







!Atv;Vle4i^-iàAi/f, 


l (r.iXÌM^» <lS.^a-»-Uti 


»^jvt *. • ^ Jl ji ti, ^ ^ 




Quotidiano / Anne IVII / N. 240 ("K;^“ì,?o') 


'A' Domenica 19 ottobre 1980 / L 400 






.- ^ . V / . * 

Sottoscrizione: grande successo 
Superati i 15 iniliardi dell’obiettivo 






menica 


Raggiunto e superato con una settimana di 
anticipo i'obiettivo deiia sottoscrizione. per ia 
stampa comunista. Sono stati raccolti, infatti, 15 
miliardi ,154 milioni e 181 mila lire pari al 101%. 
Oristano, ' Agrigento, Alessandria, Cagliari, Ra¬ 
gusa, Terni, Torino e Varese, hanno consegui¬ 
to l'obiettivo, portando a 43 le federazioni del 


PCI che sono ormai ai cento • per cento. Si¬ 
gnificativo il risultato ottenuto questa settima¬ 
na dalla federazione di Torino che ha raggiunto 
la somma di 505 milioni. 

’ Domenica la campagna arriva a conclusio¬ 
ne. Le federazioni sono impegnate nei recuperi e 
per andare ancora più avanti. 


L’ultimo commosso saluto del popolo comunista, presentì Sandro Pertini, i capi della Resistenza, 
i rappresentanti del governo, dei partiti, dei sindacati, del movim ento operaio internazionale 
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Costruiremo sulla vìa che ci hai ìadicato 


lltalia della giustìzia e della lìhertà 




In piazza S. Giovanni una grande folla proveniente da tutta Italia si è stretta attorno al feretro del pre¬ 
sidente del PCI - I discorsi commemorativi di Enrico Berlinguer, Santiago Carrillo, Riccardo Lombardi 
e Giusy Del Mugnaio - Due ali di folla a conclusione della cerimonia salutano il passaggio del carro funebre 
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Una folia straordinaria e commossa ha • reso ieri l'e- 
stremo saluto al compagno Luigi Longo, presidente del 
nostro partito. Piazza San Giovanni, la più grande piaz¬ 
za di Roma, ha visto raccogliersi fin dalla tarda matti¬ 
nata decine di migliaia di persone — comunisti, lavora¬ 
tori, democratici, giovani •— provenienti dai quartieri di 


Roma e da ogni parte d'Italia. Sul palco, accanto ai fa- 
, miliari, hanno preso posto Berlinguer e gli altri dirigenti 
comunisti, il presidente della Repubblica Pertini, il pre¬ 
sidente della Camera Nilde Jotti, i segretari. del par¬ 
liti democratici (Craxi, Piccoli, Spadolini, Pietro Longo, 
Magri, il presidente.dei PLI Bozzi), il neopresidente del 


Consiglio Forlani, l'ex presidente della Repubblica Sara- 
gat. Nella tribuna hanno anche preso posto ì rappresen- ' 
fanti dei partiti comunisti degli altri paesi, numerosi am-. 
basciatori. e diplomatici. Con commozione hanno preso. 
la parola nel corso della solenne cerimonia, che è stata 
presieduta da Maurizio . Ferrara, il compagno Riccardo 


Lombardi, il • segretario del Partito comunista - spagnolo 
Santiago Carrillo, Giusy Del Mugnaio a nome della gio¬ 
ventù comunista, e il segretario generale del PCI com¬ 
pagno Berlinguer. Alla fine, spontaneamente, si sono for¬ 
mate due ali di folla lunghe oltre un chilometro che han¬ 
no salutato il passaggio del carro funebre. Alle pagg. 2-3 


r * 

Intervista con il segretario della CGIL sulla drammatica lotta alla FIAT 


.*■%*' t » — » ^ 

La Urta presentata ieri mattina, dopo una lunga trattativa notturna 


Lama: sì, tanti problemi sono aperti 


Varato il quadripartito Forlani 


ma il sindacato non è stato fconfitto 


Per ì ministri scarse le novità 


.Ti ' 


I licenziamenti non si fanno, né oggi né domani - Sarà possibile il controllo della mobilità - L’au¬ 
tocritica sullo sciopero a oltranza - E* necessario un rinnovamento nei delegati e nei coirgli 


Fallita l’offensiva di Bisagba per il Tesoro, che è andato ad Andreatta - La si¬ 
nistra socialista esclusa dal governo - Mercoledì il dibattito alla Camera 


Raccordo gli sta stretto 
Violento attacco al PCI 


Gianni Agnelli 


scopre le carte 


Mentre continuano analisi e dispute sul 
sigmfKoto. la condotta e l’esito del duro 
’ scontro alla Fiat, un contributo alla chia¬ 
rezza viene da fonte insospettabile: Gùxn* 
ni AgneUL In un’intervista televisiva ha 
proprio scoperto gli altarini dtcem^: 
cTeroo che quanto è successo a Torino 
negli ultimi giorni abbia rafforzato fl 
parere di quelli cbe hanno poca fidu¬ 
cia nella possibilità del Partito comuni¬ 
sta a convìvere in una società democra¬ 
tica 

Sono parole un po’ paludate e invo¬ 
lute. ma del tutto chiare. Quel suo < temq * ■ 
non inganna nessuno, non sta a signi¬ 
ficare che egU davvero paventi l’estra- 
' neità comunista dalla convivenza demo¬ 
cratica ma, all’opposto, sta a significare 
che egli accredita quella estraneità, 
la proclama. Roba da anni Cinquanta. 
Per questo sì tratta di parale gravi e 
rivelatrici, che confermano quanto aves¬ 
simo visto giusto e come giustamente cf 


siamo ait^gìati: c’era di mezzo una sfi¬ 
da ben più grande che una controversia 
sulla competitività dell’azienda. 

Purtroppo sono stati in molti, anche 
, gente in buona fede e veri democratici, 
. a non aver coito la dimensione reale del¬ 
la posta in giuoco, a non aver collegato 
fatto a fatto: U cambio ddla guardia 
alla dirigenza, la richiesta di svaluta¬ 
zione détta lira in parallelo con la richie- 
■ sta della libertà di licenziare, l’uso anti- 
operaio del personale intermedio, certi 
atti di criminalizzazione detta conflittua¬ 
lità. Tutto in realtà convergeva su una 
scelta a due facce: dare un colpo ed po¬ 
tere e alia natura stessa del sindacato 
e. con ciò, emettere un segiuile étt svolta 
' restauratrice alTinsieme dk padronato e 
alle forze pitiche. E* proprio per bloc- 
. care una simile operazione che U PCI si 
' è subito schierato e è andato, col suo sa- 


(Segue in penultima) 


ROMA — Vaccordo vi^ 
firmato alle 2^ al mini¬ 
stero del lavoro. Alle 9,30 
la CGIL riunisce la sua se¬ 
greteria per fare U pento. 
Due ore dopo, entriamo nel¬ 
la ampia stanza al primo 
piano di Corso ^Italia, men¬ 
tre i sindacalisti escono, av¬ 
volti m una nuvola di fumo. 
Sono stanchi, provatL An^ 
che Lama ha U volto visi^ 
burnente tirato. Sono stati 
giorni terribiU. « A1*Uibo 
vìssuto un’esperienza ' de^ 
nata a incidere sulla vita 
del sindacato — dice —Bi¬ 
sognerà discuterne a fondo 
e trame le conseguenze*. 
Ma ora, a botta calda, si può 
fare già un primo bilan^? 
Luciano Lama è convinto 
che, per valutare con serie¬ 
tà i risultati, le luci e le 
ombre che non ' nasconde, 
occorre capire bene colera 
in gioco. E non si stanca 
di ripeter che la Fto ore- 
oa dichiarato pebblàwimee- 
te i suoi obiettivi: licenzia¬ 
menti e svalutazione detta 
lira. Non sono stati raggiun¬ 
ti, proprio grazie a quella 
lotta, cosi aspra, eok sof¬ 
ferta. Inoltre, bisogna con¬ 
siderare che la nerteiua è 
stata condotta nel vivo di 
una crisi profonda, delPau- 
tomobUe e della Fiat. «E* 
un dato reale — sottolinea 
Lama — non «n prete**©. 
Ciò non è stato coKo fino 
in fondo, nenunene nelle no¬ 
stre file Coaà coote non si 
è tenuto abbastanza conto 
di due' importanti risaltati 


emersi dalla conferenza del 
PCS cbe aveva, appunto, 
messo in luce i ccmnotati 
della crisi e aveva disegna¬ 
to mi ritratto assai somi¬ 
gliante deila dasse operaia 
Fiat*. 

D’accordo, facciamo tutte 
queste premesse, ma l’inte¬ 
sa ha lasciato lo stesso la 
bocca amara, proprio tra i 
militanti sindacali, tra ehi 
ha combattuto in prima fila. 

«Io credo Ae, se la va¬ 
lutiamo (^ettivamente, in 
questa situazione concreta, 
non possiamo coosideraria 
negativa. L’arienda rinuncia 
a lìcenBare, o^ e domani. 
Mi pme un risultato rile¬ 
vante ». 

Ma restano aperti al sin¬ 
dacato aleuM spazi di ma¬ 
novra? 

« Molti qiszi; raccordo 
traccia un itinerario da se¬ 
guire. Sta a noi, poi, gestir¬ 
lo con grande impegno, den¬ 
tro e fuori la fabbricn*. 

Per esempio? 

«La cassa integrazioiie, ! 
criteri per la evengale mo¬ 
bilità. Anri, proprio stanot¬ 
te abbiamo strappato qual¬ 
cosa in piò: finora l’azien¬ 
da si era impegnata die i 
lavoratori in mobilità non 
v en is sero pred solo da quel¬ 
li bi jcasu farte grail oii e, ma 
da nn’araa piò vasta. Ora 
abbiamo fatti» aggiun gere 
cbe sarà c om p i u ta «na ve- 


Pr«Mciitc del Ceosiglie: FORLANI (De). 
Minisfri senza perfafoglio: per la Fim- 
ziene pobMica, DARIOA (De); per gli 
Affari regionali, MAZZOTTA (De); per 
i rapporti col Parfamento, CAVA (De); 
per il Mezzogietne, CAPRIA (M); per la 
Ricerca scientifica, ROMITA (PsÀ); per 
il C eerd i nam e n l e defie politiche comani- 
tarior SCOTTI (De). 

Eslorl: E. COLOMBO (Oc). 

Intorni: ROGNONI (De). 

Ghntizia: SARTI (De). 

Bilancio: LA MALFA (Fri). 

Finanae: REVIGUO (Psi). 


Tesero: ANDREATTA (De). 

Difesa: LAGORIO (Psi). 

' Pubblica istruzione: BODRATO (De). 
Uveri pubblici: NICOLAZZI (Psdi). 
Agriceltura: BARTOLOMEI (De). 
Trasporti: FORMICA (Psi). 

Lavare: FOSCHI (De). 

Peste: Di' Gl ESI (Psdi). 

Industria: BISACCIA (De). 

Commercie estere: MANCA (PsO- ' 
Marina mercantile: COMPAGIM (PH). 
Parfecipaziani statali: DE MICHELIS (Psi) 
Sanità: ANIASI (Psi). 

Turismo e spettacelo: SIGNORELLO (De). 
Beni culturali: BIASINI (Prì). 


«Negri era un capo operativo» 
dice Barbone, killer di Tobagi 


Slofano CifigolanI 


eSL ho eoDosduto Toni 
NegrL Corrado Alunni e tanti 
altri. E vi dico che 9 pro¬ 
fessore sapeva esattamente 
quali erano i piani deOe azio¬ 
ni annate. era soltanto 
fl teorico». Marco Barbone, 
22 anni, uno dd sei com po- 
nenti d^ «Brigala XXvUi 
marzo», accusato ddl'assas- 
sbiie dd giornaHsta Walter 
Tobagi. ha raccontato ai ma- 
gistrati, to oltre cento oc* d 
tatcTTogatorio. i pariiodari 


dell’organizzazione ddla rivi¬ 
sta «Rosso», di cui Negri 
era uno dd capi, e dd pro¬ 
getti eversivi che all’interno 
dì essa venivano daborati 
Quelia di Barbone è una mi- 
nuzìOBa rta w t niii one di quat¬ 
tro anni dd *76 ad oggi — 
di interna e violenta amvìtà 
fatta di furti, rapine, incendi, 
sequestri cfl penooa, tentati 
omiddL CeOeianMnti oltie 
che con Varese e Bologna, 
anche con Avdlhio, Cassino, 


Torino e RonM. NeDe 150 pa¬ 
glie dì verbale ritoma fl no¬ 
me di Marco Donai CatUn. 
accusato dell’omicidio del 
giudice Emibo Alessandrini, 
latitante ora in Veoezuda, 
die con Barbone avrebbe 
fatto parte <fi un «coman¬ 
do unificato» che cflrìgeva 
le azioni ddle «Formazioni 
combattenti comuniste » c di ' 
«Prima linea». 


JtOMA — D iximo goveroo 
Forlani — un quadripartite 
DC-PSI-PSDI-PRI — è state 
varato i^ mattma poco pri¬ 
ma di mezzogiorDO. rispet¬ 
to dd programma pre vteto u 
Ma la lotta per la spartizn- 
ne dei ministèri era mntìnua- 
ta per buona parte ddla not¬ 
te: e infatti Picooii e ^ al¬ 
tri dirigenti ddla Deroocr a - 
ria cristiana avevano potute 
lasciare la rìoniane di Palaz¬ 
zo Chigi de£cata agli rdrimi 
atti dd negoriato soltanlo 
quando stavano per battere 
le tre dd mattino. Dopo ma 
trattativa dura e difficile fì- 
no all’tdtìmo, fl prodot te ò 
V quello dì ima Usta die com¬ 
prende 26 ministri, oltre al 
presidente del Consìglio, c 
doè una poltrona in meno ti 
oopfronto all’ultiroo governo, 
fl tripartito Cosstga. 

Nd miovo gabmetto. se d 
fa eccezione per il ritorno a) 
governo dd ministri socialde¬ 
mocratici. le novità sono ri¬ 
dotte al minimo. Dato die al¬ 
la vigilia vi era stata una 
pressione insistente per 11 
dordeo Bisaglìa al Tesoro, fl 
fatto che ha destato maggior 

Candiano Falaschi 


(Segue in penultima) 
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'. (Segue a pagina 8) 


IKraidona PCI 

La DiracieiM dd PCI è ceo- 
vecata martedì tl dtebro al¬ 
le «re f,ll. 
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Il commosso addìo dì popolo e dì autorità al presidente del Partito comunista italiano 


Tutto il Paese rappresehtàtd up 



Una piazza gremita, una selva di bandiere rosse, striscioni, gonfaloni - Compagni provenienti da grandi città e piccoli comuni - A cerimonia finita, 
spontaneamente, si sono formate per oltre un chilometro due ali di gente al passaggio del carro funebre verso il cimitero del Veruno - Le ultime veglie 


ROl^A — Gli abbiamo detto 
addio. Nella più grande piaz¬ 
za di Roma, nella più mite 
giornata d’autunno, in una 
commossa e vibrante assem¬ 
blea di popolo. Gli ha detto 
addio il suo partito, quello 
che pèr sessanta anni ha co¬ 
struito, diretto. fatto più gran¬ 
de e maturo; gli ha detto ad¬ 
dio il movimento comunista 
e democratico internazionale, 
per il quale ha combattuto 
e del quale è stato simbolo 
. prestigioso; gli ha detto ad¬ 
dio il Paese, per il quale 
è vissuto, ha lottato e sof¬ 
ferto. 

- Quando tutto è finito, quan¬ 
do il feretro seguito da un 
breve corteo di macchine ha 
attraversato Timmensa piazza 
San Giovanni per imboccare 
via di Santa Croce in Ge¬ 
rusalemme alla volta del ci¬ 
mitero del Verano, la folla 

— una folla impressionante, 
muta e immobile — ha co¬ 
minciato ad agitarsi come per 
un tacito segnale, ha preso 
a .muoversi, ad. accelerare il 
passo, a correre ai lati del 
grande viale sino a formare 
due barriere sempre più lun¬ 
ghe* sempre più compatte. 
Per un chilometro e più il 
carro funebre ha così prose¬ 
guito la sua triste marcia, 
tra due ali commosse, - 

A salutarlo, sulla piazza, 
c’erano tutti. Al di là delle 
transenne la folla sì assie¬ 
pava già dalla tarda matti¬ 
nata mentre nella sede del 
PCI di via Botteghe Oscure 
proseguiva l’omaggio dei com¬ 
pagni giunti da tutta Italia, 
dei cittadini di Roma, delle 
autorità dello Stato, dei rap¬ 
presentanti dei partiti e dei 
Paesi d’ogni parte del mondo. 

I portoni della Direzione 
erano stati ap^ con una 
mezz’ora d’anticipo perchè 
potesse entrare’ la folla di 
compagni che già alle prime 
ore del mattino giungevano 
con macchine e pullman dalle 
vàrie regioni. Sono arrivati 
in maglietta o col cappotto: 
da lontano, da parti opposte 
d’Italia. Per l'intera mattina, 
accanto al feretro, i picchet-^ 
ti d’onore. Gli uomini di cul¬ 
tura-e dello spettacolo:. Squar- 
zina, la Gravina. Guttuso, 
Pontecorvo, Gregoretti, M* 
mcnida Aldini. Duilio Del Pre¬ 
te, Luigi Nono, Ennio Cala¬ 
bria, Gitto Masellì, Nello Po¬ 
nente. I sindaci di grandi e 
piccole città; Petroselli di Ro¬ 
ma, Novelli di Torino, Canna¬ 
ta di Taranto. Gabbuggiani di 
Firenze. Le medaglie d'oro 
della Resistenza: Pesce. Bor- 
rellini. Vatteroni. Carla Cap¬ 
poni. Poi i lavoratori dei can¬ 
tieri navali di Palermo, i sin¬ 
daci- sloveni, i garibaldini di 
Spagna, i sindacalisti della 
FLIkL E ai picchetti.. per ul¬ 
timi, i familiari e ancora i 
membri della Se^eteria del 
PCI e della Direzione. Poi a 
Piazza San Giovanni. 

Alle 15,30 in punto il grap¬ 
polo à altoparlanti ' appesi 
al braccio gigantesco di una 
gru ha diffuso le note solen¬ 
ni e struggenti deU’adapio di 
Albinoni. La bara di mogano 
scuro è stata deposta su un 
piccolo catafalco ai piedi del¬ 
la tribuna, davanti alla fac¬ 
ciata della basUica di San 
Giovarmi. Tutt’intomo vasi di 
margherite. Su un grande cu¬ 
scino di gladioli,- il fazzoletto 
rosso di Longo partigiano di 
Spagna e d'Italia, il fazzolet¬ 
to -delle’ « Brigate Garibal¬ 
di >. Sul palco avevano pre¬ 
so', posto i i ' familiari . di 
Longo: la moglie Bruna, la 
scH-ella Mina, i Hgli Egidio. 
Luigi e Giuseppel Accanto a 
loro il segretario generale del 
partito Enrico Berlinguer, i 
membri della segreteria e del¬ 
la direzione, i compagni del 
Comitato centrale e della com¬ 
missione di controllo con il 
suo presidente Boldrini; Fu¬ 
magalli e la delegazione dei 
giovani comunisti; resile fi¬ 
gura di Camilla Ravera; 
poi gli altri che avreb¬ 
bero preso la parola: Riccar¬ 
do Lombardi, il segretario 
del Partito comunista spagno¬ 
lo Santiago Carrillo. Giusy 
Del Mugnaio della FGCI. A 
destra, in una zona coperta, 
le più alte autorità dello Sta¬ 
to e i rappresentanti delle 
forze politiche: il presidente 
della Repubblica Periini. ac¬ 
canto a lui Nilde Jotti. pre¬ 
sidente della Camera. Ferra- 
laàco in rappresentanza del¬ 
la presidenza del Senato. Ta- 
riahì,' 'presidente della Fede¬ 
razione volontari della liber¬ 
tà. E poi Craxi. Piccoli. For- 
lani. Pietro Longo. Spadolini, 
Bozzi, Magri. Rodotà. Revi¬ 
glio, Lama. E Saragat. e 
Bianco, e Bartolomei, presi¬ 
denti dei gruppi parlamenta¬ 
ri de; e Romita, e Vol- 
teira della Corte Costituzio¬ 
nale, e Luigi Petroselli in¬ 
daco di Roma, e deputati e 
senatori. Sull’altro lato, a si¬ 
nistra, avevano preso posto 
le delegazioni straniere e le 
rappresentanze diplomatiche; 
gli jugoslavi, i sóvietici., ì 
france.sl, i vietnamiti. greci, 
i cileni, i bulgari; e gli amba- 



ROMA — La cerimonia In piazza S. Giovanni. Compagni • democratici salutano il féreiro alzando il pugno e le bandiere 


sciatori: quelli cinese, ceco- 
slovacco, romeno, e tanti altri. 

La cornice era austera. Ac¬ 
canto al palco una giganto¬ 
grafia con il volto di Luigi 
Longo, affiancata dal trico¬ 
lore e dalla bandiera rossa 
abbrunati. Sullo sfondo del 
palco il . grande - striscione 
« In onore del compagno Lui¬ 
gi Longo ». Disposti in se- 
micerciiio sotto il palco i 
gonfaloni di Fubine ove Lon- 
gò era nato e di Alessandria, 
di Milano, di Genzano, di Se¬ 
sto San Giovanni, città delle 
quali era cittadino onorario. 
E accanto i medaglieri dell* 


ANPI, della Federazione vo¬ 
lontari della ' Libertà, delle 
altre associazioni ‘ partigiane, 
la bandiera martoriata e glo¬ 
riosa di Marzabotto. 

E nella piazza, a centinaia, 
a migliaia i gonfaloni, le 
bandiere, gli striscioni. I ri¬ 
tratti di Longo. A destra del 
palco è una selva, di stendar¬ 
di retti dai valletti, con ac¬ 
canto i sindaci con la fascia 
tricolore. Chi può leggerli 
tutti? 

Le note profonde dell’odo- 
gto sì smarriscono nella piaz¬ 
za quando prende la parola 
Maurizio Ferrara che presie¬ 


derà la cerimonia. Tutti am¬ 
mutoliscono. 

Parla poi Lombardi a no^ 
me dei partigiani italiani e 
di tutte le forze della Resi¬ 
stenza. La sua voce, a tratti 
grave a tratti stridula, è rot¬ 
ta spesso dall*emozione. Gli 
applausi sono fraterni, com¬ 
mossi, prolungati, diventano 
un’ovazione quando dice riie 
la voce di Longo stava ac¬ 
canto ad un'altra voce, im¬ 
possibile da udire in questa 
giornata: quella di Ferruccio 
Patri, malato. E si fa ova¬ 
zione ancora quando spiega 
perché, nonostante, tutto, co¬ 


munisti e socialisti debbono 
continuare a chiamarsi com¬ 
pagni. «Non è per consuetu¬ 
dine — dice — ma perché 
abbiamo cento anni di lotta 
in comune! ». La piazza si ac¬ 
cende. scandisce dieci, cento 
volte la parola « unità, unità ». 
il grido si amplifica da un 
capo all'altro, ferma l’orato- 
re. la folla applaude a lungo, 
si applaude anche sul palco. 
E’ un momento intenso di 
commozione, dì tensione polì¬ 
tica. di slancio pieno e con¬ 
sapevole. 

E’ Giusy Del Mugnaio che 


ora si avvicina al microfono. 
La voce è. sicura e franca, . 
Ma anche lei, come gli altri, 
comincia dicendo: «Ci man¬ 
chi. . ci manchi davvero... ». 

Santiago Carrillo è accolto 
da un applauso e da un fre¬ 
mito che percorre - tutta la 
piazza. E’ difficile dire che 
rappresenta un altro partito, 
e sia pure a noi così vicino. 
E’.come uno di noi. parla di 
una storia che conosciamo, 
che lo stesso Longo ha con¬ 
tribuito a scrivere; anche il 
suo idioma - spagnolo ' ci è 
quasi familiare. Ricorda, rim¬ 
piange. spiega passato e futu¬ 
ro... ■■■■■- 

E poi, per ultimo, sale sulla 
tribunetta Enrico Berlinguer., 
La piazza esplode in una ova¬ 
zione di affetto. Grida il suo 
nome, e quello di Longo. e di 
Togliatti, e di Gramsci. Ber¬ 
linguer parla per poco più di 
mezz’ora. Le sue parole rian¬ 
nodano la storia, scavalcando 
la faticosa ma fragile barrie¬ 
ra degli anni, ripercorrono le 
nostre radici. Quanta strada 
abbiamo fatto, quanta ancora 
ne faremo... 

Molti piangono, i gomiti pun¬ 
tati sulle transenne. Altri, for¬ 
se sfiniti da un lungo viaggio 
in treno o in pullman, un viag¬ 
gio che tra poco riprenderà, 
ascoltano sdraiati sulle aiuo¬ 
le della piazza. Ma quando la 
cerimonia volge al termine la 
fatica sembra svanire: in al¬ 
to i pugni, le bandiere, gli 
Striscioni, i ritratti, ì giornali, 
ì berretti, i fiori, perfino i 
bambini che qualcuno porta a 
spalla. In alto, in onore di 
un grande italiano che se 
ne va. 

Eugenio Manca 



ROMA — L'ultimo affettuoso omaggio del presidente dell a Re¬ 
pubblica Sandro Pertini alla bara di Luigi Longo. Dopo 11 
carro funebre muoveri verso il Verano tra due ali di folla 


Porla lombardi, la piazza grida : unità, unità 


« Sono qui per portare la voce corale 
di tutti i partigiani, di tutti i resistenti 
dei ventun mesi della cruenta lotta di Li¬ 
berazione e anche dì coloro che li prece- ^ 
dettero nella cospirazione, e.li seguirono-, 
nella formazione della democrazia ita¬ 
liana », dice Riccardo Lombardi sotto- 
lineando come questo compito spetterebbe 
€ alla grande voce di Ferruccio Farri, 
oggi immobilizzato e costretto nel suo 
letto di malato ». 

Lombardi ricorda ora quante volte, nel ' 
rievocare la Resistenza « insieme a te. 
Luigi Longo ». nelle troppe forse («e trop- ; 
po retoriche ») manifestazioni unitarie,, 
« abbiamo reagito a chi pretendeva che 
la Resistenza fosse stata una rivolurione 
bloccata, se non addirittura una rivolli- ' 
zione tradita». «No, compagni, non è 
stato cosi! ». - esclama il vecchio leader 
socialista: « E’ uno sbaglio concepire un 
grande evento quale fu la Resistenza co¬ 
me qualcosa di perfetto e di conchiuso; 
e supporre che l'avere, come la Resisten¬ 
za ha fatto, stabilito un involucro istitu- 
' zinnale della democrazia fosse già suffi¬ 
ciente senza considerare che se la demo- - 
Grazia non cresce in profondità e in lar¬ 


ghezza all'interno di questa forma essa è 
già morta e concima. Resistenza e de¬ 
mocrazia invece non sono morte né con¬ 
cluse; esse vivono nel loro continuo ac¬ 
crescimento. nella contìnua iniezione di 
f<Kw popolari che si caricano sulle spalle 
il peso À dare continuità al^ itesistfmu 
e di costruire una' démocrazia sempre più 
avanzata». 

« Perché fu proprio questo fu anche uno 
degli insegnameli di ùiigi Longo », escla¬ 
ma Lombardi ricordando come la demo¬ 
crazìa italiana abbia una sua specifica 
e distintiva particolarità: ) «Qui la . de¬ 
mocrazia non è cresciuta all’ombra dei 
professori di diritto, dei professori di de¬ 
mocrazia. Le centinaia di migliaia di gio¬ 
vani, ì milioni di uomini e di donne che 
: li hanno assistiti, appoggiati, incoraggiati, 
difesi nei vetun mesi della Resistenza 
- armata, non avevano fatto questa scelta - 
in betse a principi democratici che non 
solo ih gran parte non conoscevano ma 
che semmai vent’anni di fascismo ^ ave¬ 
vano insegnato a - odiare. Essi avevano 
.fatto una scelta di vita, ed hanno hnpa-' 
rato ì principi della democrazia pratican¬ 


dola, combattendo per la democrazia. Si 
è y^ificato ct^, in Italia c<xne f»se std- 
tanto in Jugoslavia, Un fenomeno simile 
^ a quella grande osservazione del Vico che 
si ctmosce realmente quel che ai fa e d 
costruisce. E gli uomini, le ckame. i gio¬ 
vani ndla Redstenza hanno costruito 
‘le l<n:o mani là.'dcmocrarià, hanno impa-' 
rato a pratìcarìa nelle formazioni parti¬ 
giane. E’ li che hanno imparato a prati: 
cariai' non hanno appreso la lezione, dai 
' pr<^essori di democrazia. È’ dà 1] che è 
• nata una. democrazia vitale contro cui i 
suoi nemici non prevarranno mai perché 
troppo robusta è la democrazia italiana 
in ragione dei suoi natali ». 

Poi un passaggio del discorso . che è 
stato accolto con grande emozione dalla 
. folla che gremiva piazza S. Giovanni. 
«Compagni — dice Lombardi —, ai mo¬ 
mento di congedarmi da Luigi Longo dif- 
■ fìcilraente posso dimenticare (sarei reti¬ 
cente e forse ipocrita) che in tanti anni 
di unità nàoltì dissensi ci sono stati tra 
me socialista e Longo comunista, pur nel¬ 
la stima profcKida e nel grande rispetto 
reciproco. Né voglio tacere che fra i no¬ 
stri partiti, tra le nostre idee e anche tra 


le nostre persone ci sono stati anche dis- 
sensi e aspre polemiche. Eppure vorrei , 
..'chiedenni — ci riflettevo stanotte, ripen- ' 
aando alla figura di Lmgo — perché in 
Italia, contrariamente a qud che avviene 
in tutti gli altri paesi, comunisti e socia¬ 
listi continuano a chiamarsi compagni e 
‘ tali si sono chiamati e si chiamano anche 
nei momenti di più asino dissenso». . 

«Non è. questo, un omaggio rituale o 
una consuetudine — aggiunge con forza 
■'Lombardi mentre la fotta'scdndiscé cosi 
' a lungo e con tanta forza unità, unità da 
costringere il prestigioso dirigente parti¬ 
giano a interrompersi —: è un’esigenza. 
morale die scatràisce dalla coscienza sto¬ 
rica presente in noi, dalla memoria di 
cento anni dì lotte comuni, di cento anni 
di lotta per la libertà e pct la democra- 
. zia, del sangue versato insieme nella Re- _ 
* sistenza! ». - - ^^ 

Ora Lombardi toma a battere sul tema ' 
detta mobilitazione democratica ricordan¬ 
do che < un grande spirito cristiano ». 
..George Bemanos, aveva avvertito le nuo- 
-re generazioni che U mostro, la bestia : 
immonda del nazi-faseìsmo era sempre 
gravida e avrebbe tentato di partorire 


nitri mostrL «E noi stiamo vedendo an¬ 
cora oggi — aggiunge — che la bestia 
immonda tenta di rialzare la testa; ! 
facinorosi di Varese, gli assassini di Bo¬ 
logna, gli attentatori alla Sinagoga di Fa- 
rigi, :fl razzÌBÓio antì-africano, le bombe 
in GennanUL.. La bestia immonda risol- 
:leva la testa e cerca di partorire fasci¬ 
smo. nazismo, razzismo, anticostitu^ona- 
lismo. mostri odiosi contro cui abbiamo tut¬ 
ti insieme combattuto nella Resistenza». 

« Ebbene, io voglio fare una promessa 
— che per me è certezza t- a Luigi Lon- 
go; in Italia, matrici comidacenti e iffez- 
zolati stnnnenU. per garantire i] parto 
della bestia immonda non se ne trove¬ 
ranno. Ferché a difendere la democrazìa 
ci siamo noi superstiti, ormai prossimi a 
dileguare nell’ombra; e perché, a difen¬ 
derla. - ci sono ^ intòe ^lerazioniv che, 
malgrado le appareni». sono state edu¬ 
cate,' rinvigorite, allenate con l'esemplo, 
con la forza, con Tinsegnamento di uomi¬ 
ni come Pertinì. come Farri, come Longo. 
E finché vive quésta eredità, finché resta' 
profonda questa f incancellabile memoria 
storica — conclude Lombardi —, la de- ■ 
mocrazia italiana sarà al sicuro». 


Commosso saluto di Santiago Carrillo a nome del Partito comunista spagnola 



rinnovare 




£’ stato il compagno San¬ 
tiago Carrillo. segretario ge¬ 
nerale del PCE, a testimo¬ 
niare. nella manifestazione di 
ieri a San Giovanni, del pro¬ 
fondo dolore del suo partito, 
di Dolores Ibarruri, dei la- 
vcratori e dei democratici 
spagnoli « che conoscono be-. 
ne — dice — quanto Luigi 
Longo fece per la libertà e, 

I indipendenza di Spagna », 

Il ricordo di ■ Carrillo va 
immediatamente alla grande 
epopea delle Brigate Inter- ' 
nazionali. < Non erano un 
esercito straniero, e tanto¬ 
meno un gruppo di mercena¬ 
ri. Erano i figli migliori del¬ 
la classe operaia e del po¬ 
polo, di tutti i paesi che ac¬ 
correvano in Spagna non in 
cerca di aveénture. ma ani¬ 
mati da una. profonda soli¬ 
darietà interrtazionale, disp> 
stì a lottare e morire per 
sbarrare U passo al fasci¬ 
smo. a difendere la causa 
della democrazia e la pace 
nel ■ mondo. Non cercavano 
alcun beneficio personale, e 
tutto sacrificavano ai propri 
ideali». ■ - 

Tra questi c’è Luigi Longo. 

■ che gli spagnoli dovevano 
poi conoscere con il nome di 
Commissario Gallo, organiz¬ 
zatore e dirìgente delle Bri¬ 
gate. « Allora — ricorda Car¬ 


raio — egli aveva una figu¬ 
ra sottile, quasi ascetica; 
con un atteggiamento con¬ 
centrato e severo dal quale 
si ricacaca una sensazione 
di calma e di sicurezza: un 
uomo pronto ad ascoltare e 
comprendere gli uni e gli al¬ 
tri. e che sotto un’apparente 
freddezza, nascondeva teso- ■ 
^ Ti di calore umano, di con¬ 
sapevolezza, di cordialità ». 
E Gallo diede presto la mi¬ 
sura delle sue qualità: « Nel¬ 
l’ora delle fcJografie non era 
mai in prima fUa, ma nel¬ 
l’ora del combattimento Luigi 
Longo si trovava sempre in 
prima linea. Non era uomo 
di grandi frasi, era l’orga- 
. aizzatore ed U dirigente se- 
reno che nei momenti deci¬ 
sivi sapeva trovare le parole 
giuste, sobrie, precise, per 
i affrontare e risdvere le dif 
ficoltà. Era l’uomo che istrui¬ 
va, educava i combattenti 
tanto con i suoi consigli 
tanto con il suo esempio per¬ 
sonale. Cosi il popolo spa¬ 
gnolo. quanti lo conobbero, 
giunsero a sentire per lui af¬ 
fetto, fiducia e ammirazione, 
lo consideravamo come uno 
dei nostri, ed egli lo fu in 
effetti: uno dei grandi capi 
della resistenza armata spa¬ 
gnola contro il fascismo. E 
in quanto tale oggi noi gli 


rendiamo omaggio, e con¬ 
tinueremo a lottare sempre 
unendolo in un ricordo comu¬ 
ne con Paimiro Togliatti. 
Pietro Nenni. Vittorio Vidali 
e con tanti cUtri italiani e 
combattenti di tutto U mon¬ 
do che ■ rischìarcìw la loro 
vita e versarono il loro san¬ 
gue per la libertà in Spagna. 
Ed io spero — aggiunge Car- 
rUlo — che non passerà mol¬ 
to tempo in Spagna affinché 
possa innalzarsi un monu¬ 
mento all’impresa internazio¬ 
nalista di Luigi Lonuo e del¬ 
le Brigate Intemazicnali ». 

Carrillo ricorda poi come 
la sconfitta détta repubblica 
spagnola aprisse la strada 
agli artefici fascisti detta se¬ 
conda guerra mowSale. Gli 
spagnoli persero per qualche 
anno di vista Longo. «Fot 
sapemmo — dice Carrillo — 
che aveva continuato a ccm- 
batterj nHla resistenza an¬ 
tifascista, che — de^ esse¬ 
re stato arrestato in Fran¬ 
cia e confinato ta Italia — 
era ricomparso alla testa 
delle Brigate Garibaldine una 
altra volta, con le ormi tn 
pugno, contro lo stesso nemi¬ 
co. Sapemmo che egli era 
uno degli artefici detta nuo¬ 
va repubblica ifoliaiia e che 
si trovava insieme a Togliat¬ 
ti atta guida dei PCI », 


A questo punto i più diret¬ 
ti riferimenti di Carrttlo al 
grande insegnamento di Lon¬ 
go e detta politica del PCI. 

« Uomini come Longo hanno 
affratellata prafondamente i 
popoli e i partiti di Spagna 
ed Italia, gettarono le basi 
delTattuale compenetrazione 
tra i due partiti e di qu^a 
che è stata definita la linea 
etirocomunista che i due par¬ 
titi eondixndono. Uomini co¬ 
me Tf^Uatti e Longo ci han¬ 
no aiutata a comprendere 
quanto complesso e diffidile 
sia il compito di fare détta 
classe lavordrice la forza 
egemonica, la forza dhigeììte 
nazionale. E così ci hanno 
aiutato a capire come per 
raggiungere questa posizio¬ 
ne non valgano gli stereotipi 
i clichés, le frasi ampollose 
ripetute tino alla sazietà: ma 
che. al contrario, è neces¬ 
sario uno sforzo tenace e pa¬ 
ziente per aggregare U bloc¬ 
co storico capace di trasfor¬ 
mare in realtà quel ruolo di¬ 
rigente ». 

Aggiunge Carrillo: < Uomi¬ 
ni come Togliatti e Longo ci 
hanno insegnato che la eia 
detta trasformazione tociali- 
sta non è un cammino factte. 
Ci sono rovesci e anche scon¬ 
fitte, anche a colte frutto dei 
nostri errori, altre volte in-. 


vece conseguenza di condi¬ 
zioni oggettive che non ci 
sono sempre favorevole Es¬ 
si ci hanno insegnato che a 
volte noi comunisti dobbia¬ 
mo . saper nuotare contro 
inerii correnti che sembrano 
le più semplici e facili, e 
però possono condurci inve¬ 
ce a gravi sconfiOe. Ci han¬ 
no insegnato che dobbiamo 
avere il coraggio di dire 
sempre la verità ai lavora¬ 
tori e al popolo, anche quan¬ 
do essa è dura e costa rico¬ 
noscerlo ». 

Per Carrillo questo è an¬ 
cor più necessario nella cri- 
.n generale che oggi si vive ,, 
« nella quale la disoccupa- 
: rione e le disuguagiianze 
possono provocare — rUeca 
— fratture in seno olla stes¬ 
sa classe operaia; possono 
determinare contrasti di in¬ 
teressi corporativi tra { di- 
versi settori, per dividere 
quanti vivono dd proprio la¬ 
voro. E ciò è necessario og¬ 
gi, nel momento in cui noi 
comunisti e tutti i sostenitori 
sinceri dd progresso siamo 
obbligati più dte mai a di¬ 
fendere l’unità dei lavorato¬ 
ri. l’unità di tutte le forze 
progressiste, affinché dall’at¬ 
tuale crisi ^ VurnanUà possa 
uscire in acanti, verso una 
società più giusta ed eguali¬ 
taria nella quale scompaiono 


a se 


le differenze abissali di oggi 
tra uomini ricchi e uomini 
poveri, paesi ricchi e paesi 
poveri, e nella quale sìa sal¬ 
vata e consolidata la pace 
mondiale, il bene oggi più 
prezioso ma insieme più mi¬ 
nacciato». 

Per Carrillo Lnjgi Lungo 
appare, nella sua lunga sto¬ 
ria di militante comunista, 
uno e dit^erso. « ET uno per¬ 
ché dal giovane che sposa : 
con ardente entusiasmo la j 
causa della difesa e détta 
solidarietà nei confronti dèi-. 
la grande ricoluzione sociali¬ 
sta d’ottobre, fino al vetera- 
- no degli ultimi anni — pas¬ 
sando per la clandestinità, ta 
guerra in Spagna, la lòtta 
armata in Italia e la crea¬ 
zione détta Repubblica — si 
coglie la linea conseguente 
del comunista fedele al mar¬ 
xismo, atta classe operaia, 
agli ideali détta democrazia 
e del socialista. Ma è anche 
. diverso, perché Longo non 
sì inaridì negli schemi dog¬ 
matici, seppe intuire il mu¬ 
tamento dei tempi, fu capa¬ 
ce di mantenere un atteg¬ 
giamento marxista creativo 
dinanzi agli avvenimenti 
: nuovi, comprendere la ne- 
: cessifà del rinnovamento e 
dell’aggìomamento détte no¬ 
stre idee, e della nostra stra¬ 



tegia, senza cadere mai nel- 
‘ Io snobismo delle mode effi¬ 
mere e congiunturali che si 
producono anche netta vita 
politica ». . . - - - 

«Può essere — soggiunge 
Carrillo avviandosi alla con¬ 
clusione del suo seduto — 

. che àleuni ^rimproverino' a 
Longo proprio questa capa¬ 
cità ctt rinnovarsi, di essere 
un uomo sempre nuovo e nel¬ 
lo stesso tetnpo fedele a se 
' stesso. Vi sarà sempre gen- 

■ te che critica i comunisti, e 
soprattutto ci rimprovera di 
non trasformarci in statue di 
sole, con l’occhio volto sólo 

r al passato! Noi . spagnoli, 
uniti ai compagni italiani, a 
tutti i democratici, rendiamo 
oggi l'ultimo omaggio al 
compagno Longo; esprimia¬ 
mo alla sua compagna Bru¬ 
na e ad Enrico Berlinguer 
la nostra solidarietà; e di- 
^ciamo: riposa in pc^, caro 

■ e ammirato Luigi Longo, per- 
: ché la bandiera rossa del 
: comuniSmo che tu ■ portasti 

degnamente per tonti anni, 
rimane nelle mani dì com- 
. battenti sicuri come Enrico 
Berlinguer e i suoi compa¬ 
gni, che la porteranno avan^ 
fi nelle nuoce battaglie rif- 
toriose per Id pace, la de¬ 
mocrazia e a socialismo. > 


GIUSY 

DEL MUGNAIO 

Capì 

il travaglio 
delle 
nuove 
generazioni 


Un ferino rriebiamo l’eredità della Résistenza e ai caratteii ongìnali-del moviménto operaio Bdemoeraticò itaUmip - Perché .in ItM 
differenza dì altri paesi; comunisti é socialisti cdntihiiitha a chiamarsi compagni è tali si clamano anche nei moménti di più aspro dìs^néo 


( -- 


« Del compagno Longo ci 
manca oggi prima di tutto — 
dice Giusy Dèi Mugnaio, del- ' 
la segreteria nazionale della _ 
FGCI — la familiare e costan¬ 
te presenzà, la vigile atten¬ 
zione. il suo esserci sempre 
con la forza e l'impegno di 
un qualsiasi militante. Veder¬ 
lo. fino all’ultimo, ad ogni ap¬ 
puntamento, è stata per i più, 
giovani roccàsiOne di avert. 
davanti agli occhi la continui* , 
tà della storia del Partito è • 
la tenacia dell’uomo che non 
■ voleva .comunque piegarsi 'al¬ 
la malattia. - 

« Molti di noi l’avevano co¬ 
nosciuto da poco: eppure subi- ; 
to cì eravamo abituati a ca*’ 
pire la sua' forza più profonda, 
quella deH’attaccamento alla; 
vita e airamore per la politi¬ 
ca come strumento per capi-; 
re e .cambiare le cose. . 

« Quando muore un comuni- 
sta come Longo. che ha fatto 
la storia del Partito e del 
nostro Paese, è difficile par*, 
lame senza dire anche della', 
storia di ognuno, senza rico¬ 
nóscere neU’esperienza di un 
uomo Ja vita di tutti noi. le. 
nostre" lotte, le nostre speran- . 
ze. Per ogni generazione il 
ricordo forse è diverso, ma : 
legato insieme dal filo della, 
continuità delle nostre batta¬ 
glie. Da,quando diresse làFe^ 
deràrioné Giovanile Comuni* ' 
sta nel pieno d! ini aspro scon- ' 
jtro politico, al leggendario co-^ 
mandante « Gallo ». al com¬ 
battente eroico della Resi¬ 
stenza..-;-: 

«E ancora quando nei *68. 
si impegnò personaimrate e; 
stimolò tutto il Partito nella 
difficile ricrea di un rappor¬ 
to nuovo con il movimento 
studentesco e con il travagli 
più vasto che scu<rfeva all<m^ 
le coscienze giovanili. Tutta 
una generazione dì giovaid co¬ 
munisti si è formata seguendo 
ed arricchendo quelle rifles* . 
sioni, diventate poi patrìmo* . 
nio di tutto il Partito. 

« E’ la gènerazione che oggi 
è protagonista delle gra^ 
lotte operaie, che dirige il 
Partito e la FGCI; siamo gio¬ 
vani che hanno avuto in Lui¬ 
gi IxMigo non un vecchio pa¬ 
dre. ma un. compagno ih lot¬ 
te, anche e sopratiutto quando 
sembrava che tra vecchi e 
giovani, tra uomini della Re¬ 
sistenza e raga^ del '68 non 
cì S riuscisse a cainre 
Longo ‘d insegrà aUora die 
non bisognava rinunciare mai 
a guard^ contemporanea¬ 
mente dditro e fuori di noi. 
a riconóscere gli err ori deg^ 
altri ma anche i nostri, a tro¬ 
vare la verità non nel dogma 
ma nella complessità del pro¬ 
cesso storico: nella storia che 
si svolgeva allora nel nostro 
paese, e nei . problemi che at¬ 
traversavano in quegli anni il 
mondo socialista. La condan¬ 
na dell’intervento militare in , 
Cecoslovacchia, rincontro con ^ 
gli studenti d fecero cono¬ 
scer adlora contemporanea¬ 
mente il dirigente fermo nelle 
proprie posirioni e l'uomo che . 
con grande serenità, coraggio 
e naturalezza parlava dei prò- ' 
pri errori e di quelli del Par¬ 
tito di fronte alle novità di un 
movimento -che dai più non j 
era anana stato compreso. 

«NeU’ottobre del 77 chie^ 
demmo a Longo un'intervista ! 
per il giornale dei giovani co¬ 
munisti: lo trovammo affet¬ 
tuoso' e di^nibile. Nessuna 
retorica, d fu da parte sua: . 
e nessuna indulgenza al ricor¬ 
do - ed aHa ' tentazione di co- - 
struire attorno all'e^ierienza 
della sua generazione Taura 
del mito e dellTatoccabilità. < 

« Una vita, la sua, vissuta > 
nella polìtica e per la polìti¬ 
ca, ma scevra da ogni presun- 
zicme perché Xiongo credeva 
negli uomini, nella lotta, nel 
lavoro dei singoli e delle gran¬ 
di masse popdarL Per questo 
non ha senso ridurlo og^ ad ^ 
un ricordo: la sua eredità e la 
sua s(^avvivenza è nella vi- ; 
ta di toUi i giovani die vo¬ 
gliono la libertà, che cercano , 
la propria originate strada p» ’ 
cambiare. I suoi insegnamenti 
vìvono in ogni lavoratore co- ' 
munista che crede nella pos- - 
sibilità di costruire una sode-, 
tà sodalista libera, democra¬ 
tica. radicata nella cosciènza l 
di tiAU. 

« Grazie a te. alla tua Intel- ; 
ll.genza e al tuo coraggio, com- ; 
pagno Longo ». ; 
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; Ecco il testo del discorso 
pronunciato da Enrico Ber¬ 
linguer ieri ai funerali del 
compagno Longo. 

« Ora che il compagno I/m- 
go ci ha lasciato per sem¬ 
pre appare più compiuta- 
mente quanto grande su 
stata l’opera sua di comu¬ 
nista, di combattente per la 
libertà, di italiano. 

' La vita di Longo è quella 
stessa dei sessanta anni di 
esistenza e di lotta del no¬ 
stro^ partito: e del Partito 
comunista italiano Lohgo 6 
stato costruttore e figlio al 
medesimo tempo, testimo¬ 
niando che cosa sia e debba 
essere un vero comunista e 
un autentico rivoluzionarlo. 

Noi portiamo oggi l’estre¬ 
mo saluto all’uomo che, at¬ 
traversando tutto intiero U 
Cammino della milizia comu¬ 
nista, ha saputo per tale via 
affermarsi e dimostrarsi co¬ 
me uno dei più grandi ita¬ 
liani del tempo nostro, come 
un protagonista degli eventi 
di tanti decenni della, sto¬ 
ria patria 

La vita di Longo è quella 
di un combattente leggenda-. 
rio € insieme di un politico 
acuto e lungimirante, di un 
organizzatore infaticabile ma 
anche di un creatore pieno 
di fantasia, di un realizza¬ 
tore . amante della concre¬ 
tezza ma proprio perdò teo¬ 
ricamente sottile; insofferen¬ 
te verso le costnizioni pura¬ 
mente verbali. Perciò Lon¬ 
go, saldo nei principi essen¬ 
ziali - e negli obiettivi deci¬ 
sivi, al tempo stesso ha sa¬ 
puto. entro la continuità, es¬ 
sere uno dei maggiori inno¬ 
vatori del nostro Partito. 

Ma tutto questo non sa¬ 
rebbe stato possibile senza 
una passione tanto più pro¬ 
fonda, quanto più schiva « 
nascosta, e venata di ironia: 
l’opposto dell’immagine grot¬ 
tesca dell’uomo immusonito 
e fanatico con cui si co¬ 
struiva — e da taluno si fa 
ancor oggi — la caricatura 
del rivoluzionario. No: mi¬ 
lioni di comunisti, di anti¬ 
fascisti, di democratici han¬ 
no imparato a ' stimare' ed 
amare Longo perché hanno 
intuito e capito che la sua 
serenità e il suo rigore, lo 
stesso suo fine umorismo, 
erano il contrario di ' ogni 
burocratismo, erano il segnò 
di una umanità consapevole, 
di un dovere da assolvere e 
dell’asprezza del compierlo, 
di modestia e coraggio. Per¬ 
ciò egli ha continuato ad 
aiutare il suo partito con il 
consiglio fino a quando gli 
è avanzato un minimo di for¬ 
ze, fino a quando di lui 
sopravviveva solo la lucidità 
dedl’ingegno. Anche di que¬ 
sto gli ■ saremo grati per 
sempre! - . 

Ma siamo grati a Longe 
perché, dinnanzi ai turoa- 
menti, alle incertese, agli 
sconvolgimenti di valori di 
cui.è oggi in notevole mi¬ 
sura intessuta la realtà che 
ci circonda, più che mai vi 
è bisogno di esempi concreti, 
di punti di riferimento mo¬ 
ralmente precìsi. Ecco la 
vita di Longo. Ecco resem- 
pio non di una fede cieca In 
qual^e destino sicuro; que¬ 
sta è solamente una defor¬ 
mazione che altri compiono 
dei nostri convincimenti. 
L’esempio che Longo ci dà è 
quello della più grande fer¬ 
mezza attorno ai valori per 
i quali s! combatte, ma con¬ 
temporaneamente di ' uno 
sforzo contino e faticoso di 
comprensione razionale nel 
misurare finalità, obiettivi 
e metodi per non smarrirsi 
in cedevolezze opportunisti- 
-che o nelle astrattezze del 
soggetivismo estremistico, 
per non perdere ’ mai ■ le 
coordinate morali della pro¬ 
pria, azione anche^. dinnanzi 
alle sìtuaàoni più difficili 
e disperate. Egli pensava che 
la prioria fermezza e la 
propria tenacia derivassero 
anche, in parte, dalla sua 
ongine ceotadina, una or)' 
gine die egli < rivendicava 
cmi - orgoglio cc«ne sua vera 
natura, quasi sorvolando .sul¬ 
la sua adolescenza < di stu¬ 
dente modello e di giovane 
intellettuale dalle vaste let¬ 
ture. 

Probabilmente avrà imnor- 
tanza rorigine, ma ^ certo 
conta la formazione: ed essa 
è quella di dii cresce pon- 
ticamente a . Torino, nella 
città più operaia dTtalia • 
nelle lotte drammatiche dei 
dopoguerra. Gli rimarrà cotì 
per sempre l’imprònta deci 
-iva per un comunista, ma 
anc^e — credo — per chiun¬ 
que voglia stare dalla pari» 
della causa dd progresso; 
la fedeltà alla classe operaia, 
al popolo,} alla parte pio 
emarginata e offesa degli 
uomini e delle donne, quel 
la che egli chiamava « la po¬ 
vera gente » con antico lin¬ 
guaggio e con sempre nuova 
indignazione per la inghistv 
zia sodale. Ma vive in luL 
contemporaneamente, rins«- 
gnamento intellettuale e mu¬ 
rale di Antonio Gramsd, no 
insegnamento tanto più pn» 
fondamente avvertito coir» 
giusto quanto più rawin- 
narsl a Gramsci fu una con¬ 
quista raggiunta lentamente 
dopo la iniziale posizione 
bordighiana. 

II giovane socialista Long» 
contribuisce a portare la Fe¬ 
derazione giovanile somale 
sta con ì comunisti e a tra¬ 
sformarla in Fedaraziono 
giovanile comunista. Per lar¬ 
ga parte degli anni *20 ne 
sarà segretario: e da questa 
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Il discorso di Enrico Berlinguer a piazza San Giovanni 

fu il Garibaldi di questo secolo 





lotta, da giovane e con 1 gio¬ 
vani, rimane a Ixmgo una 
sensibilità e una attenzione 
ininterrotta e costante — fi¬ 
no ai tempi più recenti — 
per le nuove generazioni. ' 
n suo avvicinamento al 
movimento operaio, al socia¬ 
lismo, ai comuniSmo avvie¬ 
ne nel tempo entusiasmante 
della Rivoluzione d’ottobre. 
Attraverso le aspre lezioni 
dell’inizio degli anni ’20 in 
Italia e in Europa'egli giun¬ 
ge alla convergenza ^ con 
Gramsd nello storico con¬ 
gresso di Lione. L’esperien¬ 
za aveva dimostrato ancora 
una volta che non è più rivo¬ 
luzionaria la linea che ap¬ 
pare verbalmente più estre¬ 
ma, ma, al contrario, quella 
che è capace di una analisi 
più compiuta della realtà, 
quella che tende a fare del 
Partito comunista non una 
setta, ma un protagonista 
reale del progresso d’Italia. 

Si trattò di una scelta dif¬ 
ficile: ma ^li intende e d 
insegna che la coerenza deve 
restare nelle scelte umane 
di fondo ma non può o non 
deve trasformarsi mai, se 
non si vuole andare alla di¬ 
sfatta, in'donatismo, doÀ 
nella incapacità di capire -la 
vicenda storica, di Cògliere 
il nuovo, c di abbandonare 
convincimenti che risultanu 
erroneL '- 
^ E questa infatti è stata una 
delle più grandi e decisive 
lezioni di Longo. Anche dopo 


Lione egli elaborò nella 
FGCI una linea che ' prese 
il nome della < opposizione 
dei giovani » che risultò per¬ 
dente - dinnanzi alla critica 
di Togliatit Ma egli non tra¬ 
sformò il dissenso, ne m que¬ 
sto né in nessun altro caso, 
in un elemento di turba¬ 
mento e di lacerazione. Egli 
ha Insegnato al suo partito 
a comprendere bene che si 
può esprimere pienamente 
il dissenso dentro il partito 
rinvigorendone la vita demo¬ 
cratica e, • contemporanea- ' 
mente, rinsaldandone la uni- 
>' tà e la capacità di lotta. Non 
è unito quel partito in cui 
ogni motivo di discussione e 
di contrasto divenga Insana¬ 
bile rottura. Ma non è unito 
neppure quel partito in cui 
regni il piatto conformismo, 
in cui la maggioranza - si 
trasformi in strumento dì 
interno dominio. Ecco la esi¬ 
genza della tolleranza, della 
interna dialettica e al tem¬ 
po stesso della unità, che 
Lohgo ha saputo affermare 
e difendere: il metodo cu! 
siamo rimasti e rimarremo 
fedeli. 

àia il,discutere non può 
bastare. 'Essenziali ^no 
lavoro e l’iniziativa,'in stret-; 
to legame con le masse. ' 
Longo sarà ' determinante 
per educare il suo partito a 
questo compito primario. - 

A partire dall’inizio degli 
anni *30 — quando si af¬ 
ferma la < svolta » che por¬ 


terà il Partito comunista a 
ricercare ogni strada per 
portare ‘ in Italia il lavoro 
polìtico pur nelle condizioni 
della illegalità, perché il 
Partito non sia più soltanto 
un partito di esiliati — To¬ 
gliatti, Camilla Ravera, Lon¬ 
go e Secchia sostengono e 
fanno prevalere questa po¬ 
sizione negli organi dirigen¬ 
ti. E’ una vicenda di cin- 
quant’anni fa, ma ^nza l’im¬ 
mane lavoro e gli straordi¬ 
nari saci^ici, senza il prez¬ 
zo del carcere pagato da mi¬ 
gliaia di comunisti per ra¬ 
dicare l’organizzazione del 
partito in Italia non sarebbe 
stata possibile neppure la 
tappa successiva: la tessitu¬ 
ra di una trama di unità 
operaia e antifascista che 
ancora oggi resta il fonda¬ 
mento più saldo della Re¬ 
pubblica- 

Momenti importanti della 
sua formazione politica e del¬ 
la sua milizia rivoluziona¬ 
ria sono stati per Longo il 
periodo vissuto nell’Unione 
Sovietica, neirintemaànonale 
Comunista e in Francia, ne¬ 
gli anni in cui si avvia P 
esperienza del Fronte po¬ 
polare e dell’unità d’azione 
fra ' cohaunisti e socialisti 
italiani. - • ' 

La capacità di Longo co¬ 
me dirigente emerse in mo¬ 
do straordinario nella guer¬ 
ra in difesa della Repubbli¬ 
ca spagnola. Le Brigate in- 
ternarionali che Longo di¬ 
rige sono certo un modello 


di eroismo e di capacità 
combattente, ma sono anche 
luogo di esperienza politica 
unitaria — spesso ardua — 
tra comunisti, socialisti, de¬ 
mocratici. - • 

La Repubblica spagnola 
sarà drammaticamente per¬ 
duta. Ma quando sarà neces¬ 
sario iniziare la lotta di re¬ 
sistenza patriottica e parti- 
giana quel patrimonio sarà 
prezioso in Italia e in tutta 
l’Europa. ' ^ : 

>. Non è vero che da quella 
grande stagione di riscossa 
democratica e nazionale non 
ci sia più nulla da appren¬ 
dere. - E non solo per gli 
esempi straordinari di abne¬ 
gazione, di dedizione e di 
eroismo; ma anche e soprab 
tutto perché fu nella lunga 
battaglia antifascista e nel¬ 
la Resistenza che l’unità del¬ 
le forze democratiche dettò 
la linea di u» programma 
di rirmovamento dell’Italia 
in ogni-campo, che fu in 
larga parte raccolto nel pat¬ 
to costituzionale. Si saldò 
cosi una comunanza di sen¬ 
timenti, pur nelle diversità 
ideali e politiche, tra i co¬ 
munisti, i socialisti e gli al¬ 
tri partiti, democratici.. r 
In quelle prove si tem¬ 
prarono- uomini che saran¬ 
no costruttori della Repub¬ 
blica e resteranno garanria 
per la nazione: uomini come 
Pertini, uomini come Far¬ 
ri Lombardi, Amendola,' 
Saragat, Mattel 

Luigi Longo, capo delle 


Brigate Garibaldi, vice co¬ 
mandante del Corpo volonta¬ 
ri della libertà, ha un ruolo 
decisivo di quella vicenda: 
ancora una volta, come in 
Ispagna, ' capo- militare ma, 
prima ancora, forte dirigen¬ 
te politico. E’ Longo per 
primo che, appena liberato 
dal confino dopo la caduta 
del fascismo, esorta tutti gli 
antifascisti ad unirsi per la 
lotta armata di massa — e 
non soltanto nell’esercito re¬ 
golare — ^r realizzare il 
compito ' primo e decisivo, 
quello di sconfiggere i fa¬ 
scisti e di cacciare i tedeschi 
dall’Italia. 

Che cosa è stato Longo 
nella vittoriosa guerra di 
Liberazione è noto, ed è in¬ 
dimenticabile ^r tutti J>a 
lui è venuto il contributo 
essenziale per inventare o 
organizzare le strutture mi¬ 
litari e quelle politiche: dal¬ 
la formazione dei primi nu¬ 
clei partigiani ai Comitati 
di liberazione, all’insiìrrezìo- 
ne nazionale del 25 aprile. 
Pur nella profonda diversi¬ 
tà di situazioni e di caratte¬ 
ri si può dire che Longo è 
stato il Garibaldi dì questo 
secolo. - . .. 

Togliatti realizza la svol¬ 
ta di Siderho/ doò la tmltà 
di tutte le fmze democrati¬ 
che e delle masse popolari 
nella battaglia antitedesca e 
antifascista. Longo, al Nord, 
è guida determinante di una 
guerra che fa intervenire 
come protagoniste, per la 


prima volta nella storia del¬ 
la nazione, la classe ope¬ 
raia e le classi lavoratrici 
della città e delle campagne 
e non solo con le azioni ar¬ 
mate ma con la lotta di mas¬ 
sa, cioè con gli scioperi, il 
movimento delle donne, la 
resistenza giovanile, la mo¬ 
bilitazione degli intellettuali. 

Ecco che cosa smio stati 
i comunisti! Ecco che cosa 
sono stati e sono Togliatti e 
Longc nella storia d’Italia: 
personalità decisive ^ della 
fondazione di uno Stato nuo¬ 
vo, di una nuova democrazia! 

E proprio perché la novi¬ 
tà è grande, proprio perché 
la Costituzione repubblica¬ 
na contiene in sé i principi 
di un programma. innovato¬ 
re, si scatena l’attacco; sic¬ 
ché occoire subito ergersi 
per difendere le conquiste 
ottenute, per impedire i ri¬ 
torni all’indietro, per conti¬ 
nuare la strada intrapresa. 

E* ancora Longo a farsi 
animatore di esperienze nuo¬ 
ve dì organizzazione e di 
lotta delle masse. La sag¬ 
gezza e il coraggio che ne 
hanno guidato razicme nella 
Resistenza sono più die mai 
necessari-quando, con l’at¬ 
tentato a Togliatti del 14 
luglio 1948,'è messa a ri¬ 
schio la democrazia stessa. 
Bisogna lottare e si lotta; 
ma bisogna anche evitare di 
sorpassare un limite oltre il 
quale è pronta a scattare la 
trappola della provocazione 
e della sconfitta del movi¬ 


mento operaio. Bisogna sa¬ 
pere scioperare, ma anche 
fermare lo sciopero quando 
diventa necessario. ^ 

Con la guida di Longo il 
partito supera quella terri¬ 
bile prova: ma è innanzitut¬ 
to la democrazia che ne esce 
rafforzata, perché un moni¬ 
to possente si è levato con¬ 
tro chi poteva aver pensato 
di trasformare la sconfitta 
elettorale del Fronte popo¬ 
lare in un colpo mortale al 
moto di emancipatone deDa 
classe operaia e dei lavo¬ 
ratori 

E’ arduo ~ e diviene tal¬ 
volta terribile — contrastare 
una offensiva fatta di di¬ 
scriminazione pesante, . di 
persecuzione sistematica, di 
rottura e dì lacerazioni tra 
le forze popolari del Paese. 
Ma il tentativo di isolare e 
di emarginare ì comunisti 
non riesce neppure quando 
viene incrinata la intesa imi¬ 
tarla tra socialisti e comu¬ 
nisti e quando si cerca di 
; cancellare i dati originali del 
movimento operaio e popola¬ 
re italiano e in particolare 
resistenza dì un cosi forte 
Partito comunista, soUda- 
mente eriilerato per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia, che non 'rimmei^ 
però, all’obiettivo del socia¬ 
lismo e, anzi, intende socia¬ 
lismo e democrazia come ne¬ 
cessariamente connessi 

Ecco la «vìa italiana al 
socialismo» che rvm Con- 
‘ grosso proclama con un nuo- 


■ ROMA — Ai funerali del com- 

■ pegno Longo hanno parteci¬ 
pato delegazioni giunte da , 
tutto il mondo in .rappresen¬ 
tanza dei partiti comunisti e 
operai, dei movimenti dì K- 

‘ ,berazione ‘ naizionale. delle 
' rappresentanze diplomatiche 
' ’ a Roma. Tutte le delegazio¬ 
ni straniere sono state ri¬ 
cevute presso la sede della 
Direzione dai compagni En¬ 
rico Berlinguer, -■ segretario 
' generale del PCI. Gian Car¬ 
lo Pajetta. della Direzione e 
’ ' responsabile del Dipartiroen- 
; to intemazionale. Nilde Jotti, 
della Direzione e presidente 
■ della Camera dei deputati, 
Arrigo Boldrini della Ehrerio- 


Sono venuti da tutto il mondo 


ne e presidente della Com¬ 
missione centrale di Control¬ 
lo. Le delegazioni straniere 
hanno presentato le condo¬ 
glianze dei partiti, delle for¬ 
ze e dei Paesi che rappre¬ 
sentavano unitamente . ai 
messaggi di cordoglio. 

- n Partito comunista - spa¬ 
gnolo era rappresentato dal 
segretario generale Santiago 
Canillo; n Partito comuni¬ 
sta giapponese dal capo del¬ 
la segreteria Tetsuzo Fuwa; 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi dal presidente Stefan 


Doronjski; la delegarione 
dell’Unione Sovietica era 
1 guidata da Boris Ponoma- 
, riov membro candidato del¬ 
l'Ufficio poUtico del PCUS; 
' della Romania guidata da 
Gbeorghe Radurescu. vice 
> presidente, del PCR; della 
i Bulgaria guidata da Ognian 
! Doinov - dell'Ufficio - politico 
del PCB; del PC portoghese 
; guidata da Joacquim Gomez 
. dell’Ufficio politico; del Par- 
■ tito CMnunista tedesco (DKP) 
; guidata da Karl Heinze 
Sebroder, membro del Pre- 


sidium; dri Partito comuni¬ 
sta australiano dìruta- da 
Alòis Peter; del PC belga 
guidata dal compagno De- 
brouvere dell’Uf^io pob'ti- 
co; del PC di Cecoslovac¬ 
chia ' con alla testa Caf^a 
àliroslav. presidente della 
>CCC; del PCF diretta da 
Gaston Plissonnier della se¬ 
greteria; del Partito comu¬ 
nista di Grecia guidata da 
Tarakis Maynaki.^ e del Par¬ 
tito comunista greco (deU’in- ' 
temo) guidata da Grigori 
Jannaros; dri Partito comu¬ 


nista di San Marino rappre¬ 
sentato dal segretario gene¬ 
rale Umberto Barulli; del 
Partito di Malta con il se- 
< gretario generale Antonio 
Vassallo; del Partito comu¬ 
nista deU’Uruguay la cui de¬ 
legazione era capeggiata da. 
Luis Heriera . della Dire¬ 
zione. ' 

E ancora altre delegazio¬ 
ni: quella della RDT guida¬ 
ta da Kurt Hager dell’Uffldo 
politico della SED; della Po¬ 
lonia capeggiata da EmO 


Wojtaszek dell’Ufficio politi¬ 
co del PGUP: deil’Ungberìa 
diretta da Mibaly Korom 
dell'Ufficio politico del - PO- 
SU; della Turchia rappre¬ 
sentata da ' un membro del¬ 
l’Ufficio politico; del Partito 
comunista cileno guidata da 
Rodrigo Rojas membro del¬ 
l’Ufficio politico; del Partito 
comunista brasiliano guidata ' 
da Francisco Carreja rap¬ 
presentante in Italia ■ del 
PCB; era presente anche 
l’ex segretario del PC bra¬ 


siliano Luis Carlos Prestes. 
Per il Fronte Saodinista del 
Nicaragua era - presente 
Humberto Carrion primo se¬ 
gretario dell’Ambasciata; 
per il Movimento al Sociali¬ 
smo venezuelano Nelson Ro- 
driguez. flrano inoltre pre¬ 
senti le delegazioni diploma¬ 
tiche di Algeria; Cina (am¬ 
basciatore Zhang Yue); Co¬ 
rea (ambasciatore presso la 
FAO Hwang .Heun); Cuba 
(ambasciatore Robert Mulet 
Del Valle); Vietnam (amba- - 
sciatore Nguyen Anh Vu); 
Nemer Hammad rappresen¬ 
tante in Italia dell’OLP; 
esponenti del Fronte Polisa- 
rio e del MAFU del Cfle. ~ 


Ancora tanti messaggi dall’Italia e rialPestero 


' ‘ • r--..-' 

Continuano a giungere al¬ 
la direzione del PCI e alla 
famiglia del compagno Lui¬ 
gi Longo, migliaia di mes¬ 
saggi che esprimono il cor¬ 
doglio dei lavoratori, del mon¬ 
do politico e culturale, di 
tutti i democratici. Alle com¬ 
mosse reazioni per la scom¬ 
parsa del presidente del 
PCI che arrivano da tutta 
Italia, si aggiungono le te¬ 
stimonianze dall’estero - di 
quello che Luigi Longo ha 
rappresentato nel movimen¬ 
to operaio intemazionale e 
nella vita politica europea. 

Da Rubine, - 
il paese di Longo 

La sezione del Partito co¬ 
munista di Pubine si associa 
al grave lutto che colpisce 
il Partito nella -figura del 
suo presidente Lui^ Longo. 
Si raccoglie attorno all’uomo 
che ha speso la propria vita 
alla dedizione del Partito, 
alla Resistenza per la demo¬ 
crazia In Italia e nel mondo, 
per il progresso sociale delle 
classi popolari. 

Per la sezione di Fubine 
Mauro Longo. 

Un messaggio è stato invia¬ 
to anche dal sindaco di Pubi¬ 
ne, Sebastiano Traffano. . 

I comunisti italiani ' 
in Belgio 

A nome dei lavoratori c co¬ 
munisti Italiani del Belgio 11 
ComiUto federale esprime al¬ 
la direzione del Partito e al 
familiari profondo dolore per 
la morte del compagno Luigi 
Longo. n suo insemamento 
resterà vivo per Te nuove 
generaikmi e 1 ' comunisti 
tutti. 


Federazione PCI 
Francoforte 

I - . - 

La federazione del PCI di 
Prancoforte ha espresso U 
cordoglio del comunisti emi¬ 
grati e ha inviato, nel nome 
del compagno Longo, 500 
marchi (circa 240 mila, lire) 
a favore dell’Untfà. 

Federazione del PCI. 

. dì Stoccarda 

I comunisti italiani della 
Pederazione del PCI di Stoc¬ 
carda sud nella RPT abbru¬ 
nano la loro bandiera in ono¬ 
re del compagno Luigi Longo. 

La Rlef nella RFT 

La File! della RFT Si asso¬ 
cia al lutto del PCI per la 
grave perdita del presidente 
Luigi Longo, combattente an¬ 
tifascista e dirigente movi¬ 
mento operaio. 

L'Associazione 

veterani garibaldini 

A nome deU'Assoctazlone 
veterani reduci garibaldini, 
partecipo al profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa di Luigi 
Lon^. eroico esempio in Spa¬ 
gna, sicuro riferimento per 
le lotte deH’antlfasclsnio e 
nella Resistenza, testimonian¬ 
za impegno progresso demo¬ 
cratica Pasquale Bandiera. 

. . L'Associazione 
volontari in Spagna 

Oli ex combattenti antifa¬ 
scisti volontari in Spagna 
hanno accolto con profondo 
dolore la scomparsa del com¬ 


pagno Luigi Lon^. Egli è 
stato 11 capo militare corag¬ 
gioso e chiaroveggente, il di¬ 
rigente politico lungimirante, 
l’amico e consigliere dei com¬ 
battenti. il paladino della uni¬ 
tà delle forze democratiche 
e antifasciste nella lotta per 
la democrazia in Spagna e 
nel nostro paese, n suo ri¬ 
cordo rimarrà perenne e sarà 
additato ad esempio alle nuo¬ 
ve generazionL 

Associazione italiana com¬ 
battenti volontari antifasci¬ 
sti in Spagna. La Presidenza 
Antonio Roasia Vittorio VI- 
dali. Alessandro Vaia e Cle¬ 
mente Maglietta. 

Mario Ferrari Aggradi.. 

Mario Ferrari Aggradi 
presidente dell’Associazione 
partigiani cristiani ha in¬ 
viato a Enrico Berlinguer 
questo messaggio: 

< Partecipo commosso al 
vostro lutto per la scompar¬ 
sa di Luigi Longo e nel ri¬ 
cordo della suà opera, e in 
particolare del contributo 
determinante per la fusio¬ 
ne dei nostri sforzi nella 
lotta di Liberazione, Invio 
espressioni di profondo cor¬ 
doglio ». 

La Lega delle Cooperative 

La presidenza della Lega 
nazionale delle cooperative 
e mutue partecipa con gran¬ 
de commozione al grave 
lutto che ha colpito 11 Par¬ 
tito comunista italiano, i la¬ 
voratori e tutti I democratici 
per la scomparsa di Luigi 
Longo. Alla memoria di Lui¬ 
gi Longo, valoroso - combat¬ 
tente per la libertà t la de¬ 


mocrazia, protagonista della 
Resistenza e della lotta contro 
il fascismo in Italia e in Spa¬ 
gna. dove si distinse alla gui¬ 
da delle Brigate intemaziona¬ 
li e autorevole dirigente del 
Movimento operaio italiana i 
cooperatori della Lega rivol¬ 
gono il loro estremo salato. 
Dalle eralità ideali di Lon¬ 
go n movimento cooperativo 
trarrà l’esempio per un rin¬ 
novato impegno per lo svi¬ 
luppo della democrazia e l’a- 
vanaata delle classi lavoratri- 
cL 

Una delegazione della Le¬ 
ga delle c ooperative, formata 
da Rino Petralia, Luigi Rosa- 
fio, Eligio Lucchi. Luigi Ti- 
velii. Roberto Malncelli, Gian¬ 
franco Giannini Ivano Bar¬ 
berini e Granone, renderà o- 
maggio al grande dirigente o- 
persdo. 

L'ARCI 

La direzione nazionale del- 
l'ARCl esprime U proprio 
profondo cordoglio per la 
semnparsa dei compagno 
Luigi Longo. presidente del 
PCI e protagonista della lot¬ 
ta antifascista, figura emi¬ 
nente del movimento operaio 
italiana L'Arci lo ricorda iier 
l’intelligenza, la fermezza e 
n Corano con i quali ha 
affrontato quasi sessanta an¬ 
ni di milizia poUth^ le bat¬ 
taglie in difesa dèlia liber¬ 
tà in Spagna e In Italia e le 
lotte sociali a fianco delle 
masse popolari, sempre at¬ 
tento ai fermenti nuovi c^e 
maturavano nella realtà ita¬ 
liana, In particolare tra le 
giovani ^neraziont 


Dal PC 
cinese 

« Colpiti dalla morte del 
compagno Longo, presidente 
del PCI — è scritto nel mes¬ 
saggio del CC del nxtito 
comunista cinese — noi ri 
inviaiDo le nostre sentite etm- 
dogUanse. H compagno Luigi 
Longo ha dedicato tutta la 
sua vita alla causa del popo¬ 
lo italiano per 11 socialisma 
Come dirigente eminente del 
PCI e militante prestigìoào 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale ha dato conteibutl 
importanti alla lotta contro 
il fascisma per il rinnova¬ 
mento democratico dellTta- 
lia e per la salvaguardia del¬ 
la pace mondiale. La sua 
scomparsa costituisce una 
grave perdita per il PCI e 
il popolo Italiana nonché 
per il movimento operaio In¬ 
temazionale. VI preghiamo 
di trasmettere alla famiglia 
del compagno Longo il no¬ 
stro cordoglio e la nostra 
parteciparione ». 

n PC 
di Cuba 

«I comunisti e tutto U po¬ 
polo cubano — si l<«ge nel 
telegramma del Cg del Par¬ 
tito comunista di Cuba — 
hanno appreso con pn^ondo 
dolore la scomparsa dello sti¬ 
mato militante oomonlsta 
Luigi Longa presidente del 
PCL Luigi Longa organina- 
tore della resistenaa antifa¬ 
scista in Italia e combatten¬ 
te delle Brigate intemasio- 
nali che lottarono insieme 


al popolo spagnola consacrò 
tutta la sua feconda vita al¬ 
la causa del comuniSmo; per 
questo vivrà - eternamente 
nel cuore del suo popolo e 
anche nel nostra per il qua¬ 
le mostrò sempre la sua so¬ 
lidarietà multante. Deside¬ 
riamo estendere le nostre sin¬ 
cere condoglianze ai suoi 
familiari e amici». 

_^n PC 
portoghese 

La segreteria del CC del 
Partito comunista portoghe¬ 
se ha scritto: cE* con pro¬ 
fondo dolore che 1 comunisti 
portoghesi hanno ricevuto la 
notizia deUa morte del com¬ 
pagno Luigi Longa presiden¬ 
te del FCL La morte di Lui¬ 
gi Longo — grande figura di 
patriota e di internazionali¬ 
sta la cui esistenza è stata 
interamente consacrata alla 
causa della classe operala ita¬ 
liana e del popolo italiana 
alla lotta contro U fascisma 
per la paca per la Ubertà 
dei lavmitorì e del popoU — 
rappresenta un’enonne perdi¬ 
ta per U PCI. per la classe 
operaia italiana per il movi¬ 
mento comunista e rivoluzio¬ 
nario del monda VI espri- 
miama cari compagni la no¬ 
stra fraterna solidarietà in 
questa ora di lutto ». 

Louis 
Van Geyt 

Louis Van Geyt, presiden¬ 
te dei Partioo comunista del 
Belgto, scriva in un telegram¬ 


ma: «I comunisti belgi par¬ 
tecipano al dolore che col¬ 
pisce >U PCI per la perdita 
del suo presidente. Con Lui¬ 
gi Longo scompare una ti- 
gura di primo piano del mo¬ 
vimento operàio in Italia 
in Europa e nel monda 
Antifascista della i^ima on. 
combattente delle brigate in¬ 
temazionali in Spagna emi¬ 
nente dirigente della Resisten¬ 
za italiana orenpagno di Tt>- 
^iatti. che fu chiamato a so¬ 
stituire, Luigi Longo ha svol¬ 
to un ruolo di primo piano 
nella eostruzione e nelPaffer- 
mazione di un partito che 
costituisce la forza decisiva 
per il rinnovamento deU’Ita- 
lia contemporanea e una 
componente prestigiosa dri 
movimento progressista eu¬ 
ropeo e mondiale. In queste 
ore dolorosa vogliamo tra¬ 
smettervi le nostre sincere 
cmidoglianze e riaffermarvi 
la nostra Intera e piena soli¬ 
darietà». 


n PC 

' olandese 

€ Noi TicoTdereroo Luigi 
Longo — afferma il messag¬ 
gio del (X; del Partito co¬ 
munista olandese — come 
un coerente combattente 
contro 11 fascisma uno del 
principali dirigenti del movi¬ 
mento di Resistenza In Ita¬ 
lia e un dirigente di primo 
plano del PCL Egli ha de¬ 
dicato la sua vita alla cau¬ 
sa della democrazia della 
pace e del comuniSmo». 


vo programma e un nuovo 
Statuto. Tocca a Longo, che 
ne era stato uno degli arte¬ 
fici, portare avanti questa 
politica dopo la scomparsa 
di Togliatti. 

E’ Longo che propone alla 
Direzione del partito la im¬ 
mediata pubblicazione del 
^ memórìale di Yalta, facendo- 
. ne un punto fermo della no¬ 
stra strategia di avanzata al 
socialismo e della nostra 
azione autonoma nel movi¬ 
mento operaio intemazio¬ 
nale. ‘ > 

E’ Longo che, dopo avere 
sostenuto anche con il suo 
personale intervento gli sfor¬ 
zi per il rinnovamento so¬ 
cialista in Cecoslovacchia, 
prende posizione insieme 
con la Direzione del partito 
contro l’intervento militare 
del Patto di Varsavia: 

E’ Longo che, pur avendo ' 
vissuto il tempo grande e 
drammatico ' dell’Interaazlo- 
nale comunista, spìnge con 
coraggio il nostro Partito a 
una visione e a una pratica 
nuove deirinternazionalismo, 
che superano i confini dei 
partiti comunisti e si fonda¬ 
no sul rispetto reciproco e 
sulla indipendenza di ogni 
partito e Stato. 

E’ Longo che espone in 
una sintesi chiarissima^ le 
nostre convinzioni e positio- 
ni sui caratteri che deve 
avere lo Stato italiano non 
solo ora, ma anche in una 
società socialista, quando, 
nel suo discorso conclusivo 
airxi (Congresso nazionale 
del nostro partito, nel gen¬ 
naio del 1966, egli ^ce: 

« Affermiamo che noi siamo 
per uno Stato effettivamen¬ 
te ■ e assolutamente laico; 
che, come siamo contro lo 
Stato confessionale, così sta¬ 
rno contro Vateismo di Sta¬ 
to; che noi siamo per l’asso¬ 
luto rispetto della libertà re¬ 
ligiosa, della libertà di ea- 
scienza per credenti e non 
credenti, cristiani e non cri¬ 
stiani. Siamo cioè contrari a 
che lo Stato attribuisca un 
qualsiasi privilegio ad una 
ideologia o fede religiosa o 
corrente culturale ed arti¬ 
stica ai danni di altre ». 

Il nostro paese ha perdu¬ 
to un grande italiano, un 
grande intellettuale e un di¬ 
rigente politico di grànde 
statora. Ma voi mi permet¬ 
terete di dire che noi sappia¬ 
mo quale uomo e quale mae¬ 
stro di umanità abbiamo 
perduto. • 

La vita del nostro partito 
è segnata e deve continuare 
ad esserlo da un costume 
ideale e morale (die abbia¬ 
mo appreso, certo, dai nostri 
maestri da Gramsci da To¬ 
gliatti da Longo. ma, insie- 
{ me, dalla parte migliore del 
■ nostro popolo. H nostro par¬ 
tito non avrebbe potuto e 
non potrebbe in alcun modo 
vivere senza Timpegno per¬ 
sonale e il sacrificio, che ha 
dovuto spingersi talora sino 
a quello della propria vita 
di decine e ' decine di mi¬ 
gliaia di militanti dì tutte le 
generazioni - . . , . 

R«idendo l’estremo saluto 
al compagno Longo noi ono¬ 
riamo anche tutti i comp^ 
gni, dai più grandi ai più 
umili die hanno permesso al 
. nostro partito di divenire 
una grande forza openùa e 
naàonale e di conquistarsi 
un solido prestigio in campo 
ìntemazionala 

Longo ci ha insegnato ee- 
me la profondità dell’inge¬ 
gno, l’aatentica cultura la 
grimde forza deU’animo sap¬ 
piano unirsi alla modestia 
e alla sémplicità. La sua av¬ 
versione alla saccente!^ 
vacuo e famoso ideologismo, 
alla boria dei falsi sapienti 
nasceva dalla stessa radice 
che alimentò la rivolta di 
quel giovane sodlao e pen¬ 
soso — come ce lo mostralo 
le fotografie giovanili — fl 
cui animo si accende di In¬ 
dignazione per il sopruso 
contro i deboli e gli o w t ea sL 

n suo rigore era rivolto 
prima di tutto verso se stes¬ 
so e solo dopo verso gli id- 
tri La sua vita di militante 
è stata una ininterrotta 
aspra fatica prima che fl 
male Io cogliesse e dopa 

Longo era espansivo e 
cordiale; al tes^ stesso 
n<m amava mettere in mo¬ 
stra i propri sentimenti. Ma 
grandi «ano le sue passioni 
di uomo e di comunista Per¬ 
ciò tanto più, veramente e 
profondamente, tutti i com¬ 
pagni lo hanno stimato e 
amata 

Ringratiamo il Presidente 
d^a R^ubblica e tutte le 
autorità dello Stato, i rap¬ 
presentanti dei partiti, d^e 
associazioni partigiana dei 
combattenti e dei persegui¬ 
tati politici dei ^dacati e 
delle altre organizzazioni de- 
nmeratìi^a Ringraziamo voi, 
cari compagni e amici di 
ogni parte del mmda che 
avete voluto essere qui eoo 
noi oggi per onware il gran¬ 
de combattente della causa 
della pace, dcdla solìdanetà 
ìntemazioaala della libertà 
e della giustizia per ogni 
popolo. 

A sua moglie, la nostra 
c(>mpagna Bruna ai suoi fi¬ 
gli a sua sorella ai suoi 
cari l’abbraccio fraterno di 
tutti i comuabtL 

Ette, caro compagno 
Longo, diciamo die n(m di- 
mentieberemo il tuo esem- 
pia Continueremo la lotta 
per gli ideati per i (luati hai 
speso la tua vita con la 
fermezza e il coraggio ebo 
ci hai insegnato ». 
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Domenica 19 ottobre 1980 


Lo afferma Signorile in un’intervista sul PSI dal ’78 ad oggi 

^ ^ "* ■ ' ■7"" ■ ■ ' ■■■■Il ■■ ■■ ■ ■■ " ■i ■■PI pi I ■ ■■ ■ 

i^Craxi approvò gli euromissili 
per avere la testa di Mazzanti» 

La sinistra socialista accusa il segretario di aver fatto prevalere, per il go¬ 
verno, la logica di potere sugli interessi politici — Critiche di De Martino 


Al convegno della FIEL 

Ambienti de vogliono 
In soppressione 
della teria rete IV 

ScaUa e Bubbico chiariscono il disegno 
democristiano • Rapporti con le private 


ROMA — Una Innga riunio¬ 
ne nottùrna, infine la conclu¬ 
sione pòche ore prima che 
Forlani salisse al Quirinale 
con la lista, dei ministri; la 
sinistra socialista rimaneva 
fuori dal governo perché Cra- 
xi non ha voluto dare — co¬ 
me si' legge in una nota dif¬ 
fusa ieri mattina — « la ri¬ 
sposta polìtica che la sinistra 
aveva sollecitato come con- 

- dizione alla sua assunzione 
di responsabilità governati¬ 
ve*. n giudizio sulla condu¬ 
zione della crisi è durissimo. 

. La niaggioranza del PSI è 
.accusata di aver fatto pre¬ 
valere la logica del potere 
sugli interessi politici, di aver 
fatto pesare le sue esigen¬ 
ze di parte su quelle com¬ 
plessive del partito *. di esse¬ 
re scarsamente interessata 
(come dimostrerebbe l’esclu- 
. sione dei c lombardiani > dal 
governo) ad « assecondare 
l'indirizzo di apertura a sini¬ 
stra che dovrebbe qualifica¬ 
re .la nuova coalizione*. 

niCttO severe nci con* 
fronti di Craxi, ma anche cri¬ 
tico verso la sinistra socia¬ 
lista, è Francesco De . Mar¬ 
tino. In un'intervista a < Pa¬ 
norama* l’ex segretario del 
PSI osserva che t per ironìa 
della sorte * l’operazione-Mi- 
das (la sua sostituzione, nel 
'76, con Craxi). che. doveva 
essere * nelle intenzioni del¬ 
la stnisfra socialista * l'ini¬ 
zio di una fase politica se¬ 
gnata dal rifiuto del PSI a 
entrare in governi di cui non 
facessero parte i comunisti, 
« si. conclude con una riedi¬ 
zione del centrosinistra *. 

Una spiegazione «dall’in¬ 
terno > dell’atteggiamento del¬ 
la sinistra nell’arco di qu^ti 
anni la fornisce lo stesso 
Claudio Signorile in una lun¬ 
ga intervista aU’Europeo. Un 
documento che vuol essere non 
solo un bilancio dei due an¬ 
ni di collaborazione' tra Si¬ 
gnorile e il segretario del PSI, 
ma anche una sorta di ritrat¬ 
to ravvicinato di Craxi trac¬ 
ciato dall’Uomo che gli è sta¬ 
tò a fiancò — dal '78 a ^o 
tempo fa nella « diarchia». 

La’-'« diarchia > -i- raccoh- 
' ta Signorile -^ ovvero la spar¬ 
tizione della gelóne del'par¬ 
tito" tra lui e Craxi. nacque 
nei giorni del sequestro Mò¬ 
to, nel pieno della battaglia 
socialista in favore della trat¬ 
tativa. Una scelta che anco¬ 
ra" o.egi l’ex vicesegretario 
del ■ rei difende, in quanto 
< andare controcorrente * sul 
caso Moro, in quei terribili 
giorni della primavera del '78. 
non solo rappresentava — co¬ 
sì dice — « un’azione sacro¬ 
santa * ma faceva anche spe¬ 
rare « nella conquista di un 
certo spazio politico* per il 
rei. CÌaxi — ricorda oggi il 
suo ex alleato — era convin¬ 
to che la posizione di. fermez¬ 
za sostenuta in quei giorni 
dalla maggior parte ' della 
stampa fosse n risultato di 
«veline» diffuse da Botteghe 
Cfecure: * Bettino sbagliava 

— ammette Signorile — non 
c'erano veline, c’era una con¬ 
vergenza reale ài posizioni. 
Quello di vedere in ogni ac¬ 
cidente détta storia la mac- 
cfiinazìone di un nemico ■ è 
un errore in ciii Craxi incor¬ 
re spesso*. . - -- - - ■ 

■ Dal sequestro di Moro alla 
battala per il Quirinale: 
un’altra tappa nel rafforza- 
naento della « diarchia ». una 
idea — quella di un socialista 
al Quirinale — maturata eon 
l’obiettIvQ di ^)ezzare il pre¬ 
teso « bipolarismo DC-PCI ». 
Cràxi ci si gettò., «ma alla 
sua maniera », dice Signorile: 
e cioè. € molti problemi, po¬ 
ca politica*, perdié € Bet¬ 
tino è un uomo ricco dì intui¬ 
zioni ma non sempre lavora 
con tenacia per tradurle nel¬ 
la realtà, lion conosce né la 
cUjHomazìa né la pazienza*. 
CoÒHipque. la battaglia per il 
Quirinale ebbe per Praxj an¬ 
che im altro risultato: il do- 
roteo Bisaglia si schierò con 
Iqi. .anzi si può dire riie pro¬ 
prio quell’occasione « segnò la 
formazione delVasse Craxi-Bi- 
soglia*. Anche se 3 segre¬ 
tario del PSI non era molto 
sod^fatto della nomina dì 
Pertini. Avrebbe preferito 
Giolitti. « perché questi gli ap 
pativa, come dire?, più in 
sento, più rispondente a una 
logica di partito. Più control¬ 
labile, ecco ». - 
• Nella stessa estate dd *78 
arriva la «vicenda Proudhon», 
o v vero la polonica « ideolo¬ 
gica» di (>axi con il PCH. 
Un errore, k) giudica Sgno- 
rfle, pe-ché « poteva essere 
interpretato come un discorso 
di destra*. Un’interpretazio¬ 
ne sbagliata? « Tutto som¬ 
mato si — risponde malizio- 
samente Signorile — perché 
Craxi ha con le idee un rap¬ 
porto prevalentemente stru¬ 
mentale *, gli interessano solo 
« gli spunti che possono crea¬ 
re sussulti politici in tempi 
brevi*. • Però, la vicenda 
Proudhon rivelò la «sua ten¬ 
denza a importare nel PSI 
didl’esierno nuovi punti di ri¬ 


ferimento*, insomma un «fi- 
Ione umanitario-vtòpistico che 
ieri si chiamava Proudhon e 
oggi potrebbe chiamarsi Mar¬ 
co Pannello .0 anche Luigi 
Preti *. ' - ' ■ ■ • 

Un’indicazionè; anche que¬ 
sta, che Craxi è un « antico¬ 
munista »? « Non so se basti 
a definirlo un anticomunista 
— risponde Signorile — ma 
certo la sua politica verso il 
PCI non è né realistica né 
lungimirante*: sul piano na¬ 
zionale vuole che «i comuni¬ 
sti stiano all'opposlztone, te¬ 
nendoli fuori dal governo pen¬ 
sa di garantire a sé un ruolo 
determinante rispetto atta DC. 
E’ questa, di fatto, la sua vera 
concezione della diversità di 
ruoli tra PSI e PCI: noi al 
governo, loro all’opposizione ». 
. Nell’autunno del 1979, la 
« diarchia * cominciò però a 
incrinarsi seriamente, fino al¬ 
la spaccatura. Lo scoglio più 
grosso fu l’oscura vicenda 
delle tangenti ENI, sollevata 


soprattutto da Craxi e dai 
suoi più stretti collaboratori, 
L’« affare : segnò una « suoi- 
ta decisiva », e Signorile spie¬ 
ga perché, t Anzitutto, fu per 
ottenere la testa di Mozzanti 
che Craxi, nel dicembre scor¬ 
so. assicurò a Cossìga l’ap¬ 
poggio dei socialisti sulla que¬ 
stione degli . ‘ euromissili ». 
Nacque allora « il patto di 
ferro Cossiga-Craxi: da allo¬ 
ra Cossìga non fu che uno 
strumento nette mani di Betti¬ 
no ». Inoltre, la - « vicenda 
ENI costituì il collaudo di un i 
metodo dì lotta politica », poi 
utilizzato a più riprese, con¬ 
sistente nel sollevare un pol¬ 
verone destinato a « generare 
solo confusione e alimentare 
sospetti*. Lo stesso Signorile 
conferma che lì suo telefono 
era controllato. 

Ade.sso che la « diarchia » 
è definitivamente infranta, le 
divergenze tra la sinistra e 
Craxi sono — dice Signorile — 
« evidenti *: per la prima, una 
« fase di solidarietà democra¬ 


tica è necessaria * per mette¬ 
re la società Italiana in con¬ 
dizioni di « reggere l’alterna¬ 
tiva », che deve contare sul 
PCI come partito di governo; 
Craxi, invece, è « fuori e con¬ 
tro nani schema di solidarie¬ 
tà democratica*. La sua è 
una « linea di conflittualità 
con i comunisti*, e. verso la 
DC. di « collaborazione con¬ 
flittuale, una specie di con¬ 
correnza tra eguali*. L'asse 
con Longo e Palmella ha per 
sfondo l’idea craxiàna di « un 
allargamento dei consensi e 
dette alleanze senza prestare 
la minima oftenzinrta ,yUa na¬ 
tura sociale dei consensi rac¬ 
colti ». senza tenere conto 
< delle radici popolari del 
PSI. Ecco perché per Craxi 
è essenziale andare al gover¬ 
no, gestire il potere: una li¬ 
nea politica che non si rlfà a 
precisi punti di riferimento so¬ 
ciali ha assoluto bisogno del 
potere come collante *. 

an. c. 


ROMA — '«n pretore ha. 
fatto bene a bloccare .il ’TQ 
nazionale del gruppo Rizzoli... 
L’emittenza privata deve agi¬ 
re In ambito locale mentre al 
servizio pubblico va mantenu¬ 
to 11 monopollo delle trasmis¬ 
sioni a carattere nazionale». 
La PIEL. una delle associa¬ 
zioni di radio e tv private, 
presieduto dal deputato do 
Vito Scalla, ha riconfermato 
Ieri — In occasione del suo 
congresso nazionale — que¬ 
ste posizioni. Opinioni analo¬ 
ghe — come aveva già fatto 
altre volte — ha espresso dal¬ 
la medesima tribuna l’onore¬ 
vole Bubbico, presidente del¬ 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza. 

Ma la PIEL ha aggiunto 
qualcosa di più: chiede la 
soppressione della Rete 3. 

Le pioslzlo nl esp resse al con¬ 
gresso della PIEL, Il discorso 
dell’on. Bubbico, riconferma¬ 
no l’atteggiamento della DC 
verso gli apparati della co¬ 
municazione di massa: al di 
là di divisioni reali nello scu- 
docroclato. di contrasti di in¬ 
teressi e di difformità sulle 
strategie da seguire c’è so- 


f irattutto 11 tentativo- di af-" 
ermare una sorta di prassi 
della c instabilità perenne » 
nèlla divisione del mercato e 
dei ruoli tra Rai ed emittenza 
privata. Il fine ultimo è quel¬ 
lo di consentire alla DC di 
ripristinare un rigido control-, 
Io sulla prima e di condizio¬ 
nare fortemente la seconda. 
Una instabilità che potrebbe 
anche finire solo che passas¬ 
se il pericoloso disegno che gl 
è intravisto anche Ieri: una ' 
Rai « restaurata ». pratica li¬ 
quidazione delia Rete 3 ò, al¬ 
meno, delle sue più Interes¬ 
santi esperienze di pluralismo 
e legame con le diverse realtà 
del paese. A quel punto lo 
spauracchio degli oligopoli 
privati potrebbe essere mes¬ 
so tranquillamente nel cas¬ 
setto. Eppure un sistema mol¬ 
to semplice per definire una 
volta per sempre e nel ri¬ 
spetto della legge, la questio¬ 
ne. c’è: dare seguito alle. In¬ 
dicazioni della Corte Costitu¬ 
zionale e regolamentare l’at- 
tività In ambito locale delle 
tv private. 

Ma chi l’ha Imoedito fino 
ad ora se non la DC? 


Chièste sei imputazioni per il contrabbando del carburante 



petroliere braccio destro 
del 5grande elemosiniere» de Musselii 


. ROVIGO — Un petroliere veneto, 
Marietto Milani, di 50 anni, è sta¬ 
to arrestato dai militari der nu¬ 
cleo di polizia, tributaria della 
. Guardia 'di Finanza di Venèzia 
> perché coinvolto nèll'lnchiesta sullo 
; scandalo petroli che ha comporta¬ 
to al fisco una svasione di duemiiii 
. miliardi di lire. 

Frattanto il sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano Luigi 
Fenizia ha trasmesso aH’ufficlo 
Istruzioni il fascicolo sullo scanda- 
. lo dei petroli: ora è In mano al 
consigliere dottor Amati che esami¬ 
nerà il procedimento prima di as- 

MILANO — Molto gente importante 
è iscrittà sul libro paga di Bruno 
òlusselli, titolare detta SOFiòil, ji- 
nàhàìàfia milàhese con quattro -mi- 
liàrdi - dì capitale versato e chp. 
' còntròttà Una trentinà di società daU 
' le ragioni sociali disparate, dal pe- 
. trotto alle immobiliari, dalla Coca 
Cola alle aziende metalmeccaniche 
o tessili; tra queste la Bitumoil, la 
: raffineria che riforniva il giro del 
, petrolio di contrabbando. 

Solo pochi mesi dopo Ventrata in 
funzione della Bitumoil, nel settem¬ 
bre del ’76, nasce la SOFIMI, con 
un capitale versato di un milione. 

] che in un mese e mezzo, salirà a 
: quattro miliardi, la cui provenien- 
za interessa molto la magistratura. 

Già console del Cile (U passapor- 
'■ to diplomatico fa molto comodo per 
■ andare e ■ venire dalVItalia senza. 
; essere perquisiti), prima e dopo il 
gólpe di Pinochet, fu insignita nel 
; 1975, datt’attora presidente Leone, 

' del titolo di cavaliere del lavoro. 

Tra i settori in cui si è distinto — 

, oltre al contrabbando — ri deve es¬ 
sere quello del finanziamento dei 
I partiti di governo, détte loro cor- 
. Tenti e dei loro uomini. Sereno Frea- 
to. capo detta segreteria delVon. Al¬ 
do. Moro e poi presidente della fon- 
■_dazione (ora sciolta)' intitolata al 
. leader democristiano assassinato dal- 


segnarlo ad un giudice del tuo uf¬ 
ficio. . . . ' 

Gli imputati tono Bruno MUsssi- 
II proprietària della; Bitumoil, raf¬ 
fineria di Vignate; 1 due ammini¬ 
stratori dell'azienda, Bruno e Gian¬ 
franco Magnini, i tre uomini chia¬ 
va che controllavano II movimento 
dei prodotti di contrabbando. Elio 
Piatti, Giorgio Amico e Renzo Por¬ 
ta. Il nuovo reato ei aggiunge a 
quelli di concorso in contrabbando 
già contestati dal magistrati di Tre¬ 
viso, di cui il dottor Fenizia ha evi¬ 
dentemente condiviso le concluslo 
ni Istruttorie. 

le BR, riceveva quasi tutti i mesi 
decine di milioni dal cavaliere del 
lavoro milanése: direttamente o me¬ 
diante società (parecchie!) cui U 
segretario di'Mòto erp interessata,:,, 
Musselii era anche nel direttivo 
detta fondazione di cui probabilnien- 
te era U maggior finanziatore. Ora 
Sereno ■ Freato ' dovrà spiegare ai 
giudici i suoi rapporti con U petro¬ 
liere fuggito in Svizzera un anno fa 
per evitare U mandato di cattura 
per contrabbando. ■ = 

Non era però l’unico, Freato. netto 
staff moroteo a ricevere quattrini : 
dal petroliere: ne riceveva anche la 
segretaria di Moro. Liliana Fanta¬ 
sia, sorétta di quel Domenico che. 
morto xMoro, passerà al seguito di 
Donai Cattirt e sarà sistemato come 
vicedirettore generale all'Assitalia. 
società controllata datt’Istìtuto Na¬ 
zionale dette AssicurazUmL Donai 
Cattin si trovava ad essere ministro 
dell’Industria quando la commissione 
interministeriale Industria e Finanze 
fece il collaudo truccato per garan¬ 
tire atta BitumoU la copertura del 
contrabbando. . ■ ■ ’ 

Ma Musselii è assai bene intro¬ 
dotto anche negli ambienti socialisti 
romani e milanesi. L’avvocato Tom¬ 
maso Pesce, già vicesegretario del¬ 
la federazione socialista del capo- 
luoao lombardo, siede ver un breve 
periodo nel consiglio di amministra¬ 


zione detta SOFIMI. Qualche assegno 
sembra ci sia anche per due sotto- 
segretari del governo Cossìga appe¬ 
na caduto: i socialisti Di Vagno e 
Magnani Noya. 

L’ascesa di Massètti, dalla crea¬ 
zione detta SOFIMI fino all’acquisto 
detta raffineria Total di Mantova 
: (oggi ICIP) è stata fulminea: se 
l’inchiesta partita da Treviso non 
avesse troncato U suo volo oggi 
potrebbe essere uno dei primi petro¬ 
lieri italiani, avrebbe potuto magari 
acquistare l’impero di Monti. 

Musselii era proprietario anche di 
un deposito di Marghera, la Costie¬ 
ri Alto Adriatico, oggi sotto inchie¬ 
sta a Venezia, collegato da un oleo¬ 
dotto atta raffineria di Mantovai Jn 
enf^^m^ si, H’odMfwa benzina, qufl- 
lA ikr ieuF nèh gl C ancóra provmo 
.. U contrabbando, eccerìato 'sìnqra 
solo per U gasolio da autotrazione 
: e per gli olii lubrificanti. 

• in ogni caso proprio nel Veneto si 
apre la prima fatta neli’organìzzazio- 
Tie contrabbandiera: nell’ottobre 1976 
il colonnello Vitali, comandante del - 
nucleo di Mestre, invia un rapporto 
sul contrabbando netta regione nel 
quale parla detta CòsficH Allò Adria " 
tico e di alcuni personaggi.(uno an- 
. che politico) di rwtevole rilievo. 

‘La fàttd viene sut^'tùrata!. 'éU 
cólonnétto Vitali a .iubirè'un’ispezio¬ 
ne ordinata dal vertici itó Coépo e 
ad essere trasferito, in \un batter d* 
occhio, a Roma, a insegnare l’ahiei 
agli allievi dette Fiamme Gialle. ' 

< ' Quando si mise in moto l’Inchiesta 
di Treviso i colonnelli VissUxhio e 
Ausiello, succeduti a Vitali, finirono 
in carcere sotto l’accusa d?aver co- i 
: perto il traffico, seguiti dal colonnel¬ 
lo Favuli e dal capuano Bove, ope- 
] ranti a Vicema, e «ùil colonnello Brair , 
da di Roma. 

All’epoca del rapporto Fitoli, co- 
mandante in capo detta Guardia di 
Finanza era il generale Raffaele Giu¬ 
dice. Suo figlio era socio (Ù un petro¬ 


liere coinvolto nel contrabbando. Ca¬ 
po di statò maggiore era il generale 
Donato Loprete (poi sarà promosso 
alla zona di Milano): entrambi oggi 
sono stati tirati dentro l’inchiesta di 
Treviso da due comunicazioni giudi¬ 
ziarie per interesse privato in atti d’ 
ufficio, e Loprete anche per favoreg¬ 
giamento nei confronti del Musselii. 

Oggi i due generali sostengono d'es¬ 
sere vittime di una faida interna al 
corpo assecondata dai magistrati. 
Peccato che nel novembre ’70 quando 
i magistrati di Treviso mandarono 
ad arrestare il petroliere milanese, 
qualche santo protettore lo abbia av: 
vertito in tempo: difatti mezz’ora 
prima dell’arrivo dei finanzieri parti¬ 
ti da Treviso, in una dozzina di ban¬ 
che miìanenjn cui operai M^ssellL 
.qtiic^ofàveva viiòtcSo tmté-ìa^suti 
^cassette di sicurezza. 

Anche eU n. 3 di via (Sradenigo, 
sede del Consolato del CUe e della 
SOFIMI, si trovò poco: nette agende 
personali dii Massetti, molte pagine 
erano state $tra;ppate àtt’uUimo mo¬ 
mento. , . 

Roberto Bolis 


Dpmenièài ffittasiòné 
straor^arìa 

Come già annòncìàto dalla àe- 
aoeiazlone naziohala amici' de 
l'Unità, domenica as oltobra ai 
avolgerà' una grande diffusione 
straordinaila del: noatro glofna-; 
la. Si trotta di un'importante ap- 
puntemanto par ià nòstra stam¬ 
pa nel corso deli quale dobbia¬ 
mo auperaro 1 rimiteti ottanutl' 
nella > diffuslona di aat to mbro. 
Tutte • la nostro organizzazioni 
sono invitate a far pervanire al 
più praàto^ impagli a oblattivi 
agli uffici ìls «l’Unità» di Mila¬ 
no e Roma. 


E' morto Luigi AmadesL uno dei fondatori del PCI 


i ; - ci 


ROMA — E* morto ■ ieri, a 
Roma, il compagno Luigi 
Amadesi. uno dei fondatori 
del PCI, combattente antifa¬ 
scista, stimato dirigente co¬ 
munista negli anni successivi 
alla Liberazione. Aveva 76 an¬ 
ni essendo nato ad Argenta, 
tn provincia di Ferrara nel 
1901. n compagno Amadesi 
è spirato nella clinica Villa 
Gina dove era .stato ricove¬ 
rato. I funerali sì terranno 
domani, lunedi, alle ore 15. 
partendo dalla sezione Italia 
di via Catanzaro 3 dove sarà 
allestita la camera ardente. 

Luigi Amadesi cominciò a 
14 anni la sua lunga e inten¬ 
sa attività politica iacriven- 


dosi alla federazione giovani¬ 
le socialista che lasciò nel '21 
alla nascita del PCL Segre¬ 
tario dei giovani comunisti di 
Ferrara e di Porli, subi ben 
presto le persecuzioni dei fa¬ 
scisti e, nri 1924, rientrato 
ad Argenta per ragioni di 
salute, venne arrestato e ac¬ 
cusato di attività antifascista. 
Assolto. ^ trasferisce a Mila¬ 
no dove ultima gli studi ma 
riallaccia subito i contatti po¬ 
litici assumendo nuovi inca¬ 
richi di direzione nel movi¬ 
mento comunista e neU’orga- 
nizzazione del Soccorso Bos¬ 
so. Nel biennio 1926-1927 ven¬ 
ne più volte arrestato. Nella 
primavera del *28 è rappre¬ 


sentante del OC della FOCI 
a Mosca presso ITnternazio- 
naie giovanile comunista al 
cui V congresso è eletto mem¬ 
bro deU’esecutivo e subito 
dopo segretaria 
- Segretario drila gioventù 
comunista in Italia, venne 
cooptato nel CC del TOL Dal 
'34 al' 38 fu inviato al Co- 
mintem e dal '38 al '44 la¬ 
vorò come redattore capo ab 
la sezione italiana di Radio 
Mosca. Luigi Amadesi rientrò 
in Italia alla UberaziODe. Ri¬ 
copri incarichi presso la se¬ 
zione di organizzazione, re¬ 
sponsabile delle scuole di 
partita Nel '50 andò a Bu- 
caresL . Dall'cìtobn del ’51 


aL'64 fece parte dell’Ufficio 
di Segreteria del PCI; dal 65 
collaboratore dellTstttuto An¬ 
tonio Gramsci Dal VI con¬ 
gresso fino all’Vin fu mem¬ 
bro del CC., dall’ottavo al do¬ 
dicesimo congresso membro 
della CCC. 

Alla moglie del compagno 
Amadesi Olga Oferoricl e 
al figlio Sergio, il compagno 
Enrico Beriinguer ha inviato 
il seguente telegramma: 

«Vi esprìmo a nome di tut¬ 
to il Partito e mio pcxsaoaie 
il cordogUo più viro per la 
morte del caro compagno Lui¬ 
gi Amadftri. 


«Grandi sono stati I suol 
meriti di comunista che, iscrit¬ 
to al Partito fino dal 1921. è 
stato perseguitato e incarce¬ 
rato per la sua fiera batta¬ 
glia antifascista. Ne^ im¬ 
portanti e delicati incarichi 
nel movimento operaio e co¬ 
munista internazionale e nei 
suo ruolo di dirigente nel no¬ 
stro Partito, nel Comitato een- 
trale e nella Commissione 
centrale di oontroila il «xn- 
pagno Amadesi ha e^nerao il 
meglio delia sua grande pas¬ 
sione poUtica, (Mia sua pre¬ 
parazione e drila sua inteOi- 
genza. Vi abbraccio 

Enrico Berlinguer* 



non siamo come «tutti gli altri» 


.. "PGREOIO Portebrac- 
” ■*^cio, in questi giorni 
sono affisse un po’ dovun¬ 
que. qui in città, le liste 
dei vari partiti in cui si 
leggono i nomi dei candi¬ 
dati che gli elettori vote- 
‘ ranno il prossimo 3 giugno 
e vedo che tra i candida- - 
ti del PCI per il collegio 
di MilanaPavia figura an¬ 
che Tattrice Carla Gravi¬ 
na. Niente di male, natu¬ 
ralmente, ma mi dica la 
verità: l’avete messa 11 per 
raccogliere voti, contando 
sulla sua popolarità? E 1 
comunisti, gli austeri co¬ 
munisti, non vanno diven¬ 
tando a poco a poco ugua¬ 
li a tutti gli altri? (...) Suo 
Attilio Torelli - Milano». 

Egregio signor Torelli, 
io, che sono ancora provvi¬ 


sto. ringraziando U Cielo, 
di buona memoria, ho ri¬ 
cordato in questi giorni di 
avere ricevuto a suo tempo 
una lettera inmica relativa 
alla presene nelle nostre 
Uste delPattrice Carla Gra¬ 
vina e per un miracolo, 
per un vero miracolo, 
ì’ho subito ritrovata, nono¬ 
stante a deplorevole disor¬ 
dine in cui affondo. Ecco¬ 
la qui, sotto i miei occhi: 
porta la data del 7 maggio 
1979 e Vavevo lasciata sen¬ 
za risposta per due mott- 
vi: piimo, che. non fruen¬ 
dolo per nessun altro can¬ 
didato. mi pareva inoppor¬ 
tuno abbandonarmi a una 
eccezione per la Gravina 
(che pure, ma lei non lo 
ha mai saputo, ha raccol¬ 
to una mia convinta pre¬ 


ferenza. Io voto a Mila¬ 
no! ; secondo, che. non es¬ 
sendo poi stata eletta, ho 
ritenuto non fosse U caso 
di dar seguito alla vicenda. 

Ma adesso posso serena¬ 
mente risponderle, caro 
signor Torelli, ehm i eomm- 
nisti non andavano (e non 
vanno) affatto « diventan¬ 
do uguali a tutti gli altri ». 
Il PCI non ama i candi¬ 
dati di puro richiamo, co¬ 
me Lei insinua, e le inter¬ 
viste che ha rilasciato ora 
la onorevole signora Gra¬ 
vina ne sono una prova 
che mi soddisfa pienamen¬ 
te e che non può non con¬ 
vincere anche lei, se ha, 
come non dubito, la perce¬ 
zione delle parole veritiere. 
Questa nostra squisitissi- 
ma attrtoa a qunta donna 


deliziosa i (per cosi dire) 
una vecchia militante co¬ 
munista, lo ripete in con¬ 
tinuazione e dice non me¬ 
no frequentemente che si 
riserva, per quanto riguar¬ 
da U suo caso, di sentire fi 
partito e di uniformarsi 
alle decisioni che vi ver¬ 
ranno prese, dopo, natural¬ 
mente, avere esposto le 
sue ragioni, che U partito 
valuterà con comprensio¬ 
ne e con rispetto. 

Legga, signor Torétti, 
quanto ha dichiarato la si¬ 
gnora Gravina e si renda 
conto che i comunisti sono 
udiversi*. CanceUt dalla 
sua mente ogni dubbio di 
strumentalizzmMont pro¬ 
pagandistiche. Noi siamo 

J fcnte che erede a riè ehm 
a ed è gai per lavorare. 


prima che per fare carrie¬ 
ra, Così siamo fatti, ciò 
che non ci impedisce di 
commettere errori anche 
gravi, a volte, ma non ri 
toglie mai U senso di ave¬ 
re cercato di compiere U 
nostro dovere. Ci créda, 
signor Torettt, e si unisca 
a me neWinvtare a Caria 
Gravina, ora che abbiamo 
accompagnato alla sua ul¬ 
tima dimora quel grande 
italiano e quel grande co- - 
muniste che fu Luigi Lon¬ 
go. raugurio che eoa pos¬ 
sa farcelo meno riminan- 
gere con la sua fede al¬ 
trettanto ferma e eon una 
grazia fntélUgenta e ope¬ 
rosa, ohe è propriamenta 
a soltanto sua. 




Conosco le sirene 

che squarciai|o il silenzio 

di un quartiere popolare 

Cara Unità, 

. sono una ragazza di 19 anni e. desidero 
. raccontare ciò che ho provato sabato 11 
ottobre assistendo sulla Rete 2 alla terza 
puntata di «Alla conquista del West». A 
parte il carattere di polpettone commercia¬ 
le, la puntata In questione sembrava Jìrma- 
, ta dal Movimento per la vita. In breve: una 
ragazza violentata decide, nonostante I 
consigli dellafamiglla, di tenere II bambino 
concepito. Il padre vuole allora sopprimere 
il neonato. Da qui continui riferimenti alla 
mostruosità e indegnità della soppressione 
di una vita Innocente. ’ - 

> Nel clima di queste settimane sembrava 
proprio propaganda televisiva per l’abro¬ 
gazione dell’•inumana» legge 194. Quasi 
che coloro i quali la difendono non siano 
capaci di provare amore e rispetto per la 
vita, sin dai primi istanti nel ventre della 
■ madre; quasi che sia una gioia difendere 
l’interruzione della gravidanza. MI sono 
sentita offesa, accusata di parteggiare per 

l’omicidio, la crudeltà, il cinismo. . . 

Invece conosco il dolore próvato nel leg¬ 
gere di donne morte per aborto clandestino, 
di donne morte perché costrette a gravidan- . 
ze pericolose (•casi pietosi» per quelli del 
Movimento). Conosco le sirene che squar¬ 
ciano il silenzio di un quartiere popolare 
per raccogliere una ragazza come me pas¬ 
sata per le mani di una praticona, preda dt 
un’emorragia che potrebbe esserle fatale. . - 
Tutto ciò si aj^anca alle, imprecisioni, 
alle faziosità dei servizi informativi, alla 
. scarsità di programmi interessati, che non 
sembrino propaganda di politicanti senza 
scrupoli. ■ 

Quando potrò assistere a programmi te- 
. levisivi senza il timore di essere presa in 
giro, calunniata, offesa? A quando un po’ 
più di democrazia nella RAI-TV? • 

GERMANA PARABOSCHI 
(Gioiscilo Balsamo • Milano) 

I/«Unità)»^ 
passata in rassegna 

Caro direttore, . .. ^ 

rUnità è un giornale complessivamene 
buono. ' 

Ottimi gli artìcoli sportivi di Remo Mu- 
sumeci, Gino Sala, Giuseppe Signori: lo 
sport viene trattato anche dal punto dt vista 
umano. Complessivamente non buoni gli 
. articoli dedicati al calcio, perchè se è vero 
che questo sport ha un’importanza spropo¬ 
sitata nel nostro Paese e quindi va in parte 
dissacrato^ (ottimi gliJi(^ticoIl. {rottici di. 
JlfittygfeCgiomalg ti è^genésÀf=)lettorg] 
'sèmbrci che chi scrive non nutrà tmioreper. 
il gioco, non perda occasione per eritteare e 
lagnarsi. Molte volte succede che, negli ar¬ 
ticoli, non si elenchino neanche le prindpalt 

azioni da'gol- ■ . ' - ■ - ' - 

Ciusta è stata rintróduzìone di argomen¬ 
ti quali Talimentazione, la medicina, la 
scienza, le leggi, l’igiene: ma essi vengono 
trattati in maniera accademica e pocQ^ gc- 
■'cessihi fé ài lettore,'. ' . ‘'..■'V 

Molto brutta la rubrica dei libri, le. viene - 
. dedicato poco spazio e vengono presèniati ‘ 
fibrtdiffteili e accademici, . ' - : 

Più spàzio alla narrativa-(peé Richard 
Wrìght solò'quattro righe!) e alla saggisti-, 
ca menò diffìcile: sono a mio’parere t prov¬ 
vedimenti da prendere. Tali sgomenti de¬ 
vono essere trattati in manièra ienipUce e ' 
ehiar^ come si addice à un glmrnide. popo¬ 
lare come rUnitàl Ciò non si^nlfliea che bi¬ 
sogna saerìfìcrùe là scritture belle e artico¬ 
late, ma che si‘deve réalìzzare una fusione 
fra queste e la semplicità. 

Bisognerebbe anche introdurre più spes¬ 
so artìcoli come ^ello di Silvio Morgantf 
apparso il 22 settembre a paglrus 6 sul rap¬ 
porto bambinì-genltorL Perchè non si parla 
d'amótT, di sessualità, di psicologUL peda¬ 
gogia,'rapporti uomo-donna? 

.Più spazio alla musica e agli splendidi ’ 
articoli di Massimo Buda: è un’altra idea. 
A questo proposito, come mai còsi 'poco ' 
spazio.alla musica rock? 

Per il resto il giornale va ' bene, 
eccezionali i reportages dall’estero. Queste 
critiche sono rivolte da me solo allo scopo 
dt migliorare e di rendere più diffuso it 
^ornale.' 

ROBERTO BONGINI 
(Grosseto) 


Ma se al volante ci fosse 
stato un uomo, come 
si sarebbero comportati? 

Caro direttore, 

nel pomerìggio di dometdea 5 ottobre mi 
sorto recata a Milano. Verso le 14.30 pur¬ 
troppo lo svinalo di Fiorenza i già pieno di 
macchine che zi recano allo stadio; si va a 
passo d’uomo, si arriva letaamente alla pe¬ 
sa pubblica e lì, si sa, c’è sempre qualcuno 
(parecchi) che si incanala nella piazzuola 
della pesa. Io non riesco più a proseguire, 
fìnalmetae guadamo un po’ di spàzio è il 
muso della macchina i passato, qumdo 
urta grossa BMW bianca arriva •sparata» a 
vuole passare lei a tutti i costi Spazientita 
(lo ammetto) dico •adagio, usi il freno». 
Non Tavessi detto: l tre occupanti Fatuo mt 
risportdono inviperiti alzandosi persino dal 
sedili. Spaventata frem e cedo loro il pas¬ 
so: ma mn conterai, quello dietro continua 
a gridare: •troia, pompinara, marchettatri- 
ce, se ti prendo ti faccio il culo grosso così», 
accompagnando le partAe con amM gesti e 
prèndendo Fombretlo per meglio f^armi ca¬ 
pire quello che diceva. Si andava a 3 km 
l’ora. 

Ovviamente cerco di passare sulla cor- ' 
reggiata di sinistra, ma da quella parte c’e¬ 
rano dei Rovani che si divertivam molto. 

Confesso che il pomeriggio divenite gri¬ 
gio e ancora adesso rton so togliermi di dos- ' 
soquelsetuodi tristezza che mi è piombata 
adosso. Non capisco perché quegli uomini 
dalFapparente età di 40-45 anni e dalFm- 
spettó civile che si recavam a divertirsi si 
sono semiti compiacimi di vomitare paro¬ 


lacce slmili. Tristemente mi sono chiesta 
per tutto il pomeriggio e ancora adesso 
qual è stato il mio torto. Quello di essere 
una donna, con una macchina piccola, e di 
non aver lasciato subitissimo passare la 
grossa macchina guidata da uomini? 

E se al volante ci fosse stato un uomo, 
come si sarebbero comportati? 

^ MARIA 

(Corno) 


Quelli che brontolano 
e scrivono, non sono 

i peggiori compagni . 

■ * • ~ 

Caro direttore, ; : ' 
visto che la polemica •sul funzionario» 
non tende a finire, se mi permetti, vorrei 
dire la mia. Sono nel Partito dai 1945 ed ho 
sempre fatto il lavoro di base, prima come 
contadina, poi come operaia, ora come im¬ 
piegata. Da allora ho visto il partito cresce¬ 
re quantitativamente e qualitativamente e 
questo ha portato anche certi cambiamenti 
che i compagni più anziani criticano, ovvia¬ 
mente sbagliando. 

Credo però che quésta critica verso il 
•funzionario», nasconda un malessere più , 
generale e per questo sono d’accordo con il 
compagno della Briànza. quando propone 
un dibaiiiio nel partito su questo problema, ; 
' sul tipo di funzionario ma anche sul tipo dt 
attivista di cui ha oggi bisogno il PCI. ■ 
Credo di noti sbagliare Scendo che non 
, sono t peggiori compagni quelli che scrivo¬ 
no ébrontolano, èssi sono solo scontenti dt 
tante cose e non sanno con chi prendersela, 
forse pensavano che la classe operaia aves¬ 
se diritto a mettersi in pantofole e riposar¬ 
si, ma la classe operaia non può mai andare 
. in pensione, deve essere sempre attiva, vìgi¬ 
le, attenta (e i fatti più o meno recenti dei 
paesi dell’Est ne sono la conferma) perchè 
il nostro nemico comune si presenta sotto 
! mille forme, compreso il consumismo, la 
poltrona, le pantofole ed il televisóre, ma¬ 
gari a colori. 

I compagni più criticabili sono quelli che 
con uri pretesto quatsiasi, non vengono irt 
sezione, non leggono la rtostra starnpa, rton 
sottoscrivono, rton lavorano insomma per il 
loro partito, facendo così un grande favore 
a DC e soci 

TTNAANCILOTTI 
(Prato • Firenze) 

Non bastano più le lamentele 
ci vuole la lotta \ 
per cambiare la TV 

Caro dtfttUfre, u 
^ertd^è denunciare e eritteare gJT 
^amis^àSìla^lai-TVperò dopo 30 anni 
: orm di éambtaré». O. mèglio, è ora di pren¬ 
dere atto chele parole dei conttzi e dei cort- 
vegni o le lettere sul giornali non valgono 
nulla per certi caporioni radiotelevisivi a 
per le maggioranze govèrnàtive, perciò è in¬ 
dispensabile passare à una fase di lòtta arut 
Rai-TVche possa essere tnctstva, concreta. 

Si pud partire da petizioni e. delegazUnd 
aUaJUrezUme RM-TV per poi passare' a 
grosse mamfesiàztottt ai piazza e anche, 
nelle forme legali più perfezionate, alrifìu- 
, tòdt nigi'sa a pagare il canone. Altrimenti 
si rcsierà netta sfera dette condanne poltti- 
có-mofoti che in defttdtivà saranno soltan¬ 
to làhtintele. È giusto che! 10-12 miliord.di 
' elettori comunisti e altri milioni dt elettori 
di sinistra siano ridotti àttà làmentéla àn- 
zichè essere portati atta lotta contro le so¬ 
praffazioni culturali è poUtiehe detta Rai- 




ALBANO CALZOLARI 
(Carrara) * 


die cosa faceva ; 

senza esche 

e con la fidanzata? 

; Comunità, . i • • 

- sono un giovane operato dt modeste ea-- 
pactià fìhànzierie, che il giorno 17 agosto 
con la mia fidanzata decisi dt passare taFo- 
' retta ff ^care net fluir» •Fo di Volano» 
vicino a! mio paese. - * 

Non essendo pescatore neppure per hob¬ 
by e quindi non avendo attrezzatura ade¬ 
guata, presi una vecchia canna da lancia 
trovata netto scantinato, lunga un m et r o , a 
mi recai in riva al fiume senza neppure cu- 
. rarmi di avere le esche, tale era ut noneu- 
' ronza del pescare. 

Il fiume •Po di Volano» è notoperlesue 
acque inquinate, dove la fauna ittica è or¬ 
mai scomparsa a causa degli abituali in- 
fuinamenti industriali Èfacttmenu intui— 
bile U falso scopo detta pesca da parte ndot 

Questa palese Intidzione è però sfogata 
achÈeguàdiedelservisioéttvi^lQnzadel- 
FAnuìttidstrazùme provinciate, che pronta- 
mente mi appiopparono un vervaìe da 
lO^OOOUre. 

E da notare che proprio tre glond dopo 
un pemroao ulteriore inquinamento, denun¬ 
ciato anche dotta stampa locale, causò la 
• moria di circa 200 qulmatt di pesce. 

Il querito che pongo è co m e , dt fìonte ai 
un continuo awelemunento che ria ormai 
distrutto il nostro fiume, sì vada a infierire 
su persone come me e non colpire chi dt 
dovere. 

DANIELELODI 
(DeaoR» Ferrara) 

Perchè non parlano 

Cera Unh^ 

■desidero piane io esprimere il mio vìvo 
disammnto circa lo sfruttamento degli ani¬ 
mali (conigli, tacchini, oche e porcellini f 
India) usati per Festrazione di p re mi a 
messi impatto durante i nostri Festival. 

Purtroppo queste usanze denotano iaeì» 
viltà/ senza contare che il nostro partito vie¬ 
ne criticato da tante persone, come ho pota¬ 
ta personalmente constatare. " 

Certo Funico svantaalo che hanno gli 
mnimatt è quello di non poter parlare: 
di si abusa di loro. 

CANDIDA DEL lENB 
(Tofige) 


il 
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FATTI E IDEE 
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Caro Reichlin, ■ ' 

/ questa lettera, come tu 
sai, è sorta in riferimento 
. alla possibilità di applica- 
i-e il linguaggio religioso 
alla esperienza comunista. 
Ma si colora per me di un 
aspetto nuovo in riferimen- , 
to ai fatti di Torino. ■ Ho 
considerato un fatto reli¬ 
gioso l’impegno di una par¬ 
te tanto notevole della clas¬ 
se operaia torinese ed ita¬ 
liana^ per difendere un . 
princìpio di dignità, quello 
di non permettere che una 
parte cÙ essi fosse emar- 
, ginata dal proprio posto dì 
lavoro. Questo non signifi¬ 
ca che non ci fossero altre 
ragioni, anche ragioni del¬ 
la dirigenza aziendale: ra¬ 
gioni concrete, laiche, le¬ 
gate al « meccanbmo » del¬ 
la crisi dell’auto. - ;. 

E non voglio nemmeno 
giudicare la dissiaenza aper¬ 
ta dai metodi della lotta 
decisa dal sindacato, da : 
parte di una quantità, vile- s; 
vante di lavoratori. Ma vi 
sono, nella storia di un po¬ 
polo, dei momenti di asso¬ 
luto, in cui un principio è 
difeso, proprio per il suo 
valore di principio, e per¬ 
ché connesso non alla spe¬ 
cifica situazione di questa 
o di quella persona ma 
della persona umana in 
quanto tale. La storia uma¬ 
na è sempre la storia del¬ 
l’organizzazione sociale, e 
quindi di una preminenza 
di un uomo su un altro 
uomo. Il mondo in cui vi¬ 
viamo, se lo consideriamo 
nel suo aspetto di organiz¬ 
zazione produttiva, e quin¬ 
di nella fonna storica del . 
capitalismo, è . un mondo 
in cui l’uomo è condizio¬ 
nato, plasmato, governato. 

E ciò è piacevole ed uti¬ 
le, efficiente e soddisfa¬ 
cente. Solo che ora noi sap- ■ 
piamo che questo vuol dire • . 
la forma più ampia e ra¬ 
dicale dì dominio dell’uo¬ 
mo suU’uomo, nella forma 
del dominio di un’area su - 
un’area, di un gruppo di 
popoli suirumanità. 

Ma, all’interno dei popoli 
del sistema capitalistico, vi 
sono una, dieci, mille ra- - 
gioni i>er accettare a prio¬ 
ri tutte le regole del gio¬ 
co. La concretezza sociale 
deH’uomo inserito in quel ' 


Una riflessione di Baget-Bozzo: 
comunisti^ lotte operàie^ religiosità 
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Quella parte dell^iiomo 

al giocò 


sistema ha ottime-ragioni, 
rispettabili - ragioni. = Biso¬ 
gna che l’auto abbia il fa¬ 
nalino postèriore, perbac¬ 
co, c non basta. farci un 
cerchio di gesso sopra. Chi 
potrà contestare questa ve¬ 
rità, così solida, produttiva, 
industriale? Essa è ila ra¬ 
gione più forte. Ma vi è 
nell’uomo una follia, un de¬ 
siderio di altro che non sta 
ai patti. 

Vittorie e 
buone ragioni 

E’ il desiderio di una pie¬ 
nezza di umanità, un desi¬ 
derio di libertà, di giustì¬ 
zia: un desiderio che è ca¬ 
pace di muovere l’uomo ed 
è, al tempo stesso, ciò che 
non si può mai dire vera¬ 
mente realizzato. Questo 
desiderio è il fondamento 
umano della religiosità. 
Per un credente, è il de¬ 
siderio dì Dìo. Ma la reli¬ 
giosità deirinfinito deside¬ 
rio circola per tutta la sto¬ 
ria dell’uomo. Sarebbe pos¬ 
sibile la storia del movi¬ 
mento operaio senza questo < 
desiderio, che ha accumu¬ 
lato sconfìtte € vittorie, più 
vittorie che sconfitte, no¬ 
nostante ave^ così poche 
buone « ragioni > secondo 
la razionalità della strut¬ 
tura in cui era incluso? ^ 

E’ - solo a livello della 
storia religiosa che si può 
comprendere l’aspetto dì 
continuità sostitutiva che il 
morimento operaio, specie 
nella sua forma comunista, 


non 


ha avuto con il cristiane¬ 
simo. L’idea di rivoluzione 
ha come fondamento cul¬ 
turale la tematica escato¬ 
logica del cristianesimo, 
questa tematica era rima¬ 
sta laterale e conculcata al- 
l’intenio del cristianesimo 
istituzionale, ed è esistita 
come forma di religione 
popolare. Non si può com¬ 
prendere il € perché » della 
rivoluzione d’Ottobre in 
Russia senza tenere conto 
della storia della idea re¬ 
ligiosa russa. La rivoluzio¬ 
ne proletaria è avvenuta là 
dove esistevano ancora le 
condizioni religiose della 
sua esistenza, anche sé non 
ne esistevano ancora le con¬ 
dizioni economiche c quelle 
sociali- I limiti storici che 
il socialismo reale si è por¬ 
tato dietro sono per molta 
parte quegli stessi del cri¬ 
stianesimo reale. 

.11 linguaggio marxista, 
nato in continuità e pole¬ 
mica con Hegel e Feuer¬ 
bach, ha interamente ne¬ 
gato l’uso della parola re¬ 
ligione come • espressione 
di un fatto reale, e ne ha - 
fatto l’esempio eminente 
della falsa realtà dell’ideo¬ 
logia. ; ' 

■ Il tentativo dì un amplia¬ 
mento critico dell’orizzon¬ 
te comunista intrapreso nei 
partiti dell’Europa occiden- 
tale, non solo in quello ita¬ 
liano (come non ricordare 
qui la figura del catalano 
Alfonso Comin, che ha 
spinto più innanzi questo 
tentativo sul plano del di¬ 
scorso religioso?) ha cerca¬ 
to, in qualche modo, di in¬ 


novare anche in questa li- 
^ nea. Tuttavia ciò è - awe- ■ 
nuto in modo insufficiente. 

Ciò è dovuto alla tradi¬ 
zione laicista della cultura - 
italiana, che è la cultura 
I di base dei comunisti e per ; 
cui la teologia non ha inte¬ 
resse. Per cogliere ad alto 
livello questa sordità, • ed 
. in ambiente non sospetto, 
basta pensare alla polemi¬ 
ca Croce-Buonaiuti. Tempo 
fa. Rinascita - aveva inizia¬ 
to un interessamento, dal 
punto di vista comunista, 
alla teologia . come forma 
culturale, ma questo discor¬ 
so è stato interrotto ■ sul 
nascere. Ma, ripeto, tale 
sordità è doNiita non spe¬ 
cificamente alla cultura co¬ 
munista quanto all’ambien¬ 
te culturale italiano. 

A ciò è nociuta anche la 
• confusione della questione j 
religiosa con una qu^tio- ' 
ne così francamente cultu¬ 
rale e politica come la que¬ 
stione cattolica. In genere, 
i cattolici che hanno mi- - 
litato e soprattutto quelli 
che hanno appoggiato il . 
PCI hanno posto il proble¬ 
ma della compatibilità del¬ 
la loro scelta comunista 
(militante o partecipante) . 
e lo hanno potuto fare so¬ 
lo diminuendo. la. densità 
religiosa della esperienza - 
comunista: interpretando il 
marxismo come scienza, il 
comuniSmo come prassi, in- 
' somma togliendo il religio¬ 
so dal comuniSmo, eliminan¬ 
do U valore della rivoluzio- 
' ne come prospettiva assio- 
logicamente assoluta. In- 
somma, i cattolici diventa¬ 


no comunisti solo politica- 
mente, « laicizzando * il co¬ 
muniSmo. Questa operazio¬ 
ne è stata poco analizzata, 
per comune accordo vi è 
stata una certa convergen¬ 
za sul silenzio. ; . < . 

' Ma il problema riemerge 
proprio ora, e tutt’altro che 
nella zona « catto-comuni- 
sta ». • • 

La classe 
operaia reale 

Vi è la tendenza a trat¬ 
tare la dimensione religio¬ 
sa del comuniSmo, come 
< paleocomunismo », come 
residuo degli anni ruggen¬ 
ti,: come « astrazdone » • ri¬ 
spettò aUa classe operaia 
reale. Con la nota tendenza 
alla meraviglia, questa è la 
nuova scoperta di Albe- 
roni. Ma è poi così? I fat¬ 
ti di Torino ci dicono pro¬ 
prio che ; il vero messag¬ 
gio che la grande lotta ce¬ 
raia ha dato al paese è la 
manifestazione ■ promossa 
dai capì? Il nesso Danzica- 
Torìno era tutto arbitrario 
ed inventato? Questa ridu¬ 
zione ci pare il frutto di 
una perdita del senso delle 
proporzioni, dovuto ancora 
una volta all’amore per il 
pragmatismo, al gusto per 
il sistema capitalistico che 
ci governa, per ì suoi va¬ 
lori dì èffìcienza e dì con¬ 
cretezza. Dal punto di vista 
cristiano da cui mi colloco, 
questo è preferire la cosa 
alla persona, e questo è 
tanto vero, che la chiesa 


torinese, guidata da uno 
spirituale prudente come il 
cardinale BaUestrero, ha 
preso francamente posizio¬ 
ne, mentre vigevano i pie- ‘ 
dietti. 

La grande cosa che il ca¬ 
pitalismo ha messo al mon¬ 
do può essere umwa. solo 
se rùomo se ne appropria: 
e se ne appropria solo dif¬ 
ferenziandosene, in un nuo¬ 
vo gigantesco combattimen¬ 
to - tra servo € padrone. 
Questo i combattimento • si 
fonda sul valore dell’uomo 
come valore assoluto: e 
questa affermazione non so¬ 
lo è per sua natura reli¬ 
giosa, ma è insieme per sua 
natura specificamente cri¬ 
stiana. Non è quello che 
papa Wojtyla va ripetendo 
in ogni continente? . . 

Mi sembra dunque che 
questa questione sia un po’ 
più importante - di quello 
che sembra. Non credo che 
l’attenzione alla dimensione 
religiosa del comuniSmo sia 
una stranezza, o che il ter¬ 
mine religioso debba esse- ■ 
re così screditato da difen¬ 
derne la purezza comunista 
come se fosse un insùlto. ' 
La mia tesi è che non si 
renderà nei giorni futuri 
conto deUo specìfico del co- 
monismo senza affrontare 
il problema della sua na¬ 
tura religiosa. Altrimenti, 
si subirà, come pugili suo¬ 
nati, l’accusa di non es¬ 
sere capaci di fare i conti 
con la cultura industriale, 
con la classe operaia reale, 
e di vivere invece con i re¬ 
sidui . di un < sessantotti- 
smo > che è stato così uni¬ 
versalmente • demonizzato 
, (anche dai comunisti). 

Io credo dunque che il 
problema del religioso sia, 
come problema di linguag¬ 
gio, interno ad una rilet¬ 
tura culturale non dìsttot-- 
. • trice del passato e deile ra¬ 
dici comuniste quale quel¬ 
la che il PCI vuol fare del¬ 
la propria tradizione. Que¬ 
sto problema non può es¬ 
sere considerato ' in nes¬ 
sun modo come interno al¬ 
la < questione cattolica » vi¬ 
sta come nodo dei rapporti 
tra Chiesa e PCI, ma come 
ben interno alla • questio¬ 
ne comunista ».. 

Gianni Ba'get-Bozzo 


Cartery Reagan e Venigma del 4 novembre 



ma 



assiste 



NEW YORK — Il film , 

, della campagna elettorale 
scorre ormai a = velocità * 
accelerata. I candidati si 
' muovono a ■ ritmi da co¬ 
mica finale.. Fulminei so- 
. no i loro spostamenti per , 
parlare in piazza t> al co- ' 
perto, stringere mani, ri¬ 
spondere alle domande di 
cittadini comuni nta_ ràp- ■ ' 
presentativi, tenere 'con- ' ' 
; ferenze stampa, baciare 

- bambini, assaggiare spe¬ 
cialità culinarie, indossa¬ 
re copricapi - o altri em- . 

- blemi caratteristici di que¬ 
sta o quella categoria, cor- ^ 
porazione, nazionalità al¬ 
lo • scopo di lanciare il . 
maggior numero di richia¬ 
mi verso quella miriade . 

' di gruppi ■ cristallizzati 
che formano ’■ VAmerica. 
Vista questa frenesia mo¬ 
toria dei catididati, la co¬ 
sa più sorprendente è tro¬ 
varli sempre in ■' forma, ■ 
sorridenti, pacati, sicuri ' \ 
• di sé e rassicurantL Ma 
■■ tai’immagine pubblicitaria 
> non può mai essere men 
i che levigata e attraente. 

- Al punto in cui il di¬ 
battito è giunto, i candi- 
. dati sono poco più che 
^ un ■ segìiale - televisivo. 
Sprizzando aria di saggez¬ 
za, reclamizzano beni 
' concorrenziali come se 
fossero appena usciti sul 
: mercato. E invece presen- 
\ tatto 'merce ben nota, sot¬ 
toposta • a quei processi 
eia non sfugge nessun 
prodotto americatto, per 
cui quasi mdla è genuino 
e tutto è « migliorato », 

« arricchito _ « rinforza¬ 
to*. rnvitaminizzato*, •de¬ 
purato» alto scopo di da¬ 
re al cliente Vimpressio- 
ne che si tratta di qual¬ 
cosa di meglio della con¬ 
correnza. 

Il ping pong delle bot¬ 
te e delle risposte, sem¬ 
pre più serrato, non al¬ 
tera la chiave di un dia¬ 
logo che ha visto ulterior¬ 
mente scadere il già scar¬ 
so interesse iniziale per¬ 
ché la fase preparatoria, 

, lunga ed estenuante, ha 
selezionato i peggiori. Lo 
effetto finale, comunque, 

; non è la comicità ma lo 
' squallore. 

A differenza della pub¬ 
blicità commerciale, i can¬ 
didati modificano quasi 
ogni gionw i loro slogan, 
sta per controbattere quel¬ 
li dell’avversario, sia per 
adeguarsi alle indicazioni 
fomite dai sondaggi. Con 
il passare delle settimane. 



Baciare bambini, assaggiare manicaretti: alla vigilia deUe elezioni, 
in ombra i grandi ; temi politici — Inquietanti interrogativi sull’avvenire 
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si può addirittura consta¬ 
tare che un candidato pro¬ 
mette una cosa ' contra¬ 
stante con quella detta 
poco prima e, a questo 
scópa, cambia l'immagine 
che ha dato di sé. Rea¬ 
gan, ad esempio, si è pro¬ 
nunciato contro '.l’egua¬ 
glianza costituzionale tra 
uomini e donne e ha an¬ 
nunciato di voler nomi¬ 
nare solo giudici conser¬ 
vatori. antiabortisti, anti¬ 
femministi. Gli devono pe¬ 
rò aver segnalato che que¬ 
ste sortite, ottime per al¬ 
lettare i conservatori, gli 
alienavano i voti delle ' 
donne. Eccolo allora pro¬ 
mettere che, se sarà elet¬ 
to . presidente, nominerà 
una donna giudice costi¬ 
tuzionale. E sarebbe la 
prima nella storia degli 
Stati Uniti Successiva¬ 
mente si è accorto che se 
conquista un po’ di voti 
operai batterà Carter in 
certi stati decisivi della 
regione dei Grandi Laghi. : 
Ed eccolo infilarsi nelle 
miniere, arringare sidentr- ■ 
gici tra gli altifomi, acca¬ 
parrarsi il sostegno del 
sindacato dei cantieristi e 
dei camionisti (quest’ulti¬ 
mo il più inquinato dalla 
mafia}. Lo stesso vale per 
Carter che all’improvviso 
gonfia i muscoli del riar- 
' mo. toma a parlare degli 
ostaggi in termini ottimi¬ 
stici. dice che la crisi eco- ^ 
nomica è finita. 


Il risultato di questo gi¬ 
rotondo di citazioni e con¬ 
trocitazioni che i candi¬ 
dati si rmfacciailo è tuta 
campagna elettorale del 
tutto sui generis, così de¬ 
scritta dal politologo Mi¬ 
chael Barone: •Abbiamo 
lina guerra (nel Medio 
Oriente) e la gente non 
si stringe attorno al pre¬ 
sidente. Abbiamo un calo 
dei ' posti di lavoro e la 
gente non si raccoglie at¬ 
torno a Reagan, lo sfidan¬ 
te ». Che è come dire: nes¬ 
suno ha saputo giocare 
bene le proprie carte e 
cogliere davvero in fallo 
l’avversario. ' 

’ Per quanto uno dei mo-' 
tivi più insistenti e noiosi 
sia lo scarso prestigio dei 
candidati, ' all’avvicinarsi 
del 4 novembre è d’obbli- 
go constatare la spropor¬ 
zione tra il potere della 
presidenza e il livello dei 
concorrenti, tra le ener¬ 
gie (intellettuali, produt¬ 
tive, umane e materiali) 
di questo paese e un mec¬ 
canismo di scelta che sem¬ 
bra governato dal caso. 
Ma non lo è, giacché non 
è misterioso il perché al¬ 
la Casa Bianca entrerà co¬ 
munque un Babbitt: di 
destra o di centro destra, 
corrispondente agli inno- 
ri che corrono nella fa¬ 
scia intermedia, la più 
spessa, della società e del¬ 
l’opinione pubblica. 

Le previsioni vedono an¬ 


cora in lieve vantaggio 
Reagan, ma segnalaiw un 
, recupero del presidente. Il . 
terzo candidato, invece, in 
un mese ha perduto quasi 
la metà dei consensi scen¬ 
dendo dal 15 all’S^yo ^ quel 
che è più grave, si è vi¬ 
sto rifiutare da un con 
sorzio di banche il pre¬ 
stito di dieci milioni di 
dollari che avrebbe inve¬ 
stito in • pubblicità televi¬ 
siva e restituito dopo le 
elezioni se avesse raggiun¬ 
to quel 596 dei voti che 
è necessario agli outsiders 
per ottenere il finanzin ' 
mento pubblico. 

Dunque Anderson è in 
crisi e questo spiega il 
leggero ' recupero di Car¬ 
ter che sin dall’inizio ha 
intuito, la capacità erosi¬ 
va di questo candidato e, 
in barba al fqir-play ame-. 
ricatto, gli ha negato un 
contraddittorio, come del 
resto aveva fatto con Ken - 
nedy, appunto per non oc- ' 
ereditàrio presso l’eletto¬ 
rato incerto. L’enigma del 
4 novembre dipende co¬ 
munque in gran parte dal¬ 
lo strato di elettori che 
non ha ancora deciso e 
che quando deciderà po¬ 
trà ribaltare ì prnnostici 
e i sondaggi. Ma lo farà? 
O piuttosto diserterà le 
urne? Tra i grafidi inter¬ 
rogativi del giorno delle 
elezioni cè appunto il tas¬ 
so degli astenuti che già 
nel 76 aveva raggiunto il 


record del 46%. E allora, 
dopo la ‘ rivolta morale 
provocata dal Watergate, 
Carter vinse sidl’onda di 
una speranza accesa dal- 
Vliomo novus che arrivan¬ 
do a Washington dal sud 
avrebbe fatto entrare aria 
pulita alla Casa Bianca e 
spezzatola trama degli in¬ 
trighi e dei compromessi 
tessuta dall’establisìunent. 
Stavolta il clima è stan¬ 
co. se non altro per le 
delusioni di questi quattro 
anni di oscillazioni presi¬ 
denziali, di inquietanti in¬ 
terrogativi sidl’awenire e 
di smarrimento per la cri¬ 
si dell’immagine interna- 

• zinnale dell’America, 

Il rischio di un ulterio¬ 
re ripiegamento nel priva- 
. to si inserisce in ima si¬ 
tuazione politica e psico- 
_ logica tutta favorevole al¬ 
l’individualismo. Anche 
perché mancano ■ veri e 
propri partiti politici, le . 
spinte sociali sono p^ve- 
rizzate e il corporativismo 
dilaga in mille forme. Se 
la società dell’homo homi- 
. ni lupus non si lacera in 
una guerra di ognuno con- 
' tro tutti, to si deve all’e- 

• quilibrio che di volta in 
volta si crea tra aggrega¬ 
ti sociali, religiosi, etnici, 

■ cate^orùài, ecc., ' in una 
em/nrica \>alutazione dei 
concreti ■ rapporti di for¬ 
za. Questo vale anche sul 
terreno politico, dal mo 
mento che il sistema isti¬ 


tuzionale è il risultato di 
una dialettica tra poteri 
in continuo confronto e 
anche in.contrasto tra lo¬ 
ro, sicché non è mai cer¬ 
to e deciso a priori ; chi 
debba ■} prevalere. '■ - : 

Se qui la politica non 
decide tutto, o comunque 
decide meno che altrove, - 
quelli che decidono della 
elezione presidenziale so¬ 
no una minoranza. E’ sem¬ 
pre stato così negli Stati 
Uniti. Carter fu eletto con 
il 50,1% dei votatiti e al- • 
tri presidenti (da Nixon 
a Kennedy a Tniman a 
Wilson per limitarci a que¬ 
sto secolo) non raggiun¬ 
sero neppure questo limi¬ 
te minimo. Ma se .si guar¬ 
da non ai votanti bensì 
a quanti hanno l’età per 
votare e potrebbero vota¬ 
re se decidessero di regi¬ 
strarsi, ci si accorge che 
tutti i presidenti degli Sta¬ 
ti Uniti, anche i più « pa 
polari », hanno ottemito il 
consenso sì e no di-un 
terzo dei cittadini . 

Risalendo all’indietro. 
Carter ebbe il voto, solo 
del 27,2% degli americani 
adulti, Nixon il 33,7 nel 
1971 e U 26,4 nel 1968. 
Johnson, con il suo 37J8% 
del 1964 rappresenta il pri¬ 
mato assoluto dell’intera 
storia presidenziale, ame¬ 
ricana. Poi si scende al 
317 di Kennedy, al 34,1 di 
Eisenhower, al 253 di Tru- 
man. Perfino Roosevelt 
non arrivò oltre il 34fi%. 
Prima del 1920 votava me¬ 
no di un quinto degli ame¬ 
ricani adulti e il 2D%~fu 
superato soltanto quando 
il suffragio fu esteso alle 
donne. Nel 1964 fu aboli¬ 
ta la tassa federale sul 
voto e nel 71 il diritto di 
votare fu esteso ai diciot- 
temiL Ciò nonostante gli 
adulti americani che non 
votano sono netta maggio¬ 
ranza. 

> Quest’anno, comunque, 

.. poiché entra in campo la 
generazione del boom del¬ 
le nascite, potrebbero, 
teoricamente, votare per 
la prima volta dieci milich 
ni di giovani americam. 
Ma in gran parte non si 
sono neanche preoccupati 
di registrarsi 

AnieNo Coppola 

: NELLA FOTO: maschero¬ 
ni di Carter ad an* mani- 
fastazione etattorele del 
Parttto Damecratica 
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Puemilo 
è scattato 
rallarnie 


La conferenza mondiale dèirener^a 
e il nostro prossimo futuro: 
un colloquio con G. B. Zorzoli 
Risorse e tecnologia 



NIILANO — Non occorre tor¬ 
nare a Jules Verne. Un tem¬ 
po «immaginare» il duemila 
significava abbandonarsi a 
sogni fantascientifici. Un mon¬ 
do asettico, lubrificato, auto- 
inatizrato,, E abbondanza di 
tìrttb, per tutti: cibo, {energia, 
oggetti di. consumo, superflui¬ 
tà, Ora il. secondo iniUennio 
della nostra era ■ non appare 
I»ù molto . lontano.. Meno ^ di 
vent’annL È si affaccia. con 
sinistre premonizioni, i 
-Sul finire deU’estate.-i più 
qualificati organismi féd^a- 
li di ricerca hanno presenta¬ 
to- al presidente degli Stati' 
Uniti un complesso rapporto. 
Si intitola «RappOTto 2000», per 
l’appunto. In esso c’è una de¬ 
scrizione di che cosa accadrà 
nel mondo se continueranno, 
senza correzioni sensibili, le 
attuali linee di tendenza dello 
sviluppo economico e sociale. 
.A causa deU’incremento del¬ 
la popolazione del pianeta, c 


; sulla base • delle tecnologie 
■ contemporanee, il costo dei 
’ prodotti alimentari di base è 
- destinato a raddoppiare in ter¬ 
mini reali (cioè sraiza tener 
conto dei fattori inflazionisti- 
;ci). I paesiiHÙ poveri, quelli in 
cui gran parte del reddito na¬ 
zionale - è i già ora destinato 
: all'acquisto di alimenti, avran¬ 
no ancor meno soldi necessari 
per le popolazióni. 

• Un altro dato di fondo, con- 
Itenuto nel «Rapporto 2000» 

; risuRa allarmante. La. dispo- 
inibilità d’acqua per abitan¬ 
te sarà, inferiore alltattuale. 

' Naturalménte, : in ' modo non 
imiforme. Qerte aree del glo- 
. bo . particolarmeiRe , deficita¬ 
rie. ad es«npio. non saranno 
in grado di sviluppare Tagri- 
coltura per carenza d’acqua. 
La gente continuerà .più di 
inriroa ad abbandonare le ter¬ 
re impoverite, per addensarsi 
neUe grandi città. 


Una risposta 
di tipo politico 


Su di un versante meno ge¬ 
nerale, specifico, il «Rappea*- 
to 2000» è stato confermato 
dagli esiti della ccmferenza 
mondiale dell’ènergia. svolta¬ 
si dall’8 al 12 . settembre scór¬ 
si a Mmiaco di Baviera. Le 
relazioni generaU ‘ di sintesi 
della confefóiza (si tiene ogni 
quattro anni e vi partecipa¬ 
no rappresentanti ifì tutte le 
aree del inondo, N(^ e' Sud. 
Est e Ovest), non si limitano 
a denunciare la prospe t tiva 
della scarsità. Al fondo, tenta¬ 
no dì dare ima risposta. La 
quale risidta di tipo non tanto 
tecnologico, bensì politico. 
Em^-ge cioè una tentazione 
tecnocratica e autoritaria. 
Nd senso di sottrarre la solu- 
rione del {K'oblema eno’getico 
(ad esemiHO. attraverso la 
scelta prioritaria ddle centra¬ 
li nucleari) al controUo e al- 
Tinterveito denocratico. 


« Inunaginare il duemila og¬ 
gi signifìcà ' inevitabilmeote 
pesare in termini di auste¬ 
rità. Non si tratta'di lina op¬ 
zione. ma di^una strettoia ob- 
bUgata attraverso cui passare 
per investire e modificare la 
striittma dei consumL L'alter¬ 
nativa non è: austerità d o 
no. Bensì .un’austerità gestita 
democraticamente, attr av er s o 
il controUo e il consenso, op¬ 
pure in modo àutoritario. da 
destra. IM qui non si sfugge ». 
Il compagno 6. B. Zaradì. pro- 
fessmè al Politecnìcp di Mi¬ 
lano, auUH-e con BalceL Co- 
Imribo e . Lanzavecchia di un 
libro di esilino interesse ap¬ 
pena uscito. « La speranza 
tecnologica», fa quòta af- 
fennaziane- con : pacatezza, 
sènza enfasi ma in modo mol¬ 
to determinato. 


Costruire nuovi 
equilibri naturali 


Siamo nd suo studio al 
CISE, il niaggior centro ita¬ 
liano di ricerca applicata noa 
gestito dalla mano pubblica. 
Si trova alla periferia di Mi¬ 
lano, occupa seicento fra 
scienziati e ricmeatorì, gode 
di un solido prestigio inter¬ 
nazionale. Recentemente, ha 
realizzalo per conto dell’Agen¬ 
zia spaziale europea fl pro¬ 
getto di un e^ierimento. e la 
relativa ^gmrècdiiatura, su¬ 
gli attriti in assenza di gra¬ 
vità. Sarà inserito nello Spa- 
cdob, il satellite-laboraùxio 
europèo destinato fra breve 
ad essere lanciato ndlo spa¬ 
zio. ZorzoU appartiene a 
quella corrente • scientifica 
la quale ritiene sia pos¬ 
sitele utilizzare la riceìtui, 
le applicazioni tecndogiche. 
per ristalàlire « in avanti » 
un equilibrio di tipo naturale. 
In modo da finirla con la 
compromissione deH’ambiente, 
la distruzione delle risorse, e 
nello stesso tempo risponde¬ 
re positivamente alle dram- 


roatidie esigenze ddla socie¬ 
tà del domam, di una popola¬ 
zione ddla Terra destata a 
supoare ben presto i sd mì- 
liai^ di individui. Ecco, gli 
diiediamo. è possibQe modifi¬ 
care le prospet t ive dd Due- 
nùla. le quali fanno prevede¬ 
re una drammatica carenza di 
cibo, di acqua, di energia. £ 
materie prime? 

> « Una co sa per vdCa. Pr» 
diamo Fagrìooitiira. Due 
si scontrano, entrambe senza 
uscita. La prima è quella tra¬ 
dizionale. Prevede l’incremen¬ 
to neA’uso dei fertilizzanti dii- 
mici e dei pesticidi, per au¬ 
mentare la produttirità dei 
terreni. Ma oltre certi lìmiti 
non si può andare. Anzi, ag¬ 
graviamo l’inquinamento dd 
suolo e ddle acque. E immo- 
bilizziaino crescenti quantità 
di capitali, perctié i concimi 
costano, in cambio di mode¬ 
sti incrementi <B pcod ùtUvì tà. 
L’dtra strada punta ad un 
ritorno airahtko. alla coltiva- 
ziona aecoodo i metodi natu¬ 


rali Una cosa belllssltria. Và» 
lida però come critica airirrà- 
zlonalità e ai pericoli dello 
svilui^ attuale. Da éssg nqn 
può yenirci, nemmeno in mi¬ 
sura ridotta. una risp«ta alla 
domanda di prodotti occor¬ 
renti per sfamare l'umanità ». 

E allora? • > / ■ ■ . 

« Allm-a bisogna trovare una 
terza via. per uscire in avan¬ 
ti, Dobbiamo ricostruire nuovi 
equilibri ecologici e naturali 
non producèndo di meno, ma 
di più'. Più di quimto consen¬ 
tano i concimi chimici. E più 
delle monoculture diffuse, al¬ 
le quali .si' deve se i terréni, 
dopo decenni di. sfruttamen¬ 
to, inaridiscono è vedpi» 
avanzare i deserti. Questa vjà 
d'uscita in avanti è r^a pos¬ 
sibile dall’usò delle biotecno¬ 
logie. Le quali partono dm 
processi biologici, naturali, • 
puntano a svilupparli ». 

Per esempio? . V 
.«•Per esempio, inducendo 
nei cereali delle mutazióni 
genetiche per porli in grado 
di fissare l’azoto dell'atmo¬ 
sfera, come fanno natural¬ 
mente le piante leguminose, i 
fagioli. In tal modo non c’à 
più bisogno di fertilizzanti 
chimici. E poi, utilizzando tut¬ 
to quanto noi consideriamo 
scarto, rifiuto, mentre in na¬ 
tura non esiste il concètto di 
rifiuto. Già oggi è possibUe 
ricavare biogas, dell'ottimo 
metano, dalle immondirie. . 
Muoversi in questa dilezione 
non è però sdo un fatto tec¬ 
nico. Implica in ^imo luogo 
delle scelte polìtidie fonda¬ 
mentali, Si tratta — per resta¬ 
re nell'anìbito alcole — di 
porre in discussióne resisten¬ 
za delle grandi aziende chi¬ 
miche del fertilizzanti e le 
lóro reti commerciali. Di so¬ 
stituire i servizi di vendita 
con un vasto sistema dì ser¬ 
vizi di assistenza tecnica ai 
coltivatori. Oggi, per la stes¬ 
sa unità di superficie, laddó¬ 
ve in Olanda vi sono 20,9 tec¬ 
nici, in Italia arriviamo ap¬ 
pena a 0,2 ». 

Ma questi mwvi criteri tec- 
ndogici, validi per Tagricol- 
tura, si possono adottare an¬ 
che nell’industria? 

* Risponde Zorzoli: ■ «erta¬ 
mente. E’ già stata coniata 
una definizione la quale, tra¬ 
dotta in italiano, sumià così: 
iecncAogie à scarto nullo. So¬ 
no {processi-i quali in forme 
diverse recuperano tutto. 0 
quanto meno consentono di 
risparmiare quasi tutto,, dal 
materiale usato all’energia, al- 
. l’ambiente. Non si tratta. di 
'cambiare:' i ,prodotti,' ma il 
-modo-di farii.'. Mi diiedj.-di 
esethplificàré. Prendiamo tm 
bene di larghissima diffusió¬ 
ne. come rautomobìle. Quan¬ 
do è vecchia si butta. 
poco è ' riutilizzabile ' anche 
quando è ridotta dalle prèsi» 
ad im piccolo blòcoo. perché 
è fatto, di metalli e materiaU 
diversi, disomogenei. Occosre 
invece, già nel {angettarerau- 
tomobil^ prevede^ una de¬ 
stinazione della carrozzeria 
diversa dal cimitero d^e'au¬ 
to, im. suo riuso, dèi tutto al- 
tématìvo e magari presto. 
£ cosi potrei continuare. Le 
coleri dmie centrali a car¬ 
bone invece di diventare col¬ 
line di scorie possono èssere 
usate nei bitumi stradali.~ nel- ' 
la ghiaia, sintetica. H calore . 
delle centrali tennidie non 
deve andare-di^iersò, ma'fi- 
nize nelle nostre case. . Occor¬ 
re reinventare i processi pro¬ 
duttivi, per abolire rinquina- 
mento e per-utilizzare le'risor- 
se riproducibili in luogo 
mìneralL L'riilene, base ^ 
senziale dell’ìndustrìa dikni- 
ca, si ptrò ricavare dalla cdr 
luiosa ainzidié dal petro^. 
Con la fotosintesi U rendimen¬ 
to ddle piante può aumentare 
da 5 a 10 volte. E ^ esempi 
si possono molfìpRcare ». 

/ Ma allora, perdié non d si 
pone più decisamente su que¬ 
sta strada? « Si tratta (fi prè- 
blanatàiie nKXidiali. di enor-. 
me respiro. S(elte (fi questo 
tipo non poss(mo essere com¬ 
piute da im singolo Paese: 
uscirebbe di cxrfpo dal merca¬ 
to, I Paesi, gli Stati, i govw- 
ni, dd)boao capire come -si 
stia andando in maniera ir¬ 
reversibile verso un’epoca .fli 
scarsità ddle rìsone. I livd- 
li di conoscenza ' tecnica -'e 
sdentifica'sono oggi enomse- 
mente più alti di 50 anni fà, 
di prima ddl’era dd cauO- 
mi. E tuttavia bisogna aocd- 
tare l’idea deU’inevitabìlità èi 
un cambiamento p ro f ondo nd 
modo di produrre, (fi caasa- 
mare, di vivere. Non penso 
ad un ritorno fiafietro. alle 
Candde di sego per vedeird, 
aU’uso dd cavallo o ddle no¬ 
stre gambe per spostarcL Ma 
la trasformazkxie sarà ugual¬ 
mente ra(ficale. andie se non 
prefìgurabfle. FAsetiriale di¬ 
venta ganmtìrsi (fi farla ar- 
venire neOa democratìa, non 
in modo autoritario. E petdò 
occor r e rendere consape vdl 
le grandi masse cB (pianto d 
attende, ma anche ddle poe- 
sibOHà nuove edstentL Tutto 
(juesto non è ancora senso 
connme. Nemmeno senso poli¬ 
tico. Ma cooìincia. a fard 
staada». v 

Mario Paul 

■ ' * * - • * 

NELLA FOTO: Hasfen (Tb- 
aas), cimHere delle aete: 
«quanda è veccMa si batto a 
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La giunta pentapartito eletta alla Provincia 
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Napoli : quel pasticcio a cinque 
è un bel 

Il significato della manovra socialista — L’opposizione dei demartìniani — Il 
PCI: «una soluzione gravissima che segna una profonda spaccatura a sinistra» 


La riforma richiede nuovi ruoli 


Come deve èssere 
il medico^ specialista in 
un ambulatorio pubblico 

Un servizio di assistenza che, se reso più efficiente, potrà 
evitare molti ricoveri ospedalieri - Congresso di categoria 



O BELLUNO O BERGAMO * O BOLOGNA O BRESCIA O CONEGLIANO 
O MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O RUZZANO 
O SCHIO OTORINO OTREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La < centralità > 
socialista è passata anche a 
Napoli ■ per i pantani della 
pregiudiziale ’ anticomunista. 
Quanto è avvenuto in consi¬ 
glio provinciale ne è la pro¬ 
va. Alle 4 di notte, dopo ore 
ed ore di dibattito, e dopo 
più di quattro mesi di tratta¬ 
tive, si è dato vita ad un 
centrosinistra aperto ai libe¬ 
rali. Si « rompe » dunque a 
sinistra, ma l’operazione è 
ancora più grave, perché fa 
trasparire l'intenzione di 
proiettare le conseguenze an¬ 
che sul comune di Napoli. ' 

Subito dopo le elezioni, ' la 
DC ha accentuato la sua * ri¬ 
gidità >. scegliendo per il Co¬ 
mune la strada della contrap¬ 
posizione frontale . — strada 
che continua a praticare — 
e pèf la Provincia ha invece 
puntato a testa ba.ssa alla 
esclusione dei comunisti, per 
ripristinare un suo vecchio 
potere. Per questo, ha eserci¬ 
tato sui partiti intermedi ri¬ 
catti e pressioni di ogni ge¬ 
nere. 

Ma alla Provincia DC e PCI 
hanno entrambi 14 consiglie¬ 
ri; • sulla carta era dunque 
praticabile sia l'amministra¬ 
zione di sinistra, sia quella 
di centrosinistra. Si usciva, 
comunque, da una esperienza 


unitaria tra PCI, PSI, PSDI, 
PRI e tutti questi partiti ne 
hanno sempre confermato la 
validità. Tanto che, dopo le 
elezioni, il PSI si è pronun¬ 
ciato per la riconferma di 
una coalizione democratica e 
di sinistra, aperta al contri 
buto delle altre forze demo¬ 
cratiche. Per i veti imposti 
dalla DC. però, si arriva ad 
una fase di stallo, ed è a que¬ 
sto punto che il PSI scopre 
le carte, si rimangia le po¬ 
sizioni fino ad allora procla¬ 
mate, e tira fuori l’ultima 
proposta; si fa la giunta con 
la DC. ma questo partito si 
impegna ■ a garantire la go- 
vernabiltià al. Comune, dove 
ramministrazione di sinistra 
non ha la maggioranza, 

E' chiaro, a questo punto, 
che gli intenti della DC di 
Cava e del PSI di Craxi (ma 
in quqsto caso anche dei si- 
gnorilianl)- coincidono perfet¬ 
tamente. L'unica conseguenza 
certa di una simile soluzio¬ 
ne. infatti, è l’esclusione dei 
comunisti dal governo della 
Provincia. . L’altro elemento 
dell'accordo, quello delle « ga¬ 
ranzie» democristiane per il 
Comune — in ogni caso inac¬ 
cettabile nei termini mercan¬ 
tili in cui è stato presentato 
— si è rivelato immediata¬ 
mente fasullo e strumentale. 


Nel dibattito in consiglio pro¬ 
vinciale. tanto per incomin¬ 
ciare, non uno dei consiglie¬ 
ri democristiani intervenuti 
ha confermato quegli impe¬ 
gni. . ' 

Anzi, è di ieri un documen¬ 
to ufficiale della direzione pro¬ 
vinciale . della DC in • cui si 
afferma che l’arrnrdo raf»- 
giunto alla Provincia « non 
coinvolge altri livelli isuiu- 
zionali ». E cosi le illusioni 
socialiste sono belle sistema¬ 
te. La reazione di Giulio Dì 
Donato, signoriliano, segre¬ 
tario regionale del PSI e 
principale responsabile di 
tutta l’operazione, è chiara¬ 
mente imbarazzata: < La DC 

— commenta — sta óercan- 
■ do di cambiare le carte in 
tavola...*. 

- Si è fatta, a questo pto- 
posito. l’ipotesi di un PSI 
vittima di un < imbroglio > 
tramato da Cava. Ma vista 
la costanza con cui l'obiet¬ 
tivo è stato perseguito c'è 
da ritenere che dietro ci sia 
qualcos’altro, di molto più 
profondo. Potrebbe esserci, 
cioè, un chiaro e consape^ 
vole disegno politico dei so¬ 
cialisti. magari quello di con¬ 
durre in prima persona ed 
in concorrenza con la DC. 
una politica anticomunista. 

Non tutti, in questo par¬ 


tito, sono però i d’accordo 
con le scelte del gruppo di¬ 
rigente. Si registra, infatti, 
una durissima presa di posi¬ 
zione dei demartiniani. «Quel¬ 
la condotta alla Provincia —■ 
ha dichiarato Guido De Mar¬ 
tino — è stata una squallida 
operazione politica. posi¬ 
zioni del nostro partito sono 
state totalmente stravolte sen¬ 
za motivazioni credibili per 
una scelta che danneggia gra¬ 
vemente il PSI e contrasta 
con la linea del PSI negli en¬ 
ti locali ». 

Ed estremamente netta è 
stata anche la posizione dei 
comunisti. « Il centrosinistra 
restaurato alla Provincia — 
ha dichiarato il compagno De 
Cesare, della segreteria pro¬ 
vinciale — è una soluzione di 
estrema gravità, perchè se¬ 
gna una profonda rottura a 
sinistra e il ritorno del PSI 
e dei ■ partiti ‘ intermedi ad 
una alleanza con la DC con¬ 
tro il PCI.' Contro uria simile 
soluzione — ha continuato — 
condurremo una opposizione 
fermissima e costruiremo nét¬ 
te, lotte e nelle iniziative di 
massa le condizioni per scon¬ 
figgere il disegno di DC e 
PSI e creare le condizioni 
per ■ una reale prospettiva 
unitaria*. 

Marco Demarco 


ROMA — Dopo i « condotti », 
che si incontrarono in con¬ 
gresso nel mese scorso a 
Rimini, un'altra parte consi¬ 
stente del ' personale sanita¬ 
rio, quella dei medici ambu¬ 
latoriali. discute < in - questi 
giorni a Roma le proprie po¬ 
sizioni di categoria. Riuniti in 
un sindacato (il SUMAI) che 
vede circa 20.000 iscritti, 
questi medici sono gli specia¬ 
listi (dagli analisti ai radio¬ 
logi. oppure gli oculisti e i 
dermatologi) • che operano, 
dietro compenso orario, negli 
ambulatori delle ex • mutue. 
Sono insomma dei .sanitari 
che, in virtù di una normati¬ 
va Ubero-professionale, eser¬ 
citano presso le strutture po- 
liambulatoriali pubbliche, al 
di fuori degli ospedali, ’ 

In ‘ passato, questi medici 
hanno spesso rincorso la lo¬ 
gica del d(^pio o del triplo 
lavoro, svolto in molte sedi, 
riservando « spezzoni » di ore 
allambiilatorio pubblico, che 
non cedeva ^ così ■ rispondere 
ad una domanda sempre 
maggiore di prestazioni spe- ‘ 
cialistiche. Sappiamo ‘ tutti. 
che cosa sono state le file 
per'una visita alla mutua, le ' 
prenotazioni, le attese sner¬ 
vanti. Questa carenza è stata 
chiaramente individuata dallo 
stesso segretario del sindaca¬ 
to dei medici ambulatoriali. 


Benito Meledandri. che nella 
sua relazione al congre.sso ha 
parlato di dieci ore o poco 
più, erogate in media setti¬ 
manalmente da ogni specia¬ 
lista nelle strutture pubbli¬ 
che. 

C^n la riforma, e quindi 
con il passaggio alle unità 
sanitarie locali, il contributo 
del ^ servizi territoriali e- 
xtraospealìeri , potrà essere 
decisivo. Nel servizio sanita¬ 
rio. infatti, il poliambulatorio 
dovrà entrare in quella fascia 
« intermedia » di assistenza 
elle, posta dopo la medicina 
generica, di base, avrà fun¬ 
zione di cerniera e di filtro 
nel ' confronti dell’ospedale. 
Dovrà servire insomma a da¬ 
re un taglio ai ricoveri ospe¬ 
dalieri. qualificandosi come il 
punto di incontro — ha detto 
Meledandri — « ner rnccDr- 
dare i servizi sociali con 
quelli sanitai'i». ' Per far 
questo, il sindacato medico 
richiederà un rapido ammo¬ 
dernamento e potenziamento 
delle strutture ambulatoriali 
extraospedaliere, battendosi 
anche per un maggiore im¬ 
pegno. tradotto in numero di 
ore. da riservare a questi 
servizi. 

La riforma ha bisogno di 
specialisti che siano disponi¬ 
bili nel territorio tanche se. 
s’intende, non vanno trascu¬ 


rati quelli che, operando ne¬ 
gli studi privati, sono co¬ 
munque convenzionati con il 
servizio pubblico), a patto 
che vi sia una maggiore qua¬ 
lificazione e efficienza. E p«* 
creare un'area di veri specia 
listi, che operino negli ambu¬ 
latori in un raoDorto e con 
una garanzia più stabile di 
lavoro, si tratterà anche di 
agire p)er l’apertura delle 
scuole di specializzazione. 

Su questo punto ha insisti¬ 
to in un suo intervento il 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei Medici, pro¬ 
fessor Ek)lo Parodi, die ha 
richiamato all'esigenza, per 
essere allineati con i livelli 
europei, di risnettare le di¬ 
rettive della CEE, Non si 
tratterà dunque di aumentare 
semplicemente. il «monte o- 
re » da spandere in ambula¬ 
torio, ma di formare un mo¬ 
dello più rispondente di spe¬ 
cialista. Parodi ha anche par¬ 
lato della mancanza di « go¬ 
verno della salute pubblica»; 
e. ha denunciato una fcR-te 
tensione delle categorie sani¬ 
tarie che. per colpa .di un 
conformismo politico, non ■ 
vedono soddisfatte le esigen¬ 
ze di programmazione e di i 
un piano di inserimento dei 
giovani medici. 

g. e. a. 


Le sinistre d'accordo sili progromma 

Nuove pressioni 
nelle Marche per 
bloccare rintesa 

ANCONA — Nelle Marche la tràttatlva'^er ' là 'forinaziònB •' 
di una giunta regionale è ormai ad una stretta. I quattro 
partiti che hanno sottoscritto raccordo per. dar. vita ad una ^ 
amministrazione unitaria di sinistra, hanno concordato sulla 
struttura di un programma di governo. Vi sono le condizioni, 
per concludere in tempi brevi la lunga vicenda politica per • 
la costituzione della nuova giunta regionale. Tuttavia, In 
queste ore, proprio in relazione alla possibilità di giungere 
a una conclusione positiva, sono in corso manovre sia a 
livello nazicoale che regionale tese ad impedire che si ar¬ 
rivi a quella soluzione. Forti pressioni vengono esercitate 
anche sul Partito socialdemocratico affinché, cambiando le 
proprie decisioni, consenta di formare un governo locale sl¬ 
mile a quello nazionale, ripristinando quel criterio di omo- ; 
geneità tra formule nazionali e regionali che le foi^ poli¬ 
tiche democratiche delie Marche avevano respìnto. ■ ' 

Le pressioni giungono da più parti Esse vengono, come è 
naturale, dalla Democrazia cristiana, ma non soltanto da . 
essa. C’è chi, richiamandosi al dociunento tra l partiti so¬ 
cialista e socialdemocratico, stipulato di recente da Craxi 
e Longo, lo Interpreta come una condizione per rovesciare 
l’alleanza già sottoscritta con il PCI e con il PDUP e per 
dar vita ad una giunta regionale uguale Jlla formula del go¬ 
verno nazionale. 


Un bunker ultramoderno 
per le Bolle papali 

CITTA' DEL VATICANO .— Il nuovo archivio segreto va¬ 
ticano, inaugurato ieri mattina dai Papa alla presenza dei 
padri sinodali e del corpo diplomatico accreditato presso 
là' Santa Sede, colpisce prima di tutto per le sue avanzate 
soluzioni tecniche. 

Sistemata in uno spazio scavato sotto il cortile della 
Pigna, la nuova sede dell’archivio ha la forma di una vera 
e propria scatola in cemento armato, impermeabilizzata 
su tutte e sei le facce. Lunga 64 metri, larga 56 e alta 5,70, 
essa ospita due piani di moderne scaffalature che se fosse¬ 
ro poste in forma lineare sarebbero lunghe cinquanta chi¬ 
lometri. L’enorme sala senza finestre o aperture verso 
l’esterno, è dotata di impianto autonomo di illuminazione 
e di termoventilazione, di porte metalliche antipanico che 
si aprono al semplice contatto della persona. 

Commentando questa modernissima realizzazione, li car¬ 
dinale Samoré, archivista e bibliotecario di Santa Romana 
Chiesa, ha detto: «Un tempo gli archivi venivano costruiti 
belli sul piano estetico. Oggi si preferisce che siano fun¬ 
zionali ». 

Voluta da Paolo VI sin dal 1972 per dare, per i prossimi 
50 anni, una sistemazione alla mole di documenti che già 
non trovavano Diù spazio nei vecchio archivio istituito nel 
1611 da Paolo V, i lavori per realizzare la nuova sede sono 
durati poco più di tre anni dopo le progettazioni avviate 
nel 1974, 

E* stato detto ieri che l’archivio segreto vaticano è II più 
grande del mondo, non soltanto per estensione cronolo^ca 
in quanto conserva documenti sin dal secolo V. ma soprat¬ 
tutto perché attesta — come ha ricordato ieri Giovanni 
Paolo II — l’operato della Chiesa nelle sue molteplici ma¬ 
nifestazioni: le relazioni fra la Cattedra di San Pietro e le ^ 
chiese locali, I rapporti tra la Santa Sede ed i governi dei 
vari paesi, l’attività del Papa nelle sue varie forme. 

L’ampliamento deU’àrchivlo con relative apparecchiatu¬ 
re moderne anche per la consultazione dei documenti, ha 
pure lo scopo — sottolineato ieri dal Papa — di mettere 
a disposizione degli studiosi altre fonti documentarie. La 
consultazione, per ora, è ferma agli atti del pontificato di 
Leone xni, ossia al 1903, anno della morte del papa. 

•I. 1. 


Oroscopi, maghi, astrologia una nuova e redditizia mania 


« D’amore non morirete 
mai più*. Così rassicurati i . 
fragili Pesci potranno appet¬ 
tare quieti giorni; per gli ar¬ 
denti Scorpioni ci sarà * fi¬ 
nalmente un po’ di calma », 
e i narcisistici Gemetti, co¬ 
sì ostinatamente abbarbicati 
atta propria giovinezza, sd- 
ranno spìnti * a. créÈcére, ù 
divèniar'e adulti>. ~ 

Che meravigliosa panacea 
sono là astrologia e, con lei, < 
la chiaroveggenza e la chi¬ 
romanzia, il fluido magico e 
la congiunzione favorevole, il 
nodo lunare e U <cielo* 
del mese; che modo lieve 
e indolore di penetrare il se¬ 
greto dei segréti, la vita e 
la morte, il mistero del de¬ 
stinai 

C’è di tutto, ce n’è per tut¬ 
ti. per colti e analfabeti, so¬ 
fisticati e semplici, nevroti¬ 
ci e depressi, ricchi e pove¬ 
ri. Si va dal sensitivo che 
sa di psicanalisi e parla 
col linguaggio freudiano (ve¬ 
di Vuesse Gaudio e la sua 
< Guida ragionata dei com¬ 
portamenti e dei rapporti se- 
. gno ^ segno*) al mago 
' del più vecchio stampo, co¬ 
me h famoso Battista di Ar- 
cella, che insegna « come 
vincere al Totocalcio e al 
lotto», è in grado di forni¬ 
re €17 filtri d^amore* non¬ 
ché la € Preghiera di San 
Cipriano*, infattibile contro 
<fatture e malocchio*. 

- E ci sono €astrologhe fi¬ 
nanziarie* come Lisa Mor- 
purgo che ' scrutano nette 
stette Vandamento del mer¬ 
cato (€ grande attività atta 
Borsa di New York dal 24 in 
poi *) e seguono U moto del¬ 
la storia attraverso i piane¬ 
ti (la Vergine è un segno 
conservatore, Plutone un pia¬ 
neta rivoluziónariò); Sibille 
femministe come la dotto¬ 
ressa Horus, che spiegano a 
tutte (gratis, basta inviare 
luogo, anno. mese, giorno, 
ora della nascita) < Vimpor- 
tanza di Marte nelTorosco- 
po detta donna *; medium 
teatrali come Michele Lo- 
russo. capaci di < unire amo¬ 
ri impossibtli *; psico-astro- 
■ logi come Ciro Discepoli, che 
scavano caratteri e inteÌT>re- 
, tono complessi nodi psicolo¬ 
gici con mens professionale; 
.ci sono maestri dallo sgttar- 
do penetrante che. come 
Francesco Wgldner. sanno 
mettere insieme suggestivi ri¬ 
tratti: € Romantico, violento, 
geloso, tenero, appassionato, 
glaciale, l’tumo détto Scor¬ 
pione è Un essere particolar¬ 
mente raffinato e seducen¬ 
te... ». 


Solo le Uélle lo sonno 



nessuno so 





Interessa il? 44% déi^^ifallaiii La divìnazitme- 
nica - Bioritmi e parapsicoìògia - Congresso a Campione 



Suli’enda della nuova moda, 
rispondenza a corsi accolorati 

^ Crepi ' Vastrologo, guai a 
dirlo oggi; si rischia l’im¬ 
popolarità. perché l’astrolo- 
gia, oggi è un boom di pri- 
m’ordine. Non c’è tv o radio 
privata che non ne abbia 
una rubrica fissa; le nazio¬ 
nali non sono da meno, è 
l’oroscopo a chiudere le edi¬ 
zioni principali dei telegior¬ 
nali, mentre la diffusa GBR 
ne ha inventato uno in chia¬ 
ve erotica, un Oroscopone, 
all’insegna della luce rossa 
e del doppio senso. 

Vanno dall’astrologo mini¬ 
stri e attori celebri. JTiaestri 
del cinema, scrittori, profes¬ 
sionisti. bette dònne, impie¬ 
gati. commesse, play boy. 
madri di - famìglia: recenti 
dati Doza dicono che U 44 
per cento degli italiani adulti 
— 19 milioni di persone — 
leggono l’oroscopo e hanno 
interesse «a cario titolo* 
per U mondo dell’occulto. 

E’ di moda, si ha la maga, 
o la chiromante, o la me¬ 
dium come si ha la sarta, il 
parrucchiere, il Tnedico di 
fiducia. E da € Rosa Merlino 
astrologar» o da € Otelma 
Veggente» non sì va solo 
per conoscere U futuro, ma 
per capire U presente, ave¬ 
re consigli e magari confor- 


Vè ancho un boom di ic u el o spaclolizzata, latiani jàw’ 
por approndoro a domicilia Faaim aria dalla magia ^ 


to netta vita quotidiana. 

Accanto infatti al meraci- ’ 
giosa e al grottesco, al vec- • 
chio armamentario di filtri 
e talismani (scudi domestici, 
carte i^khe detta felicità, 
amuleti magnetizzati, croci di \ 
Betlemme), " accanto atta '^ 
ciarlataneria da fiera (c oc¬ 
cultista risolve ogni proble-"' 
ma damare, di infelicità, di : 
affari,' malattie, sesso,' av¬ 
venire, ricchezza, maloc¬ 
chio »), si affermano e ser- 
■ vizi » più moderni che offro¬ 
no. con terminologia para- 
scientifica. sottospecie di gui¬ 
de spiritual^ voce amica, 

. perstmeduzati ' risarcimenti 
dàU’angoscia. consigli di sag¬ 
gezza sin grado di orien¬ 
tarli». • ’ - 

< Dimmi chi sono e che de- 
vo fare», oggi alla maga si 
chiede anche questo, dele¬ 
gando alla sfera di cristallo. 
alVenigmatico potere degli 
astri U proprio bisogno di 
rassicurazione. 

Così accanto ai messaggi 
specializzati e di contenuto 
decisamente pratico (« mopo 
assiste industriali, commer¬ 
cianti. imprenditori, nego¬ 
zianti»; emago unico vero 
esperto in astrologia sessua¬ 


le») sono - sempre ptìt -nu¬ 
merosi quelli che offrono aiu¬ 
to ^ spéritmaie. « Otelma sa 
che tu piangi nel buio »; « Se 
siete atta -■ ricerca di voi 
stessi ed angustiati »; < Vor¬ 
rei essere per voi come un 
ràggio di sole nel buio detta 
twsira vita »: pnehe il mago 
moderno ha imparato a par¬ 
lare de! € vostro lo»; détta 
€ psicologia dell’Inconscio », 
dette € vostre zone erronee ». 

Le stette comunque non 
stanno solo a guardare. La 
fame' di oroscopo è già un 
grosso affare. Sono sorte im¬ 
provvisate scuole di arti 
magiche, sì vendono corsi 
celeri per apprendisti stre¬ 
goni, lezioni cartomantiche 
per corrispondenza, corsi la¬ 
nari, manuali del perfetto al¬ 
chimista, il libro dell’ipnosi 
oltre che queOo antico dei 
sognL A FUma, una fanta¬ 
stica € Bottega detTOccnl- 
to » fa buotu affari venden¬ 
do, insieme a testi di magia 
e ufologia, pendolini e sfere 
di cristallo, tarocchi e pen¬ 
tacoli. Pendoli Piramidali e 
Piramidi Khufu. 

Oggi vi sono maghi e ma- 
ghesse che svendono» an¬ 
che 70 sedute al giorno, un 


guadagno quotidiano sul mi¬ 
lione e mezzo (le tariffe non 
sono quasi mai inferiori atte ■ 
20 mila), mentre Astra, il 
mensile di « Astrologia e 
scienze paranormali » ■ del 

- gruppo Rizzoli-Corriere detta ‘ 
• Sera, si è rivelato un ottimo 

business:, 140 mila copie veni 
dutè 'dopo'soli quattro àtini r 
di vita. . 

- Aicòrifenno dC'lale fortuna 
il congresso ihtemazionàle di 
’ Astrologia che la prossima 
' settimana vedrà riuniti a 
Campione, oltre medium e 
ntaglù, anche -l studiosi a 
scienziati di fama mondiale, 
tutti rniieme a discutere su: ■- 
€ Astrologia - perché sì. per¬ 
ché no». - ' 

£ già avanza il robot 
astrologieo. Sono gli occhi 
da strega di Lucia Alberti a 
fare il lancio pabMicUario . 
/dt- € Asfroflash », il nuovis- 
simo sistema astrologieo 
€ che si serve di un cervello i 
elettronico per calcolare ed 
interpretare senza cammei- - 
tere e rro r i le esatte posìzh- ; 
ni jÀanetarie déU’istante délr 
la nascita », ■ • - . 1 .. 

Né è il solo o il più raro: ! 
ecco € Astro », « il primo - 
computer tascabile dei mon¬ 
do »; ecco « Kosmos I», U 

- gelido, tremendo - aggeggio 
elettronico che c calcola d 
tuo Bioritmo per quàlsìasi - 

, giorno ; passato, presente e - 
futuro, rìoelandotì i giorni di 
- « p ertetdo », con ■ luce rossa 
■ e di emi^ pericolo» con lu¬ 
ce gktta a — ancora pià , 
stredriliantei — paragona al- h 
l’istante i Bioritmi di due 
persone, svelando le percen¬ 
tuali di compatibilità e affi- 
i nitd per tutta la vita »... < ^ ^ I 
Brutto segno, dicono alcu¬ 
ni; brutto segno questa spa- - 
smodica ricerca detta mate¬ 
matica certezza, questo bi¬ 
sogno di essere guidaci; lo 
oroscopo (e il verdetto del- 
Tastraioga) — dicono — non , 
è che una spia in più del¬ 
la diffusa infelicità, drila 
paura e détta fuga da se 
stesso che attanaglia l’uo¬ 
mo moderno. 

■. Ma chissà _ se è. davvero 
cosi. <CW sono? Oli siete? 

— La domanda tutta identi¬ 
tà, la domanda detta Sfin¬ 
ge scriveva Roland Bar- 
thes — è al tempo stesso la 
domanda tragica e la do¬ 
manda ludica per eccellen¬ 
za, quella dette tragedie 
greche e quella dei giochi di 
società ». 

Maria R. Caldaroni 


In lottliinzlone è dovnnque, anche al «Corriere della Sera> 


Dopo un fondo del Giorna¬ 
le (a firma Mario Cervi) a 
scendere in campo ora i ti 
Corriere della Sera con un 
autorevole editoriale a dife¬ 
sa delia cosiddetta libertà d’ 
antenna. A smuovere tanto 
le acque è stata una sentenza 
del pretore di Roma che vie¬ 
ta la messa in onda di noti¬ 
ziari nazionali dotte antenne 
private. 

I grandi gruppi editoriali 
hanno da tempo organizzato 
il proprio impero non $oto 
nel mondo della Cùria siam^ 
pala, ma anche in quello del¬ 


le radiotelevisioni private, fa¬ 
voriti e incoraggiati in que¬ 
sto dal vuoto legislativo or¬ 
ganizzato . attorno alle loro 
operazioni dai partiti di go¬ 
verno: vuoto per non aver 
varato una riforma delTedi- 
toria; vuoto per non aver di¬ 
sciplinato 0 caos delle fre¬ 
quenze e quindi per non aver 
impedito la formazione di ve¬ 
ri e propri canali nazionali, 
di proprietà dei vari Rizzoli, 
Berlusconi, Mondadori. 

Ora. a Corriere i di pro¬ 
prietà di Rizzoli, come di 
proprietà di Rizzoli è la rete 
di TV locali che sin carova¬ 


na» fa questo alludeva la 
misteriosa pubblicità dei cam¬ 
melli) copre ormai tutto O 
territorio nazionale e tenta 
ora la . sfida più difficile a 
decisiva: quella del notizia¬ 
rio unico. Il fondo del Cor¬ 
riere di ieri potrebbe appa¬ 
rire quindi una semplice di¬ 
fesa di € bottega ». Ma non 
è solo questo. OH argomenti 
usati dall’anonimo editoria- 
lista, infatti, sono dt ben ptà 
cospicuo respiro: si perla di 
«un preciso problema di li¬ 
bertà». 

Perché — questo il ragiona¬ 
mento del Corriere — la fun¬ 


zione di « libertà » dei canali 
televisivi privati sarebbe con¬ 
seguenza détta lottizzazione 
operata negli organi di infor¬ 
mazione pubblica, E aUora, 
se il pubblico è lottizzato, il 
privato diventa garanzia di 
libertà. Questa tesi è, a dir 
poco, spadorata. - ■ 

La lottizzazione atta RAI- 
TV c’i certamente; noi Fab- 
biamo con la dovuta fòrza 
denunciata e non siamo cer¬ 
to rassegnati ad accettarla. 
Ben vengano durupu pronun¬ 
ciamenti sulVargomento, an¬ 
che se sarebbe stato pre/e- 
ribtte che, sulle colonne del 


Corriere, zi fosse potuto leg¬ 
gere, giorno per giorno, la 
cronaca di quelle lottizzazio¬ 
ni, invece di vedere che U 
tutto veniva annegato in una 
specie di.asethca e dis t a c cata 
ironia, come si fosse trattato 
di risapute morrdanità. Ver¬ 
gogna, dunque, la lottizzazio¬ 
ne alla RAI-TV; ma non 
prendiamoci in giro: la lottiz¬ 
zazione, a ferrea, tfè anche 
dentro t gruppi editoriali pri¬ 
viti che vivono con i soldi 
dette banche, c’è anche den¬ 
tro i giornali, c’i anche den¬ 
tro il Corriere, che divide i 
suoi spazi e talvolta anche le 


sue ragioni, tra i partiti lot- 
tizztttori e, addirittura, tra 
lobblee lottizzatricL B lottiz¬ 
zate, spietatamente lotUzzate. 
sono le reti nazionali, pseu¬ 
dolocali dei grandi gruppi. 

Per fare solo un esempio, 
gli organismi sindacali dei 
giornalisti hanno denunciato 
che il gruppo Rizzoli (carta 
stampata e canali TV) ha 
già ricevuto 1000 miliardi dal¬ 
le banche — garanti forze del 
tripartito — come e anticipo» 
sulle provvidenze bloccate, 
insieme al progetto di rifor¬ 
ma. Non è vero questo? O ci 
si vuol far credere die questi 


favori non hanno un prezzo 
di lottizzazione? 

Si denuncia la lottizzazione 
Rai-TV? Bene, aggiungiamo 
la nostra voce sdegnata. Si 
richiede, finalmente, Vappro- 
vazione di norme sicure e de¬ 
mocratiche per regolare e 
consentire la vita delle emit¬ 
tenti radio-televisive private? 
Anche noi lo chiediamo. 

Ci si vuoi convincere che 
la lottizzazione a le servitù 
politiche nei confronti détte 
segreterie dei partiti di go¬ 
verno sono privilegio esclusi¬ 
vo della radiotelevisione pub¬ 
blica? Non scherziamo, per 
favore: non è lecito abusare 
détta pazienza del lettore, 
neppure quando ci si può 
ammantare déU’autorevoUmza 
del Corriere delia aera. 
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Cento ore dì ìnteirogatorìo del giovane della « XXVni Marzo » 
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«lo Marco Barbone vi dico che Negri 
sapeva i piani delle azioni armate » 

In 150 pagine di verbale la dettagliata confessione che chiama in causa di nuovo il docente padovano > L*« inizia- 
, zione a nella redazione di « Rosso >}-L’attività in un còmmandò unificato di cui faceva parte Marco Donat-Cattin 


- ' U V I ' • . . ^ 

MILANO — Marco Barbone ha conosciuto 
Toni Negri? Certo, che l'ha conosciuto. Ha 
conosciuto lui e Franco Tommei, Gianfran¬ 
co Pancino e Corrado Alunni, Antonio Ma¬ 
rocco e Roberto Serafini, e tanti altri. Tutta 
gente già incriminata per banda armata, 
ma anche per reati specifici: furti, rapi¬ 
ne, incendi, sequestri di persona, tentati 
omicidi. Ma come ha conosciuto il confessò 
autore dell'uccisione di Walter Tobagi questi 
€ maestri » del pensiero autonomo? In qua¬ 
le veste ha avuto rapporti con loro? Il 
prof. Toni Negri, ad esempio, era a cono¬ 
scenza di come l’organizzazione di cui fa¬ 
ceva parte provvedeva ad autofinanziarsi? 
Sapeva che si effettuavano delle rapine? 
Marco Barbone non ha dubbi, in proposito. 
Si capisce, che lo sapeva. E come avrebbe 
potuto ignorarlo, del resto? Negri — preci¬ 
sa Barbone — non era soltanto il teorico, 
ri interessava di tutto. Che cosa si intende 
per € tutto »? 

Il giovane terrorista non è stato avaro di 
dettagli. Ha parlato per dieci giorni di 
fronte ai Sostituti procuratori .Armando Spa- 
taro e Corrado Cmiievali, presente il suo 
difensore Marcello Gentili. Oltre cento ore 
di interrogatorio, 150 pagine di verbale. Ha 
, cominciato il suo racconto sconvolgente la 
sera del 4 ottobre scorso. Ha subito fatto 
capire che aveva molte cose da dire. Il 
giorno successivo ha « rovinato » la dome- 
' pica ai magistrati. Niente pausa festiva. Ma 
campassero cent’anni, quella domenica i 
giudici e l’avvocato che hanno ascoltato per 
ore e ore Marco Barbone non la dimenti¬ 
cheranno mai. Il giovane attacca subito .con 
l’omicidio di Tobagi. Siamo stati noi. dice, 
noi sei della XXVin marzo, e comincia a 
■nocciolare tutti i particolari. 

Il lunedì comincia la storia del suo iti¬ 


nerario nel terrorismo. l.e date sono note: 
1976-1980. Quattro anni di una storia alluci¬ 
nante, comune però a molti altri giovani che 
.sono stati avviati dai < maestri » in una via 
senza ritorno. Nel 1974, Barbone aveva sedici 
anni e frequentava il liceo classico «Bercheb. 
Esponente del collettivo di quell’istituto en¬ 
tra a far parte del c Gramsci ». un grupjxi 
' che nello stesso anno, non senza grosse frat¬ 
ture all’interno, confluirà nell’Autonomia. E’ 
qui che Barbone conoscerà Roberto Serafini, 
uno dei tanti collaboratori di Negri, con¬ 
dannato a Milano il 22 giugno scorso a 14 
anni di reclusione. . 

Il fwimo incarico < serio » che il Serafini 
gli ciffida è quello di distribuire volantini 
che contengono il testo del comunicato di 
rivendicazione dell’incendio alla Face-Stan¬ 
dard di Fizzonasco firmato con la sigla (una 
delle tante) «Senza tregua per il comuni¬ 
Smo ». Questo atto terroristico che segna 
— come si legge in un documento sequestrato 
il 13 settembre ’78 nel «covo» di Alunni — 
« la nostra data di nascita come forza or¬ 
ganizzata che ha scelto la ria della clan¬ 
destinità », risaie aU'ouo settembre del JS74, 
Poi si forma una squadra legata a «Rosso», 
la firi.sta quindicinale che serve da coper¬ 
tura alle attività eversive e i cui risvolti 
illegali sono stati messi a nudo dal PM Pie¬ 
tro Calogero. I possibili obiettivi di questa 
« squadra », ricorda Barbone, potevano es¬ 
sere quelli di dare fuoco alle colonnine della 
polizia, piazzate in punti centrali della città, 
per chiamate urgenti: dare l’assalto a se¬ 
zioni di partito; lanciare bottiglie molotov. 
Più che altro si trattava di azioni simboli¬ 
che. Barbone non sa dire, tuttavia, quali 
azioni, in concreto, siano state poi messe a 
segno. Ricorda bene, invece, la struttura di 
Rosso ». Gli organismi, a suo dire,. erano 


quattro: redazione del giornale, segreteria 
territopiale, segreteria operaia. c<Mnmissjo- 
ne carceri. Cera, inoltre, un quinto orga¬ 
nismo (il « logistico »). più riservato, che 
era affidato a Corrado Alunni. . ; , .. 

Tutti i cinque organismi erano diretti da 
una cosiddetta « segreteria soggettiva ». de¬ 
finita cosi perciié ritenuta non del tutto rap¬ 
presentativa • dell’intera organizzazione. Di 
questa segreteria facevano parte Negri, Pan¬ 
cino. Tommei. Alunni e altri. Espressione 
della segreteria era l’esecutivo, un comitato 
ristretto che aveva la funzione di program¬ 
mare le singole azioni. Ne facevano parte 
Pancino. Alunni, 'Tommei e un altro. Questa 
struttura resta stabile fino alla nascita delle 
« Formazioni comuniste combattenti ». data-, 
bile con l’assalto al carcere di Bergamo. 12 
febbraio 1977. Barbone precisa che quella di 
cui parla è la struttura di « Rosso » di Mila¬ 
no, che però è competente anche per i ter¬ 
ritori di Varese e di Bologna. Il giovane ha 
sentito parlare di una struttura veneta di 
« Rosso», ma non sa niente al riguardo. 

Marco Barbone parla diffusamente anche 
delle « Brigate comuniste », un gruppo terro¬ 
ristico pure espressione dei gruppi che fanno 
riferimento a « Rosso ». Il giovane rammenta 
di avere partecipato a parecchie riunioni in 
cui si è parlato chieu'amente di questa sigla 
collegata alla struttura di « Rosso ». Ricada 
di avere preso parte ad almeno due riunioni 
sia assieme a « politici » quali Negri e Tom¬ 
mei. sia a « militari » quali Alunni, Marocco 
e altri. Il Barbone paiiecipò a tali riunioni 
in rappresentanza del collettivo autonomo di 
Porta Romana, e rammenta bene quale era 
la gerarchia, per importanza politica, aU’in- 
terno della formazione armata « Brigate co-. 
muniste ». Al livello più importante erano 


collocati Negri, Pancino. Alunni, Tommei e 
altri. G’era poi una fascia intermedia e, in¬ 
fine, una fascia che potrebbe essere definita 
di base. Di quest’ultima faceva parte anche 
Marco Barbone. ■ ’ 

I temi delle riunioni erano i più vari. Spa¬ 
ziavano da quelli più strettamente « tecnici », 
quali, ad esempio, l’assetto politico e orga¬ 
nizzativo delle « Brigate comuniste ». ad altri 
di taglio, diciamo cosi, « culturale » che trat¬ 
tavano della illegalità di massa da dialettiz¬ 
zarsi con una pratica militare spinta. E’ una 
« forbice ». questa, la cui teorizzazione ha 
riempito pagine e pagine della pubblicistica 
autonoma, con interventi frequenti di Negri. 

Illustrando la posizione del docente pado¬ 
vano. Barbone dice che egli si presentava 
come il massimo teorico della struttura. ^ 

II professore, però — precisa Barbone — 

era'sempre a perfetta conoscenza delle azio¬ 
ni da compiere. Quali azioni? Beh. nella 
sede di quelle riunioni, si pianificavano, ad 
esempio, gli interventi armati della organiz¬ 
zazione. I particolari tecnici della loro at¬ 
tuazione erano poi compito del « Nucleo ope¬ 
rativo » e dell’« Esecutivo ». . 

n Barbone, nelle cento ore e più di inter¬ 
rogatorio. prestimibilmente, ha descritto al¬ 
cune di queste « azioni ». Il quadro da lui 
. illustrato si completa con una notizia, già 
resa nota, peraltro, da altri terroristi sia a 
: Milano sia a Torino. Marco Barbone ha af¬ 
fermato che esisteva un comando unificato 
che dirigeva le azioni delle « Formazioni com¬ 
battenti comuniste » e di « Prima linea ». 
Nell’ambito di tale comando unificato, il Bar¬ 
bone ebbe modo di conoscere amebe Marco 
Donat Cattin, 

Ibio Paolucci 


Il giovane l'ha fatto sempre franca ma oro è stato arrestoto o Bologno 

Fu Brunetti a mettere nei guai 
il «giudice scomodo» Catuianotti 

Continui proscioglimenti -1 legami con Maurice Bignami e con «Blf o» - Un clai‘ 
moroso documento fu fatto finire in mano ai CC - Il sequestro di Francesco Spisso 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Paolo Brunetti, 
grande e misterioso mentore 
di Autonomia organizzata bo¬ 
lognese. da oltre tre anni nel- 
Tocchio de! ciclone ma sem¬ 
pre libero, è stato arrestato 
neU’ambito dell’inchiesta su 
prima Linea a Bologna e su 
Maurice Bignami il super ri¬ 
cercato il cui padre pure è 
fìnito in galera, sui legami 
e le connessioiii che uniscono 
le varie sigle usate dal ter- 
it^ismo in questi ultimi -anni, 
ma cfae portano tutte, prima 
o pm, a quella grande mam¬ 
ma die pare essere Autono¬ 
mia di Toni Negri, così come 
diceva il primo dei terrori¬ 
sti « pentiti » il professor Car¬ 
lo FioronL . 

I reati contestati al dottor 
Brunetti — figlio, di un gros¬ 
so funrionario di banca in 
pensione, nipote di un funzio¬ 
nario, della polizia politica di 
Bd^ia — sono di grave en¬ 
tità: banda annata, associa- 
zkne sowersh'a e insurrezio¬ 
ne annata contro i poteri del¬ 
lo Stato. n PM dottor Monti, 
che.ha emesso Tordine di cat¬ 
tura. non ; ha scherzato. Ben 
£vnso trattamento ricevette. 


invece, Paolo Brunetti nel 
1977 (allora era ancora im¬ 
piegato del comime di Casa- 
lecchio, mentre ultimamente 
lavorava in un noto studio 
legale di Bològna). quantto il 
giudice Bruno Catalanottì lo 
considerò uno dei respwnsabi- 
li dei fatti di marzo e quando 
venne coinvolto, sia pure 
marginalmente, nel caso 
Campanile. 

Sempre prosciolto. Brunetti 
continuava tuttavia la sua at¬ 
tività. E’ evidente, allora, che 
deve essere intervenuto qual¬ 
cosa di nuovo e - di molto 
preciso se la magistratura 
bolognese ha riconsiderato 
sotto luce .diversa la figura 
di questo inquietante perso¬ 
naggio. > , 

Potrebbe essere questo Tini- 
zio per comprendere fino in 
fondo il tentativo • compiuto 
a Bologna dall’Autonomia ot- 
eanizzata di Negri di stru¬ 
mentalizzare in direzione an- 
ti-operaia il più largo movi-. 
mento che si era andato 
creando all’interno delTuni- 
versità (e l’ultimo richiamo 
alla massa • studentesca av¬ 
venne k) scorso anno in oc¬ 
casione dei funerali, di Bar¬ 
bara Azzaronì, organizzati da 


Brunetti !n prima persona). 

Chi è. dunque, questo Bru¬ 
netti? Lo abbiamo definito 
«personaggio inquietante». 
L’aggettivo viene .spontaneo 
CASO CATALANOTTÌ — Bru¬ 
netti fu Tuomo che riuscì a 
far togliere al giudice istrut¬ 
tore l’inchiesta sui fatti di 
marzo. Ricordiamo iMwe- 
mente l'accaduto: Francesco 
Berardi, ■ detto . « Bifo » dopo 
un colloquio con il dottor Bru¬ 
no Catalanottì, andò a casa 
e stese una specie di verbale 
dì interrogatorio del, magi¬ 
strato, facendogli dire cose 
anche gravi sullo Stato e su 
alcmù suoi « fedeli servitori ». 
Il rapporto Bifo fu consegna¬ 
to • a Brunetti in casa - del 
quale il giudice Piscopo in¬ 
viò i carabinieri i quali in¬ 
formarono il ; consigliere 
istruttore dottor Angelo 'Vel¬ 
ia. n documento fu seque¬ 
strato e PO" Catalanottì : — 
giudice certamente « «como¬ 
do » — cominciò il lungo 
cammino: fuori dall'ufficio 
istruzioni, al quale è ritorna¬ 
to soltanto - da pochi giorni 
per effetto di uiia sentenza 
del T.4R. Avvenne, insomma, 
la strana circostanza per cui 
un giudice fu tolto dai suo 


posto per effetto delle accu¬ 
se dei suoi imputati 
CASO SPISSO — Ben più 
grave è il caso di Frapee^ 
Spisso. legato a do|]^ó filo 
con il «caso Campanilé». il 
giovane di ( Lotta ' Continua 
ammazzato a Reggio Emilia 
nel 1IW5, - ' ^ 

Francesco Spisso. un auto¬ 
nomo che aveva minacciato 
un giovane (« guarda che, ti 
facciamo fare la fine di Cam- 
panUe se continui a stare eoa 
i picistì»), dopo queste mi¬ 
nacce fu {xemurosamente-te-' 
nuto in casa e sotto sorve¬ 
glianza . dai suoi compagni 
primo tra i quali proprio Pao¬ 
lo Brunetti. Fu in questa oc¬ 
casione che Brunetti telefonò 
a Milano a Franco Tommei, 
luogotenente di Negri.. per 
chiedere Tìntervento di. « Min¬ 
chia » soprannome : sotto 0 
quale dovrebbe orarsi il bri¬ 
gatista latitante Pancino, il 
medico del. partito armato. 
E « Minchia » avrebbe dovuto 
curare Spisso. • • , 

La telefonata fu intercetta¬ 
ta e Brunetti vaine accusato 
da Catalanottì di sequestro 
di Spisso. ■ - 

Gian Pietro Testa 
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Chiude il Duomo di Milano 

àlILANO — Per sei anni il Duomo resterà chiuso al pubblico 
e vietato alle funzionL Iniziano infatti da gennaio i grandi la¬ 
vori di restauro die riguardano due terzi della cattedrale, la¬ 
sciando libere app^ le prime campate, i giganteschi pilastri 
die sorreggono fl tiburio e i pikmì del transetto. In pericolo è 
la stessa staticità del Duomo. Qualche anno fa furono rivelati 
cedimenti e crepe nelle strutture portanti che diedero il primo 
allarme. Più attenti sopralluoghi misero in luce una sittiazione 
drammatica; ad antichi errori ài costruzione si erano aggiunte 
cause recenti identificate nelle vibrazioni del traffico, nèll’ab- 
bassamento della falda acquifera su cui -poggiano le fcaida- 
roenta del Duomo che. per gli speculativi prelievi, si è tal- 
moite impoverita da trasformarsi in una paurosa • caverna 
sotterranea dentro la quale, senza-riGorreie a ipotesi di fan¬ 
tascienza, il Duomo pobdibe sprofondare. Ora, quasi terminati 
i lavori di ripulitura all’esterno, iniziano i grandi restauri 
Purtrof^ questo vorrà dire la chiusura quasi totale della 
cattedrale per almeno sei anni. . ' v . 


A Fidno^ dòpo il casello di Roma nord 

^ . . I . ■■■■ .1 ■!■■■■' ' ■ — ■ . 

Cinque morti, tanti 



• ’ • 



in un 

tamponamento sull’Al 

Coinvolti, autocarri, pullman, vetture - Un enorme ammasso di 
rottami - Chiusa per un'ora l'autostrada - I nomi delle vittime 



ROMA — Un ammasso di rot¬ 
tami. numerosi veicoli e ca¬ 
mion incastrati, file lunghissi¬ 
me prima e dopo il casello 
di Roma nord di Fiano Ro¬ 
mano. l’autostrada addirittu¬ 
ra chiusa per un’ora. H bi¬ 
lancio dello spaventoso inci¬ 
dente stradale di ieri mattina 
sull’Autosole, all’altezza ■ del 
km 528, è di cinque morti, 
quattro feriti gravissimi, e 
molti altri in maniera più lie¬ 


ve. Pei* ore ed ore la polizia 
stradaleì i vìgili del fuoco, i 
parenti delle vittime e gli au¬ 
tomobilisti di passaggio si so¬ 
no aggirati tra le lamière alla 
ricerca dei' corpi senza vita. 
Anche un pullman di turisti, 
provenienti da Senigallia e di¬ 
retti- in piazza San Pietro per 
l’udienza papale, ' è rimasto 
coinvolto: uriando violente¬ 
mente contro il guard-raìl ha 


Due azioni delittuose in 48 ore 

Sequestri in Cqlabriq 
e in Sicilia: rapiti 
avvocato e biiiirario 

Sono un professionista e nn impiega¬ 
to genero di un ricco notaio catanese 


Altri due sequestri di per¬ 
sone ih Calabria e in Sicilia 
nelle ultime 48 ore. Le vit¬ 
time SODO un noto professic- 
nista fli Sidemo, in provincia 
di Reggio Calabria, Tawocato 
Antoóaio-ColMra di-56 anni, 
{ladre di tre figli e un banca¬ 
rio di 27, Antonio Ganeri di 
Palagcmià (Catania) genero 
di un facoltoso notaio. - 

REGGIO CALABRIA — L’av¬ 
vocato CoUstra, già prócuia-* 
tore dei registro a Caulonia, 
da quando era andato bi pen¬ 
sione ri era dedicato all’agri¬ 
coltura e in particolaie alla 
ristrutturazione di un -vlgneta 
Da alcuni giorni sovrintende- 
va personalmente alla ven-- 
demmia aiutato da alcuni 
contadinL Ed è stato proprio 
in un casolare di campagna, 
dove era in corso -la spremi¬ 
tura delTuva. che i banditi 
— tre In tutto — lo hanno 
preso dopo aver costretto 1 
contadini a stendersi faccia 
a terra, n Colistia ha tentato 
di reagire, ma è stato colpito 
con un bastone alla testa e 
portato via su un’auto. > 
n sequestro di Colistra è 
il 75. portato a termine in 
Calabria e il 23. nella zona 
della Locride, di cui 17 negli 
ultimi tre annL Sono ancora 
nelle mani dei rapiti un far¬ 
macista di Fossato. Giuseppe 
GuUi e il professor Giovanni 
Pulitanò di. R^glo. 


H sequestro di Colistra, in¬ 
fine, giunge ad ai^na tre 
giorni dalla tiagica conclusio¬ 
ne' del xaihmento di Silvio 
De Francesco, l’anziano me¬ 
dico napoletano rapito a Bo- 
vaiino, morto due giorni dopo 
il sequestro per . infarto - 

CATANIA — « Abbiamo se¬ 
questrato tuo. genero. Ibepa- 
ra i soldi. Non avvertile la 
polizia ». Ccm questa telefo¬ 
nata, l’altra sera, i rapitoli 
di Antonio Gurreri, hanno 
informato il notaio Salvatore 
Musumesi, facoltoso agrario 
la cui famiglia era già stata 
vittima di un altro rapimento 
a scopo di estorsione. Tre an¬ 
ni fa fu .rapito, e -triiuto pri¬ 
gioniero per tre mesi. Aldo 
Frdumboi, nipote del notaio 
Musumesi. Per il suo riscatto 
furano pagati 105 milionL La 
banda fu poi sgmninata dalla 
polizia e ri scopri, allora, che 
he faceva parte anche un 
esponente dedla malavita di 
Palagonla. 

Si cercana quindi, legami 
tra questi due episodi che 
potrebbero' far • risalire agli 
« informatori ». a oerforo cioè, 
che. potevano conoscere le 
abitudini della vittima, n gio¬ 
vane funzionario di banca è 
stato bloccato a bordo della 
sua A112 poco fuori l’abitato 
di. Palagonia mentre, come 
ogni prineriggia terminato il 
lavoro stava tornando a.casa. 


preso fuoco ed uno dei pas¬ 
seggeri è rimasto ferito. 

Ma come è successo il tra¬ 
gico incidente? La responsa¬ 
bilità secondo i primi accerta¬ 
menti, sarebbe del conducen¬ 
te di un’autocisterna carica di 
latte che, a velocità sostenu¬ 
ta, viaggiava in direzione di 
Roma. Mancava qualche mi¬ 
nuto alle nove di mattina. Il 
pesante mezzo, per cause an¬ 
cora da precisare, ha sban¬ 
dato per un centinaio di metn, 
ha superato il guard-raU, sal¬ 
tando la propria corsia. Ma 
dalTaltra parte della carreg¬ 
giata, in quel momento, so¬ 
praggiungeva un autocarro, 
targato Modena, ché traspor¬ 
tava bestiame. L’urto - tra i 
due grossi mezzi era solo la¬ 
terale, ma il camion modene¬ 
se si ribaltava ■ scontrandosi 
frontalmente (ed annientando¬ 
la sotto le ruote) con una «127» 
targata Firenze. - 

Da quel momento è ^ stata 
una caténa; senza fine, di tam¬ 
ponamenti, mentre il pullman 
con i turisti marchigiani, do- 
’jx) ' Turtd,'^ prendeva fuoco 
creando nuovo panico tra gli 
automobilisti fermi. 

■ All’interno della «Fiat 127». 
sdiiacciata tra i due pesanti 
automezzi, c’erano - due per¬ 
sone che sono state udite la¬ 
mentarsi prima che la vettu¬ 
ra prendesse fuoco. Un pre¬ 
te die si trovava nel pullman 
ha detto di aver udito: «Fa¬ 
teci uscire, non fateci mori¬ 
re». Ma è stato impossìbile 
estrarre i due viaggiatori, poi¬ 
ché la vettura era compieta- 
mente incastrata sotto lì ca¬ 
mion ' - • ' - . ' 

• Dietro il pullman con i pel¬ 
legrini sopraggiungevano un’ 
altra autobotte e un autotre¬ 
no che sono riusciti ad evita¬ 
re. buttandosi verso la scar¬ 
pata. Turto frontale. Non co¬ 
si è stato, invece, per una 
BMW che veniva dietro e die 
è finita CIMI il muso sotto le 
ruote dell’autotreno: aU'inter- 
no c’era un viaggiata* die 
è morto sul colpo, e che anco¬ 
ra, ieri pomeriggio non era 
stato identificato. 

£k:co i nomi delle altre quat¬ 
tro vittime: Carlo Costanzo, 
che viag^ava a bordo dell’Al- 
fetta. Gina Mendolia ed il ge¬ 
nero Giuseppe che erano sul¬ 
la" «127», Francesco Pascac¬ 
elo. nato a Grottaminarda. 
(Avellino) conducente dell* 
autotreno targato .àvellino. 

N 1«!rJ.A FOTO: un’immagine 
dello spaventoso inddente. 
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IL MARXISMO NELL’ETÀ 
DELLA TERZA INTERNAZIONALE 
I 

DALLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 
ALLA CRISI DEL’29 

1 bolscevichi, Lenin e Trockij, 
Alartov e i menscevichi, Bucliarin, 
il scxrialismo in un solo paese. 

«Biblioteca di coltura storica », pp. xit-SS^, L 30 000 

EINAUDI 


Rina 


il settimanale , 
aperto al confronto critico 
.SCI impegnato in una molteplicità 

ta 


di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


1 grandi libri 
p»la scuola 

Vaccuratezzajìlologica, la ricchezza di ir^- 
mozioni biogndìche e critiche che hanno fatto 
dei Grandi Libri una biblioteca preziosa e in¬ 
sostituibile, rafforzate da strumenti spetffki 
per g// studenti: note e commenti, a cura di 
noti specialisti, riassunti, antologie della cri¬ 
tica, indici ragionati, 
sono in libreria i primi tre xoìumi 
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^essandro Manzoni * I promessi sposi 

662 pagme, 5000 lire 

Giovanni Verga * I MalaTOgUa 

424 patine, 4000 lire 

GaizaiitìI 


.Al mire, dice la Corte di Cassazione, non è pi 
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Mail 

a campagna sì può a sen 

lì nudi? 


Altro ordigno 
contro una? 
concessionaria 
della Fiat 


ROMA — Andiamoci con gli 
esempi, visto che le senten¬ 
ze dei giudici della Corte di 
Cassaz^ne fanno sempre di¬ 
scutere, Dunque, a parere 
dei magistrati deUa sesta se¬ 
zione, non è più reato se una 
donna a seni nudi se ne sta 
a conversare su una spiag¬ 
gia in compagnia di un 
gruppo di uomini. 

Ma — ecco il primo inter¬ 
rogativo — se invece fosse 
assieme a una o più donne? 
^ ^porre Ut parte alia del 
tronco in presenza di umani 
dello stesso sesso in questo 
. caso farebbe scattare le san¬ 
zioni previste daU’artieelo 
73t dei codice penale? E se 
la stessa donna l’abbranzatm- 
ra semi-integrale la vuol 
prendere neOa astuta so¬ 
litudine? Oppure non più al 
mare, ma in campagna, in 
montagna? La scure dèi «co¬ 
mune senso dei pudore* si 
abbatterà spietata? 

Ora. oITtndomafri del prò- 


nunciamento ddUt Suprema 
Corte, è quasi tata gara per 
la migliore e più azzeccata 
interpretazione: come si do¬ 
vranno regolare le donne ita¬ 
liane in vista della prossima 
estate? Si dirà: c’è ancora 
un lungo inremo di mezzo. 
Ma, nella vita, o più sempli¬ 
cemente, in spiaggia, è consi¬ 
gliabile avere almeno qual¬ 
che certezza. Intanto, nei be¬ 
ne o nei male, un passo in 
acanti, è stato.compìutó. 

Tutto si deve a Cinzia, gio¬ 
vane ragazza di Grosseto, 
che un giorno di fine agosto 
di due anni fa si tolse il «pez¬ 
zo di sopra» del bacini rima¬ 
nendo a parlare e a fare 
scherzi d’acqua con alcuni 
amici. Finì in pretura, e ven¬ 
ne assolta; fini in trUnt- 
nale. e renne di nuovo as¬ 
solta. E. alia fine, con som¬ 
mo dispetto dei pubblici mi¬ 
nisteri che non si erano ros- 
segnati (facendo ricorso alia 
massima istanza giudiziaria). 


per una terza coìta è stata 
rimandata a casa con la fe¬ 
dina penale limpida, «in no¬ 
me del popolo italiano». Si, 
perché, stavolta, la canonica 
espressione che presiede a 
tutte le sentenze mai è stata 
più appropriala. 

La Corte di Cassazione, au¬ 
torizzando per il momento 
(attenzione, dotate, t ripensa¬ 
menti, sono possibili), l’espo¬ 
sizione dei seni suITarenile, 
ha fatto questo importante 
ragionamento: non cale tanto 
se.la donna in monokini su¬ 
scita reazioni negative in chi 
le sta a due passi, piuttosto, 
bisogna riferirsi « al pensare 
e al sentire di un’intera co¬ 
munità nazionale», cioè al 
grado di evoluzione. ' nella 
maseria, che U popolo, ap¬ 
punto, ha raggiunto in un de¬ 
terminato momento storico. 
Si legge che, in ogni caso, 
U seno nudo non deve susci¬ 
tare alcuna reazione, esse¬ 


re, in altri termini, «prono- 
catorio ». Il codice è sempre 
li, in agguato, tracesUto da ' 
«Guappo informale» o im¬ 
personato dal Saimeri di 
turno. - 

Comunque, per -adesso, 
quando l’estate è lontana, il 
seno esce vittorioso. Resta 
una perplessità. E se quella 
donna in monokini si fa ac¬ 
compagnare dal marito? E’ 
peccato, pardon reato? Pare 
proprio di si. Requisito es-. 
senziale per passarla liscia 
è quello di starsene in grup¬ 
po. .E i maschietti, sia ben 
chiaro, con il loro costumino 
ascellare. Perché a Palermo, 
benché già in p ensione , n 
pretore Stdmeri, tramite un 
coUegot ha colpito ancora;, 
Bernardi Mario, 77 anni, col¬ 
pevole del reato di «otti o- 
sceni in luogo pubblico », sor¬ 
preso nudo in spiaggia e de¬ 
nunciato da un gruppo dì : 
donne. A seno integralmeute 
coperto. 


ROMA — Ancora tin atten¬ 
tato contro una concessio¬ 
naria Fiat. Stanotte un or¬ 
digno ad alto potenziale è 
stato fatto esplodere davanti 
allè saracinesche di una ri¬ 
vendita autorizzata dalla ca¬ 
sa automobilistica torinese: 
la «Greco-auto» che si tro¬ 
va in via Casilina 638. Il tre¬ 
mendo boato ha infranto 
tutte le vetrate dell’esposizio¬ 
ne. ha danneggiato vetture 
esposte ed altre parcheggiate 
fuori, ed andie rotto 1 vetri 
delle finestre .di numanse 
abitazioni vicine. Centtoaia 
di persone sono state svelate 
di soprassalto, tanto che mol¬ 
ti sono scesi in strada nono¬ 
stante la pioggia. 

Sol luogo delTattentato co¬ 
no accorse «volanti» della 
polizia e «gazzelle» dei ca¬ 
rabinieri, oltre alle squadre 
- dei vigili del fuoco. Nel mo¬ 
mento In cui scriviamo gli 
artiflcieil della direzione cen¬ 
trale d’artiglieria stanno ispe- 
zionando Tintemo deHa sede 
dove 1 criminali potrebbero 
aver eisteroato altri ordignL 
Nel giro di due giorni è ^ 
la seconda volta die punti 
di vendita della Fiat vengono 

r ni di miim. L’altra notte 
sUU la volta di un’altra 
concessionaria sulla via No- 
mentana. 



































Kwovprw 


— r-jr 


‘ •• i', 

*—-V— 4 *,,* •-* 


••«M , 




A»y*» \\ì. i 


■i»*^ V*”* **'5 m * '■^4i’ • V » • “W H ^ v“ • » 


, -r” ^ 


PAG. 8 runitA 


ECONOMIA E LAVORO 


Domenica‘19 ottobre 1980 


FIAT; UNA NUOVA E UHPECNATIVA LOHA PER GESTIRE L'ACCORDO 

Il testo delVintesa 


' * . * . 1 » * 

migliorato in nottata 

- ' . ^ i * ^ * * 

I criteri della mobilità contrattati con il sindacato - Precisazioni sulla rota¬ 
zione - Esclusi dal prepensionamento gli uomini di 59 e le donne di 54 anni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il testo definiti¬ 
vo dell’accordo Fiat — che è 
stato firmato alle 2.30 della 
scorsa notte presso il mini¬ 
stero del lavoro, dopo un’ul¬ 
teriore trattativa durata sei 
ore —contiene numerosi mi¬ 
glioramenti, • tutt’altro che 
marginali, rispetto alla boz¬ 
za d’intesa predisposta quat¬ 
tro giorni fa. 

Naturalmente, ' l'accordo 
conferma che alla Fiat non 
ci sarà nessun licenziamento 
collettivo, di nessun genere, 
nè esplicito, nè mascherato. 
La Fiat, quindi, revoca la 
procedura per il licenziamen¬ 
to di oltre 14 mila lavoratori 
che aveva avviato l’il settem¬ 
bre. 

Viene pure confermato che 
ai 23 mila lavoratori delia 
Fiat e della Teksid (settore’ 
siderurgico) attualmente so¬ 
spesi per un periodo di otto 
mesi sarà pagata la cassa 
integrazione speciale (pari al 
90 per cento del salario): che 
eventuali liste di mobilità ver¬ 
ranno formate nel secondo se¬ 
mestre del prossimo anno; 
che i lavoratori da mettere 
in mobilità verranno scelti 
fra tutti i dipendenti torine¬ 
si della Fiat-auto (quindi non 
è detto che chi si trova in 


cassa integrazione oggi venga 
messo in mobilità il 30 giu¬ 
gno ’81); che la mobilità sa¬ 
rà autentica, da un posto di 
lavoro airaltro; che chi non 
troverà un altro posto entro 
il 30 giugno 1983 sarà ripre¬ 
so al lavoro in Fiat e non 
ci saranno, poi. licenziamen¬ 
ti collettivi. 

Il primo importante miglio¬ 
ramento è stato introdotto per 
tutelare i lavoratori invalidi, 
ammalati ed inidonei. 

H lavoratore in mobilità in¬ 
viato presso un’altra azien¬ 
da e da questa poi non as¬ 
sunto. perchè giudicato non 
idoneo alla visita medica o 
al termine del periodo di pro¬ 
va, rientra automaticamente 
in lista di mobilità con la 
stessa graduatoria. 

Un altro importante chia¬ 
rimento riguarda l’uso a ro¬ 
tazione della cassa integra¬ 
zione, turno per turno, che 
dovrà essere avviato imme¬ 
diatamente sulle linee di 
montaggio della < 131 » e del¬ 
la « 132 > alla Carrozzeria di 
Mirafiori. Si precisa che la 
«rotazione» comincerà dalla 
« scocca lastrata ». cioè dagli 
impianti di « mascheroni » 
dove vengono riuniti i vari 
sottogruppi della scocca (te¬ 
laio, fiancate, padiglione) e 


riguarderà tutte le lavorazio¬ 
ni a valle: saldatura della 
scocca completa, verniciatura, 
montaggio finale. I lavoratori 
interessati alla « rotazione » 
saranno circa seimila. ' . 

Terza importante innova¬ 
zione: i criteri con i quali 
dovranno essere scelti 1 lavo¬ 
ratori da mettere in lista di 
mobilità il 30 giugno ’8l (in 
linea di massima: anzianità, 
carichi di famiglia, esigenze 
produttive) saranno contrat¬ 
tati in una apposita verifica 
tra le parti. 

Per la mobilità interna, 
cioè per il trasferimento ^ 
lavoratori dalla Fiat-auto ad 
altri settori Fiat, il testo de¬ 
finitivo precisa che si dovrà 
dare la precedenza ai volon¬ 
tari e gli altri saranno even¬ 
tualmente scelti tra i - più 
giovani, tra coloro che abita¬ 
no più vicino alla nuova 
fabbrica, ecc. 

L’accordo precisa ancora, 
rispetto alla bozza, ' che i 
prepensionamenti saranno vo¬ 
lontari, che sarà purè volon¬ 
taria l’iscrizione ai corsi pro¬ 
fessionali istituiti dalla Re¬ 
gione e dal ministero del La¬ 
voro, che non solo verranno 
esclusi dalla cassa integra¬ 
zione gli uomini di 59 anni e 
le donne di 54 anni (per non ' 


danneggiarli ai fini della 
pensione), ma dovranno esse¬ 
re discussi entro questo mese 
tutti i casi di discriminazione 
che il sindacato segnalerà. 

Infine, si precisa che i la¬ 
voratori del nord richiamati 
dalla cassa integrazione a 
partire dal prossimo 6 gen¬ 
naio non verranno scelti ar¬ 
bitrariamente dalla Fiat, ma 
rapportando le esigenze pro¬ 
duttive alle esperienze pro¬ 
fessionali del lavoratori. 

In calce all’accordo defini¬ 
tivo. figurano due importanti 
dichiarazioni a verbale. Nella 
prima, la Fiat si impegna a 
rafforzare l’attività produtti¬ 
va. in coerenza non .solo con 
l’aumento di capitale che ha 
deciso, ma anche con il pia¬ 
no di settore per l’auto. Nel¬ 
la seconda, la Fiat e il go 
verno si impegnano a fare 
tutto il possibile perché il 
previsto stabilimento Fiat- 
Peugeot per la costruzione 
in comune di motori venga 
insediato nell’Italia meridio¬ 
nale. ' ' 

Infine, si è convenuto che 
le trattenute sulle paghe per 
gli oltre 30 giorni di sciopero 
effettuati dai lavoratori ver¬ 
ranno « diluite » nell’arco di 
alcuni mesi. 

, Michele Costa 


Amarezza, dolore e rabbia 
pcrrorrono la vasta area dei 
Ìa\oratori c dei inilitanii clic 
con spictididu coraggio c con . 
grande spirilo di «acrificio < 
hanno condotto per cinitue 
■ settimane una aspra e dif- ‘ 
ficilc lotta contro l'arroganzn 
e raggressiunc della Fiat. Ai 
^margini di questa urea si ag¬ 
girano quelli < clic ^oglionn 
soffiare sul fuoco, per inca¬ 
nalare la rabbia contro il ’ 
sindacato e perfino contro i 
comunisti, rendendo così I’ 
ultimo scrs'izio ai padroni (c, 
del resto, lo stesso giuoco lo 
sta svolgendo la grande stam¬ 
pa). Ma filiceli episodi non 
possono essere in alcun modo 
confusi con i sentimenti e le 
reazioni, anebe se a volte esa¬ 
sperati. di molti lavoratori. 
C'è in loro, fra l'altro, il 
timore che, attraverso certe 
clausole deH’acconlo, anche 
per la e->lronii^»ione dalla fab¬ 
brica di tanti militanti atti- 
\i, po—a pa-sare una repres¬ 
sione padronale nei luoghi di 
la\nro. Questi sono sentimen¬ 
ti «eri, die detono essere ri- 
«l»ettali e compresi e preoc¬ 
cupazioni che hanno un loro 
fondamento. Se non ti fos¬ 
sero questi sentimenti la gen¬ 
te sarebbe di latta e non di 
carne ed o«sa oppure non a- 
vremmo iptell’immen«o pa¬ 
trimonio di energia c di di- 
pnità che «i è ritelato anche 
nelle scorse- settimane. 

■ Ma se non togliamo che 
davvero l’accordo ditenga u- 
na sconfitta o|>eraia, se non 
vogliamo darla tinta ai tanti 
profeti di sventura occorre 
riflettere su tre punti impor¬ 
tanti, intorno ai quali in que¬ 
ste ore infuocate si svolge il 
nostro dibattito a Mirafiori, 
alla Lancia, a Cassino e in 
tutte le altre fabbriche. E su 
questi tre punti è necessario 
che riflettano tutti, le larghe 
masse che hanno lottato, co¬ 
loro clic si »ono tratti in di- 


Non è finita! 
Si perde solo 
se si lascia 
il campo 


sparle per timore,- e perfino 
quei capi e impiegali che, sfi¬ 
lando in corteo |>er Torino 
martedì, < hanno ciecamente 
infcrto nn colpo a quel mon¬ 
do del lavoro del quale au¬ 
dio essi fanno parte. 

Il primo punto riguarda 1 ’ . 
insuccesso che ho asmio la 
Fiat. L’accordo non è una 
vittoria operaia, ma non è 
davsero una vittoria dell.i 
Fiat. In tutta Europa la crisi 
dell’auto è stata una occasione 
cho ha consentito ai grandi 
gruppi di sferrare ’ tremendi 
colpi alla ' occupazione ope¬ 
raia. Dovunque, dalla Dritish 
Lejland alla .Renault e alla 
Volkswagen, si sono a\uti li¬ 
cenziamenti in massa, a de¬ 
cine di migliaia. Solo in Ita¬ 
lia i licenziamenti a non so¬ 
no passati ». La lunga storia 
del movimento operaio cono¬ 
sce moltissime sconfitte nel¬ 
le lotte contro i licenziamenti 
nei periodi di crisi; lotte che 
tuttavia a distanza hanno pro¬ 
dotto i loro fruiti. Le lotte 
contro i licenziamenti sono 
infatti le più difficili, perché 
tendenzialmente isolano le 
avanguardie, lacerano il cor¬ 
po unitario della classe. Dob¬ 
biamo saperlo se vogliamo ra¬ 
gionare e non già inseguire 
la luna. E’ davvero assai raro 


il caso ohe si siano concluse 
con un compromesso • positi¬ 
vo pome quello strappato ora 
alla Fi. 4 t ' ' 

Ma — sì dice —' la Fìat 
violerà l’accordo, farà alla fi¬ 
ne lo stc.«su i licenziamenti, 
farà la repressione. E’ questo 
il secoiidd punto di rifles¬ 
sione. E’ verissimo che l,i Fi,il 
tenterà tutto questo. E so cer¬ 
cherà di violare l’acconlo è 
perché esso, malgrado i sor¬ 
risi telcv-isivi di Romiti, « sta 
stretto alla Fiat», che vole¬ 
va licn altro: o licenziamenti 
subito, o licenziamenti pro¬ 
grammati al termine della cas¬ 
sa integrazione. So dunque 
vogliamo die la Fiat vinca 
davvero, copriamo l’accordo 
di disprezzo, abbandoniamolo 
a se stesso, lasciando che lo 
calpestino. E* questo che 
vuole la grande stampa, la 
quale velenosamente incita i 
lavoratori alla demoralizzazio¬ 
ne, all’abbandono. Se invece 
vogliamo andare avanti, ri¬ 
spondere colpo su colpo, oc¬ 
corre gestire l’accordo, farlo 
funzionare, far funzionare tut¬ 
te le garanzie che esso contie¬ 
ne: considerarlo come il ter¬ 
reno di una lotta che certo 
non è finita il 15 ottobre, e 
continua invece in forme di¬ 
verse. Vi saranno difficoltà 


nuove e aerio, che sarebbe 
sciocco nasconderci: ma que¬ 
sta via è obbligata. Vi sono 
nella storia ' battaglie nelle 

• quali i due eserciti hanno ri¬ 
portato perdile e ferite, sen¬ 
za che uno di essi abbia ot¬ 
tenuto Ulta chiara vittoria: 
e in quei casi perde chi ab¬ 
bandona il campo. 

• ' Il terzo punto, infine, è 
molto importante, anche se 
purtroppo esso è sìnora trop¬ 
po in ombra nelle discussio¬ 
ni di fabbrica. La crisi del¬ 
la Fiat non è una invenzio¬ 
ne, è una realtà, checché di¬ 
cano alcuni "sciocchi. Essa si 
riferisce alla crisi mondiale 
dell’auto, tua altrettanto alla 
sciagurata gestione dei diri- 

, genti della Fìat, che hanno 
perso tutti gli autobus, e han¬ 
no posto l’azienda quasi fuo¬ 
ri mercato, benché abbiamo 
costi orari del lavoro infe¬ 
riori a quelli delle cote con¬ 
correnti. I padroni non in¬ 
ventano la crisi, ma, invece 
di affrontarla, vogliono usar¬ 
la per colpire 1 lavoratori, E 
so la crisi va avanti l’avve¬ 
nire sarà nero, acconlo o non 
accordo. La lotta per garan¬ 
tire l’accordo, per gestirlo, 
per scrrore le file si deve 

' dunque saldare con quella per 
imporre il risanamento della 
Fiat, il piano di settore, una 
nuova gestione, la ripresa del¬ 
lo sviluppo, in questo e in al¬ 
tri campi, gli investimenti. 
E in questa lotta le avan¬ 
guardie di massa possono col¬ 
legarsi con tutti i lavoratori, 
anche con quelli che in que¬ 
ste settimane non hanno ca¬ 
pito e si sono appartati. E 
sarà questa una lotta che si 
conduce in fabbrica, nel pae¬ 
se, in Parlamento, senza svi¬ 
luppo non c’è futuro per^ la 
classe operaia e per tutti i 
lavoratori, e per vincere oc- 

• corre guardare avanti, non 
indietro. 

Lucio Libertini 


Ripensando a questi duri 35 giorni 
con Cesare Cosi, delegato comunista 


Dal nostro inviato 

TORINO — Si chiama Cesare Così, ha' 
poco più di trent’anni e lavora al mon¬ 
taggio cambi della « Meccanica uno » " 
di Mirafiori. E' delegato ''dal 1971, 
cioè da sempre. E’ comunista. Ed esi¬ 
ste. Lo precisiamo per quanti si fossero 
limitati a seguire le ultime vicende del¬ 
la vertenza Fiat dalle colonne dei gior¬ 
nali più o meno direttamente imparen¬ 
tati con la famiglia Agnelli o comunque 
ad essa ideologicamente affini. Esiste, 
nonostante riassuma in sé tre condizioni 
— quella di operaio, di delegato e di 
comunista — tradizionalmente ignorate 
nelle analisi dei sociologi di grido o 
relegate dai politologi (anche di sinistra 
ultraestrema) in una sorta di trapassato 
remoto. 

Esiste e parla, < Il dibattito — dice — 
è già cominciato. Nel mio reparto' ve¬ 
nerdì c'è stata la prima assemblea: 
quattrocento persone, cioè quasi tutti. 
Buon segno: stiamo recuperando quel 
rapporto di massa che, per una serie 
di motivi si era logorato nel corso dei 
33 giorni di presidio». ’ 

Già, gli diciamo, ma zcome* si di¬ 
scute? L’accordo, a giudicare dalle as¬ 
semblee di giovedì sera, ha suscitato 
più contrasti che consensi, più divisioni 
che nuovi motivi di unità. E poi molti — 
talora i quadri più promettenti — in 
fabbrica non sono rientrati. 

€ E’ vero. La discussione è aspra 
difficile. Ci sono critiche pressoché ge¬ 
neralizzate a due punti dell’accordo; 
quelli che riguardano la mancata rota¬ 
zione nella cassa integrazione e la mo¬ 
bilità. Ed è giusto che sia così. Su que¬ 
sti punti si è ottenuto poco o nulla, e 
quel poco è spesso formulato in termi¬ 
ni generici, ambigui. Ma la base c’è, 
ed è solida. La Fiat era partita — lo 


abbiamo detto già cento vòlte" — con 
l’obiettivo di licenziare -15.000 lavorai 
tori, ed ora ha chiuso questa prima fase 
dello scontro con l’impegno di non Ijcen- i | 
ziare nessuno, né oggi, né domani, né 
mai. E’ una buona base per ripartire, 
per affrontare lo scontro sul terreno 
più ' importante: quello della ristruttu¬ 
razione aziendale... ». 

- Lo fermiamo. Prima del futuro.' gli 
facciamo notare, viene il passato. Ed ■ 
il passato più recente — quei quattro 
■drammatici giorni tra martedì e vener¬ 
dì. tra la manifestazione dei. quaranta- 
mila e le assemblee sull’accordo — è lo 
specchio di una realtà dura, sgradevole. 
Proviamo a parlarne. E. partiamo dal 
punto più basso, più drammatico: l’as¬ 
semblea alle meccaniche con Camiti, 
C’è, in quest’episodio, un succedersi di 
eventi, una sorta di rappresentazione, 
una allegoria quasi, degli errori della 
' lotta, dello strascico di incomprensioni, 
di amarezze che la sua conclusione ha 
lasciato, dei problemi irrisolti o nuovi 
che essa oggi ripropone all'interno del¬ 
la fabbrica... 

c'è’ vero.' e' allora procediamo per 
ordine. Le circostanze in cui l'accordo 
è arrivato — la manifestazione dei ca¬ 
pi.- l’ingiunzione della magistratura - a 
sgombrare i cancelli — erano in sé taU 
da ingenerare il sospetto di una chiu¬ 
sura al ribasso, di una "svendita”. Al¬ 
la discussione ci si è andati invece allo 
‘ sbando, senza un’organizzazione, senza 
un’informazione diffusa. E’ toccato a me 
ed a qualcun altro, reduci dalla enne¬ 
sima notte passata al presidio, cercare 
di dare un volto, un significato a quella 
assemblea improvrvisata. Ed era diffi¬ 
cile far capire alla cente. tornata ai 
cancelli dopo un mese, che non era 
ancora il momento di tornare al lavoro. 


che prima bisognava discutere. "Ma co^ 
me. ti dicevano, c’è l’accordo e'VoL 
continuate a tenere i presidi,..’’ ». 

« E allora qui, in questa "rappresen¬ 
tazione” come tu la chiami, già si ve¬ 
dono due ordini di problemi, due errori 
di fondo, n prmo riguarda le nostre 
forme di lotta: è stata una grossa scioc¬ 
chezza decidere i presidi esterni con il 
blocco delle persone. Abbiamo perso i 
contatti con il grosso della fabbrica, 
abbiamo abbandonato una larga fetta 
.degli operai in balia delle informtmoni 
della stampa, rabbiamo lasciata aUa 
pubblicità martellEuite ' della Fiat... Il 
secondo riguarda la ftxma della discus¬ 
sione. dei dibattiti. C’è poco da fare: 
assemblee i come quelle svolte giovetfi 
non possono che dare corpo ad un ritua- 
• le (la presentazione di scelte la cui ac¬ 
cettatone è data per scontata) oppure 
trasformarsi in palestre di contesta¬ 
zione. E noi non avevamo bisogno né 
di riti né di risse. E’ grave che chi 
aveva il dovere di farlo non abbia prov¬ 
veduto a garantire momenti di demo¬ 
crazia reale, di autentico confronto... ». 

. Ma veniamo alla storia di quest'as¬ 
semblea. alle sue imiTiagini. «Sì. è vero 
— continua Cosi — c’era una sorta di 
. rappresentazione dei nostri errori. I 
delegati, gli operai che più direttamente 
avevano partecipato alla lotta erano rac¬ 
colti sotto il palco. Ed erano in buona 
parte contrari all’accordo, diffidenti, 
divisi tra loro e incazzati. Nel mezzo 
una ventina di esagitati urlanti venuti 
solo per far casino, mai visti durante 
la lotta. Più in là. ben separati, sparsi 
nel pialle o sotto le tettoie, c’erano 
gli "altri”: operai che da oltre un mese 
non venivano in fabbrica, impiegati ed 
anche, riconoscibilissimo, un gruppo tfi 
capi. E a questo punto, tra fischi, boa¬ 



ti e urla, poco prima che si passasse 
Mia votazione, c'è stato chi ha posto 
la questione: "I capi non devono votare, 
vota solo chi ha fatto la lotta...". Una' 
cazzata enorme che tuttavia dava fiato 
ad " lèi risentimento diffuso. Sai, dopo 
gli sfondamenU/ i pestaggi, dopo quel 
corteo... guai comunque se fosse pas¬ 
sata. Ho preso il microfono e ho ^tto 
che noi siamo il sindacato di tutti, che 
l’accordo riguardava tutti e che tutti 
dovevano decidere... Poi il voto. A favo¬ 
re sì levano le mani di una piccola parte 
di delegati e queUe di tutti gli "altri", 
capi compresi. E' una maggioranza piut¬ 
tosto netta. Contro vota, nella quasi tota¬ 
lità. il gruppo sotto il palco dove c’era 
■chi aveva partecipato ai presidi, e poi¬ 
ché da quel punto non potevano vedere 
tutto il piazzale credevano d'aver vinto. 
Cosi quando io ho annunciato: "L’ac¬ 
cordo è passato a maggioranza’’, si è 
scatenato un putiferio. Grida insulti, 
accuse. Il servìzio d’ordine sindacale 
praticamente Tion esisteva ed il grup¬ 
petto che ti dicevo ne ha approfìttato 
per tentare di aggredire (^aràiti. Soi» 
stati i compagni comunisti a mettersi 


attorno a lui, ad aiutarlo ad uscire, a ' 
ripararlo dalle ombreUate, dai sassi. 
Teppismo, certo. Ma c’era in quel piaz¬ 
zale anche un'amarezza vera, una delu¬ 
sione rabbiosa. Molti anche tra i com¬ 
pagni che facevano scudo a Camiti ave¬ 
vano la sensazione di avere lottato per 
35 giorni perché alla fine si arrivasse 
ad un accordo approvato solo grazie al 
voto di chi la lotta non l’aveva fatta. 
E non era una sensazione piacevole, 
anche se era basata su presuinrosti ine¬ 
satti. falsL Presupposti che. tuttavia, 
laroprio gli errori delle forme di lotta, 
il modo sbagliata rìgido di porre certi ' 
obiettivi, l’assenza di trincee arretrate, 
avevano coitribuito a far crescere nelle 
coscienze di molti... ». > ,• 

Ed ora, in fabbrica? « Ritorniamo con 
il peso di questi errori. E con le incom¬ 
prensioni, le lacerazioni che essi hanno 
determinato. Ma non rìtomiamo scon¬ 
fitti, anzi. I licenziamenti non ci sono, 
abbiamo sgombrato il terreno da un in- 
,cubo. Ed ma lo scontro ricomincia .su 
un terreno più avanzato lo stesso che la 
minaccia dielTespulsione ci aveva mo¬ 
mentaneamente costretto ad abbandona¬ 


re; quello della organizzazione del la¬ 
voro e del potere in fabbrica. Certo ci 
, saranno difficoltà nuove e grosse. Con 
l’uscita di 23.000 persone la Fìat rime¬ 
scolerà tutte le carte, rifarà le squadre 
ed i turni. E li rifarà a suo modo, ap¬ 
profittandone cioè per rimettere in di¬ 
scussione ritmi, tempi, rapporti gerar¬ 
chici. Insomma tutte le conquiste degU 
ultimi dieci aimi. E ciò avverrà in un 
momento di inevitabile "crisi di rappre¬ 
sentanza" delle strutture dei delegati... *. 

C’è chi dice che in questo scontro sa¬ 
rete inevitabilmente perdenti. «Dica pu¬ 
re. La verità, valutata a freddo, è ben 
diversa Certo sarà uno scontro diffi¬ 
cile. Ma. nonostante tutto, ad esso arri¬ 
viamo forti della più grande lotta che 
la classe operaia della Fiat abbia con¬ 
dotto negli ultimi anni. E questa lotta 
non ha lasciato solo amarezze o divi¬ 
sioni. C’è da mettere sulla bilancia — 
ed è la parte che pesa di più — anche 
il patrimonio di esperienze nuove, di 
nuova solidarietà, di nuovi quadri che 
essa ha creato». 

Massimo Cavallini 


L'intervista diluciano Lama: «Perché non siamo stati battuti» 


(Dalla prima pagina) I 

rifica a giugno su tutti i cri- ' 
teri con i quali verranno | 
formate le liste, in modo 
da evitare discriminazioni e 
procedimenti unilaterali ». 

Non ci saranno, dunque, ! 
le liste di proscrizione? ; 

« No, perché la scelta su i 
dii mettere in mobilità non i 
è preiteterminata, ma awer- | 
rà sotto il controllo del sin- j 
datato; inoltre, finita la mo- i 
bilità non c’è il licenziamen¬ 
to. Comunque, il sindacato 
deve vigilare perché si rea¬ 
lizzi davvero il passaggio da 
posto a posto di lavoro; per¬ 
ché la collocazione profes- 
sitmale sia equivalente a 
quella che l’operaiq aveva 
dentro la Fìat; inf!»:? per 
assicurarsi che, se i lavo¬ 
ratori non troveranno sboc¬ 
chi esterni, vengano reinte¬ 
grati dalla Fiat Le garan- 
rie, dunque, sono ampie. E 
voglio sottolineare che ac¬ 
cordi del genere non esisto¬ 
no in altre aziende ». 

Quali sono, allora, gli 
aspetti negativi? 

« Non siamo riusciti a far 
rientrare la declsIoTie uni¬ 
laterale di mettere in cas- 
.sa integrazione 23 mila per¬ 
sone e abbiamo ottenuto la ] 


rotazione solo nelle linee 131 
e 132 e in alcuni casi par¬ 
ticolari ». 

.Anche per te, quindi, non 
ci sono né vincitori né vinti? 

« Ti ho già detto che In¬ 
sogna vedere luci e ombre. 
Certo, non possiamo sotto¬ 
valutare il modo in cui i 
lavoratori hanno vìssuto que¬ 
sta esperienza. Anzi, questo 
spiega in larga parte il ma¬ 
lessere, i giudizi negativi, 
le critiche presenti in par¬ 
te consistente degli operai. 
Non mi riferisco, certo, a 
quei teppisti che hanno da¬ 
to vita ad episodi inqualifi¬ 
cabili. Intendo i compagni, 
i militanti sindacali, gli ope¬ 
rai più attivi. Tutti costoro 
si chiedono che rapporto c’è 
tra lotta e risultato ». 

Certo, le aspettative era¬ 
no diverse. Molti speravano 
in qualcosa di più. Il sin¬ 
dacato ha commesso i suoi 
errori nel suscitare queste 
attese o nel non riuscire ad 
esaudirle? 

« Vedi, uno sciopero a ol¬ 
tranza di 35 giorni compor¬ 
ta sacrifici durissimi ed è 
quasi impossibile ricompen¬ 
sarli con un accordo sinda¬ 
cale. Il nostro errore prin¬ 
cipale è stato proprio que¬ 
sto. Anche respcrienza sto¬ 


rica ce lo dimostra. D’altra 
parte, certi riferimenti mec¬ 
canici alla Polonia hanno 
nuociuto. Nel senso comu¬ 
ne dei lavoratori si era dif- 
firso il "faremo come a Dan- 
zica”, non por recuperare un 
diverso rapporto con il sinda¬ 
cato, pesare di più, contare 
dì più nella società; ma col¬ 
tivando il mito della lotta 
a oltranza. Senza contare 
che qui la situazione è com¬ 
pletamente diversa dalla Po¬ 
lonia ». 

Anche perché qui ci sono 
i padroni? 

« Certo, anche per questo. 
La reristenza dcU’awersario. 
la sua capacità dì utilizzare 
i mezzi di comunicazione di 
massa (guarda che svolta 
hanno fallo ad un certo 
punto giornali e persino la 
televisione), i suoi legami 
di massa; tutto ciò è stato 
sottovalutato ». 

Vuoi dire che la lotta è 
rimasta isolata dall’opinio¬ 
ne pubblica? . . _ ' 

• Non all’inizio. In ogni 
caso,'ha avuto un appoggio 
davvero eccezionale da parte 
dcirintcro Tnovimento stnda 
cale. Anzi, non c’è mai stato 
un sostegno tanto forte per 


una lotta che si svolgeva m 
una ' sola azienda, aia pu¬ 
re la più grande azienda 
italiana. I lavoratori hanno 
capito la posta in gioco. Tut¬ 
tavia, soprattutto nelI’uIU- 
ma fase, abbiamo constatato 
che, a Torino, alla parteci¬ 
pazione andava sostitucTidosl 
la attesa, la passività, qual- 
; che volta andie Timpazien- 
za di tornare al la\-OPO. In 
questo clima, è maturata la 
manifestazione dei capi. Non 
solo: la città di Torino ha 
tirato un sospiro di sollievo 
quando la vertenza « è con¬ 
clusa. E non dico la città 
dei capitalisti; ma la gente 
comune, die cominciava a 
sentire il pericolo di una pa¬ 
ralisi dell’attività economi¬ 
ca. Lo stesso fatto die la 
avanguardia si andasse sem¬ 
pre più assottigliando ha in¬ 
terrotto i canali con la cit¬ 
tà, e reso più difficiie avere 
il polso,della situazione». 

AlTora, anche secondo te. 
la _ vertenza (lopepa . essere 
chiusa primaT 

« Vorrei dire a quei con»- 
pagni ed amici che lo sostAnì- 
gono, che siamo nei campo 
delle ipotesi non verifica¬ 
bili. Tutto, In astratto, .si 
può fare prima o dopo. Ma 


questa vertenza ha una «oa 
storia precìsa. Non postlanHi 
ignorarla. ET nata da una 
provocazione della FiaL K 
la Fiat ha una responsabi¬ 
lità fondamentale andie sul. 
l’inasprimento della lotta 
Basta guardare alla succes¬ 
sione delle sue mosse. A 
quando ha messo fuori i 24 
mila nomi o, prima ancora 
ha avviato la procedura dei 
licenziamenti ». 

Da molte parti sì lancia¬ 
no accuse a chi ha soffiato 
net fuoco e c’è ehi rimpro¬ 
vera a Berlinguer il suo 
.maggio a Torino. O, addirit¬ 
tura, io accusa dì aver vo 
luto occupare la Fiat. Tu 
che ne pensi? 

• Berlinguer ' è andato a 
Torino quando certe forme 
dì lotta erano gii in corso. 
E cosa ha fatto? Ha preso 
contatto con gli operai e na 
detto loro che U PCI non l'e¬ 
leva mescolare la battaglia 
alla ^iat con quella che i co¬ 
munisti stavano facendo con¬ 
tro il governo. Inoltre, ita 
’aggìtinto che avrebbe soste 
nulo qualsiasi decisione n 
sindac 'to avesse I preso. In 
tutta la vertenza Tatteggia- 
mento del PCI è stato di pie¬ 
no sostegno alle posizioni 


unitarie della Federazioae 
CGILrCISL-UlL e della FUI 
La verità, invece, è che non 
tutti i partiti hanno fatto 
altrettanto». 

Quali sòma, secando te. 
gli insegnamenti da trarre a 
questo punto? ' 

«La riflessione dovrà es¬ 
sere molto approfondita. Ma 
io credo che la prima autu- 
crìtica debba rigoartlare le 
forme di lotta: Io sciopero 
! ad oltranza è una macchina 
che quando si inette in piedi 
non si riesce più a guidare. 
E* una scommessa tra la ca¬ 
pacità di resistenza .degli 
operai e quella del padrone. 
E, in genere, quest’ultimo ha 
più mezzi p^ resistere. In 
secondo luogo, c*è il rap¬ 
porto tra avan^ardie e mas¬ 
se. Quando le avanguardie 
vanno troppo avanti, tutto il 
fronte si indebolisce. Occorre 
riconsiderare il problema 
delle alleanze die U sinda¬ 
cato ha bisogno di co6trui;v 
attorno a sè. Infine, dobbia¬ 
mo discutere a fondo sulla 
democrazìa sindacale; a par¬ 
tire dal delegato, fino al qua¬ 
dro esterno. Ci siamo ada¬ 
giati tnppo su una struttura 
organizzativa che non è più 
in grado di esprimere pie¬ 


namente gli orientamenti 
della massa dei lavoratori 
e, a sua volta, di orientarla ». 

' Quindi, il consiglio di fab¬ 
brica e i delegati sono or¬ 
mai entrati ^inìtioamente 
in crisi? Ritieni che siano 
inadeguati? ' 

«No, no; credo che deb¬ 
bano ancora essere la strut¬ 
tura portante del sindacato, 
ma occorre vivificarla. Cè 
molto lavoro da fare, non 
per tornare a improponibili 
strumenti del passato, ma 
per ad^are quelli di oggi 
Le crisi e la ristrutturazio¬ 
ne hanno cambiato la stessa 
composizione deHa classe 
operaia. Occorre entrare me¬ 
glio in tutte le pieghe della 
realtà sociale e protettiva ». 

Molti ’ hanno scritto che 
alla Fiat è caduto il sinda¬ 
cato degli anni *70, che si è 
chiuso quel ciclo avviato nel¬ 
l’autunno caldo. E hanno au¬ 
spicato un movimento sinda¬ 
cale autorevole svi piano 
istituzionale, ma sostanzial¬ 
mente staccato dalla fabbri¬ 
ca dove si dovrebbe lasciare 
più libertà di manovra al 
padrone. Secondo te, quali 
soUecitazioni vengono al sin¬ 
dacato. da . questa difficÙe 
esperienza? 


« lo credo che venga' so¬ 
prattutto una spinta a rilan¬ 
ciare 1*EUR, la sua ispira¬ 
zione di fcmda Abbiamo bi¬ 
sogno più che mai dì un sin¬ 
dacato che sia capace di ope¬ 
rare in fabbrica sul teneno 
della condizione operaia e 
anche della crescita delle 
forze produttive e sia In 
grado di assumere nello stes- 
so tempo, un ruolo dì gran¬ 
de rilievo nella società, nei 
rapporti con il sistema poli¬ 
tico e con le istìtuzìoDi. Ma 
dobbiamo sapere che la no¬ 
stra autorevolezza esterna 
dipende dalla forza che ab¬ 
biamo in fabbrica e dalla 
capacità di rappresentare 
davvero gli interessi dei la¬ 
voratori, di tutti i lavoratori 
e non solo di ristrette avan¬ 
guardie. Non un sindacato 
integrato, dunque, che ven¬ 
da l’anima della-sua autono¬ 
mia e della sua connotazio¬ 
ne di classe, ma pienamente 
consa fsvoie che la condizio¬ 
ne di vita dei lavoratori è 
^ata allo sviluppo deU’eoo- 
nomìa fuori dalla fabbrica 
e alla capacità di cambiare 
la società. E* questa "stra¬ 
tegia globale" che dobbiamo 
ricostruire ». 


Reazióni 

delle fòrze 

politiche 

e sindacali 
dopo 

la firma 


ROMA — Reazioni a «cal¬ 
do», subito dopo la firma 
della intesa, prime riflessio¬ 
ni del protagonisti della lun¬ 
ga e aspra vertenza, giudizi 
di uomini politici. Il « qua¬ 
dro» è molto ampio- Comin¬ 
ciamo dal « protagonisti ». 
Per Romiti l’accordo « rappre¬ 
senta quello che l’azienda a- 
veva proposto sin dal primo 
momento». No. replica sec¬ 
co Bentlvogll, segretario ge¬ 
nerale della FLM, « la Fiat. 
non è passata con il suo di- 
segno dì restaurazione ». Non 
solo, ma slamo anche « riu¬ 
sciti a migliorare raccordo 
con i suggerimenti scaturiti 
dalle assemblee». «Il punto 
centrale della Fiat, cioè la 
politica del licenziamenti non 
è passato — ha detto il se¬ 
gretario della UIL, Larlzza — 
nè quando è stata avanzata 
nel suoi termini ufficiali, nè 
quando è stata mascherata 
da cassa integrazione e mo¬ 
bilità senza discussioni e sen¬ 
za garanzie ». 

L’accordo — dice il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CGIL, Marianetti — non eli¬ 
mina tutti 1 problemi; bloc¬ 
ca le minacce più gravi, ma 
lascia aperta la battaglia: ' 

« In questo senso non mi sem¬ 
bra che siamo usciti sconfit¬ 
ti » dallo scontro con la Fiat. ■ 
L’intesa, per il ministro Fo¬ 
schi, «rappresenta anche il 
momento di avvio di un pe-^ 
riodo che potrà essere più'se¬ 
reno», ma soprattutto — ha 
aggiunto — si è « sconfitta 1’ 
ineluttabilità del licenziamen¬ 
ti» fissando 1 termini della 
«utilizzazione della..mobilità , 
garantita da posto a posto 
di lavoro ». Si poteva chiude¬ 
re prima? Romiti ha detto 
di sì. Gli ha risposto Maria¬ 
netti: è vero ciò sarebbe sta¬ 
to possibile se «la Fiat non 
avesse giocato pesante». E', 
’neUa sostanza, anche il giu¬ 
dizio di Bentlvogll: bastava 
che la Fiat « avesse dimostra¬ 
to più buon senso ». L’Unione 
industriali di Torino il cui 
presidente Pininfarlna è sem¬ 
pre stato alUneato con i « fal¬ 
chi» deH’azienda automobili¬ 
stica, esprime « soddisfazió¬ 
ne» perchè ha prevalso il 
«metodo dell’intesa» e non 
si sono-detenninatè'K lacera¬ 
zioni inimediabiliji.' Duro il 
giudizio- dei -giovani indu¬ 
striati nei confrpntFvdegU A- 
gnelli e della Confindustria. 
Luigi Abete accusa la Confin- 
dustria, di cui è vice presi¬ 
dente, quale leader del gio¬ 
vani Imprenditori. ' di non 
avere tuia sua politica sinda¬ 
cale e aggiunge: «basta col 
delegare tutto, sempre agli 
Agnetii». 

E insieme ai primi giudizi 
sull’accordo, le prime rifles¬ 
sioni sulla lotta, sulla «ge¬ 
stione della vertenza». C’è 
stata «maticanza di duttili¬ 
tà ». afferma àforlanetti, nel. 
le forme di lotta, e nel grup¬ 
po dirigente < non sempre 
si è visto giusto » e quando 
ciò è avvenuto, «non sempre 
si è battuto sufficientemen¬ 
te». Benvenuto parla, Inve- 
ve, di «strumentalizzazione» 

( della vicenda Fiat «per far 
cedere il governo Cossiga: il 
vento di Danzica, 1 ritratti 
di Idarx. e cori via ». Aggiun¬ 
ge ima riflessione autocritica 
e cioè l’avere scelto « una for¬ 
ma di lotta che non ci con¬ 
sentiva di durate a lungo ». 

C’è poi il giudizio dei «po- 
Utici». Craxi parla, in ima 
intervista, di «esplosione di 
diciannovismo » di c caos nel¬ 
le assonblee » dove mUie per¬ 
sone «condizionano 150 mi¬ 
la». E aggiunge che è man¬ 
cata finora una « vera demo¬ 
crazìa in fabbrica » a « causa 
di persistenti retaggi lenini¬ 
sti ». Craxi propone referen¬ 
dum, cogestione, presenza dei 
lavoratori nel eonsifU di am¬ 
ministrazione. ’ , 

Due sono stati’afferma 
il compagno Borghini, re- 
spcnsabtle del settore indu¬ 
stria del PCI — i punti de¬ 
boli; «un. Rmite di democra¬ 
zia sindacale: quando si ri- ' : 
corre a determinate forme d) 
lotta bisogna essere sicuri che . 
dietro le s|^le cl sia la gran¬ 
de maggioranza dei lavorato- 
ri»: Taltro è «quello di non 
esser riusciti a stabilire uri ^ 
rapporto proficuo con tutti i - 
lavoratori, dentro e fiaori la 
fabbcféa ». _ 

Per Borghini il referendum 
in fabbrica può essere «uno 
strumento di maggiore demo- i 
crazia, ma non è certamente ^ 
l'unico», n refetenduro. ha 
detto Marianetti, è uno stru¬ 
mento da usate «con ocula¬ 
tezza perché sempliflca trop¬ 
po lertsposte e rischia di di-, 
videro ». 

C'è da segnalare. Infine, - 
una intervista''drOheddafi 
ria Libia ha 11 lù-per eento' 
delle azioni Fiat) aena esm ' 
primo d^' (xmèhaloaè BelM ' 
venenM -ntiia qiiMt 
chiarg «a.fianco de^ nperai 
minaceiatt ‘dl:lfceiLcianiento ó' ' 
di casM integrè at an fe » e oml ” 
trarlo ati’operatd della 
torinese. AnM va molto più 
in là; gli opera! «occupinb 
l’azienda fino alla soluzioni, 
par loro positiva, di tmtl l 
problemi occupazionali ». 
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Le conclusioni di Chiaromonte alla conferenza nazionale sulla siderurgiu 

L'impresa pubblica, questione nazionale 

Perché l’attacco alle partecipazioni statali -11 problema dei finanziamenti: per quali pro¬ 
grammi? - La lezione della vertenza Fiat: la strada dei licenziamenti è impraticabile 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Gli operai del¬ 
l’indagine del CESPE si pre¬ 
sentano alla tribuna della con¬ 
ferenza nazionale del PCI sul¬ 
la siderurgia e parlano del 
proprio lavoro, dell’organiz¬ 
zazione della fabbrica, del- 
Vimpatto con la realtà socia¬ 
le. Si chiamano Cellamare, 
Sastro, Sarnella: nomi e voi- ■ 
ti di meridionali, di questa 
nuova classe operaia del Sud 
che si batte in prima linea 
per l’occupazione, lo svilup¬ 
po, migliori condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro. Gli interventi 
si susseguono, integrandosi 
l’uno con l’altro attraverso il 
filo . dell’analisi della cri.si 
della siderurgia, che nessu¬ 
no si rassegna a subire pas¬ 
sivamente. A'ogliono lavorare 
in un ambiente sano, e sanno 
che può essere modificato con 
concrete innovazioni tecni¬ 
che. Fanno proprio il tema 
della produttività, ma come 
maggiore organizzazione, effi¬ 
cienza e più tecnologia. 

Eccolo, l’operaio « in car¬ 
ne c ossa », dice ■ il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte, ri¬ 
prendendo l’espressione gram¬ 
sciana che alcuni, in questi 
giorni di aspro conflitto so¬ 
ciale, hanno tentato di stru¬ 
mentalizzare. E’ l'operaio che 
scende in campo con le sue 
aspirazioni, con i suoi biso¬ 
gni e — perché no? — con 
le sue difficoltà, ma anche 
con la consapevolezza dei pro¬ 
blemi e. soprattutto, da pro¬ 
tagonista. In questo modo di 
essere della classe operaia, il 
PCI riconosce — afferma 
Chiaromonte — una condizio¬ 
ne essenziale, per il cambia¬ 
mento. Ecco perché nel mo¬ 
mento in cui da più parti vie¬ 
ne sferrato un attacco mas- 
.siedo, in forme ' pale.si ma 
anche subdole, all’industria 
pubblica, i comunisti promuo¬ 
vono una consultazione e una 
iniziativa di ' ^ massa (dopo 
questo di Taranto, ci saran¬ 
no nuovi momenti di rifles¬ 
sione. fino élla conferenza 
nazionale di Genova) per co¬ 
struire una proposta che raf¬ 
forzi e rilanci il ruolo delle 
Partecipazioni, statali. , , 

Un obiettivo che sì pone.., 
ormai, come vera e propria 
« questione nazionale ». con¬ 
trapposta — afferma Chiaro- 


monte — a una visione del 
futuro dell’economia italiana 
affidata ai sciur Brambilla 
dell’economia sommersa, ma¬ 
gari con il supporto di una 
grande impresa pubblica di 
salvataggi. Ma quale futuro 
può essere assicurato senza 
l’apporto vitale dell’industria 
strategica, avanzata, come la 
siderurgia, l’auto o l’elettro¬ 
nica? Sono tutti settori in 
crisi, che scontano gli errori 
di un modello di industrializ¬ 
zazione. della rinuncia alla 
programmazione, della gestio¬ 
ne di potere e di dominio 
deU’intervento pubblico. • Ma 
da questa strettoia — insiste 
Chiaromonte — occorre usci¬ 
re con soluzioni avanzate, pe¬ 
na un pericoloso passo indie¬ 
tro dell’intera democrazia. 

Emerge, così, il ruolo es¬ 
senziale delle Partecipazioni 
statali, a condizione ■ che si 
abbandoni il metodo delle lot¬ 
tizzazioni degli incarichi di 
direzione e si avvii il rios- 
setìo dell’intero .sistema orga¬ 
nizzativo. C’è, indubbiamen¬ 
te, anche un problema finan¬ 
ziario. E’ stato il presidente 
dell’ltalsider, ■ Puri, a parla¬ 
re del pesante fardello de¬ 
gli oneri finanziari. « La que¬ 
stione 'dei ‘ finanziamenti è 
drammaticamente aperta », 
ha risposto Chiaromonte. tAf- 
frontiamola nel modo giusto, 
.senza ricatti o metodi ma¬ 
fiosi, ma dando risposte ade¬ 
guate a interrogativi legitti¬ 
mi: per fare che cosa, per 
quale programma? ». - 

Sui giornali, invece, si leg¬ 
gono resoconti di un inter¬ 
vento del presidente dell’IRI, 
Sette, in cui tutto si riduce 
a un aut-aut: o soldi per la 
siderurgìa oppure un nuovo 
caso Fiat. « Se così fo.sse, sa¬ 
rebbe una velleità t>, replica 
Chiaromonte. Quella della 
Fiat è una strada impratica¬ 
bile. La vertenza lo ha dimo¬ 
strato: « Agnelli. ha ' dovuto 
. rimangiarsi i licenziamenti ». 
'-Certo, là soluzione della ver¬ 
tenza di Torino è dì compro¬ 
messo. ha suscitato sconten¬ 
ti, ha pósto problemi con una 
■ parte del mondo del lavoro 
:(i capi, gli;-impiegati, h tèc¬ 
nici) che impongono una ri¬ 
flessione senza reticenze. «E 
riguarda anche noi comuni¬ 
sti », dice Chiaromonte, in 











aperta polemica con quei gior¬ 
nali che insinuano contrappo¬ 
sizioni. ' « Hanno scritto che 
noi si voglia gettare la croce 
addosso ai sindacati. No. la 
riflessione critica che si im¬ 
pone non può che essere del¬ 
l’intero movimento operaio ». 

Un fatto è certo: sul terre¬ 
no della « libertà di licenzia¬ 
mento*, come su quello del¬ 
la rivincita sulle conquiste 
operaie, la Fiat non è pas¬ 
sata. € E', questa, una lezio¬ 
ne — insiste il dirigente co¬ 
munista — per quanti atten¬ 
devano un segnale dalla Fiat 
per poter licenziare*. Ed è 
ancora da scrivere perché 
i giornali non lo fanno? ») il 
capitolo sulla natura e sulle 
ragioni della crisi della Fiat 
e della grande indtistria. '. 

Chiaromonte ripete a Ta¬ 
ranto le parole pronunciate a 
Torino: la crisi c’è. non è una 
invenzione ' del capitalismo; 
uscirne fuori è interesse dei 
lavoratori, impegna il movi¬ 
mento operaio. Su questo ter¬ 
reno è in atto una sfida. Il 
padronato parla di governa-: 
biuta della- fabbrica. Su què-y 
sto ■ tasto ha battuto ' anche 
Puri. Cosa si vuole? Le vec- 
chìe ricette dell’arhitrio. del¬ 
lo sfruttamento sano illuso¬ 


rie. -Occorre cercare strade 
nuove. Ma la condizione ne¬ 
cessaria — afferma Chiaro- 
monte — è un ripensamento 
delle relazioni industriali, che 
faccia uscire dalla generici¬ 
tà ambigua le tematiche del¬ 
la produttività e dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, estenda 
l’area di intervento, di con¬ 
trollo e di partecipazione dei 
lavoratori, sposti in avanti i 
rapporti di democrazia. La 
Cgil ha indicato la strada del 
piano d’impresa, come via 
originale al coinvolgimento 
politico dei lavoratori e del 
sindacato nella ' conduzione 
dell’azienda. « C’è, però, sor¬ 
dità di fronte a una proble¬ 
matica così decisiva ». rileva 
Chiaromonte. 

. ‘ Non è il .solo silènzio .so- 
.spetto. Si torna d parlare del¬ 
ta crisi siderurgica, dell’in¬ 
differenza del governo italia¬ 
no nei confronti di misure 
così penàlizzanti come quel¬ 
le della Comunità europea. E’ 
uno dei banchi di'prova per 
la nuova compagine ministe¬ 
riale. E per i comunisti sarà 
un altro moment'ò'della bat¬ 
taglia sulle cósèi sui 
sui contenuti. ' stiTIà governa-^ 
bìlUà 'vera del Paese. ■ - ■ 

: Pasquale Cascélla 


Euforia in borsa 
col titolo Fiat 
protagonista 



' 


In vendila 
in formacia 


MILANO — Con un’altra set¬ 
timana di prevalenti rialzi. la 
borsa ha superato di slancio 
anche le cadenze tecniche 
(risposta premi >e riporti) 
che giovedì e venerdì hanno 
chiuso un mese borsistico 
(l’ottobre) per molti aspetti 
eccezionale. Questi ultimi 
rialzi sono essi stessi un fat¬ 
to eccezionale, poiché essen¬ 
do il mercato in «zona tecni¬ 
ca» la situazione spesso labo¬ 
riosa delle partite (venerdì la 
seduta è stata infatti molto 
contrastata), provoca piutto-*] 
sto flessioni che rialzi. ... 

' Per • mole, i. contratti in 
scadenza avevano pochi pre¬ 
cedenti. eppure sono stati ri¬ 
tirati al 90 per cento. A far la 
parte del leone sono stati i 
titoli della holding industriali 
(Fiat, Montedison. Olivetti e 
Pirelli), tutti in progresso. 

• I tassi dei riporti praticati 
dalle banche IRI sono stati 
aumentati di un punto e por¬ 
tati al 18,50 per cento, nono¬ 
stante ciò vi è stata una 
maggior richiesta di finan¬ 
ziamenti. certo dovuta al for¬ 
te carico del mercato dei 
premi. • • ■ • • - - ; 

Mentre • l’indice generale 
scala in ‘ questo mese ùria 
nuova vetta, il volume degli 
affari sfiora : mille;miliardi! 

. JCJna borsa-cuccagna, dun¬ 
que. 

■ - La seduta piu significativa 
di quest’ultinìa fase del ciclo 
è stata indubbiamente quella 
di mercoledì. • protagonista 
ancora una volta, il titolo 
Fiat. La bozza' di accordo 
raggiunta nella . precedente 
nottata a Roma (e per alcu¬ 
ni, la sfilata «silenziosa» dei 
40 mila a Torino) -è stata u- 
n’occasione in più per là 
borsa, che v|ve emotivamente 
ogni notizia ó ^óce» èhe.sla,’ 
per dar fuoco àUe.polveri-dèi- 
rialzo. in* un • mercato ' già’ 
surriscaldato. . 

; Il Fiat è cod esploso, an¬ 


che se giovedì subiva ■ un 
brusco ridimensioiiamento. 
Mercoledì ha toccato la quo¬ 
ta di 2660 lire, guadagnando 
350 lire in tre giorni (sul Fiat 
si trattano milioni di pezzi al 
giorno). Termina la settima¬ 
na a quota 2452. - - À 

Un progresso non indiffe¬ 
rente ‘ rispetto ' al prezzi di 
compenso di settembre: 2090 
lire. Sì pensi ; infine che in 
questa seduta gli affari han¬ 
no sfiorato i 70 miliardi di 
cui dieci solo sul Fiat: un 
record rispetto al 40 50 della 
media attuale. 

Chi farà le spese di questo 
«boom» borsistico che a volte 
sembra farsi beffe dì una 
realtà sempre più densa di 
incognite in ogni campo? Chi 
paga, fra i primi, sono i ri¬ 
bassisti. Si parlava da tempo 
di un forte «scoperto» sul ti¬ 
tolo Fiat. Chi tempo addietro 
ha letteralmente «venduto» 
titoli Fiat senza possedérli 
materialmente (vendite allo 
scoperto) ha ; dovuto ora 
comprare e ricoprirsi doven¬ 
do far fronte ai propri im¬ 
pegni. 

Si presume ' quindi che 
buonaparte degli ultimi ac¬ 
quisti. che hanno contribuito 
ai rialzi, siano di provenienza 
ribassista. Lontani sembrano 
già gli anni di gloria dei ri¬ 
bassisti, ' quando » a ridosso 
del crack Sindona (1974) ci 
fu un lungo periodo, durato 
praticamente fino all’estate 
dèi '78, dì incontrastato do¬ 
minio della', speculazione al 
ribasso, ir ■■ < V > ;• 

Ora grandi gruppi e banche 
fanno sapere che l’attuale 
«trend» , potrebbe continuare 
ancora per molto tempo 
- (»lvo moìnaiti di «corresno- 
né» ' anche ’ consistenti - del 
■corsi) fino al completamento 
. delle ricapitalizzazioni, e che 
comunoue i grandi gruppi 
sono • decisi , a restare ben 
presenti ih borsa. 
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vince in tenuta e... 
puoi mangiare di tutto! 


> f 


"Ancor prima d’iniziare 
guarda bene che i penneiii 
sian col maichip^del Cinghiale”. 


Radiografia dei mali deirindiistrià di Stato 

«Da strumento di salvataggio ad ente da salvare» - Gli investimenti crollano, il deficit si gonfia - 11 «vìncolo dèi 
profitto» e la ricerca dei mezzi finanziari necessari al funzionamento - Il «cogualcosa» del prof. Romano Prodi 


Dai nostro inviato 

P.-WLA —*«I« un decennio le Partecipazioni statali, da 
strumento di salvataggio sono diventate uno strumento da 
salvare »: in questa battuta di un relatore al ■ convegno 
di Pavia (Beppe Gatti, docente di ek:onomia politica al¬ 
l’Università • di Torino) si può efficacemente sintetizzare 

10 stato di crisi dell’industria di Stato. Vediamo qualche 
cifra: . per esempio, il crollo degli investimenti. ^ l’in- 
dice era a livello 100 nel 1970, esso è salito a 1S4 nel *72, 
ma si è drasticamente ridotto a 84 nel '76 éd a 59.8 nel '79. 
Contemporaneamente è sceso il peso degli investimenti del- 
Tiropresa. pubblica sul complesso degli investimenti nazio¬ 
nali; gii investimenti fissi erano il 15.27% nel ’72 e sono 
diventati l’8.32% nel ’79. gli investimenti industriali erano 

11 29.6% e sono diventati il 13.2%. - ' 

Se gli investimenti arretrano, l’occupazione rimane sta¬ 
bile (circa 700 mila unità), il deficit si gonfia, sino a 
raggiungere. i 1.400 miliardi nel '78. La grande espan¬ 
sione dei primi anni '70 ha il fiato grosso, si è arresa. 
Perché? 


€ Vi è stata un'espansione molto intensa — sostiene il 
prof. Giuseppe Bognetti docente di scienza delle finanze 
- alla Statale di àlilano — senza che intervenisse un vaglio 
rigoroso sui possibili risultati economici *. ^ è < attuato 
il vìncolo del profitto*; ancora «ut è stata mancanza di 
flessibililà nell’impiego della manodopera, - riluttanza ad 
affrontare le operazioni di ristrutturazione e risanamento 
a causa delle tensioni sociali che esse provocano*. ' ' - 
Altri hanno rincarato la dose: degenerazione della'fun¬ 
zione dirigenziale ed imprenditoriale, mancanza di una 
politica industriale, di una strategia cui orientare l’atti- 
. vità complessiva delle partecipazioni statali, pesanti oneri 
causati dalla gestione clientelare (Eugenio Peggio, depu- 
.tato,del PCI), perdita di vitalità e di contenuto deH’ori- 
ginaria formula delle società a capitale misto (prof. Fran¬ 
co Cesarinì docente di tecnica bancaria della Cattolica di 
Milano) e via di questo passo. Qualcuno ha ricordato come 
certi mali li soffra anche rìndustria privata, anzi. • forse 
di più questa delle PPSS (il caso Rovelli insegna). H pro¬ 
fessor Guerci ha spezzato una lancia in favore dell'indu¬ 


stria di Stato; c Ogni gruppo delle partecipazioni ha t suoi 
limoni spremuti: sono i regali che gli ha passato l’indu¬ 
stria privata*. - » „ 

Che fare per superare la' crisi? Qualche idea' è uscita 
dal convégno: allentare, € almeno in ' parte * le tensioni 
e le difficoltà delle grandi ' imprese pubbliche e private 
(Bognetti); coinvolgere i lavoratori nel risanamento delle 
PPSS (non è la « cogestione *, ha detto Romano Prodi ex, 
ministro " dell’Industria: preferisco , chiamarla per ' ora 
c coQifoIcosa »); ripulire finanziariamente e ^ ricostituire una 
base proprietaria alle imprese. A questo proposito il pro¬ 
fessor Cesarini ha fatto una proposta precisa: sospingere , 
le PPSS' a ricercare < in vìa autonoma sul mercato le ri¬ 
sorse necessarie al suo funzionamento: a tale scopo gli 
eventuali ulteriori apporti ai fendi'di dotazione dovrebbero 
essere adeguatamente remuneràti e dovrebbe essere fissa¬ 
to un tetto alle capacità che gli enti di gestione hanno di 
garantire formalmente i debili delle società controllate ». 

Ino Isoili 



Se vuoi un’opera 

a Mazzarella. 


bella 


Per decoro e fai dà te. : 

Per Imbiancare, permanuten- 
zione, per lavori artistici Cin¬ 
ghiale ti offre una 
linea axnpleta di 
pennelli efi qua- , _ 

lità Morbidi, ^ A ^ ^ 




elastici, resistenti dall’Inizio al¬ 
la fine. Ogni lavoro ha un perv 
neilo Cinghiale adatto a prezzo 
molto convenlenta 
Perché, chi ben 
comincia è a 
metàdelTopera 
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Rimorchiatori fermi per 48 ore 
5 giorni di paralisi dei voli? 



3 CONGRESSO ITALIANO 
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■ con 
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e 

^■Ol.TI ALTRI ESPERTI 
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ESPERIENZE SULLE NUOVE 
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ROMA 24-25-26 OTTOeRE I960 
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ma-Tel. (06) 540.22.91 


ROMA — Il timore di un ra¬ 
pido inasprimento della ten¬ 
sione in diversi còmperti dei 
trasporti sì sta dimostrando 
fondato. Si è assistito, in que¬ 
sti ultimi giomL ad un pro¬ 
gressivo irrigidimento delle 
controparti padronali ai di¬ 
versi tavoli negoziali, al 
mancato rispetto degli impe¬ 
gni di governo e. in qualche 
caso, ad iniziative che van¬ 
no in direzione opposta. 

Si è arrivati cori alla so¬ 
spensione delle trattative per 
il nuovo contratto degli equi¬ 
paggi dei rimorchiatori («non 
abbiamo abbandonato il tavo¬ 
lo del negoziato — afferma 
in sostanza la . Federazione 
marinara CGIL. CISL. UIL 
— .solo per dar modo alla Con- 
fitarma di riflettere») e alla 
proclamazione di un primo 
sciopero di 48 ore da effet¬ 
tuarsi entro il 23 ottobre. 

Un inasprimento ulteriore 
si renderà neces.sario — sotto- 
linea il sindacato — se il 23 
ottobre, data fissata per un 
nuovo incontro, la (^nfitar- 
ma « non darà elementi posi¬ 
tivi per la prosecuzione delle 
trattative ». 

Quali motivi hanno deter¬ 


minato la sospensione delle 
trattative? L’atteggiamento 
complessivo della Confitarma 
(lo ha confermato la stessa 
organizzazione padronale de¬ 
finendo ieri « inaccettabile » 
la piattaforma sindacale) e 
in particolare la « inconsisten¬ 
za» della proposta dello ar¬ 
mamento su inquadramento, 
parametrazione e orario di la¬ 
voro e le « riserve di princi¬ 
pio» manifestate sul diritto 
del sindacato airinfonna- 
zione. 

Non saranno, però, spio 1 
porti a rimanere bloccati nei 
prossimi giorni. C’è, infatti, il 
rischio di una paralisi pres¬ 
soché totale dei voli per i 
giorni 24. 27. 28. 29 e 30 otto¬ 
bre. L'assemblea del control¬ 
lori di volo del centro regio¬ 
nale (che ha un ruolo ne¬ 
vralgico nel sistema di assi¬ 
stenza al volo) ha deciso, in¬ 
fatti. 5 giorni di astensione 
dai lavoro per complessive 90 
ore. Intanto è in corso a Ri¬ 
mini una assemblea* naziona¬ 
le dei controllori per valuta¬ 
re l'andamento della riforma 
del settore e i problemi del¬ 
la categoria. 
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PAG. 10 runità 


SPETTACOLI 


Domenica 19 ottobre -198Ò 


ROMA — A trenlacinque 
almi esalti, o quasi, di di¬ 
stanza dalla a prima a asso¬ 
luta italiana (18 ottobre 
1945 • 17 ottobre 1980), e 
pochi metri più in là — og¬ 
gi al Piccolo Eliseo, allora 
all’Eliseo « grande » — è 
tornato Hiiis clos di Jean- 
Paul Sartre, che fu Luchino 
Visconti, con la compagnia 
Stoppa-5Iorelli-Gioi, a pro¬ 
porre al pubblico nostro. 
Negli ambienti cabalistici si 
fa anche rilevare che giusto 
un settennio è trascorso (e 
il sette è numero fatidico) 
da quando, il 17 ottobre 
1973, il testo venne rialle- 
slito, sempre all’Eliseo, da 
Giancarlo Sbragia e dagli 
a Associati », in singolare 
concomitanza con un atto 
unico ili Rosso di San Se¬ 
condo, Canicola. 

Ad affiancare JInh clos, 
nelPediziono viscontea, era 
un’opera più prossima e con¬ 
geniale, l’ilrit/gorie di A- 
nouilh. Ora, il regista Giu¬ 
seppe Patroni Griffi mette 
a - suggello dello spettacolo 
un monologo di Cocleau. Ma 
11 richiamo e l’omaggio (di¬ 
chiarali e illustrati nel pro¬ 
gramma di sala) vanno a Vi¬ 
sconti, comunque. 

Certo, è difficile recupe¬ 
rare, in lutto o in parte, il 
valore di rottura che ehlie 
quell’iniziale affacciarsi del¬ 
l’esistenzialismo francese a 
teatro, col suo carico di pro¬ 
blemi, il suo alone di scan¬ 
dalo. le sue ingegnose mar¬ 
chine sceniche. In Porte 
chiuse (o Porta chiusa, o A 
porte chiuse, come fu tra¬ 
dotto in principio, meno alla 
lettera) abbiamo un inferno, 
un aldilà senza zolfo né gra¬ 
tìcole. ma dall’aspello, iii- 
s-ece. quieto e anonimo d'iin 
vasto albergo. 

In una di tali stanze, se¬ 
condo un preciso, crudele di¬ 
segno. sono rinchiusi un uo¬ 
mo e due donne. Garcin è 
un giornalista di onnnsizio- 
ne. fucilato come disertore: 
ma il suo a peccalo » è dì 
esser fuggito per evitare 
fsenza riuscirvi) la cattura: 
il ff gesto » che doveva con¬ 
sacrarlo come eroe, riscat¬ 
tando una vita molto dub¬ 
bia almeno nel quadro do¬ 
mestico. è stato diinrtue con¬ 
traddetto da quell’estrema 
viltà. Ines è una lesbica. 



Remo Girone, Daria Nicolodi e Paola Baccl In una scena di < Porte chiuse > . ; . 

* . • • . ‘ ♦ .... 

Riproposto a Roma il dramma di Sartre 

«Porte chiuse» in 
faccia alla storia 

La regìa di Patroni Griffi accentua il versante privato 
della vicenda - Franca Valeri in un monologo di Cocteau 


colpevole di aver distrutto 
moralmente un giovane e 
una ragazza (qucst’ultima, a 
sua volta, ha dato la morte 
a sé e a Ines). Estclla, che 
per trovar scampo alla mi¬ 
seria si era presa un ma¬ 
rito ricco e anziano, ha uc¬ 
ciso poi la bambina nata da 
una relazione extraconiugale, 
c spinto così al suicidio il 
proprio amante (quanto a 
lei, si è spenta per motivi 
naturali). . ' 

La verità vien fuori a fa¬ 
tica, pezzo per pezzo; ma, 
a tormentare i tre a danna¬ 
ti », non è tanto il rimorso, 
o il sapere come sulla terra, 
pian piano, li si dimentichi, 
quanto piuttosto il vedersi 
riflessi l’uno nell’altro', in 
quella segregazione dove, 
non per caso, 'mancano gli 


specchi, e non ci sono che 
gli occhi, a restituire imma¬ 
gini vicendevoli. E poi, in 
quel ' trio dissonante, ogni 
(lossibilità di accoppiamen¬ 
to è esclusa, e ogni con¬ 
solazione reciproca frustrala. 

Insomma, a l’Inferno sono 
. gli Altri », come dice la ce¬ 
leberrima battuta-chiave. Ma 
chi siano questi « Altri », è 
cosa sulla quale Sartre si ar¬ 
rovellò, negli sviluppi ulte¬ 
riori del suo lavorò di filo- 
- sofo, scrittore, drammaturgo, 
ampliando via via il respiro , 
sociale e storico di un im¬ 
pegno mai venuto meno, 
seppure fra tanti sbandamen¬ 
ti, fino alla recente scom¬ 
parsa. La raoprescntazione 
che di Porte chiuse offre Pa¬ 
troni Griffi si colloca, inve¬ 
ce, in una sorta di inter¬ 


vallo della ' storia, in un 
àmbito appartato e privato, 
dove non sembra giungere 
eco di quella società di mas¬ 
sa, nella quale potrebbero 
forse ritenersi incorporati, 
neU’epoca attuale, gli spa¬ 
ventosi « Altri ». 

In un arredamento stile 
<c Secondo Impero », realiz¬ 
zato con scrupolo, da Gian¬ 
ni Silvestri, sulle indicazio¬ 
ni d’autore, e in costumi (di 
Nana Cecchi) essi pure rife¬ 
ribili al ; tempo della crea¬ 
zione di tjuis clos (Parigi, 
maggio 1944, ancora sotto 1’ 
occupazione tedesca, ciò che 
spiega, per evidenti ragioni 
di autocensura, il travesti¬ 
mento latino-americano del 
personaggio di Garcin), que¬ 
sto Sartre guarda pertanto, 
più al passato che al futuro; 


•1 pone meno come tentati¬ 
vo di dramma d'idee, o dia¬ 
lettico, e più conte sintetico 
riepilogo della crisi del dram¬ 
ma borghese, già del resto 
'meglio espressa (decenni a- 
vanti), in. uno Strindberg o, 

: in ^ un Pirandello (e quanto !' 
- Piréndeilo c’i in Porte chiù- \ 
'se!).*'""—‘ 
' Remo Girone è un Garcin 
di notevole autorità ed effi¬ 
cacia, con qualche sifuniatura • 
triviale In eccesso (e non ci ! 
piace in ; qiieirattcggianicnio 
da crocifisso, mentre pronun- ' 
eia la famosa frase). Paola 
Rarcì rende in ’ modo assai 
incisivo, graduato ed accor¬ 
to. la scontrosa infelicità dì 
Tnet. Daria . Nicolodi è un’ 
Kslella appropriata, dal fa¬ 
scino inqiitclaiitc. Franco 
Acampora un azzimato ca- 
mèrierc d’oltretomba. 

^ In '' Porte chiuse,- “ Patroni 
Griffi ha inserito (ulteriore 
elemento di datazione) una 
ben pota «.anzorifc di Char1e.s 
Trenet. • R una ■’ canzone ■ di 
Edith Piaf introduce e con¬ 
clude Il helPindHiprcnle, che 
Jean Cocteau scrisse nel 1910 
per la Piaf, anppnto, non . 
senza accenni, fra .impietosi 
e . affettuosi, alle Iras'ersie 
personali delPindìmenlicahi- 
le (t usignolo ». C’è qui una 
donna trascurata e tradita 
dal giovane amante, il quale 
va e viene nella casa dove 
lei, finite le sue esibizioni 
in un lòcalaceio. lo asnelta 
devotamente. La poveretta si 
lamenta, lo rimbrotta, o vi¬ 
ceversa si umilia, cerca di 
rlcnnatiistarlo; lui non spic¬ 
cica parola, Icnee il giorna¬ 
le. o dorme. Come silenzio¬ 
samente è rientrato, cosi se 
ne riesce. 

Un pezzo'di bravura, sul¬ 
la 'linea della Voce umana. 
ma con nifi ironia a temne- 
rare il • sentimentalismo.' 
Franca Valori — cui fa da 
muta «r spalla » Remo Giro¬ 
ne — lo recita Itene, con na. 
dronanza ' nrofessìonale del 
rnnio. che tuttavia le rimane 
abbastanza estraneo. ' . 

Cordtnli.ssìnio, nerò. il suc¬ 
cesso sìa ner Sartre, sia ner 
Cocteau Ma nuova versione 
dVnirambi è dì Rolfaele La • 
Canna), sia ner gli attori e 
il regista, a lungo annlaudiii. 

Aggeo Savioli 


Se uno di noi (dico di noi comuni mortali) 
potesse realizzare una trasmissione televisi¬ 
va su se stesso, sarébìie talmente bloccato da 
falsi pudori, autocensure e modestie forza¬ 
te, che ne uscirebbe fuori un disgustoso ri¬ 
trattino edificante, pieno di buon senso e di 
misura. Invece (oh, rabbia) se la medesima 
cosa viene fatta da un artista di quelli veri 
— che sono irrimediabilmente cialtroni e 
narcisisti —, il risultato può anche essere un 
piccolo capolavoro, autentico proprio percTié 
eccessivo, credibile proprio perché personale, 
verosimile proprio perché esagerato. 

E’ il caso di Ci vuole orecchio, special su 
Enzo Jannacci realizzato da Enzo Jannacci, 
in onda in due puntate, questo pomeriggio 
e domenica prossima, sulla Rete due alle 17,15. 
La trasmissione è talmente intrisa di Jan¬ 
nacci, talmente piena delle sue cose, dei suoi 
tic, delta sua lugubre allegria, della sua esi¬ 
larante disperazione, che non si può fare a 
meno di invidiare un uomo così addentro aXle 
sue segrete cose. Si conosce, eccome: e si 
guarda, si riguarda, si esalta, si spernacchia, 
si compiace, si sfotte. E’ giunto perfino. Vlm- 
pudente. a presenziare, una delle scorse mat¬ 
tine. all'anteprima per la stampa, probàbil¬ 
mente per il gusto di guardarsi in televisione: 
e rideva alle sue battute, replicava a quelle 
degli intervistati, si studiava: o meglio, si 
studiava mentre si faceva il ritratto: il mas¬ 
simo del voyeurismo. 

Il fatto è che Jannacci (e la cosa, in tempi 
di travestitismo forzato, è più unica che rara) 
ha sempre creduto che un artista deve esse¬ 
re. prima di ogni altra cosa, sfacciatamente 
nudo, perché c'è niente da nascondere, e 
■ sfacciatamente esibizionista, perché c'è tut¬ 
to da mostrare. I versacci. le mossette sbi- 
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lenche, le urla isteriche, la voce sbrindellata, 
e quelle note di gola così patetiche e senti¬ 
mentali, toccano in profondità proprio per¬ 
ché sono manifestazioni di un'assoluta man¬ 
canza di pudore. Ma non la mancanza di 
pudore degli impudenti; piuttosto, quella dei 
medici, che le budella le maneggiano tutti 
i giorni e sanno che non è il caso di fare 
storie, la milza si asporta, il rene si intoppa, 
il cuore si rompe, l'intestino si attorciglia: 
roba da morire dal rìdere. Ma anche da mo¬ 
rire e basta. 


«Quaglie in sarcofago» a Venezia' 

Le ossessioni 


Da oggi con due puntate in tv Enzo Jannacci racconta se stesso 

Eccomi qui, tracco e ridicolo 

Sulla Rete due un originale autoritratto dei cantautore - Imprevedibili duetti con Milva e Edoardo 
Bennato • L’importanza del corpo nel «doppio lavoro» dell’artista milanese - Alcune curiosità 


■ di Scìarrino 

L’opera ripresentata in modo perfet¬ 
to dopo le « prove » dello scorso anno 


Allora ha ragione Jannacci quando dice 
che lui è interamente medico e interamente 
artista: quando canta, non si dimentica mal 
del corpo, intanto perché lo usa più di ogni 
altro (e si inquadra i piedi nudi, imma^ne . 
insieme divertente e, chissà perché, desolan¬ 
te), poi perché ne fa spesso accenno (memo¬ 
ràbile il verso € erotico > dammi l’ebbrezza 
dei tendini). Poesia del materialismo. 

Ci vuole orecchio (e dagli con fanatomia)' 
è. dunque, una trasmissione assai consìglia- 
bite a chiunque, come Jannacci, faccia ka¬ 
raté ma sappia ridére dèlie proprie rotulé; 
a chi. come Jannacci. abbia il fisico in per¬ 
fetto ordine ma trovi esilarante la propria 
scapola; a chi, come Jannacci, ami molto la 
propria persona reale ma ne conosca anche 
le spassosissime brutture, le inefficienze. • i 
continui tradimenti. Il corpo, del resto, è di¬ 
ventato. un mito solo da quando hanno in¬ 
ventato il club Contourella: meglio diffidarne. 

Per concludere, d'obbliao ^ menzionare due 
gustosissimi duetti con Milva e con Edoardo 
Bennato e una versione di Ho visto un re 
semplicemente strepitosa: guardare per cre¬ 
dere. iyobbligo, anche, fare per una volta i 
nomi deiréquipe che ha realizzato • il pro¬ 
gramma, perché i risultati tecnici sono vera¬ 
mente eccellenti. Realizzazione di Grazia 
Maria Durione; fotografia di Ettore Carne¬ 
vali e Armando Bolzoni: scene di Ludovico 
Muratori: luci di Cario TievWno; costumi di 
Maria Antonietta Baruffaldi: cameramen 
Paolo Bonazzi, Fulvio Chìaradia e Giuliano 
Piolo. Montaggio RVM di Vladimiro Marino. 
Arrivederci alla prossima puntata. _. 

Michele Serra 


Nortro servizio 

VENEZIA — Siamo arrivati 
in pochi alla Fenice per gu¬ 
stare le Quaglie in sarcofago 
di Salvatore Sciarrino. ma 
siamo rimasti in pochissimi a 
consumare fino in fondo il 
risultato della fantasiosa 
ricetta. Qualcuno se n ’è an¬ 
dato dopo il primo atto: mol¬ 
ti al termine del secondo o 
durante il terzo, quando an¬ 
che i più volenterosi lian fi¬ 
nito per convincersi che, do¬ 
po la mezz’ora iniziale, tutto 
si ripete con sconfortante 
monotonia. 

<-Intendiamoci: questo ’ è 

probabilmente lo scoj.o dello 
spettacolo, già- offerto nel 
settembre scorso in forma 
incompiuta dalla Biennale e 
ora ripresentato — con qual¬ 
che modificazione dell’autore 
— in modo perfetto, Elimina- 
. te le incertezze di una esecu¬ 
zione immatura, l'opero sur¬ 
realista, come la definisce lo 
stesso Sciarrino, appare in 
tutta la sua elegante e raffi- 
rìata povertà: un « museo del¬ 
le ossessioni », — ancora una 
definizione dell’autore — in 
cui scorrono, in forma sim¬ 
bolica, i fantasmi che perse- 
gitano il musicista ed il suo 
librettista-regista Giorgio Ma- 
tini. Vediamo cosi apparire, 
tra porte e. finestre che si 
aprono e si chiudono, le due 
SCTve che hanno assassinato i 
padroni, i due simboli del 
sesso del secolo, ■ Marlene 
Dietrich e Greta Garbo, e poi 
il pittore Dall che fornisce, 
assieme alla moglie Gala, la 
propria delirante deforma¬ 
zione di un celebre quadro di 
MUlet in cui due contadini 
ascoltano i rintocchi dell’An¬ 
gelus. 

Tutti - costoro, s’intende, 
non sono personaggi, ma 
immagini dettate dall’ango¬ 
scia delia vita moderna rivis¬ 
sute nei sogni del musicista e 
del letterato. Dei sogni, ini at¬ 
ti. hanno la forma illogica e 
ricorrente: riappaiono perio¬ 
dicamente certe figure chia¬ 
ve, come i commensali a ta¬ 
vola che si. ritrovano nel 
piatto una sirena putrefatta e 
la seppelliscono, la sir«ia 
stessa che è ad un tempo 
Marlene e una bimba nuda, 
le serve che-servono e ucci¬ 
dono. rUlusionista. i suoi 
fantasmi e cosi via. 

41 IL surrealismó ^ U 
di Salvador Dalì 

. i Immagini '■ della ’ vita, in¬ 
somma, deformate dal sonno. 
Ma dal sónno di un artista 
che si è imbevuto del surrea¬ 
lismo di Genet, di Karen 
BUxen e soprattutto di Sal¬ 
vador Dall, il pittore spagno¬ 
lo fdie rappresenta con minu¬ 
zia calligrafica la putrefazio¬ 
ne della vita. Questi sono, 
per cod dire, ì surrealisti di 
prima mano che cercano di 
superare la realtà q di eva¬ 
derne. 

In Sciarrino e Marini l’e¬ 
sperienza - riappare filtrata 
attraverso le esiterìraize al¬ 
trui; un distillato squisitamen¬ 
te letterario ddle angosce 
della vita contemporanea vis¬ 
sute da altri, n riflesso di un 
riflesso, per cod dire, che è 
il colmo della raffinatezza; 
ma di una raffinatezza già 
logorata daR’uso. esaurita 
dalle innumerevoli ripetizioni. 

Lo rivela Io spettacolo in 
cui gli effetti magici della 
prima parte si appiattiscono 


man mano, ricalcati in mòdo 
sempre più stanco. La fanta¬ 
sia delle prime immagini, as¬ 
sai belle, ha il suo ultimo 
guizzo nel fascinoso costume 
di Marlene col chilometrico 
boa di candide piume di 
struzzo sulla lunga sottana di 
lamé argenteo. ‘ 

Poi l’invenzione si affloscia 
iomano le : stesse scene di¬ 
segnate con estrema diligenza 
da Pasquale Grossi, tornano 
le medesime situazioni. e il , 
medesimo profluvio di parole 
con cui i personaggi riem¬ 
piono la scena parlandosi 
addosso senza dire nulla, o 
ner lo meno nulla di nuovo 
perchè nelle sessanta pagine 
del libretto (piu lungo del 
Tristano) non si fa che ri¬ 
proporre, intenzionalmente, 
ciò che si è letto nel corso di 
mezzo secolo nei maestri del 
surrealismo, devotamente ci¬ 
tati del resto, per non parla¬ 
re di Biroshima rnon amour 
e dei film di Buhuel sottaciu¬ 
ti o sottintesi. 

I ricordi della 
infanzia musicale 

Di ripetizioni si nutre an¬ 
che la musica di Sciarrino 
che, da sempre, vive di sus¬ 
surri, di sospiri, del frinire 
di grilli, dello sciacquio delle 
acque e del soffio del vento 
sul mare di Debussy. Ekhi. 
anche questi, dì una preesì¬ 
stente realtà artistica, tra cui 
affiorano, più corposi, fram¬ 
menti di canzoni antiche e 
moderne: ricordi, forse, di 
una lontana infanzia musica¬ 
le. 

Si completa cosi quell’im¬ 
pressione di già visto, di già 
udito, che è propria del so¬ 
gno. Un sogno, tuttavia, con¬ 
trollato minuziosamente, con 
quella stupefacente abilità di 
scrittura e quella geniale 
parsimtmia che fanno di 
Sciarrino (scusate il bistic¬ 
cio) : la più autorevole assenza 
della musica contempewanea. 

• n ^ pubbliiJo. s’intende, ' a- 
vrebbe potuto essere più pa¬ 
ziente e più attento. Ma non > 
v’è dubbio che la metà della 
gente scomparsa a metà se¬ 
rata rispondesse, in un suo 
modo rozzo, alle sollecìtazio- 
nj dì uno spettacolo che vuol 
essere soltanto, l’ombra di ti¬ 
no spettacolo.'Avendo visto 9 
già ^sto e udito il già udito 
nel primo tempo, molti han¬ 
no trovato inutile U secondo 
e superfluo R terzo. Una ma¬ 
niera ' come un’altra di dire 
che la esile materia di que- 
st’i^Tera. concentrata • in un 
atto unico, sfrondando R te¬ 
sto verboso e accorciando le 
invenzioni sceniche e le buo¬ 
ne pagine musicali (che non 
mancano) reggerebbe assai 
meglio. E questo è anche R 
mio parere. 

DeR’esecuzione abbiamo in 
sostanza già detto. Va - ag¬ 
giunto die, sul palcoscenico 
deRa Fenice, tutto scorre in 
modo p^fetto in un ^oco di 
luci e di movimenti di ammi¬ 
revole precisione. E così pu¬ 
re nel settore musìcalè, dirèt¬ 
to daRo stesso Sciarrino, con 
pochi ma bravissimi stru¬ 
mentisti, tre ottimi cantanti 
(Dasy Lumini. Paride Venturi 
e Giancarlo Montanaro) é un 
gruppo di recitanti che fanno 
dd loro megRo. Chi è rima¬ 
sto li ha applauditi tutti, con 
calore. . 

Rubens Tedeschi 


Arabelb PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


L’OCCHIO CHE UCCIDE, con Marty Feldman - (1. p.) 
DA PALAZZO LABIA DI VENEZIA «CONCERTO 
PER DOMANI > - Di Luigi Fait 
MESSA 

SEGNO DEL TEMPO, di Liliana Ghiaie • Regia dì 
C. De Biase 

RACCONTI DAL VERO: « RATKO E L’ORSO » (1. p.) 

Regìa di M. Romano 

TG L'UNA - Quasi im rotocalco per la domenica, 

TG 1 NOTIZIE 

DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
«Domenica in... » 

NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING 
NOTIZIE SPORTIVE 

LE AVVENTURE DI NIOEL (3. p.) • Regia di P. 
Greegen. con A. Andrews e Nlna Thomas 
90. MINUTO 

FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO • 

Gioco a premi con il concorso dei telespettatori 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO (Serie A, il tempo di una 
partita) 

TELEGIORNALE 

ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi¬ 
lio De Marchi (3. p.) - Regia di Salvatore Nocita, 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere, 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


124)0 TG 2 ATLANTE - A cura di Tito Cortese 
12,30 FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI (col): «D ra¬ 
gazzo-pesca ». « La principessa porta-catino > 

134)0 TG 2 ORE TREDICI 

13^30 POLDARK - D ai romanzi di W. Graham (2. p.) 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT - Da Palermo, sport equestri; 

concorso inteinazimiale • Da Napoli, tennis: concorso 
internazionale - - 

17,00 PROSSIMAMENTE, programmi per sette sere 

17.15 CI VUOLE ORECCHIO (col) • Programma musicala 
di E. Jannacci " - 

10.15 CAMPIONATO ITALIANO CI CALCIO; una partite 

di serie B 

10,55 MATT HELM: «PROGNOSI-OMICIDIO» - Rette di 
Don Wels con Tony Franciosa e Laraine Htcì^ens • 
IfSO TO 2 STUDIO APERTO 
20,00 TG 2 • DOMENICA SPRINT 

20l 40 «CIELO MIO MARITO»; «Conferenza suite gelosia a 
con Gino Bramieri. Alida Chelli, Marisa Mertini, Ste¬ 
fano Satta Flores - Regia teatrale di Pietro OarincL 
21,50 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana, a 
cura di Ennio Mastrostefano 
22.45 TO 2 STANOTTE 

234» DAL PALAZZO DEI CONGRESSI DI ROMA «L’era 

del cinghiale bianco ». concerto di F. Batttato 


8) ribella — - 

e Poldarìc □ Radio i 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


10.00 ANTOLOGIA DI SUPEROULP • Fumetti in TV 
10,30 CINECLUB - Di L Mlchetti Ricci (2. p.): «Charlot 
e Buster Keaton a teatro». 

11,10 L'ARCA DI NOE* - Musiche di B. Brltten, dedicate 
airinfanila • Regia di Tonino Dai Colle 


15-17 TO 3 DIRETTA SPORTIVA • Telecronaca naxionale 
19,00 TG 3 

19Z0 CRONACA DI UN CONCERTO: FranoOKO Ouocini - 
Regia di Roberto Gambuti. 

20.40 TO 3 ■ LO SPORT • A cura di Aldo BlOCOrdl 
21,25 TO 3 SPORT REGIONE 

t1i40 CON AMORE,., Storte raccontate dal protegonisti • 
nocolte da Diana Crtepo e Biagio Protetti 

SJO TO t - ■ 

22.40 OTELLO PROFAZIO IN,. « PRIMA VI CUNTU B 
POI VI CANTU • • Regia di Luciano Capponi 


fa Vamore 

Arabella, la protagonista 
dell’omonimo romanzo di 
Emilio De Marchi, da cui 
è stato tratto lo aceneg- 
gteto che stasera giunge 
alla terza puntate, capisce 
di essere diventate uno 
strumento in mano a fa¬ 
miliari ed amici La giova¬ 
ne subisce più o meno ogni 
cosa, ma si ribella quando 
scopre una relazione del 
marito, Lorenzo, con una 
cantante. Pure tra piccoli 
drammi temilteri e la sto¬ 
rta delI’InghiUerra alla 
metà del xvn secolo pro¬ 
cede te vicenda di Ross 
fidane riapparso sulla 
Rete 2 dalla scorsa setti¬ 
mana e protagonista di 
ben sedici puntate. 

11 bel capitano compren¬ 
de che Desaelzia, te selva¬ 
tica rmgazia che ha rac¬ 
colto in una fiera, ha un 
debole per lui. Tuttavia 
Foldark ha da badare an¬ 
che al suoi affari con te 
miniera di rame e il suo 
rivale Warleggan fa di tut¬ 
to per roctté^V 1 bastoni 
tra te rsota. 


GIORNALI RADIO; 8. 10,10, 
13,17,19.21 cirèa, 23.6: Risve¬ 
glio musicale; 6j0: n topo di 
discoteca; 7-6,40: Musica per 
un giorno di festa; 9J0: Mes¬ 
sa; 10,13: «Cuore e delizia»; 
11 : Rally; 11,50; La mia voce 
per la tua domenica; 12J0: 
14J0-1S33: Carte bianca; 
13,15: Radio-folleromanzo; 14; 
Radlouno jazz ’80: 15,20: Tat¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nato; 18J0: Radicano per tut¬ 
ti; 19.20; GRl sport • Tutto 
basket; 19,53; Musica break; 
20,03; Don Tartufo Bacchet¬ 
tone, di MoIiere - Musica di 
O. P. Mallplero; 2L03: La fa¬ 
vola del figlio cambiato, di 
Luigi brandello, musica di 
G. F. Malipiero; 22J0: Facile 
ascolto; 23: In dirette da ra- 
diouno, la telefonata. 


sentano ’ G. Guarino e G. 
Nava; 9J5: Il baraccone; 
11J5.U,50: Radiograffitl 12: 
OR 2 anteprima qwrt; 1^15; 
Le mille canzoni; 1Z45; Hit 
parade 2; 13.41; Sound traek; 
14: Trasmissioni regionali; 
1430-16,30; Domenica sport; 
15,20-17.15: Domenica con 
noi; 19,50: H pescatore di per¬ 
le; 20.50: Un po’ di musica 
con quelli di Napoli centrale; 
21.10: Nottetempo; 22,50: Buo¬ 
nanotte Europa. 


□ Radio 3 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,(». 
6J0. gJO, 9J0. 11,30. 12,30. 
13J0. 15.18. 16,55. 18,3a 19J0. 
22,30. 64106-645-7.05-7,55: Ope¬ 
razione contrabbando; in di¬ 
rette da via Asiago Claudio 
De Angelis presenta «Musi¬ 
ca classica e leggera senza 
passaporto»; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8,45: Videoflo^ pre- 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
745. 9.45, 11,45, 13,46, 19,06 cir¬ 
ca; 20.45, 2346. 6: Quotidiana 
radlotre; 6.5&840-10J0: n con- 
certo del mattino; 7,28: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Domenica 
tre; 12: Antologia di interpre¬ 
ti; 13: Disco novità; 14: Le 
ballale dell’antlcrate; 1540: 
Suono - L’acustico e l’elettro¬ 
nico in musica; 1640; Il pas¬ 
sato da salvare; 17: Beatrice 
Tenda, di V. Bellini direttore 
R. Bonjmge; 19,10: Libri no¬ 
vità; 20; Pranzo alle otto; di¬ 
rige Z. Macai; 21: Concerto 
Sinfonico; 22,06: Un raccon¬ 
to di Contrad Alken: «Neve 
Mgrete »: 23: n Jam. 


PRETURA UNIFICATA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


■' In data 20-2-1980 il Pratora di Torino ha pronunciato I» 
laguanta Sentenia , ' i 

- CONTRO V-. ; 

POLASTRO Agostino, nato a Monfeu Roero II 17-1-1944, resi¬ 
dente a Torino in via Locana, 22, per avere in Torino il 6-10-1978, 
in violazione dell'art. 720 C.P., partecipato al giuoco d'azzardo 
dello < roulette a nella casa da giuoco clandestina sita in via Ada- 
mello, 24. 

- M . , \ OMISSIS ’ ' • 

condanna il suddetto alla pena di L. 30.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed ordina la pubblicazione della Sen¬ 
tenza, per.estratto sul giornale L'UNITA* edizione nazionale,- 
Per estratto conforme all’originale. 


Torino, Il 1 ottobre 1980. 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
G. Giocoli ^ 



le Spazzole vecchie 

costano visibilità 
le nuove solo denaro 
cambiate ora 
le vecchie spazzole 



con nuove spazzole tergicristalli 
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Il rsgista Akira Kurosava .durante la lavorazione del film c Kagemusha »; accanto al titolo, Tatsuya Nakaday, protagonista del film premialo a Cannes 


Kurosawa parla del suo film « Kagemusha » 


hanno un’ombra 

L’anteprima italiana a Napoli ieri sera - Orrore e no¬ 
stalgia per i grandi guerrieri del Giappone del Seicento 


« Kaaemufha, l'ombra del guerriero a. Il nuove 
film del regista giapponese Akira Kurosawa trion¬ 
fatore al Festival di Cannes nei maggio scorso, è 
state presentato ieri sera In anteprima italiana a 
Napoli, a conclusione degli Incontri ' cinematogra¬ 
fici di Sorrento. A settant'anni suonati, l'ex samurai 
Akira Kurosawa ha realizzato un film epico come 
di rado se ne vedono. * Kagemusha a è un affresco 
del Giappone del Seicento, palcoscenico di sangui¬ 
nose e grandiose faide tra clan rivali. Kagemusha 
significa letteralmente ■ il sosia », ed è appunto 
l'esemplare vicenda di un povero ladruncolo im¬ 
provvisato condottiero (l'uomo può morire, ma il 
carisma no) che II film mette a fuoco al centro 
deila suggestiva ambientazione. i :ì ' :\ì 

Akira Kurosawa, che appartiene alla generazione 
successiva ai vari Mizoguchi e Ozu, maestri del ci¬ 
nema giapponese continuamente acclamati e rivisi¬ 
tali, è l'uomo che tuttavia ha attirato sulla cinema¬ 
tografia del suo paese le maggiori attenzioni del¬ 
l'Occidente. Titoli come » Rashomon », < 1 sette 
aomurai », s II trono di ssngue » e c Dersu Uzali » 
■ono fimosi In tutto II mondo e questo, in fondo. 


vale piò di qualunque altro riconoscimento. Spesso 
accusato, in patria, di c americanismo », Kurosawa 
non ha paura, adesso, di sembrare il più americana 
di tutti. « Kagemusha, l'ombra del guerriero » osten¬ 
ta Il ritmo mozzafiato del montaggio, la grande or¬ 
chestrazione dei movimenti all'Interno dcllé singola 
Inquadratura, Il pathos Irresistibile di un astutissimo 
crescendo drammatico. Ma non fa mistero, alio stesso 
tempo, di un costume cavalleresco riscoperto e valo¬ 
rizzato, e di tanti altri segni di un Giappone di 
ieri che si sovrappone a quello odierno. Questo si 
legge tra le righe di una intervista televisiva di cui 
pubblichiamo, di seguito, alcuni brani. 

Per portare sullo schermo gli eroi di un tempo 
' (« Non solo guerrieri, ma politici autentici, pieni di 
' cultura, di respiro mentale », cosi li definisce II regi¬ 
sta) , Akira Kurosawa è stato finanziato, in parte, 
dai due pupilli deirihdustria hollywoodiana. Francis 
Ford Coppola e George Lucas, I quali rispettosamente 
si definiscono • suoi imitatori ». Piccolo, curioso par¬ 
ticolare che dice molto sulle differenze di epochei 
i numerosi cavalli che appaiono nel film sono stati 
rintracciati mettendo a soqquadro tutto II Giappone, 
perché quasi non ne esistono più. (D.G.) 



; B' vero che è difficile fa¬ 
re il cinema al presente, in 
Giappone come altrove. Ma 
non è questo il motivo che 
mi ha spinto a realizzare 
Kagemusha. Un film, per 
me, non è il risultato di 
una lunga riflessione. Il de¬ 
siderio di portare sullo 
schermo questa o quella sto¬ 
ria mi nasce simntaneamea* 
te, ed è perciò spontanea¬ 
mente che mi metto alVope- 
ra. Quando il film- giunge 
agli spettatori, e ciascuno 
lo vede secondo il suo punto 
di vista, se ■ effettivamente 
tanti vi trovano ciò che cer¬ 
cavano, allora sono .soddi¬ 
sfatto. Proprio perché non 
sono partito da un ragiona¬ 
mento di tipo filo.snfir.o. Io, 
almeno, la penso cosi. ^ V 

QUANDO MUOIONO V 
I GENERALI ; ; 

Kagemusha è un film am¬ 
bientato in un’epoca in cui 
l’umanità risplendeva ‘ ■ del 
più luminoso fascino, dun¬ 
que il presupposto è al¬ 
quanto attraente. Quando 
ho ■ terminato il montaggio. 


ho riflettuto su ciò che ave¬ 
vo voluto fare, e sono con¬ 
vinto adesso che sono stato 
principalmente sedotto dai 
personaggi. Poi, in ordine 
di importanza, viene la bat¬ 
taglia di Sidaragahara. Una 
battaglia strana, che vede 
cadere sul campo tutti i ge¬ 
nerali. Nella maggior parte 
dei casi, in otterrà i gene¬ 
rali non muoiono. E U bel¬ 
lo è che non sembra dav¬ 
vero necessario che debba¬ 
no morire. Pertanto, la do¬ 
manda da porsi è la se¬ 
guente: perché sono tutti 
morti? Ho cercato di tro¬ 
vare una risposta. Già nel 
Trecento giaf^onese, nel 
periodo Genpri, quando un 
condottiero > pensano -dt po¬ 
ter morire in uria battaglia, 
decideva di indossare il. suo 
vestito ; migliore, conside¬ 
rando che la morie meri¬ 
tasse -un simile tributo. 
Quei guerrieri erano bud¬ 
disti Credevano in Budda, 
appunto, e nell’esistenza di 
un’altra vita .al di la della 
morte. Se la loro pehnanen- 
za terrena fosse stata giudi¬ 


cata dignitosa e onorevole, 
si sarebbero guadagnati il 
Paradiso. Potrei aggiungere 
che queste teorie sulla mor¬ 
te, secondo me, risalgono 
più precisamente alla filo¬ 
sofia Zen. Ma è un discor¬ 
so troppo lungo. 

ESTETISMO 

SOLENNE 

‘‘Nel raccontare la storia 
di Kagemusha. lo stile di 
vita dei capi guerrieri del 
Seicento l’ho rijnedotto su, 
uno slancio di fantasia. 
L’ho reinventato umana¬ 
mente, ma mi sono attenuto 
molto ad un codice estetico. 
Tramite la scelta dei para¬ 
menti, delle armature, dei 
vistosi cimieri, questi uòmi¬ 
ni esprimevano la loro sen¬ 
sibilità versò la bellezza, la 
loro aspirazione ad un desti¬ 
nò che travalica la mqrtéf 
Si tratta di un estetismo s<h 
tenne che appartiene in par- 
ticoìàré al ■ Séieento.', Natu¬ 
ralmente, qualcuno potreb¬ 
be dire che oggi noi restia¬ 
mo a bocca aperta perché è 
passato tanto tempo. Però, 


sono gli stessi oggetti dell’ 
epoca che ancora oggi ci tra¬ 
mandano quella poteiua este¬ 
tica. . 

INVENTARE . 

LA STORIA - 

La Storia afferma che Ta- 
keda Shingen ha avuto mol¬ 
ti sosia. Ma quello che ho 
scelto quale protagonista di 
Kagemusha l’ho inventato. 
Anzi, la sola cosa che ho to¬ 
talmente inventato in questo 
Kagemusha è proprio Kage¬ 
musha. Sono partito, ovata¬ 
mente, da un’ipotesi sorretta 
da serie ricerche storiche. 
Tuttavia, non si può certo af¬ 
fermare che il risultato vuol 
essere una mia interpreta-, 
zione della Storia. Per esem¬ 
pio, prendiamo la morte di 
Takeda ■ Shingen. Esistono 
molte versioni della sua mor¬ 
te. Fra queste, io ho scelto 
semplicemente quella più 
adatta alla drammaturgia del 
film. 

TERRÌBILE FASCINO 
DELLA GUERRA 

7 7 primi spettatori di Ka¬ 
gemusha . hanno , parlato di 


una ; nostalgia del passato. 
E’ vero che provo nostal¬ 
gia per il passato, a volte. 
E mi pare normale che que¬ 
sto sentitfiento risulti, a trat¬ 
ti, evidente nel mio lavoro. 
Però, quando sento dire che 
dal film si ricava •l’im¬ 
pressione che la guerra è 
bella »,' prono una sensazio¬ 
ne di pericolo. Con questo, 
voglio dire che ci .sono, jd, 
davvero, momenti in cui la 
guerra - sembra ^ seducente, 
ed è' proprio di quésto che 
ho paura. Trovo difficoltà 
a spiegare ciò che esatta¬ 
mente penso in proposito. 
Sento il fascino; vedo il pe¬ 
ricolo. Ma non sono real¬ 
mente consapevole di tutto 
ciò mentre ; giro un film. 
Allestisco scene terrifican¬ 
ti, e le mostro cosi come 
sono. Da tutto questo orro¬ 
re fatalmente trapela, ben 
oltre le mie intenzioni, un’ 
autentica bellezza. E ' que¬ 
sto è terribile. 

Akira Kurosawa; 


Ritorno di Paola Borboni sulle scene teatrali con «Spirito allegro» 


: combina guaìl 
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Deludente riproposizione della commedia di Noel Coward diretta da Lorenzo Salveti > Buoni attori’ 

. • • . • - - i 

ROMA — c Stappare » una commedia dellinglesa Noel 
Coward (189U-1973), oggi, è un po' come compiere un'ope¬ 
razione del genere con un vino leggerissimo d’annata: si 
corre il rischio di aimosantirlo con le sedimentazioni o di 
farlo svap or are del tutto. Prendiamo il caso di questa Spirito 
allegro (il primo allestimento nostrano risale al 1M5, la 
data di composisiane è il IMI. e sempre il 1945 è quella dell' 
edizione cinematografica a firma David Lean): a mettervi 
mano, al Teatro delle Arti di Roma, è stato Lorenzo Salveti, 
in aperUum di stagione, iiarotagonisU Aroldo TierL Giuliana 
Lojodice. Paola Borboni e Grazia Maria Spana, 

In fondo, benché possa sembrare a una prima lettfua 
l'elemento più datato, quello delio spiritismo — mania dell' 
fi upper-middle-class » inglese degli anni fra le due guerre — 
è forse il «condimento» che rende la commedia sottilmente 
assimilabile anche a noi, col collocarla in un'atmosfera 
stabilmente rarefatta. - 

Lo apsrìto della prima moglie, Elvira, viene evocato nel 
corso di una leduta medianica indetta da due coniugi: Carlo, 
l'ex-znarìto, e Ruth, la nuova consorte. Elvira si installa in 
casa e a poco a poco manifesta le sue intensioni: uccìdere 
Carlo e fondare cesi lui una sorta di mistica ed allegra al¬ 
leanza nell'al di là; a morire per roano sua è invece per 
errore proprio Ruth, Trionfa così prima il battibecco fra le 
due donne, ped la loro stessa alleanza ai danni di (Darlo, 
molto più acida di quella ixwista ma anche moho più 
veritiera. 

L’operazione più corretta sarebbe stata, ó sembra, quella 
di partire dalia significativa data di compoidzlone. un anno 
di guerra, per una storia ambientata in un tempo inglese 
esterno e in un Kent fuori dal mondo; e anche, in fondo, 
dalle quasi duemil» repliche che la ccHnmedia al suo debutto 
tenne a Londra: due elementi di una storia «estrinseca» 
alla trama propriamente detta, ma che oggi non possono 
non costituirne una parte della vaporosa assurdità. 

Infatti le apparizioni, volteggianti di (Siuliana Lojodioa 
(benché un po' troppo «morbida» come Elvira) daimo in 
porte il senso di quello che avrebbe potato essere. Per 
il resto 1 ritmi sono assai pesanU: il naturalismo poco co¬ 
raggioso della rappresentazione si traduce in battibecchi ec¬ 
cessivamente veritieri fra un Tteri (Carlo) avaro di spirito 
scintillante e una Grazia Maria Spina. Ruth nel testo (quL 
chissà perché diventa Dafne), piuttosto «scollata» rispetto 
alla sua parte. 

Un cenno a parte per Paola Borboni, efficiente come sem¬ 
pre nel tenere le fila di due scene importanti e in fondo 
di un po’ tutta la commedia: é le! Madame ArcatL la me¬ 
dium stravagante e «colpevole» di tutto; la sua caratteriz¬ 
zazione pungente del personaggio fa addirittura pensare ad 
un eccesso di energia, in tanta stanchezza di recitazione 
del contorno. - 

La bella scena tutta In bianco realiszata da Lucmtini, 
Insieme con i costumi, mantiene forze qualcuna delle In¬ 
tensioni originali dei reei.ata: elegantemente stUimta. ri¬ 
spetta tuttavia le Indicazioni deH’autore ed è datata intera¬ 
mente millenovccentotrenta. 

Maria Serana Palitrl 


scena dì « Spirite allegre a presentate al Teatre Delle Arti 


Bondarcìuk scopre John Reed 


Dg| nostro corrispondente 

MOSCA — Messico insorto 
è I dieci giorni che sconvol¬ 
sero U mondo, i due splendi¬ 
di libri-reportage di John 
Reed. verranno portati sullo 
schermo con una coproduzio¬ 
ne italo-sovletico-messicana 
e con la regia del «vecchio» 
Bondarcìuk. n film avrà un 
titolo un po’ peregrino: Cam¬ 
pane rosse, ma si preannun- 
eia come uno dei kolossal 
più «colossali» che siano 
mal stati realizzati. Il per¬ 
sonaggio. principale del film 
7 sarà lo stesso John Reed. 
morto a soli 33 anni, nel 
1935, di tifo petecchiale. L’at¬ 


tore che vestirà i suoi panni 
non è ancora stato defini¬ 
to, ma, già si sa, i nomi 
in lizza sono soprattutto due: 
Terence HIU e Peter Fonda. 

Per la firma degli : accordi 
di coproduzione si sono in¬ 
contrati a Mosca, nella se¬ 
de della « Mosfilm ». il di¬ 
rettore generale Nikolat Tro- 
fìmovic Sisov. la sorella del 
presidente messicano Lopez 
Portino e ti produttore ita¬ 
liano Nello Santi. 

11 film durerà ben quat¬ 
tro ore; sarà diviso in due 
parti: una. per cosi dire, 
messicana e l’altra rusaa. A 
quanto pare sarebbero sta¬ 
te sujierate difficoltà note¬ 


voli. ' In fase di trattativa, 
circa il ruolo del personaggio 
di TrotzkiJ che neA libro di 
John Reed ha un peso — 
come k> ebbe nelle vicende 
della Rivoluzione russa — 
molto rilevante. Sarà interes¬ 
sante vedere come se la ca¬ 
verà Bondarcìuk; il materia¬ 
le non è agevole da trattare, 
neppure per un regista na¬ 
vigato ed esperto come lui. 
E' prevista una utUiixasione 
del film anche per il piccolo 
schermo. Sarebbero già in¬ 
teressate diverse catene te¬ 
levisive europee e americane 
a televisioni nazionali. 
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, . ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
i' i, ■■*««*-.va 

AVVISO AGLI OBBLIBAZIONISTI 

À aegulto delle estroni a sorte effettuate il 13 óttobre 1980, coq 
rosservauzà delle norme di legge e di regolamento, il.l* gennaio 1981 
diverranno esi^biU presso i consueti istituti bancari incaricati:. 

" Tv;; ' .,r 1 -.- ; • ■ ■ ; ^ ■ - . ■ ■ ■ . / iV l' u 

d) i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: jj; ; 

. denominazione del prestito Serie N. 


6% 1965-1985 I em. (Galvani) 
6% 1966-1986 I em. (PacinotU) 
t% 1967-1987 (Righi) 
t% 1968-1988 1 em. (Marconi) 

6% 1969-1989 I em. (Ampère) 

m 1970-1985 (Faraday) 

7% 197M987 (Edison): 

7% 1973-1993 (Meuccì) 

b) i titoli qui di seguito indicati 
denominaziope del prestito 

696 1965-1985 n euL 


8-30. 41- 60 
32 - 46 . 65 - 67 - 80 - 81 

19 - 27 - 34 - 40 , 50 - 72 

36 - 57 - 61 - 64 - 96- 113 

17 . 19 • 34 - 84 - 95 - 104 

135 - 

5 - 42 • 66 - 88 - 91 - 99 
119- 120 ; 

26 . 76 - 85 - 93 - 102 • 136 

175 - 206 - 213 - 240 - 242 - 246 

277 - 281 - 292 - 294 - 296 
50 - 77 - 79 . 84 - 153 - 166 

189 - 227 - 249 ‘ 273 - 329 - 353 

396 - 397 


Titoli 


da 500 obbligazioni: 

dal n. 4431 al n. 5086 
» n. 5859 » n. 5968 
- » n. - 7001 » : n. r 7538 
da 1000 obbligazioni: • 

dal n. 68170 ai n. 70711 
» n. 74893 » n. 76340 
» n. 80067 » n. 83569 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della 
' cédola scadente il 1* lugUo 19M e delle sementi. L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto daìl'aininontare dovuto per oae 
pitale. 
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Seguire attentamente 
ieatrertenxe e k modalità d’usai. 
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' Di solito, per prendere un analgesico 
hai bisogno di un bicchier d’acqua. 

Per inghiotdie le compiesse o per sdogli^e. 
^ DRIN può essere inghiottito senz’acqua. 
Non hai bisogno di aspettare e di sofiiire. 

Da questo momento, quando ti viene 
il mal di testa o prendi un raffreddore, puoi 
schiere: aspettare fino a quando trovi 
un bicchier d’acqua o prendere DR^. 

Per iniziare subito il sollievo al dolore. 
Subito. 
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Tetefonami 
allo02.8S33 
•«eti regalerà 
subito una 
bottiglia di 
1 Amaro 
del Piave. 



Da! 15 ottobre aflS di¬ 
cembre (dal lunedì al ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle¬ 
remo di Grappa Piave Ri¬ 
serva Oro, perciò ti con¬ 
verrà acquistarla etener- 
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitamii 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no^ 
minativo tra tutti órioro 
che mi avranno invitato^ 
ed io sarò felice dì-àccor 
gliefe veramente di cuo¬ 
re un invito fatto col cuo¬ 
re. Atutti coloro chemi 
chiameranno, per ricam¬ 
biare la.cortesia, farò un 
dono: lina bottiglia di 
Amaro del Piave, i’amarD 
italiano - (a proposito se. 
ancusra non lo hai assag¬ 
giato ti consiglio di farlo) 

- E in più, tutti 
partecip^anno 
all’estrazione fi¬ 
nale di bellissi¬ 
mi premi: 



(Juando 
l'invito è fatto 
col cuore, 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 
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Arrestato Taddeini a fioclio ore dalla chtasvni deHIaclileita sa tem posMéiiB 

Preso un «capo nucleo»: e ora; 
sono 140 ì fascisti inclizìati | 

Lo ha bloccato la Digos airaeroporto - Aveva, cambiato nome - Insieme ad alr 
tre 39 persone (20 in carcere, le altre latitanti) è accusato di banda armata 


A poche ore dalla forma¬ 
lizzazione dell’inchiesta su 
«Terza posizione», un al¬ 
tro fascista di rilievo. Mas- 
sinilllàno Taddeini, è finito 
nella rete di magistrati e po¬ 
lizia. Va ad aggiungersi cosi 
al « plotone » del wnti arre¬ 
stati dal 23 settembre ad og¬ 
gi. Ma il rapporto dei sosti¬ 
tuti procuratori Giordano e 
Guardata comprende un nu¬ 
mero ' di persone ben più 
consistente. Altri venti nomi 
sono infatti elencati tra i 
latitanti e ben cento sono 
le comunicazioni giudiziarie 
contro esponenti dell’estre- 
ma destra. 

’ In tutto, al momento del 
passaggio del «dossier», il 
giudice istruttore si troverà 
davanti 140 indiziati: è in 
pratica rappresentato quasi 
interamente l’organigramma 
di Terza • Posizione, tranne 
alcuni grossi, nomi ancora 
nell’ombra. L’ultimo in ordi¬ 
ne di arresto, è appunto Tad¬ 
deini. Venerdi mattina stava 
tentando di prendere il volo 
pAr Milann, OH • S"€€ìti CÌsHe 
Digos, che evidentemente se- 
gruivano le sue mosse, l’han¬ 
no bloccato pochi minuti pri¬ 
ma della partenza. Era in¬ 
sieme ad un altro giovanis¬ 
simo camerata, G.LJ>.. arre¬ 
stato anche lui per favoreg¬ 
giamento. 


’ Anche il nome di Taddeini 
era tra quei 40 da arrestare 
per associazione sovversiva 
e banda armata. Una « ban¬ 
da » chiamata Terza Posi¬ 
zione; attualmente unica e 
reale formazione organizzata 
del neofascismo sotto il tiro 
della magistratura. Le altre 
sigle e sottosigle gravitano 
intorno, come satelliti. Com¬ 
presa quella dei NAR, usata 
per rivendicare i più efferati 
crimini di questi ultimi mesi. 

Con tutti quei nomi, i ri¬ 
scontri raccolti durante le 
indagini, le testimonianze, le 
confessioni, la struttura se- 
miclandestina di «TP» è or¬ 
mai abbastanza delineata, 
con una « testa pensante » 
(Consiglio), un Nucleo cen¬ 
trale che « smista » gli ordi¬ 
ni, una legione militare, for¬ 
mata dal killer veri e propri 
e una serie di nuclei perife¬ 
rici, dislocati nei quartieri 
cosiddetti - « neri ». Taddeini 
apparteneva proprio ad uria 
dì queste strutture territo¬ 
riali, secóndo gli investiga¬ 
tori. ■ ' 

Giovane di ' famiglia bor¬ 
ghese. come la maggior par¬ 
te dei suoi «camerati», abi¬ 
tava in via di • Grottarossa, 
al Flaminio. Ha frequentato 
il liceo « Lucrezio Caro ». ai 
Parioli, distinguendosi con 
altri nelle classiche provoca¬ 


zioni fasciste. La sua zona 
d’azione è stata per molto 
tempo la seconda circoscri¬ 
zione, una delle zone « cal¬ 
de», con ben cinque delitti 
attribuiti ai NAR. E proprio 
in questa zona, Taddeini sa¬ 
rebbe stato « promosso sul 
campo», diventando un «ca¬ 
petto.» del cosiddetto « Nu¬ 
cleo periferico». Nel maggio 
di quest’anno, durante una 
manifestazione, aggredì, fe¬ 
rendolo, un giovane militan¬ 
te del MLS. E’ solo un epi¬ 
sodio. Altri lo hanno visto 
protagonista. 

‘ Del resto, la trafila poli¬ 
tica prima di approdare al¬ 
la lotta .violenta contro il 
sistema è per molti simile, se 
non identica. La loro giova¬ 
ne età non è una discrimi¬ 
nante per r organizzazione. 
Luigi Ciavardìni. diciottenne, 
ne è un esempio. Giovanis- ! 
simo, è entrato a far parte , 
della cosiddetta legione mi¬ 
litare, ed ha partecipato al 
sanguinoso raid contro il li¬ 
ceo « Giulio Cesare », dove 
■ venne ucciso « Serpico ». 

E cosi Luca SignorelH. fi¬ 
glio del professor Paolo. 

« Ideologo » nero, accusato di 
essere uno del fondatori del¬ 
la cosiddetta « autonomia fa¬ 
scista». Insieme al padre ha 
ricevuto proprio venerdì scor- 


... r . ,,,. . . j;. . i 

SO l’ordine di cattura per il 
delitto del giovane Antonio 
Leandri, , ucciso ' « per. sba- 
. glio » al posto dell’avvocato 
fascista Arcangeli. Il padre, 
secondo le accuse, ^ sarebbe 
i il mandante, il Aglio,. ven¬ 
tenne. uno degli esecutori. 

Secondo la madre, intervi¬ 
stata da un giornale di de¬ 
stra della sera, Luca ha sem¬ 
pre « diviso le sue giornate 
tra lo studio (è iscritto al 
primo anno di giurispruden¬ 
za), lo sport e il lavoro presso 
un’ agenzia di assicurazioni 
dello zio ». Ma evidentemen¬ 
te i magistrati non ci cre¬ 
dono molto. ^ . 1 .. ! 

Tra gli inquisiti c’è anche 
un altro giovane. Alberto PÌc- 
cari, che proprio in questi 
giorni si è visto condonare 
grazie aH’amnistia due mesi 
e mezzo dalla Corte d'appello 
per aver sparato In mezzo 
alla strada, durante l’assalìo 
alla sezione PCI di via Tlgrè, 
avvenuto nel ’76. La Corte 
ha però confermato I 10 me- 
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do per porto d’arma abusivo. 
Allora (nel '76) Piccali era 
minorenne, ma con quella pi¬ 
stola poteva anche uccidere. 
La pena fu mite, vista l’età. 
Ma oggi è in carcere per ban¬ 
de armata, ed è considerato 
addirittura «un capo». 



Antonio Loandri, il giovano ucciso por orrore l'anno scorso 


Furto in casa Falcao 
ma i ladri portano 
i via solo pòche lire 

^ Il furto ha fruttato — almeno stando al primi accerta¬ 
menti — poche lire. Qualche oggetto in oro, un orologio e 
delie monete, brasiliane naturalmente. Ma i ladri sembrano 
essere andati a colpo sicuro. Cercavano proprio quell'appar- 
tamento, la prima casa romana di Roberto Falcao, nuova 
stella del calcio capitolino. Tanto che gli inquirenti non 
escludono la «provocazione», io «sfregio» di qualche ti¬ 
foso di parte avversa in vena di prodezza. 

A dare l’allarme Ieri sera è stato II portiere dello sta¬ 
bile di via Alfredo Fusco, ai numero civico 104. SI è accorto 
che là porta d’ingresso di casa Falcao era stata manomes¬ 
sa. Ha sùbito avvertito la polizia, che ha eseguito un primo 
sopralluogo, li «lavoro» non sembra certo opera di profes¬ 
sionisti. il ricavato A davvero modesto. 

Falcao si era trasferito in via Fusco al Trionfale da po¬ 
chissimi giorni- Da! sue arrivo s Roma infatti ha abitato a! 
residence Pamphlll. Una sistemazione di emergenza che il 
giocatore ha sempre visto di cattivo occhio. Il trasferimento 
in una « casa vera » — come lui stesso la definisce — è 
stato per Falcao una gran festa. Una festa che qualcuno 
ha^rovinato (non si sa se più o mbno di proposito). Le in¬ 
dagini proseguono a non è detto che non al arrivi a capo 
di qualcosa. Certo è che se il ladro fosse anche laziale il 
movente dal modesto furto sarebbe fin tròppo chiaro. 


La scoperta fatta ieri per caso da un ferroviere 

• ' - ^ - - - -. 

Il cadavere di un uomo 
in un 

nei pressi di Guidonia 

Diffìcile ridentificazione - Il corpo in avanzato stato di decompo¬ 
sizione • llesioni alla fronte e alla schiena • Suicidio o omicidio? 



. Potrebbe essere l’inizio di 
un nuovo angoscioso < giallo ». 
Ieri, in un laghetto nei‘pres¬ 
si di Guidonia. è aihorato il 
corpo di un u(»no, già detur¬ 
pato dalla troppa permanenza 
in acqua. La scoperta è stata 
fatta da un ferroviere che sta¬ 
va cercando funghi in quella 
zona dove c’è anclie un bo¬ 
sco. L’uomo ha dato l’allar¬ 
me ai carabinieri di Tivoli, 
che sono arrivati sul posto 
insieme con i vigili del fuoco, 
quelli del reparto sommozza¬ 
tori. • , 

Sul corpo dello sconosciuto 
è stato già fatto un primo esa¬ 
me esterno da ' parte di un 
medico legale. Per adesso — 
hanno detto i carabinieri — è 
ancora troppo presto per dire 
se si" sia 'trattato di Un suici¬ 
dio o se. invece, l’uomo possa 
essere stato vìttima di un omi¬ 
cidio. In alcune parti del cor-, 
po sono state trovate lesioni 
in particolare sulla fronte e 
sulla schiena. Il medico lega¬ 
le. e gli investigatori, però, 
non se la sonò sentita di avan¬ 
zare ipotesi. Quei segni di vio¬ 
lenza, infatti, potrebbero es¬ 


sere stati provocati da pesci, 
da altri animali, o anche da , 
urti che il cadavere potrebbe 
aver subito al momento della 
caduta in acqua. ■'; > .. 

. Dopo i primi rilievi sul po¬ 
sto. il magistrato di turno ha 
disposto ii trasfenmeuto del¬ 
la salma all’istituto di' medi¬ 
cina legale dell’università do¬ 
ve. probabilmente domani, si 
effettuerà l’autopsia. Già ieri 
sera comunque, come abbia¬ 
mo detto, il perito .setore ha 
già analizzato — anche se solo 
esteriormente — il corpo 
dell’uomo ritrovato nel la- 
ghetto. 

' La polizia scientifica, nel 
frattempo, ha preso le im¬ 
pronte digitali dell’uomo nel 
tentativo di scoprirne l’iden¬ 
tità. , Ma. come ; sempre : ac¬ 
cade in questi casi, i risulta¬ 
ti di questo accertamento non 
kino sempre soddisfacenti. E. 

I per giunta, si riuscirebbe a 
sapere il nome dell’uomo tro¬ 
vato morto, soltanto se questi 
avesse già avutò a che fare 
con la giustizia- In caso con¬ 
trario la rilevazione delle im¬ 
pronte risulterebbe inutile. 


Domani riunione 
con Bufaiini sui • " 
problemi internazionali 

Domani pile 17, in lederaxione, 
avrà luogo una riunione della 
commissione del Comitato fede¬ 
rale dedicata ai problemi Inter¬ 
nazionali. ' All’ordine ; del giorno 
saranno « gli ultimi avvenimenti 
internazionali e la nostra - lotta 
per la pace, la distensione e K 
disarmo ». 

Parteciperà II compagno Paolo 
BufalinI, della Direzione del Par¬ 
tito. Sono ^Invitati a partecipare 
gli esecutivi del Comitato citta¬ 
dino e ' Provinciale, le segreterie 
delle zone della città e della pro¬ 
vincia, i parlamentari di - Roma, 
I compagni del gruppo capitolino 

V ' ; 

Mercoledì attivo 
con Minucci 
sul « dopo Fiat ». 

'Mercoledì alle 18, in federa¬ 
zione, si svolgerà un attivo pro¬ 
vinciale del Partito e della FCCI. 
All’orciin- d~l giorno; « I oroble- 
mi e iniziativa dei Partito nella 
battaglia politica e nelle lotte per 
il lavoro dopo l’accordo Fiat ». 

Parteciperà il compagno Adal¬ 
berto Minucci, della Segreteria 
del Partito. Sono tenuti in par¬ 
ticolare a partecipare i compagni 
delle cellule e sezioni aziendali . 


Sarà discusso tra pochi giorni dalla giunta comunale il piano per riorganizzare il traffico cittadino 5i affrontano i problemi del quartiere sul mare 

Un bus ^asl metrò con la strada tutta per sé 

Riservate ai mezzi pubblici nove grandi arterie — Forse anche la Nomentana, la Trionfale, la Portuense e il Trìtone — Percorsi 
alternativi per le auto e per i pedoni -< Le difficoltà ci sono, ma II problema principale è come reagiranno gli automobilisti 


I nubifragi di metà ottobre, la regina d’Inghilterra con 

1 suoi cortei d’auto, 4 lavori di riassetto delle strade, che 
spesso, malgrado tutta la buona volontà, non si può fare 
a meno di eseguirli di giorno, proprio quando è maggiore 
il numero di macchine in circolazione. Certo, in questo pe¬ 
riodo il traffico di Roma ne ha dovute sopportare di tutti.! 
colori, ma l’impressione, diffusa, è che le origini del males¬ 
sere, deU’etiorme difficoltà a circolare, vadano ricercate al¬ 
trove, ih una causa di'., carattere più generale. Insonuna, 
subito dc^ la partenza linea A del metrò, nel feb¬ 

braio scorso, la città semtn'ayà aver riacquistato un aspetto 
meno caotico, si circolava meglio, soprattutto nelle zòne 
toccate dalla sotterranea. Ma poi. finita l’ubriacatura, cioè 
alla fine dell’estate, tutto sembra essere tornato come prima, 
con file ' paurose, ingorghi, attese stressanti nei punti cru¬ 
ciali. La stessa "Via ’Tuscolana, che nei primi mesi dopo la 
partenza della linea A appariva semideserta, ha ripreso il 
volto di sempre, probabilmente molti di quelli che erano 
soliti preferire la macchina al mezzo pubblico, dopo ì primi 
entusiasmi sono tornati alla vecchia abitudine. 

II Comune proprio in questi mesi ha messo in cantiere 
ma serie di opere (sopraelevate, cavalcavia, i prolungamenti 
delle linee A e B della metropolitana,— ne parliamo in que¬ 
sta stessa pagina — nuove grandi arterie per il collegamento 
diretto tra periferia e periferia, ecc.) che col tempo comin- 
ceranno a dare i loro frutti, ma resta il problema centrale 
di una riorganizzazione del traffico cittadino, di ma «redi- 
stribuzione » fondata su precisi rilevamenti, di un piano ge¬ 
nerale' che magari imponga anche qualche sacriAcio (soprat¬ 


tutto a chi della macchina non sa mai fare a meno) ma 
che offra veràm^te la prospettiva di una circolazione meno 
caotica, che non renda traumatico.e esasperante spostarsi 
da un quartiere all’altro. - • -v. .v.-j- •. 

Per la verità, un piano c’è già, ed è anche un piano intelli- 
’ gente, coraggioso, costruito dopo una ricerca attenta degli 
spostamenti dei romani, sugli orari, ecc. Ed è anche m 
piano vecchio ormai, perché la sua prima stesura risale a 
^ una decina d'anni fa. H'kPOVT.» (Kanó operativo,•viabilità 
e traffico) fu messo a punto da un gruppo..di tecnici per. 
conto , della vecchia amministrazione confuiiàle ma'poi è ri¬ 
masto a lungo nei cassetti (anzi nella cassàforte di un no¬ 
taio) per una serie di difficoltà, non ultima il fatto che la 
giunta di allora non intendeva affatto'pagare ai. tecnici 
in questione la somma pattuita (50 milioni) per la rédazìone 
del piano stesso.- - ■ _ • ' ' - 

Ultimamente, però," quel ' piano è stato di nuovo tirato 
fuori dai cassetti, completamente rivisto e aggiornato dal 
; suo maggiore arteAce, l’ihgegner Lucio Quaglia. Adesso sem¬ 
bra proprio arrivato il momento. Presentato al Comune il 
12 agosto scorso, illustrato il 6 ottobre a un’assemblea del¬ 
l’Associazione italUma ihgègnerl del traffico, sarà Analmente 
discusso in Campidoglio nei prossimi giomL E' un piano 
ardito, in un certo senso rivoluzionario, ma Anora ad esso 
nessimo si è opposto. " *' , V' - 

- In che co^ consiste? Il princìpio fondamentale che lo 
ispira è questo: separare nettamente tra loro le varie compo¬ 
nenti del traffico (trasporto collettivo, trasporto privato, zone 
di sesta delle auto, spostamenti dei. pedoni) in modo dR 
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renderle tutte più fluide, insonuna evitando che si intral¬ 
cino tra loro. Se il concetto non fosse troppo riduttivo, di¬ 
remmo che si tratta di un’applicazione. esasperata delle 
corsie preferenziali, ma non è solo questo. - 

Naturalmente il mezzo pubblico è al centro del piano. 
Dei 720 chilometri della viabilità principale (il totale cit¬ 
tadino è di 3 mila chilòmetri) 70 chilometri verrebbero ri¬ 
servati ai bus e ai tram. Nove chilometri - poi sarebbero 
I aperti esclusivamente ai mè^i pubblici, trasformandosi così 
. (passateci il riferlmento.<.8e; non altro perché è efficace) -in 
«metropolitana di supeÌAcie».- Su queste strade insomma 
bus e. tram potranno córrere alla velocità massima senza 
incontrare intralci di scu'ta. Le strade prescelte, ma non 
tutte per intero, sono: via dèi Corso, vìa del Tritone, via 
San Giovanni in Laterano, via Portuense, via Trionfale, via 
Nomentana, via dì Torpignattera, via di Porta Furba, via 
dell’Arco di Travertino. Come si vede, si tratta di. una rete 
che arriva da una periferia aU’altra della città. 

- Nelle altre strade prescelte le auto potranno entrare, ma 
lo spazio principale verrà riservato à bus e tram; invadere 
le corsie preferenziali, insomma, non saià una piccola in- 
frazionè sulla - quale chiudere un occhio, come - purtroppo 
avviene adesso.• - - .. 

^ - A queste indicazioni di massima l’ingégner Quaglia è ar¬ 
rivato sulla base di una serie di rilevazioni. Con l’aiuto di 
un g^ppo di collaboratori, le strade di Roma sono state 
campionate. Per ognuna di esse si è accertato il carico gior¬ 
naliero considerando separatamente l’uso del mezzo pub¬ 
blico e di quello privato. ... 
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in circoscrizione 


per U governo di Ostia 

Un protocollo unitario dei partiti della nuova maggioranza • SÌ 
punta sul decentramento > Ecco, le cose concrete da farei subito 


Ckmfer«iza stampa à Ostia, ieri, nei, locah 
della tredicesima circoscriziònè. Nell’incontro 
"è statò presentato dal neb eletto aggiunto del 
sindaco, il compagno Vittoriò Parola, il pia¬ 
no di « sviluppò e intervento » su. i problemi 
che aAliggono da tempo uno dei più grossi 
quartieri di Roma. 

Su questo fHOgranuna. che vede impegnata 
la circoscrizione come organismo di reale de¬ 
centramento. hanno trovato Taccorflo i quat¬ 
tro partiti (Pei. Psi. Psdi. Pri) che da srt- 
tembre fanno parte della nuova maggioranza.' 
' Sanità, scuola, trasporti. * sono solo alcuni 
dei numerosi punti illustràtì nel voluminoso 
dossier. Su questi temi sarà la stessa circo- 
scrizione ad istituire periodi di incontri con 


. la-cittadinanza per instaurare un rapporto di 
' maggiore * part^pazione ' e discussione ' " 

’ ■ Al pr^ésro - di ' trasformazione e ' rirmovà- 
mcnto di Ostia, da adesso, potranno dare il 
rioro contributo anche le'forze sociali, cultù- 
■ rali presenti nel quartiere e le organizzazioni 
sindacali e alle conferenze di attuazione pro¬ 
grammatica sarà presente anche là tredice¬ 
sima ciròoscrizione. $ 

Dall’ìiicontrq date e scadenze: il 27 ottobre 
si discuterà con TAcea per U risanamento 
delle borgate. S^pre a Ane mese verranno 
presi in considerazione i problemi del lito¬ 
rale. .A novembre e dicembre al centro dd 
dibattito, la .sanità e la nettezza urbana, dove 
si registrano, ancora grosse difficoltà 


Si stanno definendo gii ultimi dettagli del contratto con l'Intermetro 


E la linea B ? 



f 


m primavera 1 primi scavi 


n piano generale per il 
raffico va bene, ma fl pro- 
iungamento della linea B del¬ 
la metropolitana a che punto 
ì? Nel recente convegno sul - 
rafnoo cittadino, gli ammi- 
listratori comunali avevano 
iffennato die i lavori per 
il prolungamento da Termini 
ì Rdiibbia (in seguito con 
deviazioni da piazza Bologna 
il Tùfeilo) sarebbero comin¬ 
ciati quasi certamente alla 
fine di quest’anno, cioè più 
j meno in questo periodo. 
Ma le difficoltà sono molto 
superiori al previsto, e quin¬ 
ci questo, data dovrà per fw- 
la. slittare. A quando? Se 
non ÈnoontrerOTio nuovi osta¬ 
coli, ha detto pochi giorni 
fa l’assessore al traffico De 
Felice, nella primavera pros-, 
sima potremo recintare ì pri- : 
mi cantieri e quindi l’Inter-' 
metro, la società appaltatrìce, 
potrà cominciare a scavare,'" 
Ma .-perchè questo ritardo? , 
Ci .sono .motivi tP''’>'''i, fjoan- ; 
ziari, intralci di carattere 


amministrativo? Un po’ di 
tutto questo. Comunque.- ha 
detto tra l’altro De Felice, 
prozio in questi giorni si 
stanno definendo gli ultimi 
dettagli del contratto con 
rintermetro, poi comincerà 
l'ultima parte deU’iter ammi¬ 
nistrativo. forse quella più 
delicata. Il contratto dovrà 
essere vagliato prima dalla 
giunta, poi dalla commissio¬ 
ne consiliare e dal consiglio. 
In seguito dovranno dire la 
loro la sezione di controllo 
sugli atti degli enti locali e 
Doi il ministero. Subito dopo 
il contratto pobà essere fir¬ 
mato e da quel niomento la 
Intennetro avrà sei mesi di 
tempo a disposizione per pre¬ 
sentare i progetti esecutivi. 

Tutto questo fa pensare, in 
èffetti. ' a tempi più lunghi, 
ma - Intermetro e (Comune 
.stame concordando una clau- 
.sòla che prevede la cosini 
rione deOe prime tratte pri¬ 
ma della definìTinnc completa 
; progedo. ET per qu^to 


che già in primavera dovreb¬ 
bero essere aperti i cantieri 
della tratta Termini-piazza 
Bologna-stazione - Tiburtina. 
Se si considera che rintenne- 
tro dovrà impegnarsi a, con¬ 
segnare l’opera entro sessan- - 
ta mesi dall’apertura'dell'uì- ’ 
timo cantieri, si può nreve- ^ 
dere l'inaugurazione del trat¬ 
to Termini-Rebibbia entro set¬ 
te anni. " 

.Allora tutto va avanti sen¬ 
za troppe difficoltà? Non è 
proinio così., le difficoltà ci. 
sono, eccome, e non solo per¬ 
chè. come resperienza inse-. 
gna. opere come queste ri¬ 
servano sempre. grosse sor- 
orese. ma anche' per un al¬ 
tro motivo, n prolungamaito 
della «B > fino a Rebibbia 
prevede anche Tammodcrna- 
mento della vecchia tratta 
Termini-Laurentirio. Non, a- 
VTcbbc senso infatti avere a 
disposizione una tratta nuo¬ 
vissima, ' supérmoderna, - c 
im’alira ‘ tratta al limite.del 
funzionale. . s t ' . ‘ ■ 


■ - Ma come sari la nuova li¬ 
nea B? I progetti delle sta¬ 
zioni. preparati da un pool 
di ardiitetti guidati da Gio¬ 
vanni Ascarelli. sono quanto 
di più moderno si possa con¬ 
cepire in materia. -A differen- 
za del passato, per es^npio- 
ingressi delle stazioni non 
• saranno orientati in rapporto 
con l'asse della ferrovia, ma 
'sulla base della provenienza 
delle maggiori correnti di pe¬ 
doni. 

- Un uso del tutto particola¬ 
re, poi, verrà fatto del colo¬ 
re; ad ogni colore- iosomma 
corrisponderà sempre wi cer¬ 
to tipo di indicazioni, in mo¬ 
do che la « lettura » da parte 
dei passeggeri sia s^pre più 
rapi^, anzi automatica. 

' Spazi più vasti del passato, 
infine, verranno riservati ai 
servizi igienici, olle rivendite 
dei giornali e agli .esercizi 
commerciali. 

NELLE FOTO: I progotli di 
dee stazioni dolls linea E: 

' Folkitnke e Forenia | 


Quasi pronti ì binari, 
il tram in viale Tiziano 

A risentirne di più. di quei lavori, sono soprattutto il 
piazzale delle Belle Arti e la via Rlaminia che, soprattutto 
nelle ore di punta, si trasformano in un inferno di mac¬ 
chine. Gii autonxibilisti si indignano e le telefonate di 
protesta ai giornali non si contano. Ma perché — questa è 
la domanda ricorrente — bloccano il traffico proprio in quel 
ponto? E poi perché rifare il manto stradale per rimettere 
i binari? n tram ncn è un mezzo di trasporto ormai 
superato? . 

In realtà, i binari che in questi mesi vengono piazzato hi 
via Flaminia e in viale Tiziano — partendo appunto dal 
plaisale delle Belle Arti — avranno una funzione preciso, 
nel quadro del più generale progetto delTAtoc di rilan¬ 
ciare U tram, mezzo di trasporto per niente superato e per 
giunta dai costi molto meno onerosi di un bus. 

Dal piazzale delle BeUe Arti la vecchia linea del «30» 
(quella che una volta era la « circolare ») subirà una devia¬ 
zione che arriverà fino a piazza Mancini. In altre parole 
avremo a disposizione una nuova lineo, il < 19 », che avrà 
un po' le funzioni di un metrò di superficie. In piazza Man 
cini raccoglierà tutti i passeggeri dei bus provenienti dalla 
Cassia e dalla Flaminia (i capolinea saravìo spostati dagli 
attuali attestamqpti) e li convoglierà proprio sulla linea del 
c 30 » che nel suo giro vastissimo, tocca tutti i quartieri 
della Roma meno recente, da Trastevere a Testaccio, da 
San Giovanni a San Lorenzo. 


' Ed ecco i punti dell’ampio 
programma approvato dalla 
tredicesiroa rirooscrizione. 
ORDINE PUBBLICO — Sarà 
la circoscrizione a sollecita¬ 
re le autorità p^hè il nu¬ 
mero drile foraé dell’ordine 
sia potenziato soprattutto nei 
luoghi inù sguarniti del quar¬ 
tiere. n comitato permanente 
per l'onlìne democratico ver¬ 
rà « rivitaliznto » , per dare 
più sidireiia ai cittadinL, 
Un’attenzione particolare ver¬ 
rà rivolta aUa tematica gio¬ 
vanile per combattere la pia¬ 
ga del mercato della droga. 
LITORALE E TURISMO — 
E’ previsto un potenziamento 
delle strutture comunali, in 
partìcolar modo per la spiag¬ 
gia di Castel Porziano. e r 
utilizxaziane turistica e bal¬ 
neare del timlto di spiaggia 
di Capocotta. Inoltre verià 
ristrutturato il pontile e me¬ 
glio organizzato la viabilità 
del lungomare. Con gli enti 
competenti si studierà l*uti- 
lizzasione del Tevere e la 
sistemazione di Fiumara. 
ZONA INDUSTRIALE AGI¬ 
LI A-ORAOONA — Gli impe¬ 
gni della circoscrizUTne in 
questo campo, sono per la 
rai^da esecuzione delle in¬ 
frastrutture, ormai quasi 
oompletote, e per rimpianto 
delle aziende che hanno già. 
ottenuto 1 lotti. 

SANITÀ' — I partiti della 
maggioranza si batteranno 
perché si realizzi nei tempi 
previsti la costruzione del 
nuovo ospedale (come zi ri¬ 


corderà il progetto del noso- 
- comio è stato bocciato dal 
Commissario di Governo). 
Fhr quanto riguarda le strut¬ 
ture sodosanitaric la. circo¬ 
scrizione farà del tutto per 
far funzionare al più prèsto 
il centro sanitario polivaten- 
te di via Vosco de Gama e 
fl presidio di Acilia fornito di 
Pronto Soccorso. 

NETTEZZA URBANA — I 

priibleinl connessi al servi¬ 
zio. verranno discussi nella 
conferenza che si terrà a 
dicembre. In quella occasio¬ 
ne si farà il punto per mi¬ 
gliorarlo nei settori più di¬ 
sagiati. 

URBANISTICA — Gli obiet¬ 
tivi principali sono; i’awiro- 
vazione delle due varianti 
(la primo, circoscrizionale 
per il verde e i servizi e 
quella per le borgate) e la 
rapida attuazione di quan¬ 
to previsto dalla legge re¬ 
gionale di sanatoria del- 
l’abusivisma 

EDILIZIA PUBBLICA E 

PRIVATA — un apposita 
commissione coso si occu¬ 
perà del. censimento delle 
cose sfitte. I fondi messi a 
disposizione dalla legge 457 
saranno utilizzati per il risa¬ 
namento degli alloùl lacp 
e comunali. 

ACQUE — Verranno miglio¬ 
rate le condizioni di transi¬ 
to nel canale dei Pescatori 
e al posto delle baracche do¬ 
vranno essere costruiti dei 
piccoli magazzini per gli at¬ 


trezzi della pesca. 

SCUOLA — Entro l’SO ver¬ 
ranno consegnate due nuo¬ 
ve scuole. Altre il Istituti 
■ (materne elementari e me¬ 
die) sono in costruzione e 
verranno realizzate entro il 
prossimo anno. 

COMMERCIO — n 

di via Appagliatore dovrà 
sostituire quello abusivo a 
piazza della Repubiflica.- Nel 
piano sono imvìste' arée di 
vendita a piazza Ga^ianL 
piàza Quarto dei Mille, e 
piazza Bottero. Per l’abusi- 
vìsmo commerciale nelle zo¬ 
ne perimetrate e no si 
chiede rintervento di una 
sanatoria. 

TRASPORTI — Potranno 
esseré migliorati con Tapèr- 
tura di nuove stazioni della 
linea ferroviaria e metropoli- 
tona (a questo proposito so¬ 
no stati avviati gli incontri 
con l'Atoc e rAcòtral). La 
costruzione del cavalcavìa 
veicolare di Ostia è già sta¬ 
to finanziata. 

SPORT — Verrà istituito 
una consulto con ctxnpiti di 
progranunozione. l centri 
sportivi circoscrizionali do¬ 
vranno essere ampliati e do¬ 
tati di nuove strutture, 
CULTURA — E* - indispensa¬ 
bile che le biblioteche e le 
strutture già previste diven¬ 
gano rapidamente efficienti 
e funzionanti. 

NELLA FOTO: Il litarak di 
Ozila damwggiato dall* ma- 

rettiafa 
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Cose de! Caltagirone: che aspettale Stato a pretendere I soldi che i paloBlnari devono jol fjsco? 


■ f 




^ > t - 



Salta l'ipotesi d'accordo tra Itaicasse e Bastogi e [si riparla delle aste fallimentari • Due soluzioni che non risol¬ 
vono i problemi - Migliaia di milioni pubblici che rischiano di non ritornare mai nelle mani della collettività 


li'affare Italcasse-Bastogi è 
durato neppure t re ' giorni ; 
martedì il consiglio d’anunipl- 
strazlone deH’istituto aveva 
detto • Il suo si aU’lpotesi di 
trattativa privata per vende¬ 
re 1 palazzi di Caltagirone e 
l’altro ieri il giudice fallimen¬ 
tare ha liquidato la cosa co¬ 
me inattuabile. Adesso si tor-, 
na alle aste, alle offerte in 
busta chiusa e la cosa non è 
certo migliore. 

Questa storia del patrimo¬ 
nio edilizio del Caltagirone 
nata 5ix>rca, quando si finan¬ 
ziarono a piene mani i fra¬ 
telli palazzinari e bancarot¬ 
tieri, sta continuando male. 
Male per tutti se si continua^ 
no a battere le strade segui" 
te finora, non importa un 
gran che se alla fine si con¬ 
cluderà con le aste o con una 
trattativa privata. In tutti e 
due 1 casi, infatti, il recupero 
del debito lasciato dal Calte- 
girone sarà limitato — se non 
irrisorio — e al tempo stesso 
si eluderà il problema di un 
uso ‘ sociale del patrimonio 
immobiliare. 

Comunque la decisione del 
giudice fallimentare — come 
già scrivevamo ieri — di non 
dar corso al proseguimento 


degli accordi tra Itaicasse e 
il gruppo De Angeli Prua 
(Bastogi) mette in luce ■ la 
precarietà di una slmile in¬ 
tesa. La Bastogi, infatti, non 
è. stata neppure in grado di 
mettere sul tavolo l 30 mi¬ 
liardi cautelativi necessari a 
tamponare la situazione. L’ac¬ 
cordo parlava di un prezzo 
di acquisto pari a 385 miliar¬ 
di da versare in tre rate, una 
l’anno, e di una sonuna pari 
al 31% di cib che si sarebbe 
ricavato dalla vendita degli 
immobili una volta ultimati. 
A conti fatti, in questa ma¬ 
niera non si sarebbe turata 
neppure la metà della falla 
che i palazzinari si sono la- 
scl.iti dietro, calcolando sol¬ 
tanto 1 debiti contratti con 
le banche e con i privati e 
lasciando da parte il buco fi¬ 
scale. 

Ma le aste non sono una so¬ 
luzione migliore, e questo per 
due motivi; O perché H prez¬ 
zo degli immobili sta in que¬ 
sto modo precipitando, vLsto 
che è già calato del 25% do¬ 
po che giusto un mese fa il 
primo appuntamento con i 
possibili acquirenti è andato 
deserto; O perché nel gioco 
delle « buste chiuse » si apre 


un nuovo spazio alle mano¬ 
vre speculative, alla possibi¬ 
lità che la vendita si trasfor¬ 
mi in • un affare solo i>er 
qualche colosso finanziario 
con le mani tuU’altro che 
pulite, e magari , con le cas¬ 
se « nere » (gU stessi Caltagi- 
^rone si stanno muovendo nel 
^tentativo di rientrare in pos¬ 
sesso del' patrimonio a prezzi 
stracciati). 

E a perdere non sarebbe so¬ 
lo l’Italcasse — che pure si 
ritroverebbe con un buco enor¬ 
me — ma l’intera collettivi¬ 
tà. Intanto perché I soldi ge¬ 
nerosamente offerti ai Calta- 
girone erano soldi pubblici, 
soldi di tutti. E poi perché 
1 fratelli bancarottieri si so¬ 
no lasciati alle spalle un de¬ 
bito gigantesco con il fisco l- 
tallano, anche se qualcuno fa 
continuamente finta di di¬ 
menticarsene. In totale la fi¬ 
nanza contesta ai palazzinari 
tasse non pagato per 485 mi¬ 
liardi, un valore supnlore a 
quello degli immobili che l 
giudici hanno posto sotto se¬ 
questro. 

E se le cose stanno cosi, le 
strade per uscire da questo 
affare sono altre da quelle 
battute finora sia dall’istituto 


di credito, sia anche dalla 
magistratura. E sono la stra¬ 
da deU’acquisizione del pa¬ 
trimonio immobiliare da par¬ 
te dello Stato, a parziale re¬ 
cupero del debito fiscale. E* 
questa la richiesta che han¬ 
no fatto 1 comunisti, che ha 
fatto il Sunia e d sindacato 
degli edili. • - 

Una volta llqirldato, Ih un 
modo o neU’altro, il patrimo¬ 
nio Immobiliare messo sotto 
sequestro chi pagherebbe le 
tasse delle società del Calta- 
girone che sono fallite? Non 
intervenire a questo punto 
per far valere l diritti dello 
Stato — bloccando le altre 
operazioni di vendica Innan¬ 
zitutto — sarebbe come but¬ 
tare dalla finestra 485 miliar¬ 
di che sono di tutti. La con¬ 
sideratone è ovvia, .scontata, 
eppure a più di un mese dal¬ 
l’inizio della vicenda 11 mini¬ 
stero del tesoro e 11 governo, 
chiamati in causa da precise 
interrogazioni parlamentari, 
non hanno detto ancora nul¬ 
la. Un silenzio grave, che più 
passa 11 tempo più diventa 
sospetto! quei miliardi sono 
di tutti e servono a tutti. But¬ 
tarli è, tra Taltro, un reato, 
dltreché una colpa. 


Ma il probleiha non è sol¬ 
tanto di giustizia fiscale e di 
corretta amministrazione. No. 
in tutta questa storia ci sono 
anche altri protagonisti, al¬ 
tre ■ questioni • drammatiche. 
E parliamo delle migliaia di 
famiglie sfrattate, di • quelle 
che vivono ^ male, di ' quelle 
costrette alla coabìtazlone, di 
chi una casa proprio non ce 
l’ha e non ha nemmeno pos¬ 
sibilità di trovarla se con¬ 
tinua Il blocco del mercato, 
degli affitti. E allora quel 28 
mila vani per appartamenti 
che l Caltagirone hanno la¬ 
sciato in Italia servono a lo¬ 
ro, servono — è 11 caso di dir¬ 
lo ancora una volta — alla 
collettività, che li ha già pa¬ 
gati e strapagati. Certo 28 mi¬ 
la vani non risolvono tutti l 
problemi, anzi possono sem¬ 
brare una goccia nel mare 
rispetto alle dimensioni colos¬ 
sali e acute assunte dal pro¬ 
blema-casa. specie nella no¬ 
stra città. Ma recuoerarll ad 
un uso sociale, utilizzarli per 
rlsoondere ai bisogni reali 
della gente dà un segno nuo¬ 
vo positivo. Il segno di una 
inversione di rotta dopo de¬ 
cenni di gestione privatistica 
e disastrosa dei soldi di tutti 


Oggi l’iniziativa del Tribunaie del malato davanti a quattro nosocomi 


« 


Così è morta la mia 



Le manifestazioni al Policlinico, al San Giovanni,'al San CamUlo e al San Giacomo per diffon¬ 
dere i 33 diritti del cittadino e raccogliere ancora denunce - La testimonianza atroce dì una madre 


• Chi è stato ricoverato anche una sola volta In ospedale 
o ha avuto i propri cari ricoverati sa cosa può significare 
questa esperienza. Il trauma della malattia è spesso ampli¬ 
ficato da mille plccole-grandi sofferenze; violenze, sopru¬ 
si. intimidazioni, minacce che lasciano tracce s Indelebili. 
Ma per troppi anni l’ospedale è restato un mondo chiuso 
e ostile a qualsiasi «Interferenza» cosicché tutte le viola¬ 
zioni di un pur elementare diritto — U rispetto della digni¬ 
tà um^a — sono rimaste all’interno deU’lstltùzlone come 
qualcosa che tutti sanno'ohè .èsiste, ma "che non è possi¬ 
bile -deni^ciare. __ . 

(^éstb gr'ajoIcK.còn^td^à^^^enuBì^ — se l’è assuii- ' 
to dàl ntàfzó'sóc^ViL^ malato» sorto su 

iniziativa del MoVhnehto’^Sederàtl^* democratico e soste¬ 
nuto dajlutti i.!p(u:^iti, le'fórzià è Ic'^associazioni democrati¬ 
che che hahiio a\cuore qùèétq pròblewài Oggi U Tribunale 
terrà, dòpo qUcUà inauguratila .dèU 29 giugno scorso, un’al¬ 
tra «sessione speciale». Davanti: à quattro òspédali citta¬ 
dini, il; Policlinico, Il "Sàn Qiòvanni;’ il' Saij Giacmno e il 
San Cgnilllò si potrà ,ritiràfè la «carta, del :dirlttl del ma¬ 
lato»: 33, punti qualificanti perché al cittadino, ahcSie quan¬ 
do è ibàlato, vénga .garàhtita. la'sùa dig^tà 'dl essere uma¬ 
no. 14 : 0 ; è anche .ùn’oocasi^é ulteiriòrè di denùncia ' pqr 
tutti coloro che in‘basé;àlla loro esperienza personale àl^ 
biano' qualcosa da raccontare.- < ' 



Quella che-segue è la testi- 
moniama . tmgica, - resa - da 
una^madré al Ttibunóle del 
nzaìato e letta ' da Edthonda, 
Aldini suda piaxza dèi Cam-' 
pidoglio il 29 giugno scorso. 
/ K/atti» si riferiscono al 
marzo-aprile del 73 - 
' La bimba fu ricoverata nel 
reparto del professor C. della 
clinica pediatrica del Policli¬ 
nico, giacché il terzo medico 
che Vaveva visitata in una 
settimana fi primi due la cu¬ 
ravano con gli antibiotici per 
telefono) to ritenne Hecessd- 
rio. Iniziò così un lungo cal¬ 
vario per la piccola e per la 
famiglia, costellato da picco¬ 
le e stupide crudeltà quoti¬ 
diane e da vere e proprie 
atrocità commesse per insen¬ 
sibilità, leggerezza e indiffe¬ 
renza. 

In-questo reparto, proprio 
per la gravità dei piccoli ri- 


. coverdti è. cohtrariàmentèi a 
guanto ' avviène ' negli 'cUiti 
ospedali, la prisma dei ge-- 
:nitori è amméssa. Non espli¬ 
citamente però. Le madri che 
vegliano tutta la notte su 
una sedia a sdraio devono al¬ 
la ■ mattina. frettolqsaménte 
nasconderla, cosi come devo¬ 
no cancellare ogni traccia del¬ 
la loro presenza, come borse, 
■libri, golf, che vengono àm- 
muechlati in nascondigli im¬ 
provvisati. 

La mamma di B. alla fine 
di'questo mese avrà perso'9 
chili di peso. La bambina ha 
rialzi termici improvvisi e di¬ 
sordinati: chi può farle im¬ 
pacchi sulla fronte, chi può 
bagnarle le labbra quando la 
febbre la divora, se non que¬ 
sta donna che-ostinatamente 
e inutilmente, si oppone a 
tutte le sofferènze a cui è 
sottoposta la piccola? Come. 


pet. esempio, le. iniezioni do-. 
; lor'osis^ime . che, vengono. 

■ praticata .sul t^fpicijip otmai: 
^livido' dopò 'là .mezzÀnotte, 
quùiuìó il sonno è arrivato' 
da poco a spezzare U suo inin- 
tertotto pianto. (Ma in 
ospedale i turni di servizio 
devono essere rispettatt...) O 
come, quella notte quando V 
infermiera, nonostante le pro¬ 
teste imploranti della madre, 
decide di spogliarla nuda per 
pesarla e misurarla. 

Tutto il personale, parame- 
dfcb e mèdico, dèi restai nóri 
deve rispettare nessuna nor¬ 
ma in- questo senso.- non c‘è 
codice né legge scritta che 
impedisca al primario di 
strappare il ciuccio dalla boc- ■ 
ca di B. e sbatterlo sul co¬ 
modino, accusando la madre 
di « viziare » la bambina e di 
tenerla troppo in braccio. 

Nel frattempo era insorta 


una endocardite che impedi¬ 
va di camminare da sola, al¬ 
pi bambina: lei ormai, come 
.estrema e unica difesa al 
terrore, al dolore, alla soffe¬ 
renza opponeva una passivi¬ 
tà completa. Niente più in¬ 
teresse per il mondo esterno, 
niente sorrisi o giochi, solo 
un attaccamento morboso al 
suo ciuccio e alla sua coper¬ 
tina. Perfino nei confronti 
della madre aveva sviluppa¬ 
to un’’enorme aggressività: 
perché non si opponeva alle 
iniezioni, alle visite, alle ma¬ 
nipolazioni? Era passata an¬ 
che lei dalla parte dei nemici? 

E fino alVultìmo la signora 
M.C. non si è resa conto del¬ 
la gravità della malattia e 
dei rischi della terapia a. cui 
era sottoposta la sua B. Non 
perché non volesse sapere, 
anzi, più volte, vergognando- 


'.v’' 


sene, si era sorprèsa a espia¬ 
re» i conciliaboli degli a stre¬ 
goni n in camice bianco, ma 
perché - l'èspropriazione, U 
dentro è totale. J parenti non 
sono nessuno, non sono in 
grado di - capire, sono degli 
« scocciatori » ignoranti e i- 
gnorati da tutti. Assistere im¬ 
potenti al precipitare della 
situazione e una mattina ve¬ 
dere la bambina morire tra 
le proprie braccia e poi ve-' 
dersela strappare nella - ca¬ 
mera mortuaria da infermie¬ 
ri col camici sporchi di san¬ 
gue e essere cacciati subito 
dopo z perché U non si può 
rimanere ». Non poter rivesti¬ 
re per Fultima volta la pro¬ 
pria creatura e vegliarla per 
mezz’ora (dopo lauta man¬ 
cia) mentre • un inserviente 
ti, off re a prezzo vantaggioso 
un loculo al cimitero. 


Comunicazioni giudiziorie a dieci dirigenti dell'istituto di risparmio 
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Un finanziamento di sette anni fa: non è tornata neanche una lira - Doveva 
servire a costruire l’autoporto che, invece» a quanto pare sta ancora sulla carta 


Gli sviluppi potrebbero es¬ 
sere clamorosi, e d’altronde 
le premesse ci sono già tutte 
in quest'inchiesta che ha (di. 
nuovo) al suo centro la Cès¬ 
sa di Risparmio di Roma: 
diciotto miliardi, prestati set¬ 
te anni fa, dei quaU c’è 
più traccia; dovevano servire 
a ' costruire U tanto famoso 
« autoporto » che è rimasto, - 
per tutto questo tempo, sulla 
carta. 11 sostituto procurato¬ 
re della R^bblica, Orazio 
Savia, ha già « invitato » a 
nominarsi un difensore dieci 
dirigenti del grande istituto 
bancario; il reato ipotizzato ; 
dal magistrato è quello di ; 
concorso in peculato conti¬ 
nuato aggravato. 

Fra i colpiti dagli avvisi di < 
procedimento ci sono i nomi . : 
di Corrado Garofoli, vlce-pre- ;■ 
Bidente della Cassa di Roma. 

^ItX « ililiiO ili SV 

scandalo Itaicasse. e attual¬ 
mente in libertà provvisoria, 
quelli di alcuni consiglieri di V; 
amministrazione (il professo- , 
re universitario Rosario Ni¬ 
colò. e poi RossignoU, Mi- , 
gliorazl e Barluzzi).' dei vi- 
ce-direttori generali Ceresa e 
Borsetti, del capo dell'uffi¬ 
cio fidi, Cassia, e di due sin- . 
daci revisori. Bianchini e 
Passacontando. .. . , 

Si trattà, per ora, di co- 
municazimi giudiziarie: ma 
Tindagine va avanti, e n<m.si 
esclude che. si 'tramutino 
presto in incriminazioni ' vere 
e proprie. Tutta la documen- 
tàzibnè delToperazione ' f au¬ 
toporto» è stata sequestrata 
nel corso dell’inchiesta, che è 
partita da una denuncia di 
im gruppo di làvoratori della 
banca. 

La stCHTÌa di questo < buco > 
da 18 miliardi, nelle sue linee 
essenziali, è ^ semplice; ' un 
imprenditore c d’assalto», 
Oscar Brandimarte, riuscì ad 
ottenere nel 1973 im finan¬ 
ziamento di ben diciotto mi¬ 
liardi. Sulla carta l’opCTazio- 
ne che’^'ésehtava àl^ Cassa 
di Risjiarinjd’’.SOT r^-., 
^ditizia: e lìscia coDoiè l’olio: r 
costruire rautoporto di cui si 
porla da tempo; e cioè una 
sorta di terminal per i TIR e 
i ^andi autotreni con rimor¬ 
chio dove la merce viene ca¬ 
ricata e p(Ktata a destinazio¬ 
ne su mezzi più. piccoli. In 
questo modo Roma si libere¬ 
rebbe del traffico, pesante. ^ 
C’è anche un’area prevista 
dal PRG per - questa maxi 
stazione di camion: e Bran¬ 
dimarte sostenne anpimto 
che quell’area (a Tor Pagnot¬ 
ta. fra la Tiburtina e la Sala¬ 
ria) era di proprietà di socie- ‘ 
tà amministrate da lui o da 
persone- a lui legate. - ’ - 

' In pegno, per i 18 miliardi, 
vennero ipotecati anche alM 
terreni di Brandimarte. con 
la convinzione che avrebbero 
reso motto, riuscendo a ren¬ 
derli èdificabilL' Invece nien¬ 
te. Sono passati sette anni, e, 
dell’autcqxnio non c’è ' nessu- ' 
na traccia. 

: Anzi sembra addirittura 
che la .Cassa di Risparinio 
invece di iHeoccuparsi a - 
,riempire il «buco» e farsi .. 

: restituire i denari, abbia in- 
; vece concesso al Brandimarte 
: altre . sow-enzioai. 


le scoperte, gli incontri, per le vecchie strade della capitale 



Ma che cos’è un 
Un pezzo di storia che lavora in bottega 


Tt può capitare che in un | 
momento qualsiasi, Jantasti- I 
cando. bighellonando, puoi 
incontrare, a Roma, la Sto¬ 
ria. La quale - sta sempre 
dietro l’angolo, vestita delle 
più inaspettate apparenze di 
pacifica passeggera, vuoi su 
un autobus, dietro l’ala di un 
angiolo, sulla porta di una 
baracca, o distesa tutta intie¬ 
ra sul marciapiede del sam¬ 
pietrino. ^ 

Voglio dire che se per caso 
vai alla Piramide e t’affacci 
come ad un teatrino per os¬ 
servare t gatti che mangiano 
alimentati dalle gattare, pensi 
subito a Cleopatra che fu la 
storica manager pubblicitaria 
dell’importazione a Roma, 
dall’Egitto, di quelle comuni¬ 
tà feline. Voglio dire che se 
prendi U 95 e passi al Corso, 
davanti ai palazzo dell’Unione 
Militare, dopo largo Goldoni, 
pensi che in quel luogo-ex 
palazzo Bernini - il grande 
Gian Lorenzo forgiò nelle sue 
officine i capolavori di piazza 
Savona e del Museo Borghe¬ 
se (la Verità. l’Estasi ecc.). 

Voglio dire che andando a 
spasso per v'ut dell'Orso in 
compagnia della signora 
Vannozza che animatamente 
mi parlava delle focose r in- 
temperanze erotiche di suo 


marito. Papa Alessandro VI 
Borgia, mentre mi indicava il 
luogo del suo esercizio turi- j 
stico-alberghiero (tavanti . al- 
■ l’Rostaria dell'Orso, io pro¬ 
prio in quel momento mi sen¬ 
tii addosso il fiato della Sto¬ 
ria. E anche, a dir la verità, 
sventolato da certi stendardi 
che come variopinti panni 
stesi, da una casa aU’altra, 
metterano in ■ evidenza una 
mostra dell’Artig'ianato m 
quei paraggi. Vannozza sparì, 
ma immeiUatamente al mìo 
fianco si allinearono quei 
plotoni grìgi e sconosciuti, 
quanto altrettanto pieni di 
quella luce che fa - splendidi 
gli operai dell’arte (artigia¬ 
ni), che sciamavano dai San 
Michele, dalle botteghe di 
Ponte, Regola. Campo Mar¬ 
zio, Sant’Eustachio. £ mi 
nutrì l’immagine, la presenza 
di un Benvenuto Ceìlini a 
Rególa, di un Luigi Calamat¬ 
ta a Ripa nelle scuole del 
San Michete, di un incisore 
come Paolo Mercuri, e di un 
medaglista come Domenico 
Pistrucci. 

Quegli stendardi-arazzo che 
con scene quasi pastorali da 
richiamare una sperduta ci¬ 
viltà delle campane, scende¬ 
vano dall’aUo come la trom¬ 
ba della Valle di Josafat 


(< canet toba el Moriui resur- 
gent...») a riscuotere un sen¬ 
timento di apatia e di noia 
nella pigra passeggiata di eia 
dell’Orso, via de’ Portoghesi, 
via de’ Soldati ecc., mi appa¬ 
rivano una distesa di angio¬ 
letti barocchi messi U a scio- 
rinàre, come panno al sóle, 
la notizia che il lavoro arti- I 
piano non è ancora morto a j 
Roma. Da tutti gli angoli, ma j 
sopraXtidto dall’antico Aìber- j 
go dell’Orso (che ne sarà di : 
questo monumento?), mi re- j 
n irono incontro non soltanto 
la summenzionata Vannozza 
de’ Càtaneis, mamma di ben 
quattro figli famosi: Cesare. 
Giovanni, Jofri e Lucrezia 
Borgia, gestrìce del rìcino 
Albergo dd Sole a Monte 
Brìanzo,' ma anche U rignor 
Montaigne e persino an Dan¬ 
te dell’anno giubilare iJ09. 

La compagnia che la Storia 
mi offriva, non era da meno 
detta suggestione che ìm ri¬ 
trovato, umore di cotte, di 
martelli, di piatte, di paste, ài 
colori, di pennetti. di stoffe, 
di argenti, di comici, di buli¬ 
ni, sapeva produrre nell’ina¬ 
spettato . incontro con una 
! Roma oriigiana, nel nido ge- 
i iosa di vicoli di un rione che 
non sai se stia più dotte par¬ 
ti di Ponte 0 di Campo Mar¬ 


zio. Comunque è Roma. 

Senza retorica, e in sttenzio 
come un esercito di formi¬ 
che. gli artigiani che Io popo¬ 
lano hanno messo su (sono 
cinque anni) questa mostra 
che non ha tanto Io scopo 
merdaiolo del rendere, quan¬ 
to quello del proporre la ri- 
talità dett’oTtigianato. Nei 
senso che lo si considera odio 
stesso modo di un monumen¬ 
to. di un parco, di una pro¬ 
duzione di vini pregiati da 
salvare. E’ un appèllo ecolo¬ 
gico che vien fuori da un 
momento d’incontro con la 
' storia. Altrettanto da consì- 
derare come un appuntamen¬ 
to-footing. per correre, fuggi¬ 
re dotta minaccia detta soffo¬ 
cazione consumistica. Appare 
■ evidente lo spirito dett’ìnizia- 
tìva, come un ritorno all’ira 
drile campane, con dentro 
un preminente invito promo¬ 
zionale rivolto atte giovani 
lece, nonché scopi produttivi, 
sociali culturali. 

«Se tu da grande decidessi 
di fare. Vart'tgittno, tosa sce- 
gHeresU? S perchè?*. Oppu¬ 
re: «Al termine dei tuoi stu¬ 
di, Vartigianalo come sbocco 
di lavoro potrà interessarti?». 
Poi dicano: e Se tu viene tutte 
le sere in via dei Soldati ci 
saranno proiezioni dt diapo.fi- 


tire sull'attrezzatura di lavo¬ 
ro artigianale; e, ancora, una 
mostra fotografica sugli arti¬ 
giani in via dèll’Orso. 79*. 
Marulano questi ' inviti oi 
bambini dette scuole dett’ob- 
bligo perche sul «tema» da 
svolgere e suU’intHto. costrui¬ 
scano una eventuale tocozto- 
ne altipiana. • 

'’Amaldo Vitali. Giorgio 
Guccione. Fausto Poggi (pre¬ 
sidente dell’Associazione), 

Vittorio traci (vice presiden¬ 
te), Vincenzo Piovano. Pacifi- 
cóSed, G'urcanna ' Corrente, 
Pasquale Frasca. Cesare Dori, 
Carlo Marazzi, Mario Frasca, 
Gianpaolo Curedda e t anti 
altri fino ad arrivare a ottan¬ 
ta artigiani, dietro a ua no¬ 
me e a UH cognome, custo¬ 
discono un’arte nobile; lavo¬ 
razione metatti, incùioiie e 
smalti, tappezziere, restaura¬ 
tore mobili antichi, intaglia¬ 
tore, mobili in formica, mar¬ 
mista. restauro dipmfi, a- 
stucciari, lucidatori. Vorreb¬ 
bero potenziare queste arti e 
mestieri, rimpolparne le fila 
attraverso una programma¬ 
zione precisa. La legislazione 
di oggi uccide l’artigianato. 
Loro vorrebbero rivisitare la 
civiUà dei ' Masaccio, ■ dei 
Giotto, dei Ohìberti, la «civil- 
1à detta bottega»; essere 


Gli operai dell’aite 
; ì che sciamano 
; dal San Michele 
ai. laboratori 
dì Ponte, Regola, 
Campo Marzio 


Maestri-insegnanti dei fan¬ 
ciullo che decide: «io voglio 
fare l’intagliatore*. L’artigia- 
uato è ■ computerizzato * sul 
metro'^dril'industria, con lutti 
i vincoli che comporta tale 
'Cttsumana associazione. Per 
fare un artigiano ci vogliono 
anni ài apprendistato, e so¬ 
prattutto occorre fl carattere 
e l’attitudine. La Scuela-Bal- 
; tega dovrebbe essere l’istituto 
storico che riconduce àtt’es- 
senzkdità del mestiere, ettra- 
verso il ftttraggio didattico e 
detta pratica, gestito dafl’ar- 
tig'tano stesso. 

Intanto, le,letterine-tema si 
ammucchiano sul tardo dd- 
rAssooozioiie che ha predi¬ 
sposto-trentacinque premi oi 
mqtliort. In ognuna sta ripo¬ 
sta una Recisa ridiiesta a 
un avvenire di lavoro arti¬ 
giano. .. 

n quole sta ritrovando in 
questa ooemskme di ' sponta¬ 
neismo popoU^e, i suoi in¬ 
contri migliori con la Storia, 
con le site reoltà tradizionali 
e i suoi smalti operativi. 

Domenico ftrtice 


NILLC FOTO: an tratta 
via dtll'Orsa a (tatta) 
batto ga artigiana 


Tanti artisti 
con gli operai 
in lotta 



li gruppo degli Inti-lllimanl 


Le adesicmi sono aumen- 
, tate ancora. A dimostra¬ 
zione che i lavoratori sono 
tutto meno che isolati, an¬ 
che rispetto al mondo del¬ 
la cultura e dello spetta- 
: colo. Altri artisti, infatti, 
oltre ai nomi, già annun¬ 
ciati, parteciperanno sta- 
; mattina alla manifestazio¬ 
ne indetta dal PCI a so¬ 
stegno del fondo di solida¬ 
rietà con gli operai Fiat 
in lotta. Si sapeva che sa¬ 
rebbero stati presenti gli 
Inti Illimani, Giovanna 
Marini, Paolo Pietrangeli 
e Bruno Cirino. In più cl 
saranno Eugenio Bennato, 
Carlo d’Angiò e Gianni 
. Perillì. 

AU’inizìativa. — sulla. 
' drammatica situazione ckl- 

. .àX3 iimudtiiC» QtJàà ai-u 

. produttivo della zona di 
' Colleferro — intarvèrran- 
no i compagni Franco Ot¬ 
taviano. segretario del co¬ 
mitato provinciale del PCI, 

' e Loris Strufaldi, sindaco 
di Colleferro. 








ai cori antichi 


e a 


•V La «voce* più grossa è per la «San Giorgio» di Ar- 
cinazzo: due milioni e 560 mila lire. La più piccola per la 
« Puccini » di Cave e la « Risorgimento » di Pisoniano: - 
870 mila lire a testa. Non sono cifre incredibUi, D'ac¬ 
cordo. Ma messe insieme per settantacinque paesi e cen- 
: tri della provincia, fanno quasi 106 milioni. E’ la somma 
: globale dei contributi che la Provincia di Roma ha asse- 
, guato a tutte, proprio tutte le bande e i cori tradizionalL 
Prima è stata fatta un’indagine conoscitiva, per avere il 
panorama esatto di un patrimonio culturale. cosi antico 
e prezioso. Poi, con un criterio finalmente paritario si 
sono divisi i soldi. Tanti a ogni gruppo bandistico e co¬ 
rale per quanti sono i suoi mtuicanti, • - - 

- Non è pòco. Se si pensa che fino al 1976, quando, atta 
Provincia è $alita la gluiità di sinisfrà, anche, fh qu^to 
càmfgó te cose andavano diversamente. Cqn la DÙ.àètano 
clièntelismi,'erogazioni discriminatoTìé. nessuna ihiziàtWa 
di studio e di ricerca culturale. Oggi, nvece, questi-106 
milioni fanno parte di un pacchetto di 200 che la Pro¬ 
vincia spende in difesa , delle tradizioni, bandistiche, r-. 
sottolinea la compagna Ada Scalchi, assessore a sport, 
turismo e gioventù. Duecento milioni per la provincia 
romana quando il ministero del turismo ne investe 800 
per tutvItalia. , . . . . . . . , : 




f *■■■,' 



1.400 milióni 





Più Impianti sportivi at¬ 
trezzati e più venie pubblico 
net comuni della provincia. 
E’ un obiettivo che rairani- 
nistrazione persegue da tem¬ 
po, con risultati soddisfacài- 
ti. Adesso sono iirevlsti altri' 
interventi finanziari per per¬ 
mettere ai' Comuni di con- 
cludere-lè opere e di dotare 
le comunità dì-servizi essen¬ 
ziali. Un miliardo per lo 
sport e quattrocento milio-' 
ni'per 11 verde: sono i finan- 
zlameriti deliberati dalla 
giunta pròvincialè e ora in 
discussione alla commissio¬ 


ne competente! La delibera 
dovrebbe passare all’altro-, 
vàzione del consiglio nella 
prossima seduta. Questi sòl¬ 
di fanno seguito stuelli già 
stanziati irei 76, *78 e *79 a 
favore di alcuni centri della 
{Mrovihcia per la realizzazio¬ 
ne delle strutture. - - - : . 

- Vediamo, nei particoiart, 
il senso delle due delibeie. 
Per gii impianti ertivi co¬ 
me abbiamo detto sono pre¬ 
visti finanziaroenti per 1 mi¬ 
liardo. I Comuni kitereasa- 
ti. infatti hanno chiesto al¬ 
ia Provincia altri fondi (do¬ 


po quelli ■^dél 76 e' del* 79) 

* per poter-terminare'1 lavori. 
Come sono divisi i soldi? I 
Cornimi che hanno chiesto 
una cifra inferiore ai vénti 
milioni saranno accontenta¬ 
ti, per gli altri invece (attra¬ 
verso un calcolò ^recifiòo) 
si stabilirà una cifra in re¬ 
lazione al tótàlè degli inve- ' 
stimentL I soldi serviranno 
per campi di calcio, atletica, 

* pallavolo, tennis, piscine, pài:.- 

lacàn^tró. ^ , - ; ' . : 

Pter il verde, invece, la cl-"- 
- fim stanziata è di 4(X) mi-T 
11 <riL Anche in. questo caso , 
; i. Sòldi ; 9ervlranh<>; ‘per il" 
complèiamento di opere già 
iniziate (coi fondi del 78 a : 
del 79) per il quale 1 Comii- 
ni hanno ri^rieoto un altro 
intervento dell’ammfnLstrar 
zicHie. Per tutti e duè'gli in- 
: terventf la Provincia chie¬ 
derà delle garanzie. 1 sòid] 
infatti non sararmo erogati 
non prima che venga s^ipro- 
vatà la rdativa delibera co¬ 
munale. ~ - 
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Dal 23 al 26 del mese, con trenta cooperative dì animazione 





con i SUOI 



' : ^ i;. ^ ii I y 


- \ 


L iniziativa del Comune prelude ai i centri ^ r icreativi ; permanenti - Un programma fanta¬ 
sioso: impariamo a fare i cuochi, gii erboristi, i vignaioli - La giostra del Saracino 



Questo il programma delle 
Iniziative: 

I Circoscrizione • Villa Ce- 
limontena: Coop. La Cale¬ 
sita: 5 giorni dì spettacoli e 
laboratorio; Arte Equipe ’66; 
5 giorni di vendemmia. S. M. 
in Trastevere: Coop. Gruppo 
del Sole: 5 giorni di anima¬ 
zione teatrale, giochi, teatro- 
bus., San; Giovanni: Coopera¬ 
tiva Gar: 5' giórni di mostra' 
delle attività svolte'; Coopera¬ 
tiva, Cemea: un giorno' di 
kermesse. San Saba: Coope¬ 
rativa Alzaia: un giotmò di 
murales. . > . 

' li - Circoecrizione 'Villa 
Ada: Coop. 'Agesci: 5 giorni 
di « Pinocchiaia » ovvero . il 
paese del balocchi. 

ili Circoscrizione • Villa 
Torlonia: Coop. Giro Sapem: 
5 giorni per la celebrazione 
del matrimoniò, fra inafe éd 
inferno; Coop. Gratidé Ojìe- 
ra: 5 giorni di animazione 
e spettacoli. 

IV Circoscrizione • Conca 

d’Oro: Coop. Il Progettò: 5 
giorni di giochi, mas^ere di 
cartapesta, mostra , e . atti¬ 
vità. - . ' 

V Circoscrizione •- Pietra- 
lata, lotto 26 lacp: Coop. Al¬ 
zaia: - 3 giorni di ; murales. 
Via Cineto Romano: Coop. 
Cemea: un giorno di ker¬ 
messe. Ponte Mammolo: Coo¬ 
perativa Alzaia: un giorno di 
murales. 

. Vi Circoscrizione • - Villa 


Cuochi, pittori, erboristi, scenografi e perfino vignaioli. So- 
; no solo alcuni dei mestieri che — a partire dal 23 ottobre fino 
al 26 — saranno fatti conoscere ai bambini della città dalle più ] 
diverse cooperative di animazione. L’iniziativa parte dal Co¬ 
mune che. con il suo a Ottobre ragazzi », vuole « lanciare » un 
inverno a misura di bambino. , 

Il tutto dovrebbe preludere, almeno nelle intenzioni del¬ 
l'amministrazione, alla creazione di centri ricreativi perma¬ 
nenti. Nei progetti, ce ne dovrebbe essere almeno uno per cir¬ 
coscrizione. In ogni centro dovrebbe essere ospitato un labora- 
torio.musicale, un atelier di pittura, uno spazio per fare teatro 
ed altre, attività ricreative. Il tutto, naturalmente, dedicato ai '■ 
ragazzi, ma conila possibilità di partecipazione^da-parte della : 
gente del quartiere. 

Le circa 30 cooperative, che‘realizzano la manifestazione 
« Ottobre ragazzi'60 » si sono impegnate a proporre programmi 
guanto mai.fantasiosi. Ne diàmo un cenno (qui sottó diamò il 
programma dettagliato delle'iniziatixe). A villa Célimontana 
il gruppo Equipe '66 costruirà, insieme ai ragazzi, una enorme 
vigna di gesso. Ci si appenderanno poi grappoli d’uva e si farà 
il mosto. Giostra del Saracino, invece, a Villa Pamphili: i bam¬ 
bini costruiranno i costumi e gestiranno lo stand gastronomico. 
Si ballerà, poi. e si farà mimo a Villa Gordiani, insieme agli 
allievi di Marceau. Decisamente ’^ alla moda » la proposta della 
cooperativa Kronos. che a villa Sciarra erudirà i bambini sui 
misteri delPerboristeria. - - - . . 


Gordiani: Coop. Lavoro Cul¬ 
turale: 5 giorni mostra, spet¬ 
tacoli. Via Alberto da Gius¬ 
sano 162: ' Coop. Alzaia: un 
giorno di murales. 

VII Circoscrizione - lacp 
Quarticciolo: Coop. Cemea: 
un giorno di kermesse. lacp 
Quarticciolo: Coop.. Albero 
della Fantasia: 5 - giorni di¬ 
animazione - laboratori. 

Vili Circoscrizione - Via 
Belon: Coop. Prassi e Ri¬ 
cerca: 5 giórni «Costruiamo 
un parco». . • 


IX Circoscrizione • • Villa 
•Lazzaroni: Teatro di Roma: 

. 5 giorni di spettacoli, anima- 
^ zione. mostre, attività; Coop. 
Alzaia: murales. Villa Lals: 
Coop. Collettivo G: 5 giórni 
di ■ animazione e spettacoli. 

■ X Circoscrizione - Parco 
degli Acquedotti: Laboratorio 
Teatro Infanzia: 5 giorni se¬ 
minario, spettacoli. • 

XI Circoscrizione - Via GIo- 
vannipoli: Apar ’80: 5 giorni 
di spettacolazioiie e labora¬ 
torio. . 


Xil Circoscrizione - Via 
Aversa: Coop. Alzaia: 5 gior¬ 
ni di murales. ' ■ » 

XII Circoscrizione • Pine- 
tina di Ostia; Coop. La Mon¬ 
tagna: 5 giorni di anima¬ 
zione e giochi. ■ 

XIV Circoscrizione - Giro 
dell’Agro Romano Maccarese- 
Piumlclno: Pagliaccetto: 5 
giorni riproposte giochi po¬ 
polari e « feste paesane ». 

• XV Circoscrizione - Via Ra- 
mazzlnl: Coop. Arcobaleno/ 
Arci: • 5 giorni giornale vi¬ 
vente e mostra. - 

XVI Circoscrizione - Villa 
Pamphili: Studi Zoologici e 
Ambientali: 5 giomlS itine¬ 
rari studio di flora e fauna; 
Clowns 8: laboratorio e spet¬ 
tacoli. Villa Sciarra: Kronos: 
5 giorni dimostrazione di 
erboristeria, dlstrìbiizione di 
piantine. - Villa - Pamphili: 
Coop. ■ Zero in Condotta: 3 
^oml Mostra della quinta¬ 
na, musica, culinaria; Crad: 
5 ^omi mostra, visite natu¬ 
ralistiche. - musica. 

XVII Circoscrizione * Via 
Sabotino: Ruota Libera; 5 
^òmi proiezioni, percorso 
fiabesco, ' progetto mostri: 
Coop. Alzaia: murales. Piazza 
CàVour: Gàr: 5 giorni atti¬ 
vità svolte. - • 

• XIX Circoscrizione - Locali 
ex Onpl: Cemea: un giorno 
di kermesse; Rasgameia: 5 
giorni di spettacoli. Via F. 
Borromeo: . Alzàia: murales. 



Vogliono 
un parco ■ 
gli abitanti ; 
di Porta Furba - 

Siamo un gruppo di fa¬ 
miglie della zona di via Tu* 
scolana. compresa tra la 
Banca d'Italia e Porta Fur¬ 
ba. ' Richiamiamo l'attenzio¬ 
ne dell’Amministrazione Co¬ 
munale su uno dei proble- 
fmi più pressanti della no- ' 
; stra zona: la mancanza di 
-un parco pubblico per i no- 
(stri bambini, facilmente ac¬ 
cessibile. 

^ -Poiché esiste un piccolo 
! spazio verde, ricco di albe- 
• ri e recintato, compreso tra 
; via Tuscolana e via di Por- 
\ ta Furba (il cancello della 
' recindóne pòrta il nume¬ 
ro civico 441) e tenuto con- 
to che detto spazio è inu- 
< tilizzato da anni (si vedo- 
jno, infatti, aU’intèmo del- 
. le vecchie serre semidi- 
: stratte), chiediamo cdie que¬ 
sta piccola zona sia tra- 
i sformata in giardino pub- 
iblica - . 


Sapp^mo che questo, spa¬ 
zio è di proprietà della Ban¬ 
ca d'Italia, e considerando 
che il succitato Istituto ha 
^à a disposizione ampie zo¬ 
ne di verde con campi da; 
tennis e piscine, ci sembre^ 
rebbe - giusto che almeno 
questa pìccola zona sia tra¬ 
sformata in parco pubblico. 
Seguono 47 firme 

Come si può 
. _ studiare . 
biologia ^nza 
laboratorio? 

Cara Unità. ■- 
siamo delle studentesse 
frequentanti il 3. anno del 
■ corso di P.C3. (preparatrl- 
ci chimico biolc^co) di una 
scuola professionale sita in 
Circonvallazione CaàUina 
n. 119 per la quale Toso del - 
laboratorio ovviamente è di 
primaria importanza.. - 
Se noi ci rivolgiamo alla 
stampa è per denunciare la 
mancanza totale dei labo¬ 
ratori nella nostra scuoia. 

Bisogna sottolineare che 
questo problema persiste da 


circa due anni e non è al¬ 
tro che l’epUogo di un in¬ 
sieme di situ^lzioni che si 
sono susseguite da quando 
la nostra scuola si è distac¬ 
cata dall’Armando Diaz di 
cui era succursale. ' • - 

I locali idonei alla costru¬ 
zione dei laboratori ci sono 
stati assegnati - a Torre 
Spaccata dove ii nostro cor¬ 
so ora frequenta l’anno sco¬ 
lastico 19ró-81. - - . 

Durante questi due anni 
abbiamo tentato di risolve¬ 
re il nostro problema attra¬ 
verso vie burocratiche con 
lettere al ministro, al prov¬ 
veditore e ultimamente an¬ 
che incontri con l’ag giunto 
del sindaco dell’Vm circo- 
- scrizione. - 

Nonostante i nostri sfor¬ 
zi le vaghe risposte forni- . 
teci non ci permettevano al¬ 
tro che sperare, mentre di 
fatto i lavori non sono nem¬ 
meno iniziati. - 
- Ora non sappiane più a 
chi rivolgerci: ormai per noi 
la situazione è divenuta in-. 
sostenibile dato che frequen¬ 
tando il 3. anno per 1 no- 
; stri esami '«chè iHevedono 
la prova praticti e ci forni¬ 
scano una qualifica, che ci 
permetterebbe di lavorare » 
è assolutamente necessaria 
ia'fiequoua del laboratorio. 

Fiduciose nella pubblica¬ 
zione di questa lettera vi 
ringraziamo fin da ora- , - 

Seguono 103 firme 


Il Campidoglio, 
im « biglietto 
da visita » un 
po’ sporchino 

'' Càra Unità. , . 

^ Se è vero — come si usa " 
; dire. ricorrendo a ima fra- 
- seologia retorica e fostidio- 
: sa — che il Campidòglio è 
; un po' il « biglietto da visi- 
i ta» del Comune, allena è 
i anche vero che questo bi- 
) ghetto da visita e anche 
bruttino. Non mi riferisco 
■ alle testimonianze archeò- 
' logiche, s’intende, ma alla , 
sporcizia. - Più vcrtte - sono ■ 
dovuto andare negli uffici 
del Comune. per pratiche 
diverse e sempre, con : ama¬ 
rezza, sono stato costretto 
a passare tra un'infinità di 
cartaexe.. barattoli vuoti e 
cosi via: i Va' -bene ' la 
moltitudine di.gatti, che in 
qualche modo àDIetano la 
vista e anche l’anima, ma 
quella imihondizìa andrèb- 
te proprio • rimossa ; ogni 
tanto. Secondo me. 'per te¬ 
nere pulito fi colle d^ (^m- 
pidoglio basterebbe un solo 
netturbino che avesse quel- 
l’unioo, esclusivo incarico. 
Ci vuole tanto per indivi- 
’ duate fi personaggio adatto? 

Lettera firmata 


OGGI 

> COMITATO REGIONALE 

‘E* conTOcata per domani, lanedl 
20 an« era 16.30, presso il Comi- 
tHo Regionale, la riunione delle 
raspORsabili femminili provinciali, 
dei responsabili de:ia sanità e dei 
problemi sociali, assessori e cons’i- 
glieri comunali interessati su: « In¬ 
dirizzi e iniziative per il Piano 
matemo-infantilc della regione >. 
Relatrice Leda Colombini, conclu¬ 
sioni Anna Maria CiaL 

ROMA 

ASSEMttlE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI AD ALESSAN¬ 
DRINA E NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA: alle 9,30 assemblea sulla si¬ 
tuazione politica con il compagne 
Sandro ' Morelli, segretario delle 
federazione e membro del CC; 
CENTOCELLE ACERI: alle 10 (Fra- 
gofi); ANZIO; alle 10,30 (lem¬ 
bo); FIUMICINO CATALANI E 
ALESI: alle 8,30 (Vitale); SU¬ 
BAUGUSTA alle 10,30 in piazza 
(Benna); MARCELLINA alla 18 
(Bagnato); EUR: aUe 18 (Cata¬ 
lano); RIANO: alla 17,30 (Céc- 
carelli). 

COMITATI DI ZONA — 9U- 





BLACENSE: alle 10 ■ Subiace as¬ 
semblea su provìncia e regione 
(Ciocci-Cacciotti). 

USCITE PER IL TESSERAMEN¬ 
TO — FIUMICINO c Catalani > 
ore 8.30 (Vitaie); MACCARESE 
ore 8,30 (Ltardi Montino); FIU¬ 
MICINO c Alesi > ere 8,30 (Boz¬ 
zetto - Mangiofie) ; GARBATELLA 
ora 9 (Ottavi). 

DIPARTIMENTO DEL PARTITO 

— Lunedi aMe ere 19 In Fede¬ 
razione k ' riunite la Commissiona 
Pcnnancnte per i problemi di Am¬ 
ministrazione su < Linte imposta¬ 
zione bilancio 1981; Quota tes¬ 
sera; Fonde Coonnie sezioni; Rcqo- 
■■mente » (Vitale Rolli). ^ 

FRPUNONE. 

FIUGGI sue ore 11 comìzio 
(Spalloni): ALVITO «Ile ere 10 
coiiiiaio (Marrani). 




RIETI 

S. POLO DI TORANO ere 18 
comizio (Angelelti}; MONTASO¬ 
LA alle ere 20 asaamMee (Eefor- 
bto); TOFFIA elle ore 9,30 as¬ 
semblée sulle crnestien! iiiterno- 
zionan (Cullo). 

DOMANI 

ROMA 

COMITATO cittadino -- Set- 
torà tenìlh: alle 17,30 in Fodor. 
riunione su: « Piettaforme l i d i 
ceppaH nell'ambito dei prag a tti 
obiettivo del Piano Socle-sanito- 
rio ragionale «. D eb bono parNci- 
ptrar II grappo di lavora c a u l i a la. 
gli alani palle USL, a 1 raapan 
seblli aanltà dallo Zeno. (DoitiBlit- 
Consoli). 

8 9B1M D 1H — NUOVA ALES¬ 
SANDRINA allo 20 -(Panotts); 
CELLULA VIUINI allo 18 -(Pra- 
aciutti). 

- j ' .• ■ ’ ,< 


COMITATI DI ZONA — OSTIA: 
■Le 17 ad Ostia Antica ' dibat¬ 
tito dtllnoucnza minorila (Torte- 
rici); GIANICOLENSE: anc 18.30 
a Donna Olimpia riunione drege 
(Coicni); CENTOCELLE-OUARTiC- 
CIOLO: alle 18 a Centocelle Ace¬ 
ri ettivo problemi case (Speran¬ 
za); LITORANEA: aHa 18,30 ad 
Anzio Comitato Comunale (Otta¬ 
viano); alle 18,30 a Pomer’a Co¬ 
mitato Comunale (DI Carlo); elle 
18,30 ad Ardea Comitato Comunale 
(P, Caciotti); TIVOLI: alle 18 a 
Palombara gruppo USL (Cergua). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA PROVINCIA 
alle 15 (Onavìane); ITALCABLE 
alle 17,30 ad Acilia (FalcenicrL 
Rossotti). 

FR05IN0NE 

In lederazione alle 16 Attive 
voratori comunisti della scuola 
(MazzoccbI-De Gregorio). 

VITERBO 

MONTEFIASCONE aHo. 20 as¬ 
semblea; - In fedèratione alle 16 
assemblee sindacl, vlceslndacl a 
capogruppo PCI (Sposeni • Capai- 
di); VITERBO « Gratmcl » allà 18 
Bsaamblaa. ; ^ . 

s ... , J 'i... 



chi vuole 
distruggere 
la coop 
agrlc()la?4 
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Un grande appezzamento di 
terra incolta diventata pro¬ 
duttiva, decine di giovani che 
hanno trovato un posto di 
lavoro, un «polo» di svilup¬ 
po e di rilancio per tutta la 
agricoltura del - Reatino. 
Questo il sommarlo bilancio 
delprimi anni di attività della 
Cooperativa Conduzione Ter¬ 
re di ' Montopoli. Adesso la 
cooperativa, nata dalla lotta 
dei disoccupati e dalla iniziar 
tlva del Comune è ometto 
di attacchi su più fronti. Se¬ 
guiamo, anno per anno, la 
storia della'positiva esperien¬ 
za di Montopoli e le iniziati¬ 
ve di chi, invece, vorrebbe 
cancellarla. • • 

La cooperativa Conduzione 
Terre, il Comune rosso, una 
Democrazia cristiana ottusa e 
vendicativa; questi i protago¬ 
nisti della vicenda di Monto¬ 
poli. Una storio che inizia 
vent'anni fa quando l’ente lo¬ 
cale si propose di valorizzare 
una vasta tenuta comunale, 
quella stessa su cui oggi sor¬ 
ge la CCT. Vi sarebbe dovuto 
sorgere un centro statale di 
formazione professionale per 
periti - agrari. Poi però la 
scelta per la scuola cadde 
sulla vicina Forano, all’epoca 
roccaforte ‘bianca e feudo 
maifattiano, preferita a Mon¬ 
topoli in seguito alle pressio¬ 
ni- del notabile DC. - • ■ 

Si giunge cosi ai primi an¬ 
ni ’70: il (Comune offre in 
gestione la proprietà ad un 
gruppo di lavoratori licenzia¬ 
ti da un’impresa agricola lo¬ 
cale, la Mìcara, a cxmdizione 
di costituirsi in cooperativa. 
L’iniziativa fallisce e l’atten¬ 
zione si s^ta su un proget¬ 
to . dell’Ente Maremma, che. 
própo^ -di utilizzare la tenu¬ 
ta pér impiantarvi tm alle¬ 
vamento modellò. ^ Il - piano 
però è condannato a restare 
sulla carta: il relativo finan¬ 
ziamento infatti, (ancora si 
ignora, per qualè motivo) 
non sarà mai erogato. L’am¬ 
ministrazione comunale allo¬ 
ra, dopo aver tentato mille 
strade diverse con contratto 
a termine affittò ad un gros¬ 
so allevatore del posto il 
raccolto dei foraggi. Alla 
scadenza • però, quest’ultimo 
rifiutò di andarsene e fu solo 
dopo due procedimenti legali 
e dopo aver raccolto a so¬ 
stegno delle proprie ragioni 
oltre mille firme, che il co- 
niune vide riconosciuto il 
proprio - diritto di disporre 
liberamente della propria te¬ 
nuta. -- 

Si'è intanto al 18T7-e sul¬ 
l’onda della legge 285 il Co¬ 
mune sviluppa un’ampia ini¬ 
ziativa unitaria per incorag¬ 
giare la costituzione di una 
cooperativa agricola che met¬ 
ta a coltura il vasto appez¬ 
zamento di terrena Nel gen¬ 
naio '78 finalmente nasce la 
<5CT che richiede in gestione 
la tenuta xjcesentai^ il . rela¬ 
tivo progetto di ùtili zzazione 
e sviluppo, n lavoro inizierà 
soltanto quando il progetto, 
come avviene di 11 a p(x:hi 
mesi, riceverà l’approvazione 
delI’ERSAL e deUlspettorato 
Agrario di Rieti. 

- Contestualmente 'nasce una 
cooperativa fittizia sostenuta 
dalla DC, dalla dSL e dalla 
Coldlretti che avanza pretese 
sui terreni pur senza presen¬ 
tare alcun progetto alcuna 
richiesta formale. Guarda ca¬ 
so, i soci sonò tutti parenti 
ed amici dell’allevatore che 
non voleva sloggiare. L’attivi¬ 
tà agitatoria e le rìtoisioni 
della DC locale non si limi¬ 
tano certo aU’axtìficIoea co¬ 
stituzione della .cooperativa 
fantasma. Partono raffiche di 
denunce nei confronti degli 
amministratori comunali per 
presunte cointeressenze nelle 
attività deila CCT. ' 

La DC di Montopoli fa ora 
di questo fatto il cavallo di 
battaglia della prioria squal¬ 
lida .e strumentale, campagna 
proi»gandi5tica con il so¬ 
stegno sfacciato della stampa 
locale e naturalmente delle 
proprie organizzazioni colla¬ 
terali. dalla CISL alla Bono- 
miana. Un dirigente di que- 
sfultima addirittura ha fatto 
carte false per convincere l 
conriglieri regkmali de a bat¬ 
tersi cwitro il progetto invia¬ 
to dalla CCT alla Pisana. 
Pressioni e manoTie. ; però 
non hanno sortito.alcun ef¬ 
fetto. 

- In meno di due anni centi¬ 
naia di ettari incolti sono di¬ 
ventati pioduttivL Decine'di 
giovani sono diventati soci 
della cooperativa ed hanno 

. ora un posto di lavoro sicu¬ 
ro. n pionierismo ed n co¬ 
iaio di un pugno di disoc¬ 
cupati ha saputo creare un’a¬ 
zienda esemplare per c ondn- 
zk>ne e gestione. Una vera 
esperienza pilota. Se non 
sorprende che la DC tenti di 
osteggiarla in ogni modo, un 
PC. di sorpresa desta l'atteg- 
giamento dei socialisti pur¬ 
troppo analogo 

Inspiegabhe anche una cu¬ 
riosa mossa a sorpresa di 
procuratore capo di Rieti La- 
sala, che ha sentito il biso¬ 
gno di comunicare alla Re¬ 
gione Laato, chissà perché. 
Inesistenza di un precedlmen- 
to giudiziario a carico dei tre 
coiàglieri di Montopoli. For¬ 
se voleva impedire che l’as- 
sessorato all'agricoltura ero¬ 
gasse il finanziamento alla 
CCT? n so^tto non è pe¬ 
regrino risii i santi in para¬ 
diso che può vantare la DC 
reatina. L’attacco sco m posto 
al comune di sinistra e alla 
CCT tùttaria, non ha trovato 
alleati nella gente e neH'òpi- 
nione pubblica; ciò che s’è 
capito è che II Comune ha 
fatto il proprio dovere e che 
la DC si conferma il gen- 
danne della rendita parassl- 
taria • e dei pririlefi 

Cristiano Euforbie 
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Inaugurata la stagione del « Gonfalone » 




Dà Praga Torchestra che suona 
con un invisibile direttore 


Il Gonfalone ha avviato 
venerdì, ospite della chie¬ 
sa di Santa Agnese in Ago¬ 
ne (piazza Navona, con in¬ 
gresso in via dell’Anima : ‘ 
precisiamo la ubicazione. 

: perché quest’anno, a quan¬ 
to pare, sarà indisponibile 
l’Auditorio dì via Giulia, bi¬ 
sognoso di restauri; • ma 
speriamo che la beneme¬ 
rita -• istituzione musicale 
non resti a lungo lontano 
dalla sua sede tradiziona¬ 
le), la stagione dei concer¬ 
ti. con l’Orchestra da ca¬ 
mera dì Praga. Si tratta 
di un complesso (trentasei 
esecutori) che suona sen¬ 
za direttore, e die è una 
vecchia conoscenza, del 
pubblico romano. 

Ma è anche un’orchestra 
sempre nuova e stupefacen¬ 
te nelle sue letture, 
r Con un programma mo¬ 
zartiano — la Serenata K. 

AUUa ICI à,7»l»JL/l»bL* ALL 

Sinfonia k.425 — l’Orche¬ 
stra di Praga ha rovescia¬ 
to sul foltissimo pubblico 
una cascata di lucentissi¬ 
mi tesori: esecuzioni dai 
miracolosi «rubati», dal- 
. la dinamica sensibilissima, 
animata da « rallentandi » 
;e «crescendi» di sorpren-' 


dente gusto e intelligdiza. 
Esecuzioni in ■ cui sembra 
. fare capolino - il sospetto 
della civetteria e dell’am- 
■ miccamento, • certamente 
giustificati, • in definitiva, 
da quel pizzico di compren¬ 
sibile narcisismo legittimo 
in un insieme giunto a ta¬ 
li altissimi livdli di resa. 

Il piacere della fantasia 
ha suggerito in qualcuno il 
sènso della presenza di un 
geniale, amato direttore, ri¬ 
goroso ed efficace nel ca¬ 
librare volumi sonori, nel- 
l’incidere attacchi e inter¬ 
venti, nel dispiegare archi 
melodici, nell’ainalgamare 
timbri. A dispetto del po¬ 
dio singolarmente deserto, 
il direttore in realtà esiste¬ 
va, invisibile, ma presen- 
. te: era lo spirito stesso 
della musica, che si libra¬ 
va sereno e avvolgente su 
'■un evento felice e brillan¬ 
te come piacerebbe incon¬ 
trarne sempre. 

Con rOrchestra da Ca¬ 
mera di Praga, c’è. dun¬ 
que, il ritorno al costume 
esecutivo, preromantico, 
ad un tempo, cioè, in cui 
ai complessi collaudati da 
- una intensa, reciproca fre- 

Una rassegna 

> al Filmstudìo 


Dalia ■Germanio 
«pallida ■madre»; . 
dieci film ' 
ol femminile ^ ; 


• Berlino e Monaco fin dal 1975 rappresentano le capi¬ 
tali di un’attività di sperimentazióne cinematografica 
congiunta strettamente ai temi della lotta di liberazione 
femminile; è ai gruppi esistenti in queste due città, che 
fanno capo anche le quattro autrici rappresentate nella 
rassegna in programma da martedì a domenica al Film- 
studio: Jutta Bnickner, Ulrlke Ottlnger, Helma Sanders 
e Ula Btòckl, esponenti della* parte meno vistosamente ■ 
nota del cosiddetto «Nuovo: cinema tedesco/», quella 
femminile. ' ; ^ ^ = ■ " • : - ' 

Le autrici sono variamente note in Italia, ma con 1 
film in programma sarà in ogni caso presentata una 
parte della loro produzione inedita per Tltalia (a pre¬ 
scindere da Germania pallida madre, il recentissiroo 
film della Sanders (1979), che ha già circolato nell’am¬ 
bito di festival specialistici). U programma (rihteia 
rassegna è patrocinata dal Goethe Institut) prevede a^ 
che un .incontro e un dibattito con due di queste autrici, 

■ Jutta Éinickner e 'Ula Stòckl. aUe quali si'aggiùngerà 
nell’occasione Edith BrUckun^utrice ormai naturaliz¬ 
zata italtena.,-/:.,/.-'-.^'’’’'v-:'. 

Qualche cenno sulle quattro donne rappresentate nella 
rassegna: Jutta Bruckner, trentanovenne,. laureata in 
filosofia, ha raggiunto la prima taiHia importante colla- 
borando alla sceneggiatuìa di un fUm di Volker Schlòn- 
dorff nel 76, e attualmente si trova al suo quarto film 
come regista. Ulrike Ottlnger, ’ trentottenne,. viene ■ da 
esperienze di arte figinativa, e dal debutto cinemato¬ 
grafico avvenuto nel *72, ad oggi, ha girato cinque film. 
La Sanders, Helma, è forse la più nota da noi, per uh . 
fùm. Sotto il selciato (Pè la spiaggia (1975), che ebbe 
una certa risonanza. H suo ultimo film è stato quel 
Deutschland bléiche Mutter di cui si parla. Dia StockL 
quarantaduenne di Ulm,-è quella che alle spalle ha' 
la più ricca produzione: quattordici opere in tutta 


quentazione, bastava 11 so¬ 
brio cenno di- un primus 
inter pares, per realizza- ■ 
re miracoli. E il miracolo, ■ 
venerdì, > si • è verificato,. 
lieto wl appagante: infine, 
persino divertente, con la 
incredibile, letteralmente 
inaudita esecuzióne della ; 
Ouverture delle JVozzc di 
Figaro, concessa come se¬ 
condo- bis. , ■ - 

Il cartellone andrà ora 
avanti di giovedì in giove¬ 
dì, con replica, sempre, . 
il venerdì (21,15). Il pros¬ 
simo concerto è affidato 
al riolinista canadese Ta- 
ras Gabora e l’àltro al ' 
« Duo » (arpa e . flauto) 
Nagasawa-Brassé. Seguo¬ 
no serate dedicate a Schu- 
mann (Trii. Quartetti, Lie- 
der). ' 

Gli ultimi due concerti 
dell'anno, diretti da Gasto¬ 
ne Tosato, punteranno an- ■ 
«jTìa-Eii Mozart Deum ■/ 
e Missh hrevis). e su Vi¬ 
valdi (Gloria e Magnificat). 

. L’anno nuovo sarà .inàu- 
guratp dal Quintetto « Pro , 
Arte» di Montecarlo, cui 
seriiiranno concerti di r . 
« Duo », culminanti (5 e . 
6 febbraio) nella serata 
con Angelo Persichilli e 


Mariolina De Robertls 
(flauto e clavicembalo). 
Da Praga verrà ancora 
un, complesso. l’Orchestra 
« J. S. Bach », mentre da 
Vienna la prossiina prima¬ 
vera porterà il complesso 
«Affetti musicali». Si esi¬ 
biranno, poi, ' « Il gruppo 
di Roma » ■ (strumenti a 
fiato), il «Quartetto filar¬ 
monico di Roma ». il « Trio 
Elvetico ». il chitarrista 
Giovanni Viola, il soprano 
Janice Harper, la flauti¬ 
sta ■ Anne-iLise Keefer, il 
violista Massimo Paris. ■ 

Sembra esclusa questo 
anno dal cartellone la pun¬ 
tata sulla produzione con¬ 
temporanea. ponendosi 
Prokoflev, Ravel. Hihde- 
mith, Debussy. Kodàly, 
Villa Lobos e Castelnuovo 
Tedesco quali massimi ed 
esclusivi esponenti del nuo¬ 
vo in musica. Ma si trat- 

ts ^ I7UI* Lil trcTiuS 

concerti - die presentano 
particolari momenti della 
esperienza musicale euro¬ 
pea e che i giovani posso¬ 
no freauentare. sottoscri¬ 
vendo una quota associa¬ 
tiva di trentamila l're. 

Umberto Padroni 





COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
fil ieri: Roma Nord 18; Fiu¬ 
micino 19; Pratica di Mare 
19; Viterbo 15; LatUia 19; 
-Fro8in(Hie 16; Tempo previ¬ 
sto: nuvoloso con rovesci di 
pioggia. ^ ^ -, ; 

NUMERI UTILI — Cara- 
Dfnieri: pronto intervento 
212.1^ Poliate: questura 
4686. Soc c orao ^ pubblicò: 
emergenza 113; Vigiii dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani! 
8li3dBL Policlinico 482856, 
Santo Spirito 6l5083k' San 
Giovanni 7M842L. San .FI- 
Ulgx» 330061, San Giacomo 
6780741; Pronto ooccoroo; 
San Camino 5850. Sant’Eu¬ 
genio 5OS0O3; OwmHo mo¬ 
dica: 4756741-^»4; Guardia 
modica o a t a tri ca ; 4750010/ 
480138; Cantra antidroga: 
736706; Pronto « oc c oroa 
CRI: 5100; g pccor ao atra-, 
date AGI: 116; Tampò a 
oiaMIftÉ ACI: 4213. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
nottuino: Baaaaa: ria E. 


RETTIFICA 

Nell’articolo « Una coope¬ 
rativa per lavorare la ter¬ 
ra assediata » appeuso ieri 
a pagina 13, era contenuta 
una inesattezza. L’assessore 
Olirlo Mancini, infatti; p^ 
potrà alia giunta che per 
ogni licenza edilizia, rilascia¬ 
ta in zona agrìcola (e non 
nella cintura della città) sia 
chiesto il parere dell’asses¬ 
sorato ali’kgricfdtum. E que¬ 
sto, come è poi specificato 
neH’articolo. per eritare fe¬ 
nomeni di speculazione «sel¬ 
vaggia». 


FERRARA DOMANI 
A RADIO BLU 

Domani « Radio 6lu (94,600 
Mha) olio -14,30 il compagno Mou- 
rlcio Forrara riapondorè In diratto 
aulio altuarioné politica alia Ragio¬ 
na. I numorl di talofono par Intar- 
vanirà • tono H ' 493.001 o ■ Il 
40.53,316. 


Bonifazi 12; Eiquiilna: sta¬ 
zione TerminL ria -Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tovorcte Vecchio: ria Cari¬ 
ni 44. Monti: ria Naziona¬ 
le 228; Nomantano: piazza 
ì Massa Carrara, viale delle 
: Province - 66; ■ Oette ^ Lido: 
ria Pietro Rosa 2; Parte- 
li: ria ’ Bertoloni 5; ~Pte 
tralata: ria Tlbttrtlna 437; 
i Pento MHviò; plana P. Mil- 
^ vio li; Prati. Trionfale. Fri- 
mavalto: piena Capecela- 
tro-7; Quadrara: ria Tu¬ 
scolana 800: ' Ca s tr o Prato» 
, rio, Ludegiai: ria E (Man¬ 
dò 92. piazza Barberini 48; 
Traatavaro: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro '31; Tr i a ate ; ria Roo- 
cantica 2; Apple Latino: 
Tuacolano: piazza Don Bo- 
BCO 40l 

Per altoe feiformazioal 
sulle farmacie chiamare 1 
numèri 192L 1922. 19l23. 162L 

~ IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - (tentralino 
4861231/4960961; interni 333, 
321. 332, 36L • 

ORARIO DEI MUSEI • 
Oallarte Cotenna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Oallaria. 
Dario Pomphili, (toUtgte 
Romano l-a. imrtedi, venor- 
dL sabato é dòmanioa: 10-13. 
Muaol Vaticani, riala del 
Vatkanoi. 9-17 (luglio, ago¬ 
sto; settembre); 9-13 (tutti 
^ altri mesi) Oallarfa Na- 
itenate a PalasM Barberi¬ 
ni, ria IV Fontenc 13. <sa- 
rio; feriàU 9-14, festivi 9-13. 
Nattenate d’Arte Madi m a, 
riale Belle Arti 131. orario! 
martedì, merootedl, glovòdl 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi (diiusa Nella matti¬ 
na la OaUerla è disponibile 
per -la visita delle seòoie, 
la biUiotéca è aperta tutti 
I gtomi - feriali tolte 9 al¬ 
te 19, ma è riservata agU 
studiosi che abbtoao un ap¬ 
posito permesso. MuBea a 
Oalterlo B erghesa. ria Pln- 
ctana; feriali 9-14 domenl- 
^ (alterne) 9-13: clituio 
a InnedL 



IL PIU GRANDE ISTITUTO Di ROMA 
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ROMA > VIA NAPOU. 47 
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TEATRO DELL’OPERA . c MUSICA IN AUTUN¬ 
NO > 

Sono In vondita I bigllttti por II Concorto dol 
23 cttobTo de l'Orchottro do Porle dirotto da 0»- 
nlol Baronboim. 

Il Concorto si Insorlico noi quadro del gomol- 
‘ tagglo di Roma o Parigi ed 4 oromosso dal- 
t'Accademla Nazionale di S. Codila, dal Tootro 
dell'Opera, dall’Associetlon Francalte d'Action 
Artistique e daH'Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tal. 3601752) 

Mercoledì al Tootro Olimpico allo 21 
Spettacolo di balletto della famosa compagnia ame¬ 
ricana ■ NIkolais Dance Thoatro > dirotta da Al- 
wln NIkolais. Replica giovedì olle 21. Martedì 18 
sark data una rappresentazione speciale per le 
scuole. Biglietti In vendite alla FHarmonlca, Via 
" Flaminia 118, Tel. 360.17.52. Martedì dolio 16 
la vendita prosegue al botteghino del teatro (Piaz¬ 
za Gentile de Fabriano, Tel. 393.304. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Aranglo Ruiz - Tel. 572.166) 
Martedì elle 21 

Presso II Teetro Vallo. Musiche di S. Sclerrino, 
F. Pannisi Interpretate da C. Antonelli (arpa). 
'Musiche di G. Patrassi, F. Donatoni, B. Far- 
neyhough interpretate da R. Fabbriclani (flauto). 
-Musiche di G. Giuliano interpretate da 5. Romani 
. e N. Righinl. Musiche di H. Werner Henze inter¬ 
pretate dal Quintetto Romani. Per informazioni ri¬ 
volgersi alia segreterie dell'Accademia. . 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) ' 

Sono iniziati i Corsi della • Scuola Popolare di 
musica d'insieme > in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
i giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18. 

' Domani a cure deli'ARCUM, Concerto di chitarra 
' classica presso il Centro Socio-Culturale c Garba¬ 
tene > (Via Caffaro n. 10). Alle 21. Chitarrista 
Riccardo Fiori. Musiche di Marvaez, Duarte. Sor. 
Albeniz, Ponce, Villa Lobos. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL’AR¬ 
CADIA (Vie dei Greci n. 10 • Tel. 678.95.20) 
Mercoledì alle 21 

Concerto del violoncellista David Geringas. 1. pre- 
-mio Claikowski] di Mosca. Pianista: Tania Schatz. 
^ Musiche di Brahms, Prokofiev. Palazzo della Can¬ 
celleria. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Frecassini n 46 • Tel. 361.00.51) 

Martedì alle ore 21 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216): Concerto inaugurale del ci¬ 
clo serale. Trio di Milano con B. Gliiranna, viola 
e G. Tirincanti, clarinetto, I Tril con pianoforte 
di Schumann. Prenotar, telefoniche all’Istituzione. 
Vendita al botteghino nell’Auditorio un’ora pri¬ 
ma del concerto. 

MONCIOVINO (Vie O. Genocctii n. 15. angolo Via 
C Colombo • Ta» 5139405)' 

Alle 17 

Il Teatro d’Arte di Roma presenta « Recitai per 
Carcia Lorca a New York a lamento per Ignacio > 

(con studio sull’autore). Musiche di Lobos, Tarre- 
ga. Albeniz, Tumiba eseguite alla chitarra de Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazione ed iitforroazioni dalle 16, 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 Tel. 8441886 
855275) , , ■ , , 

Prossima apertura. - ' * 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 - 
Piazza Cavour - tei. 3611620) . 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica ' per 
tutti gli strumenti. Oràrio segreteria.- 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piazza Mancini, 4 - 
Scala C - tei. 399S92) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario segreteria: martedì c 
mareoledl delle or# 17 alle 21. '- 
ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 
Tel. 893.691) 

Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti «Ila 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare ai n. 893.691 tutti I giorni leriall dal¬ 
le 10 ella 17. t dalla 17 alla 19 
ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo, 46 Tel. 201 06.82) 

Scuola popolare, df musica . .e danza conttmpor» • 
naa. Sono aperte'Me Iscrnlenf el ìbrsi .per tutti 
«li . '«trumentl i d f-dahie ! contèm^enneè (fltò at 
20 ottobre). Orarlo legrettrli '■16-20 “ 

CIRCOLO ARCI-UISR CASSIA (Vii Sesto. Miglio 
n. 51 - Tel. 3669748) 

: Sono eperte le .iscrizioni . al: córsi di ’ chitarra, 
pianotorte, flauto dolce e teórli. Orario segre¬ 
taria; 18-20 dal lunedi ai venerdì. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 
E. CECILIA (Via dei Greci, 18) 

Martedì eHe 21 - 

« Concerto » con Marie V. Romeno, L. Cerronl 
(pianista) e il Complesso c Musica da Camera» 
di Roma. Musica nella Repubblica ,.dl Weimar: 
Oessau, Eisler, Hindemith. Weìll e Krenek. Di¬ 
rettore Gianfranco Plcniziol 
AMAZIA DI S. CROCE IN GERUSALEMMI 
Domani • 

K Concerto s con il « Trio Palatino >: A. Redditi 
(violino), G. Gramolin! (violoncello) e A. Pa¬ 
rodi (pianoforte). Musiche di L. V. Beethoven, D. 
Shoslakovic, F. Mendeissohn e Bertholdy. 


Prosa e rivista 


: ALLA RINGHIERA (Via dai Riari n. 81-86 • Te- 

ì lafoni 656.87.11 - 654.10.43) 

I Alle 17,30 

• « Cagliostro dagl) spiriti » di e con Bibi Bianca. 

; ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636} 
.. Domani alle 21,15 

La Coop. ”La Plautina” prasanta: « La ftzrScrie 
di Scapine » di Molière. Regie di Sergio Ammirata.. 
- - con 5. Ammirata, M. Bonini Oias. P. Parisi. Pre¬ 
notazioni al 359.86.36. 

BORGO S. SPIRITO (Via de! Penitenzieri. 11 • 
tei. 8452674} 

Alle 17 • 

La Compagnia ' D’Origlla-Pàlmt rappresenta: « La 
naeiìca » commadia in tre tempi di Dario Nic- 
codemi. Regìa di A. Palmi. ■ 
belli--( Piazza 5. Apollonia 11/a • TaL 589.48.75) 
ÀHe 17.30 

La Compagnia Taetro Belli presenta; • Un mar» 
alano a Rohm » di Ennio Fisìano. Regia di Ai>- 
tonio Salincs. 

Alle 21,30 cabaret: * I popcorn s con Renzo Ri¬ 
naldi, Roberto De Matteis, Mimmo Papi, Franco. 
MANCACCIO (Vìa Meruiana 244 Fai. 735.255) 

. Alle 16,15 c 19,30 

> Pippo Franco e Laure Troschcl Im ■ BeRI el 
sce », commedia in due tempi dì Pippo Franco, 

- scritta con Giancarlo Magali!. Prenotazione a va>w 
dita presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 e 
16-19. Prezzi L. 3.500. 5.500. 6.500. 
CENTRALE (Via Ctlsa n. 6 , Tal 679.72.70) . 
Alle 17,15 

La Compagnia Silvio Spacccsi con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di" Giusi Raspanl Dandolo prò- 
Mhtp • Me eltreee <*4 peste? • di Giulie Par- 
rette. Regia dì Lino Procacci. 

COLOSSEO (Vìa Capo d’Atrìce n. 5 - Tal. 736.255} 
Alle 17 . 

< Ma nòe 4 eoa ceaa aeria » di Luigi Pirandello. 
Con; Arnaldo Ninchì, Rosa Manenti, Caudìo Sora. 


iiàiìHi 


DILLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 475.85.98) ; 

Alla 17 (I festivo In abb. turno D) ' 

« Spirito- allegro » di Noel Coward con Aroldo 
Tieri, Giuliana Loj'odlce, Grazia Maria Spine e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regie di Lo¬ 
renzo Salvetl. Primo spettacolo In ebbonamanto. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

DEI SATIRI (Via dai Grottapinta n. 19 • Tale- 
fono 656.53.52) 

Alle 17.30 

La Coop. C.T.I. con Franca Dominici pre»nte: 
« L’Importanza 41 essere... Emetto », di Oscer 
' Wilde. Regia di Paolo Paoionl. con F. Dominici, 
T. Sclarra, 5. Dorla. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 • Tel. 862.948) 
Alle 18 

' La Compagnia Attori a Tecnici presenta: c II gat¬ 
to con gli stivali » di Ludwing Tieck. Ragia di 
Attillo Corsini. Con: G. Alchleri, S. Altieri, 
E. Aronica. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonala n. 183 • Tata- 

tono 465 095) . , 

Alle 17,30 

La Compagnia di Prosa de) Piccolo Eliseo pre¬ 
senta s Porto chiusa > di J. P Sartra con F. 
Acampora, P. Bocci, R. Girone, O. NIcolodl. ■ Il 
. beirindilferente » di J. Cocteau . con Franca Va¬ 
leri. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ITI OUIRINO (Vìa M, Mingnetti, | I 679.45 85) 
Alle 17 ‘ 

Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorzetta di 
limone », « Dolora sotto chiave ». « Slk Sik l’ar- 
tellce magico (spettacolo In tre atti unici) con 
Eduardo. Regie di Eduardo Da Filippo. 
ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle n. 23/e • Tele¬ 
fono 654 37.94) . - 

Alle 17,30 (ultima replica) . 

La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
con Aldo Alori o con la partecipazione di Silvie 
Monelli In: « Gl) amori Inquieti » di Carlo Gol- 
- doni. Regia dì Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - tele¬ 
fono 353360) 

Alle 18 (ultima replica) 

Stagione di danza « I Momix > con Moses Pexidle- 
ton, Alison Chase. Prenotazioni al botteghino del 
Teatro dalle 10 alle 19. - 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
. (Via Monteballo n. 76 Tel 475 44.78)- 

^tic I / ..su 

I Nuovi Gobbi in m Romoleìde > cabaret musi- 
, cale In due tempi dì Sisti, ? Migaili. Musiche di 
Bocci, GribanovskI. Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelil n. 75 - Tele¬ 
foni 679.14.39 • 679 82.69) 

Riposo ■- 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - Traiti 
vere - tei. 5895540) . 

Alle 17,30' ' i 

La Cooperativa "Nuova Commedia” presenta; 

1 « Forse una farsa » con M. Porfito, F. Paoloan- 

toni e V. Clorcalo. Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Vis della Stelletta a 18 - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 18,30 

Per la prime volta in Italia dalla Finlandia Test- 
> • tari Pdrchcttaa in m Girl'a «Iri ». Novità «ssoluta. 


TEATRO BRAKCAGCiO 

VIA MERULANA 244 - ToL 7392SS 


Oggi 2 spettacoli 
ore 16,15 e 19.15 


bqft»qNno d» 

*«•^0 <3wf9 tQ « dRM M ' 


NUOVO MARIOLI (Via G. Bersi, 20 - tei. 803523} 
Alle 17 ; 

Oirezlocw a programmazione del Gruppo Teatro 
. Libero RV diretta da Giorgio Da Lullo. Primo 
spettacolo in ebbonamento: « Tre aorella a di An¬ 
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri). Re- 
' già di Giorgio Oe Lullo. 

PORTA PORTESE ' (Via N. Beftonl n. 7 - Tele¬ 
fono 581.03.42) 

Il martedì, giovedì e sabato alle 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparaziona professionale al Teatro. 
ROSSINI (Piazza 5 Ctiiara. i4 tei. 6542770} 
Venerdì 24 alle 20.45 < Prima » 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante» in « L'allegra cooamari da 
. Trastavara », dua tempi di E. Liberti da W. Sha¬ 
kespeare, Regia di - E. Liberti. Novìtk assoluta. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
dei Barbieri n. 21 Tei 6544601/2/3) 
f in corse la campagna abbonamenti per le ste- 
«ione 198-81. in programma 9 spettacoli: « C» 
M Coerinfianto », « Gian Gabrieia - ■erkiòan ». 

■ Roomo e Giulìatts». «Baallie a l’antico matro». 
« Il carchie del gesso del Caucaso ». « Riccar¬ 
do III », ' « Lupi a pecore ». « A «iaacuiio il 
suo ». ■ Turendot ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393.969) ^ 
- Alia 18 

. « I Giancattivi » presentano « Smalto par «ngliie » 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado Parisini 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 
Tel. 393.269) 

- Alle 21.30 

« Non ti scordar di ma eba son la dhm— » di Pao- 
lo Leone e Rita Mazzocchi con Maria Grazia Buc- 
. cella, I Cavernicoli, Francesco Da Rosa. Grazia Ma¬ 
ria Scuccìmerra. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acqussperta, 
n. 16/a - Piazza Zanardeliì) 

. Alla 21,30 

Lucia Poli in: a Achille In eciro » da Pietro Ma- 
tastasio. con Antonio Campobasso. Prudantla Mo¬ 
lerò, Cario Monni, e i musicisti: Maddalena Deo- 
dato. Massimo Monti a Valeria Venza. Regia dì 
■ Lucia P oli. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • tei. 5422779) 
Domani alle 21 

■ Due dozzine di rase scarlatte » con Arnaldo 
Ninchì. Spettacofo a cura dell’XI Crc. Ingresso 
gratuito. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Ecsin, 67 • Traste¬ 
vere Tei 589 51.72) 

^ AHe 17,30 

« Rimbaed m«n antera » di P. Variaina Ragia di 
' A'chè Nank. con A Nanè. P Nuchien c M Su- 
raca. par studenti e oparaL Ingrasso L. 1000. 


e 




Seconde visioni 


n SEGjmjAm 


CINEMA 

• e Ratataplan a (Ausonia) ' ' i ' 

• ■ La caduta degli del s (Alcyone) 

• ■ Fuga di mezzanotte s (Aniene. Dia¬ 
mante) 

• «Voltati ^ Eugenio» (Capranica, 
Fiammetta) 

• e Una notte d'aitato a (Embatty) 

• «Apocalypse nowa (Flammatta, Rex) 

• c Corpo a cuore s (Quirinatta) 

• «1941» (In inglese, ai Paaquino) 

• « Fontamara » (Triompha) 

• « Gli aristogatti » (Dei Piccoli, Cl- 
neflorelll) 


teatro in TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 - 
T«i 589.57.82) 

Seia A ■ Alle 21,30 

> Pugacev * di S Eienin 

Sale 8 - Ore 21,45 (ultimo giorno) 

Il Teatro Marigliano presenta; « XXXIII Canto del 
Paradiso » con Leo Oe Berardinis e Perla Pera- 
. gallo. Musiche originali di L. De Berardinis e 
P Peregallo. 

Sala Pozzo - Ore 21,30 (ultimo giorno) 

Cosimo Cinlerl racconta E. Alien Poe. 

C.R.S.. IL LABIRINTO (Via Pomoeo Magno, 27 • 
Tel 312.283) 

Alle 17 

Il Gruppo Teatro Popolare '• Pappino Llurii” di 
. Caprarola In: « Come si gnente futse » commedie 
dialettale. 



v/iiieciUD 


AUSONIA (Via Padova. 92 tei. 428180/429334 
« Ratataplan » con M. Mlchett! - Comico 
FILMSTUDIO (via Orti D’Allbert, 1/c - telefo¬ 
no 6540464) 

Studio 1 - Alla 16,30-20,30-22,30 «Ottobre» 
di S. M. Ejzensteln (V. O. con sott. italiani). Al¬ 
la 18,30 « La règia du iau » dì J. Renoir, V. O. 
(Ingresso gratis). 

' Studio 2 - Rassegna < Funzioni del montaggio •: 
alle 17-22,30 12 cortometraggi di E.S. Portar 
(1900-1905): alle 19,30 « Intolerance > di D.W. 
Griffith (versione - originale). Ingresso gratuito. 
L’OFFICINA (Via Banaco 3) 

. Alle 16,30-18-19,30-21-22.30: ■ She Dona Him 
• Wrong » (USA 1933) con Cary Grani a M. West. 
Versione originale. 

' MANU!A (Vicolo. del Cinque, 56 • Trastevere - 
Tel. 5817016) 

- Dalle 23 al pianoforte «Cosmo a Gtm porlo» 
. con musiche brasiliane. v 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - tei. 869493) 

Alle 16,30-22,30: « Cane di paglia» con D. Hoff- 
man. Drammatico. (VM 18) 

MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI r (VI*'Xassla, 
871 - tei. 3662837) 

Alle 17-19-21 ciclo «Marion Brando»; film sor¬ 
presa. Tessera L. 1.000, biglietto L. 1.000. 
SADOUL (Via Garibaldi, . 2/a • Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17. 19, 21 ,23: « U gal savotr > (1968) di 
' J.L. Godard, con Juliet Berto a J.P. Léaud. (Ver¬ 
sione originale francese con sottotitoli italiani). 
GRAUCO (Via. Perugia. 34 - tal. 751785-7822311} 

. Alla 20,30-22,30 per II ciclo "Condizione donna” 
sark proiettato il film: « La fabbrica dalle mo¬ 
gli • (USA 1975), con Katherine Ross. 


.♦ . f» ' * • ', 


CabàTét 
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MAHONA (Via Afloatino Bertani n. 6-7 • Piazza 
San Coslmato t Tal. 5BI.04.62) 

Riposo ■■ •' 

PARADISE (Via Mario da' Plori n. 97 - Tei. 678438) 
Tutte le sere elle 22,30 • elle 0.30 superspet- 
- tecolo musicele. « Le pi* bello stelio M Par» 
.diso» di Paco Borau. Apertura locala alla 20.30. 
Prenotazioni 86S 398 854 459 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificaziona 41 - 
Tel. 465.951) 

Tutti l mercoledì e giovedì alte 22 Vito Oon*- 
tone presenta: « I frutta candito » in « Baffi o 
collant ». . ■ - 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE O* ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alla 13,30 ne! saloni centrali della gallo¬ 
ria. fino al 2 novembre. 4 aperta la mostra « Lo 
mani guardano ». 

AVANCOMIO TEATRINO CLUB (Via di Porta LO- 
bicana, 32 - San Lorenzo • Tel. 287.21.16) 

Ore 18.30 

La Compagnie degli Avancomid in « ..Jltaaklia- 
ma » da L. Andrejev, con Patrizia Marinelli o 
- Giovanna Zingone. Regìa di Marcello Leurentis. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLI (Viale della Primavara n. 317 - 
Tel 277 60 49 731 40 35) 

Cooperativa di servizi culturali. Preparazione dal¬ 
la Festa di ottobre. Dal 23 ai 26 in Piazze S. Ma¬ 
ria in Trastevere: in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alle Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tele¬ 
fono 782.23.11) 

Alle 16,30. Teetro Slebìle per bambini, e Gira 
vannino la volpa contro il MMstra deW’ acqra ». pri¬ 
ma raccolta dì fiabe folk latino-americane. Ultimo 
mese. _ 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angeli¬ 
co n. 32 - TaL B10.1B.87} 

Ore 1630 

Le Marìa-netle degli Accetteila presentano e II gal- 
' io CM gii stisall » da Pwsrwuìt. Prima a i$of>o 
lo spettacelo il burattino Guttaro. paria con i 
bambini. 

CRI90G0N0 (Via S. Gairicane n. 8 - Tcictoni 
589.18.77 - 637.1037) - . 

Alle 17 

« La apode di Orlando » di F. Pasqualino. Regia 
di Barbara (Xson. 


Q GUATTRO GRANDI SUCCESfI Q 


• «A qualcuno place caldo* (Diana, 
Botto, Eapero, Moulin Roubo) 

• « Il piccolo'grande uomo» (MImou- 
ri. Splendidi 

• < L’assassinio di un allibratore cine¬ 
se » (Palladium) 

• « Harold e Maude» (Rialto) . 

• «Cane di paglia» (Mignon) 

• « Ottobre > e « La règie du Jtu » 

(Fiimstudio 1) : . ' 

• « Intolerance » (Fllmttudio 2 ) • 

• «Rassegna di Mae West» (L’Officina) 

• « Personale di Godard s (Sadoul) 

• « Rassegna della Nouvelle Vaguo a 
(IX. Circoscrizione) 


GRAUCO (Vìa Perugie, 34 - te!. 751785-7822311) 
Oggi alle 18,30: « Dr. Cyclop» » (USA 1939) 
con Albert Dekker, Janice . Logan. Fantascienza. 

IL SALOTTINO (Vìa Capo d’AtrIca 32) ' 

Teatrino del clown Tata di Ovade, 

Da oggi e tutti i giovedì e domeniche alte 16 
< Il clown deirallegria » di Gianni Taflone, con 
il clown Tata di Oyada e la parteclpazlona del 
bambini. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 
Tel 483.586) 

Ore 22 _Ca/!o Loffredo e . la sua New Ortaasu 

wànù 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Otto 5 - tei. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotor (superstar), in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 

Karav. .. 

FOLK STUDIO (Via G SacehI 3 Tal 589.23.74) 
Alle 18 

Paolo Pietrangell ed II suo nuove gruppo pre¬ 
sentano: « In quelle Isole lontane (dova nascono 
., le banane) » con P. Pietrangell, F. Martini, A. Mes¬ 
sina. C. Talino. B. Gha'rlanz.. 

FOLK STUDIO - RADIO -TRE (Vie G. SaechI S - 
Tel 589-23 74) 

Martedì alle 15,30 ' ' 

« Non raccontiamo della storia » con G. Schlaf- 
' fini. Videotapa di P. Parino: ■ Rallenti ». 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini n. 3 > Telefono 
: 654.49.34) - . 

Mercoledì alle 21,30 ' 

' Concerto del quartetto di Fabrizio Sferra. 
SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

f.ì Tutte le sere alte ore 21 musica tetìno-amaricana 
con gli Urubu. -• 

MAGIA (PIszz» Trllus»#. 41 lai. SBIOS07> ' 

Turte le sere dalle 24- • Musica rock • 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento” Tel 654.03 48 654.56.52)- 

Alle 17 e elle 21,30 « Concerto eccezionale del 
tenorsassofonista Hai Singer > con AJ Corvini 
(tromba), Carlo Pes (chitarra). Massimo Mori- 
coni (contrabbasso). Picchi Mezze! (batteria). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trompia 
n. 54 - Montesaero) 

Dalle 21 alte 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
ascolta muàica dal vivo. Il giovedì, venerdì a 
■ sabato « Discoteca rock ». Ingresso L 2000 (do- 
meniCB riposo). 

KING METAL X (Via Borgo Vittorie, 34 - S. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock *. 

PIPER ’80 (Via Tagtlamanto, - 9 • Tal. 86$.398) 

. AHe 22 ■ Ska E new Wave s • « Skatar* in con¬ 
certo V-'. ' 

CENTRO ANZIANI Xf CIRCOSCRIZIONE (Via Alea- 
sandro Severo) 

. Alle 17. Concerto di musica ■ popolare del gruppo 
«A Stesa». Ingresso gratuito... 


LUNEUR ' • Luna Perb pcrmaneiite (Vie dalle Tre 

--Fontane - EUR - tei 5910608)' - - 

il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Autunno romano 


IX CIRCOSCRIZIONE 

AUDIOVISIVO al Contro Culhimle Villa Lati 
(P.zza G. Caglierò). Alle 10,30 «Storia di una 
bambina e di una talpa » a cura del CRAV. CI¬ 
NEMA al Centro Sociale .di V. Vigna Fabbri. 
RassegrM ■ Nouvelle Vegue >; alle 20 film. ■ Fino 
.. ell'ultime respiro» di Jean Lue Godard ; (I960); 
'■ elle 22 « Jnles ét Jlm » di F. Truffiut (1973). 
MOSTRA al Centro Culturale Villa Lais: ■ Ipotesi 
di riuso di un edificio industriala a Roma ». 


--.i ,;jyl 

ARISTON N. a (O. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 r 
. .Venerdì 13 con Betsy Filmar • Horror • VM 18 
ASTORIA (vìa di V enardi. 6. ui 5U5I05. 

L 1500 

- La vera storia dalla monaca di Monza con Z. Ke- 
rovo - Drammatico - VM 18 ■ 

ASTRA (Viale ionio 125 fai. 818.62.09)- 
Non pervenuto 

ATLANTIC (VI» luscolana. 745, tei. > 7610656) 

' LI 500 

Kramcr contro Krsmer con D. HoHman • Sentlm. 
AUSONIA (via Padova 9z tei 42blbO) L. UUU 
Rstatspien con M. NichettI - Comico ' - 
AVOKIU EKOTIK MUV|E (Via Macerata, 18 ■ 

Piazzale Prenestino - Tel 753.527) L. 1500 

Erotik famlly 

BALDUINA (p Oaiduint, 52, tei. 3475921 U 2000 
La collina del conigli di M. Rosen • Dls. animati 
BARBERINI (p Baroerini, 25. rei 4/01707) u JÓUO 
La locandieri con A Celentano Comico - 
B8L9ITO (p.li M. d’Oro 44 tei. 340887) L. 2000 
La città della donna di P. Ftlllnl • Drammatico 
VM 14 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni. 93. tM. 4813Ì6) 

. L. 4000 

- La ragazza con II lacca lacca 

(16-22,30) ' ' 

BOLOUNA' iVia Stamire. 7-: rei 426 778) 

Saturn 3 con K. Douglas • Fantasc’enxa 
CAPITOL (via O oacconi, tei J932d0> .. L. 2000 
Chissà ' perché capitano tutte a me? con B. Spen¬ 
cer Comico - 

CAPRANICA (p.zB Capranica. 101, tei 6792465) 

. L. 2500 

' Voltati Eugenio con S Marconi : Drammatico 
CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele 

fono 6796957) L. 2500 

Selvaggina . di passe di R. W. Fassbinder - Dram¬ 
matico - VM 14 . , , 

CASSIO (Via Cassia, 694) ' 

Qua la mano con A. Celantano e E. Montesano • 
Satirico 

COLA 01 RIENZO (piazza Cola di Rienzo, . 90. tei» 
fono 350584) t. 2500 

Fico d'india con R. Ponatto - Cornice 
DEL VASCELLO tp.za R. Pilo, 39. le«. 588454) 

- L- 2000 

Brillantina Rock. ■ , 

(16-22,30) . .. 

DIAMANTE (via Pr*n»ttin» 73 tal 

; L 1500 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

DIANA (via Apple N.. 427 r»i '/80146) u ‘5(JU 
A' qualcuno placa caldo con M. Monroe - Comico 
DUE allori (vi» Caslllna. 506. tal 273207) : 

U 1000 

La tua vita per mio figlio con M. Merola - Dram- 
■' malico 

EMBASSY (via Stoppanl. 7. tei. 870245) L 3000 

Una notte d’estate di I Casiavetes Drammatico 
EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tei. 897719) 

L 3SOf» 

. Fobia con P.M. Glaser • Drammatico • VM 14 


ACILIA (tei. 6030049) : ' 

Airport 80 con A. Delon - Avventuroso - 
africa D’ESSAI (v Game e Stdama, id. telefon* 
8380718) L 1000 

Il gatto a 9 coda con I. Franciscus - Glall* « 
VM 14 

APOLLO (via Ceiroll, 98. tei. 7313300) L. 800 
L’ultimo cacciatore con D. Warbeck - Drammatico 
ARIEL (via di Monteverda. 48. tei. PJUo2i/ 

L. 1000 

Le settimana bianca con A. M. Rizzoli < Comico 
: AUUU5IU5 (c.so V Emanueie, 203, tei 655435; 

L 1500 

Maledetti, vi amerò con P. Bucci - Drammatico 
VM 14 

SDITO (via Leoncavallo. 12-14, rei. 8310198) 

, t «200 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comico 
8RI51UL - (Via luscoiana, 950, tei. /615424) 

L. 1000 

Brillantina Rock 

BRUAtJWAY (Via der Narcisi. 24. tei. 2815740) 

- Qua la mano con A. Celentano > E. Montasene 

' Satirico - • 

CLOOIO (V Riboty 24, tei 3595657) L 1000 
. Lulìi con A. Bennent • Drammatico • VM 18 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) , , U 500 

Gli aristogatti - Disegni animati 
ELDORADO (v le deirbcercto i8.. tei 5010652) 
Poliziotto solitudine a rabbia con M. MeHi - Giallo 
ESPERIA (piazza bonnino 3/ iti 5828B4) L. 1500 
; Qua la mano con A. Celantano a E. Montesana • 
Satirico ^ i 

eSPERO 

A qualcuno placa caldo con M. Monroe • Comico 
FARNESE 

' Prossima Bfiertura- 

HARLEM (Via dei Labaro 64 - Tai. 656.43.95) 
Cifà axpress con N. Manfredi • Satirico 
HOLLYWOOD (via de> Pigneto 108. tai. 290851) 
L. 1000 

La settimana bianca con A.M, Rizzoli • Comico 
lOLLY (VIS u (.omoarda 4, tei 422898) W. 1000 
La ragazza porno 

MADISON (Via G Chiabrera, 121- Tei. 512.69.26) 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
MISSOURI (Via Bomoeiii 24 ta 5562344) L «200 
Il piccolo' grande uomo con 0- .Hoffinan • Avvan- 
- turoso 

MOULIN ROUCE (V O M. Corbino 23. t. 5552350) 

1 - ■ L 1200 

A qualcuno place-caldo con M.'Monroe - Comico 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Merry dei VH 14, 
tei 5816235) L 700 ter L 8Q0 festivi - 

- L’assassinio .di un »il!hr»tA-« cincjq con . S. Gaz- 

zara - Drémmatico -' VM 18 .. 

NUOVO (via Asctanghi IQ. tal ' 588116) L. 900 

Il giorno del cobra con F. Nero - Giallo.. 

odeon (p.zza d Repubblica 4, Iti. 464760) L. 800 
Ragazze' del porne show , . 

PALLAOlUM (piazza B Romano 11. tei. 5110203) 

- - L.-800 

L’assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz- 
zara - Drammatico - VM 18 

■ PRIMA PORTA ‘ (plezza' Sàze Rubra 12-13, toK»* 

’ fono 6910136) L 800 ' . 

... Un sacco, bello con C. -Verdone - Satirico — 


ACCHIACCIANTE al QUIRINALE 

, r, ABBIAMO TERRORIZZATO MEZZA ROMA ! ORA TOCCA A VOI: 1 

a entrate SE AVETE CORAGGÌO ! 


di pdura 
si può'moriret 
vi abbiamo 
avvertito,.. 


in^uellaCASA?! 

Oiln; Crvv30 0. 

RETE WALKER 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavora. 22, M. S52I9S) L 5500 
L’impera colpisca eocera di O. Lzxaa Fgntaaelenza 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (vìa L Lesina. 39. t 83809401 i. 1500 
La caduta dogli dai con J- Thuiin - Orammatice 
VM 18 . 

(16.30-22,30} ^ 

ALFIERI (via KepeTTt. 11 t. 1200 

Pippo Olimpienlco - Olsagnl animati 
AMBASCIATORI SEXTMOVIE (via Menteboilow 101. 
rat 481570) L. 2500 

Sadaione sui haachi di aceòie 
(10-22.30) 

AMBASSADE (ma A. Agisti. 57. tei. 540990) : 

U 2500 

L'impera colpisce ancora di G. Lucoa Fe n tosc i etiza 
(15.30-22.30) 

AA4BRICA (via N. rial Grande. O. tei. SStSIU) - 

L 2500 

- Desiderfa con 5. Sandrallì • Drammatico • VM 19 
(16-22.30) 

ANIENE (p za Scmoione. 18. tei 890817) U 1700 
Foga di «leszanette con B. Davis - Draounatìco 
ANTARES (v.ie Adriatico 21. tei 8909471 u i500’ 
Qua ia awBo con A. Cefentano a E. Me n t ase ne - 
(16-22.30) 

AQUILA (via L’Aoutia. 74. tal. 7994951) U 1200 


ARCHIMEDE D’ESSAI (via Arcliimada. 71. taia- 
-fono 875567) U, 2000 

Beh Marley Uva • Musicale 
(1630-22.30) 

ARISTON (via Ctearone. 19. rm 3S32301 L. 59<X) 
Saranno famosi dì A. Parker - Musicala 
(15-22.30) 




4 FONTANE 

SPROFONDERETE 
. NEL TERRORE !! ! 

" un film di ■' 

JOHNHUSrON 


PARIS -1 
ROUGE ET 






fMAMCMaGUSa.SUSM 


iFOeiA 


DA UN ROMANZO 
FAMOSO UN FRM. 
STUPENDO ! 




COUNTDOWN 
OirvlENS10N,E ZERI 


Nolla trandkMltA 
dolio storàofuturaound 



TEATRO BELLI 

Piazza S. Apollonia 11-a (Trastevere) 
T^ono 58.94.37S - 


I POPCORN 

IN C i^EMCO» 

TEATI^ CABARET ^ . ■ 

OGGI ORE 21,30 


Ptònetoaioni - al. bc l l agh ì no. dal 


ETOILB (p.za In Lucina. 41. tal. 8797556) U 3500 
. Non ti coiioeco pi* ombra con M. Vitti • Comico 
ETRURIA.(via Cassia. 1672. tet .8991079) C liOO. 

li bandite dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 
EURCINE (via Uszt, 32. tai. 5910986) L. 2500 
Fico d’india con R. Pozzette • Comico 

EUROPA (& d’Italia. 107, t«. 865736) U 2500 
Ua amora in priaia classa di 5. Sampari > Comico 
FIAMMA (via Blssoiatt, 47. rat. 4751100) L. 30ÓO 
All That Jazz, le opóttacalo ceasinda di R. Fossa 
Musicata „ 

FIAMMETTA' (via S.' FI. Da Teiantfno^ 5, toio- 
fono 4750464) U 2500 , 

' Apocallpao New con M. Brando - Dramm. • VM 14 

GIARDINO (p.zza Vulture, ni. 894948 U 2000 
Kramor contro Kramer con D. Hoffman • Satirico 
’ CÌOIÈLLO (v. Nomantsns. «3. rm. 864149) L iOOO 
L . Paura scila dttk dai asoctt viventi con C. Caorga 
*■ Horror - VM 18 ' 

GOLDEN (via (arante. 38. tal. 755002) L. 2000 
Chiaa* perché capitane tutta a an con B. Spen¬ 
cer'Comico - ' 

GREGORY (vie Gregorio VII, ISO. M. 0380600) 

L. 2500 

Un amerò In prima clasoé di S. Sampari - Comico 
HOLIDAY (I.go B. Marcelle, tei. 858326) L 3000 
Aaterican Gigolò con R. Gero Gialle 
KING (vis Fognano, 37, tw. 8319541) L. 2500 
Zucchero miele a peperoncino con K. Fenech - 
Comico - VM 14 

LE ginestre (CnMipeiocco. rm. 6093638) t. 2000 
Ln moglie la vacanza ramanti la città con C. Fo- 

nech - Sexy - VM 18 

MAESTOSO (Via Appta Noevn, 176. tiL 788086) 

3000 

Zucchera mialo o papa ra * cl aa con E. Fanech • 
Comico • VM 14 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS- ApostOlL 20. 
Tal 6794908} L. 2500 

Il mio corpo sai tue corpo 
MERCURY (V P tastano. 44. tOL 8561767) L. 1500 
Lo porne killer 

METRO DRIVE IN (vis C Cmombo km. 21. talo- 
fono 6090243) U 1500 

Setnrn 3 con K: Douglas • Fantasdanzo. 
METROPOLITJLN (via dm Cerve, f. rat. 67S9400) 

L. 3500 

Zucchera miele e paparenefon con E. Fenech - 
Comico - VM 14 

MODERNETTA (p.za Repuobifea, 44. tei. 460285) 

r. -L-ZSOO' 

Le porno attrici . 

àlODERNO (p Rapubàlka 44. M. 4802ES) U 2500 
Tranquillo donno di CMPOBUO con S. Oìonisie • 
Drammatico • VM 18 

NEW YORK (V Oetie Cara 38. toL 780271) L. 2500 
Llmporo colpisca ancor* • G. Locac Faa t a s cl enza 
N.I-R (via B V L.artliete. tm. 99822961 L. 2(X)0 
RIaefc StaHion con T. Garr - Sentìiaentalo 
PARIS . (via Magno - Graoat, 112. tee 794388) 

L. 2900 

- Cao n tdo i in . dhMaalMM am* con K. Oooflcc - 

Avranturoso 

PASQUINO (vjo dm Pfada^ I*. ML 980382Z) 

L 1200 

1941. atlanm a lle llj rwoad con,J. Belusliy • Av¬ 
venturose - • 

QUATTRO PONTANR (vie • P ontana . tX fme> 
fono 480119) - L 9000 

Fobia con P.M. Glasar - Drrnnmotico - VM 14 
QUIRINALR (via nanenaie. tm 462853) L 300u 
Chi vira in qnolla caaa7 41 P. Walrvr • H orror - 
VM 14 

QUIRINETTA (via M. Minghetn. 4. tac. 8790012) 

L. 2500 

Carpo a c u ete «C P. VeccMail • Dramm. • VM 18 
RADIO CITY (vts XX Sertamarn. 96. rm. 464103) 

L 2000 

' MMa ccw b oy con J. Travolte - Drammatico 
RR àlE (p.za Sennino, 7. tei o8t0234) w 2500 
, CooMdaeni, dhammlena zara con K. Douglas • 
^Avvoniuroso 

nx (cor vo Trìesra. 113. rm 0041651 u 1800 
ApmnOpse New con M. Brande - Dramm. - VM 14 
RITZ (via Somalia. io9. rat d374Si) l. 2500 
Il oaNaMa con P. Franco - Comico 
RIVOLI (via Lomosrdis. 23. tei. 40Vif83) 1 . 3000 
Oltre II giardine con P Se!lars DrammatTco 
ROUGE ET NOIRB (vie Salaria. 31. rm. 864305) 

mmumtmm wmm ^ R. oò^m^ 


RIALTO (via IV Novembre 156. tei- 6790763) 

- (_ 1000 - - ^ 

Harold e Maude con B. Cori.Séntimentele . 

‘ RUBINO : D’ESSAI (Y>e Si Saéa 24/ rei. 570827) 

• L. 900 - 

Star Trek con W. Shetner • Fentasclanza 
SPLENDID (V. Pier delie Vigne 4. teu 620205)' 
U 1000 

Il piccole pende uomo con 0. Hoffman • Av¬ 
venturoso 

TRIANON (Vis Muzio Scevoia 101 . Tal. 780.302) 

- Ispettore Callaghen II caso Scorple è tuo con 
C. Eestwood - Giallo - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINIUI (p.zza a Pape, toL 7313306} 
L 1000 

Ciechi perno a domicilio e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Vo:1urno 37. tal. 471S57) i. 1000 
Porne oretlk movio a Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

.. Ln eettlmans biencn con A. M. Rizzoli • Comic* 


Ostia 


SISTO (via dal Romagnoli, tm. 6610705) L. 2000 
Ame r i ca n GIgole con R. Gara - Giallo 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dai Paiiottini, in t r o n o 6603166) 
L 2000 

Un naeto in prima claase di S. Sampcri • Comico 
SUPERCA (via Manna 44 im- 6696280) C 2COO 
Chi vive In quella casa? dì Weirer • Horror 
VM 14 . . 


Sale diocesane 


AVILA 

Ptedono (TEgitte con E. Spencer • Comica - ■ 
SELLE iUm 

Saper rapina a Milane 
CASALETTO 

LlncretfhRe Molk con B. Blxby • Awenhtrof* 
ONEFMMIELU (via Terni 94. im. . 7576695) 

Gii O ff ala g a tli * Disegni animati . 

OHUE PROVINCE 

Cieaaa con J. Travolta - Musicata 
DEL MARE (Actlia) 

Piedone a Haag Kong con B. Spencer - Satirkn 


>jhzon 


•OTAi (vie m. i PìlÌ8art% ^178. iM. : TST4949) 

U 3000 

Il caehiisla con P. Franco • Comico 
•AVOIA (vìa Bergamo. 2i rm 889023) L 2500 
Il P ic d ao e 41 ptaaia E. Man* con J.P. Ealmen- 

de - Satirica 

SmiNA (Via Sistina 129 - TaL 475.M.41) 

Pofa poajH an • Avv an t ui o s e 
fUORRCINtMA (via Viimama. fM. 485490) i. 9000 
_.Rb n CIndM con R. Poaaatto • C om i en 
TIPPANY (via A. Oo Pratti. toL .482390) L. 2900 


ERITREA 

S op t»t a4 li »a l dada pan l m a rata • Disegni anfmeti 
EUCUDE (v. GmdObatde del Monta 34. tei. 802511) 
L'incrodihtle Heik con 8. Bixby - Avve n t u r o se 

FARNESINA 

10 sto con gE Ispesoliaal con 8. Spencer • Comico 
CERINI 

11 tesoro di Matocumhc con P. Ustfnov - Avven¬ 
turoso 

GIOVANE TRASTEVERE (vis Jacobe SattaseM 3. 

tal. 5800684) 

Croate con J. Travolta - Musicale 

CUADALUPE 

Ceppo n folle con A. Celentano - Musìcaìe 
LIBIA 

Agente 007 reame delle pistole d'era, con R. 

Meore - Avventuroso 

MONTFORT . 

AKrimenti «j a n ibble me con T. Hill - Comic* 
MONTE ZEEIO 

Plodana d’Egìtte een Bud Spencer - Cornice 

NATIVITÀ' 

Naad - Disegni anhaeti 


Alien con S. Weaver • Drammatke 

N. DONNA OLIMPIA 

I* SI* een gli ippopniami con B. Spencer - Cemk* 
•RIONE 

Bpnrtomm con K. Oouglae • Drammatico 


con 8. 


W es fe m 


Visionante-' 


ànnibo li awm 6> ML ElMtBS) | B AIA 
C IME In 


GRAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIONALI ITALIANE 
PIAHI INnkNAZIONAir 

VlB FlaviR nm • Tnltfooo 4EB.4t7 li lunedi 


Fontanor* enn M. Placidn • Drammatico 
ULISSE (via ìiburtina. 3S4. im 43J7444) C iQOO 
Il gatto a 9 aoda con I. Prandacua - Giallo • 
VM 14 >- • 

UNIVERSAL (via Bari, 18. loL 898030) L. 2500 
Llmparg oofplaaa aasàf* di 6 Lu c aa F antoac l enza 
VBREANO (P3* Vorbona S Tm. 951195) u 2000 
li owm c**' A. CalanMn» a B. Ma n ta a ano • 

Smirico 

VITTORIA (g.8a S.M. Ubai all K j a. NL S7I3S7) 

L. 2S00 

N caaiafala con P. Franco • Comico 


■anano McpaMìc con Dalla-Oo Grewi - Musicalo 
ARGINA DACIE 

Anaali #07 Moowgànr con R. Moora • Avranturao* 
•ALA VICNOU 

L* omnIo 2 con R. Scholdor • Dramiaatk* 

S, MARIA AtlEIUATRiCl 

•poTtacoa con K, Douglas - Drammatico 
TIRVR (via dagli EtniacM 40, tal. 495.77.62) 
TIzIjmÌg^ ^9** * R- Rekshl - D’anìmatlono 

iiiS35R.m“^ '■ '*'*"• • 

nKMSIu 

* eolM* con A. Calantano - Comico 

VIRTIIf 

lo al* con gli ippopniami con B. Sponcar - Comica 
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SPORT 


vu: 


Domenica 19 ottobre ,1980 


•'♦ “C ' ‘k- 


Contro Napoli e Inter potrebbe venire la conferma di un campionato diverso (ore 14^30) 


: V>... 


i r 


W/ 


Liedholm ha recuperato Bruno Conti e Pruzzo - Juliano e Marchesi sui carboni àrdenti - Se 
Guidetti non dovesse farcela è pronto Nicolini - Garosi predica modestia - Ferroni al posto del¬ 
l’infortunato Contratto - Nerazzurri senza Baresi e vulnerabili sulle punizioni- Le altre partite 


ROMA — Potrebbe diventare 
veramente un campionato di¬ 
verso. Due appuntamenti, 
ghiotti come quelli di oggi 
non rappresentano certamen¬ 
te un’eccezione. La singola¬ 
rità consiste nel fatto che 
oltre che a cadere alla quin¬ 
ta giornata, potrebbero esse¬ 
re decisivi al fini deH’indl- 
rizzo futuro che potrebbe 
prendere il campionato. Ed 
anche' sul piano intrinseco 
Piorentina-Inter e Napoli- 
Roma contengono in sé tanti 
di quei motivi di richiamo da 
porsi aH’attenzione di chi 
ama il calcio. Intanto ne po¬ 
trebbero scaturire valori nuo¬ 
vi ai fini della stessa nazio¬ 
nale. Ma le due partite do¬ 
vranno dire anche quanto 
valgono la Roma capoclassi- 
fica e la Fiorentina secon¬ 
da. Un po’ la classica « pro¬ 
va del nove». 

■ Di Roma e Fiorentina si 
sono occupate a josa le cro¬ 
nache. I giallorossi sono stati 
distesi sul tavolo anatomi¬ 
co, dopo rincontro di ritorno 
a Jena. Il responso non fu 
certamente lusinghiero. Si 
prevedevano crolli irreparabi¬ 


li con il Torino. Accuse e 
contraccuse rimbalzarono co¬ 
me una palla da ping-pong. 
Dopo lo « sfacelo » non - si 
concedeva un minimo di cre¬ 
dito alla squadra di Liedholm. 
Eppure gli stessi critici ar¬ 
rabbiati avevano esaltato la 
Roma di Falcao e DI Barto¬ 
lomei dopo la vittoria dell’ 
«andata» sullo stesso Jena. 
Ma che volete, sono 1 casi 
della vita: oggi alle stelle 
domani nella polvere. Ebbe¬ 
ne. per tutta risposta, smen¬ 
tendo cosi clamorosamente 
le previsioni catastrofiche, la 
Roma seppe reagire, ebbe ra¬ 
gione del Torino dopo otto 
anni, conquistando il primo 
posto r. solitario in classifica. 

La Fiorentina, dal canto 
suo, veniva discussa per la 
sua incostanza, per non es¬ 
sere ancora riuscito Garosi 
ad amalgamare questa squa¬ 
dra essenzialmente giovane. 
Anzi, qualcuno arrivò a dire 
che Firenze non amava l’ami¬ 
co Garosi. Niente di più fal¬ 
so. La serietà di questo rap¬ 
presentante della • « nouvelle 
vague» dei tecnici nostrani, 
ha invece conquistato diri¬ 


genti, tifosi e squadra. ■ Nel¬ 
la passata stagione, allorché 
i viola ' andavano cosi cosi, 
non fu certamente il tecnico 
a venire discusso, ma la so¬ 
cietà che non gli aveva mes¬ 
so a disposizione i rinforzi 
richiesti. Quest’anno 1 rinfor¬ 
zi sono arrivati, e qualcosa 
di nuovo si sta vedendo sot¬ 
to il ■ sole. Bertoni e Anto- 


gnonl si stanno integrando 
l’un l’altro. Ma è soprattutto 
AntognOnl che ha preso au¬ 
torevolmente in mano la bac¬ 
chetta del direttóre. E la Fio¬ 
rentina ha conservato la sua 
modestia. Appare più matu¬ 
ra. E non ha di certo paura 
dell’Inter. - . ’ ■ ■ 

Oggi dovrà però prendere 
decisamente in mano le re- 


Lo Sport in TV 


RETE,1 

ORE 14,20: notizie sportiva 
ORE 15,15: notizie sportive 
ORE 16,30: <t 90. minuto a 
ORE 18,55: notizie sportive 
ORE 19,00: cronaca registrata 
di un tempo ' di una partite 
di calcio di serie A 
ORE 21,45: < La domenica 
sportiva a 

RETE 2 

ORE 15,15: cronaca diretta di 
alcune fasi del concorse ippi¬ 
co di Palermo 


ORE 16,00: cronaca dirette di 
alcune fasi del torneo Inter¬ 
nazionale di tennis di Napoli 

ORE 18,15: sintesi registrate 
' di un tempo - di una partita 
. di serie B . . ; 

ORE 18,40: < Col flash • 

ORE 20,00: « Domenica sprint » 

RETE 3 

ORE 15,00: eronaco diretta di 
Italia-RoRsania di. f'nnastica 
femminile -- 

ORE 20,40: TC 3 sport 
ORE 21,25: TG 3 sport regione 


dlnl delle* operazioni, onde 
impedire al nerazzurri di ope¬ 
rare in contropiede. In at¬ 
tacco essi sono temibili: han¬ 
no segnato ben 11 reti (mi¬ 
gliore attacco del campiona¬ 
to). subendone soltanto due. 
Ma soffre iTnter sul calci di 
punizione: hanno segnato il 
Bohtssia, il Brescia, il Paler¬ 
mo, Il Gagliari e il Gralova. 
E. considerato che Bertoni e 
Antognonl sono degli speciali¬ 
sti. Bordon dovrà stare al¬ 
l’erta. Ma Garosi dice anche: 

« La mia è una squadra gio¬ 
vane e tenera, perchè cari¬ 
carla allora di grosse respon¬ 
sabilità? E’ folle parlare ades¬ 
so di scudetto, ma non ho 
mai affermato che la Fioren¬ 
tina non sarà una delle pro- 
tagoniste. Se lo scudetto ci 
sfugge quest'anno, lo conqui¬ 
steremo il prossimo ». Squa¬ 
dra, perciò, ambiziosa, ma 
prudente quel tanto che ba¬ 
sta. ■- 

Varianti nelle due forma-. 
zioni: la Fiorentina giocherà 
con Ferroni al posto dell’in¬ 
fortunato Gontratto. mentre 
il giovane (19 anni) Fattori 
che ha bene impressionato 


Serte B: giornata favorevole per i meneghini, che stogerà potrebbero esser soli al vertice della classifica 

I^zip: attenaone all’Atalante^ 
Milan : tutto facilé col 

Spai e Sampdoria, le altre maggiori antagoniste della squadra di Giac-àmini, impegnate in trasferte difficili a Bari e Catania 


ROMA —^ Il « cervellone » del 
GONL quello che elabora i 
calendari di calcio, dovrebbe 
essere - tifoso ■ del - Milan. 
Basta dare una rapida oc¬ 
chiata al programma della 
odierna giornata di serie B, 
la sesta per la precisione, 
per constatare che tutto 
sembra essere stato opportu¬ 
namente sistemato per la 
squadra rossonera, che sta¬ 
sera potrebbe ritrovarsi sola 
in testa alla classifica. 

A "parte gli scerzi, comun¬ 
que, per la squadra meneghi¬ 
na, questa giornata potrebbe 
trasformarsi in un prezioso 
trampolino di lancio per. ini¬ 
ziare una lunga fuga. II « cer¬ 
vellone» ha infatti spedito la 
Spai, compagna di fuga dei 
rossoneri, in quella fossa dei 
leoni che è lo stadio della 
Vittoria di Bari, per gio¬ 
care contro i « galletti » - di 
Mimmo Renna, che al co¬ 
spetto di squadre di aito 
lignaggio puntualmente . si 
trasformano in giganti. 

Ha poi pensato bene di 
scegliere per la Lazio, altra 
big del campionato, che co¬ 
me i rossoneri gode di un 
secondo turno casalingo con¬ 
secutivo, un’avversaria. la 
Atalanta. di quelle toste, ir¬ 
riducibili e per giunta Inte- 


Gli arbitri di « B » 

B«ri-Spal: Benedetti; Catania- 

Sampdoria: Parussini; Cesena-Paler- 
mo: Longhi; Genoa-Monza: Bar¬ 
baresco; Laxio-Atalanta: Prati; 

Milan-lÀcce: Biandardi; Pesca- 

ra-Vìcenza: AngelettI; - Pita-Rtmi- 
ni: Altobelli; Taranto-Varese: Vitali; 
Vcrow a - fo g gi at Vailesi. 


I Vigili del Fuoco 
di Roma vincono 
rcéuropeo» di calcio 

ROMA — La squadra dei Vi- 
sili. del Fuoco di Roma ha vìnto 
ieri sera per 6-5 la finalissima 
dei Tomeo d: calcio cui hanno 
partecipato squadre di e VÌsili del 
fuoco-calciatori » di diverse città 
europ ee . La finalissima si i gio¬ 
cata a Milano, tra la squadra dei 
Vigili dì Roma e quella di Mi¬ 
lano, le quali precedeirtemente 
avcvaito sconfitto rispettivamente 
I loro colleghi di Parigi e Basilea. 

I insili di Roma erano capitanati 
dal loro comandante, ilngegner Pa¬ 
storelli. 


" ressatissime al discorso pro¬ 
mozione. ' ' - - • •' 

• ; Uer i biancazsnini di Ca- 
■ stagner ’ dunque, ; uria dome- 
: nica .difficile, senza dubbio 
la prima di questo campio¬ 
nato. - - -- - -- 

Un bel piattino ' c’è an¬ 
che per la Sampdoria. i li¬ 
guri in punta di piedi sono 
diventati dei protagonisti del 
campionato. Ora si sono 
istallati al secondo posto in 
condominio con la Lazio ad 
un punto dal duo di testa. 
B li non sono per caso o di 
passaggio. Tutt’altro. 

Per loro oggi c’è 11 Cata¬ 
nia. A prima vista sembre¬ 
rebbe una partita tranquilla. 
Invece ncn • lo è. La " posi¬ 
zione in classifica degli etnei 
non deve trarre in inganno. 

, A casa loro, sul proprio ter-. 
reno sanno compiere qualsia¬ 
si impresa. Ne sa qualcosa 
il Milan. che due domeniche 
fa [«r poco al « Cibali » non 
lasciava le penne. 

E il Milao? Il «cervello¬ 
ne» gli ha offerto, sempre 
sulla carta intendiamoci be¬ 
ne. un avversario che po¬ 
tremo definire di comodo: il 
. Lecce 1 salentini sette gior¬ 
ni fa hanno preso una boc¬ 
cata-di ossigeno grazie al 
buon cuore ' dell’insplegabile 
Genoa. Però la squadra-di: 
Mazzia ha " grossi problemi 
al momento, problemi ^ che 
potranno essere risolti sol¬ 
tanto quando nell’attuale in¬ 
telaiatura verranno inseriti 
in-cabina di regia il riuovo 
acquisto Improta e in avan¬ 
ti l’altro «nuovo» Brescanl. 
Comunque, per adesso, il 
Lecce-è quello che è e per 
una squadra del calibro del 
Milan iriettere in tasca 1 due 
punti dovrebbe essere soltan¬ 
to una pura e semplice for¬ 
malità. ' 

mfattL fino a questo pun¬ 
to del campionato, una cosa 
è parsa abbastanza chiara: 
pur non facendo sfracelli e 
. rischiando in più di-un’occa¬ 
sione (rischi dovuti In ta¬ 
lune occasioni ad un eccesso 
di sufficienza e di confi¬ 
denza' concessa agli avver¬ 
sari); Milan e lazio hanno 
dimostrato di essere larga¬ 
mente superiori alle altre. No- 
j nostante tutti i loro proble¬ 
mi di squadra (perché en¬ 
trambe ne hanno soprattutto 
j in attacco) i risultati non 
i sono mai mancalL E sicco¬ 


me pensiamo anche che nel 
prosieguo del torneo il loro 
comportamento ' ' non - potrà 
che migliorare, noi * siamo 
istintivamente spinti a trarre 
già le prime conclusioni, an¬ 
che se sappiamo bene che il. 
campionato di B è una tom¬ 
bola. pronto a smentirti alla 
prima occasione: per Milan 
é LaìÉlo in questo campio¬ 
nato cl saranno soltanto dei' 
«problémini» da risolvere e 
li avranno soltanto per loro 
dabbenaggine. Altrimenti non 
esiste discorso. Sono troppo 


forti rispetto alle dirette 
antagoniste. 

La giornata ha in pro¬ 
gramma inoltre un paio di 
partite (che ricordiamo oggi 
avranno inizio alle 14.30), da 
seguire con una certa atten¬ 
zione. Ija prima è Pescara- 
Vicenza. DI fronte due squa¬ 
dre dall’andariiento alterno, 
ma che non tarderanriò,' visto ; 
il ■ loro discreto pótehzlàle ■ 
tecnico, ad istallarsi nelle ' 
alte sfere della classifica. 
L’altra è Cesena-Palermo. I 
siciliani specializzati in pa¬ 


reggi (cinque -1-1 su cinque 
: partite) saranno di scena a 
Gesena, la cui squadra In 
casa sa farsi ben rispettare. 
Ma a parte queàto fatto, oc¬ 
correrà vedere come si Oom- 
porteranno i « rosanero », tut¬ 
tora in rotta con la società 
per la questione dei premi 
partita. Addirittura c’è in 
ària anche una minaccia di 
SèìopfelrorSperiainò che tutto 
6l ricompenga. per il bene di 
questo bistrattato Palermo. 

Paolo Caprio 


Al Palasport dalle ore 15,30 con Nadia Comoneci 

Show romeno oggi a Novara 

In gara anche Emilia Sberle/ Dumitrita Turner, Marilena Vlàdarau 
e le nostre Laura ^ Bortolaso, Ornella Petreilo e Michela Fitto 


:Si. ui - j ' 


- Il mago, se vogliamo chia¬ 
marlo cosi, si chiama Bela 
Karoly. E' un uomo alto dal¬ 
le spalle larghe che della gin¬ 
nastica sa tutto. E saper tut¬ 
to sulla ginnastica, quando 
ci si occupa dell’arduo inca¬ 
rico di allenare la . nazionale 
rumena di ginnastica signifi¬ 
ca davvero saper tutto. - 
In Romania la ginnastica 
ha raggiimto livelli tecnici 
prodigiosi e l’evoluzione non 
accenna ad arrestarsL Quat¬ 
tro anni fa ai Giochi Olimpi¬ 
ci di- Montreal Nadia Coma- 
neci ottenne, nella somma dei 
quattro esercizi, un punteg- 
lo pari a 39,52. A Mosca la 
grande piccola atleta è arri¬ 
vata a ^35. Significa che le 
mancano soltanto 15 centesi¬ 
mi di pxmto per raggiungere 
la perfezione. - 
Le cifre, oneste nella, misu¬ 
ra in cui sonò onesti i pudi¬ 
ci. fanno impressionè. Ci ^ 
può .solo domandare se esi¬ 
ste un limite- all’evoluzione, 
e che cosa accadrà quando 
la perfezimie sarà un dato 
di fatto confortato da cifre 
inòppugnabilL 

. La nazionale femminile ro- 
' mena di ginnastica è in Ita¬ 
lia. Sì è esibita a Mestre e a 


Botola e oggi a Novara af¬ 
fronterà in un match ufficia¬ 
le,-la-pari grado azzurra. Tra 
la federazione romena ' e 
quella italiana esistono.da an¬ 
ni felici rapporti che ogni 
tcmtd sì concretizzano in in¬ 
contri. Lo scopo è di promuo¬ 
vere la ginnastica anche dal¬ 
le nostre parti, dove pure esi¬ 
ste una base vasta. - -- - 
n problema • tecnico è un 
altro problema, e Bela Ka¬ 
roly d’altronde ha la possi¬ 
bilità di agire su un terreno 
diverso e di attingere a una 
base preparata e organizzata 
- Venerdì sera al Palasport 
bolognese, abituato al basket 
di serie A e al tennis del 
WCT. per l'esibizione di Na¬ 
dia,' applatiditissima, c’èrano 
duemila peisone. e la cifra 
sta a dimostrare quanto vi¬ 
vo - sia- rinteresse « visivo » 
per uno sport che, appunto, 
sa farsi vedere. Sono stati 
incassati 5 milioni e la cifra 
sarà devoluta ai familiari 
delie vittime della strage 
La nazionale romena è gio¬ 
vane Le veterane — Nadia 
Comanecl éd Emilia Eber- 
le — sono poco più che bam¬ 
bine Emilia ebbe un debutto 
trionfale al-: «mondiali» di 


Strasburgo, due anni fa. Pie 
cola e acerba, con lunghe 
gambe agili," si muoveva con 
.una grazia fatta di .automa¬ 
tismi e di invenzioriL Ecco, 
la forza delle romene sta qui 
nella' capacità di assimilare 
automatismi capaci dì creare 
invenzioni. L’automatismo, 
infatti, non è inai fine a se- 
stesso, possiede nei cento 
schemi asrimilati, un vasto 
margine per « creare » per 
profpedire per inventare 
- La nazionale rumena è com¬ 
posta dalle due veterane-ado- 
lescenti Nadia Comanecl ed 
Emilia Eberle e da un grup, 
petto di facciulline già abi¬ 
tuate a esibirsi al.cospetto di 
gente usa a percepire e a 
pretendere il meglio. A No¬ 
vara gli appassionati potran¬ 
no o^rrare Melila. Rovehn. 
Dumitrita .Turner, Marilena 
Vladarau; Anca Grigoras e 
Caterina Szàbo. Nlhaela'Sta- 
nulet e Lavinia Agache. -- 
Per le nostre ottime Laura 
Boxtolaso. Omelia Petreilo e 
Michele Fitto saranno temi 
da osserrare e dà meditare. 
Si comincia al Palasport alle 
15,30 (TV,, rete 3). . - 

Remo Musumeci 


- • ‘ ■ ■ ; i 

contro i Cosmos. andrà in 
panchina. Un premio' meri¬ 
tato, quindi, per lui. L’Inter 
giocherà con Mozzini difen¬ 
sore èentrale ed Orlali arre¬ 
trato al posto di Baresi che 
do.vrà' restare, fermo più di 
un mese. Pare che Altobelli 
non sìa nélle migliori condi¬ 
zioni. L’ultima vittoria della 
Fiorentina al Campo di Màr- 
te risale al 15 maggio del 
. 1977 (3-0). Per cui tradizione 
sfavorevole e un avversarlo 
più esperto e smaliziato: que¬ 
sto quel « qualcosa in più » 
che potrebbe far pendere la 
bilancia dalla parte della 
squadra di Berselllnl. Ma pa¬ 
pà Antognonl ha promesso... 

Anche 1 giallorossl lamen¬ 
tano una ■ tradizione contro: 
Tultimo loro successo al San 
Paolo risale addirittura al 25 
aprile del 1971. Ma anche con 
11 Torino avevano alle spalle 
ben 8 anni di "no”. Liedholm 
si è sbilanciato: «La Roma 
giocherà per vincere. Se non 
-ci dovesse riuscire vorrà dire 
che il Napoli - è ' stato più 
forte». Ma intanto ha tirato 
un sospiro di sollievo: Bruno 
Conti è stato recuperato e 
così Pruzzo che non -giocò 
col Torino. Il compito è sicu¬ 
ramente più ostico che non 
per i viola di Garosi. Se non 
altro essi hanno ■ dalla loro 
il fattóre campo, n - Napoli 
deU’amtco Marchesi naviga 
in brutte acque. Si mormora 
che buona parte delle colpe 
debbano essere addebitate a 
Juliano. 'direttore sportivo 
che non ha soddisfatto i più. 
Intanto sembra che la scelta 
di Marangon al posto, di Tes¬ 
ser (ceduto perché non « fa¬ 
ceva per il Napoli »). si sla 
rivelata controproducente. Lo 
stesso acquisto di Krpl’a mèz- 
zoservizlo ha lasciato per¬ 
plessi: - ma- soprattutto • pare 
che l’Inquadratura delia squa¬ 
dra - non favorisca l’inseri- 
mento dell’olandese. Nicolini. 
pagato 830 milioni, continua 
ad essere un «oggetto miste¬ 
rioso». Dopo, un- buon pre¬ 
campionato e una discreta 
Goppa Italia, si è fermato al 
palo. In somma per Marchesi 
e Juliano non tira aria sa¬ 
lutare. ./ : : 

Se 11 Napoli non dovesse; 
battere'là Róma'tlà domé¬ 
nica dopò sai^vàf CTàfIlari), ! 
è probàbile che /uliàno vèn^ 
silurato ■ nella riunione - d^ 
(Consiglio d’amministrazione 
in programma U SO ottobre. 
Per quanto rìguardà la for¬ 
mazione, NIcoIini dovrebbe 
prendere, il posto di Guidetti, 
che è ili forse. Quindi Fio- 
rentlna-Inter e Napoli-Roma 
sono due confronti. che po¬ 
trebbero sconvòlgere la clas¬ 
sifica, o magari fornire al¬ 
cune . conferme • clamorose, 
senza contare che offrono' le 
sfide Bertoni-Prohaska e 
Krol-Palcao. Se così fosse ne 
guàdàgnèrébbe il campionato. 
Ghiudono la giornata Asooll* 
Juventas; ' -Bolognà-Pistoiese. 
Brescia-Catanzaro. Corno-Udi¬ 
nese. Perueia-Avellino e To- 
rino-Cagllarl. j 

^ - y .;-®* *• ' 
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Gli arbitri dì « A » 


Ascolt-Jm«: D’Elia; 

I Fiat a ì«« «; Cai ai la, B i aa tt a C a f aa i i- 
rae Agaelia; Caaia W iaaaa; Faa a 

raata; namrtina-lirtar: Màttal; Na- 
aall Boai». Mkhalatti; Faragia-Avat- 
Rne; Managalii Tar b ia C a g liB r Ii ' Ta- 

nalini. 



#11 primato in classifica ha messo di buon umore CONTI, DI BARTOLOMEI e PRUZZO oggi 
chiamati a Napoli a dimostrare di meritare maggiore considerMiona anche in nazionale . 

Un dibattito a Roma organizzato daU’UISP 

Solo restando pu bblico 
il Coni può svolgere 
il suxy rut^ 

La posizione del PCI esposta dal compagno Rino Serri 


ROMA • — .Era la prima volta - che • il 
CONI, i pòrtiti politici e sindacati, un 
ente di promozione sportiva si sedevano ' 
intorno allo stesso tavolo, tutti insieme, 
parlando dei problemi dello sport. E’ suc¬ 
cesso l'altra sera a Roma nell’aula ma¬ 
gna della Scuola ^ dello Sport all'Acqua- 
cetosa davanti a un pubblico. molto com¬ 
petente:, la-sala era infatti affollata dai 
dirigenti ' di base ■ dell’Unione Italiana 
Sport Popolari, che a Roma stanno svol¬ 
gendo il loro convegno nazionale. . ■ 

Al tavolo suddetto erano Mario Pescan¬ 
te. segretario generale del CONI, Maghi 
della CGIL, Brocca della DC. Moretti del 
PSI, il compagno Binò Serri, delta dire- : 
zione del PCI, e Luigi Martini, segreta¬ 
rio nazionale dell’UISP. Il tema del di¬ 
battito o meglio: il titolo, visto che ■ ; 
la discussionespaziata ,su quasi tutti i 
'ìemi importatiti che riguardano lo sport, 
italiano — era la. e famosa privatizza-, 
zione del CONI e delle federazioni spor¬ 
tive. Un tema scottante, tornato d'attua-. 
lità da quando il ministro D’Arezzo fora 
sul piede di partenza col cambio di go¬ 
verno f si, era affrettato a raccogliere il. 
lamento Sèi presidente della FIGO, Fe- ■ 
derico Sordillo, sulle difficoltà che in- 
. contrava nei rapporti col personale (col-. 
pa, ovviamente, della legge 70>. 

Bene, un primo fatto positivo'della ta-, 
vola rotonda di ièri è che Pescante ha ■. 

■ fatto piazza pulita dì uno dei più triti ^ 
argomenti usati dai. fautori della apriva- ; 
lizzatone »: il - segretario del CONI, .ha 
infatti ammesso che i problemi di oràrio : 
e di presenza dei dipendenti dell’ente e 
delle federazioni o sono già risolti o so- '■ 
no.' comunque, risolvibili, specie atta luce ■ 
delTultimó contratto nazionale del para-■ 
statò. Il problema — ha precisato Pe-\ 
scante — è assai più complesso e riguar- ? 
da la questione fondamentale dello "sta- '■ 
tus” giuridico del CONI e dette federa- . 
zioni: per far capire meglio di cosa par- . 
lava Pescante ha fatto l’esempio di quan- • 

. to sta accadendo nel basket, dove i rego- \ 
lamenti federali che limitano là preseti- ' 
za di giocatori provenienti da federazioni ’ 
straniere (anche ■ se hanno prèso o. se 
. hanno sempre avuto la nazionalità ita- : 
liànd) scricchiólano per le ripetute e. con- '■ 

: tradditorie sentenze emesse in proposito 
da varie istanze della giustizia ordinaria. [ 
« Rischiamo di arrivare — ha detto scher- '■ 
zando Pescante — ai ricorsi in pretura 
per im rigore negato! ». 

Insamma, il problema è serio e in prò- ■ 
posilo è indubbia la necessità di un ade- ! 
guamentp legislativo che non può certo ■ 
significare, comunque è in ogni caso, la 
consegna dello sport itettiaho fe dei tuoi 
abbondatiti fondi pubblici) nette mani dei : 
gruppi privatL ET una precisazione neces¬ 
saria tùia luce di quanto ha sostenuto 
l’altra sera il de Brocca. Sul tema detta ■ 
privatizzazione Brocca ha voluto porre a - 
nome del suo partito quattro punti fermi: 

' Q La necessità di equiparare U CONI '. 
al ruolo che riveste negli altri paesi filai- . 

. fn>: confo — aggiungiamo noi -r- il pano- ■■ 
rama nel resto del mondo è estremamen- j 
.te variegato). ^ ^ ^ 

A Garantire al CONI il massimo di 
autonomia, venuta meno — a - parere, di . 


■ Brocca — per l’inserimento dell’ehte nel , 
parastato e per il controllo esercitato di 
conseguenza dalla Corte , dei. Conti sui 
suoi atti amministrativi. r.w. ■ • = ‘ 

f) Maggiore libertà alle Federazioni ri- . 
spetto al controllo stesso dèi CONL . 

O Evitare discriminazioni fra le fede- " 
razioni e l’associazionismo, equiparando 
sul piano giurìdico gli enti di promozio¬ 
ne e le -federazioni stesse. Su queslulti- 
mo punto. Brocca è poi ritornato, • ipo- ■ 
lizzando addirittura una specie di «regi¬ 
me di libera concorrenza » fra federa- ' 
zioni e associazionismo sportivo. 

. Rispetto a’ questi assunti, divergente è 
- apparsa la linea del PCI. Il compagno 
Serri ha subito voluto. chiarire che t co- 
mtlnisli riòn sognano certamente' uno - 
« Sport di ’Stato Il CONI -(e-con-lui Te “ 
federazioni, che ne-sono organismi e com¬ 
ponenti)' deve però rappresentare un fot- ' 
tore di unità e di coordinamento oU’tn- 
temo del mondo dello sport. E per svol¬ 
gere meglio tale funzione l’autonomia del- 
Vente va salvaguardata al massimo, non '■ 
certo privatizzandolo, bensì garantendo 
sistemi di finanziamento automatico che 
non dipendano dall’ispirazione .momenta¬ 
nea di questo o quél ministro. 

E’ all’interno di questo ruoto del CONI, 
alVintemo della funzione unificante che 
le federazioni sportive devono esercitare 
(ed hanno di fatto esercitato finora) che 
óccòTTe' dare, un ruolo sèrio èd importante 
alle órganùizazioni deU’associaziohismo 
sportivo la cui caratteristica ; precipua è 
quella'di portare netto sport una specifica 
visione del mondo, fattore che le rende, 
profondamente ^ diverse dalle- federazioni 
aderenti al CONI. 

Per portare avanti una simile visione, = 
per garantire un quadro di riferimento - 
ùniiarìo. Serri ha sottolineato Vufgenza 
di una .elegge ■ quadro » dello sport,' chè ' 
non significa affatto (coinè sembrava iti- ■- 
terpretare Pescante) negare la necessità 
di altri spécifici interventi legislativi su:' 
singoli punti che li richiedano ■ (e, ad 
esempio sui problemi di « status » sotte¬ 
vali da PescantCi Serri hd auspicato un 
approfondimento del dibàttito e là licer-, 
ca di una precisa e chiara soluzione ili - 
tempi più veloci possibili. 

In questo quadro complessivo non si ' 
comprenda come il socialista -Moretti ab¬ 
bia potuto definire «non centràle* fi te¬ 
ma del governo detto sport. Dare autono¬ 
mia al CONI, salvaguardare ft'ruolo delle ' 
fedefazipni anche netta loro funzione di 
organizzatrici detto sport-spettacolo (cosi 
pericolosamente insidiato oggi .dotta pre¬ 
senza -di grossi gruppi economici prhxtti 
nel settore) non può significare la rinun- Z 
eia detto Stato ad avere un onanismo 
capace di. razionalizzare Vinteroento in 
fàvore detto sport (che oggi ha anche co- 
me agenti fondamentali le autonomie lo- 
coli). Dunque, no allo «sport di Stato*. - 
ma un no altrettanto deciso alla conse- v- 
gna dello sport a pochi gruppi di poten¬ 
tati .economici, che diventerebbe inevita¬ 
bile in presenza di una frantumazione : 
selvaggia del- movimento sportivo ita¬ 
liano. 

Fabio de Falid " 






i ; 



Regalali unOaooggi: lo paghi a dfc e mbr e a prezzo bloccalo' 





Proprio così: regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Bòxero un Si. a 
piacer tuo. o àttHmenti un CBA o 
un CB1 o un ECO GiLERA. . 

Puoi infattiacegliere quello che * 






prefensci nella gamma più va^ • 
dei cickxwtori RAGGIÒ é GlL£RA,i 
Lo prendi oggi e lo puoi pagàre: ; 
a dìcembré a pTMzo bloccalo'X 
Per te è Natale dubito. 




yi \ 


Una rara occasiona 
dia potrai concordara 
con il tuo Co n c aa aio n ario Piaggio; 


. ... 11 
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La « classicissima » di chiusura avversata dal maltempo 


Anche Baronchellì s'arrende: 


H «Idniliardid^ d Dìe Wolf 

n belga ha battuto in volata Chinettl ’e Ludo Peeters - è Gibì a, vinto "dal freddo e dalla fati¬ 
ca, si è fermato a Carato Urip - Solita generosa pròva di Panizza classificatosi al nono posto 




• Il guizzo vittorioso d«l belga AUFONS DE WOLF 

Solo diciassette corridori hanno concluso la gara 


Chinetti ; « Colpa del rapporto > 
Panizza: «Ho sbagliato tutto » 


Da uno dei nostri inviati 

COMO — L’amarezza della 
■. reìrocessione subita sul tra¬ 
guardo di Lugo, nel recente 
Giro di Romagna. Fons De 
Wolf, belga della squadra di 
De Vlaeminck'. ha fatto pre¬ 
sto a cancellarla. Tre giorni 
dopo eccolo sul pòdio della 
a classicissima » d’autunno, 
vincitore del Giro di Lom¬ 
bardia e questa volta senza 
problemi con la giuria, come 
forse non avrebbe dovuto a- 
veme nemmeno nella prece¬ 
dente vittoriosa volata. Sono 
sette con questo i suoi suc¬ 
cessi stagionali, malti, molti 
■ di più dei buoni piazzamen¬ 
ti, Ma questa settima occa¬ 
sione delta stagione è di cer¬ 
to la sua «perla». 

Felice il belga, amareggia¬ 
to, ed i comprensibile, Al¬ 
fredo Chinetti, che tra i piaz¬ 
zati del Lombardia era en- 
‘ trato anche nel *75 « ieri, 
vista la compagnia : con la 
‘ quàle 'si -apprestava -à' fare' 
la troiata, credeva proprio di 
, poterlo siglare, « gemma » stu¬ 


penda con la quale avrebbe 
potuto iUtistrare con orgoglio 
una ' onesta carriera di gre¬ 
gario, qualche volta salito 
anche alta ribalta come vin¬ 
citore, specialista delle gior¬ 
nate gelide, come testimonia 
la tappa della neve vinta V 
anno scorso ;■ nel Giro del 
Trentino. " - ^ , 

«Ho sbagliato rapporto — 
imprecava il giovanotto della 
Inoxpran ■— certamente se 
avessi'evitato oiiéU’errore po¬ 
tevo farcela. Col tredici sot¬ 
to avrei potuto vincere, an¬ 
che se non nascondo che 11 
freddo nel finale mi ha un 
po' attanagliato le gambe. 
Ho cercato di massaggiarle 
alla meglio, ma credo pro¬ 
prio che avrei pctuto fare 
di più col rappono giusto». 

Tra i favoriti della vigilia 
De Wolf e Chinetti non ave¬ 
vano gran credito, l'aveva ' 
invece Peeters, che i due han¬ 
no nettamente battuto in vo¬ 
lata,-- r> - ; '-*■ ' ' ^ 

DéOo > squadrone Bianchi- 
Piaggio in definitiva si è ap- 


La finale oggi a Napoli 
è tra Barazzutti e Yilas 


- Nostro servizio - - : 

NAPOLI — Sowartendo U ProD^ 
stìco, la pravifioni dalla vigilia a 
le aspettative delle folla che a- 
vrebbe voluto una finale Vilas-Pa- 
natta. Corrado. Barazzutti .ba. inve¬ 
ce nettamente superato Panatta, a 
sarè ' lui o»l a vedersela con Vi- 
las nella finale del brimo Tomeo 
Intemazionale Città di Napoli. L'in¬ 
contro tra I « davismen > azzur¬ 
ri, il -17.mo della serie (i sem¬ 
pre in vantaggio Panatta 9 a 8), 
non ha avuto praticaménta atpriat 
tanto. schiacciante ed inequivoca¬ 
bile è apparsa raffermazione di 
Barànutti. quanto inattesa ed Im¬ 
prevedibile la debacle del tenni¬ 
sta romano. 

In soli 39 minuti: 6-3, 6-0. Il 
friulano ha nettamente dominato, 
dall’ini^o alla fine, un Panatta 
che,si dica sofferente, forse affa¬ 
ticato, ma akuramanta nervoso • 


deconcantrato. Al di 1% comunque 
di qualche lieve malanno flaico che 
pura ' esista, Adriano h mancato 
principalmente nella : prima , palla 
di servizio, ' mentre ' poche volte 
ha sfoderato il long-iine di rove¬ 
scio o la velée inerocietfc- 

Di contro si à avuta la presta¬ 
zione positiva di Barazzutti, che 
va ritrovando giorno dopo giorno 
la forma ottimale, e ha mostrato 
di sapersi adattare alle superficl 
veloci, quale è il . auprcm cours > 
di Napoli, che certamanta non gli 
sono congeniali. - Il ' numero uno 
azzurro si troverà di fronte oggi 
In finale Vllas che l'ha apuntatà 
nell'altra semifinale (6-4, 6-4) sul 
bizzoso ed ImprevadihBa ' Nastast 
in un incontro attamente spettaco¬ 
lare, che ha divertito ì circa otto¬ 
mila presenti al Palasport. . 


pena salvato Contini. «Quan¬ 
do sono andati via quei tre. 
quasi in -fondo alla seconda 
discesa su Argegno. gli sono 

- arrivato a venti metri, ho 
creduto di poter tirare il 
flato e invece non era pro¬ 
prio quello il momento giu¬ 
sto per farlo. Poi nel finale 
ho anche accusato la di¬ 
stanza». Da parte sua Ba- 
Tonchelli ha' messo fine alla 
corsa poco dopo l’episodio 
che ha visto i tre avvantag¬ 
giarsi; ha fatto sapere che 
un forte mal ài schiena lo 
ha costretto alla resa. 

Nei primi minuti di corsa 
un passaggio a livello chiu¬ 
so ha bloccato il gruppo sot¬ 
to la pioggia gelida ed insi¬ 
stente, mettendo i corridori 
a dura prova. Alla macchina 
de l'Unità si è avvicinato 
Panizza per invitarci ad una 
contestazione: «Guarda un 
po' se non sembriamo tanti 
matti! V — ha esclapiato pri-, 
ma..di .rimettersi, in Pioto. tl\ 
saggio Mi .a • non ha avuto 
la risposta. Forse nemmeno la- 
voleva. 

Alla fine «i mattis erano. 
riTnasti davvero in pochi, 80 Ìr_ 
tanto 17, ma lui un posto di¬ 
gnitoso in quella compagnia 
l’ha voluto conquistare e net 
rispetto del suo stile non ha 
mancato di ricorrere anche 
aMe recriminazioni: < Forse 
sulla salita di Schlgnano, 
quando eravamo rimasti in 
dódici, ho lavorato- troppo 
assieme a Ceruti nel tentativo 
di scrollare del gruppetto gli 
avversari più pericolosL 

- Quando le circostanze hanno 
offerto l’attirao favorevole 
ai tre che sono arrivati fino 
al traguardo mi son trovato 
a corto di fiato ed ho pagato»: 

Oli entusiasmi deUa gente 
per lui, per il incoio eroe 
non dimenticato del Giro (f 
Italia, sono sempre tanti in 
ogni occasione, sicché vinca 
o perda rimedia tante pacche 
sidle spalle ad ogni arrivo, 
cosi che mentre ci parla sem¬ 
bra che stia per soccombere 
al. tappeto. 


Gino Contiello I Eugenio Bomboni 



Da uno del nostri Inviati 

COMO — Saronchelll non 
ha birra, non ha fisico e 
^ fallisce clamorosamente l’ap¬ 
puntamento col Giro di liom- 
bardla. Baronchellì non è 
. neppure fra i 17 arrivati sul 
traguardo di Como dove vin¬ 
ce Fons De Wolf. un belga 
ventiquattrenne a cui piac¬ 
ciono un po’ troppo le don¬ 
ne e 1 locali notturni, sen- 
inò — dicono 1 cronisti del 
: suo Paese — avrebbe già 
collezionato un sacco di 
trionfi. Quella di Ieri , è l’u- 
nloa conquista importante 
del ragazzo guidato da Drles- 
sens ^ à anche la dimostra¬ 
zione del mezzi che possiede. 
, Baronchellì si è fermato. 
Contini e Panizza hanno per¬ 
so 11 treno del tre che han¬ 
no spiccato 11 volo a trenta 
chilometri dal telone, perciò 
' il numero uno del nostri e 
Alfredo Chmettl, uno scu¬ 
diero di Battaglln che ha la 
scòrza del fondista, che a- 
vendo conquistato la secon¬ 
da moneta vedrà rinnovato 
i 11 contratto per 11 1981. Man¬ 
cavano i « big », ha deluso 
chi prometteva mare e mon¬ 
ti e al sono distinti i gre¬ 
gari, Chinetti Ih primo lu<yo 
e poi Ceruti, buon sesto da- 
>vantl a quel Vandenbroucke 
molto reclamizzato alla vigi¬ 
lia. ■ ' • 

n settantaquattreslmo Gi¬ 
ro di Lombardia sarà ricor¬ 
dato anche per U suo esiguo 
numero di partecipanti e per 
l'assenza di ' molti campioni, 
di coloro' (Hlnault, Moser, 
Sàronni, • Battaglln, '■ Zpete- 
melk ed altri ancora) che 
per vari motivi si sono tro¬ 
vati > in piena fase di rot¬ 
tura. Conosciamo il perché 
di questo ciclismo malanda¬ 
to, torniamo a ribadire l’e¬ 
strema necessità di portare 
ordine nel disordine, e con 
l’impegno di essere al fian¬ 
co degli onesti e dei capaci, 
di colobo che vogliono rin¬ 
novare; passiamo a raccon¬ 
tarvi 1 dettagli della gior¬ 
nata. 

' Dunque, aOe 9,1S di un 
brutto mattino montano In 
sella 96 ooncorrenti. Piòve, 
l'aria punge, a'awerte l’odo¬ 
re delle pomate che l-maa* 
saggiatori hanno spalmato 
sulle gambe del ciclisti, s 
con le mosse di Donadio s 
Sherwen, ccanlncla l’awentu- 
ha..ll gruppo è Tinà sequanza 
<U Impennea^- variopinti .a 
quèllò indòssàto da' Bertaooo 
è di oòlór arancione. Citiamo 
Bértacoo perché In fuga'dal¬ 
le parti di Cahzo con un 
margine di 8(r. Andiamo In¬ 
contro al Qhlsallo dal ver¬ 
sante dolce e in un pano¬ 
rama pieno di ombre, Le 
strade.sono allagate . 

. Bertacco, un lungone . di 
un metro e ottantatre. un 
tipo noto per aver movimen¬ 
tato la MUanoSanremo del¬ 
lo scorso ^ mano, supera il 
GhlsaUo e piomba su Bel- 
lagio per sfiorare la sponda 
di un lago sornione. Ecco 
Lecco, ecco un terzetto (Si¬ 
mon, Bazzichi e Sherwen) 
che imbriglia Bertacco, ecco 
il colle Balisio che per alcuni 
è una tribolazione, se non 
addirittura una resa. 

n Balisio segnala l’alhm. 
go di Sgalbanl al quale si 
aggancia Duclos Lassane, ed 
è un tandem accreditato di 
S’KT fra le casette di Taoe- 
no. La discesa é vertiginosa, 
a Colico n vantaggio dei due 
attaccanti è di é’SS" anche 
se l'Italiano concede pochi 
cambi e dietro il peso della 


caccia è tutto sulle spalle 
degli uomini della Bianchi, 
di Baronchellì e compagni, 
per intenderci. E* un momen¬ 
to In dii 11 pensiero va al 
« Lombardia » dello scorso 
anno, quando Hlnault tagliò 
la corda nello stesso punto 
dov'è scappato Duolos Las¬ 
sane. un corridore meno fa¬ 
moso del suo connazionale, 
ma abbastanza noto per il se¬ 
condo posto ottenuto neUa 
Parigi - Roubaix e I succes¬ 
si conquistati nel Giro di 
Corsica, nella Parigi - Nizza 
'e ultimamente nella prova a 
tappe denominata EtoUe des 
Espoirs. Occhio, quindi, a 
questo francese di buona le¬ 
ga, a questo Duclos che guar¬ 
da di traverso II passivo 
Sgalbazzi e lo. lascia suUe 
gobbe di Menaggio, Poi la 
Val dintelvl, cioè le due ar¬ 
rampicate che costituiscono 
le fasi cruciaU della corsa. - 

La prima salita cl porta a 
8. Fedele su tratti di matto¬ 
nelle e qui Duclos Lassane, 
ancora in testa con 3'20" al 
primo tornante, deve arren¬ 
dersi all'lncalzare degli inse¬ 
guitori, alla progressione di 
Baronchellì e (tontinl, di 
Beccia e Panizza Inslense al 
quaU • vediamo ■ Peetérs, Kul- 
per, Vandenbroucke, De Wolf 
Ceruti, De Rooy, Chinetti, 
Jones, Van den Haute e. 
Fuchs.. 

Muore così la speranza di 
Duclos. rientra MmI e giun¬ 
ti al gradini di Schlgnano si 
è in attesa di grossi episodi, 
ma preso nota del ripetuti 
scatti di De Wolf e del 
«forcing» di Peeters, a far 
notizia (In sen^ negativo,; 
purtroppo) è BàroncheUi 11 
quale perde le ruote del mi¬ 
gliori .vèrso U culmine ed 
è definitivamente fuori cau¬ 
sa dopo la picchiata zu Ar- 
gegno tanto che a Céurate U- 
rio si ritira. 

Bravò, invece, Chinetti che 
acciuffa Peeters e De Wolf: 
niancano 15 chilometri e que¬ 
sto trio anticipa di 45" Con¬ 
tini, De Rooy. Kulper, Van¬ 
denbroucke, Beocia, Panizza 
• Ceruti 

E* un finale a tre. una con¬ 
clusione con due belgi e un 
italiano di Promezzo di Cava* 
ria (Varese) ormai al vertl- 
ce, ormai prossimi a gio¬ 
carsi U prestigioso suocèsao. 
Nulla ésprime il cocuzzolo di 
S. Fermo della Battali per- 
«diér nessuno del tre- ha Var- • 
dire e la forza per zquagllar- 
seia e In ultima analisi il 
più quotato, il più veloce (De 
Wòin. ' s'impone smorzando 
un tentativo ' di Peeters al 
200 metri. 

Chinetti rimonta, ma è 
soltanto secondo e pensa co¬ 
me sarebbe cambiata la sua 
vita di corridore se avesse 
potuto infilare . anche De 
Wolf. Ma è un gregario e 
s'accontenta.di essere,U pri¬ 
mo degli ItallanL ; 

Gino Sala 


Ordine d’arrivo 

1) D« Wolf (StnSiecaM) àm. 
325 In ThS’ medi» 35,747| 2) 
Cbinettl (liMitpru) «.t.) 3) 
twe (i l ^ V w te) z-Vt 4) D« Naer 
IJibeurta) • I’35”t S) Ki4»w 
( yu —u t Im o Ml diella) ati • •) 
rwll «34 -7) IfiBiintriBrtn • 
2'32”i •). Centiiii aJ.? è) psal»- 
se «34 10) Owd» i 11) 

J«M« • rSS”; 13) MmI «3.1 13} 
V«B 0«B Haute ■ »’57”| 14) De- 
aadle s.t.i 15) Botate «.Li 1S) 
Slmoa • 10'15''i 17) Lanote ■ 
ir. Pattiti 95 arrivati 17. 



campionato dì basket 


Un turno favorevole 
per Brescia e Varese 


Arriva la quinta giornata 
del campionato di basket: • 
arriva p romettendo alle due 
capcdJsta un altro passo a- 
vanti in classifica. Paitico- 
lannente tranquilla dovrebbe 
essere almeno sulla carta la 
Turisanda di Elio Pentaasn- 
glla: 1 varesini saranno di 
scena a Gorizia contro un 
Tal Ginseng che sta fati¬ 
cando molto a ritrovare l’aa- 
torità (e il Pondeztcr) Mia 
passata stagione. Powtaw 
gUa può, invece, eontan M 
miglior Ifeoe^iln risto in 
questi ultimi aoni, su un 
Morse tirato a lucido (Ji 
punti dmnenica aeorsa con¬ 
tro la Sinudyne), su un Bis- 
set che si sta rtvrisndo sem- 
più come una sciita as- 

Semnud ciuaklis nstìtdo lo 
corre la PintlnoK dt Biocar¬ 
do Sales cho ha già parec¬ 
chio faticato domici scar¬ 
sa a superare la lampante 
AntonlnL SUvolta farà di 
scena a Brescia la Ferrarri- 
le, reduce dalla prima aospl- 
rata vittoria sui oomgkma- 
11 del Bencoroma. Ia Ferra- 
Tene quesTanno è un vero 
I rebus: ha Inserito sul suo 
cousudsto telalo un ottimo 
strantau come Kiffln. ma 
fatica parecriiio ad adeguar¬ 
si agli schemi che le prem¬ 
ile KUmkowsld. Resta co¬ 
munque una aouadra di cUs- 
se e se 1 primi due nmti le 
avnnno ridato morale ha le 
carte tal regola per Impe¬ 
gnare m PlnttnoB. 

OrimakU a Bq pBB sai» 
èhlsmste sDo suiuuo direv 
lo SOI tsrreno di Torino, F» 


no suscitato, ma la fonna- 
rione allenata da Asti np- 
pare quest’anno quadrata e 
sicma, pur non avendo più 
1 90 punti sicuri rappresen¬ 
tati da Groebowalaky. Anche 
li Bau (a quota sei come 
la Grimaldi) ba un Im p egno 
dlfflcOisslmo a Siena. Car- 
dairii spera di rivedete In 
Toscana Q «OiannelM picco¬ 
lo formato» di domenica 
ococsa: basterebbe questo 
per assSeursre si senesi la 
vittoria. 

Infine, la Sinudyne aspet¬ 
ta raurringham sperando 
che Barnes non si risve^ 
proprio oggi per rendere più 
drsìmnatica la crisi del cam¬ 
pioni dTtalla, mentre la Sca- 
VY^inl attende sul suo campo 
Inviolato la visita del Re- 
coaxo. 

In mia partita ilsoltaat In 
manleia rocamboleoca a^ 
ultlTnlsriTTil eeeondi, U Ban¬ 
co Roma è suto ieri scon- 
fltto dalla lEB di Botogna 
od punteggio di 9097. La 
nariìto dw il Banco Roma 
Ila dominato per lunghi trat¬ 
ri. è stata ilsoiu da un er¬ 
rore di Tornassi d» ha per¬ 
duto la pana a KT dal ter 
mine, quando il Banco Ro¬ 
ma era In vantaggio dt un 
punto. SulTasione suoccastva 
Ferro reallzuva due tiri li¬ 
beri. e sulla repHca il Ban¬ 
co R<Mna fOlMva una facUe 
ooeaatons par rincere. 

Beco 11 quadro completo 
degù Incontri dd secondo 
raggruppamento: Carrera • 
MagnadynA EldoradoSuper- 
ga, Bcn^-Sacramara, Libar 
U^jsMz, Matese-Mecaa Ro- 
dil^^Brindld, TropIcRtom. 

f.daf. 


Quando podi a coso Alimenli Bndus 
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Alimenli di volofe 
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Le dnture elastiche in lana De Cìbaud danno il gusto sostegno e il ^usto calore. 
Cioè benessere. Infatti la quantità di catone e faztone di sostegno dèlie 
dnture Dr. Gibaud sono state sdentifkamente 
calibrate per rispondere in modo 
specifico alle diverse esigenze. 

Per questo sono state studiate 
nei tipi: 

leg gera, ad adone preventiva 

nofmale . per difendersi dal 
freddoe umidità 

supportftex. ac3onten2ione 
maggiorala 

ufcracontenftrva, 
ciuandole normali 
dnture FKXi ballano 

maglia OTtura . per unire 
comodità e benessere: 

Dii Gibaud ha la pìCk 
comoleta camma 


di articoli aastid in v 
lana: gtiainev poisinV' 
ginocchiere coprtspale ecc 

























Sanitario la.mìsura giusta per 
I tuo benessere. 











SANnaur* 


sob in fannada t soM 
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1 eaatortiil p otizbbs smon 
reoeaslom per dare un cal- 
I rio al dubbi cbs finora ban- 
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DAL MONDO 


Cervetti fa il bilancio dell’incontro fra ì 21 partiti comunisti europei 

1 PC e la sinistra in Occidente 

Sulla crisi economica confronto aperto anche alle forze politiche cattoliche ie socialdemocràtiche 
Industria deirauto, siderurgia, condizione femminile e giovanile i temi dei prossimi diWttiti 


MILANO — Crisi economica, 
difficoltà dell’industria au¬ 
tomobilistica, condizione gio¬ 
vanile e femminile: il primo 
fra questi temi è stato di¬ 
scusso dai rappresentanti di 
21 partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale al recente 
incontro di Bruxelles; gli al¬ 
tri saranno affrontati in ana¬ 
loghe future riunioni. A Bru¬ 
xelles tutti hanno partecipa¬ 
to su un piano di assoluta 
parità; non vi sono stati co¬ 
municati finali nè documen¬ 
ti vincolanti per i singoli 
partiti; vi è stata invece 
una discussione aperta, aper¬ 
ta soprattutto alle prospetti¬ 
ve future, aperta al confron¬ 
to con altre forze politiche 
e soprattutto con quelle di 
ispirazione socialista e so¬ 
cialdemocratica. 

= € Questi sono elementi da , 
sottolineare* dice il compa¬ 
ia Gianni Cervetti, della 
direzione del PCI, che vi ha 
rappresentato il nostro par¬ 
tito insieme con i compagni 
Sergio Segre e Silvano An- - 
driani. Il metodo con il qua¬ 
le è stata promossa la riu¬ 
nione — voluta da un am¬ 
pio numero di partiti — e 
con il quale è stata realiz- ' 
zata appare indubbiamente 
più corrispondente anche ai 


Fra poche settimane, Gio¬ 
vanni Paolo II si recherà in 
Germania occidentale. Dal 15 
al 19 novembre, il papa di 
Roma nella terra della Rifor¬ 
ma protestante: un avvenimen¬ 
to d’eccezione. Una scelta pro¬ 
babilmente non casuale fa ca¬ 
dere questo viaggio nell’anno . 
in cui la Germania celebra ^ 
il 430.mo anniversario della ' 
« Confessio Augistana », il do-. 
cumento con il qnale nel 1330 
i seguaci di Lutero proclama¬ 
vano il loro distacco teologi¬ 
co e disciplinare dalla chiesa 
cattolica. Non certo voluta,., 
invece, è la coincidenza con 
la famigerata, cont^tatbsima 
lettera pastorale dell’episcopa¬ 
to tedesco Ietta dai pulpiti 
alla vigilia del 5 ottobre e 
nella quale i prèsuli tedeschi 
attaccavano la politica socia¬ 
le e finanziaria dei governo 
Schmidt e raccomandavano ai 
cattolici di votare per Franz 
Joseph Strauss. Se la lettera 
dei vescovi ha provocato un 
coro di violente proteste e 
di acri polemiche non anco¬ 
ra sopite, la sua clamorosa 
sterilità non ha certo confor¬ 
tato l’antorità della gerarchia. 
Fino al 13 novembre, ad ogni 
modo, c’è tempo per sveleni¬ 
re l’atmosfera. 


nuovi contenuti. • 

Ricordiamo i partiti pre¬ 
senti: Partito comunista te¬ 
desco. Partito comunista d’ 
Austria, • Partito comunista 
del Bel^o, Partito sociali¬ 
sta unificato di • Berlino 
Ovest, Partito comunista di 
Danimarca, Partito comuni¬ 
sta di Spagna, Partito co¬ 
munista di Finlandia. Par¬ 
tito comunista francese. Par¬ 
tito comunista di Gran Bre¬ 
tagna, Partito comunista di 
Grecia. Partito comunista d’ 
Irlanda, Partito . comunista 
italiano, Partito comunista 
lussemburghese. Partito co¬ 
munista di Malta, Partito co¬ 
munista di Norvegia, Parti¬ 
to comunista dei Paesi Bas¬ 
si, Partito comunista porto¬ 
ghese. Partito - comunista 
sammarinese. Partito della 
sinistra-comunisti svedese, 
Partito svizzero del Lavo¬ 
ro, Partito comunista di 
Turchia. 

€ Nella prima giornata so¬ 
no state presentate le varie 
relazioni — dice ancora Cer¬ 
vetti. che insisto nell’illustra- 
re le questioni di metodo — 
ed è- stato soprattutto nella 
: seconda '■ giornata che si è 
sviluppato il dibattito, con 
una trentina di interventi 
Questo è un fatto significa-_ 


tivo e in una certa misura 
nuovo, non soltanto per quan¬ 
to riguarda un consesso di 
partiti comunisti, ma anche 
per gli altri 

> Al • centro questa , volta 
c’era la crisi economica, ma 
si conta di promuovere nel- 
lo stesso modo anche riu¬ 
nioni su altri argomenti spe¬ 
cifici, come appunto la cri¬ 
si deU’automobile — prepo¬ 
tentemente proposta dagli 
eventi della Fiat — come 
i problemi della siderurgia, 
la condizione giovanile e 
femminile, ma anche uno 
dei temi ai quali si dedica¬ 
no con interesse crescente 
anche altre forze popolari; 
i temi dello democrazia nel¬ 
la sfera industriale ed eco¬ 
nomica. 

Cervetti precisa (facendo 
eco a una domanda che gU 
era stata rivolta a Bruxel¬ 
les ’ da tm giornalista) che 
la riunione non è - andata 
affatto nel senso ■ di una 
« istituzionalizzazione * di 
questi incontri; è andata an¬ 
zi in senso opposto. Negli 
interventi è stata largamen¬ 
te espressa la consapevolez¬ 
za che non solo < Ù movi¬ 
mento operaio è ben. più am¬ 
pio — il che è ovvio — dei 
partiti comunisti in Europa 


occidentale, ma che questi 
devono ricercare <la possibi¬ 
lità di attuare iniziative co¬ 
muni con altre forze*. Sul 
tenui dei rapporti con i par¬ 
titi socialisti e sociàldemò- 
cratici vi sono state indub¬ 
biamente — come su altri 
~ differenziazioni e diver¬ 
sità di accenti, c Non v‘è 
comunista oggi che non in¬ 
tenda la necessità di rap¬ 
porti con i socialisti; ma c’è 
chi attribuisce all’unità un 
valore strategico, chi vi pen¬ 
sa come a un espediente*. 

Sulla crisi c’è stata diver¬ 
sità di valutazioni? eli PCF 
tende a sottolinearne le 
caratteristiche nazionali. Noi 
non le neghiamo, ma ne 
sottolineiamo la dimensio¬ 
ne internazionale e riteniamo 
che investa non soltanto i 
paesi dell’area capitalistica, 
ma anche i paesi socialisti. 
In questo quadro sono stati 
esaminati anche . i fatti di 
Polonia*. 

Da parte italiana si è sot¬ 
tolineato il ruolo che, - nel 
provocare l’attuale situazio¬ 
ne, hanno avuto «i mutati 
rapporti di scambio, la cri¬ 
si energetica e monetaria, i 
problemi ecologici*. Spiega 
Cervetti: « Abbiamo sostenu¬ 
to che la crisi nei nostri pae¬ 


si è acuita dalle strutturo 
capitalistiche della società, 
dalla volontà delle classi di- ■ 
rigenti di accrescere il loro 
dominio sulla classe operaia ’ 
e sulle masse popolari *, ma 
è anche la conseguenza di 
altri fattori storici come « il - 
grandioso e drammatico pro¬ 
cesso che vede avanzare • 
sulla scena della storia po- • 
poli, nazioni, paesi nuovi. Ha ■ 
una grande influenza la mo¬ 
difica dei rapporti di scam¬ 
bio ira i paesi europei pc-. 
cidentali e quelli di recente • 
indipendenza. Permane e si y 
aggrava ■ uno squilìbrio ■■ dì 
fondo e cresce^ la contrad- ' 
dizione più esplosiva dell’im- ' 
perìalismo e del coloniali¬ 
smo, quella del sottosvilup¬ 
po e della fame in tanta 
parte del mondo *. Da : qui 
— secondo noi — deve de- 
, rivare l’impegno F>er il c mo- : 
vimento operaio dell’Europa . 
occidentale * a collocarsi al- ; 
la testa della ^ lotta anche 
per « l’aiuto che i nostri pae¬ 
si debbono e possono dare ' 
allo sviluppo e all’avanza¬ 
mento dei popoli e dei paesi -i 
del Terzo Mondo*. ■ - 
Naturalmente ■ sono stati 
sviluppati ‘ molti altri temi 
. specifici: oltre alla contro¬ 
versia Nord-Sud si è parla- 


È solo una gaffe o Wojtyla 
teme un colloquio con; Schmidt? 


Avvenimento eccezionale, 

; dunque, al quale non manche* 

^ rà ^ una cornice eccezionale: 
per il concorso delle folle, 
per la mobilitazione della po¬ 
lizia, per il costo deH’impre*. 
sa. in Germania come altro¬ 
ve, ma qui più che altrove, la 
visita àvi’enà sui filo.di-un’in¬ 
sormontabile, anche se som¬ 
messa, contraddizione: viag¬ 
gio missionario o visita di 
Statò?- Il protocollo avrà' i 
suoi problemi. Ma, da quel ' 
che si legge, il paese più for¬ 
te e più ricco dell’Europa oc¬ 
cidentale non mancherà di es¬ 
sere all’altezza della sua opn- 
'lenza e della sua efficienza 
nei cinque giorni della pre¬ 
senza papale. Anche se la me¬ 
tà protestante della popola¬ 
zione non fremerà di entu¬ 
siasmo e forse avanzerà dub¬ 
bi suiruìilità dell’operazione. 

c Sarà il più gigantesco spet¬ 
tacolo cni la Bundesrepnblik 


abbia mai assistito», assicura 
<c Der Spiegel ». Almeno quat¬ 
tro milioni di persone applau¬ 
diranno Karol ■ Wojtyla nelle 
sei o sette città nelle quali 
farà sosta. Vacanze nelle scuo¬ 
le dei Lander cattolici inte¬ 
ressati e in Baviera giornata 
festiva a tutti gli effetti quan¬ 
do Giovanni Paolo U sarà a 
Monaco.', •. 

Per dare un’idea dell’imp^ 
^o che attende le autorità di*' 
polizia basti dire chè*'. nèUa' 
sola Colonia gli spostamenti 
del papa e la sua messa al¬ 
l’aperto impegneranno un ser- 
. vizio d’ordine_compo5to da 
4.400 poliziotti con l’aggiun¬ 
ta di 3.300 civili. 

Circa il costo del viaggio, 
stando alle cifre che corrono 
sui giornali, dovrebbero es¬ 
sere battuti tutti i recordi Si 
parla di quindici, forse ven¬ 
ti milioni di marchi (fra set¬ 
te. e nove, miliardi e mezzo 


di lire). Se il confronto non 
suona troppo profano, la vi¬ 
sita di Brexnev neUa RFT co¬ 
stò tre anni fa un milione e 
mezzo di marchi, pari a 712 
milioni di lire, e fu, pare, la 
più costosa,' insieme con quel¬ 
la di Kennedy nel 1963 (un 
milione scarso di marchi). Per 
due terzi questa cifra ;:tarà 
pagata dal contribuento » 

Ma per quanto, ingqmbnm- 
te 'è non agevole^ la qoì^o^ 
ne' fin'antiarìà è?jnend 
cata delle cpièstioni di pro¬ 
tocollo che stanno provocan¬ 
do qualche dissonanza fra la 
curia di Roma .e la caiueUe-. 
ria di Bonn. C’è per esempio 
la questione del come. e del 
quando deve avvenire l’incon¬ 
tro fra l’ospite e il capo del 
governo ospitante, il prote¬ 
stante Schmidt. ^ II Vaticano 
propone: il cancelliere inter¬ 
verrà all’adienza che il papa 
darà alle personaRtà politiche 


e al co^o 'diplòmaticq .è. nel¬ 
l’occasione potrà cònveisare ri¬ 
servatamente con Sua Santità. 

Schmidt ’ non * la vede così. 
Per il papa; capò' di -nno Sta¬ 
to che visita i suoi correligio¬ 
nari nellà Bnndesrepublik, de¬ 
ve valere il cerimoniale con¬ 
sueto per i. capi di Stato. Il 
cancelUere, h.. detto un suo 
collaboratore, non vuole s pre¬ 
sentarsi ospite ' fra ospiti con 
'la -pfossihilità ■ eventuale di 
’Tèrn iiH angoIÒ 

à fare due chiacchiere con 
Giovanni Paolo II ». Schmidt 
: desidera . evidentemente avere 
: eo^ ii paini ,nn < incontro, se- 
: rio fuòri daU’ambito inevì-, 
tàbilmente ' disimpegnato, se 
nòti fatuo, del ricevimento nf-. 
nciàle. Egli vorrebbe ad esem¬ 
pio poter, avere con il papa 
« un colloquio approfondito 
, snll’esplosione -demografica e 
; EÙlIa dottrina sociale càltoli- 
! ca £, questo .coUoqnio do- 


‘ w i" . i • • ■ ‘ : 

to della vertenza Est-Ovest 
con particolare riguardo ai 
problemi del disarmo e del- ’ 
la distensione; si è parlato > 
della CEE, del suo presente , 
e del suo futuro; - si è ac¬ 
cennato ai modi come i co¬ 
munisti ' debbono partecipa- 
re alle lotte sindacali. Tutti 
hanno parlato con là massi- ^ 
ma libertà e franchézza. ^ 
Sulla CEE si sono manife- . 
state le note diversità di ve- 
ditte, ad esempio tra PCF e 
PCI: • -• • '-i. • 

E se dovessimo fare ■ un '• 
bilancio sui punti di unità 
e su quelli. di differenzia- ' 
zione? • ■ . 

< E’ difficile — risponde, . 
concludendo, Cervetti — per¬ 
chè non ci eravamo riuniti . 
per misurare il livello del¬ 
le differenze, ma per dibat¬ 
tere. i problemi. Ciò che è ■ 
davvero avvenuto. Possiatfio , 
dire che dalla dimensimie : 
internazionale che noi altri -. 
baiamo alla crisi deve sca¬ 
turire una accentuata atten¬ 
zione per i problemi inter- • 
nazionali; questo deve aiu¬ 
tarci ad acquisire consape¬ 
volezza che anche 1 proble¬ 
mi europei escono da una 
dimensione eurocentrica *. ■ 

Angelo Matacchiera 


, ■ v-;;rr. •. • 

vrebbe ■ avvenire ' Palazzo 
Schaumbiirg,- sede della can¬ 
cellerìa ' federale. Se però I* 
ospite non ha tempo per il 
cancelliere ovvero non vnole 
recarsi a Palazzo-Schàumburg, 
si farà a .meno deU’incontrò. 
Almeno questa sembra esseie 
per ora la posizione della can¬ 
cellerìa. \ . I. TV.- ; I 

- Altre difficoltà protbcòllart 
si pongono a livello' più' ape- 
cificataraentè religioso. La boz¬ 
za di programma prèvéde. un’ 
ora a ' Osnabruck e due ore a 
Magonza per gli incontri con j 
i rappresentanti delle diverse 
chièse ;(qna djpzzina) - érgiuiz- 
sate in seno al protestantesi¬ 
mo . tedesco. .Tempo troppo 
breve e sedi >non opportune 
per quel'severo e sensato eoi- 
lò^io clie.essi yqcrebbèro àve^ 
'fe’èò'ii' 0;‘^pà iritorùB i’ 
di e controversi problemi co¬ 
me il dogma deU’infalIibilità 
pontificia, la marìologU - càt- 
toliea, -la dùcrìminaaione. dei 
matrìihoni misti. Smiza -con¬ 
tare poi che i protestanti vo¬ 
gliono Éndare all’incontTo con 
il. papa hòn-comé figli 'sviati' 
o'pecorelle sperdute, non co¬ 
me degli inferìorì, ma come 
dei partner. ■. 

Giuseppe Conato : 


Faccia Quadrata: : - : ^ 

X Certo che con quella strana 
faccia tutta curve avrai dei problemi 
aiadertL«" ■ 

Faccia Normale: 

Edotte anche! Ci vorrà tanto 
a radere ma faccia quadrata. ^ basta, 
un qualunque normalissimo rasoio. 
Pensa a me invece,.. 


FacdaQnadiata: 

, ; tutta curve come la tua, Wilkinson 

- ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

Faccia Nbimale: : : / 

Wilkinson,,. che cosa? —^ - 








- / 
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La tragedia dei « desaparecidos » 


vi 











Antonio Maidana, uno 
dei 20 niìla scomparsi 

La cifra è stata resa nota nel corso di una manifesta¬ 
zione per la salvezza del segretario del PC paraguayano 


MELANO — Il caso di Antonio Maidana, se¬ 
gretario nazionale del PC del Paraguay, se¬ 
questrato in una via di Buenos Aires il 27 
agosto scorso insieme al segretario generale 
dei sindacati paraguayani Emilio Roa,_ può 
essere assunto a simbolo della tragedia di 
tutti L«desaparecidos» della Americ^i Latina. 
Sono almeno ventimila, secondo cifre sicura¬ 
mente inferiori alla realtà: quindicimila ar¬ 
gentini, duemilacinquecento cileni, duemila 
paraguayani, duecento uruguayani, cento bra¬ 
siliani. Questi dati sono emersi l’altra sera 
a Milano, neU’affolIata manifestazione svol¬ 
tasi nel salone delle AGLI per fare il punto 
sulla campagna lanciata daÙ’Associazione in¬ 
ternazionale' contro la tortura per la salvezza 
di Maidana. .' 

• Paolo Parra, presidente della AICT, ha 
esposto i risultati di questa prima fase della 
mobilitazione. Migliaia di firme raccolte in 
calce ad una petizione che chiede al governo 
argentino di dare notizie certe sulla sorte di 
Maidana, e tra i firmatari i segretari dei 
maggiori partiti politici, italiani, Enrico Ber¬ 
linguer per il PCI, Bettino Craxi per il PSI, 
Lucio Magri per il PdUP, Pietro Longo per il 
PSDI, Flaminio Piccoli per la DC, e pw il 
PRI Oscar Mammi. Poi decine di organizza¬ 
zioni, come l’Anpi, i sindacati, le Adi, l’Arci 
Uisp, molti consigli di fabbrica, e ancora ; 
uomini della cultura, a cominciare dal retto¬ 
re dell’Università di Roma Ruberti; e auto¬ 
revoli dirigenti politici stranieri, come il se¬ 
gretario del PC uruguayano Rodney Arismen- 
di o come il brasiliano Luis Carlos Prestes, 
presente aUa manifestazione di ieri sera. 

Ma la battaglia continua, per salvare An¬ 


tonio Maidana, per combattere anche in suo 
nome la lotta per gli « scomparsi * di tutta 
■ l’America Latina, per dare corpo alla solida¬ 
rietà con i popoli di quel continente. Comin¬ 
ciando daU’Italia, come ha . ricordato ' l’ori. 
Giancarla Codrignani, che ha chiesto al nuòvo 
governo che verrà insediato nei prossimi gior- ' 
. ni un’azione energica contro la dittatura la¬ 
tinoamericana, cominciando col ritirare l’am- 
basciatore del nostro Paese dal Salvador; o 
come ha detto Ignazio Delogu che parlava 
per il PCI. manifestando é protestando con¬ 
tro l’autorizzazione contessa dal Ministero 
del commercio estero itahano alla Sofofa (la 
Confipdustria cilena) di aprire domani mali ' 
Una un ufficio commerciale in via Maravigli. 

' Ma il € caso Maidana » deve servire anche 
a sollevare la cappa di silenzio che si stende 
impenetrabile ' sul Paraguay, un paese nel 
quale da 26 anni imperversa il dittatore Stroe- 
ssner, il più < vecchio * di un continente come 
l’America Latina che purtroppo di dittatori 
spietati e longevi ne conta molti. Un silenzio 
e una repressione funzionali ad uno sfrutta¬ 
mento spietato, ad una svendita dell’intero' 
Paese alle multinazionali e ai grandi vicini, ' 
; il Brasile e l’Argentina che sfruttano o sfrut- 
tei*anno nei prossimi anni le acque del grande 
fiume Paranà per estrarre preziosissima ener¬ 
gia elettrica t:.’ ; 1 ' 

La battaglia per salvare Antonio Maidana 
dunque deve servire anche a far conoscere 
la realtà del Paraguay, a mobilitare forze 
ed energie in tutto il mondo per abbattere la 
venticinquennale dittatura di Stroessner. 


Giorgio Oldrini 




Pauroso bilancio in sole 24 ore 


In Salvador 21 uccisi 
dalle bande di destra 


SAN SALVADOR —Non co¬ 
nosce tregua l’ondata di vio- 
lenaa . e ' di repressione nel 
Salvador,'dove la giunta civl- 
co-militare riesce a mante¬ 
nersi al poterò solo impo^- 
nentìo ' al Paese un prezzo 
sempre più sangirinoso. Nelle 
ultime, ventiquattrò ore. ai- 
meda ventuno perone : 
statò; luuassinate. Ùndici^'.dei - 
cadaveri sono stati rinvenuti 
ad Armenia, una cittadina 
che dista 58 chilometri dalla 
capitale. Ad uccidere sembra 
siano stati iKTorìsti di de¬ 
stra. anche se nessuna orga- 
nizzazìane ha finora rivendi¬ 
cato la strage. Altri dieci ca- 
. daveri sono stati : trovati = in 
vàrie zone della capitale. 

Numerose bombe sono e> 
splose venenfi sera in diversi. 
punti di San Salvadim, pro¬ 


vocando panico nella popola¬ 
zione. Gli attentati, che non 
hanno fatto vittime, hanno in 
particolare distrutto alcune 
linee elettriche, facendo 
piombare nell’oscurità la par¬ 
te occidentale della città. An¬ 
che la sede del «Partito di 
conciliazione nazionale» . (di 
destra),; il del 

Carlos -Humberto* <41001600. 
rovesciato néU’òttobre 1S79, è 
stata danneggiata. > ^ 

Gli attentati rappre^ntimo 
! una reazione contro i riniìo-. 
vati episòdi :dì. violenzà re¬ 
pressiva dd regime. Proprio ^ 
ieri a movimento «Forze, or- 
mate di resistenza nazionale* ■ 
ha accusato esercito e polizìa 
di aver assassinato 0 10 ot-^ 
tobre scorso R parlamentare, 
democristiano Melvin ■ Rigo¬ 
berto OreDana e cinque gior¬ 


ni prima l’esponente dei di¬ 
ritti civili Maria Magdalena 
Henriques. . ,, ; 

n figlio di un membro del¬ 
la giunta al potere è sfuggito 
ad un tentativo di rapimento 
mentre si trovava a Città del 
Guatemala. Un portavoce del¬ 
la giunta.- ha dichiarato che 
pJosé rNapolccd Ihiarte, mem- 
^bnr'drimicratìeo-cristiano del¬ 
la giunta al potere (ma scon¬ 
fessato da un’altra ala deRa 
stessa DC) e ritenuto Tuonto 
di ' punta di quella stessa 
giunta, è partito ' aUa volta 
del Guatemala dopo aver 
ai^ireso che R figho José di 
26.'anni eira sfuggito, fl giorno 
prima, ad.im tentativo di ra¬ 
pimento condotto dà uomini 
armati nel pieno ce^ro di 
Città del Guatemala. 


FscdaQoadrata: 

Contact W^kinsoiL E* un rasoio bilama, 
con k testma snodabile, cb^ 
perfettamente tutte le curve del viso. 

FaedaNonn^e:: 

Contact Wilkinson. 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 7 

per radere facce normalit 
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Agnelli 


(Dalla prima pagina) 
OTetario, a dire tno* a quel 
tegnale: un no niente affatto 
operaista, ma nazionale e de¬ 
mocratico. 

Non c’era altro modo per 
farlo che assumere in pieno, 
per la parte che legittimamen¬ 
te spetta a un partito di clas¬ 
se, la difesa dell’interesse o- 
peraia perché proprio dalla 
: breccia fatta dalla proprietà 
j au quell’interesse sarebbe di- 
I lagata una controffensiva di 
I cui ora Agnelli disvela tutta 
, la dimensione politica ponen- 
do la questione della |^csun> 
ta inconciliabilità tra movi- 
• mento operaio e democrazia. 

{Non ci sembra davvero trop- 
ìpo ottimistico dire che è una 
buona cosa che tutto ciò non 
sìa passato, anche se sono 
; Insorti per il sindacato, per 
la sinistra problemi seri e 
difficili da una prova ine- 
' difa per asprezza e per con¬ 
tenuti. 

La manovra non è passata,' 
ma resta tutta intera la gra¬ 
vità del proposito apneliia- 
, no. Non sappiamo se egli ci 
capirà, ma glielo diciamo lo 
stesso: non esiste alcun pro¬ 
blema di convivenza tra noi 
e una società democratica, 
per la semplice ragione che 
senza di noi (e cosi dicendo 
intendiamo tutto ciò che la 
Fiat avrebbe voluto umiliare 
e, dunque, non solo i comu¬ 
nisti) non ci sarebbe una so¬ 
cietà democratica. Esiste in¬ 
vece un problema di convi¬ 
venza tra padronato e demo¬ 
crazia e, più specificamente. 


tra la proprietà Fiat e la 
democrazia: non crederà 
Gianni Agnelli che tutti si 
siano dimenticati del suo 
€ grande > nonno vestito di 
orbace, eppoi, del Valletto 
della restaurazione post-bel¬ 
lica. E per quanto riguarda 
il presente lo lasciamo a 
confrontarsi con la suo co¬ 
scienza. ■ 

Nella suddetta intervista V 
Avvocato definisce «certa¬ 
mente non sufficiente» l’esi¬ 
to della grave vertenza. E’ 
una minaccia per II futuro? 
Non sappiamo, ma resta il 
fatto che quell’esito gli va 
stretto. Ciò dovrebbe indurre 
a maggior cautela coloro che 
hanno gridato alla sconfitta, 
alla resa del sindacato, e in¬ 
durli a valutare con più rea¬ 
lismo i contenuti del compro¬ 
messo alla luce delle inten¬ 
zióni del padrone e del rap¬ 
porto di forze che si era de¬ 
terminato sul campo di lotta. 

Forlani 

(Dalla prima pagina) 
sorpresa ieri mattina è stato 
qudlo che ha portato Nino 
Andreatta al più prestigioso 
dicastero economico al posto 
di Filippo Maria Pandolfì, 
condannato da settimane nel 
gioco interno democristiano 
perché totalmente sprovvisto 
di appoggi di corrente. 

O Appare evidente anzitut¬ 
to che la lista presentata ieri 
mattina da Forlani a Pertini 
è il frutto di molti compro¬ 
messi, nei quali hanno con¬ 
tato, come e più deile perso¬ 


nalità interessate, gli equili¬ 
bri tra l partiti c le pretese 
delle correnti. Anche stavol¬ 
ta, il famoso « manuale » è 
stato rispettato: il presiden¬ 
te del Consiglio è riuscito sol¬ 
tanto a contenere queste spin¬ 
te, ma non più che a conte- 
nerie, evitando un ulteriore 
aumento delle poltrone mini¬ 
steriali. L’esistenza di ben sei 
ministri senza portofogUo an¬ 
che in questo governo — e 
con attribuzioni talvolta dub¬ 
bie — la dice lunga sul me¬ 
todo che continua ad essere. 
usato. Non c’è stata una dila- ' 
fazione dei posti, come qual¬ 
cuno avrebbe voluto, ma non 
c’è stato neppure quel segno 
nuovo, richiesto da tempo, di 
una migliore definizione dei 
compiti del ministri, e di un 
accorpamento per settori dei 
dicas^i. 

Del ventisci ministeri, tre¬ 
dici sono andati alla DC (che 
perde in realtà un solo po¬ 
sto. quello delle Poste a fa-, 
vore dei socialdemocratici, da¬ 
to che l’altro, gli « incarichi 
speciali > in - materia econo¬ 
mica, detenuto da Andreatta, 
era una pura finzione), sette 
ai socialisti (die ne perdono 
due), tre ai socialdemocratici' 
e tre ai reoubblicani. Tra ia 
DC da un lato e i partiti lai¬ 
ci dall’altro vi è una parità , 
numerica: tredici contro tre¬ 
dici. Nel '73. con il quarto 
governo Rumor, questo risul¬ 
tato era stato sfiorato ma 
non ancora realizzato. Ciò 
comunque accade dal punto 
di vista • puramente aritmeti¬ 
co: dal punto di vista sostan¬ 


ziale. occorrerà vedere nel¬ 
la pratica. ) poiché è chiaro 
già in partenza che al tnini- 
stri democristiani rimangono 
in genere gli incarichi di mag¬ 
gior peso politico. . , : 

O Rispetto al tripartito Cos- 
siga, nel quale era più evi¬ 
dente e marcato il tniovo rap-, 
porto stabilitosi tra la mag¬ 
gioranza congressuale demo- 
cristiana (il « preambolo >) e 
il gruppo dirigente socialista, 
il quadripartito di ' Forlani 
presenta im profilo in parte 
diverso. Qui questo rapporto 
è più scolorito, e non solo 
per il rientro in campo del 
.sodaldemocratici, i quali, in 
termini numerici, hanno tolto 
due posti al PSI e uno alla 
DC. Accanto a questo dato, 
vi è l’altro, dell'assenza del¬ 
la sinistra socialista. Essa 
non ha ministri perché Craxi 
ha deciso nella sostanza di 
sbarrarle il passo, facendo 
cadere la candidatura di 
Claudio Si^orile a un mini¬ 
stero di rilievo con la tatti¬ 
ca di tra.scmare il negoziato 
fino all’ultimo senza prendere 
nessun preciso impegno con 
i lombardiani. E’ finito cosi 
che la delegazione socialista 
al governo è tutta craxiana, 
totalmente « monocolore ». da¬ 
to che anche il ministro Ania- 
sl — confermato alla Sani¬ 
tà — ha fatto una dichiara¬ 
zione di pieno appoggio alle 
posizioni della segreteria, se¬ 
gnando còsi il suo distaccò 
dall'area lombardiana nella 
quale aveva militato per breve 
tempo. 

La .sinistra .socialista, con 


una nota diffusa ieri, ha so¬ 
stenuto che neU’aUeggiameh- 

10 di Craxi « la logica del po¬ 
tere ha prevalso sugli interes¬ 
si politici*, con l’effetto di 
diminuire persino il potere 
contrattuale del PSI rispet¬ 
to a quello degli altri tre par- 
Uti governativi «che si sono 
invece presentati uniti ' alla 
trattativa ». ' I sette ministri 
socialisti confèrmati (Lagorio, 
Manca, De Michelis, Formica, 
Reviglio, Aniasi. Capria) re¬ 
stano ai ‘ loro posti. E^usi 

11 prof. Giannini, già ministro 
della - Funzione pubblica (e 
per questo Riccardo Lombar¬ 
di ha protestato presso Cra¬ 
xi). e l’on Balzamo. che rico¬ 
priva l’incarico di ministro 
per la ricerca scientifica. 

La presenza della sinistra 
democristiana nel governo ap¬ 
pare invece più incisiva. En¬ 
tra per la prima volta Bo- 
drato (alla Pubblica i.struzio- 
ne). resta Rognoni agli In¬ 
terni. e rimane anche An¬ 
dreatta (che però ottiene il 
Tesoro). Ad essi si aggiungono 
1 due ministri andreottlani: Si- 
gnorello, che passa dalla Ma¬ 
rina mercantile al Turismo, e 
Scotti che conserva l’incarico 
del coordinamento degli affa¬ 
ri comunitari. ' 

© n calcolo di chi entra e 
di chi esce riguarda sopratut¬ 
to la DC. Non sono più mi¬ 
nistri Morllno (del quale era¬ 
no state chieste le dimissioni 
per la sua di.scussa gestio¬ 
ne della Giustizia), D’Arezzo, 
Russo. Gaspari (sostituito da 
Antonio Gava ai rapporti con 
il Parlamento), Pandolfi e 
Marcora (il quale, forse, ha 
lasciato dono diversi anni il 


ministero dell’Agricoltura per 
puntare alla presidenza del 
gruppo senatoriale del suo 
partito). Nuovi ministri de¬ 
mocristiani sono il doroteo 
Gava, lo zaccagniniano Bo- 
drato, il leader del gruppetto 
di destra « Proposta » Maz¬ 
zetta, e il fanfaniano; Barto¬ 
lomei. per lungo tempo presi¬ 
dente del ' senatori democri¬ 
stiani. Il fanfaniano Darida 
ha perso le Poste ed è stato 
solo parzialmente compensa¬ 
to con l’incarico della Fun¬ 
ziono niihblica 

O Nelle ultime ore, prima 
che la lista del governo fos¬ 
se definita, le maggiori pres¬ 
sioni riguardavano il Tesoro' 
e gli Interni, Al Tèsoro, pun¬ 
tava Bisaglia: e il «licenzia¬ 
mento » abbastanza brusco e 
immotiyato del vecchio titola-. 
re Pandolfi era stato voluto 
dai dorotei forse proprio in 

niipUHi r>n. 

tere. Nelle ultime ore la DC 
aveva risposto con un secco 
« no » anche all’auance di una 
parte del PartKo repubblica¬ 
no. che chiedeva quel posto 
per il sen. Bruno Visentini." 
L’offensiva non è andata pe¬ 
rò a segno, e Bisaglia è ri¬ 
masto all’Industria. 

Un’altra grande manovra 
aveva per oggetto gli Interni: 
i fanfaniani ~ pare con l’ap 
poggio di Craxi e di Donàt 
Cattin — hanno cercato di 
scalzare Rognoni dal Vimina¬ 
le Ad Un certo punto, è sem¬ 
brato che l’obiettivo fosse sta¬ 
to raggiunto. Voci in questo 
senso si sono diffuse nella 
tarda serata di venerdì. L’at¬ 
tacco a Rognoni non aveva 
una motivazione precisa: era 


mosso da un’ostilità politica, 
e,- insieme, dal desiderio dei 
fanfaniani e di alcuni loro 
amici di portare agli Interni 
Bartolomei. 

Nella DC. insieme alla trat¬ 
tativa sui ministeri, si è svol¬ 
ta quella sul nuovo assetto del 
vertice del partito, dopo il 
riavvicinamento tra ' le due 
all dello Scudo crociato. Il ne- 
. gozìato non ha portato — a 
quanto sembra — alla defi¬ 
nizione di Un organigramma 
preciso, però vi è un accordo 
di massima. L’altra sera, gli 
incontri ■ tra Piccoli e le si¬ 
nistre de si sono conclusi con 
l’affermazione, da parte di 
Piccoli e della maggioranza 
del c preambolo ». che « non 
vi sono pregiudiziali » circa la 
assegnazione delle cariche in¬ 
terne. Il che ‘vuol dire che la 
strada dovrebbe essere aper¬ 
ta per la presidenza della DC 
ad Andreotti, oltre che per 
ra.sse<rnazione di una vice-se¬ 
greteria e della presidenza 
di un gruppo parlamentare a 
uomini della sinis»ra (Galloni, 
De Mita. Gullottl). 

Il governo ha giurato al 
Quirinale ieri sera. Forlani 
si presenterà in Parlamento 
mercoledì prossimo alle 17. 
Svolgerà il proprio discorso 
programmatico soltanto a 
Montecitorio; per la prima 
volta, eviterà la immedia¬ 
ta rilettura di questo do¬ 
cumento al Senato; i senatori 
lo potranno conoscere per 
iscritto, perché sarà stampa¬ 
to tempestivamente. La nomi¬ 
na dei sottosegretari avverrà 
domani, nella prima r'unione 
del Consiglio del ministri. 
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Georges Couffignaf 
"I sindacati in Italia'' 

Il profilo del sindacato quale 
è emerso in questi anni dopo 
{'"autunno caldo', e, 
contemporaneamente, la storia delle 
organiz:zazioni dei lavoratori, delle 
Loro lotte, e delle loro tragedie. 
Pagine 360. 

Prezzo per i Soci ' ' 

Ure 5.000 Cod. 17558 

Guido BIumir/Marisa Rusconi 
^Eroina" - "La droga e il sistema* 

la prima indagine sociologica sul 
fenomeno della droga che sia stata 
condotta in Italia da una giornalista e 
da un ricercatore scientifico esperto 
in alludnogeni. 

Una ricerca molto accurata e 
profonda che costituisce un vero e 
proprio "manuale di autodifesa”. 
Pagine 49Z 
Prezzo per i Soci 
Lire 6.000 Cod. 17525 


CAMILLA CEDERNA 


"Nostra Italia del Miracolo* 

la nostra storia recente vista 
attraverso i ritratti di una serie di 
"protagonisti” dei nostri anni^. 
Pagine 228. 

Prezzo per i Soci 
Lire 6.200 Cod. 17822 

lacquesSolé 

"Storia dell'amore e del sesso 
nell'età moderna” r 

La storia dell'amore dal 
Rinascimento alla Rivoluzione 


francese In tutti 1 suoi aspetti, nobili 
e meno nobili e nelle sue 
implicaziom sodali.. 

Pagine 384. 

Prezzò per i Soci 
Ure 9J)00 Cod. 17814 

Marvin Harris - - . 

"Cannibali e re* 

"Un saggio brillante e acutissimo 
accessibile anche a chi per la prima 
volta si avvicina a quell'affascinante 
disciplina che è ('antropologia. 
Pagine 240. 

Prezzo per i Soci 
Ure 5.700 Cod. 17806 

Sheila Kftzinger 
"Donne come madri* • 

Un reportage insolito e attuale che 
sfata molti pregiudizi legati alla 
storia, alla morale e alla religione e 
ridimensiona certe errate moderne 
teorie pseudo aweniristiche. 

Pagine 240. 

Prezzo per i Soci 
Ure 5.600 Cod. 18085 

Margaret Mead 

"Sesso e temperamento in tre 

società primitive” 

Attraverso lo studio dei rapporti tra 
.. uomo e donna in tre tribù primitive, 
l'autrice getta luce sulle difterenze 
di temperamento, a presdndere dai 
condizionamenti deriv'anti dalie ■ ' 
differenze di sesso. 

Pagine 348. 

Prezzo per i Soci 
Ure 6J)00 Cod. 17533 


KONRAD LORENZ 


"L'altra faeda dello specchio” 

L'evoluzione biologica può essere 
vista come un processo dì 
conoscenza, così che arricchire gli 
apparati conoscitivi animali ed 
umani sarà co'me accedere ai segreti 
dell'evoluzione stessa. 

Pagine 420. 

Prezzo per Soci 
Ure 5.500 Cod. 17582 


lEAN PAUL SARTRE 


"L'età della ragione” ... ^ ; 

Un romanzo ^nso di relazioni, • 
passioni e tensioni esasperate; da 
molti critid considerato il ; 
capolavoro di Sartre, sicuramente 
uno dei più grandi libri dei secolo. 
Pagine 400. 

Prezzo per i Soci 
Ure 6.000 Cod. 18408 

Rer Paolo Pasolini 
"Ragazzi di vHa” 

Un romanzo chiave della narrativa 
italiana, costato ail’autore dnque 
anni dì lavoro a contatto con le 
borgate romane. 

Pagine 25Z 
Prezzo per i Sod 
Ure 5XM)0 Cod. 17483 


THOMAS MANN 


"Romanri Brevi” 

"Tonio Kroger”, "La morte a 
Venezia", "Tristano”, 'Cane e 
padrone”. Quattro romanzi brevi 


dell'autore premio Nobel 1929. 
Pagine 400. ■ / 

Prezzo per i Sod ' ' 

Ure 6.000 Cod. 17608 


HERMANN HESSE 


"Il ghioco delle perle di vetro” 

L'opera più ambiziosa di Messe,' 
premio Nobel 1946, rimarrà nella . 
storia della grande letteratura come 
' una delle intepretazionì più acute 
della crisi spirituale contemporanea. 
Pagine 672.-- ' ' , 

Prezzò per i Sod 
Ure 6300 Cod. 17541. 

Gunter Grass ^ ^ 

"Il Rombo” •' * 

Una lettura che disséta la mente. 

Un volume che ogni biblioteca deve 
avere, se vuole essere aggiornata. 
Pagine 528. ' ' . 

Prezzo per i Sod 
Ure 8300 Cod. 16527 

Michael Fordham - - 

"li bambino come Individuo” 

in questa raccolta di saggi, i risultati 
di anni di studi e di sperimentazioni 
"sul campo" che hanno portato 
l'autore alia conclusione che il 
bambino si sviluppa interiormente 
"in quanto individuo a se". • 

Pagine 192. 

Prezzo per i Sod 
Ure 5300 Cod. 17590 

Eridi Fromm 

"Grandezza e limiti del pensiero 
di Freud” 

Fromm crìtica spietatamente il suo 
grande maestro ma l'analisi che ' 


porta alle teorie freudiane, ne 
potenzia il valore. 

Pagine 204. ' 

Prezzo per I Sod 
Ure 4300 Cod. 16196 


ERICH FROMM 


, "Avere o Essere” 

. ’ Uno dei massimi best-seller dì questi 
ultimi tempi. Un libro che con un 
linguaggio mirabilmente lucido i 
' affronta problemi di fondo della vita ' 
umana. Pagine 300. 

Prezzo per i Sod 

Ure 5.200 Cod. 13029 ^ 


Isaac Asimov 
"Passato e futuro* 

Quale sarà il futuro dell'uomo? 
L'affascinante ipotesi dì un grande 
scrittore e scienziato. - ‘ 

Pagine 372. 

Prezzo per i Sod 
Ure 5300 Cod. 17954 


Gli Editori 

t libri dp il Circolo ';ono puhhlicari 
semprf in edizione inte^rjle iti 
licenza de» priottpali c-diton ;ijiijni 
frj cui Adt-lphi, Bompi iri 
Bonnj^hreri. td. Riuniti f.najdi 
FeUrmèili (.arzioti PStcc'aforf 
Lalcrrj. Sttindadori. Riz/oli 
Rust or: F I 


3 vidiiini a scelta, solo 3300 Ine. 


La comodità..., il risparmio..., ma soprattutto 
la certezza di poter contare su una scelta di titoli 
àmpia e qualificata. 

Con un grande vantaggio immediato lei può 
già ricevere 3 volumi di sua preferenza per sole 

3.900 li re. Al te mpo stesso . 

comincerà a paitedpare come ~ 
Socio all'attività culturale 

Creolo e a goderne tutti 

5 Ampia selezione. Dalla politica 

i alla storia, dall'arte alla - 

ì psicologia, dal cinema alle 


! .Gli argomenti: 

Sulla sua Rivista mensìl^ il Creolo 
> presenta decine e dedne di libri 

i interessanti su questi argomenti: 

Antropologia/Archcologia/Arti figurative/ Biografie e 
Memorie/Documenti di aitualità/Economia/Etologia/ 
Geografia ed Esplorazioni/Crande narrativa/Polìtica/ 
Psicologia e Psicanalisi/Religione/Scicnze/Sociologia/ 
Storia. 


scienze.!, lei avrà a sua disposizione tutto dò che 
di meglio viene pubblicato nel mondo. 

la Rivista mensile, il Creolo le invierà gratis ogni 
mese una Rivista esclusiva con la recensione 
critica di decine e dedne di libri. . 

il libro in primo piano. La Rivista le segnalerà • 
ogni mese il libro che ha riscosso il maggior 
successo presso il pubblico e la critica. Se vorrà ' 
lo potrà ricevere automaticamente. , 

lìbera scelta. La Rivista sarà per lei una fonte ' : 

di aggiornamento culturale e non un modo per ’ 
impegnarla ad un acquisto mensile. Lei piotrà 
comperare i libri solo se lo riterrà opportuno 
e conveniente. Il solo impegno che il Circolo le 
chiede è quello di acquistare anche solo 4 libri, 
quelli che vorrà e quando vorrà, senza limiti di • - 
tempo. Sarà infatti lei a decidere liberamente sino 
a quando vorrà partedpare all'attività de il Creolo. - 

‘ 1 • ' r -y '* * 

Massima convenienza. Lei quando deciderà 
di acquistare libri, potrà farlo a condizioni dì 


particolare favore, doè con prezzi generalmente , 
scontati del 20% o più. 

Grande comodità. Lei potrà, senza perdita . 
di tempo o di denaro, ricevere a casa suà, in tutta 
tranquillità, ì libri che avrà dedso di acquistare. 


r 
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mFORlCAZKHB 1 CULTURA 

Buono di Associazione. 

Per favore invMtefni subito ì 3 volumi che Indico Potrò cosi . T 
partecipare come Socio alTattKiti cttlnirale de il C^olo. . l 

(per favore. Trascriva nelle caselle icodki dei libri che vuole ricevereJ f 
Scelgo di pagare solo L 3.900 (-f 500 lire per spese di spedinone;: I 

OrKheare con una crocetta la fonna «fi p ay m en to presmilaj f 

■toDcorurassegno al postino | 

30 □ a mezzo oc postale dopo i ricevimento dei volumi 


Nome. 

Via_ 

CAR- 


, cognome. 




Prov.-- I 02414010 

Offerta v^da solo in Rafia. 

Taglure. compilare e spedire in busu chiusa r II rt rco l e , Cesella Poslile t12, TSftO Iteecle 
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- Con costernazione e dolo¬ 
re 1 partigiani milanesi han¬ 
no appreso la morte del lo¬ 
ro comandante 

LUIGI lONGO 

.avvenuta a Roma giovedì 16 
ottobre. L’ANPI inchina le 
proprie bandiere alla memo¬ 
ria di ; \ 

« GALLO » 

il leggendario combattente 
per la libertà del popolo 
spagnolo, il comandante del¬ 
la Resistenza italiana, che 
nel momenti più drammatici 
e difficili seppe guidare l 
combattenti per ia libertà fi¬ 
no alla insurrezione nazio¬ 
nale vittoriosa. Nel quadro 
delle iniziative che le varie 
istanze associative andranno 
attuando, TANFI promuove 
una partecipazione di massa 
alle esequie che avranno luo¬ 
go a ' Roma, ■ sabato, alle 
ore 15. e una manifestazione 
popolare l cui dettagli sa¬ 
ranno comunicati tempesti¬ 
vamente. 

Milano. 19 ottobre 1980. 


Il cognato Michele. 1 ni- 
I poti Piera, Mario e famiglie 
* piangono lo zio : 

LUIGI LONGO 


I comunisti di Cinisello Bal¬ 
samo partecipano con com¬ 
mossa emozione al dolore del¬ 
la famiglia, del partito, del 
movimento opFeraio per la 
scomparsa del compagno 

LUIGI LONGO 

uno dei massimi dirigenti del¬ 
la lotta antifascista e parti- 
glana in Spagna, Francia e 
Italia; protagonista per ses- 
sant’annl della lotta per Te- 
mancipazione dei lavoratori e 
dei popoli di tutto il mondo; 
sicuro punto di riferimento 
politico. Ideale e morale per 
tutti i militanti della causa 
della democrazia, delTunità 
del lavoratori e del socialismo. 
In suo ricordo, impegnando¬ 
si a continuare la sua lotta, 
sottoscrivono L. 100.000 per 
TUnltà. 


Roberto Napoleone, profon¬ 
damente commosso, parteci¬ 
pa al dolore di tutto il Par¬ 
tito per la morte del ceuis- 
simo amico e compagno 

LUIGI LONGO 

Roma, 18 ottobre 1980 


La casa editrice Roberto Na¬ 
poleóne esprime sentite con¬ 
doglianze alla famiglia e ai 
comunisti Italiani per la 
scomparsa dell’onorevole . 

LUIGI LONGO 

Roma, 19 ottobre 1980. 


Il gruppo socialista della 
Provincia di Torino si uni¬ 
sce al dolore della famiglia 
e del .partito per la scompar- 
' sa.del compagno 

LUIGI LUNGO 

presidente del PCI. • 


La cellLila Boschi della Ci¬ 
troen partecipa con profonda 
commozione al lutto per la 
scomparsa del compagno 

LUIGI LUNGO 

che ha ' colpito non solo U 
PCI ma tutta la classe lavo¬ 
ratrice italiana e intemazio¬ 
nale. Rimarranno per sempre 
le doti morali e umanè che 
lo hanno reso degno di imi¬ 
tazione per chi ha a cuore 
l’avvenire socialista. 

Milano, 19 ottobre 1900. 


L'Associazione Albe Steiner 
. con i suoi aderenti rende 
conamosso omaggio al gran¬ 
de combattente per la libertà 
e la giustizia . 

' LUIGI LONGO 

Milano. 19 ottotee 1800. 


La fondazione Corrente ; 
partecipa al dolore . per la 
scomparsa di 

LUIGI LQNGO 

valoroso combattente della 
Milano, 19 ottobre 1980. ' 

Qll amici della Casa Gram¬ 
sci di Ghllarza partecipano 
commossi al cordoglio per 
la perdita di 

LUIGI LONGO 

un grande italiano dirigente 
delTantifascismo e della cau¬ 
sa della democrazia e della 
pace. 

Milano. 19 ottobre 1980. 


La C.N.A. (Confederazio¬ 
ne Nazionale delTArtlgiana- 
to) esprime le più sentite 
condoglianze alla famiglia 
e al Partito Comunista Ita¬ 
liano per la morte di 

LUIGI LONGO 

di cui ricorda l’esemplare 
Impegno antifascista profu¬ 
so per la conquista della 
Repubblica e per lo svilup¬ 
po della democrazia. 

Roma. 19 ottobre 1980. 


I compagni della Pilm- 
coop salutano commossi il 
compagno • • 

LUIGI LONGO 

Roma, 19 ottobre 1980. 


I comunisti della sezione 
Carlo Marx di Cinisello Bal¬ 
samo, profondamente addo¬ 
lorati per la scomparsa del 
grande dirigente rivoluzio¬ 
nario 

LUIGI LUNGU 

guida della classe operaia, te¬ 
nace antifascista, costruttoore 
della Repubblica, sottoscrivo¬ 
no lire 40.000 per TUnltà. 
Cinisello B., 18 ottobre 1980 


Gli emigrati' del Circolo 
Centoflori di Monaco di Ba¬ 
viera, colpiti ' per la scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI LONGO 

nel ricordo della sua vita de¬ 
dicata alla lotta contro il fa- : 
seismo, si uniscono al dolore 
di tutta la sinistra italiana. 
Monaco. 19 ottobre 1980 


I compagni della cellula 
PCI del reparto finizione 
Alfa Sud partecipano al lut¬ 
to che ha colpito la classe 
operaia per la perdita del ' 
Presidente del PCI compagno 

LUIGI LUNGO 

Timpegno del quale ha so¬ 
gnato circa 60 aiinl di sto- ^ 
ria del Partito e dei movi- . 
mento operaio. 

Gli operai Alfa Sud espri¬ 
mono le più sentite eondo- : 
glianze alla famiglia e sot¬ 
toscrivono ; 30.000 . Ure per . 
: « l’Unità ». ..- -- 

' Pomlgllanò d’Aico, 19-l0-’80. *' 

Gli Editori Riuniti ricor¬ 
dano in 

LUIGI LONGO 

il capo partigiano. 11 com¬ 
battente internazionalista, il .. 
dirigente del partito nuovo. ; 
Roma, 19 otobre 1960. ' 

Nadia Longo e famiglia 
partecipano con profondo do- = 
lore alla scomparsa del caro . 
cugino 

LUIGI LUNGO 

Genova, 19 ottobre lOeOL. 

1 compagni della sezio¬ 
ne piemontese deUTstituto 
Gramsci partecipano al dolo¬ 
re del compagno Aris Accor- 
nero per la perdita del pa¬ 
dre 

GIUSEPPE 

'Porlno, 19 ottobre 190OL 


OU incupendoti di sinistra < 
della Camera dei deputati 
partecipano con profonda 
commozione al grave lutto . 
che colpisce U PCI per la 
morte del suo presidòte 

LUIGI LUNGO 

eminente parlamentare, uo¬ 
mo poUtico, combattente per 
la libertà in Italia e in 1^- 
gna. che tanto ha contribuito 
al consoUdamento della de¬ 
mocrazia nel nostro paese. 

Milano. 19 ottobre 1900. 


CtAODIO KTBUCOOU 


ANTONIO ZOU4» 

ImIw ■■ m. a«s M um 

Stasila «N TiflmH « I 
ruMiTA* aatatiB. a ah 


La morte del compagno - 

LUIGI LUNGO 

grande protagonista delTa- 
mancipazione del popolo la¬ 
scia un grande vuoto nel mo¬ 
vimento operaio organizzato, 
n nòstro imp egno è queUo 
di riempire tale vuoto per 
fare avanzare ancora il suo 
partito, l’unità deUe forze di 
sinistra e progressiste e del 
movimento sindacale. Questo 
è U nostro impegno unitario. 
ConsigUo di fabbrica della 
Caleppio di dettala. 

Sfilano. 19 ottobre 1900. 

1 compagni dtila sezione 
« Temolo-PireUi» profonda¬ 
mente colpiti dalla morte del 
compagno ' 

LUIGI LUNGO 

esprimono 11 loro cordoglio e 
sottoecrìvono lire trentamila 
per l’Unito. 

Milano. 19 ottobre 1100. 
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ESTRAZIONI DEL LOnO 

n OTTMRE IMI 

Bari 

77 89 21 48 21 

2 

Cagliari 

94 89 88 89 75 


Fironzo 

87 7 89 88 48 


Genova 

58 88 35 8S 82 

X 

Milano 

85 89 82 28 37 

X 

Napoli 

88 81 7 37 47 

2 

Paìormo 

88 59 84 87 38 

2 

Roma 

27 84 31 77 18 

1 

Tarina . 

87 8 58 13 1 

2 

Venezia 

47 81 28 29 88 

X 


Napoli (2. estratto) 

Rome (2. estrazione) 

Ai pofiH 12 L. 22.181.1 
ai pwnti 11 L. 49I.Ì00; ai | 
ti 18 L. 423M. il monte i 
mi è di 218.821.879 lire. 


Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 

A (»ira di Umberto Cerronr , • ^ 

« Le idee », pp. 206. L. 3.000 

II progetto dì una società nuova In alcune grandi pagine 
del marxismo. 
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Contraddittorie dichiarazioni del primo ministro iraniano Rejai a New York 

' < i 

L'Iran cerca un rapporto con gli USA? 

I 

Parlando al Consìglio dì sicurezza Tesponente di Teheran ha accusato Washington di aiutare 
« l’aggressore irakeno » e ha eluso il tema degli ostaggi - Più tardi ha detto però ai giornalisti 
che una decisione del parlamento islamico « non è lontana » - Nessun incontro con dirigenti USA 


Respinto un appello 
a cessare il fuoco 

BEIRUT — La guerra continua senza tregua: un appello per 
un cessate-il-fuoco di cinque giorni in occasione della festi¬ 
vità islamica di El Adha è stato respinto dall’Iran, mentre 
rirak ha respinto la richiesta di Waldheim di consentire la 
uscita dallo Shatt-el-Arab alle navi che vi sono bloccate, sotto 
la protezione della bandiera dell’ONU. 

L’appello per la tregua di cinque giorni è stato lanciato 
dal presidente pakistano Zia U1 Haq, nella sua veste dì presi¬ 
dente della conferenza islamica; egli ha ricordato che nei 
cinque giorni del pellegrinaggio alla Mecca il Corano proibisce 
di combattere e ha chiesto perciò una sospensione del fuoco da 
ieri 18 fino al 22 ottobre. All’appello del generale Zia si è 
associato il presidente siriano Assad. L’appello è stato tuttavia 
respinto dall’Iran, poiché «non si chiede di cessare il fuoco 
a chi sta difendendo la propria cosa». 

Quanto all’appello di Waldheim per le navi straniere nello 
Shatt-el-Arab. l’Irak ha ribadito rigidamente la sua posizione 
secondo cui quelle navi devono inalberare la bandiera irakena. 


««S V*Ì & - 


{ICìtp.q 


Come si sa. la rivendicazione della sovranità sull’intero Shatt- 
el-Arab è proprio uno dei motivi che hanno spinto Baghdad 
a denunciare l’accordo di Algeri del 1975 e a dare il via alle 
ostilità contro Teheran. 


Battaglia più aspra 
anche sul fronte nord 

f > 

KUWAIT — A Khorramshar e Abadan si combatte ancora 
con eccezionale asprezza. Dai comunicati delle due parti — 
pur contrastanti — emerge un dato di fatto, e cioè che le due 
città, obbiettivo dichiarato dell’offensiva irakena, sono ancora 
in mano ai soldati di Teheran. Ciò vale soprattutto per Abadan, 
che gli irakeni affermano di avere accerchiata e raggiunta, 
mentre la agenzia Pars afferma che la strada fra la città e 
l’interno è stata riaperta; ma vale in parte anche per Khor¬ 
ramshar. Da questa città le fonti iraniane sostengono di avere 
€ ricacciato » gli attaccanti irakeni, che nei giorni scorsi ave¬ 
vano assunto il controllo della zona portuale; Baghdad parla 
di battaglia per eliminare « sacche di resistenza nella città ». 

Secondo la Pars, il momento culminante della battaglia 
è stato venerdì alle 17, quando gli irakeni sarebbero stati 
respinti fuori dell’abitato; da parte irakena si ammette che 
ieri mattina gli iraniani hanno sferrato un massiccio contrat¬ 
tacco nel Kuzistan. Per la prima volta da molti giorni, inoltre, 
sì parla di duri combattimenti nel settore noid del fronte. 

iptntTlA ft Qhilan 0 Oacr- 0 -. 5 Hll*Ìn. QU^StS hH® 

città di Mahran. erano state occupate nella prima settimana 
dì guerra; esse si trovano decisamente a nord del Kuzistan 
e ad una distanza dì quindici-venti chilometri dal confine 
fra i due paesi. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il discorso 
pronunciato davanti al consi¬ 
glio di sicurezza dal primo 
ministro iraniano Mohammed 
Ali Rejai — sia pure mitiga¬ 
to in parte dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate in una ' suc¬ 
cessiva conferenza stampa — 
è stato una doccia fredda per 
quanti, con eccessivo ottimi¬ 
smo, speravano in una svol¬ 
ta decisiva a breve termine 
della crisi degli ostaggi. Era 
prevedibile che il capo del 
governo iraniano avrebbe uti¬ 
lizzato il consiglio di sicurez¬ 
za come una tribuna per de¬ 
nunciare l’aggressione com¬ 
piuta dall'Irak allo scopo di 
rovesciare la rivoluzione e 
per ribadire, con l’orgoglio di 
una nazione ferita, la volontà 
di lottare fino alla sconfitta 
ed alla punizione degli inva¬ 
sori. Ciò che ha colpito, nel 

A ««ArkAn In 
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rinuncia a una iniziativa poli¬ 
tica capace di rompere rìso- 
lamento che l’Iran sta sof¬ 
frendo nel momento del pe- 


Per gli euromissili il primo 
incontro è stato procedurale 

Secondo fonti sovietiche il colloquio ha avuto un carattere « politico-tecnico » 
La delegazione dell’URSS è guidata da uno dei padri dell’accordo « Salt 2 » 


Dal corrispondente 

MOSCA — L’incontro di ve- 
nerdi scorso a Ginevra tra 
le delegazioni americana e 
sovietica per un primo esa¬ 
me delle questioni concer¬ 
nenti la limitazione degli 
armamenti nucleari in Eu¬ 
ropa — a quanto si appren¬ 
de in ambienti bene infor¬ 
mati della capitale sovieti¬ 
ca — ha avuto un carattere 
«politico-tecnico» e ha pre¬ 
so in esame questioni preli¬ 
minari e procedurali. I sg-^ 
vietici jvi hanno impegnato 
un uomo di alta competenza, 
l’ambasciatore itinerante Vic¬ 
tor Karpoo, che fu già uno 
dei protagonisti di tutta la 
, trattativa che condusse alla 
firma del SALT 2. Gli ame¬ 
ricani hanno scelto di man¬ 
dare il vice presidente del- 
' l’agenzìa per il controllo de- 
’ gli armamenti e del disarmo. 
^ Sturgeon Keeny. 


L’incontro era stato con¬ 
cordato e messo a punto nel 
corso del recente incontro, 
a New York, tra il ministro 
degli Esteri sovietico Gro- 
mìko e U segretario di Stato 
americano Edmund Muskie, 
ma alcune difficoltà dove¬ 
vano essere rimaste, tanto 
è vero che fino alle ultime 
ore non è stata data la con¬ 
ferma che le due delega¬ 
zioni si erano riunite, li 
giorno precedente ,. con una 
dichiarazione alla stampa, 
Muskie aveva annunciato V 
intenzione dell’amministrazio¬ 
ne americana di riportare 
« al più presto possibile > 
di fronte al Parlamento il 
problema della ratifica del 
SALT 2: formula che la¬ 
sciava intendere la rinun¬ 
zia, da T^rte statunitense, 
alla pregiudiziale del ritiro 
delle truppe sovietiche dal¬ 
l’Afghanistan, posta da Car¬ 


ter all’inizio di quest’anno. 

A Mosca si sottolinea che 
l’incontro di Ginevra è av¬ 
venuto su iniziativa sovieti¬ 
ca e che gli americani vi 
hanno acceduto dopo molte 
tergiversazioni. Quali siano 
le posizioni reali con cui 
le due parti si affacciano 
sulla soglia dei negoziati è 
ancora molto difficile da de- 
cifrare. Da parte sovietica 
non viene nascosto U Umore 
che la accettazione ameri¬ 
cana del primo colloquia pre¬ 
liminare possa rappresenta¬ 
re un passo propagandistico, 
funzionale al miglioramento 
delle sorti elettorali del pre¬ 
sidente Carter; a Mosca tut¬ 
tavia non si esprime una 
sfiducia pregiudiziale circa 
gli sviluppi della trattativa. 

D'altro canto, in assenza 
di informazioni ufficiali, non 
è possibile neppure cono¬ 
scere ‘ con certezza t con¬ 


torni della agenda di lavoro 
su cui si potranno incana¬ 
lare i colloqui. E’ noto che, 
nel giugno di ' quest’anno, 
l’URSS — modificando in 
parte la posizione assunta 
nell’autunno scorso, imme¬ 
diatamente prima della de¬ 
cisione NATO di installare 
in Europa i nuovi missili 
americani « Cruise » c < Per- 
shing» — aveva dichiarato 
di'essere disponibile ad èsor 
minare la questione dei «is- 
gm nuelèàrt a medio raggio 
in Europa «in concomitan¬ 
za e ' in organico collega¬ 
mento con la questione dei 
mezzi iHicleari amòricani di 
prima linea * e a condizione 
che gli eventuali accordi in 
proposito entrassero in pi- 
gore soltanto dopo la ra¬ 
tifica del SALT 2. Finora 
gli americani hanno respinto 
questa impostazione che^ com¬ 
porterebbe una trattativa su 
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gran -parte del materiale 
strategico nucleare di ■ cui 
l’Occidente dispone in Euro- . 
pa, compresi gli aerei ame-- 
ricani ' vettori di armi nu¬ 
cleari (quelli di stanza nelle 
basi europee e quelli a bar- ' 
do delle portaerei che in¬ 
crociano ai largo delle coste 
europee e nel Mediterraneo) 
e i sottomarini armati di 
missili nucleari. Ma l’elen¬ 
co a cui peMono i sonielici 
pare non si limiti soltanto 
a questo. . - ~ ' ,• i 

A Mosca si sottolinea che > 
la parte - sovietica - ha già 
fatto noteocli concessioni (fra 
l’altro evitando ài includere 
le armi nucleari francesi e 
britanniche) e che l’URSS 
non ha'niente di simile oi 
sistemi nucleari americani 
in stazionamento avanzato, 
oltre a non disporre di mis¬ 
sili sài teatro» dislocati su^ 
territon di altri paesi. - \ 

Di-fatto, per i sovietici, 
si tratterebbe dunque di un 
avvìo della terza fase del 
SALT. Se questo è U terre¬ 
no su cui si avviano i nego¬ 
ziati è da prevedere che le 
prime schermaglie verteran¬ 
no proprio sulla definizione 
da dare alla nozione di 
« mezzi niicleari di inrima 
linea ». _ - -. - 

,,, Giulietto Chiesa * 
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Colloquio 
un’ora 


a Pechino 
fra Giscard 
e Norodóih 
Sihanuk 

j ; - ' ' 

PECHINO - n presidente 
francese Giscard d’Estaing 
(che ieri ha lasciato Pechino, 
a conclusione dei colloqui uf¬ 
ficiali per recarsi a visitare 
la città di Xìan insieme alla 
consorte) ha avuto un incontro 
dì oltre un’ora con il prm ’ 
cipe Norodom Silianuk. Nel 
arso deU’incontro è stata 
discussa la questione cambo¬ 
giana e Giscard e Sibamik 
hanno concordato nella vaia 
fazione — secondo fonti fran 
cesi — che non è possibile 
una soluzione politica del pni 
blema cambogiano senza U 
preventivo ritiro delle truppe 
vietnamite da quel Paese. 

« E’ stato un colloquio quan¬ 
to mai utile ». ha detto un col- 
labcH'atore (H GLscard; « e 
principe — ha proseguito u 
fonte — ha fatto presente al 
presidente francese che dai 
momento che U Vietnam non 
vuote ritirare le sue tmopn 
non esistono soluzioni vosst 
bUi*. 

Va precisato che Norodom 
Sihanuk. anche nel colkxiu*** 
con Giscard. si è detto pe 
raltro contrario ad un puro 
e semplice ritiro dei vietna¬ 
miti, come richiesto dalla re¬ 
cente risoluzione dell’ONU 
giacché tale ritiro * conferi¬ 
rebbe un vantaggio oltraggio¬ 
so ai khmer rossi, gli asta»- 
smi dei mio popolo*, n ri¬ 
tiro dei vietnamiti, seconda 
Sihanuk. deve essere oom*- 
stuale airbivlo in Cambogia 
di una forza internazionale. 
Attrimenti — ha detto il pru» 
cipe — « i khmer rossi sareb¬ 
bero messi in grado di darsi 
impunemente al terrore, alla 
oppressione, alla tortura, al 
génocidio del popolo Khmer >, 


Tensione 
in Polonia 
Non ancora 
registrato 
il sindacato 
Solidarnosc 

V.ARS.4VL4 — I dirigenti dei 
nuovi sindacati polacchi «So¬ 
lidarnosc ». Lecb Walesa. An- 
drzej Gwiazda. Anna Walen- 
tynowicz, si sono recati ieri 
in volo a Cracovia, per par¬ 
tecipare a una serie dì riu¬ 
nioni sindacali, e, pare, ad 
un ' incontro informale con 
rappresentanti del governo. 

Sul tappeto ancora. U 
blema della registrazione dei 
nuori sindacati presso il tri¬ 
bunale di Varsavia. H rinvio 
della registrazione, che i sin¬ 
dacalisti hanno definito «in- 
spiegabile » dopo la lunga riu¬ 
nione di gioveffi scorso die 
sembrava avere sboccato i 
punti controvo-si sullo sfa 
tufo delle nuove orgamzzs- 
zioni. continua a creare ten¬ 
sione e nervosismo 
La stampa di ieri ha dato 
un dettagliato resoconto del¬ 
la riunione della commissio¬ 
ne incaricata di elalxx’are il 
progetto della nuova legge 
sui sindacati; ma i dirigenti 
di «Solidarnosc». che fanno 
parte della commissione, han¬ 
no fatto oss^vare che il si¬ 
gnificato della riunione è ri¬ 
sultato sminuito dalla man¬ 
cata registrazione 
Quanto alla eventualità di 
uno sciopero ctmtro il rin¬ 
vio della registrazione, i di 
rigenti di « SolidanM»c », in¬ 
terrogati ieri dai giorDalisti. 
hanno risposto con molta pru¬ 
denza. Per il momento — 
hanno detto — non è stata 
presa alcuna decisione; l’e¬ 
ventualità di una nuova so¬ 
spensione dal lavoro In c^ 
di ulteriori rinvìi da parte 
del tribunale dì Varsavia, sa¬ 
rà sottoposta alla riunione 
sindacale nazionale che si 
terrà lunedi Jastrzdiìe 
Zdroj. 


Intensa 
la fornata 
deUa regina 
Elisabetta 
a 3 Pompei 
e a Napoli 

NAPOLI — E’ terminata ieri 
sera a mezzanotte, tra i fuo¬ 
chi d’artificio che hanno sa¬ 
lutato la partenza del panfi¬ 
lo Britannia, la visita a Na¬ 
poli ddia regina Elisabetta e 
del principe Filippo. Doma¬ 
ni i reali dTn^iilteiTa ghm- 
geranno a Paiamo dove ter¬ 
minerà la vìsita ufficiale 
Quella dì i^ per Elisabet¬ 
ta e Filippo è stata una gior¬ 
nata particolaniiente densa 
di impegni, fatto die d’altra 
parte ha caratterizzato Tin- 
tero viaggio. In mattinata, 
dunque, visita lunga e det¬ 
tagliata agli scavi di Pom¬ 
pei. Un aiqiuntamento che la 
sovrana — nonostante l’ac¬ 
qua torrenziale che cadeva 
dal cielo — non ho voluto as¬ 
solutamente sopprìmere o al¬ 
meno ridurre. 

La giornata è proseguita con 
un pranzo ufficiale e la visi¬ 
ta del comune di Napoli, do¬ 
ve Elisabetta, ricevuta dal 
sindaco Valenzì, è giunta a 
piedi, tra due ali di folla. 


Hanoi 
denuncia 
un attacco 
cinese 
al suo 
territorio 

’ j 

HANOI — n governo vietna¬ 
mita ha ufficialmente annun¬ 
ciato che da tre giorni foTTP 
militari cinesi occupano «al¬ 
cuni punti» dd distretto di 
Xin Mao (provincia di Ha 
Tusren). nel Vietnam del 
Nord.' 

In proposito fl ministero 
esteri dì Hanoi ha indi¬ 
rizzato al governo dì Pechino 
una nota di protesta — tra¬ 
smessa anche alla stampe — 
adla quale si denuncia fl fat¬ 
to le forze cinesi canno¬ 
neggiano € dalla Cina e da 
punti che esse hanno orcur 
poto in territorio vietma- 
mila* fl capoluogo dd «àtain 
distretto di Xin Mao e altri 
settori situati ad oltre sett/> 
chilometri all’interno dd Viét- 
nam. 

Tali cannoneggiamenti — af¬ 
ferma la nota dd ministro 
degli esteri — sono comìndati 
meix:oIecB scorso con un at¬ 
tacco durato sette ore nella 
regione dì frontiera. 


Sventato 
un c golpe » in 
Afghanistan? . i 

NUOVA DELHI — Un « gol¬ 
pe * militare sarebbe stato or¬ 
ganizzato contro il regime 
afghano di Babrak Karmal. 
ma il complotto sarebbe sta¬ 
to scoperto in tempo e neu¬ 
tralizzato dal soldati sovie¬ 
tici. Secondo 1 particolari 
forniti oggi da una fonte di 
Kabul, 1 3.600 soldati allog¬ 
giati nella caserma di Fui 
Icharkl. 12 chilometri ad est 
di Kabul, avrebbero dovuto 
ammutinarsi alla mezzanot¬ 
te di martedL Ma al tramon¬ 
to dello stesso giorno 11 com¬ 
plesso militare sarebbe stato 
accerchiato dai cani armati 
c dai mezzi blindati sorieticL 


Fraser vìnce * ' = 
' /'le eleziom . ' 
in Anstralìa.. 

CANBERRA La coalizione 
governativa guidata dal libe¬ 
rale Maloolm Fraser ha vìn¬ 
to le elezioni legislative svol¬ 
tesi ieri in Australia. La vit¬ 
toria di Fraser, che guida 
uno schieramento formato 
dal Partito liberale e dal Par¬ 
tito nazionale agrario, è l’uni¬ 
co dato certo che emerge 
quando sono ancora in corso 
le operazioni di spoglio delle 
schede elettoralL m base al 
dati finora disponibili - Fra- 
aer avrebbe ottenuto una vit¬ 
toria di stretta misura sui 
laburlitl guidali da BH Haj- 
den. 


Importanti 
riforme ; 
economiche 
in Ùnghèria 
approvate 
dalPOSU 

BUDAPEST — «I larxrratori 
ungheresi osservano con in¬ 
teresse e ^ofondo senso di 
responsabilità gli sviluppi in 
Polonia, n Partito socialista 
operaio ungherese e U popolo 
ungherese sono in accordo 
con i comunisti polacchi, con 
il fraterno . popolo polacco, 
con la Repubblica popolare 
polacca ». Con queste parde, 
fl Comitato (Centrale del PO- 
SU. riunito nei gkiml scorsi 
a Budapest, ha espresso la 
posizione ufficiale dd partito 
au^ awenìmentì polacchL 
-1 lavori dd CooÀato (Ten- 
frale sono stati tutti dedicati 
alla riform a della Erezione 
ddràdustria, la «d ammez¬ 
za è paragonabile a que^ 
consomente alla introduzio¬ 
ne. nd 1968. dd nuovo mec¬ 
canismo economico. 

' Sì è decìso infatti di sman- 
tdlare rintero apparato di 
dìreziooe ddl’indukria (mini- 
sferi e direzioni settoriali, 
trust € grosse nnprese, ecce¬ 
tera) e r eifi tato dal preceden¬ 
te sistema di pìanincazione 
amministrativa centralizzata. 
Questo apparalo burocratioo, 
sviluppatosi negH anni '50 e 
*60, «a riuscito a sopravvi¬ 
vere anche alla riforma dd 
19GB. mantenendo pressoché 
inalterato il proprio potere. ' 

Al posto dei ministeri set¬ 
toriali subentrerà ora un nuo¬ 
vo centro di direzione unica 
dell’industria, con fl compito 
di daborare le linee generali 
di i^Hica industriale, di 
eserdtare S controllo sulle 
imprese, di comdìnare la coo- 
perazione industriale interna 
ed intcrnazkinaie anche con 
gli altri paesi dd Comeoon. 
Maggiore pese verrà dato al¬ 
le. piopoie • inedie Imprese 
cooperative a statati 


ricolo e la apparente indiffe¬ 
renza verso i segnali prove¬ 
nienti da un vertice america¬ 
no interessato a chiudere la 
vicenda degli ostaggi prima 
delle elezioni ed ad aprirsi 
nuovi spazi di iniziativa nella 
penisola arabica. E il fatto 
che nella seconda conferenza 
stampa, tenuta prima di la¬ 
sciare New York, Rejai ab¬ 
bia invece aperto un sia pur 
cauto spiraglio ha modificato 
solo in parte l’impressione 
suscitata dalle precedenti di¬ 
chiarazioni ufficiali. 

Rejai ha portato al palazzo 
di vetro le tesi e gli umori 
degli ambienti integralisti del¬ 
la rivoluzione iraniana, con¬ 
fermandosi come uomo assai 
vicino al massimo ayatollah 
e avversario di Bani Sadr. 
Egli ha usato le più canoni¬ 
che espressioni del linguaggio 
komeinista, a cominciare dal- 

1a Aannr^jo (l^l C^rMitOrC C SC* 

tonico * deH’imperiajìsmo a* 
merìcano che € direttamente 
o indirettamente » sta aiutan¬ 
do gli aggressori irakeni e 
che, attraverso gli aerei 
AWA(S inviati all’Arabia Sau¬ 
dita k controlla i movimenti 
delle truppe iraniane per tra -, 
smettere tutte te informazio- . 
ni all’lrak ». In certi punti del 
suo discorso Rejai ha parla¬ 
to dell’URSS cenne il € Sata¬ 
na minore» rispetto all’Ame- 
' Fica, « Satana maggiore ». In- 
somma, un discorso tutto in 
chiave di propaganda piutto¬ 
sto che poUtico. ispirato dal¬ 
la rinuncia aprioristica alle 
ipotesi di spostare a favore 
dell’Iran gli attuali schiera- 
menti dìpicanatici. 

L’attenzione degli america¬ 
ni era naturalmente concen¬ 
trata sugli ostaggi, ma Rejai 
—• m un intepento di 65 mi¬ 
nuti prtmunciato in persiano 
e scandito con voce lenta, 
ferma e monotona ne ha 
parlato una volta sola, in una 
domanda retorica, carica di 
insinuazioni: < c:ome mai — ha 
detto testualmente » gli Sta- 
. ti Uniti vedono in questo ai- 
stacco un’occasione per'libe¬ 
rare gli ostaggi?» b una 
successivi confèrenia sfaìn- 
pa il premier iraniano si è 
rifiutato di parlare degU 
cètosgi provocando una pro¬ 
testo dei giornalisti, ebe si 
è spenta in £i»guito alla pro- 
' messa di parlarne in un suc- 
cesrivo incontro con la stam- 
’pa;-Alla.domanda se avrebbe 
visto i rappresentanti ameri- 
c^, Rejai ha risposto: « No, 
mai». 

» j * 

Nell’ulteriore promesso in¬ 
contro con la stampa, il pre¬ 
mier iraniano ha, cwne si è 
accennato, smorzato un poco i 
toni del discorso ufficiale, a- 
prendo dì nuovo almeno uno 
spiraglio alle aspettative, non 
certo di svolta ma 

alnieno dì avvio a sifluzione 
ddla ' vicenda degli ostaggL 
^Egli ha detto infatti che gU 
USA potrebbero ^progredire di 
parecchio» verso una soluzio¬ 
ne! del problema se ritirassero 
gli aerei AWACS dall’Arabia 
Saudita, ed ha aggiunto che 
comunque la decisione spetta 
al parlamento di Teheran, che 
deve indicare le condbàoni 
specifiche ■ per fl rilascio dei 
52 americani «Nel momento 
in cui U Majlis (parlamento) 
— ha detto Rejai — prenderà 
una decisione, momento dhe 
non è lontano, la questione sa¬ 
rà definitivamente risolta ». H 
premier ha comuni^ nuova¬ 
mente escluso qualsiasi incon¬ 
tro a New York con esponenti 
amerìcanL Secondo alcune an- 
ticipazioai egli avrete .però 
lasciato introdere che certe 
diddanziooi rilasciate dùi e- 
s ponen t ì ' ' potrebbero in 

sostanza equivalere ad un at¬ 
to di ccntrizione per la pas¬ 
sata politica americana in 
Iran; «ciò che manca — ha 
sottolineato lo stesso Rejai — 
i qualcosa per iscrìtto». 

Tornando al discorso di 
froite id Consiglio siora- 
za, va detto che le eco sono 
state negative non solo tra 
gli americani. L’interpretazio¬ 
ne più ottimistica, provenien¬ 
te da diplomatici del Terzo 
Mondo, è che si trattasse di 
un € discorso a uso interno». 

Tutto fl com p ortamento del 
premier iraniano in consiglio 
è stato coerente con la diia- 
ve del suo discorso.'Si è ri- 
fìutato di parlare e perfino di 
salutare fl soviriico Troyano- 
sky che presiedeva e, una 
volta letta l’ultima cartella, 
si è .alzato in sfl^zio ® se n’è 
andato, seguito da tutta la 
delegazione. 

■ Va detto però che accanto 
alle ultime didiiarazioni alla 
stampa, una noto di relativo 
ottimismo è venuta da Wald¬ 
heim. Dopo un incontro di un’ 
ora e mezza con Rejai. prima 
del discorso in (tonsiglio. il se¬ 
gretario generale dcll’ONU ha 
parlato di tEscussione alile» 
a proposito dei due temi af¬ 
frontati: la guerra e gli o- 
staggi. ’ 

‘ AnMo Coppola 



Ecco cosa significa 
perdere una città 

Tra le rovine di El Asnam cancellata dal terremoto ~ Gara 
di solidarietà - « Ora bisogna pensare ài sopravvissuti » 


Dal nostro inviato , 

EL ASNAM — Mulay e le sue due so¬ 
relle, seduti per terra su una pietra, guar¬ 
dano con i vaiti contratti dall’angoscia 
le ruspe che a grandi cucchiaiate sca¬ 
vano senza interruzione quel che rima¬ 
ne della loro casa, un palazzo di quat¬ 
tro piani ridotto ad un ammasso informe 
di rovine. Sono gli unici superstiti di una 
famiglia di dieci persone. Hanno appena 
riconosciuta, da brandelli di vestiti e da- 
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veri maciullati del loro fratellino di 14 
anni e di una sorellina, di 12 anni. Aspet¬ 
tano ancora, impietriti, di trovare qual¬ 
che traccia del padre e della madre. 
Ormai non hanno più alcuna speranza di 
trovare superstiti. L’ultimo stato estrat¬ 
to dalle macerie venerE mattina, ' una 
bambina di due anni ancora in vita nella 
sua culla. Si spera che possa soprau- 
vivere. 

Siamo in quello che era il centro di 
El Asnam esattamente a una settimana 
dal terremoto del IO ottobre. El Asnam 
è una città fantasma. Le facciate ài mol¬ 
te case, soprattutto quelle di due o tre 
piani, ‘ sono ancora in piedi ma grave¬ 
mente sinistrate. Intieri quartieri sono un 
mare di rovine. Nei giardini della città, 
un fiorente centra agricolo e industriale 
di 125 mila abitanti e in pieno sviluppo, 
le tende dei sopravvissuti. Alle 4 della 
notte scorsa una nmva forte scossa di 
assestamento, che abbiamo sentito sino 
da Algeri, a 200 chilometri di distanza; 
un’altra, più debole, alle 11 di ieri matti¬ 
na. Ma l’opera di soccorso continua con 
uno straordinario lancio di solidarietà. 
Dopo le prime ore-di panico e di con- 
' fusione, l’Algeria ha risposto con totale 
determinazione per salvare le vite uma¬ 
ne che ancora si potevano salvare 

Tra le rovine del quartiere. del mer¬ 
cato interamente àisinttto dovet-^le 
gru e le ruspe stentano ad aprirsi'nn 
varco tra le macerie, incontriamo un'tec- 
nico italiano, Mario-Anqne, che lavora 
per una società mista Irò l’AGlP e.-là 
società petrolifera algerina tSonatradia 
"che è stata tra le primissime ad'accor¬ 
rere sul posto con le gru e l’attrezzatura 
dei cantieri. 1 j^mi giorni — racconta — 
sono stati i più duri. Tra i primissimi 
soccorritori ci sono stati anche cinque 
elicotteristi italiani della società Blitalia 
dìe da poco erano giunti in Algeria con 
i loro piccoli elicotteri p^. partecipare 
a lavori per società algerine. Ora i soc¬ 
corsi giungono ininterrottamente: 1 feriti 
sono stati tutti evacuati, tutti o quasi 
hanno dimena una tenda sotto cui ‘ ri¬ 
pararsi. I t ‘. f . 

DdiVaeroporto di Algeri dove i gigan¬ 
teschi Jumbo da trasporto e aerei militari 
scaricano in continuazione i soccorsi su 
enormi autocarri, sino a El Asnam, è una 
fila ininterrotta di automezzi. Incrociamo 
colonne di ambulanze che provengono dal¬ 
le località colpite, superiamo, scortati da 
motociclisti della polizia, te autocolonne 
dei camions stracarichi che (fungono da 
ogni parte del paese. ■ " 

A quaranta chilometri da El Asnam i 
primi segni detta grande tragedia. Villag¬ 
gi distrutti, impianti ■ mdustriali semiE- 
.roceati, tende di profughL Passiamo ac¬ 
canto a un treno merci che è stato lette- 
rEmenie scaraventato fuori dai binari dal¬ 
la furia del terremoto. Siamo ariTepicen- 
tro del sisma, vicino a Beni Rachid, un 
villaggio di collina completamente raso al 
suolo, fenditure nel terreno lunghe deci¬ 
ne È chUometri si Eramano E qui in 
tutta la Regione. . . « . 

Ad El Asnam Vospeààle è stato boera¬ 
mente Estruttto. Ma già funziona, con 
giovani medici algerini e di altre nazh- 
nalità, un nuovo ospedale E fortuna in¬ 
stallato in un centra E formazione pro¬ 
fessionale prefabbricato che ha perfetta¬ 
mente superalo la prova dette tre dram¬ 
matiche scosse di venerE scorso. La dot¬ 
toressa Habani ci mostra saia bambina E 
ebea quattro annL « L'abbiamo trovato tre 
giorni fa sotto lé macerie dell’ospedale; la 
nostra équipe l'ha adottata. Non ha più 
nessoDO. non sa neppure 9 suo cognome. 
Si chiama Urriya. ebe in arabo vuol dire 
Angelo del para di so». Racconta E safE- 
tra bambina di nove anni, Màlika Ben 
Att, estratta dotte macerie quattro giw- 
ni dopo U terremoto. «Aveva ima ferita 
profonda alla gamba; le abbiamo subito 
fatto on’endovènosa dì idroc o r ti sooe e un 
massag^ carcEaco. Le prime parole che 
mi ha detto sono state: non portatemi al- 
l’ospedale, veglio restare qui con la mìa 
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mamma ». Un’altra — racconta — di quat¬ 
tro anni, l’ho vista tirare su da una can¬ 
tina ab^acciata al suo piccolo gatto. Ma 
ora non c’è più nessuno vivo sotto le 
macerie. Bisogna pensare ai sopravvis¬ 
suti. atte migliaia di orfani, Eie decine 
di migliaia di senzatetto. 

E si fanno i primi bilanci, le prime pre¬ 
visioni per il futuro. I morti finora ac¬ 
certati in base atte « assenze dalle fami¬ 
glie » sono 7.000 ma l’ipotesi più reEistica 
è che siano tra ì 10 c i 20.000. 1 feriti, 
decine di migliaia. Finita la fase dei 
primi soccorri, si è enirEi ora m quella 
della sopravvivenza. 

Atta prima fase l’ItEia — ci dice Tam- 
bascìatatore UEiano ad Algeri Pignatel- 
li — ha partecipEo con l’avvio di un 
ponte aereo, 24 ore dopa la catastrofe. 
Centinaia di tende, 1.800 posH^letto, grup- 
' pi elettrogeni, copèrU, mediebiEi. Oggi è 
atteso- E‘ porto ^E-Algeri Tarrivo détta 
naré .militare. Caorle, eon.n prcziostss’mo 
depuratore d’acqua che potrà rifombe una 
.parte dei ^afughi. Ma si trEta ora so- 
r prqtiuttù E pensare Eie case e Eie bar 
^rócche prefabbricEe (c’è un primo int¬ 
igna dett’ItEia per la costruzione di 20 
mila unità) e atte unità ospedEiere com¬ 
plete da inviare sE posto. ‘ ' 

Ma già si affacciano i problemi detta 
«terza fase»: quelli detta ricostruzìom 
di El Asnam. La perEta economica su¬ 
bito dall’Algeria i incaleolabìle. Da pochi 
mesi era stato approvato il nuovo piano 
quinquennale Egerbuì, un piano E pace 
e di svUttppo, come è stato dejbùto, che 
assumeva tra le sue prime priorità ìa cre¬ 
scita détt’edUizia pàpEare e dèi settate 
sociale in genere. Ora questa priorità E 
accentua bi modo drammatico. 

Già da ieri una commissione pe o erno- 
tiva è sE posto per verificare casa per 
c<isa i danni subìtL Anche le case rima¬ 
ste bt piedi, ma pericolanti, dovranno 'es¬ 
sere presto abbattute con la Enamìte. L’in¬ 
tera città,dovrà essere ricostruita. Ma 
'dove? Nettò stessa posto? Pare assai im¬ 
probabile dopo tre terremoti bt meno E 
50 annL Forse, a quanto si dice ad Alge¬ 
ri, sarà ricostruito a 40-50 chilometri^ E 
distanza, a direzione sud verso U porìó 
di Tenes, o ad est verso MUiana. Ma. tut¬ 
ti ne sona certi, verrà ricostruita. Ed i 
questo del resto il sentimento détte popo- 
làzipE (tàtfbé: eVogliuiii» tanaie a vìve- 
rè.qiÀ.'ADdie sé sarà gualcì’ «diflometro 
più'- loaUPOL'Ma non -vugtlsino rànanere 
dispersi nelle altre partì del-paese. Vo¬ 
gliamo die El Asmun torni a vìvetesi. 
Ir quanto ci iSee ma famiglia, sotto la 
tenda É fortuna montata a poche derim 
di metri dotta loro casa pericolante, Re¬ 
gata con un angolo dì 30 gruE, ■ 

La vita, intanto, graduEmente ripren¬ 
de. A tempo di record le società Egerine 
hanno già riportato Venergia elettrica ni 
alcune locEÙà ed hanno ripristinato I in 
gran parte la ferrovìa. In EcuE pmtìS, 
per una bizzarria dETonda sismico, • la 
Imga linea rettttbiea dei binari avevm 
assunto Vaspetto E va serpente con nritte 
gobbe. Anche Tindustria riprende. Una 
dette aziende-pilota nuove, 8 grande ee- 
mentificio E Al Asnam, ha ripreso da 
ieri a funrionare. 1 dami a/E bnpianti 
sono GmitEi e gU operE si sono pre- 
' sentatì spontaneamente E lavoro - 

Per le scuole — Emeno una cinquanti- 
' na sono stEe rase E suolo — si ricomm- 
cerà Vanno scotastìco neOe jbarocche prò- 
fabbricEe. Ma tutti vogùom fare presto. 
Bisogna aiutarlL 

Giorgio MigliarcR 


Dopo la manifestazione studcnlOKa 

Università chiusa a Seul 
dulia dittàtura militare 


SEUL — Nonostante 1 tenta¬ 
tivi di minlmliuarne la por¬ 
tato, il governo sud-coreano 
è rimasto evidentemente im¬ 
pressionato dalla manifesta- 
Itone studentesca di venerdì 
airuniveraità « Koiyo » di 
Seni, dorante la quale la po¬ 
llala, Intervenuto in forse, ha 
arrestato 50 giovani. Ieri, il 
governo ha ordinato la chiu- 
aura dell'Università, nel ti¬ 


more che Fagitoflone si e- 
stenda, alla vffflte del refe¬ 
rendum istltooianale di mer- 
ooleiU procsliM. Ieri matti¬ 
na, mnivenltà di 8eul è ap¬ 
parsa circondata da un in- 
gente achleimmento di fone 
di polizia, per evitare l’in¬ 
gresso degli studenti e II ri¬ 
petersi delle manlfestaslonL 
Venerdì. 1 giovani aveva¬ 


no étefooMBle amtestote n 
fpmno dei pro rt d eu te Chun 
Do®®*»*», • avevano invi¬ 
tato la popolailone a bolcot- 
tan II « referendum-fatoa » 
indetto dal regime. Dalla ma- 
nifestostone studènteaca è 
partito Inoltre Tappello a 
0totl UhUtI- e CHappone, tra¬ 
dizionali alleati delbrOMrea 
^Aid, a non appoggiare il 
di Chun Doo-Hwan. 
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COSENZA: Tesponente PSI ha accettato la carica 

Rugìero rieletto sindaco 
Stavolta è centrosinistra 

t ‘ < ' * , S , 

Profonda spaccatura tra i socialisti solo cinque dei 14 consiglieri avrebbero 
votato il proprio rappresentante - Incrinato il quadro delle alleanze di sinistra 
Altri suffragi dalla DC, dall’unico membro repubblicano e da spezzoni del PSDI 

" ’ i ' ^ 

COSENZA — Con una nuova, t stavolta più clamorosa spacc atura del gruppo socialista, si è consumata venerdì sera a 
Cosenza una grave operazione politica che rischia di rompere il quadro delle alleanze fra i partili di sinistra per la ricon¬ 
ferma defl'amministrazione PCI, PSI, PSDI, PRI al Comune dopo l'elezione della giunta di sinistra alla Provincia. Sindaco 

è stato infatti eletto il^craxiano Antonio Rugiero (già eletto tre settimane fa e poi dimessosi), ma i voti ohe sono con¬ 
fluiti sul suo nome sono quelli di tutto il gruppo democristiano, di spezzoni del gruppo socialista e di quello socialdemo¬ 
cratico e deU’unico rappresentante repubblicano, mentre i comunisti hanno riversato i loro voti sul compagno Giorgio 

Manacorda. ' 



L’ANIC starebbe 


perfezionando Toperazione 

La gente di Ottano 
dice no alla 
svendita a privati 
di cinquecento 
ettari di terra 



Nostro servizio 

OTTANA — Le due cimi* . 
niere altissime ■ a strisce 
bianche e-rosse della Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso che 
fumano ancora soltanto 
perché 2500 operai e le 
popolazioni di decine di 
paesi, caparbiamente, lot¬ 
tando- per anni, hanno 
imp^ito che si spegnes¬ 
sero per sempre; il Udste 
spettacolo dei capannoni 
irrimediabilmente chiusi 
della ex Siron e dì quel¬ 
li ancora chiusi, ma for¬ 
se non per molto, della Me¬ 
tallurgica del Tirso e, tut¬ 
to intorno, ima campagna 
vastissima, abbandonata, 
parte in pianura, parte in 
collina, che abbraccia i 
territori di tre comuni. 
Oltana. Bolotana. Nora- 
gugume: questo è quanto 
rimane dei faraonici pro¬ 
getti di industrializzazio¬ 
ne e di rinascita della 
Sardegna centrale che la 
Democrazia cristiana sar¬ 
da e gli avventuristici pro¬ 
grammatori regionali par¬ 
torirono nel ‘69. 

Un pauroso e dramma¬ 
tico fallimento, non c'è 
che dire. Ma, adesso, co¬ 
me se non bastasse l’ab¬ 
bandono di per sé perni¬ 
ciosissimo di ogni ipotesi 
di sviluppo per questa zo¬ 
na, un altro grave pastic¬ 
cio sta per essere consu¬ 
mato alle spalle della gen¬ 
te, dei lavoratori e delle 
stesse amministrazioni de¬ 
mocratiche. 

«Cosa c'è di vero sul¬ 
le notizie che sono tra¬ 
pelate circa le operazioni 
di vendita che TAnic sta¬ 
rebbe perfezionando di no¬ 
tevoli estensioni di terra 
di proprietà della Chimi¬ 
ca e Fibra del Tirso, e 
cioè dell'Anic stessa, ope¬ 
razioni 1 cui beneficiari 
sarebMro gruppi operanti 
nel settore della carta, co¬ 
me l’Ente Cellulosa o àn¬ 
goli coltivatori, proprieta¬ 
ri terrieri? »: la denuncia, 
a Consiglio comunale 
«aperto», m seduta straor- 
dinana. l'ha fatta il vice 
àndaco socialista di Ol¬ 
tana Francesco Zedde. La 
nuova amministrazione co¬ 
munale di sinistra, di que¬ 
sto che è diventato il sim¬ 


bolo delle lotte operaie del 
Nuorese, è stata di paro- -, 
la come era solennemen¬ 
te scritto nel programma 
della ànistia unita che, a 
giugno dopo ' trenta anni 
di strapotere e di non go¬ 
verno de, conquistò il Co¬ 
mune: «E' stata la pri¬ 
ma uscita pubblica, la pri¬ 
ma manifestazione con¬ 
creta della volontà di que¬ 
sta amministrazione di es¬ 
sere presente nelle batta¬ 
glie per la salvaguardia . * 
del territorio, per il con¬ 
trollo democratico deH’uso - 
delle risorse », come ha . 
detto il compagno Peppi- 
no Fenudi, sindaco di Ot- 
tana e operaio della Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso. '' 
Nella saletta appena co¬ 
struita del Conà^o co¬ 
munale la gente, ieri l’al¬ 
tro, è venuta: c’erano i 
pastori e i contadini, gli 
operai di Oltana-Fabbrica, 
le organizzazioni sindaca¬ 
li. i rappresentanti della 
Pederbraccianti, della 
Confcoltivatori. della Le¬ 
ga delle cooperative, i sin- 
daci di Bolotana, di No- 
ragugume. i giovani disoc- 
cupatL Era la prima vol¬ 
ta. in assoluto, che ammi¬ 
nistrati e amministratori 
ad Oltana si incontravano 
in Comune: per quanto 
assurdo e paradossale pos¬ 
sa sembrare, in tanti anni 
di lotte per la salvezza 
della Chimica e Fibra del 
' Tirso e di centinaia di 
posti di lavoro, proprio 
le precedenti amministra¬ 
zioni comunali di Oltana, 
tutte ' de. avevano avu¬ 
to «cura di osservare una 
scrupolosa latitanza». 

Ancora una volta, an¬ 
che se l’obiettivo è cam¬ 
biato visto che almeno per 
il prossimo futuro la fab- 
bnea è salva, la posta in 
gioco non è da poco 
In questione è dunque 
la « destinazione d'uso ». 
come l'ha definita Bac- 
chisio Manca consigliere 
comunale di Bolotana. di 
cinquecento ettari circa 
di terra che nei progetti 
doveva far parte integran¬ 
te del nucleo industriale 
della Sardegna centrale, - 
di interesse nazionale. 
«Ma, ouel che è peggio, 
tutto ciò sta avvenendo. 


se troveranno conferma . 
le notizie ufficiose ma di 
' fonte attendibile, ohe so- < ' 
no rimbalzate ad Oltana, 
senza che le anuninistra- 
zioni comunali e quindi 
il potere pubblico, ne sai>- 
piano niente. 

Bisogna tenere ’ gli oc¬ 
chi bene aperti e opporsi 
. con tutte le forze ai ten¬ 
tativi di privatizzazione 
del patrimonio pubblico», 
l’avviso è stato del com¬ 
pagno Franco Pintus. con- ‘ 
sigliere regionale e operalo ' 
della Chimica e Fibra, e 
tutti sono stati d’acoor- ' 

' do. Anche perché l’Anlc 
ci ha provato già una .. 

' volta con questo tipo . di 
. Iniziative: è successo per 
le foresterie che. secondo ~ 

’ gli - impegni, dovevtmo 
spettare ai lavoratori e 
invece saranno cedute al 
ministero degli Interni per 
farci un commissariato di 
pubblica sicurezza con tut¬ 
to quello che c’è dentro, 
mobili e arredi. Natural¬ 
mente tutto questo è stato 
fatto sottobanco, senza 
che né il Comune, né la 
gente ne sapessero niente. 

Questa volta si tratta 
di qualcosa di più di un 
paio di fabbneati: le am¬ 
ministrazioni della zona. - 
come hanno stabilito all’ 
incontro di Oltana, non 
sono disposte a farsi por¬ 
tar via la terra a loro in¬ 
saputa. La protesta è or¬ 
mai partita e « i telegram¬ 
mi » sono già stati in¬ 
viati ai diverà ministeri 
e assessorati. all'Anic e 
alla Pule. 

Ma a Oltana sono an¬ 
che state affacciate del¬ 
le proposte per uno sfrut¬ 
tamento organico e pro¬ 
grammato dei terreni in 
questione e sulle quali oc¬ 
correrà riflettere: c’è una 
cooperativa di pastori e 
braccianti senza terra n**!- 
la quale potrebbero entra¬ 
re anche pastori e disoc¬ 
cupati di Bolotana e dì 
Noragugume. Perché 1’ 
Anìc. o un’altra consocia¬ 
ta Eni. non dovrebbero 
poter entrare a far oarte 
della Coop mettendo a - 
disposizione il capitale 
terra? 

Carmina Conte 



Il vecchio toatre a vice ifepe 
Il bombardamento dal 1943 


Il «Massimo» di Cagliari, un 
patrimonio da difendere 

Va salvato 
dalla demolizione 
il « vecchio hangar 
runico vero 
teatro della città 


>: 


Bugierò, al momento della 
, votazione, ha dichiarato — 
In maniera clamorosa — di 
accettare la candidatura ed 
ha chiesto un margine di 
tempo per arrivare alla co¬ 
stituzione delia nuova giun¬ 
ta « che dovrà essere for¬ 
mata -— ha detto testual¬ 
mente — dal partiti che mi 
hanno votato ». In pratica, 
quindi, un centro sinistra, 
almeno nelle intenzioni di 
Rugiero il quale, da un pri¬ 
mo calcolo, non ha ricevuto 
però più di 5 voti da parte 
del suo gruppo (compreso il 
suo) che conta in consiglio 
ben 14 rappresentanti. I 
manciniani e la sinistra han¬ 
no infatti votato scheda 
bianca, ma neU’amblto dello 
stesso gruppo Cravl-De Mi- 
chells à sono mostrate vi¬ 
stose defezioni. Con il con¬ 
sigliere Emilio Cozza che si 
è astenuto al momento del¬ 
la votazione; intervenendo 
poi m aula, ha giudicato 
« grave » quanto era succes¬ 
so; con il consigliere De San- 
tis che si è votato addirit¬ 
tura da solo, come ha an¬ 
nunciato esplicitamente in 
pieno consiglio comunale, e 
con almeno due franchi ti¬ 
ratori, da collocare nello 
stesso PSI o forse nel PSDI 
spaccato al suo interno fra 
chi lavora per la giunta di 
sinistra (almeno 2 consiglie¬ 
ri su 4) e chi invece prefe¬ 
risce tornare al centro-si¬ 
nistra. 

In sostanza un’operazione, 
portata a termine con un 
voltafaccia clamoroso, ohe 
avrà senza dubbio ripercus¬ 
sioni airinterno del PSI co¬ 
sentino, all’interno della stes- 
. sa corrente craxiana (in que¬ 
ste ore si parla, ad esem¬ 
pio, dell’abbandono della 
corrente da parte del capo¬ 
gruppo alla Regione 

Pino a pochi minuti dal¬ 
l’inizio del consiglio comu¬ 
nale di venerdì tutti gli espo¬ 
nenti del PSI cosentino (che 
è attraversato, come è noto, 
da teiópo da 'una laccatu¬ 
ra verticalè fra’ cràxianl' e 
manciniani) si erano del re¬ 
sto pronunciati a favore deh 
la coalizione di sinistra. Lo 
avevano fatto in - pubblici 
convegni prima Mancini e 
poi Principie, in incontri fra 
i partiti, per cui. non si ca¬ 
pisce a quale titolo Rugiero 
abbia accettato l’incarico di 
sindaco eletto da un cen¬ 
tro-sinistra e. cosa più im¬ 
portante, non si capisce co¬ 
sa possa ac cade re ora allo 
interno del PSL Certo è — 
a quasi cinque - mesi dalie 
elezioni e do^ mesi di trat¬ 
tative fra i partiti della si¬ 
nistra — U ^voltafaccia dei 
settori craxianl più oltran¬ 
zisti ha il sapore di una ve¬ 
ra e propria presa in giro 
per rintera città 

n consiglio di venerdì si 
era aperto con la comme¬ 
morazione del presidente del 
PCI, il compagno Luigi Lon- 
go. fatta dal compagno Bat¬ 
tista Lupia. Longo. che è 
stato capolista in Calabria 
nel 1968, è stato ricordato 
con accenti commossi da Lu¬ 
pia e subito dopo, in un cli¬ 
ma di incertezza, ha preso 
il via il dibattito per reie¬ 
zione del sindaco. 

Venerdì in aula si è ri¬ 
proposta. anzi ancor più al¬ 
largata, la spaccatura dei 
precedenti consigli comuna¬ 
li con i craxlanì ad insiste¬ 
re sul sindaco Rugìero ed 1 
manciniani sul sindaco Gen¬ 
tile. Solo che —almeno fino 
a ieri — da nessuna delle 
, due (Mirti era messa in di¬ 
scussione ufficialmente la 
cornice politica entro cui 
collocare la questione del 
sindaco, e cioè il quadro di 
sinistra 

Venerdì i craxiani (anzi, 
è bene rii^terlo, neanche 
tutti i craxiani) hanno rot¬ 
to il quadro con un fatto 
assai grave di cui dovranno 
discutere ora gli organismi 
‘ dei vari partiti, a comincia¬ 
re da quelli del PSI ma che 
in ogni caso, a quasi cinque 
mesi dal voto di giugno, è U 
fatto nuovo ed imprevisto. 


Diventa piii pesante in Calabria 
^attacco padronale aWoccupazione 



Castrovillari contro Vibo ma sconfitto è Pesenti 

Gli operai hanno respinto il tentativo di dividerli destinando 6 miliardi a uno stabilimento e pun¬ 
tando alla smobilitazione dell’altro - In lotta anche a Catanzaro Sala - Sciopero nazionale il 24 


Nostro servizio 


VISO VALiEàrixIA 


- Le iocie per rab- 

battimento delle gabbie salariali, per 
I diritti sindacali e per nuove con¬ 
dizioni di lavoro, in Calabria, parti¬ 
rono da qui, da questa saletts del 
cementificio di Vibo Valentia che Pe¬ 
senti, con un piano di ristruttura- 
zone selvaggia ora vorrebbe chiudere. 

E ritornare tra questi operai, tutti 
protagonisti di quelle lotte, è come 
rivivere un capitolo di storia. La sala 
mensa è affollata. Il sindacato e i 
partiti che stanno a fianco dei lavo¬ 
ratori, sonò qui, a discutere. Di fron¬ 
te all’assemblea aperta, la scadenza 
del 24 ottobre, lo sciopero nazionale 
del cementieri, che a Vibo diventerà 
sciopero generale del comprensorio, 
> con una delle due manifestazioni na¬ 
zionali previste dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori delle costru¬ 
zioni, la FLC. • ' ' 

E’ una delle tappe di questa lotta 
dei cementieri cha ormai dura da 
un mese. L’altro giorno, giovedì scor¬ 
so, a Catanzaro Sala, dove Pesenti 
ha un altro stabilimento con 150 ope¬ 
rai, ieri a Vibo Marina. Con i rappre¬ 
sentanti della FLC Mocciaro e Man¬ 
fredi ci sono le rappresentanze poli- 
~ tiche. Il PCI con una delegazione 
composta dal compagno > onorevole 
Franco Polltano e dai compagni So¬ 
nerò e Ciconte, rispettivamente del¬ 
la segreteria regionale e provinciale 
del PCI; il PSI con il sevretario Ma¬ 
rini e il vice segretario Luciano, 
il.FRI con Vita.segretcurio regiona- 
■ le.'Assenti, come da copione già cól- 
' 'laudato Sèlle altre'*assemblee' aper- 
’te di questi giorni, la Democrazia 
cristiana, il sindaco di Vibo, demo- 
cristiano anche lui. 

Un compagno del sindacato di 
fabbrica, spiega come stanno le co¬ 
se. «Pesenti — dice vuole mandarci 


a casa, vuole licenziarci: ci ha pro¬ 
vato a più riprese in questi anni, 
ma noi glielo abbiamo impedito, ora 
ci riprova ». Com’è che Pesenti ci 
riprova? La risposta è semplice. 
Nella cementerla lavorano 233 ope¬ 
rai. Gli impianti sono vecchi, la so¬ 
stituzione del personale che è an¬ 
dato in pensione non c’è mal stato, 
almeno da una decina d’anni. In 
numeri, la perdita secca di occu¬ 
pazione è al cinquanta per cento 
degli addetti attuali. Ora l'Italce- 
menti ha da investire 220 miliardi. 
Soltanto il trenta per cento sono 
soldi di Pesenti. gli altri sono fi¬ 
nanziamenti agevolati concessi dal- 
. le casse pubbliche. L’Italcementi 
, che in re^me di monopolio fa e 
‘ disfà i prezzi sul mercato, ha de¬ 
ciso cosi perchè, cosi i ' finanzia¬ 
menti pubblici gli renderanno di 
più, perchè è più « produttivo » in¬ 
vestire là dove magari si può fare 
la cresta sui costì. Degli investi¬ 
menti, sei miliardi e mezzo andran¬ 
no, questi i calcoli del i^dronato, 
al raddoppio degli stabilimenti di 
Castrovillari. una manciata di soldi 
saranno destinati al cementificio di 
/ Catanzaro Sala, gli spiccioli, qual¬ 
che decina di milioni, dovrebbero 
essere destinati a Vibo. 

Il progetto è insomma quello del¬ 
la chiusura dello stabilimento di 
Vibo, con in più una manovra da 
effettuare sul costo del cemento, 
n padrone non parla di riconver¬ 
sione degli impianti, ma si lamen- 
'ta -dei costi dell’empia, e a.Catan- 
, zaro. Sala, ;che dpYTèbcjà ^sèrej^lo 
' scacco-matto di Pésenti (la dhiù- 
sura dello stabilimento da qui a 
qualche anno al massimo) parla dì 
riconversione a carbone, mentre il 
metano, a quello che da qui a 
.qualche anno dovrebbe venire dal- 
TAIgeria e a quello che fisicamente 


gli passa già sulla testa (la cen¬ 
trale del gas è a due passi dallo 
stabilimento di Catanzaro) non ci 
pensa neppure. 

La cronaca deH'assemblea a que¬ 
sto ■ punto è sostanza politica. Il 
compagno Polltano, sventola di fron¬ 
te agli operai un foglio. E’ la ri¬ 
sposta scritta del ministro all’In- 
dustria Bisaglia ad una sua inter¬ 
pellanza. Il PCI ha chiesto di esa¬ 
minare la situazione del cemento 
in Calabria, lo ha fatto in giugno, 
ma il ministro è dalla parte di Pe¬ 
senti: nessuna riunione è utile in 
questo momento. 

Il paravento dietro al quale Pe¬ 
senti vuole nascondere le sue ma¬ 
novre glielo ha presto costruito Bi¬ 
saglia, ma glielo ha costruito an¬ 
che una giunta ' regionale che di 
queste cose non ha mai capito nulla 
e delle quàli non si è mai interes¬ 
sata. Piani dì settore, energia, si¬ 
tuazione dell* industria calabrese, 
sono stati per questa giunta pro¬ 
blemi della luna e non della Ca¬ 
labrie. Il «no» deiritalcementi al¬ 
la trattativa calabrese, dice Moc¬ 
ciaro della FLC — hanno una co¬ 
pertura autorevole, un mlnlstiro che 
non riesce a capire che nella crisi 
calabrese aU’interno delle promesse 
• non mantenute, ora si sta muoven¬ 
do l’acido corrosivo della smobili¬ 
tazione del punti certi del tessuto 
industriale della regione». 

' Intanto Pesenti ha gettato la sua 
esca: i sei miliardi e più destinati 
a Castrovillari: La divisione tra i 
lavqi-qtt^i, queUa phe^pensava fosse 
la'^ Suà carta vìncente, “è’ diventata 
una carta da baro. All’esca, l lavo¬ 
ratori non hanno abboccato. 

A Castrovillari i lavoratori han¬ 
no detto no ai finanziamenti per 
contrastare la manovra di Pesenti 
e hanno dato una prova di grande 


unità con i compagni in lotta. A 
Catanzaro Sala ci si batte come a 
Vibo, assieme ai compagni di lavo¬ 
ro per una ristrutturazione sena 
del settore, è stato ' costruito dal 
sindacato un coordinamento regio¬ 
nale del lavoratori cementieri. 

Se ai sindacati, il padrone ha ri¬ 
fiutato il confronto, cercando di 
sminuzzare la vertenza e di inven¬ 
tare il gioco « operai contro ope¬ 
rai», ora i conti deve farli con 
movimento e con ì partiti della 
classe operaia. Dice il compagno Po- 
litano: « Il PCI è a fianco dei la¬ 
voratori e non a parole, ma con i 
fatti, perchè in gioco non ci sono 
soltanto 233 posti di lavoro, ma l’e¬ 
conomia di una zona, ma c'è biso¬ 
gno di una giunta regionale che 
forte del consenso del lavoratori, si 
metta alla testa delle loro lotte ». 

Ed è questo il punto. Nel Vibo 
nese, una realtà complessa dal pun¬ 
to di vista eccnomico, divisa come 
è tra montagna, collina, fascia co¬ 
stiera e zona industriale, in questi 
ultimi anni l’elenco delle piccole e 
medie industrie che hanno chiuso 
è lungo. E’ una situazione che re- 
■ gistra già una perdita secca di un 
migliaio di occupati in pochi anni, 
mentre 1’ economia dell’ entroterra, 
ragricoltura di montagna, la zootec¬ 
nia segnano il passo. Chiudere l’Ital- 
cementl significherebbe creare un 
disastro in settori chiave dì una 
economia già debole. L’assemblea si 
chiude, ma c’è ima coda importan¬ 
te. Una riimione fra ì sindacati e 
^^i rappresentanti dei partiti. E’ una 
''discussióne franca e aperta con un 
àndacato che recentemente ha po¬ 
sto il problema di un governo che 
abbia la credibilità necessaria per 
far fronte alla'crisi della Calabria. 

Nuccio Marullo 


\ 

Alla SIR di Lamezia resterà solo il guardiano? 

L’annuncio della cassa integrazione per altri 140 lavoratori e nuovi inquietanti segnali pregiudi¬ 
cano ulteriormente le prospettive di ripresa e di rilancio -1 compiti dell’ENl e il cdecretonei decaduto 


f. V. 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA " TERME ' Per 
raggiungere gii stabilimenti 
SIK si devono percorrere 
chilometri di imponenti stra¬ 
de a quattro corsie che, pri¬ 
ma di costeggiare il recinto 
degli impianii, ti costringono 
a compiere un lungo giro nei 
600 ettari di pianura occupati 
dall’area SIR. B* una istrut¬ 
tiva pass^giata che oitre 
scorci panoramici significati¬ 
vi di quello che rimane oggi 
nel Sud di un certo «decollo 
industriale » degli anni del 
centro-sinistra. 

Davanti ai cancelli princi¬ 
pali della SIR trovano pun¬ 
tuale conferma scetticismi e 
pessimismi a suo tempo re¬ 
spinti con violenza: una selva 
di ciminiere spente svetta su 
un groviglio di impianti chi¬ 
mici evidentemente incom¬ 
piuti. Solo poche automobili 
parcheggiate denunciano pre¬ 
senze umane. Un tragico stil¬ 
licidio in questi ultimi anni 
ha colpito (Hima 700 edili e 
metalmeccanici (da tre anni 
in cassa integrazione) che la¬ 
voravano all’allestimento del¬ 
la fabbrica, poi. nell’aprile 
scorso, i 210 operai chimici 
dell’unico impianto entrato in 
funzione. Oggi i soli 100 di¬ 
pendenti rimasti temono che 
da on giorno aU'altro à 
compia quello che potrebbe 


anche essere Tultimo tragico 
atto di questa vicenda: il 
provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione per oltre 140 lavo¬ 
ratori. Cosi praticamente ne¬ 
gli stabilimenti SIR di Lame- 
zia resterebbe soltanto qual¬ 
che dirigente e le guardie 
giurate addette alla sorve¬ 
glianza. 

Già la direzione aziendale 
ha annunciato da una setti¬ 
mana quésta decisione e solo 
motivi di opportunità «poli¬ 
tica » ne avrebbero sconsi¬ 
gliato la attuazione. Il fatto è 
di una gravità eccezionale 
perchè conferma l’intenziiH'.e, 
pù volte manifestata dalla 
SIR. di chiudere definitiva¬ 
mente battenti in Calabria. 

Lo stato d’animo dei lavo¬ 
ratori in questi giorni ha 
raggiunto punti limite: « O- 
ramai vìviamo nella precarie 
tà più esasperante dice un 
giovane chimico addetto alla 
manutenzione degli impianti 
— sarà un esempio banale, 
ma da due anni ci conse¬ 
gnano tute dove in mezzo al 
marchio della SIR è scom¬ 
pare la sigla dell’azienda, 
forse non sapevano se scri¬ 
verci sopra . Consorzio di 
Banche, o GEPI oppure a- 
desso ENI». 

Altri ’ lavoratori parlano 
degli inquietanti segnali ne¬ 
gativi che già la direzione 
SIR aveva lanciato nelle set¬ 


timane precedenti alla notizia 
della cassa integrazione per 
gli ultimi 140. Raccontano dei 
grossi autotreni venuti nei 
giorni scorsi a prelevare qua¬ 
si tutto il materiale giacente 
nei magazzini e destinato al 
completamento degli impian- 
tL Altri ricordano la delega¬ 
zione di esperti americani e 
giapponesi venuti a visitare 
gli stabilmenti con raria di 
chi va a fare acquisti ad una 
svendita fallimentare. «Ma il 
fatto più grave è che l’azien¬ 
da ha deciso questo nuovo 
provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione mentre stavamo 
contrattando la messa in 
funzione di un forno per la 
produzione di fibre di vetro 
ripristinato negli ultimi tem¬ 
pi dice Camillo Trapuzza¬ 
no. 30 armi, membro del con¬ 
siglio di fabbrica — del de¬ 
stino di questi stabilimenti 
sono sempre solo i lavoratori 
ad occuparsene ». 

Trapuzzano ricorda le tap¬ 
pe inìncipaU della vicenda 
della SIR di Lamezia, dal 
progetto origin ario che pro¬ 
metteva circa 3000 posti di 
lavoro, contenuto nel famoso 
« pacchetto (Colombo» del '70, 
alle manovre avventuristiche 
di Rovelli àno agli ultimi e- 
I^sodi: la cacciata di Rovelli 
e poi le ambiguità negli im¬ 
pegni governativi di rilancio 
del grupoo SIR. «A Lamezia 
sì misura davroo la volontà 


di un governo di passare dal¬ 
le paiole ai fatti per le in¬ 
dustrie nel Mezzogiorno — 
dice Trapuzzano — qui ab¬ 
biamo una sorta di scatola 
vuota fatta di infrastrutture 
industrìaU. giudicate valiuis 
sime sul piano tecnologico, 
ultimate da tempo e co^ktate 
alla collettività oltre 3 mi¬ 
liardi, un’area di circa 600 et¬ 
tari sottratti ad una agricol¬ 
tura moderna mentre neppu¬ 
re un solo nuovo posto di 
lavoro è stato garantito». 

«E’ possibile lasciare rode¬ 
re dalla ruggine questi im¬ 
pianti senza pensare subito a 
come riempire questa scatola 
vuota? — continua Trapuzza¬ 
no — è po^ibile uno spreco 
di queste dimenàoni mentre 
diversi proprietari di aziende 
agrìcole già minacciano di 
riprendersi addirittura i ter¬ 
reni espropriati dieci anni 
fa? ». 

Gli operai della SIR di 
Lamezia, conferma Trapuzza¬ 
no. avevflmo riposto molta fi¬ 
ducia in questo senso nei 
contenuti della battaglia par¬ 
lamentare condotta dal PCI 
contro Taffidamento del 
gruppo SIR alla GEPI e. per 
raccorpamento del groupo 
chìmirò all’RNI che dava in¬ 
vece ben altre garanzìe di in¬ 
tervento nel settore. «Ma i 
compiti assegnati all'BNI nel 
"decretone” decaduto, finaliz¬ 
zati soltanto alla gestione 


dell’esistente — dice Trapuz¬ 
zano — sembrano del tutto 
insufficienù e chiusi verso 
quei nuovi investimenti ne 
cessar! in situazioni come 
quelle di Lamezia» 

Cosi le prospettive di una 
ripresa, magari anche di un 
ripensamento produttivo, per 
gli impianti SIR di liemezia 
si sono ulteriormente allon¬ 
tanati. Intanto lo stato d’a¬ 
nimo dei lavoratori, i pochi 
rimasti e i moltissimi in cas¬ 
sa integrazione, si sta acutiz¬ 
zando. I 210 operai chimici in 
cassa integrazione da aprile 
sono da tre mesi senza una 
! lira. Per i 700 edili e metal¬ 
meccanici in cassa integra¬ 
zione da tre anni scadrà a 
dicembre l’ultima proroga. Si 
tratta di ura fetta molto 
consistente di occupazione 
dell’intera zona del Lainethio. 

Molti di loro in questi anni 
non avendo bisogno di con¬ 
tributi previdenziali, hanno 
trovato facilmente òccupazio- 
ni occasionali, altri sono e- 
migrati. ma a dicembre, con 
la fine della cassa integrazio¬ 
ne, anche i magri vantaggi 
del lavoro «nero» si chiude¬ 
ranno per loro definitivamen¬ 
te e la prospettiva della di- 
soctmpazicne se nel frattempo 
non si troveranno altri sboc¬ 
chi, sarà inevitalfile. 

Gianfranco Manfredi 


Il TMtro Massimo sari ds- 
molito? i propristari dallo 
stabilo hanno annunciato, a 
termini di U gg a , la osocuxìo- 
no forzata por il rilascio dol 
comp I S B SD dovo oorpo l’unico 
toatra cafliaritano. I proprio- 
tari hanno già pronto un pro- 
fotto por costruirà, suiraraa 
libarata. un granda palszzo- 
na, un nuovo ahroaro di co- 
monto. La chluaura a la do- 
molizieno dol Maosimo aigni- 
fichorobba il llcanxlam*?'to di 
alcuna docino di lavoratori 
dolio spottacoto. Ma os vfona 
a marrcara II Maosimo non d 
sarà a Cagliari nsppura la 
possibilità di ass l st srs, duran¬ 
te ranno, a gnalcho spotta- 
colo di prosa, a manifosta- 
zioni muticali, ad altro ini- 
ziativo di cprattero artistico- 
rlcraattvo. > '' 

Ora cha la giunta, barra o 
mais, si è inoodiata. è no- 
coasarlo chiudara la pratica 
par racquistziona dal Toatro 
Massimo al patrimonio corno- 
nolo. 


Dalla nostra redazione . 

CAGLIARI — I capigruppo del con¬ 
siglio comunale hanno firmato un 
documento che invita la giunta a 
compiere i passi necessari, con la 
massima urgenza, (lerché il Teatro 
Massimo venga salvato e non cessi 
neanche per un giorno l’attività, o 
per evitare che al posto del com¬ 
plesso teatrale sorga un’altra opera 
della speculazione edilizia: un enor¬ 
me palazzo. 

Se escludiamo l’Auditoriiun del 
Conservatorio di Musica (adibito 
esclusivamente alle stagioni sinfo¬ 
niche e da camera), il Massimo 
rimane l’unico teatro cagliaritano, 
n vecchio Politeama Margherita è 
andato distrutto da un incendio alla 
fine del ’42. 

Il piccolo Teatro Civico è stato 
buttato giù dai bombardamenti del 
19^ ed ancora oggi è ridotto ad 
un cumulo di macerie. H nuovo 
Teatro Civico è In costruzione da 
una quindicina di anni, e va diven¬ 
tando sempre più il mcnumento 
dell’inerzia e dell’incapacità di tutte 
le amministrazioni civiche domi¬ 
nate dalla Democrazia Cristiana. 

Rimane il - grande locale di via 


Trento ad ospitare le sempre più 
rare stagioni artistiche cagliarita¬ 
ne. Cosa Succederebbe se questo 
«grande vecchio hangar» (cosi Io 
avevano battezzato Eduardo De Fi¬ 
lippo. Salvo Randone e Vittorio 
Gassman, durante le loro rarissime 
apparizioni su quel oalcoscenìco, in 
tempi ormai lontani) sparisse sotto 
il peso delle ruspe? La stagione 
lirica, una volte ospitate all’Anfi¬ 
teatro Romano, non potrebbe più 
avere luogo. Le hianlfestarioni jaz- 
ziste, già aperte dairARCI con il 
concerto di Chick C^orea, verreb¬ 
bero sospese. 

« Non si può chiudere il Massimo. 
Un provvedimento dei genere sa¬ 
rebbe imperdonabile, proprio ora 
che avevamo, deciso di riportare a 
Cagliari opere liriche che si pos¬ 
sono allestire solo su un grande 
palcoscenico»: sostengono i respon¬ 
sabili dell’Ente lirico, che hanno 
quasi stabilito il cartellone e i^à 
firmato numerosi contratti per la 
Imminente stagione invernale. 

> II Massimo risulta, quindi Indi¬ 
spensabile per permettere al gio¬ 
vani. e ai meno giovani natural¬ 
mente, di non morire di noia in 


una città che non offre nessuna 
occasione uer trascorrere il tempo 
libero in modo sano ed intelligente. 

Quest'anna poi, c’è la grossa no¬ 
vità di una stagione dì prosa orga¬ 
nizzata dalla Cooperativa Teatro di 
Sardegna. A distanza di quasi un 
ventennio ritorna nel capoluogo 
sardo il grande teatro narionale. 
Si tratte di un cartellone di tutto 
rispetto destinato a dieci comuni 
dell’isola. 

Prima ad aderire all'importante 
iniziativa è state rAmministrazione 
provinciale di sinistra di Cagliari 
(che già ha dato U suo patrocinio, 
e non-solo simbc^ico, alle manifesta¬ 
zioni Jazz per I giovani). Anche altri 
enti locali e la Regione sarda scoo 
l arga mente presentL Dal suo canto 
l'ETI (l’ente di stato per la prosa) 
per la prima volte è presente nel¬ 
l'isola a livello organizzativa Tanto 
per dare una Idea della qualità del- 
rinizialiva, verranno in Sardegna: 
« La lunga notte di Medea ». di Cor¬ 
rado Alvaro, interprete principale 
Piera Degli Esposti; «Il revisore» 
di Cogol per la regìa di Maurizio 
Sr''mrro ero Franco Branciaroll. 
< Oli amori inquieti ■ di Carlo Gol- 


doni, diretto da Augusto ZucchL e 
con Giancarlo Zanetti, Andrea Gior¬ 
dana e Laura Fò; «Come tu mi 
vuoi» di Pirandello, con Adriana 
Asti; «Operetta» ’di Gombrowicz, 
con Pino Micol. Coki Ponzoni e 
Maria Monti; «Macbeth» di Shake¬ 
speare, con Glauco MarL La stessa 
Cooperativa Teatro di Sardegna ri 
cimenterà in una messa hi scena 
del «Woyzech» di G. Buchner 
sotto la direzione di Marco Parodi’. 

^ prossimi mesi sono pre¬ 
visti altri concerti jazzistici (An- 
tony Braxton, Don Cherry e Sun 
Ra, per intenderci) e musica folckla 
ristia d’alto livello, come le Bal- 
late Celtiche di Alan Stìvell. Tutti 
questi spettacoli come potrebbero 
essere realizzati senza una strut¬ 
tura capiente come il Teatro Mas¬ 
simo? «Bisogna salvare il teatro 
dalle ruspe degli speculatori — con¬ 
cludono i lavoratori del Massimo —, 
solo così Cagliari potrà continuare 
ad avere spettacoli di livello e pro¬ 
gettare delle stagioni culturali con¬ 
tinuative ». , 

Giustpp« Podda 
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La diffmle àttuazUì^ nel SM che supera gli ospedali psichiatrici 
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jiròféssiòné «malato di mente:^ 

Sulla carta d'identità dì Gioacchino Genovese, un ex bracciante siracusano di 50 anni, 
il bollo indelebile del « matto » — Le prospettive di reinserimentò •— Diffidenze e tabù 


C ON ' la - pr^eentaBiohe, da 
. parte. deU’on. Spddi}, del-, 
la proposta di piattafornia po> 
litico'prògrammatica, 'Io . svol» 
gìmeoto . della. crisi - regionale 
sarda, .è. giunto, ad nti punto 
cruciale.'. Xl- dòcurnentQ,'Jiracco* 

. glie le indicazioni enicrsé nel 
recente dibattito svoltosi in 
Consiglio regionale ed è rivol* 
Io alla costituzione di. lina 
giunta di unità àuipnomisltca. 

Essò', infatti, propone un* 
allenza politica di governo, 
ampia e nuova, senza preclu¬ 
sioni, per imprimere alla au* 
tonomia regionale un nuovo 
corso e per coinvolgere a pie* 
no titolo ncirazionc di gover* 
no della Regione tutte le for¬ 
ze sociali, soprattutto « quelle 
nuove ed emergenti classi di- 
fìgciiìl, operaie, contadine, 
intellettuali, produttive che 
più di altre possono ' concor* 
rere a dare vita al processo 
di riscatto del popolo sardo s. 

La difesa, la rìaffermazio- 
ne e la promozione dell'iden¬ 
tità storica del popolo sardo 
vengono, giustamente, legate 
al una prospettiva di progres¬ 
so e di ssnluppo qualitativa¬ 
mente nuovo della società iso¬ 
lana che collochi la Sardegna 
in modo non più subalterno 
nel contesto dei rapporti eco- 


Identificato 
(e ricercato) 
l’assassino 
del pastore 
di Capòterra 

CAGLIARI — Piena luce sul- 
Tefferato delitto compiuto nel¬ 
la tarda serata di ieri a Ca¬ 
poterra, centro agricolo del 
Cagliaritano a circa '20 chilo- ■ 
metri dal capoluogo. I cara¬ 
binieri hanno identificato l’as- 
bìnieri .dèlia ' locale stazione 
e quelli della compagnia di 
Cagliari hanno Identificato 1’ 
assassino che si è reso irrepe¬ 
ribile. Antonio Saìnas di 50 
anni, pastore di Capoterra, 
è stato assassinato dal mari¬ 
to della donna con la quale 
conviveva da circa un mese.. 

L’mnicida. Leonardo Por- 
ceddu di 42 anni nativo di Ser- 
ramanna (Cagliari), viene ri¬ 
cercato dalle forze deU’ordine 
nelle campagne tra Capoterra 
e Serramanna dove si ritiene 
che si sia rifugiato. ... 

! Leonardo Porceddu poco do¬ 
po le 21 dì ieri aveva fatto ir¬ 
ruzione nell’abitazione del Sai- 
nas in vìa Teulada alla perife¬ 
ria di (^poterra. n padrone 
di casa stava cenando con la 
moglie separata del Porceddu. 
.Ada Cera di 43 anni. Fra i tre 
si è accesa una vivace discus¬ 
sione résa ancora più dram¬ 
matica dal fatto che Leonar¬ 
do Porceddu impugnava un 
fucile. :. : . 

Di fronte al rifiuto di .Ada 
Cera a tornare a casa con lui. 
Leonardo Porceddu ha attua¬ 
to le minacce che aveva ri¬ 
volto. anche nei giorni scorsi, 
al rivale: dopo aver colpito 
alla testa e in altre parti del 
corpo la donna con il calcio 
del fucile, ha esploso in rapi¬ 
da successione tre colpi al pet¬ 
to di Antonio Sainas fulminan¬ 
dolo. (Empiuto il delitto è fug¬ 
gito. Ada Cera, soccorsa dai 
\icini, è stata medicata al 
pronto soccorso dell'ospedale 
civile. - - 
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' nomitsl., sociali e ciihurali del 
Paese, flel Mediterraneo e d«,l* 
l’Europa. . / ' ; 

- ' In questa prospettiva - il ri¬ 
lancio e. il potenziamento del¬ 
la specialità deirautonomia re¬ 
gionale debbònò iendère..a,fàr 
acquisire alla Regione poteri 
e capacità di governo reale del¬ 
lo sviluppo sia attraverso una 
sua partecipazione effettiva al¬ 
le decisioni di politica nazio¬ 
nale che possono influirei sul¬ 
la condizione del Mezzogiorno 
e della Sardegna, sia attraver¬ 
so la realizzazione di, un or¬ 
dinamento di autogoverno che 
esalti - il ruolo degli enti lo¬ 
cali nella programmazione de¬ 
mocratica. 11 documento non 
costituisce ancora il program¬ 
ma operativo della nuova giun¬ 
ta ia cui definizione non po¬ 
trà che avvenire nelle sedi isti¬ 
tuzionali, avendo ben presente 
la esigenza di intervenire sol¬ 
lecitamente - e ' concretamente 
sui più gravi problemi che an¬ 
gustiano i lavoratori e le mas¬ 
se popolari sarde. ^ 

Esso tuttavia contiene un pre¬ 
ciso indirizzo politico-program¬ 
matico, indica la via per una 
svolta nella gestione dell’istitu¬ 
to autonomistico, ed avanza 
una proposta di governo nuo¬ 
vo della gestione Regione. Il 
suo merito è, dunque, quel¬ 
lo di porre i partiti.nelle con¬ 
dizioni di compiere scelte chia¬ 
re, e in tempi brevi. E quello 
che noi faremo nelle riunioni 
dei segretari di sezione e del 
Còniitato regionale che si ten¬ 
gono (oggi e domani, con l’in* 
tetvento del compagno . Cos- 
sutta) a conclusione di un am¬ 
pio dibattito che : ha impe¬ 
gnato in queste settimane le or¬ 
ganizzazioni di base del Par¬ 
tilo. Lo faremo con il con¬ 
tributo della direzione naziona¬ 
le del partito, che noi stessi 
abbiamo sollecitato, senza per 
questo venir mieno alle nostre 
responsabilità ] di '^ dirìgenti 
safdil . 

' Rivendicare àntònoroia di de¬ 
cisione ' politica non - significa 
affatto isolamento, rinuncia e 
rifiuto del contributo degli or¬ 
ganismi nazionali dei partiti, 
che semmai vanno sollecitati 
ad una più attenta comprensio¬ 
ne della portata della crisi che 
la Sardegna vive e della spe¬ 
cificità della questione sarda. 

Significa, invece, respinger. 
nettamente ì vèti, le .dééìiloni- 
assunte sopra la testa dei sar-' 
di, - le soluzioni . lotUszàte a 
Roma. — ' • 

Quale legittimità politica po¬ 
trebbe ' essere riconoscinta - ad 
una giunta regionale che sor¬ 
gesse sa queste basi? Si pone, 
come è evidente, aita questio¬ 
ne di principio: l’autonomia di 
decisione politica è indispensa¬ 
bile al pieno dispiegarsi della 
àntonomia - speciale. Non vo¬ 
glio, però, sfuggire alla' sostan¬ 
za del problema aperto dalle 
notizie di probabili : veti ro¬ 
mani. In nome di quale pre¬ 
valente interesse nazionale I 
partiti autonomistici dovreb¬ 
bero neU’isofa rinunciare a 
perseguire una soluzione che 
essi giudicano necessaria an¬ 
corché eccezionale? Quello del¬ 
la cosiddetta governabilità? 

Se questa è la preoccupa¬ 
zione, rispondiamo che la pro¬ 
posta che è andata maturando 
in Sardegna rappresenta anche 
un conlribulo, serio e respon¬ 
sabile, al governo del Paese. 
L'intento che ci muove è quel¬ 
lo di convogliare le tensioni 
presenti nella società sarda, 
travagliala da una profonda 
cri-i che non è soltanto eco¬ 
nomica ma anche di tdenliià, 
in una lotta e in un processo 
di rinnovamento del riMtdo di 
essere deirAnlonomia ed allo 
stesso tempo dello Stalo dem<H 
cralico: un processo che favo¬ 
risca la realizzazione di nn 
nuovo e più alto grado di coe¬ 
sione della comunità nazio¬ 
nale. 

Non nascondiamoci la real¬ 
tà: di fronte agli effetti de¬ 
vastanti della crisi e alla pin 
matura coscienza delle grandi 
masse popolari, i tradizionali 
vìncoli e cementi deH'unità lus- 
zìonale appaiono tempre piu 
fragili e inadeguati. Occorre 
dar vita ad una traova solida¬ 
rietà iMzionale, partendo dal 
riconoscimento della centrali¬ 
tà della questione meridionale 
e delle istanze dì autogover¬ 
no e di riscatto che salgono 
da realtà cosi particolari e sto¬ 
ricamente earallerizxate come 
quella della Sardegna e della 
Sicilia. 

Non è con I veti comunqne 
posti, in forma diretta o pCT 
vie interne, ehe possono ri¬ 
solversi questioni nariorrali co¬ 
sì rilevanti e complesse, l ve¬ 
ti. semmai, le complicano e 
risrh<ano di renderle esplosivi. 

Dalla Sardegna, dal Consi¬ 
glio regionale, dalle forze so¬ 
ciali è venuta. In qnesti gìor- 
ni. una indicazione ehe eosli- 
Inisre anche la assunzione di 
una re-non*shillia nazionale. 

Andrea Raggio 


l . Dal nostro corrispondente 

SniACJUSA — Capelli grigi, occhi 
castani. Residenza: viale Scala 
Greca, cioè al manicomio. Profes-. 
sione:'ricoverato. Sono l connotati 
«salienti> riportati stilla certa di 
. Identità, di Gioacchino Genovese,. 
'SO annl, ex bracciante agricolo. Dun- ' 
'qUè, quello _che dovrebbe .essètè 
uho status provvisorio, per rùfflcld 
anagrafe del comune di Siracusa à 
diventata una «professione». Co¬ 
si come per chi si trova ih carcere 
la legge prescrive di indicare la pro¬ 
fessione di detenuto, nel caso del 
< matti » si dovrebbe Indicare quel¬ 
la di demente. Cosa che fu fatta 
In due precedenti occasioni. 

Del caso ne parlano 
giornali e televisione 

Il caso fece scalpore, ne pariaro-. 
no l giornali e la TV. Per ciò quésta ‘ 
volta all’uffido anagrafe, per evi¬ 
tare polemiche, hanno pensato di 
allargare 11 ventaglio del mestieri 
Inventando, appunto, quello di ri¬ 
coverato. «Non basta il marchio 
O.P. (Ospedale psichiatrico) stam¬ 
pato sulle camicie e sugli altri in¬ 
dumenti — sbotta Gioacchino Ge¬ 
novese — adesso anche sulla carta , 
di Identità veniamo bollati ». ■ 

Ma chi è Gioacchino Genovese? 
La sua storia è la storia di un ex 


bracciante rinchiuso per oltre 15 
anni In un manicomio più per mi¬ 
seria che per reali necessitò tera- 
peutlche. Un banale esaurimento 
nervoso e soprattutto là mancanza 
di- un lavoro gli fecero imboccare 
. la .strada della teclusióne .manico- ’ 
mièle.'Celibe, privo di un affetto 
• familiare si .era oimàL rMàeghàto. 
. ar « vivere». ' ih ' quella gigantesca, 
àrea di parehéggio che sonò ■ gli 
ospedali psichiatrici. . j . ; 

‘Ma la legge 180 apre a lui come, 
ad altri degenti una prospettiva ; 
di riscatto e di reliiserlniento. .Na- ' 
sce una cooneràtlva * sèrvlèl ■ che 
ha come finalità l’avviamento ai 
lavoro, appunto, di degenti del- 
ròspedale psldilatrlco e di èx de¬ 
genti. Assieme a loro, due giovani' 
disoccupati che curano la parte am- 
mlnlstratlva e fiscale della coope¬ 
rativa. E* un’Iniziativa forse unica 
nel silo genere su tutte il territo¬ 
rio ^ nazionale. L’amministrazione 
.provinciale ■ di Siracusa superando 
' vecchi pregiudizi gli affida 11 ser¬ 
vizio di pulizia di due plessi scola¬ 
stici. : . ■ 

. Per la prima volta, dopo tanti 
anni, uomini dimenticati ritornano 
a vivere tra la gente, a lavorare, a 
riappropriarsi del prodotto del loro 
lavoro. Gioacchino ' Genovese viene 
eletto presidente dèlia cooperativa 
Tempi Nuovi. Per motivi connessi a 
tale incarico ha bisogno di un do¬ 
cuménto di riconoscimento. Assieme 
all’amministratore della cooperativa, 


Virgilio Glonfriddo, studente uni¬ 
versitario, si reca aU’ufficio ana¬ 
grafe ]»r richiederlo. 

« Quando 11 giorno dopo vado à 
ritirate, la carta di identità — rac¬ 
conta Virgilio — ecco la novità: 
accanto alla voce C professione era 
Indicata la qualifica di ricoverato. 
Ho prótestato. ma invano. Pensa — 
'prosegùé Virgilio — che qualche so¬ 
cio aveva pensato di affittarsi una 
casa con 1 soldi guadagnati nella 
cooperativa, ma dopo questo fatto 
abbiamo deciso di non richiedere 
. altari documenti. (3hl farebbe un 
; contratto di affitto con uno che 
sulla carta di identità si trova scrit¬ 
to ricoverato? ». 

i Un lungo cammino;^’ 
per superare i pregiudizi 

- Ora non è dato sapere se iì com¬ 
portamento . deH’ufficlo anagrafe 
sia dovuto ad un rigoroso rispetto 
di leggi e di circolari (e quindi for¬ 
malmente ineccepibile) o sla Invece 
11 residuo di una mentalità e di una 
« cultura » che considera tuttora 1 
malati mentali - come « diversi » H- 
coveratl a vita. Certo è che di fronte 
a questi fatti si constata quanto 
ancora sia lungo 11 cammino • da 
fare per superare vecchi e nuovi 
pregiudizi. 

Salvo Baio 


Dalla nostra redazione 

BARI — « Quando ero ài- 
l’ospedale psichiatrico di Bi-, 
sceglie ho conosciuto un al- : 
tro paziente- che *Jacéva ' il ' 
barbiere e quindi poteva gi¬ 
rare nei reparti, come me: 
ci siamo innamorati ma quan- ' 
do quelli dell’ospedale se ne 
sono accorti ci hanno rin- 
chiuso ognuno nel suo.repar¬ 
to e' noi • non ‘ abbiamo \ più i 
potuto vederci. Io dopo due 
settimane che stavo rinchiu¬ 
sa ho tentato il suicidio. An¬ 
che lui si è gettalo dai piani 
superiori del reparto ed è 
stato in coma per tanto tem¬ 
po. Quando si è ripreso pe¬ 
rò, non era più lui». > 

■ E* il racconto di una ex¬ 
paziente dell’ospedale psichia¬ 
trico di Bisceglie, una degli 
occupanti il Centro di igiene 
mentale di Bari, bloccato da 
oltre un mese da pazienti e 
da operatori del centro, in 
lotta per ottenere le case al¬ 
loppio per i dimessi dagli 
ospedali psichiatrici..Una lot¬ 
ta che sta ottenendo i primi 
frutti soltanto in questi gior¬ 
ni: ■ la Provìncia ha infatti 
in località S. Fara, da adibii 
re a casa alloggio che potrà 
preso in locazione una villa, 
accogliere 8 persone. Non si 
tratta di una'questione di po¬ 
co conto, col sussidio che la 
Provincia passa a* -suni ax.ti- 
stiti (100.000 lire mensili,, uno 
dei sussidi più bassi 'd’Italia) 
e con l’indisponibilità di mol¬ 
te pensioni ad accogliere tra 
i loro ospiti : qualche « mat¬ 
to*, gli ex-pazienti dei mani¬ 
comi sono di fronte al dilem¬ 
ma se passare la natte sulle 
panchine della stazione o 
prendere mestamente la via 
del ritorno in ospedale psi¬ 
chiatrico, scegliendo a rico¬ 
vero volontario. 

Un ritorno che viene sfug¬ 
gito in tutti i modi C’è chi 




E gli vietano 
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di ihiiàmòràrsi 

La vicenda degli internati neìlò «Psi¬ 
chiatrico )> di Bisceglie, nel Barese 


si arrangia appunto sulle pan¬ 
chine e quando '■ c'è troppo 
freddo arriva al punto di ten¬ 
tare di ' indurre' con gli ‘ in¬ 
sulti qualche poliziotto ad ar¬ 
restarlo, consentendogli di 
passare una notte ^ in cella. 
Ci sono voluti oltre trenta 
giorni di lotta per far pren¬ 
dere qualche provvedimento 
celermente. Si pensi che ad 
operare U trasloco dell'inqui¬ 
lino della villa a S. Fara 
hanno collaborato pazienti ed 
.operatori trasformati in fac¬ 
chini perchè la casa alloppio 
fosse utilizzabile éntro breve 
tempo. 

\ «Se aspettavano la Provìn¬ 
cia passavano tutto l’inverno 
al CIM ». Di certo con que¬ 
sta prima casa alloggio non 
si risolve il problema nei 
complessso, per poter dimet- 

X : 07/1 KraaaraAa 
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a Bisceglie ci vorrebbero 25- 
28 case, un grosso sforzo e- 
conomico per gli enti locali 
ma che non è una spesa im¬ 
possibile specie se si calcola-. 
no i còsti di degenza nel¬ 
l’ospedale psichiatrico. 

La Provincia spende pér 
ogni « ospite > . dell’ospedale 
privato (è di una congrega^ 
zione religiosa) di Bisceglie. 
circo tin milione e mèzzo al ;. 
fnese. si pensi che ci ' sono - 
4.000 rieoioeraH, di cui 1.840 
della provincia di Bari. Non 


è certo quindi un problema 
di spesa ma di volontà politi¬ 
ca risolvere la questione del 
l'assistenza psichiatrica. In¬ 
tanto c’è questa prima casa 
alloggio (l’amministrazione 
provinciale ha preso l’impe¬ 
gno di avviarne altre tre ra¬ 
pidamente) che risolve-U pro¬ 
blema di una abitazione per 
8 persone, - per le àUfe di¬ 
ciannove che non hanno al¬ 
loggio pi è la richiesta di 
trovare una sistemazione 
provvisoria in qualche alber¬ 
go. .. 

In. questa prospettiva vi è 
un àrientamejito generale a 
chiudere nei prossimi giorni 
l’occupazione senza con que¬ 
sto terminare Vagitazione che 
continuerà sino' a quando U 
problema della casa per gli 

ex-degenti degli ospedali pii- 

- - 

wfSMesrstdS m/l*. .otetM làOA/tsv* 

Un impegno, che non 'può 
riguardare gli addetti al set¬ 
tore', ma che deve essere as¬ 
sunto in prima persona dal¬ 
le istituriòni cito possono uU 
lizzare i fondi, che. d sono, 
senza continuare, dopo Ven¬ 
trata in vigore della legge 
che nega gli ospedali psìchior 
trici a finanziare i manicomi 
.per B solo motivo che noti 
si costruiscono le soluzioni àL 
temative. 

I.ia 


Una costruzione abusiva spacca Vamministrazione comunale di Uasteldaccia 


Quel muretto che oltre al mare 
nà$con 4 e il nome 
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-^ Nostro servìzio 

CASTELDACCIA (Palermo) 
—'Buon senso vorrebbe ché 
un muro ntHi faccia notizia. 
Quando però Io tirano su 
nottetempo abusivamente, 
per imp«lire un frequoitatis- 
simo accesso al mare, se con 
la sua • sola - presenza - rie¬ 
sce- a ^terminare un ^picco¬ 
lo teròeipoto pòlitico, ' è fa¬ 
cile comprendere come rie¬ 
sca a ' primeggiare tra gli 
argomenti del giorno. E’ a 
meno di 30 chilometri da 
Palermo, a Casteldacda. O- 
gnuno -vuol dire la sua su 
questo sbarrammto m pie¬ 
tra ai bordi della statale 
che si spinge fino a Mes¬ 
sina. ' -. i • . . _ . • . 

Dì fronte ' all’imperativo 

• categmico « abbatta quel 
‘ muro ». che qui è diventato 

uno slogan di massa, la 
giunta comunale DC. PRI, 

. ^ il luimO'cittadino, un de¬ 
mocristiano. hanno gettato 
la spugna. 

Sì dimetteranno. C’è aria 
di spaccatura in casa de. 
jd sussurrano i nomi degli 
assessori die si troveranno 
senza poltrona, corre voce 
die i repubblicani pass^an- 
. no all’oMXtsizìone perchè è 

• già predisposto — secondo 
il dtsegira scudocrociato — 
il «rimpiazzo» sodalista. E 

. tutto per ' qualche quintale 
di pietra e cemento che pri¬ 
ma non c’«a? 

' n paese si da ritrovo in 
. una piazza rettangolare. La 
sovrasta una torre antica 
recante una scritta nera su 
marmo grigio: «Corvo dei 
principi di Salaparuta ».. E’ 
rinsegna di i. una contrada 
che in fatto di vini la fa 


• da padrone ' nel ’Palermita- - 
. no rendendo - al paese una . 
'fama che ha oltrepassato i' 
confini deU’isola. Per il re- 
. sto rimmagine è comune a ' 
quella di tanti altri centri . 

. deUa costa:. tradizìom agri- , 
- cole un tempo gagliarde de- 
.'.stinate a spegnersi sotto .R. 
peso di cemento e lottizza¬ 
zione selvaggia. • : ' - 

G siamo ’recati in piaiz-^- 
za. Abbiamo rivdto una do- 
manda ingenua. Chi c’è die- - 
tro questo muro? 

ra^onamento 

T-: Nessuno che faccia un no- - 
me. Eppure tutti ti rispon- 
' dono con un ragionamento. • 
Dicono che qud muro pri¬ 
ma non c’era. ,Lo innalzò. , 
accanto alla stia villetta, up 
•benestante, di Palermo.' E 
che loro, a Castddaccia, non 
. Io vedono mai, E subito in- • 
calzano con un'altra doman- , 
da. Come ha fatto quel si¬ 
gnore a trasfmmare la sua 
« privacy > ' in ponoo della 
discordia di un intero con¬ 
siglio comunale? Sarà pur 
potente oppure un balòi^. ; 
per infì^hiarsene di ógni le¬ 
vata di scudi. Ma non è un - 
balordo. Se n'è tornato a 
casa, a fine stagione, la¬ 
sciandoci dietro il suo mar¬ 
chio antiecologico.- E' uno 
die i suoi interessi lì sa cu¬ 
rare. Qualcuno confida: «R 
padrone del muro è uomo 
potente, molto potente». 

' I comunisti lo av^àno so- - 
spettato. E soDevaròoo il ca- ' 


ao ai primi di luglio, segna¬ 
lando al sindaco, Giovanni 
'Toma'selli. ’coinè la stagione 
estì'va. con queUo sb^a- 
mento che chiudeva un con- ~ 
sueto accesso al mare, co¬ 
minciasse sotto, cattivi au- . 
8{ncL Ottennero una rispo¬ 
sta -rassicurante: « Prowe-- 
derètnq». Ti’ascorse ' però 
due ' séttimane. il murò ' ere- - 
sceva ' in . bc^ezza. Furono 
espnti in piazza aldini ta-T 
bdloni di protesta.. Niente , 
da fare. Sezione e gruppo 
ctHisiUare comunista torna¬ 
rono a rivdgersi al sindaco, x 

Questa volta con tma lei- - 
tera aperta. Un gravò atto ' 
di provocazione ai danni di 
tutta la cittadinanza, -un 
tentativo di lasciar correre 
senza adottar alcun jHwve- 
dhnento di - demolitone: - i ' 
giudìzi furono duri. Ma quel 
muro, ad onta del . senso co¬ 
mune^ diventò simbolo di ar¬ 
rogane e strumento £ uii* 
insensata , pròva di forza. I' 
repubblicani se oe convin¬ 
sero c presentarlo — al¬ 
la fine ^ luglio — un’inter¬ 
relazione che ancora oggi 
attende «fi essere discussa. 

Il clima si siirriscalda 
quando i oxnunisti tonano 
alla carica presentando un 
esposto allm procura della. 
repubblica. Ripercorrooo le 
tappe della vicenda, chie¬ 
dendo die i responsabili del¬ 
la costiuzkioe abusiva ven¬ 
gano indivìduàti e puniti. Di 
li a pochi giomi — siamo. 
^à a metà settembre — 
quando ormai il momento 
dei chiarimenti sembrava 
venuto, fl sindaco si rende 
protagonista- di una predià- -- 
tosa hif a daH’anla do^ aver 


; v ::’ii -.*1 f 

dichiarato conchisà la se¬ 
duta. Sin qui i fatti. 

«Può sembrare parado^- 
le — osserva Vincenzo Pan¬ 
no, coosi^ere comtraale co-~ 
munista — ma a (Tasteldac- 
A da c’è ' gente che pur Idi 
*non rendere libero Taccès- 
80 al mare si - farebbe ta¬ 
gliare un braccio». E rac¬ 
conta alcuni retroscena si- 
.. gnificativi. della vicenda... 

'"^L'esposto 
in Procura 

' - 'a . U/; . •. ■ 

^'11 primo è quésto: fino ai 
1975 il PRI era rappresen¬ 
tato in paese da dieci con-. 

• siglieri. Qualdie anno dopo, 
sei di loro passarono armi 
e bagagli aRa DC tenden¬ 
dosi jx’otagonìsti di in ve¬ 
ro e proprio colpo dì mano . 
che oggi costringe in posi- - 
zione dì minoranza — all’ 
iiiterno dello stesso partito 
— i democristiani di vec¬ 
chia data. Si - spiega fx>d - 
tin episodio curioso. «Du¬ 
rante l’estate — ricorda Vin¬ 
cenzo Panno — Tassessore • 
all’urbanistica, un de. fir¬ 
mò un-decreto di demdi- . 
zione dei muro: due ore do- - 
po. il sindaco, anche lui de- : 
mocrìstiano, lo annullò». In 
altre parole c'è un sindaco 
de legato a consideri og¬ 
gi democristiani'e ieri re- 
pubblicanL E ci sono espo¬ 
nenti repubWeanì ' rimasti 
feddi che sotidarizzano con 
la minoranza de. 

Ora si andrà all’dezioDe 
della nuova giunta; il sin- 
' daco non fa' imstere dì guar¬ 
dare ai socialisti per ridt- 


Lo slojgan di 
massa 

«abbattiamo 
quel muro» 
f Un i^èracmaggio ; 
^ molto potente ‘ 

roensionare in un sol colpo 
de minoritari e repubUica- 
nì die : dovrebbero essere 
sbarcati senza tanti oompli- 
tnenti. 

^ Quasi ' fatalmente fl ^ prez- ; 
zo « dell’operazione » saran- ' 
no i cittadini a pagarlo. 

« (Tasteidaccia Statore 
Cacto, segretario della se¬ 
zione — è stata ricostruita 
intorno alla prima metà de¬ 
gli anni '60. Sono sorti interi 
quartieri in assenza di ogni 
programmazione ' urbanistì- 
ca. Le campagne che una 
volta davano lavoro a mi¬ 
gliaia dì abitanti sono sta¬ 
te degradate dalle costru- • 
rioni abusive. La vendita 
dei terreni ha favorito ar¬ 
ricchimenti vertiginosi ». E - 
denuncia: «Sono in corso 
manovre da parte di aka- 
nì ' gruppi privati per otte¬ 
nere dal comune la cessio¬ 
ne delle acque necessarie 
all’irrigaztone deDe campa¬ 
gne». 

' Di verde nemmeno a par¬ 
larne. Alla villa comunale 
sì preferi un campo da ten¬ 
nis che resta però inutiliz¬ 
zato. D’estate lo scenaito è 
destinato a p^iktrare: «La 
spiaggia è privatizzata — 
prosegue Salvatore Cacto — 
e la sporcizia è intoQerabile. 

1 casteldaocesi sono costret¬ 
ti ad andare altrove». 

Se questo è lo scenario, 
Teventuale presenza dei so- 
rialisti in giunta riuscirà 
a modificare ' il vtdto del 
paese? «(Tè da sperarlo — 
dice Vincenzo Pamio — ma 
una voce di popolo qui de¬ 
finisce questo partito "il 




partito dei murattzri. dei 
geonv^ e dei costruttori ", 
I socialisti sono stati afla 
guida deU’amministraziooe 
inìnterrottamaite dal 1966 
avallando tutte le sedie de¬ 
mocristiane, anche le . 
discutibili». 

- n colloquio è finito. 11 mu¬ 
ro rappresenta simbolica' 
mente interessi concreti e 
reati. E il termometro an¬ 
che visivo della profonda 
estraneità deU’amministra- 


zkme ai pcòblemì dei suoi 
cittadinL : ~ - . . 

Un’estraneità che si ri¬ 
specchia anche ndle piooo- 
le cose. In piazza un’mequi- 
vocabfle segnaletica rista la 
sosta. «Ebbene — dtoe tn 
compagno — le vedi quelle 
macchi porteggiate? Sono 
di sìndaci e assessori. L’e¬ 
sempio loro Io danno cori k 

Saverio Lodalo 


SASSARI - L'anresto di otto giovani per spaccio'di stupefacenti ripropone il problema del «che fare» 

Nel drànimà dèlia dròàà taiitì < attori» ma ruoli 


Ì ;t':ì ■ ■ i ' 


Seconda dconi diti i totsicodipendenti della cittì urebbera citta duemilaPcnoiani intoccati «I reitice della pimuble ebe tira le fila di qiesto mercato della meno 


Dal nostro corrlspondento 

SASSARI — Metadone ri. 
metadone no. Somministra¬ 
zione controllata dell’eroina, 
legalizzazione delle droghe 
leggere. Qual è la ria per u- 
scire dal tunnel della droga? 
O, con maggior precisione, e- 
siste una via precostituita 
per tagliare questo traguar¬ 
do? O. forse, non è una con¬ 
quista faticosa da mettere In¬ 
sieme giorno per giorno? For¬ 
se la seconda chiave di lettura 
è la più esatta. Nè i provve¬ 
dimenti repressivi e di poli¬ 
zia. nè una legislazione nuova 
c anche più adeguata, sareb 
bero suffteienti per debellare 


questa piaga, tipica della so 
detà dei consumi. 

Ragioniamo un attlnio per 
assurdo, ma non troppo, a 
facciamo un esempio. Se la 
poUria fosse tanto effk^ da 
assicurare alla giustizia tutu 
coloTO che in un modo o nel¬ 
l'altro sDaedano eroina a chi 
si potrebbero rivolgere i tns- 
.«icodipendenti bisognosi della 
droga? ABe strutture puhbb- 
che? Bfa questo sono ki gra¬ 
do di soddisfare le loro esi¬ 
genze? A Sas sari, p er esem¬ 
pio, i tossicodipendenti anno 
i>i numero altissimo. Si par¬ 
to di 2000 gfovairi. 

Una ' pèrcénluale ' che non 
ha niente da invidiare a quel¬ 


le ebe si registrano orile gros¬ 
se città settentrionali. Bene, 
l'altro giorno una vasto ope¬ 
razione drila squadra oaroo- 
tld della questura di Sassari 
Ila portato all'arresto di 8 
giovani per spaccio di so- 
-stanze stupefacenti. Bisoffia 
stare attenti a vagliare le po¬ 
sizioni di ciascuno di loro. 
Tre sono spacciatori non de¬ 
diti all’uso di sostanze stu¬ 
pefacenti. legati a filo doppio 
con to malavita comune, die 
controlla, e non da adesso, il 
mercato driTerrinà sassarese. 
Gli altri sono piccoli spaccia- 
tor! consumatori costretti a 
‘ quésto tipo di commercio per ■ 
procurarsi i soldi necessari 


alle loro stesse esifesm. L’n 
ruòlo diverso, quindi, 'nèDa 
Idungto delle tossicodipen¬ 
denze. Figura senza scrupoli, 
e sineCata quefla dei primi 
tre, un ruolo secondario, al 
margini legato alto sopravvi¬ 
venza quotidiana, quello degli 
altri arrestotl. Non sempre to , | 
polizia e to magistntura 
hanno operato le Estinzioni 
che a nessuno possono sfug- 
gire, anche in questo vicenda. 

E questo è l’asoetto legistoti- 
vo e giurìdico del problenia. 
Vediamone un altro. 

Il mercato della «morte » è 
rimasto scombussolato a 
Sassari per l’arresto dei per- • 
soneggi chiave, ma oe ne so¬ 


no altri die stanno più in 
alto neBa ptramide, di adoro 
che in questi ultimi tempi. ! 
nelToramai famoso triangolo 
di Piazza dTtalto, ptozza foto 
e Porta S. Antonio, hanno ti¬ 
rato le fìto dd mercato della 
droga. Si teme che non si 
possa trovare più eroina e 
per molti giovani si profila 
lo spettro drito crisi E asti¬ 
nenza. dell'inwlkia iniettato- 
per scacciarla per podii at¬ 
timi c di altre sostanze as¬ 
sunte per sopravvivere. A 
questo realtà come ai rispon 
de? Om quali .mezzi, con 
quali strutture? Non d-ri 
può * chiudere • gli ’ ocdd su 
questo realtà. Non ot to 


permettono le cronache quo¬ 
tidiane di morti per eroina, 
di drammi gioroaUerì di gio 
▼ani. spesso di ^ovaoissuni 
tosskxKtipendentì 

.Aiririaipo ad un altro pun¬ 
to focale della questione. Che 
fare? Come librarsi? Innan¬ 
zitutto trovando to forza di 
reagire respìngerlo to tenta-- 
zione di ritirarsi cedendo il' 
passo. Ma cèrto l’opera più 
ìmportanle. e to difflcfle, 
è quella di operare una svol¬ 
to redtoaJé nei rapporti misi 
drito società, nel modo E e- 
sLstere. L’srolna è un, male 
della socìeU capHalista. Co¬ 
me si può'psnnre di ricac- 
darla indietro con misure 


che non ìnddano prafonda- 
mente sul tessuto drila socie¬ 
tà. sòl sud mali e sedie, aue 
startare?; 

Ito strada è lunga • di 
fronte vi sono prooiemi più 
cootinfcnti da risolvere stAÌ- 
to: l’assisteaza sociale e sani¬ 
taria, reliminaziooe dei rioei- 
ti degli spacciatori del mer^ 
calo nero, strappare centinaia 
di giovani a] nato, allo scip¬ 
po fatto per necessiti. L’ìm- 
tnagine di dedne e decine dì 
siriache «ettote dopo l’uao 
nel luoghi più bui e s porchi 
deDe nostre città è ancor a 
fantina daB'essere canoritota. 


Ivan Paòna 
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Li REGIONI 


Domenica 19 ottobre 1980 


I risultati dell'onnuale assemblea del ClOS a Bari 

Per roliyicoltura 
non siamo ancora 
al «de nrofundis» m{ 


1 guasti dell’assenza 4i^^ u 


Anche 100 chiimetn Una scuola chc va 111 pezzi 
ai «ae proiunais» ma... studènti dei :<qiidrto> ® 1 ®®‘ cassetto 

Tempi duri per l'olio d-oliva per il sempre maggior uso di quel- In Basilicata soppresse molte classi . Ad Agrigento una situazione insostenibile contrassegnata dalla assoluta mancanza di 
lo di semi e per la concorrenza di Spagna, Grecia e Portogallo Mozione dei consiglieri regionali delpci volontà.di Comune e Provincia ad affrontare i gravi problemi - La questione dei turni 



. — . Dalla, nostra redazione. ' . ’ 

BARI —Nel passato non tanto lontano l'olio di oliva in Puglia era chiamato < oro llquido.a 
por Indicare quale enorme fonte di ricchezza, fosse per l'economia regionale anche se non 
proprio per r piccoli e medi produttori « cui andava poca cosa di questa ricchezza, per non 

parlare delle raccoglitrici che lavoravano per Itmghi 'mesi invernali nelle peggiori condi¬ 
zioni in cambio di un misero salario. Da un po' di tempo a questa parte non si i^la più di 
coro liquido» per il peso che hanno acquistato gli oli di semi e per la confusione che ai 

è creata volutamente fra l 
consumatori sulle varie qua¬ 
lità di ■ olii di oliva il cui 
prèzzo non è più competitivo 
rispetto a quelli di semi. 

Per la ■ Puglia rimano ?1 
grande patrimonio rappresen¬ 
tato da circa 40 milioni di 
alberi di olivo che fanno di 
questa regione la più olivico¬ 
la d’Italia, un settore produt¬ 
tivo importante a. cui sono 
interessati decine di migliaia 
di contadini. Si spiega c(^ 
l'interesse di questa regione 
ai risultati dell'assemblea 
annuale del CIOS (Consorzio 
interregionale oleifici .=«)ciall). 
nuovo gruppo del settore 
che aderisce alla centrale Le¬ 
ga-ANCA. che si è svolta, in 
questi giorni a Bari con un 
intervento del presidente del- 
rAssoclazióne nazionale ' cóo- 
jierative agricole della Lega 
Luciano Bernardini. Si' è 
trattato di un'occasione im¬ 
portante per fare il pùnto 
sulla situazione deH'olivicol- 
tura specie dei Mezzo^omo 
e nelle Isole ove è concentra¬ 
to rss per cento della produ¬ 
zione nazionale. > ; . . 

Senza mezzi termini lo sta¬ 
to ■ deH’olivlcoltura ' è stato 
giudicato caratterizzato da un 
immobilismo pericoloso per 
le prospettive di quésto im¬ 
portante settore produttivo. 
Siamo di fronte ad una valu- 

r . .. fazione Obiettiva o a un mo- 

- ___^__ mento di pessimismo? «Pur- 

... troppo è una valutazione o- 

r .- ' _ . V biettiva — ha dichiarato Giu- 

Al Comune di Condofuri di Reggio C ra rch?'S“S,n 

- .- questo non voglio dire che 

dobbiamo preparare il fune¬ 
rale alla nostra olivicoltura. 

|a| I l* ! ••:I1 settore potrebbe anche 

Nel paese dei gelsomini 

B^ ^ più parole. La concorrenza 

degli olii di semi si fa .sèm- 

una crisr che porta sisesM's 

crisi economica che erode 
• 1 BB sempre più il potere d'ac- 

il MB — Milmmai mliniU'l ' - quisto delle masse popolari. 

' Il nifll CmO DClIfl inoltre ‘ la. concorrenza 

Il III1II%IBIW iBWBra ^ 

eia, Spagna e Portogallo che 

Naufragata la vecchia maggioranza (De, Psdi, li- neiu^'c^ Efore^a 
sta civica) -1 partiti per una trattativa paritaria prossimo gennaio!* Non di- | 

; ' , - . mentichiamo che, specialmèn- 

' ^ ^ . j... te in Spagna, l'olivicoltura è 

'Nostro servino’ ' im vivace •dibattito non solo tecnologicamente abbastanza 
rrwrrvMrrnjT mr\ ' T.» .aI:kro interno, ma nelle fra- avànzaU». 

rao^St^ wiUtiche òdi tocalitt più lon- problemi quindi da af- 

rappresenta^ pouu^^^^ tane, stringendo legami, pé- frontare con la massima ur- 

„’ JS rakro consoIidaU negU anni genza sono di, coinpeUtlyità 
PSI, PSDI, hanno sottoscritto nel corso delle lotte non solo rispètto agli bili di 

un docimi^to c^une per le gelsominaie. nelle bat- 

cui SI dichiara che «la mag- * earantìre ai citta- H? Spagna, 

gioranza (DC. PSDI, Liste ristruttuia- 

Zaro^a) die dal magrio ** nfornmiento i*ico. rione, specializzazione, mec- 

1977^ammhStrato fino^d 

oggi, ooo più . in ilZm- 

TOnsegu^ <h CIÒ li sindaco ™ usnso si avranno ripefeussiò- 

Pizzi e la giunta comunale si ™ ni letali sul settore con una 

sono uffidalmente dimessi avviso st^ apèrttira na situazione disastrosa per de- 
per poter condurre — come ^nfronti di un PJbce- cine di migliaia di p^utto- 

l^nr sostenuto pregiudi- ^ ^ - 

zialmente le delegazioni dd sedale» avvenuto fl 17 a- Rispetto an’urgenza di 

PCI e dd PSI _ «su un gosto. • Ldenco, che com- questi problemi ci troviamo 

niano naritario le trattative Prence quasi tuttì i capifa- di fronte ad un governo e 
** n dalla miglia di Pietra Saracena (u- alle regioni (compresa quella 

-maS na località dove risiedono al- ^ 

nuova già aus^cate m^^ ^ aUevatori di bestiame), è «tendo nell'att^One d^ 

ranza. die dovrà vedere -nerto non a caw dal enm. « quadrifoglio ». Gli 

coinvolte nella giunte tutte le ^ ®stessi enormi colpevoli ritersi 

forze democratiche per assi- Pa^ Mante^to- s, hanno nell’attuazJone del 

nella disgregate sttua- ^getto speciale 33 della 

e ^ale dd * Condofun ndla precedente Ca-ssa per il Mezzogiorno per 
zKHie eronoraK» legislataFa. - La "clamorosa le àree interne e di tlitti gli 

temtOTO una proteste (occupazione della altri provvedimenti di. com- 


: Nostro servii v ' 

CONDOFURI (RG) — -Le 
rappresentanze politiche ed i 
gruppi cmisiliarì di DC.'PGl, 
PSI, PSDI, hanno sottoscritto 
un documento comune • con 
cui si dichiara che «la mag¬ 
gioranza (DC, ' PSDI, Liste 
Zampogna) die dal maggio 
1977 ha amministrato fino ad 
oggi, con esiste più ». In 
conseguenza di ciò il sindaco 
Pizzi e la giunta comunale si 
sono uffidalmente. dimessi 
per poter condurre — come 
hanno sostenuto pregiudi¬ 
zialmente le ddegarioni dd 
PCI e dd PSI — «SU- un 
piano paritario le trattative 
volle all'istitùzione deUa 
nuova già auspicata maggio¬ 
ranza. die dovrà vedere 
coinvolte nella ^unte tutte te 
forze democratiche per msì- 
curaie ndla disgregata situa- 
zKHie economica e sodate dd 
tenitcKÌo una diversa presen¬ 
za ed un ruolo più attivo e 
dinamico da parte dd comu¬ 
ne». ... ! 

*! La maggioranza democri¬ 
stiana. ancora attardate, in un 
esercizio clientelare dd pote¬ 
re, wm ha retto all’urto .dd 
gravi ! problemi, detènninati 
dall'assenza di .una organica 
politica di difesa dd suolò, 
daÙ'estmna poIverizzazioDe 
de^ abitetì'.m picede comu- 
lùtà. per l’inesistenza dei 
snvizi sociali primari in 
molte .località -e negli stessi 
centri urbanL - - • 

' Un discorso di maggiore u- 
nità a sinistra si è aperto 
dopo l'atteggiamento dd 
PSDI die in sede locale ha 
dichiarato di condividere « la 
necessità di creare ampie 
maggioranze per il supera¬ 
mento dei pn^lemi ripetu¬ 
tamente indicati e non risolti 
per un mietere awoiire di 
Condofuri ». 

L’azione unitaria e la posi¬ 
zione energica ma costruttiva 
condotta in primo luogo dai 
comunisti hanno aperto al¬ 
l'interno della maggioranza e 
nella stessa DC un processo 
dialettico che ha fatto esplo¬ 
dere qudle contraddizioni 
che dd resto carattoizzano 
la stessa Cbndofuri, dal gra¬ 
duate abbandono dell’antico 
centro, forteniente coliàto 
dalle rmetute alluvioni e dal 
terremoto di alcuni anni ad¬ 
dietro. all’impetuoso svihiw» 
urbanistico nella Marma. 

Dinanzi a questi problemi 
te risposte individudi della 
politica clientelare, del vec¬ 
chio modo di gestire il pót^ 
re hanno . fatto falliinentò: 
l’urgenza dei problemi non 
consente tergiversazioni e 
rinvìi. Lé sezioni cemuniste 
di Coodofori ; bMioo aperto 


im vivace'dibattito non sdo 
_aI;laro interno, ma nelle fra- 
zioni. nelle località più lon¬ 
tane. stringendo tegami, pe¬ 
raltro consolidati negli anni 
scorsi nd corso deUe lotte 
per te gelsominaie. nelle bat- 
: teglie per garantire ai citte- 
<£bi fl rifornimento ìAico. 

" Proprio in questi gi^ni, 
ben undici cittadini hanno.a- 
vuto dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Reggio Calatete 
un avviso sulla apèrttira' nd 
loro confronti di un i»bce- 
dimento penale per «blocco 
stradate > avvenuto il 17 a- 
gosto. L’denco, che com¬ 
prende quasi tutti i capifa¬ 
miglia di Pietra Saracena fo¬ 
na località dove risiedono al¬ 
cuni allevatori di bestiame), è 
apaio, non a caso, dal com¬ 
pagno Antonio Manti, diri¬ 
gente comuniste, vice sindaco 
a Condofuri ndla precedente 
tegislatara. ■ La " clamorosa 
proteste (occupazione della 


statale 106 da parte degli al- ^ 


tevatorì con le loro mandrie) 
era avvenute dopo l'incapaci¬ 
tà dd sindacò e' della ^unta, 
oggi dimisrionaria. di assicu- 
nae, 4K>nostante le ripetute 
promessa l’acqua pdàbite 
indispensabflè per le famiglie 
e pér la conduzione'dei I<xt> 
allevamenti. Soltanto dopo la 
manifestazione - di ' lotta il 
sindaco ha provveduto all’ni- 
vio di una autobotte che ha 
parzialmente risolto il pro¬ 
blema, più vòlte prospetta¬ 
togli in termini drammatici 
da delegazioni di allevatori e 
dei consi^ierì dd Partito 
comuniste italiano. 

A d im ostrazioóe dell'inerria 
e deFincàpacità della giunte 
dimissionaria è l’unico scuò¬ 
labus esistente nd comune di 
Condofuri — nonostante 1 
numerosi centri abitati lon¬ 
tani dalle scade dementeri e 
deFobbligo da anni non 
utilizzato, forse per non su¬ 
scitare gii«Te fra poveri ». 

L’esigenza die oggi si pone 
è quella di utilizzare piena¬ 
mente rultimo scorcio di le¬ 
gislatura (un anno e mezzo 
circa) impegnando, senza al¬ 
cuna discriminazione, tutte te 
forze deroocratidie. ndla 
giunte, su un programma 
mìnimo ma (fi scelte diiare e 
qualificate. L’unità delle si¬ 
nistre (PCI. PSI. PSDD. è fl 
primo obiettivo da ccnsolida- 
re per uscire dalla crisi sen¬ 
za confusioni ed incertezze, 
per verificare nei fatti te in¬ 
tenzioni della DC • locate di 
aprire un nuovo corso am¬ 
ministrativo che bandisca 
ogni preclusione e qualsiasi 
forma di clientelismo. 

. Enio Lacarìa 


inoltre inadempienze che non 
trovano la benché minima 
glustiflcarione. La CEB ha 
accantonato undici minarli 
stornandoli. dalla cifra com- 
plessivainente stanziata per 
gli aiuti al cònsuinó. Questi 
soldi dovevano servire a fi- 
nanriare campagne • promo¬ 
zionali e pubbUcttarie in fa¬ 
vore dell'olio di oliva. Finora 
dal ministero deU'ÀgrlcoItura 
non è stata spesa nemmeno 
una lira, mentre la pubblicità 
degli olii di semi si fa sem¬ 
pre più aggiessiTa e mistin- 
catoria. 

Nonostante la fase rexssl- 
va di mercato del settore con 
rist^no dei i»ezzi e i* fles¬ 
sione dei consumi delie qua-^ 
lite meno pregiate. U CIOS 
ha fatto grandi sforzi in po¬ 
sitivo per salvaguardare il 
reddito del produttori e la 
qualità della produzione con 
^ impianti di Bitonto e 
Lemporecchia riconfermando 
la validità della cooperazione 
e dell'associazionismo. 
però una ristrutturazione del 
settore per incidere sul cesti 
produttivi questi sforzi non 
potranno essere risolutivi Xa 
prossima conferenza naziona¬ 
le olivicola è previsto che ai 
tenga prosrimamente In Pu¬ 
glia. Avrà il compito di deli¬ 
ncare obiettivi e convergenze 
d’intese delle forze del setto¬ 
re da valere come strumenti 
di lavoro e di interventi del 
governo, delle regonl e della 
comunità. In verità tutto 
questo fu fatto già alla prima 
conferenza di Catanzaro nel 
1977. ma non sono seguiti i 
fatti. C'è da battersi affinché 
non succeda Io stesso dopo 
quest'aKni iniziativa. 

Italo PaliKiano 



■ ^ Nostro servizio ' : 

POTE34ZA — Ad un - mese 
daU'apertura dell'anno scola¬ 
stico. in tutta la regione si 
registrano gli effetti dèll'as- 
senza - di una - adeguata pr» 
grammazione nel settore. La 
situazioni più difficili sono 
soiza dubbio quelle degli l- 
stituti professionali delle idua 
province e. delle scuole ma¬ 
terne del capoluogo. , .a-.. 

In agitazione in particolare 
gli studenti dei profèsslonall 
di Melfi, Scanzano é Mólite'r- 
no (questi ' ultimi scioperano 
dal 6 ottobre scorso) contro 
la soppressione ideile quarte 
classi Una circolare de! mi¬ 
nistro alla Pubblica istruzione 
emanata recentemente, infat¬ 
ti. eleva il numero di alunni 
iscritti da venticinque a tren¬ 
ta mettendo numerosi istituti 
in condizione di dover sop- 
imprimere le classi di specializ- 
‘'zazlone. • . - - ^ - 

'Gli studenti ritengono di¬ 
scriminatoria tale norma che 
crea, soprattutto nella regio¬ 
ne per l’estensione del terri¬ 
torio scolastico e i disservizi 
per i collegamenti di traspor¬ 
to. notevoli disagi Basti pen¬ 
sare che i giovani esclùsi dal¬ 
la possibilità di frequentare 
la quarta classe dell'IPIAS di 
Molltemo sarebbero costretti 
a cì^piére quòtiiÙahiùnènte 
fino a cento chilometri ' per 
raggiungere dal proprio co¬ 
mune la nuova scuola. - . 

'«I provvediménti e te nuo- 1 
ve direttive che puntualmiente I 


giungono alle scuole lucane 
■ dal ministero — sostiene 11 
comitato studentesco IPlAS 
di Moliterno — non tengono 
In alcun modo ■ presente. • le 
condizioill già precarie delle 
nostre strutture scolastiche ». 
Nella città di Potenza, conti¬ 
nuano a riemergere carenze 
strutturali e disfunzioni che 
cohfèrmano il carattere pre-. 
valéntemènte strumentale del 
tanto propagandato' « regola¬ 
re» inizio. del nuovo anno 
Bcòiastico, ' soprattutto da 
parte doll'qx assessore alla 
Pubbliéa istruzione e attuale 
sindaco Pleiro. ' . 

Il quadro ' delle Inadem¬ 
pienze ‘ è ' semplicemente 
scandaloso: nella scuola ma¬ 
terna comunale di via Leo¬ 
nardo da' Vinci ■ nel rione 
Castello, i locali non sono i- 
donei ed inoltre presentano 
un alto giado di anti-igienlcl- 
te; nell’istituto ' di Cocuzzo 
molti bambini non. possono 
frequentare, gU altri (sono 
ben 85) si trovano a farlo in 
un appartamento di circa 44 
metri quadri; al rione Risor¬ 
gimento ùn numero cospicuo 
di bambini non è stato am¬ 
messo alla frequenza della 
scuola materna-statele (il di¬ 
rettore del circolo didattico 
ha fatto richiesta da tempo 
'di una nuova .sòdone,’ ma 
rammlnlstiazione . comunale ' 
ncn ha -provveduto, fino ad 
oggi a trovare i locali Ma 
non basta, il servizio di refe¬ 
zione per 1 160Q bambini .non 
ha ancore preso avvio perché 
la giunta. non si sa bene se¬ 


condo quali motivi non In¬ 
tende rinnovare la conven¬ 
zione con mia cooperativa e 
si appresterebbe ad utilizzare 
i giovani disoccupati. 

■ : Tutto ciò mentre 11 néo as¬ 
sessore municipale alla Pub¬ 
blica Istrjzlone . il democri¬ 
stiano Padello, si - avvia a 
rassegnare le dimissioni, a 
soli quindici giorni dalla sua 
elezione. Motivazione ufficia¬ 
le: ha scoperto di non avere 
tempo da dedicare al manda¬ 
to di amministratore (Padel¬ 
lo è medico presso l'ospedale 
San Carlo). 

« DI fronte a tale situazione 
il PCI d ha dichiarato il 
compagno Antonio Lena, 
responsabile della commis¬ 
siono scuola della Federazio¬ 
ne potentina - — cmtinuerà 
nel suo impegno di moblita- 
zione e di lotta, con Inse¬ 
gnanti e genitori demòératld, 
studenti, per la positiva solu¬ 
zione del problemi, soprattut¬ 
to, affinché sia assicurate u- 
na migliore qualità, in strut¬ 
ture e servizi, della scuola 
pubblica per rinfanzia, per 
accrescere il numero dellé 
sezioni statali, non .a caso 
quasi congelato dalFez asses¬ 
sore, attento a favorire la 
proliferazione delle comunali 
terreno certamente più ido- 
neò per pratiche cltentélari ». 

Infine, oònsigUeri regldnà’- 
li del PCI Grezzi, Riviellò e 
Schettini hanno presentato 
ima mozioné sul jHobleml 
della-scuola per Impegnare la 
giunta ad intnqnrendere tutte 
quelle azioni sia nei riguardi 


I del ministero della Pubblica 
istruzione sla nei settori di 
competenza regionale, .neces¬ 
sari per colmare lacune o 
disi Unzioni e ner complètàre 
sul territorio regionale là lo¬ 
calizzazione di istituzioni sco¬ 
lastiche di cui ancora è 
sprovvista la Basilicata, in 
particolare l’Università e IT- 
stitulo Superiore di educa¬ 
zione fisica; ad adeguare il 
piano annuale per il .diritto 
allo studio; a sollecitare .ra¬ 
zione proposltiva dei distretti 
scolastici nel coordinamento 
degli interventi comunali: a 
sollecitare le amministrazioni 
comunali a favorire attraver¬ 
so il potenziamento delle bi¬ 
blioteche scolastiche e comu¬ 
nali il risparmio ' di spesa 
familiare per l'acquisto di 
libri di testo; a predisporre 
per tempo il piano annuale 
per. Il. diritto allo studio. 

. Qu anto al problema dell’I- 
SEP, si nutrono preoccupa¬ 
zioni perché oltre ai soliti te- , 
legrammi non c’è ancora 
niente di concreto. 11 gruppo 
consiliare del PCL facendo 
riferimento, alla pròposta na¬ 
zionale del Partito ' che, nel 
quadrò della riforma dell’l- 
SEP. ne prevede ristltuzione 
prioritariamente nelle regioni 
, sprovviste, ripresenta 11 di¬ 
segno di l egge per l'istltuzio- 
»e: dell’lRaEP (istituto. xe- 
gkHi^e statate-di educazione 
fi^cà) "rimanendo, comunque, 
inadeguata la scelta de della 
sezione, staccate da -Napoli. 


n sindaco democristiano déU’Aquila rinvia ogni decisione 


«Il (CÒ|Kultoriq 
te dcMinei^ 

Nnovo mconclndente iitcontro tra le utenti della struttura socio-sanitaria e la 
amniinistràzioiie comuiiale - Le c differenze » con la passata giunta di sinistra 


Dal nMfro corrUpondehta 

L’AQXnLA — Le utenti 
del consultorio ^ familiare 
de L’Aquila si sono incen¬ 
trate nei giorni scorsi con 
l’assessore alla ' sicurezza 
sodale e con n sindaco 
per porre all’attenrione 
della nuova amministràzio- 
ne di centroaintetea l'im- 
portaiirè ebe riveste l’ap- 
provarione del regolamen¬ 
to per la gestione e la vHa 
stessa del consultorio. . 

Le utenti hanno tenuto a 
precisare che il regolamen¬ 
to deve essere .portato al 
più , presto al consiglio 


comunale ' ' e ' soprattutto 
dèv’^ére approvato cosi 
com’è, visto c^. èsse , è U 
risultato di una discussio¬ 
ne e di ùn confronto. — 
portato avanti dàlia passa¬ 
ta amministrazione — tra 
tutto le forze ' politiche, 
sindacali, e le organizza¬ 
zioni femminili democrati- 
" Il sindaco democristiano 
ha obiettato immediata¬ 
mente — nel goffo 
vo di scavalcare il proces^ 
democratico avviato ddlà 
passata, amministràriohe 
di .sinisto che la prete¬ 
sa deUe' utènti di veder 
àpprpvato. quel testò di 


regolamento’ e non un al¬ 
tro è, secondo lui, un at¬ 
teggiamento antidemocrà¬ 
tico. 

Inoltre, alle obiezioni sul 
perchè U regolamento non 
viene, ancora sottoposto al 
consiglio comunale, sem¬ 
pre il sindaco ha risposto 
che purtroppo rammini- 
steazione in questi giorni 
è oberata : dal problema 
scuola, molto più urgente 
éd, inipmnte per U fer¬ 
mento esistente tra la 
classe studentesca. Certo, 
per'la DC e i suol «allea¬ 
ti » in giunta 1 problemi 
che - riguóudano le donne 


possono aspettare, ma le 
donne aspettano da troppo 
tempo (Ù vedmi ricono¬ 
sciute come soggetti socia¬ 
li, di veder affermati 1 
propri diritti. E' perciò va¬ 
lidissima la loro volontà di 
difendere - ed allargare 
quelle conquiste frutto di 
tante, lunghe e travagliate 
lotte, com’è sacrosanto il 
dovere di chi amministra 
di : operare affinchè queste 
conquiste siano garantite 
da tutti quegli strumenti 
che la legge prevede. 

Inoltre non va dimenti¬ 
cato che questo regola¬ 
mento non è stato appro- 


La Provìncia non ha ancora riparato i danni dell’allttvione 72 




ni e il ponte 


ero finito 


Ci ha pensnto in gente di Verzino 

L’Anmùnistrazione comunale dì sinistra denuncia i ritardi deÙà giunta pro¬ 
vinciale di Catanzaro - L’appoggio ai cittadini che hanno terminato i lavori - 


Nostro sorvMo 

VERZINO (Ctetenzaro) — Di 
fronte alte deficienze ed agli 
assiodi ritardi operati in 
questi anni daFamministra- 
zione provinciale di Catanza¬ 
ro, la popolazione di Verzino, 
centro del Crotonese si è 
mobilitate, n fatto significa¬ 
tivo di queste vicenda è che 
la popolazione ha creduto 
gìiisto «rìtevsre» il compito 
che gettava all’amministre- 
ztene proviheiate di Catanza¬ 
ro. . 

La storia condndò — coma 
ci racconta fl compagno Lino 
Fazio — con .ralluviooe del 
1973 che - causò tanti dami 


nel C roton es e . A VctzIdo, per 
fappunto. crollò un ponte 
che rese diffidte la comuni- 
cazkne stradate con Oratone 
e con la siqierstrada die ar¬ 
riva fino a Cosenza. Verzino 
ri t^ò cori ad essere quasi 
isoiata dal resto della comu¬ 
nità dei Crotonese e Tammi- 
nistrezione provinciate da 
parte sua non fece altro che 
ritardare ^ interventi per 
rkostruire questo ponte. . 

. La ditta a cui ri appattaro- 
no . i lavori per coriruirlo te- 
vorò a ritento e ri sono im¬ 
piegati ben otto anni per 
completare i’opcra. OltretuUo 


un compietamento .per modo 
di dre perché cì ri rese con¬ 
to ' (ecco l'aspetto àssoido 
d^a vioei ria ) che i lavori ed 
i finanziamenti non avevano 
c ompre s o rattacco del ponte 
alla terrafenna. A questa 
nuova situazione i cittadini 
di Verzino ris p ondevano con 
una mobilitazione e decide¬ 
vano cori di costruire da lo¬ 
ro • la • parte mancante de! 
ponte. Al mattino, per nove 
ore consec u ti v e!, quattro mo- 
topate e etn^ camion han¬ 
no, provveduto, con Taiuto di 
votentarì,. al ri pr i s ti no del 
ponte ed alla conduahme dei 
lavori che doveva eseere in¬ 


vece c e m p hà o * daB'anemiel- 
strazìone pravìnciate. 

Un esàn^ di - vero e- 
proprio «lavoro a rovescio» 
che ha -trovato Tammini- 
strazione comunale oomunìota 
di Varino a fianco dd citta¬ 
dini 

Venerdì sera fl condii 
comunale, riunito in seduta 
straordinaria per questa oc¬ 
casione, ha votato aFunani- 
raità un odg nel quale si de¬ 
plora Toperato ' deH'annnini- 
strazione pr ov i nc iale che an¬ 
cora una volta ha dimostrato 
scarso senso di responsabilità 
verso i problemi ddla gente. 
« n nostro atto — ci ha detto 


Dsi nostro corrlspondcnto 

AGRÌGÈNTO — Se le condizioni della scuola sono cri¬ 
tiche In tAitta Italia, e lo sono in misura ancor più rile¬ 
vante in Sicilia, In provincia di Agrigento sono di una 
’ drammàticltà tele che presenta tutti gli aspetti di un 
vero e propro scandalo. ^ 

Fare uh pùnto della situazione è quasi Inutile: ben 
poco è Infatti CMnbiato In tutti questi anni, se non in 
peggio, a causa del notevole, costante amnento della po¬ 
polazione scólastlcà (11 10% quest’anno, rispetto all’an- 
no scorso), dei suoi bisogni, delle sue necessità, ma a 
causa soprattutto della mancanza di volontà politica di 
affrontare In tempo utile una situazione diventata frat¬ 
tanto gravissima, al limite dell’assurdo, che suona falli¬ 
mento x>er chi si occui>a di problemi scolastici. • 

• Le lotte degli anni pa^^ati, sulla «pena di studiare» 
ad Agrigento, sulla necessità di dare unà svolta Incisiva 
a questo mondo della scuola, gli stessi accorati appelli 
dei padri di famiglia, non hanno sortito alcun effetto. 
Riunioni, Incontri, < tavole rotonde > che sì fanno tutta¬ 
via sempre più sporadiche perché non trovano più alcu¬ 
na credibilità. Per cui anche in questo settore sta su¬ 
bentrando la rassegnazione, anche da parte del più di¬ 
retti interessati. ■ 

• Mentre — ed è questo uno degli aspetti più scanda¬ 
losi— svariate decine s decine di milioni di lire , a suo 
tempo stanziati per la costruzione di nuovi edifici sco¬ 
lastici. dopo essere rimasti « congelati > per tanti anni, 
sono stati stornati per altre opere pubbliche ohe. vuol 
per la situazione urtjanlstica dr Agrigento, vuoi per-la 
negligenza del : competenti uffici tecnici, non si sono 
realizzate e sono stati trasferiti ad altre province. 

Di contro ali’aumento della popolazione scolastica — 
un chiaro Indice di come questa provincia vuole mi¬ 
gliorare — ci sono sempre più gravi 1 problemi di ogni 
anno: il più importante ed evidente è quello deU’edill- 
zia scolastica, cioè a dire mancanza di aule, locali In¬ 
sufficienti, attrezzature non Idonee. Insomma, l’effetto 
della penosa incuria e dedla Incomprensione delle auto¬ 
rità che, ad-Ogni llveMo, sono rimaste sorde — come 
del resto fanno per tutti gli altri settori della vita pub- 
Ijlica — alle esigenze degli alunni, dei professori, della 
scuola. - -■ 

’ Una situazione che significa disagio per le famiglie 
(allò prese con i costi dei libri di testo e degli accesso¬ 
ri), per gli alunni e per i docenti tutti Invischiati nel 
: programmi- da svolgere, con aule insufficienti, inadatte., 
con doppi- turni, col malcontento generale che viene ad 
essere a scapito delle lezioni, per forza di cose rabber¬ 
ciate. Basta considerare -r tanto per soffermarci al set¬ 
tore della istaruzìone elementare che su 1.850 classi 
elementari, circa la metà svolge le lerionl in turno po¬ 
meridiano.. ’ • 

. - Per affrontare questa situazione cosa hanno fatto In 
questi anni Comune e Provincia? Nulla. Hanno prefe¬ 
rito ^continuare a-pagare esosi canoni a privati, qualco- 
sa come 150 milioni di lire all’anno!- • • 

Una situazione complessivamente grave resa ancor 
, più ■dramxbatlèà da ihille altri'problemi: è di questi 
: giorni la riótizia' che ìflcuhe sezioni'di una scuola ma-- 
tema - di Agrigèhtò hanriò dovuto dhhidere 1 battenti 
per mancanza-di bidelliI , 


Umberto Truplanò 



vaio rieirnltimo consiglio 
comunàle della passata le¬ 
gislatura perchè la com¬ 
ponente democristiana ha 
abbandonato l’aula consi¬ 
liare facendo mancare il 
numero legale. • • - 

Durante il dibattito è-e- 
mersa anche la improcra¬ 
stinabile necessità di col¬ 
legare il consultorio con le 
varie realtà di quartiere. 

A tal proposito sia 11 
sindaco che l’assessore 
presente alla assemblea 
hanno assicurato che in 
breve tempo si andrà alla 
formazione del nuovi con¬ 
sigli di quartiere In f<»ma 


Indiretta, anzi è addìrittxp 
ra intenzione deU’ammi- 
nistrazlone di centrosini¬ 
stra di andare alla elezione 
dirètta di questi momenti 
democratici di base. Anche 
In questo caso i proponi¬ 
menti 'sono poco chiari 
visto che la DC nella pas¬ 
sata legislatura ha portato. 
avanti un’azione oltranzi¬ 
sta contro la volontà dei 
partiti della sinistra di 
rispettare la legge 278 che 
consentiva l’elezione diret¬ 
ta dei consigli di circoscri¬ 
zione . . 

ri. e. 



il rindaco comunista Macrt 
— è e vuote significare una 
{vofonda convkixione ndla i- 
nizìativa portata avanti dai 
cittadini. D’altra parte essi 
non bàimo commesso nessun 
delitto: hanno solo considera¬ 
to ^usto che si concludesse 
subito questa assurda . que¬ 
stione che vedeva Verrino 
tagliata dalle ìmpo^nti ar¬ 
terie di connmicaziane con 
seri problemi per tutti i cit¬ 
tadini e specialmente per gli 
studenti ». 

« L’amministrariane pro sdn - 
ciate di Cotaniaro — ha con- 
tìnuato fl sindaco Macii — 
deve rcDdsrsi oooto di queste 


, sue deflctesae e speriamo che 
il nuovo eeecutivo sia afl’aL 
tezsa ddle questioni presenti 
nd nostro comune, ed in tut¬ 
to il taritorio del Orattxie- 
se». .,. ; . 

Non v’è dubbio che una !- ■ 
niziativa dd genere va a me¬ 
rito^ dei cittadini di Verrino. - 
ddl’amnùnistrazkme comuna¬ 
le, dei compagni dd PCI im- 
pegnati in questo (temone. 
Un fatto che testimonia che 
in (telabria vi sono forze che 
«sprimono ancora oggi grandi 
volontà di cambiamento e di 
ri nno va meiito. 

Ctrmìnt Talarico 

























'{* • Vv.. C* ^ •’ 










.•*i- ^.-r-v »•>>/• »W—*■> 


Domenica 19 ottobre 1980 


LE REGIONI 


r Unità PAG. 15 


!I 


Un libro di Lorenzo Barbera 

Con « I ministri dal 
cielo « lai lòtta 
del Belice 


• N 


e già epopea 

Le esperienze nelle baraccopoli dopo il 
terremoto - Mobilitazione democratica 


- Il Belice ha rappresentato 
per più di un ventennio un 
vero e proprio laboratorio di 
iniziativa e di ricerca sociale 
» culturale. . . , 

• Ciò ' per - le caratteristiche 
ambientali di questo térrito* 
rio, ma anche perché a parti¬ 
re dalle prime esperienze so¬ 
ciologiche che hanno avuto 

come principale 

Danilo Dolci, si sono andate 

via sviluppando numerose 

attività culturali che. col Pas¬ 
sare del tempo, hanno total¬ 
mente ribaltato l impianto 
fondamentale della concezio¬ 
ne dolclana dell’intervento 
Eoclale. - 

Questa concezione, che dal 
punto di vista teorico ha fat¬ 
to riferimento alla tradizione 
pacifista e non-viplenta. ha 
finito col privilegiare la sfera 
ètica del rapporti sociali, 
perdendo di vista i nodi poli¬ 
tici e strutturali che storica¬ 
mente ■ hanno • deterrninato 
resplodere di contraddizioni 
macroscopiche nella realtà 
del Belice. Sarà questo Tele- i 
mento di dibattito e di pole¬ 
mica che nel 1969 incrinerà i 
rapporti tra Dolci e alcuni 
dei suoi collabofatorL ; 

infatti il terremoto del 
1968, con la carica di dramma¬ 
ticità che portava con sé, 
rendeva oggettivamente steri¬ 
le un’ipotesi trasformatrice 
fondantesi sulla semplice at¬ 
tivazione -di meccanismi di 
crescita educativa. Il proble¬ 
ma della ricostruzione ri¬ 
chiedeva invece la messa a 
punto di una linea politica in 
grado di scardinare ir blocco 
di potere clientelare e mafio¬ 
so dominante nel Belice. at¬ 
traverso la partecipazione di¬ 
retta delle masse . popolari 
nella ■ determinazione delle 
grandi scelte economiche, e 
sociali. 

-Un gruppo.di collaboratori 
di Dolci decise perciò, sulla 
base di quest’ultimò assunto 
politico, di distaccarsi ' dal 
sociologo triestino oer dare 
vita ad iniziative più coeren¬ 
temente legate al* bisogni e 
alle esigenze della gente-delia 
valle, r- ' . - 

Tra di essi Lorenzo Barbe¬ 
ra è certamente tra 1 più 
prestlglosL' Insediatosi assie¬ 
me alla moglie Paola nella 
baraccopoli di Partanna, die¬ 
de vita ad Un centro di mo¬ 
bilitazione popolare che. in 
diretto contatto ctm le orga- 
nlzza^oni shuùicali e politi¬ 
che dei lavoratori, contribuì 
enormemente allo sviluppo 
della mobilitazione democra¬ 
tica per la ricostruzione della 
zona terremotata.- ■ 

Un contributo che si carat¬ 
terizzò per il tentativo co¬ 
stante di favorire, comunque 
ed in ogni caso, la partecipa¬ 
zione popolare alla vita so¬ 
ciale é politica dèlia-zòna e 
per - il tagliò prò^tuale 
sempre presente nelle attività 
del centro. ' A dieci anni di 
distanza Barberà ha sentito 
la necessità di tracciare un 
bilancio della suà esperienza 
di operatore sociale, attra¬ 
verso la pubblicazione di un 
libro che ricostniisce la tor¬ 
mentata vicenda delle lotte 
del periodo successivo al ter¬ 
remoto. 

Il libro, che Ìùl per titolo 
€l ministri dal cielo» (Fel¬ 
trinelli editore), si articola in 
una serie di testimonianze 
dei protagonisti sociali delle 
battaglie per la ricostruzione 
che, sul filo della memoria 


Individuale e collettiva, fanno 
rivivere le tappe più salienti 
dello scontro - tra 11 . potere 
politico e 1 terremotatL II ri- 
cordO: prende le mosse dalla 
testimonianza di un contadi¬ 
no. Mariano Lampùeo (chia¬ 
mato lu lampuso, perch'é cal¬ 
vo e con la testa luminosa 
come una lampada accesa) 
che déscrlve 1 primi momenti 
della tragèdia. Abitazioni 
distrutte, morti, i primi soc¬ 
corsi. La gente sconfortata 
viene consolata dalle dichia¬ 
razioni e dalle promesse del 
ministri democristiani ‘ che, 
con ritmo frenetico visitano 
il Belice. £' un su^eguirsl di 
dichiarazioni pubbliche, di 
appelli all’amore e alla soli¬ 
darietà; parole che non sono 
ancora diventate fatti. Al po¬ 
vero contadino beffato non 
resta che l'amaro ricordo del 
roniDo degli elicotteri dei 
' ministri calati dal cielo. - 

Nelle altre testimonianze 
vengono presi In esame altri 
aspetti e non di secondaria 
importanza della vita di quel 
. giorni. Lo s sciacallaggio, la 
aisperslone degli aiuti eco¬ 
nomici, le difficoltà che nelle 
tendopoli si incontravano a 
livello igienico ed alimentare. 
Piccoli latti, ma che già allo¬ 
ra contenevano in nuce gli 
elementi dell'ingatmo più ge¬ 
nerale che le classi dominan¬ 
ti stavano ordendo contro la 
gente del Belice. Di questo 
dato avranno consapevolezza 
sin dall’inizio i terremotati, a 
tal punto da sperimentare, ri¬ 
correndo alle tecniche pro¬ 
prie della furbizia popolare, 
incisivi strumenti di autodi- 
fe^. • . 

A questo proposito risulta¬ 
no di estremo interesse, an¬ 
che a livèllo letterario, le pa¬ 
gine dedicate alla cronaca del 
primo viaggio-protesta del 
terremotati a Roma. Nel 
tratto ferroviario Paler- 
mo-Messina si fa di tutto per 
impedire , che il treno su¬ 
peri lo stretto. Gaidta la ma¬ 
novra 1. terremota^ si orga- 
nj^^o. per.-sab^rta. Àd-tK 
^1- mossa dell’àyveisàrlò - ^ih 
questo caso, la direzione sici¬ 
liana delle Ferrovie dello 
Stato), ne segue una della 
gente sino alla vittoria finale. 
Il libro di Barbera ha ima 
struttura che si regge grazie 
all’innesto di episodi legati 
alla vita quotidiana, con ri¬ 
flessioni politico generali sul 
passato e sul futuro del Beli- 
ce. Questo secondo momento 
è dato dalla pubblicazione in¬ 
tegrale ’ dei dibattiti che si 
svolgevano tra la! gente nel 
periodi caldi della lotta. - 
• Emèrgono da queste pagine 
alcuni elementi essenziali per 
la'comprensione dèi presente. 
Tra questi quello fóndamen¬ 
tale è dato dalla rivendica¬ 
zióne di un ruolo protagoni- 
stico delle masse nei processi 
di definizione dei plani di 
sviluppo della zona. E* a 
questo punto che Barbera in¬ 
serisce una nota polemica nei 
confronti dei partiti politici 
democratici, colpevoli, a suo 
avviso,- di aver soffocato la 
spinta partecipativa della pò- 
polarione del-Belice. Una tesi, 
certamente discutibile! ma 
dalla quale non si può pre¬ 
scindere se si vuole nuova¬ 
mente reimpostare la batta¬ 
glia per la rinascita del Beli¬ 
ce. - 

Nuccio Vara 


Un convegno a Nuoro 
suìl*informazÌ6ne neWisola 

Stampa periodica 
in Sardegna 
una Cenerentola 
senza il principe 

Dal 6 al 9 novembre, organizzato 
dal consorzio per la biblioteca 
. Sebastiano Satta- Incontri, . 
dibattiti e film - Né on settimanale, 
né nn quindicinale, 
la vita € grama » dei mensili 

CAGLIARI — Si svolgerà dal 6 al 9 novembre prosami, 
a Nuoro, un convegno sulla forznazioDe In Sardegna orga¬ 
nizzate dal consorzio per U Biblioteca Sebastiano Satt^ 

Il convegno rientra fra le iniziative culturali semim più 
numerose e slgnlficaUve che U oonsorsU) sta prendesulo^ 
la città e la provincia di Nuoro. Nel 4 gkàml teo cmtn e 
dibattiti (Ci sarà anche una rassegna cinematogn^ M 
giornalismo nel cinema) si parlerà d<d1a situaiionadeUTMW- 
mazion.* in Sardegna esaminata in tutto le sue camno^^ 
SI parlerà anche, e nnalmento In modo organloo, deUari- 
tuàzion? della sUmpa periodica, argomento f^ ad_^ 
.scarsamente tratUto dalla stossa associazione del giom^- 
stl «ppure per la realtà sarda, e nonostMto tanto 
stl’co disinteresse, la stampa periodica svolre un moto Im¬ 
portante. Cerchiamo di vederne alcuni perche. 

^ li due quotidiani Isolani, presenti secondo una distri- 
hu’/lone geopolitica che trova nella Sardegna centme 11 suo 
punto di incontro scontro, oltre a fare informazione, fan- 
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Ricordiamo l'occupazione 
delle terre del Sangro 


- ♦ 


PAOLIETA — C’è una 
vecchia leggenda diffusa 
tra 1 contadini di Paglie- 
: ta: raffigura un signore 
•. che, arrivato nel corso del¬ 
la « notte feudale » nel vii- 
; ' faggio si vede gratificato 
' ‘ di vasti possedimenti dal 
- villici impressionati dallo 
' - sfarzo del suo abbigliamen¬ 
to e del suo portamento. Il. 

. ■ feudalesimo sarebbe nato 
In quel momento, 

• Ma quando 11 17 di otto- ; 
t' bre del 1886 una massa di ' 
;■ •' contadini, di donne e di ^ 

■, bambini si risolse di occu- ' 
r pare le terre del duca Pl- 
! \ gnatelll di Montecalvo e di , 
zapparle, 11 • feudalesimo , 
mostrava uh volto ben più 
u solido e rapace, e non si ^ 

. rassegnava a ; morire con 
lo stesso incanto leggenda- : 
' rio con il quale sembrava 
"essere nato. ‘ ‘— ' ' 

La vertenza si trascinava 
da tempo tra i contadini 
di Paglieto e la famiglia 
dell’ex feudatario, che pre- 
■ tendeva terraggl giudicati 
illegittimi da coloro che la 
terra la lavoravano e che, 
soprattuttó, possedeva una 
■ grande estensione di terra 
che l contadini rivendica¬ 
vano per sé. «£* bene ag¬ 
giungere che un palino di 
! • terra a Paglieto è questio¬ 
ne di pane, è questione di - 
vita e di morte per le con¬ 
dizioni della proprietà in- 
' feudata, per ciò rimasta 
allo stato del vassallaggio, 
che ricorda i tempi più la¬ 
crimevoli r dei i diseredati » . 
scriveva con prosa concita¬ 
ta in queU’ottobre all Po¬ 
polo Apruezese », settima¬ 
nale politico artistico let¬ 
terario di Chietl. 

Assiso sullo scranno di 
una agliata classe di pos¬ 
sidenti. 11 medico e storico 
locale Glusew» Nelli, per 


La rivolta delle plebi rurali nelle 
parole dei commentatori 
dell’epoca - Contadini, donne , , 
e bambini animati 
da una grande volontà di riscatto 


molti versi acuto, è Intelli¬ 
gente ricercatore di cose . 
patrie, la pensava del tutto 
diversamente. E nelle « No¬ 
tizie storiche di Paglieto n 
edite nel 1907 esprimerà il 
concetto opposto; « Il no- 

■ stro popolo (...) gode in ge¬ 
nerale di una sufficiente 
agiatezza. Appo di noi ta 

■ squallida miseria è ^cono¬ 
sciuta, e pochissimi sona i’ 

' poveri, che abbtan d'uopo ' 
- di stendere ta mano per • 
sostentar la vita n. E que¬ 
sto perché c’è una a gran¬ 
de suddivisione delle terre 
del nostro agro, donde na¬ 
sce che non t>i sia quasi 
contadino il quale non pos¬ 
segga il suo camplcellon 
e perchè c’è una gran dif¬ 
fusione del sistema di mez¬ 
zadria a che è sommamen¬ 
te vantaggioso agli operai 
rurali n. ' ' 

Fatto sta che. fosse per 
la fame e la miseria, fos-- 
. se per 11 a substrato atavi¬ 
co n dì queste genti discen¬ 
denti dalle «primRfoe frf- 
bù SabeWchen, come vo¬ 
leva Il Nelli, l’occupazione 
cl fu. E non ebbe, in un 
primo momento, conse¬ 
guenze alcuna. . 

Sicché, 11 20 dello stesso 
ottobre, gli ' « invasori » 
tornarono « su quelli che 
essi chiamavano i loro 
campi e tranquillamente 
vi attendevano al lavori 
della stagione ». Come rac¬ 


conto il giornale chietino. 
Per .Giuseppe. Nelli.. Invece, 
U tutto era opera di « fur- 
' bi istigatori ,. i quali con 
occulto abile lavorio dap¬ 
prima, apertamente poscia 
atteggiatisi a tribuni del- 

■ la plebe, si diedero a spar- 

■ gere menzogne n e a sobil¬ 
lare l contadini. Dietro un . 

' linguaggio sgradevole per ! 

la coscienza contempora- > 
! nea, lò storico conservato¬ 
re coglieva rperò con luci- - 
i dità la natura «politica » - 
del pericolo che la classe 
; proprietaria correva In : 

quei giorni; « Questa vio- 
i lenta invasione ■ fu fatta 
non dai soli coloni, ma da 
molti individui nullatenen- 

■ ti, i quali in folla anda- 
: rono ad occupare i fondi » 

di alcune contrade. « In 
tal modo venne a cangiar 
natura la primitiva agita¬ 
zione dei coloni». Questi, 

. che erano ricorsi anche al- ' 
‘ la magistratura, k combat-’ 
tevano legalmente per. la 
libertà dei toro fondi, cioè 
per liberarli dall’onore del 
terraggio: gli invasori in¬ 
vece, moltissimi ' dei quali 
nullatenenti e non coloni, ' 
collera impossessarsi con la 
violemà di un terreno, 
che è legittimamente e li¬ 
beramente posseduto dal 
Duca. Vedete qual rapido e 
disastroso progresso le mal¬ 
comprese e mal digerite 
idee sociali sogliono fare 


nella mente incolta di roz¬ 
ze plebi rurali/ ». 

E queste plebi, la matti- • 
na del 20 ottobre 1888, eh- 
bero la sgradita sorpresa 
di ritrovarsi fronteggiati ■ 
da numerosa e bène arma¬ 
ta forza pubblica-(che for- 
se mal fu così privato có¬ 
me in questo occasione). 

I fatidici squilli di trom- 
, ba non furono suonati e 
. nessun ihllite fu ferito. Pa¬ 
re dunque che la resisten- . 
za descritto dal Nelli non 
cl fu. E’ certo Invece che 
* 1 contadini, secondo 11 lo¬ 
ro stesso racconto. « furono 
caricati alla baionetta, che 
una truce scena spavente¬ 
vole successe, in cui si vt- 
de quella massa inerme di- ' 
^ spersa, fuggire fra il pian¬ 
to e le grida del fanciulli' 

■ e delle donne lasciando sul ' 
terreno», - raccontarono' 
sempre 1 contadini al giór- : 
nall, «oltre a dieci feriti, 
due dei quali in gravissi¬ 
mo stato e in pericolo di 
vita ». - A ’ - '1 .. - - 
Ma non desistettero. Lo - 
rivela ancora, sconsolato 
ma un po’ rabbonito. ; lo . 
stesso nostro storico; 

« Non per onesto il popolo 
minuto volle darsi per 
vinto, ma si ostina tuttora ‘ 
a fare atto di possesso del- 
le ormai famose terre del 
Duca (però pacificamente 
e alla spicciolata per non 
cadere negli artigli della 
-. punitiva Giustizia) a lava- 
. varare, seminare e racco- 
gliere, senza che sia quasi \ 
" mai in ciò disturbato o- 
molestato dai f ittaiuoli del 
. Duca ». La mente di quel 
.- e « plebi rurali » non era 
: poi dunque tonto incolta 
e rozza. 


Nando Cianci 


A Ragusa una mostra antohgica del pittore Salvatore Ferma 


, _...V i r. --'[ì^vrr 

tf A-> 



un 

Dagli anni trenta ad oggi nna produzione saldamente ancorata alle vicende po-, 
litiche ed amane - Un impegno democratico -‘H riconoscimento della ’ sua città 


RAGUSA — H secondo tro¬ 
feo ' dell’associazione pro¬ 
vinciale della stampa per 
le arti figurative è stato 
assegnato a Salvatore Fer¬ 
ma. Per l’occàslonè è stata 
organizzata una mostra 
antologica che rimarrà a- 
perta al palazzo della Pro¬ 
vincia fino al 7 novembre. 

Pochi finora avevano a- 
vuto l’opportimltà di ac¬ 
costarsi alle opere di que- ] 
sto pittore e poeta, nel lin¬ 
guaggio che gli è più conge¬ 
niale. Fra questi tutti co¬ 
loro che negli anni dai pri¬ 
mi Anni Trenta ai nostri 
giorni in diversi periodi lo 
hanno conosciuto e impa¬ 
rato a stimare, per ia sua 
pittura, i suol disegni, le 
forze create da una fanta¬ 
sia fervida ma sempre se¬ 
rena, legata come è ad . un 
mondo figurativo di gran¬ 
de momento 


In effetti 'il nostro -è 
quanto di più lontano si 
possa immaginare dai 
< personaggio ». Di Indole 
schiva,, riservato per con¬ 
naturata modestia, sempre 
disposto a discutere la sua 
arte con un candore e una 
purezza degna dei grandi 
innovatori. II fragore dellà 
celebrazione mondana ' lo 
ha sempre condizionato in 
negativo, come quando, 
ancora giovane, a 25 anni, 
vinse i Littoriali che - nel 
’38 si tennero a Palermò, 
con quella «Vita dei (tom- 
pl» una tela di oltre due 
metri per tre, oggi alla 
pinacoteca deirAccademla 
delle arti del capoluogo si¬ 
ciliano. Altri avrebbe tro¬ 
vato in quella. l’occasione 
e una giustificazione per 
la scalata al mercato dell* 
arte. Il nostro, al contra¬ 
rlo. cerca una pausa di 


riflessione che per dololosa 
coincidenza è • ^ Timmane 
tragedia della ; ‘ seconda 
, guerra mondiale. 

Tace l’arte - di Ferma, 

• per tanti lunghlsshhl, dif¬ 
ficili anni per manifestar¬ 
si di nuòvo commossa, tre- 
. pida. autorevole, ispirata 
ai ’ calare della tempesta 
innovandosi e trovando 
nuovi esiti espressivi, svi¬ 
luppando una produzione 
vasta e sapiente per gli 
stimolanti riferimenti cul¬ 
turali. Viva per l’ancorag¬ 
gio alia realtà, ma senza 
inclinazioni - oleografiche 
o di maniera. Nel 1943 fon¬ 
da insieme a pochi compa¬ 
gni la prima sezione del 
PC;iI. a Hagusa. Vince ne¬ 
gli anni sessanta il con¬ 
corso per l’esecuzione di un 
grande affresco da esegui¬ 
re nella sala borsa della 
Camera di Commercio di 


Ragusa, da i^o ristruttu¬ 
rata, e che uh’ammlnlstra- 
zione, finalmente aperta ai 
valori d’arte, vuole signi- 
iicativamente abbellire. . > 
VI sviluppa li tema per 
grandi sintesi compositive, 
con tocco ràpido e nervo¬ 
so, delie attività del lavo¬ 
ro umano della gente iblea, 
immersa neU’area riarsa di 
questo paesaggio. Questa 
mostra antologica ha allo¬ 
ra il merito di restituire un 
grande pittore, la sua ar¬ 
te, le sue più alte fatiche 
alla sua città natale, far 
conoscere questo grande ta¬ 
lento al suo pubblico attra¬ 
vèrso centinaia di opere, 
dipinti, e grafica, composti 
ed eseguiti in un arco di 
tempo che abbraccia il pe¬ 
riodo dagli anni Trenta ai 
nostri anni. 

Angelo Campo 


no anche riflessione? E come avviene il confronto fra 1 due 
giornali sul piano della quantità delle notizie date, o an¬ 
che delle qualità delle notizie stesse? E dove si potrà va¬ 
lutare quello che accadrà, tra breve, qttando « la Nuova Sar¬ 
degna X delinerà definitivamente i • progràmmi del nuovo 
gruppo editoriale e del nuovo direttore. Luigi Bianchi, che 
firma proprio oggi il giornale per la prima volta? 

In Sudegna non esistono sett iman al i e neppure qidn- 
dicìnali come si può pensare che un mensile, con le diffi¬ 
coltà che incontra mese dopo mese per uscire, possa svolg^ 
re il compito che a livello nazionale è stato svolto da al- 
etmi grandi settimanali i quali determinarono anche, in pas¬ 
sato, ie condizioni per l’usàta di tm nuovo quotidiano. La 

E di mensili in Sardegna ce ne sono. Dai politici af cul¬ 
turali, fino a quelli specialistici, tutti hanno prodotto mate¬ 
riali di notevole interesse che spesso sono andati dispersi 
nella più completo indifferenza, „ « 

Mer>sili di problemi politici e culturali come Sa Sardigna, 
Nazione Sarda, Su pupulu sardu. Rinascita Sarda, con an¬ 
golature diverse, spes» opposte, erano riusciti ad avviare 
finalmente un discorso w importanti problematich e de lla 
questione sarda, ripresa, solo, con molto ntanfc>, in termini 
corretti ed approfonditi an^ie dai qtioUdlanL . " ■ ’ ^ 
Dove sono finiti quei mensili? Forse Nazione Sarda sarà 
presto di nuovo in edicola, non si sa beie con quali ga¬ 
ranzie e con quali proiettive. GU altri non si itampaira 
più. Si parla di una eventuale ripresa di Rinitzcita Sarda, B 
periodico del Partito comunista, ma quando avverrà? 

i quotidiani con le loro terze pagine hanno fatto il resto, 
poiché hanno dirottato su qudk) spazio retribuito e a lar¬ 
ghissima diffusione un dibaUito che, cori faceiuh^ te peno 
sempre più di organicità, 

I mensili di carattere teorico^jolitlco sono quindi spa¬ 
riti dalle edicole, e nessuno si è mal chiesto se fosse un be¬ 
ne o un male; soprattutto nessuno si è posto domande sulle 
cause della morte di tanti giornali. Indagare suUe cause si¬ 
gnifica andare a grattare altre due gravi «rogne» della si¬ 
tuazione deU'editoria deU’isola: le Opografie e la distribu¬ 
zione. 

Per la prima di queste due questioni chi te avuto modo 
di fare diretta esperienza, sa che molto ispesso conviene ag¬ 
giungere alle spese di stampa, spese di viaggio e di spe¬ 
dizione da e per molte città della penisola, per oe roye 
il risparmio: cioè spendere meno per le spese di stampa, 
di quanto si mnde nelle tipografie laoUine, Dire che rt 
vorrebbe un calmiere è dire poco; per alcimi stampatori 
occorrerebbe la camicia di forza. Ep^re c’è anche chi u 
lamenta che molti del lavori dati alle stampe escono da 
tipografie peninsulari dove approdano 1 molti addi che 
pvtono dalla Sardegna. - ' 

Altro problema, la distribuzione. I professionisti seri che 
operano ne] settore sono pochi; altri ritengono die distri¬ 
buire giornali periodici sla ima sorta di hobby: se il poeto è 
gradevole, se al va per altre ragioni, se conviene per altri 
motivi, solo allora cl sarà la possibilità che U ftomale, dopo 


un bel muserò di giorni daU’uscita, possa raggiungere le de- 
Sbioaziom piu lontane. - 

cÀpiiv a luutio la gravità' di questi due problemi bi¬ 
sogna icuuire un luuiimO cu aiuUtoi chnie caxai.tons4icae 
«auenaaii» comu n i una quasi loounà'oui pcXiOoivi ' sarai. 

uuz. suodivisume imzia^tf e inoiapensaoue: inunaiive cu 
stampa eoe nasuono, o lucguo, suno uaie sona sfuiua ai nm- 
tivazium laeau e pouucnc uiiziauve cne uuuzuuio leoico- 
ria muanoo aU’uiuoo ooiettivo dei quattrmi lacUL 

Al piimo gruiHK> appartengono mone testate che sono 
riuscite a resistere per periodi più o meno lunghi. Baton- 
dosi sugli interventi entusiastici e gratuiti di molti cdla- 
Doratori, c^i nuovo numero cme riusciva ad essere stam¬ 
pato costituiva la maggKNre gratificazione per tutti queUi che 
intorno ai giornaii si impegnavarx> con slancio. Tutto que¬ 
sto faceva lasciare da parte l'indispensabile discorso della 
organizzazione economica del ginmale stesso. 

I casi più fortunati erano quelli che facevano capo alle 
organizzazioni politiche, perchè il giornale rientrava come 
una voce in più da Inserire tn hilancla Oli atei, tra copie av¬ 
venturosamente vendute e introiti ricavati da pieeóh pub¬ 
blicitari, mese dopo mese; con affanno, riuscivano ad essere 
presenti In edicola. Il rapporto e en p eu più duncOé con tipo¬ 
grafie e distributori te reso idia fine impossibfle nuove usci¬ 
te.. anche perché i giornali stessi non avevano mai affron¬ 
tato seriamente corretti discorsi amministrativi.- 

! Il discorso «amministrativo» è Invece alla base d! al¬ 
tre piibbllcazloni che sono presenti nel panorama della 
sijunpa periodica isolana. Anzi, si può offermare che. In 
c®rtl casi, gli articoli pubblicati sono un semplice rontomo 

•he numerosissime mslm! pobbUelfirie. Chiedersi qp»ie 

sia lo arono df wbWicaslonl slmili ^ diventa smìerrioo. C'è 
da r>-?pdprci Invece, a che cosa servo per «11 Inserzionisti. 

Nella maggior uarte infatti, oneste pnhvicarinni 

eaenno una o dne vrtte Vanno e come v^ic^ic T»ihbl1c1t*rio 
noo hanno atenna funzione. Nonostante ciò. riescono a rac- 
coollcre tanti di ouel contributi che ha.stano a parare la 
stampa, a pacare 1 cc*iaboratori, e fa mettere da parte un 
bel Tmicchtetto di snJdl. 

• Altre piibbllcarionl. presenti regolarm-nte In edicola da 
alcuni snni. Mlfofr. Il Caalinrlfftno. D Crmfmnfn. eoe,), fa¬ 
ticano mólto a ' trovare contratti pubblicitari che servano 
a garantire la stampa. 

E* chiare che eli Inserzionisti privati possono desttnare 
dove meglio credono t loro denari, ma bisogna our chie¬ 
dersi perché la pubblicità che viene distribuita dagli enti 
piibblkt non debba essere utilizata per aiutare realmente 
la Piccete editoria. 

II convegno di Nuoro mrà nna occasione importante per 
esaminare In modo più anmlo ed organico U nroMema, con 
posèlbilt Indlcàsionl utlllzablli anche a livello politico-re¬ 
gionale. 

Ottavio (Mila 
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AUDI 

OPEL 


VOLKSWAGEN 
C MERCEDES 


AUTOCAD 



SAS 


BARI - Via Cairoli, 21 - Tel. 23.75.70 
LAVELLO (PZ) Via Roma, 56 - Tel. 0972/88.097 

AUTO NUOVE DIESEL E BENZINA 
PRONTA CONSEGNA 

e sulle PEUGEOT Diesel sconto dell'8% 

FINANZIAMENTI FINO A 60 RATE 
GRANDE DISPONIBILITÀ' DI AUTO USATE 



nella nostra es^sizione di 20 mila mq I 
sono disponibili queste combinazioni ; 
in vari stili: i 


ecémera matninoniale con armadio 4 stagioni 
' «soggiorno componibile,cón tavolo e sedie 


-l'- 

I 

. .1 

I 


(Salotto completo di divano e 2 poltrone 
11 tùtlò al fàvólósò.^eazo dì..!,,. . 

£ 



r ■. 


r 

I 

I 

I 


stiamo inoltre effettuando una 



j a prezzi 





Tìasporto e rnoiitaggio gratuiti in tutta Italia 



ss ADRIATICA TRA ROSETO E PINETO (TERAMO) 
USCITA AUTOSTRADA ATRI PINETO-Tel 085/937142 9372SI 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 
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P.4RTENZA 
29 ottobre I960 

DUR.ATA 
13 giorni 

mXER.VlIO 
Milano. Parigi. 
Tananarive, No- 
sy-Be. Tananari¬ 
ve, Parigi. Milano 

TR.àSPORTO 
voli di linea 



Tananarive, al contrario delle altre capitali, 
non si stende in una pianura circondata da 
colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una pianura. Il suo rilievo tor¬ 
mentato contrasta con l’uniformità piatta 
della, risaia sulla quale è riposta, 

Nosy-Be: un’isola in cui i pesci accettano 
questo incorreggibile intruso che è l’uomo 
con una stupefacente familiarità. 

Nosy-Komba: l’isola dei lemuri, che.vi vì¬ 
vono in completa libertà. Il pomeriggio essi 
scendono con la massima fiducia al villaggio 
per g contrattare » qualche banana e farsi 
ritrarre come vedettes affermate dagli obiet¬ 
tivi dei turisti J.. r : 

Il programma prevede la visita della città 
di Tananarive, il caratteristico mercato al- 
l'aperto e soggiorno balneare sull’isola di 
Nosy-Be. 

Sistemazione in alberghi di prima categorìa 
in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 


UNITA'VACANZE 

MILANO . Ville F. Testi 75 - Tei. (02) 642 35J7* 643.81.40 
ROMA - Vis d«i Taurini 19 - t«i: (06) 495.01.41 •495.13J1 


Or^InMfaiia 


nuLiiuitr 
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Domenica 19 ottobre 1980 


f r , ' ^ • I / ' ' 

Martedì nuovo incontro sul progrommu I «primati» dello giu nta de di Ascoli Preoccupante ^escolotion» del fenomeno - drogo nelle Morclie 


Le ingerenze non mancano 
ma riaccordo» 


Tanti consigli 
comunali ma 


è sempre vìvo e vegeto decisioni poche > 

Continua, nonostante le interessate diagnosi ne- Segni tangibili di incapacità amministrativa 
gatìve, la trattativa per risoivere ia crisi regionaie Provvedimenti approvati grazie all’opposizione 


ANCONA — Martedì le dele- ‘ Ma ciò che riinane valido ASCOLI PICENO — La Democrazia cristiana, quella stessa 

gazioni PCI, PSI. PSDI c è l'impegno unitario a voler OC che a Macerata non riesce a dare, a quattro mesi dalle 

PDUP si incontrano di nuovo risolvere i nodi principali del- elezioni, un governo alla Provincia, e si tratta di una delle 

per definire il programnìa e la regione con spirito di col- ultime se non rultima provincia d'Italia senza una amministra¬ 
gli assetti di giunta per la laborazione tra le forze de- zione, in Ascoli mostra la corda non riuscendo, dopo dimissioni 


■ Ma ciò che rimane valido 
è l’impegno unitario a voler 


PDUP si incontrano di nuovo risolvere i nodi principali del- 
per definire il programnìa e la regione con spirito di col- 


soluzione della crisi regione- mocratiche. E questa convin- e rielezioni a catena, pur avendo 19 consiglieri su 40, ad am¬ 
ie. Proprio per dare ai par- zione è quella die, fino ad ministrare. •-< 


titi il « tempo tecnico » per oggi, ha saputo superare e re¬ 
portare a termine quest’ulti- spingere le j^essioni e le ve¬ 


li sindaco de De Sanlis, convocazione del più alto 
durante uno degli ultimi con- numero di Consigli comuna- 


clfnJd-® trattativa, il re e proprie ingerenze die ^SLte e di autolesionismo dedne“ e® dedne ‘ dt^pSnViTi 

{^nsi^o regionale sara s^- sono venute dal centro (per- forse, a chi gli rimproverava discussione senza riusci- 
stato da mercoledì a venerdì, che solo lì risiede realmente l’incapacità sua e della giun- re ad approvarne tanti da 


Contemporaneamente. da il problema). ta da lui presieduta, rispon- 

domanì, si riuniranno gli or- * Non vogliamo negare — proprio questa giun- 

gani decisionali dei quattro affermava giorni fa un do- ÌSrdTnWdiSr"ÌSeC 

partner per valutare i pruni cuinento del PDUP — die sia- 

accordi raggiunti nell’incontro «o esistite e in parte iier- ' 

di venerdì pomeriggio e for- -mangono incertezze e con- Alfrp 4S ni’P 

traddizioiii. ma incertezze e ‘IO uic 


nire indicazioni e suggerimen- uduui^iu..., ^ 

.. j j. . . . contraddizioni sono presenti in 

ti da discutere negli ulteriori irhh^. 


colloqui. 


ogni processo politico. Ebbe¬ 
ne occorre permettere die 


iincapacua sua e aeiia gmii- re ad approvarne tanti da 
ta da lui presieduta, rispon- contarsi sulle dita delle ma- 
deva che proprio questa giun- ni (ha dimenticato di dire), 
ta aveva raggiunto un re- i^g cose stanno intatti 
cord invidiabile: quello del- propri così: al ritmo di due 
_I__ sedute settimanali, il consi¬ 
glio comunale non è riuscito 
Alif'A 48 nrp approvare per ogni seduta 

rAiiic ‘IO oic pyp^j jjgj 

Hi «pinnprn ghlsslmo ordine del giorno. E 

HI pQgjji provvedimenti che 

not- i tnarifi^imi varati lo sono .stati 

JICl 1 lUrtiiitiiiii - grazie alle opposizioni. Parti- 

fifv4 t*ÌTYiot'z*Viiill’Of'l comunista. Partito socia- 

Uei lllllUlCllldlUii jij-ta Partito repubblicano e 

ANCONA — Entro il pressi- Partito socialdemocratico, 
mo 23 ottobre si terranno 48 Qualche esempio: l’inipor- 
ore di sciopero nazionale de- tantissima legge 31 per la 
gli addetti al rimorchiatori, sopraeleva'zione - degli ^ edifici 


Altre 48 ore 
di sciopero 

L’accordo unitario del 26 questo processo si concluda ^ 

po.sitivamente. non nell’inte- dei rimOrchiatOri {gta ParUto ‘repu^^^^^^^^ 
vivo e vegeto, nonostante le resse di questo o quel par- ANCONA - Entro il pressi- Partito socialdemocratico, 

tante, interessate, diagnosi tito. ma della collettiintà mar- mo 23 ottobre si terranno 48 Qualche esemplo: l’inipor- 

che lo davano per agonizzan- chigiana, contro pretestuose ore di sciopero nazionale de- tantissima legge 31 per la 

te, quando non addirittura ingerenze nazionali ». 9li addetti al rimorchiatori, sopraelevazione - degli edifici 

morto e sepolto prima ancora ; r)i nimvc 'npt:anti ìnpprpn- porto di Ancona, nel ad uno e a due piani, che 

di aver vieto concretamente a, ai torna-aW in%ue. . '’Si T-o-ìS 


la luce. 


ste ore, e ancora una volta 


Difficoltà, owiamente. ce si tratta di pressioni clie ven- 


l’aatensione dallo straordi¬ 
nario. 

I La decisione è stata pre¬ 


utilizzata da un più largo 
numero di cittadini, in gene¬ 
re piccoli proprietari, che la 


ne sono state, e ce ne sa- gono da Roma in ossequio ad sa dalle segreterie nazionali Democrazia cristiana legata 

ranno probabÙmente ancora astratte formule o a « gran- confederali dopo gli ositi alla grande speculazione edi- 

nel momento in cui si andrà di calcoli » di equilibri di po- 

. .j , „ ._ , . .^. , , ... tra le parti, la Federazione considerare; ancora la legge 

a dMidere tema tema. ere che prescindono del tut- Marinara CGIL-CISL-UIL e per la diminuzione degli one- 

quantl miliardi del bilancio to dagli interessi reali della la Confltarma. Nella ripresa ri alle cooperative: senza 

assegnare a questo settore e nostra regione. Ma a questi delle trattative perdi rinno- contare poi le delibere ritira- 

quanti a quell’altro, in che interessi sapranno fare rife- vo del contratto ' collettivo te e non ripresentate perchè 

modo incidere, nel dettaglio, rimento il PCI, Il P5I. il PSDI J??****^* * *J chiaramente clientelarl e ille- 

su una realtà economica o e il PDUP per condurre in Potuto causare 

rf«ii= Vi n ’ » 9 lud zio della delega- agli estensori guai con la 


sociale delle Marche. Vi sa- porto il progetto unitario che 
ranno probabilmente media- autonomamente hanno scelto. 


ziong sindacale non sono magistratura. 


zìoni. piccole rinunce, c ag¬ 
giustamenti » di tiro. 


emersi sostanziali mutamen 


f. C. 


Una DC dunque incapace di 


ti net comportamento della amministrare, chiaramente in 


controparte. 


Domani a Fabriano nuovo riunione del consiglio comunale 

. • >. 

Circoscrizioni, per la DC 
saranno ancora un peso? 

Lo scudocrociato nella precedente riunione, poi rinviata/tentò 
di arrivare con tutti i mezzi ad una modifica del regolamento 


crisi, ma pur sempre arro¬ 
gante, come ha dimostrato 
l’approvazione a < colpi di 
maggioranza della concessio¬ 
ne ad una cooperativa. l’An- 
dromeda, di un lotto che il 
Consiglio di quartiere di 
Borgo. Solestà all’unanimità, 
compresa la DC locale, e una 
petizione di-centinaia di fir¬ 
me • organizzata dal nostro 
partito, avevano richiesto 
fosse destinato a verde pub¬ 
blico: un atto questo che ha 
provocato l’abbandono del¬ 
l’aula consiliare da parte del¬ 
le opposizioni. 

■ I problemi irrisolti si ac¬ 
cumulano. lè pressioni della 
gente si ‘fanno .sempre più 
sentire, ricordiamo la .delega¬ 
zione dei giorni scorsi di abi¬ 
tanti ■ di Monticelli che sono 
andati dal sindaco ' a prote¬ 
stare per l'ennesima mancan¬ 
za. ‘ • 

La metanizzazione, la pe- 


siguo Comunale a\Ta un se- i c proporzionalità pura ». in circoscrizioni sono ai peso ». piani particol^ggiati e di 

guito, lunedì 20. Nella seduta realtà la DC. che ha ottenuto Estenuato dagli interventi affronUre la xiTorma del nu- 

precedente il gruppo comu- il 46 per cento dei 'voti, dell’opposizione e visibilmente eleo industriale,-e ancora la 

nista, afinemeato da quelli del cerca di avere il 60 per cen- diviso al suo interno, per la c^iturirae dei consigli di 

Psi e Pdup, ha dovuto con- to dei consiglieri nelle Cir- caparbietà e la rozzezza po- fe *de^h^ da*' assMMr^ 

tenere con una tecnica ostru- coscrizioni. - litica del sindaco Merloni, il sembrano problemi ^rondarì 


zìonistìca del tutto ecceziona- CJon questa modifica si eli- gruppo de ha chiesto alle a chi, preoccupato di con- 

le ■ la prepotenza e la arro- minerebbero da questi orga- 6,30 la sospensione del di- quistare miglkfii posizioni 

ganza della DC. nismi dì partecipazione i rap- battito - ed il suo aggiorna- nel partito e nel Consiglio 

Alle 2 del mattino infatti presentanti del PRI e il PSDI mento. " rp^’f'nfTapj-Ptìfiatrt 

la DC, forte della sua mag- ne avrebbe uno solo (inve- Saranno servite queste due forze dell’opposizione 

gioranza assoluta, respinte ce degli 11 che ha secondo settimane a fare riflettere unitariamente, con le loro 

tutte le richieste di aggior- il regolamento tuttora in \i- la DC? E’ quello che vedre- proposte, con la presenza as- 

namento dei lavori, impone- gore), il PSI ne perderebbe mo. ma i segnali non sono sidua fra la gente nei quer- 

va la discussione e secondo tre scendendo da 14 a 11, incoraggianti. Un consigliere tieri. stanno dimostrando di 

. i suoi disegni anche il voto, mentre il PCI ci guadagne- <jc, in odore di eresìa, ha l’^ico governo per la 

su una modifica del regola- ret^ passando da 51 a 54. confermato uno scontro inter- p. 

mento delle Circoscrizioni. . La questione per quanto ci no durato fino a notte inol- iHpnt^ npiik mim. 


ganza della DC. 


nismi dì partecipazione i rap- battito - ed il suo aggiorna- 


Alle 2 del mattino infatti presentanti del PRI e il PSDI mento, 
la DC, forte della sua mag- ne avrebbe uno solo (inve- Saranno servite queste due 


incoraggianti. Un consigliere tieri. stanno dimostrando di 
de. in odore di eresìa, ha governo per la 

r*r»nformafn ..n„ cittò: e di fronte alle voci di 


su una modifica del regola- rebbe passando da 51 a 54. confermato uno scontro inter- ^ 

mento delle Circoscrizioni. . La questione per quanto ci no durato fino a notte inol- ventuale rientro nel^ mag- 

• Perchè il meccani.smo che riguarda è dunque squisita- trata in cui i * merloniani » gioranza di- socialisti e re¬ 
andava bene alla DC nel 1977 mente politica e ritarda la j hanno infine prevalso ricer- pubblicani, avanzate da certa 

non va più bene era che ha difesa dei partiti minori e il j cando la divisione delle forze stampa locale, rimane il pan¬ 
ia maggioranza assoluta dei ruolo delle Circoscrizioni mi- j politiche (ma anche iraplici- to fermo deH’unità di queste 

consiglieri? E’ presto detto: nacciate dal disegno liqui- ‘ tamente, Tìsolamento della forze. Chi s^ta disumndo è 

modificando il meccanismo se- datorio della DC. DC) e raffermazione della hpì n. 

ccH:Kk> le proposte de questo Non a caso l'assessore alla forza arrogante dei numeri sensazione qwtidianà di «e- 


partito si garantisce il pre- Partecipazione dopo tre ore j anziché quella della politica, cerchiamento, vede alcuni 
dominio anche nelle Circo- I di interventi dei consiglieri jjj questo caso riniziativa suoi esponenti tirarsi indie- 
scrìzioni. n tutto \iene so- comunisti e socialisti, ha can- comunisti sarà adeguata tro. e così le voci di dimis- 


Parte oggi a S. Benedetto 
la rassegna « Film - Concerto » 


SAN BE NED ETTO DEI 
TRONTO — Parte quest’og 


DEL ] re) verranno proiettate pel 
it’og- licole che raccontano la sto 


do la sua minoranza ad uscì- 
P^' re allo scoperto e a non con- 
dividere pesanti responsabili- 


gi. organizzata da «Radio ria dei più.eccezionali awe- " presentino a giugno a post- 

Stereo 102 ». la prima rasse- nimenti musicali degli ulti- politiche, ricreando ^3* i zione di forza e si ncandida- 
gna del Film-Concerto. Per mi anni, protagonisti i grup- cernente 1 unità ^ wprattutto no alla direzione della città o 

sette domeniche consecutive, pi che hanno fatto la storia con gli altri partiti della si- che rindipendente Grilli or- 

a partire appunto da oggi, del rock e del pop, a parti- nistra, con il PRI ed il PSDI ganizzi am il placet della cu- 


n^a sala drt Circolo dei re dai Beatles e dai Rol- 

Hartnai dTtalia, ad un prez- hng Stones, 

so itowero accessibile a tut- Oggi si partirà con «New 


n miHmo a fare le scarpe al¬ 
ti (mille lire per chi e sp*ov- sound» che comprende il j; nr rahrìanp^p rhiusa „ .. ....... 

visto di tes^ cinquecen- concerto dei BeatlS al Shea * l'attuale sincto e a creare 

to lire per chi invece si è Stadium nel 1956 e quello ® arrogante. nuove alleanze. ^ 


procurato la tessera che co- dei Rolling Stones ad Hyde 
sta a sua volta solo 1500 li- I Park nel 1969. 


r. m. 


Passate le elezioni la DC 
«scarica» Pri e Psdi 


V 

«Finora il ‘giro’ era di hashish 
adesso invece arriva l’eroina» 

t 

A colloquio con il dirigente delia squadra mobile di Ancona — Negli ultimi mesi sequestri di sostanze stupefacenti e arresti 
Il rischio di facili allarmismi — L’organizzazione dei grandi trafficanti — il comportamento delie forze deii’ordine 


Nell'ambito del dibattito che 
abbiamo aperto sulla nostra 
pagina sul problema della dro¬ 
ga, pubblichiamo c/gi, coma 
già avevamo preannunciato, ' 
l'intervista con il doti. Miche¬ 
le Peilicoro, della Squadra 
Mobile di Ancona, addetto al¬ 
la Sezione Narcotici. 

'ANCONA -- Nel giro di due giorni 
,.sono .stati .sequestrati nel porto di 
Ancona pani di « hashish » per un 
I valore commerciale di più di due 
, miliardi di lire. Nella prima ope- 
j razione è stata arrestata una cop- ' 

■ pia di israeliani, nella seconda, in¬ 
vece. sarebbe stato indiriduato so¬ 
lo il destinatario del « Maggiolino » 

i imbottito di hashish, un fantomati¬ 
co signor Manvan Michael Abou- 
taka non meglio identificato. L’au- 
; to - era stata sbarcata da un tra¬ 
ghetto greco in attesa di passare 
‘ la ■ dogana. ' 

' Poco più di un mese fa in pro- 
! vincia (a Jesi) era clamorosamen- ' 
te esploso il problema del traffico 
ideila droga pesante con l’arresto di 
i decine di giovani, tutti presunti spac- 
iciatori. Particolare preoccupante: la 
.vasta operazione di polizia ha inte- 
' ressato solo ed esclusivamente il 
traffico di eroina. In questa occa- 
I sione si è anche detto che nel cen- 
|tro dell'Anconetano un giovane su ' 
tre sarebbe consumatore di droga 
pesante. - * 

II 24 settembre scorso la polizia 
■ha circondato con in vas''». e .se¬ 
condo tpolti spropositato, schieramen¬ 
to di lorze.. fiuiùca Cavuui' di aii- 
’ cona ed ha proceduto al fermo di ' 
massa di un centinaio di cittadini 
' (la maggioranza giovani) presentì 
,in quel momento in piazza e sono 
stati tutti indiscriminatamente con¬ 
dotti in Questura, perquisiti, alla ri¬ 
cerca di droga. 

- Questa azione, ricordiamo è stata 
criUcata dal senatore del PCI Pao¬ 
lo Guerrini. • die ha rivolto anche 
una interrogazione in merito al Mi- 

■ nistro degli Interni e a quello di 
Grazia e Giustizia, e dalla Federa¬ 
zione Giovanile Comunista di .Anco¬ 
na, che, in un comunicato, ha vo¬ 
luto esprimere la propria, « indigna¬ 
zione e preoccupazione per i meto¬ 
di usati dalle locali forze dell'or- 

■ dine». 


Come sì vede c’è molta carne sul 
fuo.o, per tc-iiUiru ai lare a (j-^aio 
della situazione sulla lotta al traf¬ 
fico della droga nella provincia di 
Ancona ma più in generale neH’iiì- 
tera Regione con un funzionario del¬ 
la Qiie.stura addetto a questo servi¬ 
zio. Ila risposto al nostro invito il 
doli. Michele Peilicoro. dirigente del¬ 
la squadra Mobile di .Ancona, mem¬ 
bro del Comitato regionale di pre¬ 
venzione delle tossicodipendenze. Il 
problema lo affrontiamo per gran¬ 
di linee. ' 

LO SPACCIO 

Fino aìl'anno scorso — esordisce 
il nostro interlocutore — avevamo 
la quasi certezza (sia per quello 
che ci riferivano i servizi informa¬ 
tivi ed investigativi, sia in segnilo 
alle operazioni portate ' a termine) 
che qui (in prouiiicia di Ancona) 
uno spaccio vero e proprio di so 
stanze stupefacenti non esistesse. Gli 
spacciatori erano in numero limi'a- 
to ed avevamo mille prove che tut¬ 
ti andavano a rifornirsi fuori. Gli 
eroinomani si contavano snìle dita 
di una Viano. Era invece largamen¬ 
te diffuso il consumo dello « spinel¬ 
lo ». Esisteva il piccolo spacciatore- 
consumatore. Ne abbiamo presi pa¬ 
recchi. Andavano a P'mi'n' r"- -i- 
fornirsi poi qui passavano la < roba » 
agli amici. 

La situazione, a mio avviso, nel- 
Vultimo anno è radicalmente muta¬ 
ta. Il numero dei consumatori di 
droga pesante è notevolmente au¬ 
mentato. Da che lo desumiamo? Da 
più fatti. Primo, la vendita delle si- ■ 
ringhe nelle farmacie. E* un dato 
che non tradisce mai. Ebbene, è 
aumentata a dismisura. Secondo, la 
distribuzione del metadone. Si .sa 
che è un « surrogato » delle droghe 
pesanti per citi chi è sfornito di 
eroina va a farsi il metadone. Se 
si valutano attentamente i dati sul 
' consumo del metadone, indirettamen¬ 
te si desume il numero degli eroi¬ 
nomani. ' • ■ - ' ' ■ ' 

Però — è il giudizio del dott. Pel- 
licoro — non bisogna drammatizza¬ 
re troppo, come è .stato fatto da 
altre parti (il riferimento è chia- 
I Tornente ai fatti di Jesi. dove, si 
è detto, un giovane su tre sarebbe 
consumatore, almeno occasionale, di 
eroina^. Però il problema, sia chia¬ 
ro. esiste. ' - 

•. r , :■ >r.- A-/.- o - »-|i-, • */ ,' ?-* " 
7,1' j -, 77^ V 


L'ORGANIZZAZIONE 
DELLO SPACCIO 

Il nostro sforzo attuale è proprio 
quello di conoscere l'entità del fe¬ 
nomeno. Non siamo più di fronte 
al semplice consumatore spacciatore. 
Quando, come è successo in recen 
ti operazioni di polizia, vengono im¬ 
plicate persone non tossicodipenden¬ 
ti, allora è chiaro che ci troviamo 
di fronte allo spaccio organizzato. 
Penso che davvero a questo punto 
della situazione qualcosa in questo 
senso ci sia. Penso di poter affer¬ 
mare con certezza che ormai i no¬ 
stri ’ tossicodipendenti hanno modo 
di rifornirsi in loco senza dover an¬ 
dare tanto lontano. 

l nostri .sforzi inre.stigativi ed ope 
rotivi in questo momento sono in¬ 
dirizzati proprio ad individuare Ven- 
tità, le forme del fenomeno per po 
ter co.si intervenire per cercare di 
reprimere lo spaccio. Tutto questo 
perù — ripeto — riguarda il picco- 
io spaccio. ■ - ’ - 

IL GRANDE SPACCIO 

Due parole però bisogna spender¬ 
le anche per il grosso spaccio. Di 
questo problema siamo stati interes¬ 
sati • marginalmente nei primi anni 
settanta. Pi era interessata un po’ 
tutta la costa adriatica, da Kimbii 
fino ' a San Benedetto del Tronto. 
Vi erano implicati personaggi che 
avevano collegamenti con gli Stati 
Uniti e con il Canada. Alcuni omi¬ 
cidi di quegli anni • li abbiamo in¬ 
quadrati e legati proprio al grosso 
traffico internazionale di droga. Ab¬ 
biamo avuto ' la nettissima - impres¬ 
sione che nelle Marche si trovasse 
qualche propaggine di potentissime 
organizzazioni mafiose (basta pensa¬ 
re un attimo ai soggiorni obbligati 
nelle nostre zone di boss mafiosi) 
che avevano connivenze con l'Óltre- 
atlantìco. Grossissimi personaggi im¬ 
plicali nel traffico internazionale del¬ 
la dròga sono stati qui da noi, a 
Venezia, a Rimini, a San Benedetto, 
Silvi Marina. 

Successivamente non abbiamo avu¬ 
to più segni di questo giro. Anzi, 
abbiamo avuto segni contrari. In oc¬ 
casione di sequestri effettuati al por¬ 
to, nessuno della no.stra provincia 
è risultato implicato. Il porto di An¬ 
cona è risultato solo un punto di 
passaggio. L'organizzazione magari 
era a Modena, in Turchia. .Attual¬ 


mente, connivenze locali con il gros¬ 
so traffico non dovrebbero esserci. 
Sono state trovate altre vie, la rete 
sarebbe stata riorganizzata daccapo 
do])o arcuili arresti effettuati in Ame¬ 
rica. La Sicilia • pare essere diven¬ 
tata l'attuale punto di riferimento in 
questo senso. 

LA REPRESSIONE 

Stiamo avendo successi, come a Je¬ 
si, a Civilanova. Stiamo facendo tut¬ 
to il possibile e continueremo a far¬ 
lo. Però ci .sono laute difficoltà. Se 
lo immagina un pedinamento in un 
piccolo centro, in un paese? 

Veniamo anche all operazione ' di 
Piazza Cavour. Da un anno a que¬ 
sta parte i commercianti non hanno 
fatto altro che protestare. Le forze 
politiche e gli amministratori hanno 
continuamenle sollecitato un nostro 
intervento. - • • 

Sullo schieramento di forze spro¬ 
positato? Ci voleva questo fatto « pia- 
teale ». Qiie.slo gesto l’abbiamo com¬ 
piuto dopo che siamo stati sollecitati 
per mesi. Serve anche per far ve¬ 
dere che ci siamo. Eravamo in trop¬ 
pi? Ma è il modo migliore proprio 
per evitare incidenti. E poi il pro¬ 
blema non è troppi agenti in piaz¬ 
za Cavour ma troppo pochi, tutti i 
giorni, per combattere contro il traf¬ 
fico della droga. Il fenomeno, l’ho 
detto già prima, è scoppiato da un , 
anno e non c'è ancora un gruppo 
specializzato. Cominciamo adesso a 
■ mettere in piedi una Sezione narco¬ 
tici. Fino a ieri me ne occupavo solo 
io praticamente nei ritagli di tempo. 

Queste le informazioni e le opinioni 
di chi per mestiere con la lotta alla 
droga ha a che fare tutti i giorni. 
Ma questa piaga non si combatte e 
non si vince certo solo con la re¬ 
pressione. E di questo è convintis¬ 
simo anche il dottor Michele Pelli- 
coro. che anzi, ci ricorda, come in 
tutto il mondo le operazioni di po¬ 
lizia non riescono mai a colpire'più 
del 10 del traffico. 

■* Noi — conclude — continueremo 
a fare il nostro dovere. Ma senza una 
collaborazione stretta < tra tutte le 
strutture sanitarie, sociali, senza 1’ 
impegno costante delle forze politiche, 
degli enti locali, delle associazioni, 
di tutti i cittadini, il dramma della 
droga non potrà essere sconfitto ». 

Franco ^ De Felice . 


La locale tossa di Risparmio dovrà pdgore più di tre miliordi per lo ricopitolizzozione 

A Pesaro il record peri «buchi-ltalcasse» 

Si tratta di un primato a livello nazionale • Anche Fano con 1080 milioni coinvolta nel risanamento 
degli ammanchi determinati dall’elemosiniere de. Arcaini - Interrogazione Pei al comune di Pergola 


allo scontro che si %’uole Un- stoni ^cimi fre i 

V" gruppo^nàuire^dl irre^ 

prattutto fuori, prose^endo sponsabli, e altri che. preoc- 
e rafforzando la denuncia del- cupati - che personag^ come 
la volontà s<^affattrice del- De Santis e Forlinì, rappre- 
la- maggioranza de. invitan- sentanti deiralleanza con la 
do la sua minoranza ad usci- ‘*?stra e legati agli interni 

re allo scoperto e a non con- P?“ retnri della città, fa^on 

*7 ^ __di un ritorno al passato si 

dividere pesanti responsabili- presentino a giugno a posi¬ 


ne! tentativo di arginare i 

gi^ti ^^otti da una ^ Fappressaisl delle eleziont 


nuove alleanze. 

. Graziano Caiani 


Ad Arceufa, grosso comu¬ 
ne dell’Anconetano, i comu¬ 
nisti tono tantL I repubbli¬ 
cani, invece, sono pochi e 
temono (starno prima deWS 
giugno) di non avere nean¬ 
che un consigliere. PLI e 
missini neanche si presen¬ 
tano, di solito. Spinti da 
questa preoccupazione, i lo¬ 
cali dirigenti del PRI accet¬ 
tano un improvviso accordo 
con la DC, Il PSDI, sepa¬ 
ratamente, ne firma uno 
analogo. Lista comune e un 
seggio assicurato. 

Ma le elezioni sono una 
catastrofe. Tl PCI passa ad¬ 
dirittura da 10 a II seggi 


su 20; i compagni socialtsti 
conservano i Z che aveva¬ 
no. A perdere è proprio il 
« listone » de, dimostratosi 
molto meno « one » del pre¬ 
visto. Figurarsi se, tn que¬ 
ste condizioni, lo scudo cro¬ 
ciato andava anche a cede¬ 
re uno. o addirittura due 
postL Anche perché in ca¬ 
sa democristiana è guerra da 
un pezzo. Iscritti divisi, cor¬ 
renti in lotta tra loro, la se¬ 
zione in mano a un m com¬ 
missario ». 

E il buffo è che gli ultimi 
due eletti, quelli che dovreb¬ 
bero cedere la mano, sono 
proprio i firmatari delVac- 


cordo. E oltre a loro dovreb¬ 
bero dimettersi anche alcu¬ 
ni non eletti de (il candi¬ 
dato repubblicano è risulta¬ 
to 13.). Neanche a parlarne. 
Lunghe e febbrili trattati¬ 
ve sotterranee sono senza 
esito. 

Qualche giorno fa U PRI 
decide di portare la cosa in 
piazza, sui muri di Arcevìa, 
con un manifesto in cut de¬ 
nuncia la fedifrage (ex) al¬ 
leata. Quest’ultìma impugna 
lì pennello, risponde con ma¬ 
nifesto a manifesto e e cen¬ 
sura » le a assurde pretese », 
i « metodi grossolani » e tan¬ 
te altra cose. 


' Oggi sui muri di Arixvia 
c’è un terzo foglio colorato. 
ET di nuovo del PRI e ri¬ 
produce il testo del patto 
infame, a dimostrazione che 
il Partito deWEdera rivendi¬ 
ca solo il suo. 

Un inciso. NelVaccordo. 
tra Valtro. si « esclude in 
maniera assoluta da parte 
dei partiti che lo sottoscri¬ 
vono. la partecipazione diret¬ 
ta o indiretta a giunte di 
sinistra con il PCI ». E que¬ 
sto. per una forza come il 
PRI che ritiene di k privi¬ 
legiare i contenuti rispetto 
agli schieramenti V non i 
bello. 

Comunque. Il passato t pas¬ 
sato. Oramai *il dado i 
tratto » e Io scudo crociato 
ne esce da par suo. ■ , 

Ma anche voi, amici repub¬ 
blicani arceviesi, andarvi a 
fidare della DCt , 

; . J 5 


«Va in pensione» 
il compagno 
Ugolini, dal ’46 
sindaco di 
-Sassocorvaro 

-v- -• « *0 ” - . « yT’ 

S.ASS(X:ORVARO (Pesaro) — 
Sindaco di Sassocorvaro dal 
1946 il compagno Giuseppe 
Ugolini, integerrima figura di 
pubblico amministratore e po¬ 
polare dirigente del movimen- ‘ 
to dei lavoratori, lascia il suo 
incarico. Lo sostituisce il gio¬ 
vane Orlano Giacomi, dipen¬ 
dente ospedaliero, dirigente 
comunista della sezione « Gui¬ 
do Rossa > di Sassocorvaro. 

Solo per una breve parente¬ 
si (negli anni 70) il compagno 
Ugolini. lasciò la guida deil’ 
amministrazione comunale, 
ma egli resta pur sempre uno 
dei sindaci della Vallata del 
Foglia che più a lungo ha 
ricoperto il prestigioso inca¬ 
rico. 

Nato nel 1915. « Peppe » sì 
scris.se al PCI nel 1944. Gli 
incarichi dì amministratore 
non gli impedirono mai di for¬ 
nire il suo contributo intelli¬ 
gente e disinteressato nelle 
organizzazìoai di partito. Uo¬ 
mo dì grande popolarità ha 
sempre saputo raccogliere 
simpatìe e stima anche in 
campo av\‘ersario. Numerosi 
sono i riconoscimenti xhe al¬ 
la notizia drt suo ritiro (che 
lui stesso motiva con la ne¬ 
cessità di favorire il rinnova¬ 
mento nella amministrazione 
del C<Hnu{^) gli sono giunti ds 
ogni parte. D compagno Ugo¬ 
lini resta naturalmente nel 
consìglio comunale. 

Tra i messaggi indirizzati a 
Ugolini c'è quello di Lamber¬ 
to Marteliotti. segretario pro¬ 
vinciale del P(n. < Nel mo¬ 
mento in cui. caro compagno, 
lasci dopo tanti anni la cari¬ 
ca di sindaco di Sassocorva¬ 
ro. ti giunga il ringraziainento 
mìo personale e di tutta la fe¬ 
derazione. nella certezza che 
il Partito potrà contare ancora 
a lungo sul tuo impegno di co- 
munì.sta • di democratico ». 


PES-ARO — Anche Pesaro ha 
un suo primato nazionale.' 
Non è un primato che la o-' 
nora troppo, dal momento 
che Io deve, in negativo, alla 
locale Cassa di Risparmio, 
feudo incontrastato della DC 
forlanian-dorotea. Le raffiche 
dello scandalo Italcasse non 
hanno ^ risparmiato ' ri.sUtuto 
pesarese: - solo Timmunità 
parlamentare ha evitato le 
manette ad un suo e.x-presi- 
dente. il deputato democri¬ 
stiano Gianfranco Sabbatini. ' 
L’attuale, il dottor Cino Fi- 
lippuccì (anch'egli de), certo 
non rischia ' tanto, ma sicu¬ 
ramente sul piano politico 
dovrà motivare le .‘^clte che 
piortano la Cassa di Rispar¬ 
mio di Pesaro al vertice della 
classifica assoluta (ecco qui 
il primato di cui si parlava) 
tra gli istituti impegnati nella 
ricapitalizzazione della Ital- 
cassc. 

Per capirci meglio, la Ca.ssa 
di Risparmio di Pesaro è 
quella che in proporzione pa¬ 
gherà di più per chiudere gli 
spaventosi buchi (qualcosa 
come 329 miliardi) lasciati in 
eredità dalia gestione .Arcaini. 
E su chL se non sui rispar¬ 
miatori e i correntisti ' (ma 
nel gergo degli addetti si di¬ 
rà che Tmeidenza negati\a 
peserà sul «sistema banca¬ 
rio» una denominazione a- 
stratta che non dovrebbe af¬ 
fliggere nessuno) si riverserà 
il ripiano delle perdite accu¬ 
mulate con i vari scandali 
tra i quali quello esemplare 
dei fratelli Caltagirone? 

71 Resto del Carlino, gior¬ 
nale non sospetto di cripto- 
comunismo. ha scritto che 
per raddrizzate i conti dell’I- 
talcasse l'impegno finanziarìo 
maggiore 5;arà quello delle 
(?a^ di Risparmio più lega¬ 
te alla democrazia cristiana. 
K fa seguire la pubblicazione 
deU'elenco con tanto di cifre. 
La (?a.ssa di Rispaiinio dì 
saro pagherà (o k) ha già 
fatto?), per l'Ralcasse la bel¬ 
la somma di tre miliardi e 83 
mìliom, e la sua partecipa¬ 
zione passerà dallo 0.29 per 
cento aHo 0,962 per cento: il 
più alto incremento in asso¬ 
luto! «.A Pesaro, evidente¬ 
mente. credano ancora nell’I- 
talcasse > non puè fare a 
meno di ironizza ire il giorna¬ 
lista del Resto del Carlino. 


.Anche la Cassa di Fano 
„versa un , obolo consistente: 
più di' un miliardo (1060 mi¬ 
lioni per l’esattezza, die fa 
salire la partecipazione allT- 
talcàsse deU'Istituto fanese 
dallo 0.15 allo 0,275 per cento. 
Così anche i - risparmiatori 
fanesi sono coinvolti nel ri¬ 
sanamento • degli ammanchi' 
determinati ' dal grande ele- 
mdsmiere de .Arca ini.' 

Sulla vicenda si segnala u- 
n’iiiterrogazione di due con¬ 
siglieri ■ comunali del PCI. i 
compagni Elvio Neri e Pier- 
damìano Mandelli. al sindaco 
di Pergola, per sapere se lo 
stesso sindaco e la giunta 
comunale. ' « non ritengorto 
O{^}ortuno (sulla base delle 
notizie su espo-ste. ndr) in 
considerazione tiel fatto che 
la Cassa di Risparmio di Pe¬ 
saro gestisce soldi anche del¬ 
la popolazione di Pergola, 
chiedere chiarimenti circa gli 
interessi che t,ile operazione 
riveste per reconomia pro- 
vinciaie e per quella di Per- 
j gola in nnodo particolare*, 
j E se « non ritenga oppor- 
I tuno — termina rinterroga- 
zione del PQI — codesta 
giunta esprime una netta 
presa di pasiziene circa_ le 
questioni inerenti ia gestione 
del credito e la riforma delle 
casse di risparmio, in modo 
tale da rendere la loro vita 
non soggetta ad interessi di 
parte, ma coHegata invece a- 
gli interessi reaji de^ opera¬ 
tori economici, delle catego¬ 
rie produttive, dei rispaniùa' 
tev* 

g. m. 

Telepesaro 

ORE 12,30: .A tavola con k» 
dief: piatti della cucina mar¬ 
chigiana: 13: Film, «Torna»; 
14.30: Sottocanestro, avveni¬ 
menti dal mondo del basket: 
13.30; Superclassifica • show; 
16.13; Cartoni animati; 16.43: 
Film. « Totò diabolicus »; 
18.13; Speciale moticiclismo; 
18.45: I nostri programmi; 19: 
Basket a uno. Squibb Cantù- 
Scavolini; 20.15: Andiamo al 
cinema; 20.30; Telepesaro 
giornale; 21: Film. «Le arma¬ 
te rosse alla liberazione del¬ 
l'Europa *: 22,303; Telefilm; 
23; Film. « Caccia al mon¬ 
tone >. 



AZIENDA 

MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Servizi di Ancona ìn¬ 
dice un pubblico concorso per titoli ed esami a 

n. 2 posti di letturista^ di gruppo VI 

Il termine per la presentazione delle domande, 
redatte su carta legale, scade alle ore 12 del gior¬ 
no 15 novembre 1980. 

Per l'ammissione al concorso, tra gli altri requi¬ 
siti, è richiesto: ^ . 

— il possesso del diploma di Scuola Media In¬ 
feriore; " ' 

— aver compiuto il 18" anno di età ma non aver 
superato i 24 anni, salvo ' le eccezioni di 
Legge. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, 
rivolgersi agli Uffici dell'Azienda - ^Vìa Senigal¬ 
lia n. 18. 

' IL PRESIDENTE 

(aw. Domenico Bartoiìrti) 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA UOPAROI, 9 - ANCONA . TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TEUFONO 28.500 
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Domenica 1^ ottobre 1980 


UMBRIA 

Alla riunione del còHsIglió'regìorióle j : Ha rùggiuntàMn carcere il sùo' collega'drrestàt& venerdì 

Si è costituito il colonnello 
accusato À 
èsdneri dal servizio 

E’ partita da un giovane la denuncia contro i due uffi¬ 
ciali deirufficìo reclute del distretto militare di Perugia 



runitÀ P AG« 13 

via Cupa 


La giunta presenta 


La relazione del presidente Marri • Al Comune di 
Perugia si discuterà invece il piano quinquennale 


Il movimento è «cresciuto» 
é ora vuol metter su casa 

La domanda verrà ora ufficialmente rivolta al Comune di Perugia - Un’organiz¬ 
zazione più autonoma e forte, non più divisa in collettivi - La battaglia per la 194 


. Jt, ■ 


PERUGIA — Quella di do¬ 
mani è una giornata di 
grande rilievo per il di¬ 
battito politico in Umbria. 
Il presidente della giunta 
regionale Marri presenterà 
infatti al consiglio il do¬ 
cumento programmatico, 
preparato dairesecutivo. 
mentre nel pomeriggio, a 
Palazzo dei Priori, si di¬ 
scuterà il piano quinquen- 
nalOs 80-85 del Comune di 
Perugia. 

Entrambi i documenti so¬ 
no stati in questi giorni 
oggetto della riflessione 
delle forze politiche. • La 
DC ha discusso le dichiara¬ 
zioni programmatiche del¬ 
la Regione in un apposito 
comitato regionale di due 
giorni fa. Quale sarà la po¬ 
sizione del gruppo consi¬ 
liare democristiano? Il pro¬ 
fessore Angelini, capogrup¬ 
po a Palazzo Cesaroni, la 
definisce con una battuta: 
« Ci muoveremo sulla linea 
della solidarietà regiona¬ 
le >. La DC, insomma, a 
stare alle informazioni del 
tutto ufficiose che sono 
trapelate, pur conservan¬ 
do un ruolo di opposizione, 
non ha intenzione di at¬ 
taccare a fondo le dichia¬ 
razioni di Marri. 

La giunta, dal canto suo, 
ha già apertamente richie- 


Nelle scuole 
schede 
sulla storia 
di Terni 

TERNI — L’Amministrazione 
provinciale farà stampare del¬ 
le schede sulla storia della 
città da utilizzare poi nelle 
saiole. Le schede saranno 23 
e riguarderanno le istituzio¬ 
ni. l'urbanistica, l’architettu¬ 
ra. l'arte, le tradizioni popo¬ 
lari e altri argomenti. E’ un’ 
iniziativa che' còlihà ’un 'vmò^- 
to avvertito nelle scuole: l’as- 
•senza di materiale didattico 
per approfondire la storia e 
la conoscenza della città-. -L’ 
ipotesi di compilare le sche¬ 
de ha ormai un anno di vita. 

Vi cominciarono a lavorare 
gli assessorati alla scuola del 
Comune e della- Provincia, al 
termine dello, scorso .inanda-' 
to amministrativo. ' 

€ L’idea è nata da esigen¬ 
ze pedagogiche ‘ — • sostiene 
l’assessore provinciale alla 
Pubblica Istràzione' Maurizia 
Bonanrà — derivante certo 
da una nuova concezione del¬ 
la storia, ma anche da mo¬ 
tivi ancorati a un maggior 
interesse nei confronti del¬ 
l'ambiente nel. quale si vìve, 
per. come esso s’è prógrftói- 
vamente costruito nel tempo. 
L’iniziativa investe anche il 
rappòrto’ tra ' Ente locale e 
scuola: € Intendiamo. stabbi- 
re — sostiene Maurizia Bo- 
nanni — .un solido rapporto } 
di collaborazione con la’ scuo¬ 
la e gli operatori • culturali 
per favorire la riscoperta dèl¬ 
ia città. Noli, proponiamo una. 
lettura superficiale, ma il re- 
cu|jero della memoria stori¬ 
ca. • ' - . ' 


sto la collaborazione di tut¬ 
te le minoranze, dichiaran¬ 
do la propria disponibilità 
ad Integrare e correggere 
11 documento programma¬ 
tico. Domani, Insomma, si 
vedrà se nella DC prevarrà 
la linea « dura >, oppure 
quella plà aperta e rifles¬ 
siva che certi suoi esponen¬ 
ti vorrebbero seguire. 

Per quanto riguarda 11 
PRI, esso firmò in giugno 
un documento con 11 quale 
entrava a far parte della 
maggioranza e ha più vol¬ 
te dichiarato tutta la pro¬ 
pria disponibilità a colla¬ 
borare con l’esecutivo re¬ 
gionale. SI attende quindi 
dai repubblicani un atteg¬ 
giamento positivo. 

Le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche della giunta 
: vertono su tre questioni di 
grande rilevanza: il pro¬ 
blema dello sviluppo eco¬ 
nomico. quello dell’assetto 
del territorio e della vita 
stessa delle città, infine 
servizi, formazione profes¬ 
sionale. beni culturali. 

Al Comune di Perugia, 
invece, la giunta insiste 
sul modo dello sviluppo 
della democrazia di base, 
accanto a misure di rias¬ 
setto ' dei servizi, della 
macchina pubblica, della 
viabilità. Per martedì, in¬ 
fine, è fissato anche 11 
consiglio provinciale di Pe¬ 
rugia. con all’o.d.g. que¬ 
stioni di grande rilevanza, 
quali gli studenti stranieri, 
le nomine delle commissio¬ 
ni consiliari. ; - 

Frattanto la Democrazia 
Cristiana ha chiesto Ieri 
con una lettera di Roich e 
Carnevali, al prof. Chluini 
di recedere delle sue deci¬ 
sioni di lasciare il partito. 

I due esponenti della DC 
sostengono « E’ un pro¬ 
nunciamento 11 tuo che, ve¬ 
nendo da un leader di spic¬ 
co del partito, crea diso¬ 
rientamento e danno per 
la DC, determinando tur- 
* bamento nella più vasta 

area dei rapporti tra le 
forze politiche. Non c’è 
niente di diverso tra il mo-^ 
dello esemplare della tua 
personale attività e lo svol¬ 
gimento modesto e disin¬ 
teressato delle nòstre fun¬ 
zioni di democratici cri¬ 
stiani. In tutto.e; per tutto' 
cl pare che la trincea da 
cui fare politica nel parti¬ 
to e nel paese sla la stessa 
tanto per te, quanto per 
noi. Per questo ti preghia¬ 
mo, dùnque, di rivedére la 
tua decisione, per tutto dò 
che d ha uniti e che con- 
.tlhua ad unirci. TI pre¬ 
ghiamo di tornare a dare 

II tuo contributo per la bat¬ 
taglia ' della; .Democrazia 
Cristiana'».. ’ 

> Chluini però, dal canto 
suo, .ribadisce che la scelta ! 
fatta è « dolòroàa,. ma lìùe: 
rafòrìa'»,' e quindi confer¬ 
ma, le proprie, dimissioni, 
che, còmé si-ricordérà, so¬ 
no motivate da dfeénsl po¬ 
litici profondi sulla natura 
stè^a del partito e quindi 
— come sostiene l’ex diri-, 
gente dèmocris^ianó dif¬ 
ficilmente recuperabili. • 


PERUGIA — SI è costituito 
ieri mattina, presso il nucleo 
di polizia giudiziaria dei ca¬ 
rabinieri di Perugia, il se¬ 
condo dei tenenti colonnelli 
dellufficio reclutamento del 
distretto militare di Perugia, 
colpiti da ordine di cattura, 
firmata dal sostituto procu¬ 
ratore dr. Vladimiro De 
Nunzio, per avere favorito 
dietro compenso esenzi %d 
dal servizio milita^- 
' Mentre il suo collega. Al¬ 
fonso D'Acunto, 45 anni e 
responsabile dell'ufficio, già 
si trovava nelle carceri di 
piazza Partigiani, ieri il te¬ 
nente colonnello Enrico Per- 
razzani, anni 61. è rientrato 
nel capoluogo umbro, si è ri¬ 
volto al proprio avvocato di¬ 
fensore Edoardo Izzo di Pe¬ 
rugia e si è successivamente 
costituito presso' la polizia 
giudiziaria. • 

I ' mandati di cattura nei 
confronti del due tenenti co¬ 
lonnelli dall' « esonero faci¬ 
le ». sono stati spiccati In se¬ 
guito alla denuda fatta da un 
giovane di Bassignano — per 
ora si conosce solo il cogno¬ 
me, Quintili — il quale nono¬ 
stante l'ingente cifra, si dice 
quattro milioni, pagata per 
essere esentato dalla leva, è 
stato lo stesso chiamato alle 
armi Al giovane, ' assistito 
dall'avvocato Belardl di Pas- 
flignano, la magistratura ha 
successivamente inviato’ una 
comunicazione giudiziaria per 
concorso in reato di corru¬ 
zione. 

Pare, comunque, secondo 
voci Insistenti, che 11 caso del 


Quintili non sia im fatto iso¬ 
lato. Si dice che diversi gio¬ 
vani si siano finora rivolti ài 
due colonnelli deirufficìo re¬ 
clutamento del distretto mili¬ 
tare di Perugia per avere o- 
soneri dalla leva. Una rl- 
chle.sta che, pare, molto 
spesso, sia stata accompa¬ 
gnata dal pagamento di in¬ 
genti cifre, nell'ordine di mi¬ 
lioni. Richieste che però non 
sempre hanno avuto l'effetto 
sperato,, come il ceso del 
giovane ' di Passlgnano, Il 
Quintili, infatti, dopo che pa¬ 
re, una visita medica avesse 
momentaneamente esonerato 
e rinviato alla pro.ssima ses¬ 
sione, ricevette regolare car¬ 
tolina di chiamata alle armi. 
Pu cosi che si rivolse all'uffi¬ 
cio reclutamento del distretto 
militare di Perugia. 

La vicenda, comunque, con¬ 
tinua ad essere circondata da 
stretto riserbo da parte degli 
Inquirenti e non si esclude 
che nelle prossime orè possa 
approdare a risultati di 
grande Importanza. Il ma¬ 
gistrato dovrà ' ora stabilire 
principalmente due aspetti: 
se coloro che sono attual¬ 
mente sotto accusa si sono 
avvalsi del .favore o della 
complicità di altre persone e 
se esiste un vero e proprio 
«giro di esoneri facili». Le 
indagini sono scattate quattro 
o cinque giorni fa. In seguito, 
appunto, all'esposto fatto alla 
procura dal giovane di Pas- 
aignano. ■ - 

Il Quintili è finora l'unico 
che. in seguito al mancato e- 
sonero , dalla ■ leva, costato. 


pare, fior di quattrini, ha de¬ 
ciso di ricorrere alle vie lega¬ 
li. Si dice, slamo sempre nel 
campo delle indiscrezioni, 
che ad altri giovani, per ora 
limitatisi a denunce verbali, 
sla successa la stessa cosa. 


Condannati 
tre giovani 
per spaccio 
^ droga 

TERNI — Sono stati condan¬ 
nati dal tribunale della c|ttà 
tre giovani accusati di spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti. 
Le pene ciHnminate ammon¬ 
tano complessivamente a 4 
anni e 7 mesi di reclusione. 
I tre sono Fernando Di Pa¬ 
dova di 21 anni, Elgo Leo¬ 
nardi, pure di 21 anni e Gui¬ 
do Pepparoni di 26 anni. 

• I nomi dei tre giovani con¬ 
dannati venerdì scorso emer¬ 
sero nel corso delle indagini 
fatte dai carabinieri nell’apri¬ 
le scorso e scaturite dal fer¬ 
mo dì alcuni giovani nen pres¬ 
si del bar Ambassador. I gio¬ 
vani fermati erano stati tro¬ 
vati in possesso di alcune 
siringhe e dì una modica 
quantità di stupefacenti. I gio¬ 
vani Indicarono nei tre le 
persone che avevano procu¬ 
rato loro le sostanze. 


PERUGI.à — Se fosse uno dei 
tanti annunci che ogni gior¬ 
no appaiono sui giornali in 
tempo di grosse difficoltà a 
reperire un alloggio, si po¬ 
trebbe dire che anche loro, 
« Movimento delle donne di 
Perugia », cercano casa. Una 
casa tutta per loro, in una 
vecchia chiesa sconsacrata 
del centro storico di Perugia, 
di proprietà comunale, Oi si 
potrebbero fare molte cose: 
organizzare convegni, semina¬ 
ri di studio o semplicemente 
incontrarsi, come già fecero 
alcuni anni fa le donne ro¬ 
mane dd « Governo Vecchio ». 
Ma soprattutto nella ca.sa- 
chiesa di via della Cupa, che 
ora il movimento intende ri¬ 
chiedere in dotazione, con re¬ 
golare domanda al Comune di 
Perugia, si potrebbe coniu¬ 
gare i « come eravamo » ai 
« come siamo > di oggi. Quel 
moviménto delle donne die fu 
a quello di oggi < non più net- 
tamente diviso in cnÙeUivi» 
— commentava nel corso dei 
sit-in in difesa della legge 
suU'aborto, Cristina Papi, del- 
TUDI — e forse proprio per 
questo meno ricco di prima, 
ma sicuramente anche inkio 
di quella organizzazione più 
autonoma ed unitaria delle 
donne, di cui da tempo par¬ 
liamo». 

Cosa è succeso? Cosa è in- 
ten’enuto a modificare, come 


un piccolo sisma, il Movimen¬ 
to delle donne di Perugia? 0 
forse è il caso di dire che nuo¬ 
ve forze si sono semplicemen¬ 
te aggiunte -a quelle die già 
c'ei'ano? Domande di difficile 
risposta. Partiamo dalla ma¬ 
nifestazione. svoltasi una set¬ 
timana fa, in un giorno di 
pioggia, in piazza IV Novem¬ 
bre. Una novità c’era: le gio¬ 
vanissime quindicenni, sedi¬ 
cenni, venute per la prima 
volta nella sede deH’UDI, non 
per chiedere una tessera, ma 
per fare qualcosa insieme alle 
altre, in difesa della legge 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza, per « sen¬ 
tirsi parte di un gruppo at¬ 
tivo ». Oppure « per non in¬ 
contrare più gli altri soltanto 
sulle scalette del Duomo la 
sera » — dice Claudia. 16 an¬ 
ni, prima tutta casa e scuola. 
Oppure ' perché si va alla ri¬ 
cerca di quella maggiore «ope¬ 
ratività'», che in quel collet¬ 
tivo di. liceo, nato qualche 
anno fa ed ora giudicato 
« troppo teorico », non c’era. 

« Ogni giórno ne arrivava 
una nuòva — dice Dina, del 
Comitato provinciale deH'UDI 
— alla fine erano in sessanta 
a lavorare per la prepara¬ 
zione ’ del sit-in; . ora conti¬ 
nuano a venire, una sera di 
queste faremo anche una ce¬ 
na, ma è necessario creare 
una casa che sia di tutti... ». 


L’attivo degli operai comunisti sulla Terni e la Bosco 

Il primo obiettivo è conquistare nuovi mercati 

Le proposte per rilanciare il settore degli acciai speciali - Nominare ai più presto il nuovo amminìstratòré dele¬ 
gato • Stessa richiesta in un telegramma dei deputati del PCI, dell'assessore Provantinì e del sindaco Porr azzini 



Con l'Àvéllìno ha la possibilità cji annullare i punti di penalità 

esce Oggi 

Nella sesta giornata di campionato la squadra dì Ulìvieri può superare la fatidica qnota zero - Lo 
spauracchio Juarì sarà affidato alla marcatura di Piu - Offerto a Vannini rincarìco di osservatore 




sótto zero, fa freddo. An<^ 
ra di più in questo autunno 
già di per Sé piuttosto rigido. 
E allontanando i fantasmi di 
sei mesi fa <la partita delle 
scommesse) Perugia ed Avel¬ 
lino pimtano quest'oggi a 
raggiungere, quota zero. 

Due squadre che appaiono 
in salute dopo quattro poma¬ 
te di campionato. Soprattut-’ 
to il Perugia che prima della 
sosta aveva sccnquassato T 
Ascoli di G3. Fabbri in casa 
propria, ma se i tifosi si at¬ 
tendono una conferma vitto¬ 
riosa nella partita odierna, 
Renzo Ulivieri raffredda gU 
entusiasmL «Stiamo attenti a 
questo Avellino — dice il 
tecnico — dobbiamo giocare 
con intelligenza. Non dob¬ 
biamo cercare attacchi disor¬ 
dinati, gli irpini hanno un 
contropiede micidiale Altri¬ 
menti facciamo la fine che 
ha fatto l'Ascoli con noi». 

Chi non fa dormire sonni 
tranquilli all allenatore peru¬ 
gino è Juari, che prima di 
giungere dal Sudamerica in 
italla. era conosciuto per la 
danza del goal che faceva 
dopo ogni realizzazione nel 
campionato carioca attorno 
alla bandierina del calcio 
d'angolo. Ulivieri é nervosa 
Come pensa a questo funam¬ 
bolico e guizzante attaccante 


gli viene li mal di testa. «MI 
.manca Ceccanni — prosegue 
— con il "tigre*’ Juari se la 
sareboe passata maie. inve¬ 
ce —V. Sarà Celestino Pin, U 
diciannovenne duenaore cen¬ 
trale che già ha assaporato la 
maglia azzurra, a marcare il 
prediletto di Vinicia «Cè li¬ 
na diiierenza di passo troppo 
diversa — mugola Ulivieri — 
speriamo che vaoa uene». Ma 
al di là di questo problema 
di marcatura 11 Perugia spera 
di vincere. La squadra con 
quattro punti m quattro 
giornate, di cui tre esterne, 
ha riacquistato credibilità e 
fiducia. 

Oggi mancherà probabil¬ 
mente De Rosa. Al suo posto 
giocherà OorettL con Bagni e 
Fortunato prime pimte. Per 
Casarza invece il discorso è 
rimandata 11 giocatore sta 
rapidamente rientrando nel 
clima campionato. La sua 
presenza però è troppo im¬ 
portante perchè 11 Perugia lo 
arrischi ^ma del tempo. 

In difesa invece giocherà 
Nappi, n giocatore ha saltato 
due allenamenti in settimana 
ma rinflammazione al ginoc¬ 
chio non sembra precludergli 
di giocare. 

Per Vinicio, da venerdì se¬ 
ra con la sua squadra a To¬ 
di, un solo dubbio: Massa o 



Ugolotti al centro dell’attac¬ 
co. 11 tecnico degli irpini 
probabilmente opterà per il 
primo per far giocare la 
squadra più «corta». Una 
gustosa novità deirAvellino è 
la presenza di Stefano Tao 
ceni, 23enne di Pontefelclno, 
il portiere toma a giocare a 
sei chilometri da casa. Spo¬ 
satosi domenica scorna. Tac¬ 
coni si è già posto all’atten¬ 
zione del calcio nazionale 
tanto che l’Inter, comproprie- 
taria del suo cartellino, se lo 
riprenderà nel prossimo 
campionato. «Sono contento 
di farmi vedere dagli amici 


del 'Tonte" — dice Tacconi 
— per noi è una partita Im¬ 
portante. Speriamo di pareg¬ 
giare per raggiungere quota 
zero. 

Arbitrerà l’Incontro Gian¬ 
franco Menegall alla sua cen¬ 
tesima presenza in serie A. Il 
suo nome è legato alla gior¬ 
nata più nera del Perugia: S 
ottobre '77. la morte di Rena¬ 
to Curi. Ancora una curloct- 
tà: su cinque partite di cam¬ 
pionato il Perugia ha avuto 
quattro arbitri romani. 

Intanto Ramaocionl è già al 
lavoro In vista della riapertu¬ 
ra del mercato d’autunna La 


rosa del Perugia è diventata 
troppo abbondante. Oltre ai 
tre giovani Bittlglla Mingucci 
e Oluntlnl, sembra che sia 
sul piede di ' partenza (in 
I»esttto) Claudio Ottoni che 
è richiesto con insistenza dal 
Bari. Per concludere da se¬ 
gnalare che il Perugia ha of¬ 
ferto a Franco Vanini, che 
l’altro ieri ha annunciato il 
suo ritiro dal calcio, la pos¬ 
sibilità di diventare osserva¬ 
tore della squadra oppure al¬ 
lenatore di una formasione 
minore. 

St«fano Dottori 


TERNI Occorre fare prè¬ 
sto e nominare . in tmpl 
brevi 11 liuovo ammUilstra- 
tore delégato della «'Ter¬ 
ni >, secondo criteri di 
profesiSlonàlità: sollecita- 
zioni in tal senso sono con¬ 
tenute In telegrammi In¬ 
viati Ieri al ministro del- 
-j-r^e Fartecipazionl Statàfli, 
al presidente deH’lRI Set¬ 
te, della • Flnsider Capan¬ 
na e della Temi Arena. I 
telegrammi sono stati in¬ 
viata dai parlamentari co¬ 
munisti Bartollni e. Otta^' 
vlani, dalTassessore regio¬ 
nale Alberto Provantini, 
dal sindaco di Tèrni Por- 
rassinL Un?analogo tele¬ 
gramma è .. .stato spedito 
al termine dell’assemblea 
svoltasi venerdì. pomerig¬ 
gio. - - - ' 

La questione degli acciai 
speciali, il ruolo che due 
delle principali fabbriche 
ternane dovranno avere nel 
futuro, questi i temi cen¬ 
trali delTattivo del lavora¬ 
tori comunisti tenutosi al¬ 
la sala Farinl del vecchio 
palazzo òomunale di Ter¬ 
ni. I problemi della socie¬ 
tà Temi, quelli della so¬ 
cietà Bosco, per alcuni ver¬ 
si collegati fra loro, per 
altri completamente diver¬ 
si. sono stati discusai a 
lungo. A concludere il di¬ 
battito c'era il compagno 
on. Mario Bartolini. E’ cer¬ 
to che la situazione in cui 
si ■ trovano 1 due stabai- 
menti non è, allo stato at¬ 
tuale, la migliore augura¬ 
bile.-E’ anche vero però 
— e questo lo hanno rìbà- 
dito tutti gli interventi che 
si sono succeduti — che 
non si tratta In nessuno 
dei due casi di «aziende 
decotte ». SI tratta di azien¬ 
de tuttora piene di poten¬ 
zialità. in grado di rlcon- 
quistarè fette di merca¬ 
to, capaci di esprimere un 
alto llvcUo di professiona¬ 
lità ' maturato negli anni. 

Uno spazio rilevante del¬ 
la discussione in merito ai 
problemi < Tèmi », è stato 
riservato alla recente vicen¬ 
da deHe «dimissioni Mai- 
mone ». E" notizia di questi 
giorni che. a proposito dèl¬ 
ia vicenda, la stessa FLM 
provinciale — con l’avallo 
della FLM nazionale — ha 
fatto richiesta di un in¬ 
contro con la Finsider per 
conoscere l veri motivi del¬ 
le dimissiont 
Al termine dell’attivo del 
comunisti, l’assemblea ha 
deciso di inviare un tele¬ 
gramma al ministro delle 
Partecipazioni Statali, alla 
Firaider e alla direzione 
«Temi» nel quale si chiC' 
de appunto che venga al 
più presto nominato un 
nuovo, amministratore 
Per quel che riguarda poi 
nello specifico le questioni 
delle due aziende. MaUeuc- 
cl. aegretark) della sezione 


PCI dellè Àcclaierle," Ija rl-‘ 
cordato 1 motivi per cui 
non si può concordare con 
le proposte presenti nel 
plano .D’A vlgpon, quello 
che là CEE vorrebbe adot¬ 
tare per superare la crisi 
della siderurgia. Il piano 
non può essere accettato 
perché se cosi facessimo 

— ha detto Matteuccl — 
metteremmo la siderurgia 
italiana ■ allo stesso ■ livel¬ 
lo di quella degli altri pae¬ 
si europei. A pagare poi 

10 scotto di un simile pia¬ 
no sarebbero inoltre, pro¬ 
prio le produzioni degli ac¬ 
ciai ' speciali. Nel settore 
degli acciai speciali — è 
stato detto — deve essere 
concentrato lo sforzo del¬ 
la produzione nazionale. 

' Per quanto riguarda la 
società « Temi », inoltre, 
deve essere chiesto che non 
venga esclusa dal plano 
per queste produzioni e dà 
quello (^e riguarderà i get¬ 
ti e fucinati che dovrà es¬ 
sere elaborato dal ministe¬ 
ro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. 

E’ significativo. ^ e* 
sempio, che mentre nel 
resto dei paesi europei fra 

11 78 e 11 79, la produzione 
degli acciai speciali è au¬ 
mentata di oltre 2.800 ton¬ 
nellate, in Italia la stessa 
produzione, nello stesso pe¬ 
riodo. è invece diminuita. 
Ugualmente sconcertante è 
la situazione della società 
Bosco. La società è at tual - 
mente gestita dsdia GEPI, 
la finanziarla di Stato che 
dovrebbe curare gli inte¬ 
ressi delle aziende In ai- 
si. A causa degli oneri fi¬ 
nanziari. 1 debiti cioè che 
la Bosco ha per restituire 
i prestiti ricevuti negli ul¬ 
timi due anni la società ha 
accumulato un deficit di 
circa un miliardo e 400 ml- 
lionL Circa mezzo miliar¬ 
do di questo debito la Bo¬ 
sco lo ha ccmtratto con fa 
stessa GEPI. Una situ azio - 
ne assurda per cu! la OEFl, 
che dovrebbe operare affin¬ 
chè la Bosco caca- dalle pa¬ 
ludi della crisi finanziaria, 
si trova ad essere uno de¬ 
gli artefici di questo mag¬ 
giore indebitamento dello 
stabilimento temano. 

«Se la Bosco è attual¬ 
mente in una cattiva sltua- 
zkme ^ hanno detto alcu¬ 
ni rappresentanti del c.d.f. 

— le responsabilità sono 
ora totalmente attribuibili 
alla gestione GEPI, che non 
solo non ha dato garanzie 
sul piano produttivo e in 
merito alla commereiaUz- 
zazione dei prodotti, ma ha 
di fatto succhiato denaro 
all’azienda ». E ntro feb¬ 
braio la GEPI dovrà co¬ 
munque presentare il pro¬ 
gramma per la società Bo¬ 
sco. 

Angelo Ammonti 


E’ infatti tempo di «ricu¬ 
cire », di ritrovare continuità 
tra le esperienze ■ passate e 
quelle attuali. «Non si può 
ripartire sempre da zero», 
osserva Dina. Il Movimento 
delle donne è, durtque «so¬ 
stanzialmente cambiato > — 
conferma Elisabetta Rossi del 
Comitato di controllo della 
applicazione della 191. una 
femminista cosiddetta «stori¬ 
ca ». A Perugia ci sono stati 
finora almeno tre passaggi 
fondamentali nella vita del 
Movimento e sempre scanditi 
dalla legge sull’aborto: dalle 
battaglie prima per ottenerla, 
poi per farla applicare e per 
difenderla, infine, dagli at- 
tacdii di Quanti ora la vo¬ 
gliono abrogare. Dal Collet¬ 
tivo di via Appia, ai gruppi 
di autocoscienza. « passan or¬ 
mai all’archeologìa » — come 
dice, un po’ divertita. Elisa- 
betta, al Comitato di controllo 
della 194, alle giovanissmie. 
non più dai zoccoli e dalle 
gonne variopinte, che grida¬ 
vano in piazza slogans ironici 
e taglienti contro il Movimen¬ 
to per la vita. , 

' Erano i primi anni settanta 
e nasceva, sull’onda della sco¬ 
perta della propria soggetti¬ 
vità. il Collettivo, anzi < Ù col- 
lettivone» di via Appia. Vi 
facevano parte donne, ebo 
provenivano dai gruppi extra¬ 
parlamentari, ed altrè, ai^xo- 


In lotta 
a Perugia 
gli studenti 
deirktituto 
géouièlri 

PERUGIA - F:offse l’Istl- 
.tuto per getxuntri sarà qc» 
capato.'^ «ttìdentl déìl^ 
scuole nièdiè superióri''di' 
Perugia sono di nuovo in 
lotta. Ieri mattina si. è 
svolta una manifestazione 
- con.più di 500 studenti me¬ 
di- per protestare contro 
l’atteggiamento del provve¬ 
ditorato agli studi e del 
ministero che oramai da 
più di un mese non danno 
ri^joste alle richiesto de¬ 
gli studenti per lo sdoppia¬ 
mento di una quarta dell' 
Istituto tecnico per geo¬ 
metri. 

La manifestazione è sta¬ 
ta indetta già da qualche 
^omo, e in seguito al di- 
sintoresse ed al menefre¬ 
ghismo — dicono gli stu¬ 
denti — dimostrato a fron¬ 
te dèlie nostre richieste 
che rifiutano un eccessivo ' 
affollamento della nuova 
classe, perché questo non 
permetterebbe una conti¬ 
nuità di studio dati i pro¬ 
grammi diversi svolti dal¬ 
le due classi accorpate. 
Inoltre — continuano 
studenti — la transitcxìetà 
del provvedimento di ac¬ 
corpamento delle due clas¬ 
si è in palese contrasto con 
la tendenza all’aumento de¬ 
gli iscrìtti ai Geometri, 
quasi sicuramente U pros¬ 
simo anno verranno ripri¬ 
stinate le due di\'erse 
quarte. 

Da qui la convocazione 
della manifestazione e Tap¬ 
palo d^li studenti del 
Geometr i a. tutti ì compa¬ 
gni delle scuole medie su¬ 
periori. n concentramento 
ha avuto luogo in piazza 
IV Novembre da dove 
ca SOO studenti si sono re¬ 
cati in corteo attraverso 
via Alessi alla sede dell’ 
IsUb^ tecnico per geo¬ 
metri. 

Si è toiuta una nuova as¬ 
semblea che ha deciso ul¬ 
teriori iniziative di lotta. 
Gli studenti si recheranno 
in delegazione dal provve¬ 
ditore per presentare ulte- 
riormaite le loro richieste 
e non è escluso da parte 
del movimento studentesco, 
e le risposte saranno in- 
soddisfac«iti, l’occupazio- 
rp dell’Istituto per geo¬ 
metri. 

La pajrala spetta ora al 
provveditorato e al mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione. 


date al femminismo, dopo una 
meditata e sofferta riflessio¬ 
ne soggettiva. L’attività del 
gruppo andò avanti per due. 
tre anni. Poi si divise e nac¬ 
quero i collettivi di autoco¬ 
scienza. fatti di donne die,si 
incontravano in case private. 
Alcune di loro erano presenti 
al sit-in in difesa della 194, 
insieme ad altre, « perché al 
di là delle differenze siamo 
tutte donne e questa legge va 
difesa ». Un impegno non del¬ 
l’oggi ma che vide il formarsi 
alcuni anni fa nei consultori 
di via Plnturicchio e via Fio¬ 
renzo Di Lorenzo di gruppi di 
lavoro sulla contraccezlonu. 
Era il 1978 e con l’approva¬ 
zione della legge nasceva a 
Perugia il comitato di control¬ 
lo della s>ia applicazione, un 
primo momento di coordina¬ 
mento delle varie esperiaize. 

Le donne poi sì ritrovaro¬ 
no tutte unite nella battaglia 
contro il giudice Verrina, nel¬ 
la denuncia fatta nei suoi con¬ 
fronti, che ora, si dice, qual- 
die magistrato un po’ fret¬ 
toloso l’oglia archiviare. Ar¬ 
rivati aU’ottobre del 1980 è an¬ 
cora una volta alla luce della 
lotta intorno alla legge .^- 
l’aborto die il Movimento del¬ 
le donne dovrà ridèfinire la 
propria strategìa, il proprio 
volto, creare una casa; « la 
casa della donna». 

: Paola Sacchì 


A Foligno 
convegno su 
«Costituzione 
e ordinamento 
gììidiziariò » 

FOUGNO - « Attuare la 
Costituzione Bepubblìpana 
per «a'nijtoi^ ordinatnènK’ 
^udizlarlò il "Questo u té^' 

- ma di un convegno oazio- 
•; naie che sì terrà a Foligno 
e Spello il 14 e 15 novem- 
: bre. presentato {eri nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa presso la sede del con¬ 
siglio comunale dal sinda¬ 
co Raggi e dal pretore del¬ 
la città Emanuele Medoro. 

— Le finalità del conviegno 

— che tra l’altro è il se¬ 
condo che. viene organiz¬ 
zato dalla pretura - dòpo 
quello svoltosi nel maggia 

— è quello di provocare 
un incontìro non solo' tra 
gli operatori del diritto, ma 
tra . tutte le cmnponenti so¬ 
ciali, politiche , a culturali, 
per discutere anzitutto del¬ 
la necessità di adegu^e T 
ordinamento giudiziario ri¬ 
salente al 1941 alla Con¬ 
tusone repubblicana 

La scelta dei temi è sta¬ 
ta fatta con riferimento 
ad una particolare impo¬ 
stazione che si viwl dare 
al convegno, che deve dà 
un lato provocare una ri- 
flessione critica sugli arr. 
gon^s'nti proposti e-sui ri¬ 
tardi storici, punoppo at¬ 
tuali, in materia dì rifor¬ 
ma della giuMizia, e per 
altro verso suscitare ùn in¬ 
teresse concreto sulla col¬ 
lettività. Ed è questo a- 
spetto che giustifica la 
presenza dei Comuni e de¬ 
gli altri enti - territoriali, 
quali espressione politica 
dei cittadini, diretti inte¬ 
ressati alla soluzione dei 
problemi della giustizia e 
volti ad ottonerà ima strut¬ 
tura moderna, efficace, de¬ 
mocratica dell’apparato 
giudiziario. - 
Scopo non ultimo del 
convegno è quello dì con¬ 
tribuire. pur nella sua ri¬ 
dotta dimensione al riawi- 
cinainento tra le diverse 
componenti della collettivi¬ 
tà nazionale 
I lavori del convegno sa¬ 
ranno presieduti da Gio¬ 
vanni Conso. del Consigli 
superiore della magisb’atu- 
ra. Nel programma sono 
'previste rdazioni interes¬ 
santi. tra iTelatorì.di spic¬ 
co c’è il giudice di tassa- 
ziooe BaUistacci, Chiavs- 
rio, docente di diiitto a To¬ 
rino. Zagrebelsky. preside 
della facoltà di ghitìspru- 
denza di Ferrara. 


€ Maquillage » agli impianti 
di illnminazione a Terni 

TERNI — 11 Comune di Tbint spenderà duecento milioni 
per sistemare gli Impianti di illuminatone nei quartieri e 
nel centro cittadina In alcune ione della città gU inmianti 
di Illuminazione oubblica sono sUti oostmiti mol^annl 
or e impasti sono, per questo ragione, piuttosto fi%- 
quentL La Giunto camunale ha perciò deciso di interve¬ 
nire per rendere nuovamente gli impianti funzionali. 

milioni stonsiati — ha dkSilarato alo^ 
^ SUblum. assessore ai Lavori Pubblici — interverremo 
to quel quertierl e nelle aree del centro cittadino dove 
vi sono impianti di pubblica illuninaslone di più vecchia 
oostruzionc. 
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Inizia oggi una nostra inchiesta sul disagio psichico: i bisogni 

Chi bussa alla porta 
del pianeta psicanalisi 

I segnali di un malessere diffuso — Il boom delle teorie sul privato e Tinconscio — Un mondo 
complesso pieno di trabocchetti — La pericolosità di certe analisi — Serve una scienza deiruomo' 


« Per me son tutti matti! ». 
Salendo sull’autobus, davanti 
aU’edicola, facendo la spesa, 
capita spesso di sentire o di¬ 
re quella frase. Come non 
è Infrequente, aprendo la ser¬ 
ratura di casa, rileggendo 
una lettera di unna persona 
cara, coricandosi con 11 ricor¬ 
do della giornata di lavoro, 
esclamare « sto impazzen¬ 
do! ». ^ ' 

Sono forse segnali di un 
disagio diffuso, di qualcosa 
che non toma, rinquadrabill- 
tà del cerchio. A leggere le 
cronache dei giornali, il ter¬ 
rore di una guerra atomica, 
gli episodi del terrorismo o 
assistendo alla frenesia di chi 
ci circonda, si può esorciz¬ 
zare gli altri con la prima 
frase. Scoprendo che anche 
in noi qualcosa non funzio¬ 
na, rimbomba nella nostra 
testa la seconda frase. 

Si parla allora di disturbi 
psicologici, di angoscia, di di¬ 
sagio sociale. Viene in mente 
Churlol in « Tempi moderni » 
che, alla catena di montag¬ 
gio. insegue, ripetendo osses¬ 
sivamente lo stesso gesto, il 
pezzo da produrre. Ma il più 
delle volte queste difficoltà 
interiori sono difficili da 
esprimere: qualcuno sente un 
gran mal di pancia, o forse 
solo un buco allo stomaco e 
va dal medico chiedendo 
qualcosa contro l’ulcera. 

Ci sono medici che compi¬ 
lano silenziosamente la ricet¬ 
ta: altri che insinuano il dub¬ 
bio e cominciano a chiedere 
come vanno i rapporti con 
li partner, che cercano di 
ricostruire le cause di uno 
.stress ormai visibile anche 
sui tratti del volto. 

Si può allora scoprire che 
il paziente soffre d’insonnia, 
che non riesce ad addormen¬ 
tarsi se non ricorrendo alle 
pasticche e che comunque 
prima di cadere nelle brac¬ 
cia di Morfeo ripercorre con 
tormento i momenti difficili 
della giornata appena trascor¬ 
sa. Oppure può venir fuori 
che la scomparsa di un caro, 
l’abbandono di una persona 
vicina, la difficoltà di rap¬ 
porti con gli altri, le incer¬ 
tezze e la paure di sempre 
sono diventati im groviglio, 
veri e propri nodi interiori. 
Una sofferenza che può to-. 
gliere J’ejitusiasmo’lnel lavo¬ 
ro, "ché può impedire di ap¬ 
plicare la mente su un li¬ 
bro. che può far stare ferma 
una persona per ore fissando 
il soffitto o il quaderno con 
gli appimti della lezione. 

Ma la confusione, il diso¬ 
rientamento è grande: ci sa¬ 
rà bisognò dello psicanalista,, 
dello psicologo, dello psichia¬ 
tra, dello psicoterapeuta o ba¬ 
sta prendersi una settimana 
di ferie e ripensare alla pro¬ 
pria vita? 

Fatto sta che la vita inte¬ 
riore, personale d’un • indivi¬ 
duo ha acquistato la sua im¬ 
portanza e prima donna è la 
psicologia. - Le rubriche che 
trattano questi problemi sulle 
riviste femminili vengono di¬ 
vorate. Non di meno quelle 
sui giornali per asoli uomi¬ 
ni». Le inchieste e i dossier 
5'i ciò che di più privato c’è. 
nel privato non mancano un. 
solo numero dei settimanali, 
espressi e panoramici. Imper¬ 
versano e si moltiplicano le 
pubblicazioni sp^ializzate più 
o meno scientifiche. 

Anche nelle università si 
fa sempre più attenzione ai 
problemi deirinconscìo. si 
trattano linee d’unione tra la 
critica stilistica d’un autore 
e la ricostruzione della sua 
personalità, degli aspetti sa¬ 
lienti del suo carattere, dei 
motivi velatamente espressi 
nella sua opera. Lo studio ac¬ 
cademico delle teorìe e della 
storia del pensiero psicologico 
diventa spesso motivo di ri¬ 
cerca del proprio rimosso. I 
giovani si chiedono come fun¬ 
ziona il proprio cervello, vo¬ 
gliono ' capirlo e capirne 
i meccanismi. . 

Intanto la pratica femmini¬ 
sta dell’autocoscienza ha dif¬ 
fuso fra le persone un modo 
di conoscersi che supera l’ini¬ 
bizione, l’imbarazzo ed il .pu¬ 
dore a parlare di se stessi, 
della propria vita interiore. 

I congressi delle Società Psi¬ 
canalitiche vengono seguiti da 
centinaia di persone, non tut¬ 
te addette ai lavori, che mi¬ 
grano come in occasione di 
Umbria Jazz o della Biennale 
del Cinwna a Venezia. 

Le serate di generazioni or¬ 
mai distanti tra loro vengono 
riempite con pratiche che 
fanno dai King ai tarocchi, 
daU'oroscopo ai quiz america¬ 
ni sul quoziente d'intelligen- 
a. dalle sedute soiriiiche a 
feri e propri salotti a base 
di complesso d'edipo e senso 
di castrazione. ' 

Aspetti di costume, un cli¬ 
ma culturale che arrivano a 
pingere un individuo, maga¬ 
ri scisso fra il senso morale 
di proteggere gli anziani ge¬ 
nitori e il disperato bisogno 

II emancipazione, di crescita 
c autonomia, a correre dallo 
t»icol(^ al primo segnale di 
lervosìsmo ed insoddisfazio¬ 
ne. La legge dell’incontro del- 
a dotnanda e deU’offerta 
.sembra aver valore anche 
qui: fioriscono studi privati 
e istituti di psicanalisi, spes- 
-so in mano ad avventurieri 
dell’ultlm’ora. che chiedono 
•ariffe da capogiro per 
truire «1* fasi rimosse» del¬ 



la personalità di un indivi¬ 
duo. 

Cifre che non si discosta- 
no molto da quelle richieste 
dagli psicanalisti delle scuole 
freudiane e junghiane: dalle 
30 alle 120 mila lire a seduta. 
E c’è chi è disposto a pa¬ 
garle perchè deve sentirsi « a 
la page»: un buon sessan¬ 
tottino in crisi non è tale se 
non risolve i suoi problemi 
dall’analista. Oppure c’è chi 
è cronicamente in crisi, nel 
tunnel, tormentato da qual¬ 
siasi cosa faccia. 

Cosi, se da'un lato gli am¬ 
bulatori pubblici, i centri di 
igiene mentale, i' consultori 
familiari hanno .sempre più 
casi da dover affrontare, an¬ 


ziani abbandonati da tutti, 
coppie in disfacimento, figli 
che si chiudono in permanen¬ 
te mutismo, giovani donne de¬ 
presse dopo l’interruzione del¬ 
iri gravidanza, volontaria ma¬ 
gari. ma mai gradita, dal¬ 
l’altro non tutte * le ulcere 
hanno dietro traumi infantili. 
Il più delle volte si tratta 
di capire che la propria sof¬ 
ferenza è comune a tanti al¬ 
tri. ha le sue radici nei fatti 
di tutti i giorni. 5- • ' 

Ci sono anche difficoltà esi¬ 
stenziali che sono pigrizia dii 
affrontare i problemi; scusarf- 
ti per non prendersi le pro- 
prié responsabilità. E spesso 
la causa non è in qualcosa 
di storto nell’individuo ma nei 


meccanismi della vita quoti¬ 
diana. nei comportamenti di 
chi ci circonda. 

Gli p.sicanalisti più accorti 
e molti psicoterapeuti del ser¬ 
vizio pubblico questo lo san¬ 
no e sconsigliano il viaggio 
introspettivo. Fanno capire 
che è la vita che bisogna 
modificare, non il sogno. 

• Ma orizzontarsi in questo 
complesso mondo è difficile. 
Mancano delle stime esatte di 
chi fa questa professione. K’ 
difficile stabilire quali sono 
^le cause, quali i rirqedi, quali 
le pedone indicate ' a « risol¬ 
verle ». Quello delle « psico¬ 
si » è un mondo complesso, 
pieno di trabocchetti,' di irti 
e spinosi problemi, di invi¬ 


die. giochi di potere ed eco¬ 
nomici. L’erede del prete. la 
reincarnazione del mago stre¬ 
gone può essere più dannoso 
dell’eroina. Uno psicanalista 
può svolgere un ruolo di con¬ 
trollo sociale molto più effi¬ 
cace di dieci poliziotti. 

Eppure una scienza e^ del¬ 
le terapie «he aiutino l’uomo 
a conoscersi meglio, a cono¬ 
scere. ad avere migliori rap¬ 
porti con gli altri, a non su¬ 
bire passivamente il difficile 
fluire del fatti, ma. a diven¬ 
tare protagonista, potrebbe 
contribuire a liberare l’uomo 
dalla sua storica subordina¬ 
zione allo stato di necessità. 

Daniele Pugliese 


Qualche parola per potersi 
orienttu*© nelle «psicocose» 


- I vocabolari dei termini psicologici e psicanalitici in guari- ‘ 
to a volume non hanno niente da invidiare ai normali dizio¬ 
nari. Ci sono talmente tanti concetti in queste teorie che 
occorrono molte pagine per spiegarli. 

Di questi termini ne abbiamo scelto qualcuno, indispen¬ 
sabile per orientarsi in questo campo: 

PSICOLOGIA — Disciplina accademica, professione e scien¬ 
za che si occupa della studio dei processi mentali e del 
comportamento dell’uomo e degli animali. 

PSICHIATRIA — Scienza medica che tratta delle cause, 
delle diagnosi, della prevenzione e della cura dei disturbi 
mentali. ... ^ . 

PSICANALISI — Disciplina fondata da Freud, in cui si pos¬ 
sono distinguere tre livelli: 1) un metodo di indagfne con¬ 
sistente essenzialmente neli’esplicitare il significato incon¬ 
scio dei discorsi, delle ezioni. delle produzioni immaginarie 
di un soggetto; 2) un metodo psicoterapico fondato su tale 
indagine; 3) complesso di teorie psicologiche e psicopatologi¬ 
che in cui sono sistematizzati i dati apportati dal metodo 
psicanalitico. - ' . • 

PSICANALISI SELVAGGIA — In senso lato, tipo di inter¬ 
venti di « analisti » dilettanti o inesperti che si basano su. 
nozioni psicanalitiche spe^o mal compre^ per interpretare ' 
sintomi, sogni, discorsi, azioni, ecc. 

PSICOTERAPIA — Trattamento dei disturbi psichici o soma¬ 


tici (del corpo) basato fondamentalmente su comunicazioni 
verbali o non verbali con il paziente. 

TRANSFERT — Il processo con cui i desideri inconsci si 
attualizzano su d^erminati oggetti neH’ambito di una deter¬ 
minata relazione stabilita con essi e soprattutto nell’ambito 
della relazione analitica. 

CONTROTRANSFERT — Insieme delle reazioni inccnsce 
deH’analista alla persona dell’analizzato e più in particolare 
al suo transfert. 

INCONSCIO — 11 L’insieme dei contenuti non presenti nel 
- campo attuale della coscienza; 2) Sistema dell'apparato psi¬ 
chico costituito da coitenuti rimossi cui è stato rifiutato 
' l’accesso al sistema preconscio-Conscio mediante la rimo¬ 
zione: i suoi contenuti sono rappresentanti delie pulsioni. 

RIMOZIONE — Operazione con cui il soggetto cerca di 
respingere o di mantenere nell’inconscio rappresentazioni 
legate a una pulsione che procurerebbe piacere ma rischie¬ 
rebbe di provocare dispiacere risjjetto ad altre esigenze. 

'TRAINING — L’attività di formazione dello psicanalista. 
Quindi il periodo di psicanalisi necessario per diventare 
psicanalista. ' 

SETTI WG — L'ambiente che accoglie il rapporto psicanali¬ 
tico. E' la stanza delle sedute, ma designa anche l’orario, 
le posizioni, i particolari che caratterizzano quel rapporto 
psicanalitico'. 


. * - X 

Mentre la polizia cerca di stringere il cerchio intorno a lui . 

' e ' 

Chaka II ora mando scarpe vecchie 

Mario Sale le ha inviate al capo della Crìminalpol Toscana con un provocatorio mes- 
saggio: «Venite a prendermi * Il ruolo del -bandito nel «mondo» dei sequestri 



Lo cercano 'ovunque, gli 
danno la caccia dal ”77 quan¬ 
do riuscì a fuggire dal carce¬ 
re di Siena dove era stato 
r-.nchiuso. In compenso Ma¬ 
rio Sale, il super ricercato 
continua a dare sue notizie 
com’è accaduto durante le 
trattative per la liberazione 
di Susanne. Martine e Sabine 
i tre ragazzi tedeschi rapiti a 
Torre di Premiano. Sale che 
viene indicato come il caito 
della filiale toscana dell’ano¬ 
nima sequestri sarda .si è fat¬ 
to vivo con un singolare 
messaggio. Ha inviato al ca¬ 
po della Criminatpol della 
Toscana dottor Cape.sso un 
paio di .scarpe vecchie e rotte 
con un messaggio che è una 
sfida : « Venite a prendermi ». 
Una sfida bella e buona alla 
polizia che gli dà la caccia 
senza successo almeno fino 
ad oggi. Sfida che già con 1 
precedenti messaggi aveva 
lanciato alle forze deU'ordinc. 
CObi come non può ritenersi 


casuale che la liberazione dei 
raga^ sia avs'enuta proprio 
nella stessa zona dove venne 
J costretto a rilasciare l'indù- 
I striale Gaetano Manzoni dopo 
1 arresto del fratello. 

Ora l’invio delle scarpe 
rotte al dirigente della Cri- 
minalpol è un’ulteriore con¬ 
ferma che Mario Sale vuole 
assumere il ruolo di primula 
rossa, di inafferrabile. Spa¬ 
valderia. tracotanza, sicurez¬ 
za, esaltazione? Può darsi che 
sia tutto questo ma in realtà 
ad un esame più attento Ma¬ 
rio Sale è un carceriere, un 
manovale a cui toccano solo 
le briciole della grande torta 
rappresentata dai riscatti pa¬ 
gati dai familiari dei rapili. 
In meno di cinque anni 1 se¬ 
questratori in 'Doscana hanno 
incassato qualcosa come* do¬ 
dici miliardi. • ' • 

Una ' bella somma.. Non è 
pen.sabile che il denaro sia 
stato nascósto sotto terra. 
Sale .se dispone.sse di niiliar- 
• > i -i r 


di .sicuramente asTCbbe già 
tentato di fuggire all’estero. 
Se non lo ha fatto è perchè è 
soltanto un pesce piccolo, un 
manovale che viene manovra¬ 
to da chi tira i fili dì questa 
florida indiLstria dei seque¬ 
stri. Ca-so mai c’è da chieder¬ 
si, specialmente dopo l'invio 
dei messaggi a firma di Cha¬ 
ka II. che c’è dietro Mario 
Sale. Probabilmente un per¬ 
sonaggio colto e istruito che 
vuole coprire sotto un man¬ 
tello politico azioni criminose 
strumentalizzando Sale»e al¬ 
tri manos'ali. Può darsi anche 
che Mario Sale abbia delle 
protezioni: per il momento 
riesce a sfuggire alla caccia. 
di polizia e carabinieri ma da 
un giorno aH'altro potrebbero 
venire meno quelle protezioni 
che oggi lo rendono Inaffer¬ 
rabile e fare la fine del,ban¬ 
dito Giuliano. ' 

g.$. 
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Per 'secoli filosofi, let¬ 
terali. medici, teologi si so¬ 
no occupati di psicologia. 
discutendo dell’anima. Fin 
dai tempi dell'antica Gre- ' 
eia. quando l’epilessia ve¬ 
niva considerata « la ma¬ 
lattia sacra * il disturbo 
mentale è stato imputalo 
a divhiità e demoni, esor¬ 
cizzato, represso, mandato 
al rogo. I padri della Chie¬ 
sa cattolica, introducendo 
il concetto di peccato co¬ 
minciarono a delineqre 

■ idea dell’esistenza di jin. 

« uomo interiore » • nella 
persona ., - : . 

l,a pratica della confes¬ 
sione mirava (e mira) a 
far .scaturire ciò che wi è 
in questa interiorità. In al¬ 
tre culture si sono usate 
pratiche di altro tipo che 
miravano però agli stessi 
fisultati. 

intorno al '600,-mentre 
Tommaso Hobbes elabora¬ 
va una psicologia mecca¬ 
nica fatta di veri e propri ' 
corpuscoli e Cartesio sta¬ 
biliva che l’anima si trova 
nell’ipofisi, dando- così il 
via agli studi di psicoendo¬ 
crinologia, nascono i pri¬ 
mi « istituti benefici > in 
cui rinchiudere chi si pen¬ 
sava fosse nocivo alla col¬ 
lettività. 

■ Ma è intorno all’SOO. in 
pieno clima positivista, 
quando la borghesia si as¬ 
sesta alla direzione degli 
Stati moderni e disegna 
fabbriche e città, che si^ 
sancisce che la follia è la 

« non normalità > e non la 
< non ragione ». L’interna¬ 
mento diventa struménto 
di identificazione sociale 
del folle. Ed è proprio in 
quel periodo, alla fine di 
quel secolo, che Sigmund 
Freud, studiando alcuni ca¬ 
si di isterie e nevrosi, co¬ 
mincia a parlare deH’esì- 
stenza nella psiche uma¬ 
na. del « .sono > come del 
€ malato >. di una sfera 
inconscia. 

Xasce così la p.sicanal'isi. 
il viaggio nel profondo. 
Le polemiche che ha sol¬ 
levato non .si contano. La 
storia della psicanalisi è 
storia di continue .scis¬ 
sioni fra il maestro e i 
suoi discepoli. Uno dei 
punti su cui più si è in¬ 
centrata la polemica an¬ 
che parecchi anni dopo, 
quando U marxismo si è 
messo a discutere col freu¬ 
dismo. è la cau.sa dei di¬ 
sturbi psichici. 

Xascono dallo .storia, 
anche precedente alla na¬ 
scita deirindividuo? dalla 
rimozione di momenti 
drammatici della .sua vi¬ 
ta? da traumi subiti in 
giovane età? sono prodot¬ 
ti dalle contraddizioni so¬ 
ciali? .sono veri e propri 
disturbi fisiologici. lesio¬ 
ni dei centri nercosi? 

Chi si pone seriamente 
i problemi della salute 
mentale e della sua pre¬ 
venzione sa oggi bene che 
concorrono fattori diversi 
e che dare una risposta 
univoca diventa ideologiz- 
zazione dei mali. 

Uno dei rischi più gravi 

. con cui dece confrontarsi 
chi maneggia le menti al¬ 
trui 
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VENDITA ECCEZIONALE 

a prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tremile la Banca Popo¬ 
lare. Al m'glio'i prezzi della Toscana TV Color • Radio • Sterco . 
Lampadari . Materiale elettrico per impianti 'civili cd industriali, 
articoli da riscaldamento. . 

IGNI5. ZOPPAS. REX. PHILIPS. CANDY. INDESIT ecc. _ , 

L. 111.000' 
390.000 
195.000 
45.000 . 
33.000 
51.000 
14.000' 
72.000 
96.000 
13.000 


TV 12*' alimentazione mista. 

TV COLOR da.. 

LAVATRICE da 5 Kg. . . i . . '. 

ASPIRAPOLVERE CILINDRICO. . ' . . . . 

TERMOCONVETTORE 2000 W . ’. - 

RADIATORE .8 ELEMENTI 1500 VI .... . 

STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W . . . 

RAOIATORe 13 ELEMENTI 2500 W . . . 

STUFA legna e CARBONE.' . 

BISTECCHIERA . . . . '. 

Assistenza, carantita dalle tabbr.chc, ampio parcheggio, Pr.ma d 
fare acquisti visitateci senza nessun impegno, ingresso lìbero 
; ■' • * • _ 


Unità 

vacanze 

V.le F. Tenti. 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


-K 


CIPOLLI CERAMICHE 


DA OGGI; NOVITÀ' CAMINETTI j 

a LINEA NEVy'TNERM ^ 

- Camino caldaia (con meno legna vi dà più calórè), 

■ LINEA TRANSFIRE 

Camino diffusore di calore (aria calda). ' 

■ LINEA LINEFIRE 

Caminetti tipo trsdizionale in varie dimensioni e forme 

» „ « 

NOVITÀ' camino serie GEYSER e SAHARA con strutture completamente i 
in acciaio 

CALDAIE IN ACCIAIO CON TUBI PER ALTE 
PRESSIONI E QUADRO CONTROLLO ELEnRONICO 

(per camini già esistenti di varie misure e calorie) . 


Con questo la DITTA CIPOLLI CERAMICHE saluta allegramente gli 
sceicchi ricordando loro che la legna dei nostri monti non cresce 
nel deserto! . .. - 


Si ricordano gli articoli da noi trattati con prezzi 

ECCEZIONALI: 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI in ceramica PAVIMENTI in cotto, gomma. legno, su¬ 
ghero ntoqti'iRes. crrta da parati, arredamenti bagno (vernici fini ad esaurimento) 


CIPOLLI CERAMICHE - FORNACETTE 

V;a Piave. 21 - Tel. 0587,'40264 - tl'lHII i\(/// H sU.,/ 


Da marteiU OTTOBRE a domenica 2 NOVEMBRE 1980 

in collaborazione con U 

TEATRO COMUNALE METASTASIO (PRATO) 

L'ENTE TEATRO CRONACA 

presenta 

L'OPERA BUFFA DEL GIOVEDÌ' SANTO 

commedia per musica di 

ROBERTO DE SIMONE 

Un grande spettacolo 

Un entusiasmante affresco di storia napoletana 

f» v'enc; (da 20 or^oDre) cxe'vso. ■ 


TEATRO METASTASIO - Tel. 0574 26.202 - 33.047 
AGENZIA ARNO di FIRENZE Tel 055 295.251 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI. 41-43 • TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINiSIRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA». VIA FAENZA. TELEFONO 287.392 
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Improwisp attacco del PSl al ruolo della compagnia 


__ . '=v).v. ■ ;-i 

Il porto di Livorno non è una torta 


A 


da spartire tra le compagnie privaté 


Ci 


E in atto uno scontro politico suir'iiso delle aree intorno alla darsena toscana - La ferma replica dei 
lavoratori portuali comunisti - Pluralismo e professionalità sono sempre stati. garantiti a tutti 


Vanno a ritmo spedito ! lavori per le opere di depurazione 


Per rinquinamentoS. Croce 
non sta con le mani in mano 


Una nota del sindaco Puccini alla Prefettura, alla Regione, ai sindaci ed alle forze po¬ 
litiche — Il depuratore ampliato avrà una capacità di 30 mila metri cubi al giorno 


PISA — Con la ripresa del 
movimento di massa contro 
rinqulnamento riappare Tini* 
ziativa unitaria dei comitati 
presenti nel basso Valdamo e 
tornano a muoversi anche le 
istituzioni, gli enti locali e i 
comuni più colpiti dal flagel¬ 
lo dell’Inquinamento. = 

A questo proposito c’è da 
segnalare la nota che il sin¬ 
daco di Santa Croce, Adrlo 
Puccini, ha rimesso alla pre¬ 
tura di Pisa' e. per conoscen¬ 
za, al presidente della giunta 
regionale toscana, ai sindaci 
degli altri comuni, alle forze | 
sociali, ai partiti. Si tratta di 
una risposta al pretore di Pi¬ 
sa che 'niUstrà' rentità' 'dèlie 
opere finora - realizzate nel 
comune di Santa Croce per 
contribuire a liberare l'am¬ 
biente dal virus della moder¬ 
na pestilenza. . - 

Il sindaco Puccini prende 
le mosse dalla nota dello 
scorso 16 maggio nella quale 
erano contenute le ultime in¬ 
formazioni cirea le opere e- 
seguite dagli industriali ^ e 
dairamministrazione comuna¬ 
le in esecuzione deU’ordinan- 
ze emesse Gli impegni per la 
messa in attività di una se¬ 
conda filtropressa in modo 
da trattare ben 14-15 mila 
metri cubi di scarichi al 
giorno sono stati mantenutL 
Anzi, gli scarichi convogliati 
attualmente sono inferiti al¬ 
la capacità ' dell’impianto di' 
depurazione. • / : 

Il sindaco ricorda • inoltre 
che all 15 luglio sono iniziati 
i lavori di ampliamento dei¬ 
rimpianto di depurazióne di 
S. Croce suirAmo in base al 
quale la capacità depurativa 
del detto impianto sarà ele¬ 
vata a 30 mila metri cubi al 
giorno e quindi diventerà tale 
da comprendere anche gli 
scarichi provenienti da Castel 
Franco di Sotto e da Fucec¬ 
chio». 

Un altro appalto è stato 
consegnato aU’impresa esecu¬ 
trice di lavori per la costru- 
'zione di fognatura nera; 
l’importo è di 527 milioni; 
altri lavori di fognatura nera 



per 247 milioni saranno con¬ 
segnati a giorni, mentre un 
ulteriore lotto di pari impor¬ 
to sarà indetto con licitazio¬ 
ne privata, •• - ~ - - 

Inoltre è entrato In funzio¬ 
ne rimpianto di sollevamento 
delle acque miste del collet¬ 
tore fognario mentre i con¬ 
sigli comunali di S. Croce, 
Castel Franco e Fucecchio 
hanno nominato in questi 
giórni ì rappresentanti nel¬ 
l’assemblea del nuovo con¬ 
sorzio per la gestione dei¬ 
rimpianto di -- depurazione 
centralizzato ora finalmente 
Cf>stituito a seguito della In¬ 
tervenuta ..approvazione re¬ 
gionale. - 

I punti all'attivo delle forze 
amministrative'sostenuti dal 
comune dì S. Croce nella dif¬ 
ficile battaglia contro l'inqul- 
nemento si .stendono ' lungo 
un ventaglio fitto di iniziative 
il cui obiettivo è quello di 
invertire la tendenza. Il con¬ 
siglio comunale ha già ap¬ 


provato il programma gene¬ 
rale ed i progvmmi articola¬ 
ti previsti dal «piano regiona¬ 
le di risanamento dèlie ac¬ 
que» con la richiesta del fi¬ 
nanziamento - di circa 2 mi¬ 
liardi per gli anni 1961-82. al 
sensi dell’articolo 4 della leg¬ 
ge 650. ó - V i '' : ' 

E’ stata inoltre costituita la 
sezione distaccata di Santa 
Croce suU’Amo della stazione 
sperimentale ' ' Cuoio-pelli e 
materiali concianti di Napoli, 
mentre a giorni sarà conse¬ 
gnato lo studio necessario al¬ 
la- stesura del regolamento 
per decidere suH'accettabiUtà 
degli scarichi nella fognatura. 

Il Comune possiede inoltre 
delle preziose indicazioni di 
ima équipe di geologi per 
. l’individuazione delle zone più 
adatte a ospitare, discariche 
controllate dei rifiuti indù- 
striaH e urbani. Per ora la 
giunta di Santa Croce ha anr 
che proceduto al rilancio del¬ 
l'autorizzazione al consorzio 


per ■ la • costruzione e l'am- 
pliamento deU'impianto di 
depurazione di Santa Croce 
che porterà, come abbiamo 
detto, la sua capacità a 30 
mila metri cubi. 

La spesa prevista è di 11 
miliardi méntre il termine 
per. l'attuazione ' del pro¬ 
gramma scade il 31 dicembre 
1981 come previsto dall'arti¬ 
colo 18 della legge 650. Una 
particolare e attenta forma 
di ’ controllo viene osservata 
circa 11 rispetto dell'ordinan¬ 
za che limita l'orario di lavo¬ 
ro a 40 ore settimanali con la 
conseguente abolizióne - dello 
straordinario. Il sindaco Puc¬ 
cini assicura che «le ditte 
non ottemperanti saranno 
|.,denunclate alla pretura». .. 

.Circa il progetto consortile 
' deU'assoclarione . • conciatori 
r per la costituzione ài un’a¬ 
zienda per • il recupero del 
cromo, il sindacò Puccini dà 
notizia che detta associazione 
è in trattativa per l’acquisto 
del terreno necessario. Come 
s! vede siamo di fronte ad 
un elenco puntuale e preciso 
dell'azione intrapresa dal 
comune di Santa Croce nella 
lotta contro " rinquinamento. 
Tutto ciò si presenta come 
raccolta e sintesi della nuova 
coscieniEa che le popolazioni 
locali - si sono formate in 
questi anni rispetto alle te- 
motiche della difesa- dell’am- 
.biente. - - , 

' Certo, si ha la sensazione 
che occorre - un ulteriore e 
rinnovato impegno dei citta¬ 
dini e delle istituzioni ’ per 
controllare non solo l’esecu- 
Jdone e il rispetto delle rea¬ 
lizzazioni effettuate., fino - ad 
oggi allo scop>o di invertire 
decisamente la parabola dél- 
l'inquinamento delle nostre 
acque, deU'aria e della cam¬ 
pagna. ma occorre anche in¬ 
tervenire alla base dei pro¬ 
cessi produttivi migliorando 
le condizioni di lavoro In 
modo che lo sviluppo eco¬ 
nomico non continui ad av¬ 
venire a spese della natura e 
della salute dell’uomo. 


a. b. 


La nuova struttura erediterà i problemi della Valle del Serchio 


A Barga l'uni& sanitaria nasce «iM 


» 


V 


n nosòcomìò per dieci anni è staio gestito dalla De in maniera clientelare - L’edi> 
ficio non dà garanzie nemmeno sótto l’aspetto della sicorézzà * Documento PCI 


— «n giudizio com¬ 
plessivo su • dieci • anni di 
amrainistrazjo-ie democristia¬ 
na all’ospedale di Barga è 
largamente negativo: Tospe- 
dale pota , con »è nell’unità 
sanitaria locale tutti ’ i gravi 
problemi che poco han¬ 
no inciso ^ràfidìDrnento dei 
.servizio in questi anni, e che 
adesso rischiano di incidere, 
anche su .una seria e corretta 
amministrazióne della j. rifer¬ 
ma sanitaria». ' 

E’ un - giudizio duro, ma 
•ettagliatamente ' • tnotìvato. 
Quesio che Ir sezkxù del PCI 
di Barga e di Fornaci hai^ 
re,so pubblico con un . docu¬ 
mento nei giorm ■ scorsi. • — 
«Fin dal '69 anno deila 
sollevazione popolare” contro 
il tentativo portare ria da 
Barga ' l’ospedale generale di 
zona — si afferma nel docu¬ 
mento • dei comunisti di Bar¬ 
ca — n consiglio di ammi- 
ni.strazione è stato in mano 
alla DC. Questa gestione è 
stata caratterizzata aU’inizio 
da personalismo e clienteli- 




smo ed è andata avanti se-, 
ghalandosi sempre più per 
Tinefficienza' néfl’affróntare 
erari fH-oblemi. fino alla gra¬ 
vissima vicenda della salino- 
nellosi e alle polemiche e ai 
.dubbi-connessi al còmporta- 
nìento irrespon-sabile del pre¬ 
sidente del consiglio di am- 
"minislrazione' che "non in- 
forniò nemmeno i ooosìgli^ 

. delia presenza .del virus, oel- 
rospedale». 

La, gestione di una struttu¬ 
ra ' pubblica -con - l’attica di. 
manovrare un centrò di pò-' 
tere non- poteva -che 'portare ■ 
a ■ grosse inefficienze, a spre-' 
chi. all’aggravamento dei- 
■ problemi.' E cosi è — 'addirit-. 
tura — per quanto rìg^jarda 
le .strutture stesse doll’ospé-. 
dale. E’ ormai passato un 
ahix) da quando, dopo un 
sopralluogo, il comando pro¬ 
vinciale dei vigili del Tudco 
di Lucca .scrisse una lettera 
(inriata anche al -neJiro 
provinciale, e al prefetto) per 
denunciare che l'edificio non 


elle : 


risu^va . «rispondente: 
norme di. sucurezza».,.,. . 
.EH contando dei rigili 
prescriveva,; perciò, una serie 
di Ia\wi : i^ adeguare i’o-‘ 
spedale. alle prescritte «lorme 
d^SirinTzu: tutte le*'strattù- 
;; .cón : partiedare riilaardO - 
alla' struttura portante . del 
tetto devono essere "ese re¬ 
sistenti al fuoco;.. rimpianto, 
elettrico.' devo essere leso 
conforme alle nqcme CHE: 
ogni piano deve cantare, .su - 
almeno due vie d’ascita. Si 
trattava, come si véde. di ri¬ 
lievi non e e c ond a ri. . 

! Bene, la questione è giunta 
in consiglio df amministra* 
.ztonc solo ad un anno di di¬ 
stanza e ancora non si è fat¬ 
to niente. E tanti altri sono i 
problemi di questo genim. a 
cominciare daiì’inceneritoré. 
che in realtà non è che im 
forno a cielo aperto. 

Un altro problema, già sol¬ 
levato in consiglio di amml- 
; nLstrazione dai oomuniati, a 
sul quale non è giunta ’rl- 
i spasto, è quello degli sprechi 


nel consumo dei prodotti à- 
jUmentari. E' grave che non 
se ne sia cercata la causa e 
che niente sia stato fatto per 
verificare la situazione in 
questo settore. Pesante • è 
dunque l'eredità che racco- 
-glìe Tunità sanitaria locale: e 
non è certo di buon auspicio 
il comportamento della DC m 
questa fase di avvio della ri¬ 
forma sanitaria. 

«La costituzione dellUSL — 
denuncia U documento delle 
sezioni del PCI di Barga è 
Fornaci — è awtaiuta infatti 
nella media Valle del Serchio 
'con oltre tre mesi di ritardo 
•per le beghe spartitone al- 
l’intenio dei partiti di mag¬ 
gioranza (IlC-PSDI-PRI) del- 
■ Tassociatione intercomunale. • 

Per attuare la riforma sani¬ 
taria occorre ben altra capa¬ 
cità di governo e volontà po¬ 
litica: occorre superare me¬ 
todi di gestione pasticciati .e 
clicntelari». ■ ' - v, 


UVORNO — Il porto di Li¬ 
vorno ha se'nipré fatto gola a 
tanti. I tentativi per spartirsi 
la torta si sono fatti più In¬ 
sistenti e numerosi negli ul¬ 
timi tempi, scatenati dalla 
pro.sslma entrata in funzione 
della Darsena toscana. Nes¬ 
suno però, si aspettava che, 
doiKj la DC, anche i socialisti 
tentassero la ' carta per. e- 
.sproprlare.' i lavoratori por¬ 
tuali delle conquiste raggiun¬ 
te con anni di battaglie, di 
.sacrifici, ed una buona dose 
di capacità Imprenditoriali. 
Conquiste che hanno fatto 
del porto livornese uno dei 
più importanti scali europei 
e il polo di .sviluppo dell’eco- 
nomla cittadina. 

I socialisti, che pure sono 
rappresentati dJ-mitosamente 
nella compagni Lavoratori 
portuali dal vice console, da 
un consigliere, e da parecchi 
soci, , si sono resi conto che, 
ouando'll potere è in mano 
dei lavoratori, è difficile por¬ 
tare avanti Interessi corpora- 


r. s. 


I y V, ' .*.) ■- L/ ■ r‘> 


soprattutto se que.stl lavora 
tori sono In larga parte co¬ 
munisti. ■ ■ .. 

: Ora.'inaspettatamente l’ese¬ 
cutivo della federazione di 
via Verdi, ha diffuso un do¬ 
cumento che. desta serie 
preoccupazioni e che proba- 
bilmènte non è condiviso 
neppure da tutti ‘ l 'socialisti. 

Il documento rivendica « l’e- 
sigenza. di pluralismo delle 
presenze economiche e im¬ 
prenditoriali nell’ambito del 
porto ».. « spazi ■ di Iniziative 
di sane istanze imprenditoria¬ 
li private», la ridef.Vizibne 
«del ruolo che le varie istan¬ 
ze economiche e Imprendito¬ 
riali debbono ' poter svolgere 
neH’ambito portuale ». 

Da qui. continuano l'socia¬ 
listi. l’esigenza di «circoscri¬ 
vere e ridimensionare * le 
« spinte egemoniche » e ■ le 
« tentazioni monopolistiche » 
di « altre forze ». L’allusione 
è esplicita: l’esecutivo socia¬ 
lista si ■ riferisce alla ' Com¬ 
pagnia Portuali e fa proprio 
l'obiettivo portato avanti fi¬ 
no ad oggi dalla Democrazia 
cristiana: un obiettivo che 
tende a privatizzare lo scalo 
espropriando la Compagnia 
del ruolo che la stessa legge 
di navigazione le affida (la 
gestione di tutte le operazio¬ 
ni di ■ movimentazióne dellè 
merci nelle'stive delle navi e 
nel piazzali). 

' Il pretesto preso in presti¬ 
to oggi dal socialisti (ieri 
dalla DC) : è l’azienda mezzi 
Meccanici, il documento del 
PSI è chiaro, anche se'si ba¬ 
se su presuDposti infondati; 
rivendica < che la « gestione 
delle aree delia Darsena To¬ 
scana compete esclusivamen¬ 
te all’Azienda Mezzi Meccani¬ 
ci ». Da dove nasce : questa 
assurda considerazione? - = 

' Non da una lettura delle 
■ le»gi. non da una loro in¬ 
terpretazione ma piuttosto — 
la voce circola con insistenza 
— da un -probabile tentativo 
del socialisti d* occupare la 
poltrona di presidenza dell’a- 
zienda. - 

Tra un anno circa scadrà il 
mandato dell'attuale presi¬ 
dente, il democristiano Sati¬ 
ni, ed è probabile che con 
questa presa di posizione U 
partito socialista intenda 
spianarsi la strada. Un’opera¬ 
zione che l’accordo di gover¬ 
no contribuirà a rendere fat¬ 
tibile. , 

Altre voci — anche queste 
insistenti — ipotizzano un in¬ 
contro che si sarebbe già te¬ 
nuto tra DC e PSI ed un 
altro « a quattro » che ' do¬ 
vrebbe tenersi a breve sca¬ 
denza sulla questione del 
porto... 

Il documento socialista ha 
scatenato rimmediata reazio¬ 
ne dei comunisti della sezio¬ 
ne Porto. 

' « Il bersaglio evidente è la 
Compagnia Portuali, quello 
sottinteso è il PCI — sosten¬ 
gono i compagni — sorpren¬ 
de (ma non tanto) come non 
sì sia ■ tenuto conto minima¬ 
mente di un quadro di rife¬ 
rimento generale, quando in¬ 
vece tutti sanno che per 
quanto riguarda la politica 
portrrale nazionale (e anche 
per Livorno) siamo di fronte 
a gravi carenze dello stato: 
manca una programmazione 
nazionale, un piano di inve¬ 
stimenti. e, legato a questo, 
un piano dei porti; è assente 
insomma un punto di riferi¬ 
mento di ogni singolo porto; 
quindi questo è il primo 
pimto dell’ordine del giorno 
del problema porto». 

« ET in atto uno scontro po - 
litico sull’uso e utilizzo delle 
aree intorno alla Darsena 
Toscana — continuano i co¬ 
munisti portuali — ma qual 
è il vero problema ridotto al¬ 
l’osso? Se lo sviluppo del 
porto deve esser in (unzione 
d^li interessi generali (e 
quindi città-regione-nazione) 
oppure se questo sviluppo 
deve servire alcuni interessi 
particolari, e, questi ^ cor¬ 
porativi ». 

« Noi abbiamo sempre Inte¬ 
so il porto come struttura 
pubblica, ed abbiamo sempre 
sostenuto il "pluralismo” ma 
bisogna aggiungere che per 
noi comunisti pluralismo si¬ 
gnifica che ogni coitaponentè 
operativa del porto deve lare 
il proprio mestiere sai piano 
pr ó frio nale ». i lavoratori 
poritiaU respingono qaalilaal 
. « ixetesa ; politica di - aquill- i 
brare gli attuali rapporti di ' 
collaborazione e di presenza 
produttiva» e rigettano, ad- 
ducendo una serie di fatti. 

. « eventuali . accuse nel con¬ 
fronti della CLP di òorpora- 
ttvlsmq ». . ^ * - 4 r. 

Stufania Fraddanni 


SANTI MASSINI 
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VIALE PETRARCA, ; 51 - LIVORNO - TEL. 0586/405191 
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SCONTI ECCEZIONALI DAL 20 OTTOBRE AL p NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestimenti in ceramica > Vernici 
Gàmihetti - Rubinetterie e accessori da bagno 
Idrosanitari-Marmi 

PAVIMENTI ANTIGÉLlvi 7,5x15 IN GRES PRIMA SCELTA A LIT. 4.700 AL MQ. 

Sì elunìnaiio tutte le rimanenze dì magazzino 


GUIDA Ài NOSTRI PRODOTTI PER L'EDILIZIA E SPECIALI 


CEMENTI ESPANSIVI 
INDliiìlTORE 
RKOQUAK : I 
IMPERMEABIlinAZIONI 
A CALDO E FREDDO: 
GUAINE A PENNRIO 
ELASTICHE COLORATE; 
CEMENTO ANTIUMIDO 
LATOI ADESIVI: ‘ ' 
Kiboweld (Boston) 
ACRIL60 

RESINE epossìdiche 
RESINE INCOLORI 
PROTEZIONI C.A.: 


GIUNTI DI DILATAZIONE: 
ELASTOMERI SPECIALI: 
BANDE ELASTICHE: - - 
PinURE SPECIALI: 

*— B]» R.M. 50 calorato 


su C.A. 


— Crolal Pittura su 
; , ferro e cemento 

— liquido accelerante 

Urna 50 . 

SOLAI PRECOMPRESSI R.D.B. 
ASOLAI SlUP BAUSTA- 
FERRAMENTA EDILIZIA 
UTERIZIO 


PANNELir DI CESSO 
TUBI IN GRES 

rOBI IN P.VX.- -- 

BLOCCHI TKMICI IN LEGA : 
SANITARI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
PROFILATI W FERRO • 
LABORATORIO MARMI ^ 

(lavori per amiteli) . ^ 

ISOLAMENTI TERMKI mm B.M. 
VERMICOLITE ‘ 

POLISTIROLI 

UNE Di VETRO ; 


Domandate e chiedete: 
quello che non vedete 
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Che cosa emerge da un’indagine condotta dall’Università di Pisa 




una occupazione precaria 

Sopo stati intervistati 5000 giovani ^ della fascia costiera toscana - Nascono nuove categorie so¬ 
ciali non ben definite - I prezzi che devono pagare le donne , per entrare nel mondo del lavoro 


VIAREGGIO — E* stata 
conclusa In questo ultimo 
mese rindagrfne coordinata da 
Raffaèllo Ciucci, docente 
presso la scuola di Servizio 
Sociale dell’Università di Pi¬ 
sa,-sul mercato del . lavoro e 
la disoccupazione giovanile, 
indagine che è stata estesa 
dal Comune di Massa a quel¬ 
lo di Rosignano marittima, 
attraversò Viareggio, Castel- 
nuovo di Garfagnana, Pisa, 
Pontedera, Calci. S. Giuliano, 
Ponsacco, Montecatini Val di 
Cecina. ... 

’ Con questa indagine con¬ 
dotta da 7 studenti del cor¬ 
so di sociologia — che -ha- 
portato ad intervistare 5.000 
giovani compresi nell’età fra 
i 15 e i 29 anni, su una popo¬ 
lazione complessiva di 80.000 
giovani si sono delineati 1 
confini della struttura della 
forza lavoro giovanile. 

« Abbiamo potuto dare va¬ 
lutazioni in termini quantita¬ 
tivi oltre che qualitativi del¬ 
l’occupazione stabile e garan¬ 
tita, della sottooccupazione e 
della disoccupazione — spie¬ 
ga Ciucci — andando a veri¬ 
ficare il vero livello di scola¬ 


rizzazione e fino a che punto 
la scelta di iscriversi a scuo¬ 
la corrisponda ad una identi¬ 
ficazione piena nel ruolo di 
studente, cioè vedere quanti 
sono gli studenti per forza». 

E poi definire le relazioni 
tra ' l’origine sociale dei gio¬ 
vani e 11 tlpo dl ìavoro scelto 
Infine, verificare fino a che 
punto.si, può parlare di «ri¬ 
fiuto del- lavoro 1 )., Precisati 
gli intenti, è possibile scom¬ 
porre qualche dato. Sul mer¬ 
cato si può parlare di una 
offerta inedia di lavoro gio¬ 
vanile di ' 2 giovani su 3; 
mentre 1 su 3 ha fatto la 
scelta universitaria o di stu¬ 
dio , a tempo pieno. 

Sulla sottoccupazione ‘ va' 
precisato che è la forma di 
lavoro più diffusa, accom¬ 
pagnata da un . rapporto di 
studio molto allentato, tutti 1 
dati raccolti dicono una cosa; 
non è più possibile ricorrere 
alle classiche categorie di in¬ 
dagine, disoccupazione, occu¬ 
pazione, studente. Si ha una 
sovrapposizione di ruoli che 
un’indagine deve attraversare 
triisversalmente. 

Un dato significativo per le 
ragazze. Le donne pagano 


prezzi altissimi sul mercato 
del lavoro, mostrano rispetto 
ai ragazzi una sfiducia più 
diffusa nel- confronti, della 
scuola, e come contropartita 
hanno quella di essere in mi¬ 
sura Inferiore rispètto ^ al 

maschi.. 

’E’ anche più diffusa la'sot¬ 
tooccupazione in settori e- 
stremamente squalificati. Sul 
mercato le.-donne sono pre¬ 
senti più degli uomini, la lo¬ 
ro presenza cala però signifi- 
catamente con la crescita se¬ 
guendo l’andamento opposto 
a qeullo seguito dai ragazzi. 

Avvicinandosi all’età del 
matrimonio le donne. si al¬ 
lontanano anche dal mercato 
del lavoro. Un discorso par¬ 
ticolare va poi fatto sulla in¬ 
cidenza ' che può avere. l’e¬ 
strazione sociale del giovane 
sulla • scelta del lavoro. La 
precarietà e la sottoccupyazlo- 
ne dequalificata hanno una 
incidenza molto superiore fra 
1 giovani provenienti ria am¬ 
bienti operai . > <. / 

D’altra parte .solo una forte 
capacità di attesa può garan¬ 
tire un lavoro qualitativa¬ 
mente migliore, e questa ca¬ 


pacità può essere ‘ sfruttata 
solo da quei giovani che 
hanno alle spalle una fami¬ 
glia ohe ha del mezzi econo¬ 
mici buoni. E’ difficile quindi 
parlare di omogeneizzazione 
fra i giovani, esiste una divi¬ 
sione di classe che pesa, so¬ 
prattutto nei piccoli comuni. 

L’altro punto dell’inchiesta 
è quello riguardante il rifiuto 
o meno sia del lavoro che 
dello studio. Non si può par¬ 
lare di rifiuto del lavoro co¬ 
me concetto generale, U rifiu¬ 
to c’è,. ma del lavoro che 11 
mercato offre, sottopagato, e 
dequalificato, mentre viene 
riconosciuta al lavoro In a- 
stratto la capacità di formare 
e arricchire l’individuo. 

Alcuni dati che riguardano 
il Comune di ‘Vlareg^o: circa 
Il .30,4 per cento degli inter¬ 
vistati dichiara di volere un 
lavoro adatto al titolo di 
studio. Il 25 per cento cerca 
un lavoro per il solo guada¬ 
gno. il 9,6 per cento accetta 
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che - l’indagine - ha messo a 
fuoco in un anno circa di 
indagini. Resta il problema 
della utilizzazione, problema 
che è stato . affrontato ai 


primi di ottobre a Pisa, in un 
incontro con tutti i Comuni 
interessati. . 

Per la metà di novembre è 
stata inoltre fissata la data 
per . un • incontro-convegno 
che, dalVanalisl del risultati, 
estenderà l'attenzione sulla 
politica del lavoro, soprattut¬ 
to dopo respérienza fatta 
dalle amministrazioni locali 
con la legge 285. L'iniziativa 
sarà arriccnita dai contributi 
del prof. Luigi Prei, preside 
della facoltà di Economia 
e commercio di Parma e col¬ 
laboratore f dell’ufficio studi 
della CISL, e del prof. 'Vitto¬ 
rio Capecchi docente di so¬ 
ciologia airUnlversità di Bo¬ 
logna e membro dell’ufficio 
studi deUa FLM. 

Anche questa Iniziativa, 
come tutta, l’indagine, sarà 
patrocinata dalla Scuola di 
Servizio Sociale e. dalla Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Pisa e avrà come sbocco 
immediato quello di istituire 
preR.<;o ì Comiini .interejwati 
dei centri per Tosservazione 
periodica dei mutamenti nel 
mercato del lavoro. 

Carta Colzi 
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Parte la sesta edizione di « Pistoia - ragazzi » 

Da domani la città studiata 
fuori dai banchi di 



PISTOIA — Tra le serre so¬ 
lari alia ricerca delTenergia 
alternativa, nei laboratori per 
trovare le radici di certi fe¬ 
nomeni fisici, a spasso in cit¬ 
tà per leggere la sua realtà e 
la sua storia e poi ancora fra 
i libri, le pellicole e nei mu¬ 
sei, a toccare con mano i re¬ 
perti, a imparare o capirli e 
rispettarli. 

£* questo uno scorcio sin¬ 
tetico del programma di 
« Pistoia - Ragazzi » edizione 
1980-81 che prende a via 
propri domani: i 18 centri di 
ricerca (6 sono quelli nuovi 
di zecca) articolati in ben 65 
itinerari diversi, che seziona¬ 
no la città e trasformano i 
suoi •ervizi, le sue realtà e- 
conamiche. le sue capacità, le 
sue potenziaUtà culturali in 
un libro aperto tutto da 
scoprire. 

Con la collaborazione di 
Comune e Provveditorato agli 
studi, che si rinnova ormai 
da sei anni, i ragazzi della 
scuola deWobbUgo imparano 
anche fuori dai banchi, sema 
lavagne e cimose. Ed è pro¬ 
prio coniugando territorio e 
scuola che Pente locale si è 
eoOncato come soogetto di 
programmazione ■ ^Lucativa, 
fornendo ai ragazzi e tnse- 
gnanti opportunità e condi¬ 
zioni materiali per ta ricerca. 
Questo ha significato mettere 
da parte il rublo tradizionale 
di semplice erogatore di ser¬ 


vizi, delineando un nuovo 
concetto di politica culturale 
dell’ente, che potenzia i 
propri strumenti per aiutare 
la ebUettività ad impadronir¬ 
sene in modo critico e co- 
struttivo. 

Pistola-ragazzi di questfan¬ 
no è stata presentata ieri in 
una conferenza stampa al pa¬ 
lazzo comunale. Al taglio del 
nastro cFerano Possessore alla 
pubblica istruzione del co¬ 
mune di Pistoia Marcello 
Pucci, U f^ovveditore Gio¬ 
vanni Pedrini e gli operatori 
dei vari centri di ricerca in 
cui si articola. 

E" stata Poccasione per ri- 
percorrere brevemente una 
storia tutta in salita. Pucci 
ne ha tracciato PidentìkiU Vi 
partecipano quasi settemila 
alunni, il' 65 per cento di 
quelli che frequentano la 
scuola deXPobbligo e U 90 per 
cento degli iscritti aUe ele¬ 
mentari. Sommando le pre¬ 
senze a tutti i corsi, più di 
15 mila in totale. E ogni an¬ 
no si cerca di introdurre no¬ 
vità, di sperimentare, di 
crescere, anche se quando a 
giugno si tirano le somme, U 
bUoncio è sempre più che 
positivo. Documenti, ricerche, 
pubblicazioni, volumetti che 
sintetizzano ciò che si è fatto 
ne sono testimonianza inec¬ 
cepibile. 

Tra le proposte nuove par- 
ticolarmenU importante sem¬ 


bra « U laboratorio ' di os¬ 
servazione scientifiche», an¬ 
che perchè potrebbe colmare 
una lacuna cronica della 
scuola e lo stesso provvedito¬ 
re ' gli riconosce wtutte le 
premesse per rie mpir si -di un 
significato tutto nuovo». Ma 
è Pistoia-ragazzi in generate 
che Pedrini considera un 
modo nuovo di '^promuovere 
reducazione favorendo U 
rapporto scuola-ambiente. 
«Conosco àliri tipi di attività 
integrative — ha detto Pedti- 
ni — ma nessuna può essere 
paragonata a queste di Pi¬ 
stoia, cosi compieta e organi- 
CB». - 

E potremmo ricordare Te- 
sperienza di Torino e di Ve¬ 
nezia: ma nel primo caso 
vengano offerte solo occasio¬ 
ni che la scv''tf’ per conto 
suo deve sfruttare; a Venezia 
esistono ^centri» simili a 
quetU pistoiesi, ma sono 
strumenti in mano ancora 
agli insegnanti tradizkmaH. 
Qui invece i ragazzi, uscendo 
da scuola, trovano esperti dei 
Comune in grado di seguirU 
in ogni itinerario. 

E" UTM specificità di Pistoia- 
ragazzi ehm non segna però 
separazione fra dentro e fuo¬ 
ri della scuola ma vive pro¬ 
prio di una comune e singo¬ 
larissima continuità didattica. 


Marzio Dolfi 


Incuria:- 

a ...... 

bacino 
di Vagli: ; 

v::... che. fa 

il ministro?. ; 

LUCCA — Rimessa a pieno 
regime del bacino idroelettri¬ 
co di Vagli; un problema che 
riveste im significato econo¬ 
mico non marginale per li 
pieno utilizzo delle risorse 
della Regione Toscana. •• 
Un’interrogazione In questo 
senso è .stata presentata dal 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti Marcucci. Mayer e Di Pa¬ 
ce che intendono conoscere, 
azitutto, se è mai giunto il 
richiesto parete dèi Ministero 
dei Lavori'Pubblici,‘ e — in 
caso contrarlo — cosa inten¬ 
de fare la - Giunta regionale 
per sollecitate tale iiarere. 

«Quali atti — chiedono an¬ 
cora i tre consiglieri —la 
Giunta regionale giudica ne¬ 
cessari. in intesa e coordi¬ 
namento con gli Enti locali 
della zona, per giungere ^la 
definizione di progetti esecu¬ 
tivi di difesa deU'assetto geo¬ 
logico e di pieno utilizzo del¬ 
le risorse Idriche e per favo¬ 
rire la valoriòazione turisti¬ 
ca della zona?». , • 

- Attualmente il bacino di 
Vagli è ■ infatti bloccato a 
quota 527. metri sul livèllo 
del mare (rispetto ai 560 
metri possibili) fin dal lon¬ 
tanò 1967 sulla base di argo¬ 
mentazioni tecniche scarsa¬ 
mente approfondite. L’incuria 
. ha poi, in questi tredici anni, 
ulteriormente peggiorato le 
condizioni di assetto idiogeo- 
logico dell invaM. - 
una commisàone dì esperti 
nominata dalla Regione ave¬ 
va, seppure con pareri non 
collimanti - di singoli compo¬ 
nenti. avanzato proposte che 
potevano consentire una ri¬ 
presa del pieno utilizzo del- 
l’invasa Era necessario, co- 
miinque,' un parere da parte 
del Ifinistio dei Lavori Pub¬ 
blici, che ancora tarda • per¬ 
venire. 

«Nel frattempo — afferma¬ 
no i conaiglierì Marcucci, 
liayer e IK Paco neUa loro 
interrogazione — la situazio¬ 
ne di inoertezsa protrattasi 
ha comportato, oltre ad un 
proseguimento di una situa¬ 
zione ìntoUetabile di spreco 
eoonomioo, anche ulteriori 
riflesBi nativi sulla situa-, 
ikme di quel Comune. Si è 
infatti determinata una situa- 
Bone di tdterioce . stailo sulla 
ormai vecchia questione delle 
; abitazioni; si sono detennìna- 
' te oondizì<ml di mlnoie at¬ 
trattività sotto il pnrfUo tu¬ 
ristico. 

' E' anche da considerare — 
ooniclude rintenogaxione co¬ 
munista — che l'intera' vi¬ 
cenda; giunta in questi giorni 
ad una fase cooclusivà, dei 
prelievo di acque superficiali 
del fiume Serchio per l'ac- 
quedoUo susaìdiario della cit¬ 
tà di Pisa, ha ampiamente 
dimostrato Tnrgenza straor¬ 
dinaria di provvedinienti di 
miglioramento dèDe acque 
superficiali del fiume, agli ef¬ 
fetti dei bisogni idropotabili 
di un cxanpiensorlo che si 
estende sino a Uvoino». 

r. t. 


Gli imputati 
haimo già 
restituito 
i soldi 
all’INPS 
r;di Grosseto^, 

GROSSETO —- Domani mat¬ 
tina in tribunale a Grosseto 
si apre, per concludersi neBa 
tarda serata o al massimo 
martedì mattina, 11 processo 
a carico di trentacinque impu¬ 
tati (3 lavoratrici agricole e 
5 funzionari di patronati sin¬ 
dacali) accusati di « concorso 
in truffa aggravata » nei 
confronti della sede INPS di 
Grosseto. .- 

Una prima udienza subito 
rinviata si era avuta il 7 
maggio scorso ^ dopo Tascolto 
di alcuni^ testimoni e imputa^ 
IL . Secondo ; la sentenza di 
rinvio a giudizio, depositata 
rii- dicembra’ del 1978 dal 
giudice istruttore, ' la truffa 
operata si aggira sugli il mi¬ 
lioni e mezzo, realizzata nel 
quinquennio 1970-’75 iziediantè 
la presentazione di domande 
presentate .all’istituto, previ¬ 
denziale per ottenere l’inden- 
nità : di disoccupazione. Le 
domanda, sottoscritte,' erano 
compilate - sui moduli o 
stampati che veniveano fatti 
circolare per le campagne dai 
dirìgenti sindacàlL 

Erano gli stessi sindacalisti 
e * 1 collocatori comunali 
(prosciolti* discutibilmente, in 
Lstnittofia) a detta del giudi¬ 
ce istruttore che aiutavano le 
lavoratrici a. compilare i mo- 
deÙi. L’INPS, dopo U 1975 
emise un esposto alla ma¬ 
gistratura ritenendo di essere 
stata raggirata. In quanto a 
suo dire molte salariate che 
richiedevano - l’indennità : di 
disoccupazione non ne ave¬ 
vano diritto poiché erano già 
iscritte ne^' elenchi del 
contributi unificati. - 

' Sempre seotmdo la denuncia 
le - imputate mettevano un 
« no 4 nella apposita casella 
dello stampato dove era for¬ 
mulata la domanda se erano 
inserite negli elenchi Tra gli 
altri « reati * ci si dimentica¬ 
va (come richiesto dal modu¬ 
lo) di riportare il nome del 
coniuge, attraverso il quale 
l’INFS poteva risalire , alla 
sua qualità di coltivatore di¬ 
retto. 

Nell’istTUttoria su questi 
imputati, tutti incensurati, 
gente del popolo che vive so¬ 
lo grazie al proprio duro • 
faticoso lavoro «stagionale», 
il giudice istruttore ha preso 
in esame la posizione dì oltre 
cinquanta pe rso ne Nello 
sToigersi dell’inchiesta alcuni 
avvocati difensori avevano 
chiesto la ' applicazione del- 
ramnistia, trovando un rifiu¬ 
to del giudice a tale beneficio 
perchè »io in dibattimento 
si poteva dare im giudizio di 
comparizione tra le cireo- 
stanae attenuanti • qurile 
aggtmvantL 

C’è da dire che mentre nel 
IHocesso di esaminano questi 
fatti, a quel che ci risulta, gii 
imputati, che per interpreta- 
rione legislativa ed erroce 
«tecnico» avevano usufruito 
dei contributi, hanno già prov¬ 
veduto a rimborsariL Un fatto 
che rende quindi un po’ a- 
nomaló il procedimento pena¬ 
le, di cui ci augoriaiDO vo¬ 
ciano tenerne conto i giudlct 
in camera di eonsl^ìo nri 
momento in cui dovranno 
stabilire se vi è stato o meno 
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FA.DA.CAR. Lrl 

Via Pletrasantina, 18 - PISA - Tel. 050/48657 

' Concessionària auto . 

GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 

ÒOLT MITSUBISHI L 6.450.000 
ZAZ 

MOSKVICH V X 
LADÀ NIVA 4x 4 
LAFER 

PREZZI CHIAVI IN MANO! I ! 

Prove e dimostrazioni 

GARANZIA CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
ANNI UNO - PER TUni I MODELLI 

Rateazioni fino a 36. mesi senza cambiali 


L. 3.250.000 
L. 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11.450.000 



sedetene generale: 

via CENNINI - tei 055 27731 50123 RRENZE 
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UN^ECCEZIONALE DISCOTFXA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tei. 0571/43255 
Sabato ore 21 . # Festivi pomeriggio e sera 
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Venite a scoprirla V 
dal Vòstrò CòriòéèSibhàrio Alfa Romeo 



s Vie T. Ronwpwi» Est, 121 - SeOSMTfONTE-A BXXA 
10671) 


i: Vie dai Bowo. 13 - 56029 SCUOCES/ARNO 
(0671)99477 



UN MODERNO CENTRO 
RESIDENZIALE 
E COMMERCIALE 




A SANTA CROCE SUl'ARNO 
LINVESTIMesn'O 

VERbètle é rfnvestìmento sicaro e conveniente, realizzato seriamente con f più moderni criteri costninML 
_ garantito per la qualità dei materiali e la loro posa in opera a perfetta regola d'arte: 

Abbia mo eSm inato quasi totalmente gli impegni e i vincoli del cdttdominio: ed esempio ogni unità Immotabere 
dispone di proprio impianto di riscaldamento e di produziona di acqua calda a metano, ehm offre garanzia di pulizia, 

■ Dessi c^tì 'di gastkma a autonomia di rdomimento. Ci sono prese telefoniche in ogni stenza (Uncha nel bagno). 

. - \ prese iVlaneha in cucinaì. 'con antarma cahiralizzàta predisposta per la ricezione di tutti i canaS a dal colora. ' " 

' A bitala deàa Vostra fnt imhà e per la massima economia, sono stati particofarmente curati fìsol a meht o éc u s d c u a termico. 

... -- - - Ogni abOaziona ha in praprietè esclusiva uno spezio esterno: beicotte, terrezzo o g ia rd in o ,—...- 

GK tdfici a i negozi di VERbèlla. modernemente concepiti, 

_ ’ ^ hatmo percorsi e accessi che non interferiscono minimamente con la ^dazioni. - 

Abbiamo riservato speciali cura alla atee esterne e ai servizi conamt le autorimesse individueli sono aeraMa a manie di porte ba¬ 
sculanti sdanzio^. gli ampi pàreheg^ cotouni eonsentono la'sosta encite et visitelori. tutta le parti m a l a iBeèa esUanié sono ba tmta 
con vmnku «possMcbe adarttàtdap r à ta Vàra che assicaranala massima ddesadagtiaganb corroam, ancTmi'più aggrnsIaL la pa¬ 
rati astarha sono in mattoni piani, di scelia speciela. posati faccia'a vista, che non richiedono menutenziona. K caldo colora rosato 
dai mattoni si intona con d riposatde verd e dada finiture e dette serrande. I verdi prati degli spezi epettì avranno funzionali percorsi 
Ih pietra, via d'acqua, bassi caspugS aromatici, piante d'alto fusto e artistiche sculture. Afinterno di MERbMia abbiamo infina ricavato 
imo spazio giacht par b aiab ini. aicaro. proMIo a cobocato in a tti ma l a posizione dacantrata. 




I prezzi mtgKorì in rapporto 
all’alta qualilà costruttiva 

Mutui fino al 7t% 

Piani finanziari d’acqui st o 
personalizzati 
le 
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FOttnnonr CHE HANNO coixamnuto alla 
REALIZZAZIONE DI VEftaejJt 

now esa c osimmui cg - g cmignam costhuzioni 

PAVmENTAZXNn E mVESTMENTI - PAtìNO - FULGET 
LONONOm-SAUS 

mFiati VaEim -LCJ.-MAGLIACAm£SA8ATWa 
m rasi estchni - tantussi setatAUKun 
UMmam-IDEAL STANDARD 
AZPMIECCHUTUaC B4TTMCHE-TICmO 
mmimVERmCl-TRIPLEX-BIASI 
focoatm - FjAki. 

VETM aNTiffKMETTILE-SawrGOBaw 
I90LMKNTI TEMMMCUSnCl • 0ASF 
i-PONSI 


PER VISITE EI 

Via ostia Ubeilà • SANTA CROCE SULJL’ARNO - TEL 0571/34338 
A FIRENZE > l£.M. • TEL 066/214538-215561 


Pensa... alla 
grandiosa vendita 
nei 6.000 mq. 
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Domenica 19 ottobre 1980 


TOSCANA 


lUnità PAOé 15 


FIERA DI PONTEDERA 


Il cappio della recessione rischia di strangolare una città terziaria come Siena I/n giudizio deirassessore Calloni 


Non si vive solo di servizi 


lo proigrammazione 


FecònoMià è in elisi è le attività ec 


iche 


La struttura della provincia perde colpi - Chiudonò i battenti numerose aziende - Il turismo 
bastano quando il lavoro non produce ricchezza Non viene giocata sufficientemente la 


E La Nazione 
la chiama 
«passeggiata»! 

''■A proposito del proces-. 
80 contro un . gruppo di . 
giovani senesi accusati di 
aver usato violenza ad una . 
minorenne, B. M. ricevia¬ 
mo e pubblichiamo una 
lettera che ci è stata in- ■ 
viata dal Comitato contro 
la violenza sessuale di Sie¬ 
na. 

Chi, per quanto riguar¬ 
da il processo per stupro,. 
ha letto « La Nazione » del l 
. 16 ottobre (Cronaca di Sie¬ 
na) ha potuto notare co¬ 
me questo giornale abbia 
usato un tono provinciale 
e un linguaggio ira il tri¬ 
viale e lo scandalistico. 

«Festino» nel bosco... si¬ 
tuazione cosi divertente da ■ 
mettersi a ridere, slanci 
amorosi di nove individui, 
passeggiata «sentimenta¬ 
le », incauta fanciulla, al¬ 
legra compagnia, combric- 
cola ecc. sono espressioni ' 
apparse a commento di 
quanto emesso nelVudien- j 
; za del 15. quando sono sta- ‘ 
ti sentiti gli imputati. Il ■ 

; titolo inoltre evidenziava 
l’unica concordanza emer¬ 
sa dalle testimonianze dei 

■ giovani, cioè il fatto che 
, non ci sarebbe secondo ’lo- 

■ ro stata violenza, mentre 

■ l’articolo sorvolava sulle • 

■ clamorose e numèrosissi- 

■ me contraddizioni in cui 

sono caduti i ragazzi, sin- ■ 
polarmente e durante i 
confronti. . , . :■ • - , 

■ Non solo, ma mentre «Lo 
Nazione» fino ad oggi ha 
avuto la sensibilità di ta¬ 
cere nome e cognome dei 
minorenni ha voluto in¬ 
vece pubblicare per, ben 
due volte nello stesso nu¬ 
mero la fotografia della ra¬ 
gazza, anch’essa mino¬ 
renne. Questo dunque è il 
tipo di informazione che 
« La Nazione » propina ai 
propri lettori senesi! 

Si tratta in realtà di un’ 
operazione astuta che. ca¬ 
muffando la verità, porta 
ad una visione falsa del 
fatti. Solo con un atteggia -, 
mento serio e corretto po¬ 
tremo avviare un dialogo" 
tra le forze democratiche 
cittadine e la necessaria , 
riflessione su fenomeni 
dolorosi per tutti. 

Alla faccia 
del diritto 
allo studio 

AREZZO — La logica dei : 
numeri e della burocrazia 
continua ad avere la me¬ 
glio sul buonsenso. Doma¬ 
ni alle 18 ben 50 lavorato- ^ 
ri di Montevarchi avreb- . 
berq dovuto sedersi sui. 
banchi di una sola classe. 
Dentro un’unica aula. 

Il motivo: il ministero ■ 
ha concesso alla provincia 
di Arezzo solo 7 corsi per 
le 150 ore dei lavoratori. A 
Montevarchi dei sette cor¬ 
si ne è toccato uno. Cin¬ 
quanta a uno, quindi, ol¬ 
la faccia del buonsenso, 
del diritto allo studio, e ' 
dell’educazione perma¬ 
nente. . ... . V 

Non siamo riusciti a sa¬ 
pere come il ministero ab¬ 
bia calcolato i corsi per la 
provincia di Arezzo: forse 
pensava al freddo délVin- 
vemo e alla mancanza di 
gasolio. E come sappiamo, 
nulla riscalda più del calo¬ 
re umano: 50 tutti insieme 
quindi, è la migliore rispo¬ 
sta alta crisi energetica. 

I lavoratori-studenti di 
Montevarchi hanno co¬ 
munque fatto sapere che 
in classe non ci entreran¬ 
no prima dello sdoppia- \ 
mento. E domani quindi, I 
invece ài andare a scuola, 
ti tneontreranno con le 
organizzazioni sindacali 
per definire le iniziative 
verso il provveditorato e 
U ministero. 


SIENA — Ma che può succe¬ 
dere in una città fortemente 
terziarizzata quando le strut¬ 
ture produttive cominciano a 
scricchiolare se non addirit¬ 
tura a cadere? E’ una do¬ 
manda che si pongono in 
. molti in questi giorni a Sie- 
rta. Il settore produttivo è 
entrato in crisi: sono chia¬ 
ramente esplose quasi tutte 
assieme una serie di situa¬ 
zioni, soprattutto ' aziendali, 
che non andavano da tempo 
ma che in qualche modo e- 
rano finora riuscite a regger¬ 
si su stampelle fatte di fumo 
e poco più. Poi è venuta la 
ripresa autunnale e un vento 
gelido, portatore di crisi e di 
disoccupazione, ha spazzato 
via le stampelle ad un setto¬ 
re che in poche settimane si 
è ritrovato in ginocchio. • 

Emerson, Ires, Chigiana, 
Metalvetro, . Isola . d’Arbia, 
Confezioni non sono che al¬ 
cuni . più . recenti • cerciiietti 
rossi segnati nella carta 
geografica dèlia crisi econo¬ 
mica deU'area senese. I co¬ 
munisti, ■ proprio il giorno 
dello sciopero generale indet- 
- to la settimana scorsa in ap- 
poggio alla lotta dei lavora¬ 
tori Fiat, hanno indetto uria 
assemblea dei lavoratori delle 
fabbriche senesi in crisi. 

E’ stato un momento per 
cominciare un dibattito ne¬ 
cessario per cercare di stabi¬ 
lire alméno alcuni punti fer¬ 
mi da analizzare fino in fmi- 
do per poi vedere di trovare 


■ soluzioni a problèmi che so¬ 
no si nazionali, ma hanno 
soprattutto radici locali. ,. ' 

. ' « II problema dei problemi 

— afferma il compagno Mas¬ 
simo Mori che per il Comita¬ 
to cittadino del PCI segue da 
vicino i problemi economici 

— è quello di riuscire a ca- 
; pire che la crisi delle strut¬ 
ture produttive dell'area se¬ 
nese è si agganciata agli in¬ 
dirizzi •. economici nazionali 
ma soprattutto ha dei deto¬ 
natori lucali che la ' fanno 
esplodere. Se non si intervie¬ 
ne a livello locale, pur guar¬ 
dando in trasparenza le pro¬ 
blematiche nazionali, si rie¬ 
sce a risolvere ben poco >. 

Definire « anomala > la crisi 
produttiva dell’area senese, è 
dir poco. Intatti siamo in 
presenza ad aziende che han¬ 
no chiuso i battenti pur a- 
vendo un mercato floridissi¬ 
mo. E’ il caso della Metalve- j 
irò che nei giorni immedia¬ 
tamente successivi alla chiu¬ 
sura dello stabilimento (per i 
debiti accumulati e a causa 
di palesi tentativi di specula¬ 
zione) ricevette alcune com¬ 
messe. " . , 

: ' L'unica cosa sicura, a que¬ 
sto punto, è che la crisi eco¬ 
nomica a Siena è arrivata a 
livelli mai raggiunti. E que¬ 
sto ' cosa - significa per una 
città che. stando alle statisti-, 
che, , dovrebbe vivere prati¬ 
camente sui servizi, sul 
commercio e sul turismo? ' 

< Tutti i settori sono pro¬ 


duttivi — afferma Mario Ca¬ 
taldo responsabile della zona 
senese della CGIL —: c! sono 
però quelli , che producono 
ricchezza e quelli che produ¬ 
cono servizi. A mio • av¬ 
viso una migliore qualità dei 
servizi è strettamente legata 
ad . una migliore quaUtà del 
lavoro che produce ricchezza. 

Se va avanti cosi, quindi, ci 
. si può trovare davanti ai 
servizi che l'uotano su loro 
stessi in una situazione in- 
^stenibile anche a causa del¬ 
la . pressoché assoluta ■ man¬ 
canza di investimenti >. . 

Ci sono voci anche di pos¬ 
sibili ridimensionamenti nei 
settore del terziario se il set¬ 
tore produttivo non riuscirà 
a trovare il « colpo d'ala > 
che . lo riporti sui livelli 
pre-crisi. . . . 

E’ indubbio, comunque, che 
l'economia senese ha dei 
grossi ìlrnìtl. Prliiia ' di iuiio 
non riesce ad inserirsi nel 
cosiddetto c triangòlo : indu¬ 
striale della Toscana » (Fi¬ 
renze. Livorno, Pisa) ri¬ 
schiando di perdere anche i 
contatti con la • programma¬ 
zione regionale. Insommà, 
Siena si trova spesso a bear¬ 
si nella grandiosità delle 
banclie • come il Monte dei 
Paschi e poi, però, scopre 
che la crisi econoiriica è 11, a 
due passi, pronta a saltarle 
al collo e strangolare tutto. 

Uno dei bisogni che si av¬ 
verte maggiormente è un rie- 


In risposta oiratteggiomento di chiusura del patronoto 

Mercoledì 4 ore di sciòpero 

«RL» 1 - 

dei lavÒràtori edili senesi 


L’agitazione interessa oltre 5 mila lavoratori r- Una serie di assemblee 
per fare il punto della situazione e programmare altre iniziative di iotta 


SIENA — La Federazione dei lavoratori delle 
costnmorii (Cgil, Cisl, UÙ) ha proclainato 
quattro ore di sciopero per merc^edì pros¬ 
simo. V ' . . ■ '. • • • ^ 

. L'agitazione sarà a oarattere provinciale 
e prevede una serie di assemblee dei lavo¬ 
ratori per stabilire un programma di inizia¬ 
tive di lotta per le prossime settimane. Lo 
sciopero è stato indetto in risposta al «gra¬ 
ve atteggiamento assunto dai costruttori se¬ 
nesi — come afferma un cwnunicato sinda¬ 
cale — in merito al rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo di lavoro che interessa oltre 5.000 
lavoratori edili della ’ provìncia di Siena 
Sia i costruttori aderenti all’ANCE, sia quel- 
: li che aderiscono aH’Artigianato senese e alla . 
CNA hanno respinto in blocco le ridiieste. 
avanzate dal Sindacato dei lavoratori edili 
e addirittura rifiutano la tt^attativa, stando a 
quanto afferma la-F.L.C.. . • , : 


Ma vediamo quali sono le richieste avanza¬ 
te dai lavoratori delle costruzioni. Innarud 
tutto chiedono che le parti assumano precisi 
: impegni per superare la orisi del .settore at¬ 
traverso una ' moderna legislazione, e rsp* 
plicazione della . legge urbanistica, una pro¬ 
grammazione degli interventi finanziari pùb¬ 
blici verso l'edilizia economica e popolare, il 
recupero del patrimonio edilizio esistente. Inol¬ 
tre viene chiesto l’impiego di nuove tecno¬ 
logie produttive per ridurre sia i costi die 1 
-tempi di costriizione. ■; 

; ^ I lavoratori edili chiedono anche un miglio¬ 
ramento sostanziale delle condizioni di lavo¬ 
ro. • una iMggiore valorizzazione della, jffo- 
fessionalita,;- ranticipazione del salario in ca¬ 
so di'malattia o infortunio, corsi di formazio¬ 
ne professionale con rinserìmento di nuove 
leve nell'edilizia. ' 


Martedì sciopero di due ore alla LMI 

Grave sentenza antiop^eraià 
del tribunale di Lucca 


LUCCA — «Di una gravità 
senza precedenti nella sto¬ 
ria delle lotte sindacali a 
Lucca nei dopoguerra]», que¬ 
sto il giudizio delia FLM e 
della federazione unitaria sul¬ 
la sentenza del tribunale di 
Lucca che ha condannato 38 
lavoratori, delegati del consi¬ 
glio di fabbrica, dirigenti sin¬ 
dacali. per avvenimenti de¬ 
nunciati nel corso delle lotte 
contrattuali del TB-TT alla 
LMI di Fornaci di Barga. 

Ad un gruppK) di lavoratori 
è stata inflitta la condanna 
a 20 giorni di reclusione, 13 
giorni ad altri dipendenti: 
per tutti il tribunale (presi¬ 
dente Nardone) ha concesso 
la condizionale e la non men¬ 


zione. « Nonostante che la ■ 
istruttoria — continua II do¬ 
cumento sindacale — l'anda- 
mento del processo, le stesse 
testimonianze di rappresen¬ 
tanti delle forze deU’ordine e 
di dirigenti dell'azienda ab¬ 
biano dimostrato ampiamen¬ 
te rinconsistenza delle accu¬ 
se. la sentenza sorpraidente- 
mente ha accolto la tesi di 
considerare una normale ope¬ 
ra di persuasione davanti ai 
caiKeUi della fabbrica come 
un reato ». 

‘ H sindacato ribadisce poi la 
caratteristica denracratica e 
di rispetto di tuttt di rifiuto 
della violenza che hanno sem¬ 
pre caratterizzato le lotte dei 
lavoratori della LMI. Mentre. 


di fronte a questa maturità, 
è stata sempre l'azienda che 
ha cercato di spostare la di¬ 
scussione sul piano giudizia¬ 
rio. n sindacato equime 
preoccupazione per il <dima 
che questa sentenza può ali¬ 
mentare, rafforzando le po¬ 
sizioni più retrive del padro¬ 
nato lucchese.'.- - 

Mentre verranno percorse 
le vie legali con U ricoiso In 
appello, i lavoratori daramm 
una prima risposta di lotta 
con uno sdopero martedì di 
due ore nello stabilimento 
LMI; nel corso dello scio¬ 
pero si terrà una assemblea 
aperta alle forze politiche, a! 
parlamentari e al rappresen¬ 
tanti de^i enti localL 


1 ed il commercio non < 
carta delFagricoltura 

quUibrto dell'economia. Per¬ 
chè. per esempio, non seguire 
: la vocazione agricola naturale 
della provincia? Non a caso 
la zona, di Siena è prc^rio la 
parte della Toscana (e del 
Sene^ in generale) ad avere 
una delle più alte densità di 
mezzadri. Segno evidente che 
in passato si è guardato al- 
Tagricoltura pur con disegni 
arretrati e sbagliati; ma allo¬ 
ra perchè ■ non ritentare di 
nuovo questa via con aziende 
moderne e seguendo i criteri 
della programmazione? 

€ La Madonna >, l'azienda 
agricola che da settimane è 
occupata dai braccianti che 
si sono schierati contro la 
vendita dell’azienda a privati 
da parte della Fondazione 
Chigiana. può essere un 
« terreno » (è proprio il caso 
di dirlo) su .cui misurarsi. . 

< Da una parte Io schiera¬ 
mento delle forze conserva¬ 
trici (che. in campo economi-. 
co. a Siena come altrove, 
hanno fatto e fanno troppo 
spesso il belio e cattivo tem¬ 
po) vorrebbe vendere l'azien¬ 
da avaria, grandissima, a 
privati o ad una multinazio¬ 
nale. togliendo quindi aUe 
forze focali e democratiche 
ogni possibilità di Intervento; 
dall’altra i lavoratori agricoli 
riuniti in cooperativa che ri¬ 
vendicano la gestione. diretta 
dell’azienda agraria. ‘ appog¬ 
giati dai sindacati, dalle forze 
politiche di sinistra, dalle 
forze istituzionali che si bat¬ 
tono perchè la Chigiana di¬ 
venti un punto di partenza di 
un nuovo modo di intendere 
ragricoltura e quindi l’eco- 
nomia. - -, 

Eppoi ■ gH iiriprenditori.' A 
Siena manca praticamente u- 
na classe imprenditoriale ve¬ 
nuta su con le proprie mani, 
con i propri sacrifici; «Un 
padrone sul modello della 
Val d'Elsa », dice qualcuno 
con un paragone molto az- 
zéccatò. Nell'area senese si 
vive soprattutto sugli inter¬ 
venti .dall'atto (Ires, ^Emec- 
spn. ta.nto fare LparegoDi 
più facili è palpagli)' : eòo i 
risuttati ‘: chè ' tutti “sórtó* in 
gràdo'di 'valutare. ' 

' E àil'ora, quabdò fl cancro 
della crisi.aYrà^c(Hpito.anco¬ 
ra più a fondo il settore 
produttivo e comincerà ad 
intaccare qudlb'''dei servizi 
(compre^ con^erdo e _ tu¬ 
rismo) su cu! vive circa il 
settanta per c«ito della~ po¬ 
polazione attiva senese, ci. si 
renderà conto di quanto scelle¬ 
rate siano state quelle scélte 
che hanno guardato soprat¬ 
tutto al-profitto e alla specu¬ 
lazione in barba ad una mas¬ 
sa attiva dì cittadini die nul- 
l’altro chiede se non di lavo¬ 
rare con tranquillità e pro- 
^Jèttive di sviluppo. 

Sandro Rossi 


Ricordi 

Nel primo anniversario del¬ 
la : acotnpaisa del compagno 
Piero Sommani. di Livorno, 
la famiglia Lorensi io ricorda 
e sottoacrive trentamila lire 
per la stampa comunista. 

Iji Sezione Ospedalieri di 
Livorno nel ricordare la re¬ 
cente scomparsa della com¬ 
pagna Arma Fanuoci Lecchi¬ 
ni sottoscrive cinquantamila 
lire per l’Unità. 

- , • • • 

Nd secondo armiveiaario 
detta scomparsa del compa¬ 
gno Gino Frediani. di lAvor- 
iK>, la moglie Nilde, ! figli e 
1 familiari lo ricordano con 
immutato affetto e sotto¬ 
scrivono ventimila lire per 
l’Unità. 

I compagni ' della sezione 
«La Cigna», di Livorno, si 
associano ai parenti nei ricor¬ 
dale il compagno Gino e il 
suo esemplare impegno di mi¬ 
litante comunista e sottoscri¬ 
vono veiitimila lire' per l’U¬ 
nità. 


I programmi delle 


Canal* 48 

IO.OOt Riti»; 11,30; Fanta Super 
Mesa.- Cartoons; 12,00; Il van- 
gc'.o; 12,30: Conc«.-to domen^ 
cale; 13,00: Qatsn nostra a- 
giicoltura; 13,30: RItn: ■ il tre¬ 
dicesimo 4 Sempra Giuda »; 15,00: 
Da-nan III - Cartoons; 15.30: • 
Rim: « Lo stiano caso di Mtr- 
Ihe Ouboisa; 17.00: Lucy e gli 
altri - Telefilm; 17,30; Manta 
Super Maga - Cartoon»; 18.00: 
Daitan III - Cartoons; 1830: 
Laramie - Telefilm; Va^ 

trina Musicale; 20,00: Lwey • gli 
altri - Ta'afilm; 20,30: SsKìal 
Sport; 21,00: Il Faraona - Ta¬ 
le, ilm; 21,30: Comiiiadia aU’lt»- 
liena; 22.00; BaHa baUlfaìm* - 
mbda a bailazza con Italo Cirri; 
23,15: libreria; 23.45: Andiamo 
al cinema; 24.00; Rim: « Ex¬ 
ploit » - con Santa larsar. 

Tal* Ubar» Rrama 

7,30: Un mattino par I ragazzi: 
Cartoons, Candy Candy, Star 
treck; 10.30; Ciao, ciao - Car¬ 
toons; 11.30: Stanilo 0 Olilo - 
Comiche; 12.00; Maramio Mara¬ 
mi! - Cartoons: 13.30; Pomarig- 
gio Insieme - Telefilm, talafilm. 


telefilm; 19.30: Star treck - Te¬ 
lefilm; 20,30: Fuorigioco - a 
cura dì Gogglolì e Sandrelli; 
21,30; Film: ■ L'uomo che non 
sapeva amar* > - con Alan Ladd; 
23,15; Gran Sera-, 24,00: Rhn: 

■ I demoni >. . , . 

Tel* 37 

10,30: Georv della giungla - 
Cartoons; 11,00: Agant* Pappar 

- Telefilm; 12,00: Tb* Lov* boat- 

- Telefilm; 13,00; Lavema * 
Aiarlay -' Talafilm; 13,30; Ga- 
ckaan robot guerriero - Cartoons; 
14.00: DIk Jockey - Talafilm: 
15,00: Rilmln* • Talafilm; 15,30; 
Film: c Da Sartino rapocalits* >; 
17,00; Awanlmantl aporthri; 
19,30; Ouaato grand* grand* cf- 
naniB; 20,00: Pwimin* - Telefilm; 
20.30: Film: ■ Candida devo vai 
MHza pillola? a; 22,00: Dr. KU- 
dara • Telefilm; 22,30: Rim: 
« A tu par tu con una ragazza 
scomoda ■. 

lt.T.V. M 

7,00: Jo* 90 - Talafilm; 7,25; 

. Falco Suparbollda > Cartoons; 
7,50: Lassit - Tatrfilm; 8,30; 
Film: « Bufere >; 10,15: Agama 


Special* - Telefilm; 11,15; La 
pentola - rubrica di gestronamii; ' 
12,20: Jea 90 - Telefilm; 13,00: 
Falco suparbotid* - Cartoons; 

. 13,30: Lmsi* - Telefilm; 14,00: 
Agmie Spedale - . Tclefilni; 
15,00: Antàprim* daema; 16,00: 
Disco Kim; 17,00; Falce aupar- 
bo'.ìdc - Cartoons; 17,30: Lassic 

- Talafilm; 18,00:. Jo* 90 - Te¬ 
lefilm; 18,29: Fantasylendia - Te¬ 
lefilm; 15,30: Falco tuparbelid* 

- C ailaa i w ; 20.00: Lassi* - Ta¬ 
lafilm; 20,40: Rim: < Setta uo¬ 
mini e un carva H e >; 22,20: A- 
gante Spedala - Talafilm; 24,00: 
Rim; 1,40: KTV 30 no-stoip • 
P t agi ani mi par tutta (a natta. 

Tato llag l aua Taarmm. ■' 

12,00: S pailtaf*! Cocnar; 12,45: 
Cartoni animati; 13,45: Rey Ro¬ 
gar» - Telefilm; 14,45: Ippica: 
Corsa al trotto, in diretta dali'ip- 
podromo "Saeana" di Monteca¬ 
tini; 18,00: Cartoni animati: 
18,30: Pianata dnama; 15,30: 
Nofltiorlo dal Brivido Sportivo; 
20,00: Il grand* Click - con Ca- 
tharln* Spaak; 20,45: Filmi 
■ Papb mamma la camarlara ad 
io a • con F. Ledoux; 22,45: 


. Caali and compmiv - ToioFilmi 
23.49: Rim: ■ I dormoH ». ; 

VMao Rrsime 

14,30: Rim: « Lo sceriffo dalla 
friMto dVedaio a; 18,00: Menty . 
Nash > Talcfiim; 15,30: Proni- 
poti Cartoons; 17,00: Rlim ■ 
< Il trionfo dì Kìi>g Ko«i5»; 
18.30; Rim; 20,00; I pronipoti 
• Cartoon»; 20,30: Monty Nash 
. Talafilm; 21,00; Rlm; 22,30; 
ProssiitMttMnt*; 22,40: Flint: a ...a 
si salvò solo rarefino Pietro ». 

Rato A 

13,00: Spactreman - TaNRItm;- 
13,45; Morta in faeda; 17,00: 
L'usignolo; 18,00: Spoeti amsn - 
Telefilm; 18,30: Film; 20,00: 
TG Inglese; 20,20: Talanaaiona; 
20,35; Almanacco; 20,40; Rlm; 
22,10: Spadai Mutlcal*; 22,50; 
Don ChìavBccì; 23.20: Tale Na¬ 
zione; 23,30: Coffa* break; 
23,35: Film. 

' Tal* VMmh TVR 

15,00: TVR Spedala Domenica: 
Invito a: Rlm: * La legga di 
Robin Heed ■: Spazio oparto: 
Vita a morte natia Savana. L’Ita¬ 


la vista dal ddo; 21,00: Rime 
a Matti eh* ti rompo il mmm »; 
22.30: FHm; « Masaaggaro 
mora «; 0.30; NotturtM di TVR: 
film a spadai musìcan a non...; 
3,00: No stop musica. , 

9,00: FRm: * L’ontbraflorw >; 
11,00:Animat«d d aaa ìc i ; 12.00: 
Sptttscoio mwaicsi a ; 13,00: I bu- 
caniori • Tala Nlm; 13,30; Sguo 
drg jagret a - Talafilm; 14.00; 
Temiia: larv-Viia»; 14^0: I bu- 
caniari • Taiatilm • Il lianoMì- 
mao^ ’s; 15,09: Rimi « L’oin b ra l - 
lonap • can Sandro Milo; 18,30; 
Rop Rogar* • Tolafìtfo; 17,00: Cu- 
glialm* TaN; 17,30: I buconlori 
- Talafilm; 1B.00: Pop Corn - 
con A. MartoUl; 19,00: L’iaola 
mlstariaaa; 20,00: Squadra aa- 
gtofa • Taiatilm; 20,30: I aoSnl 
imi cmaittt - TaMilm; 21,30: 
Film: e Par la poilzla 4 aale «n 
In d da nta mortala»: 23,00; L'i- 
pela mistarlofa - Sca n agghte; 
23,49: niim aU prindpo dal 
circo ». 


Sul problema delle mani¬ 
festazioni fieristiche abbiamo 
avuto una conversazione con 
l’aasessore Paolo Calloni, as¬ 
sessore alla programmazione 
ed allo sviluppo economico, 
il quale,ci ha detto che an¬ 
che quest’anno queste mani¬ 
festazioni si svolgono ‘ nel¬ 
l'ambito delle attività comu¬ 
nali, sebbene il consiglio co¬ 
munale di Pontedera abbia a 
suo tempo eletto un comitato 
per organizzare tali manife¬ 
stazioni. Tuttavia 11 comitato 
che ha organizzato le mani¬ 
festazioni dovrà proporre al 
consiglio comunale per - le 
decisioni di merito che gli 
competono im nuova struttu¬ 
razione dell’organismo inca¬ 
ricato di promuovere ed or¬ 
ganizzare queste manifesta¬ 
zioni, non solo durante il pe¬ 
riodo della fiera, ma nell’ar¬ 
co dell’intero anno. «Si può 
quindi considerare il corren¬ 
te anno, ha precisato Galloni, 
un anno di transizione e 
complessivamente deve e- 
sprimere un giudizio positivo 
sulle ‘manifestazioni che et 
sono già state e quelle chè 
sono in programma. Tuttavia 
la nuova organizzazione dei- 
comune, con la costituzione 
dei dipartimenti, ed un nuo¬ 
vo organismo per quéste 
manifestazioni 7 . dovranno 

rappresentare ‘ un ùlterioré 
Impegno per valorizzare tutte 
le Iniziative tese a porre al¬ 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica l problemi -econo¬ 
mici e produttivi di Pontede¬ 
ra e della zona». Secondo 
quanto ci diceva Calloni la 
ccstltuzione dei dipartimenti.- 
fra cui quello della pro¬ 


grammazione e delle attività 
economiche, si pongono come 
un’esigenza per mettere l’en¬ 
te locale in condizione di far 
fronte alle nuove competenze 
anche istituzionali che gli de¬ 
rivano dalle deleghe. Quindi 
secondo l’assessore Calloni il 
nuovo organismo che dovrà 
promuovere le manifestazioni 
economiche avrà un carattere 
di supporto per 11 diparti¬ 
mento della programmazione 
c dei problemi economici del 
comune, operando in stretta 
collaborazione, ma si dovrà 
dare a questo organismo una 
più ampia autonomia rispetto 
aH’amministrazlone comuna¬ 
le. anche perchè altrimenti 
diventa difficile coinvòlgere 
nei problemi più generali 
' della strutturazione e del po¬ 
tenziamento del quartiere 
fieristico e dell’organizzazio¬ 
ne delie manifestazioni eco¬ 
nomiche nel corso dell’anno, 
se ■ l’ente locale dovesse re¬ 
stare l’unico a sostenere co¬ 
sti di impianto e di investi¬ 
mento come è stato in questi 
periodi. Infatti al potenzia¬ 
mento delle strutture esposi¬ 
tive sono interessati altri or¬ 
ganismi, . dalla Regione alla 
Provincia, della Camera di 
commercio - alle associazioni 
di categoria, conimerciali, ar¬ 
tigiane ecc. che devono diret¬ 
tamente partecipare alle spe¬ 
se di investimento e di ge¬ 
stione, senza che il Comune 
naturalmente decida di non 
fare la propria parte che ha 
fatto da sempre, tanto che le 
.Iniziative che sono in piedi 
‘ sono sorte e si sono svilup^ 
paté proprio grazie aU'app>or- 
to determinante del Comune. 


alla quinta 


La Mostra dell’Artigianato 
detta Valdera, riie -M tiene al 
padiglione fieristico del. rio¬ 
ne: .di Oltréra quest’anno.-è 
Kiùntà alla sua quinta edi- 
rióiie’è'rppprésenta un ulte¬ 
riore salto di qualità tisMtVo 
al peasato, come ci dloéva 
Aldo PUipi^ Presidente della 
CNA di Pontedera e che coor¬ 
dina l’oTganizzazione per con¬ 
to del oomltato fiera. - - > 

Infatti rispettò al passato 
i'aocettasione è stata rigida¬ 
mente limitata alle aziende 
artigiane e quello che è più 
importante si tratta di ditte 
opeiàriti neU’arhbito tcrrito- 
Tìale della Valdera, cioè la 
zona di influenza economica 
^ Pontedera-, 

‘ Ttiqiiettò al passato ri sonò 
stati tèmpi più ampi per 
quanto ziguazda Tor ganlma - 
rione della - manifestazione 
che tuttavia deve ancora tro¬ 
vare una linea più precisa 
per assolvere an un - ruolo 
non solo di espcsizione della 
produzione locale, larga par¬ 
te della quale interessa un 
amitto mercato, ma anche per 
la. commarcializzazione dei 
prockttti richiamando in fiera 
operatori eO(HX>mlci in grado 
poi di «piajìpre» sul mer¬ 
cato la produzione degli aril- 
glani. 

Nello stesso tempo il comi¬ 
tato che organima le manife¬ 
stazioni fierìstiche e di pro¬ 
mozione eoonocnica sta stu¬ 
diando anche una ristrut¬ 
turazione del Comitato Piera 
che fbM> ad oggi ha operato, 
sia pure con una certa auto¬ 
nomia, nell’amhito dril’ammi- 
nistiazione comunale con 
una parteripazlone delle as¬ 
sociazioni artigiane netta fase 
di realizzatone dette Inizia¬ 
tive, mentre si dcrvxà andare 
ad un mganlsmo che coin- 
▼riga più direttamente queste 
categmie di operatori econo¬ 
mici anche fase di pro¬ 
grammazione e a ttnaiizia- 
ménto delle s truttu re e dei 


servizi in favore degli artigia¬ 
ni della Valdera. -, 

La rassegna di Pontedera 
serve anche a riiialutàrfe;uii, 
settore importante come’quei'. 
lo deU’artigianatò che è an¬ 
cora vivo e operante nella 
zona, sebbene sul piano pro¬ 
duttivo la presenza di una 
Importante azienda industria¬ 
le-come la Piaggio, coi suoi 
10 mila dipèndenti, rappre¬ 
senti iin punto di riferimen¬ 
to ed una prospettiva anche 
per i giovani che intendono 
introdursi nel lavoro produt- 
tirò senza ricercare à tutti i . 
costi un'occupaziohe negli uf¬ 
fici pubblici o nel'servlzL 

Una novità per la Mostra 
dell’Artigianato è la presen¬ 
za in fiera, con un propriò 
.stand, dellTsUtuto Profecsio- 
nale di Stato per ITndùstria 
e l’Artigianato «Antonio Pa- . 
chiotti» di Pontedera. E’ la 
prima volta che la scuola si 
apre alle manifestazioni eco- : 
nemiche della città e questa . 
presenza è importante perohé 
da im lato espone agU arti- . 
gìani la pn^rla attività di¬ 
dattica e di preparazione prò-, 
feaslonale e dall’altro dà ai 
giovani una propria imma¬ 
gine. Fra Taltro in quésti ul- 
timi anni si è regiÀrato un 
aumento drila popolazione 
scolastica n^ll istituti prò- : 
fessionali, a fronte di un ca- : 
lo detta , popolazione scolasti¬ 
ca negli istituti ad Indirizzo 
umanistico. Comunque per 
per quanto riguarda ITstitu- 
to Prafesskmale di Fontede- . 
ra non è un problema di po¬ 
polazione scolastica nel sen¬ 
so che la popolazione scola¬ 
stica di qiiesto istituto è co¬ 
stantemente aumentata an¬ 
che quando si teittstrò una 
grave crisi nella maggior par¬ 
te degli Istituti professionaU 
ItallanL . 

Ecco comunque le aziende 
artigiane presÀti al padiglio¬ 
ne della fiera. 


LE DIHE ARTIGIANE PRESENTI IN FIERA 

1) ConfsclonI Lycaf - Pontedera — Bg. PartigiafMi ^ — 

Moda pelle . _ 

2) M sn cl ee e i DanMa - P ontedera — Tosco Romagnola 22 

3) Fratelli Bardini - La Retta — Tosco Romagnola 44i 

4) Linea Idea Ceramicho • Pontadora — T. Romagnola 92/A 
: 5) Hobby Aquarium - Pontadora — Alessandro Manzemi 17/A 

•) W oncleni Otovanni - Ponsacco — Primo Massìo n. 23 
7) IMAC di Sainati - Pontedera — Tosco Romagnria, 1B4 
•) Il PlgHlliiaia PBWtHira • V: Misericordia, 24 
9) Bau P l s ra lb a • Peiitidi ia — Via M maggio, 8 
lt) U grre ttl L éar a - Pont e dera —' Oioedano Bruno, 13 
TI) Pian Franea - Il Raadto di P aw t i d gr à — Gagailn. 140 
Aria In caramlea • Pentedera — V. VitL veneto, 79 
m wmtk (Raava Mialleria) • P enee cc a — l Maggio^ 92 
M) FraMH Mari • Piwlgigia -- Via TOscanini 2/10 
19) Baraalti Bl lvana • Pamadara — Primo Maggio 16 
18) Tintori Sofgte - Calcfnala — Corrò Matteotti, 16. 

17) Staccioll Mauro - S. Frediano a 7. — T. Romagnola, 429 
16) Fratelli Toncelli • Poneacca — Savio Pellico 
li) PaMil Harinda -Il giardino di Panoaeaa 
M) àiogabarraMB • P antiia ra ~ Via MamiiU. 62 
tl) XW n aé n MoMll • P erlg nao o —= Via delle Colline " " 

S) Gentile O l ueappe • P en e ee e e — Loc. Le Melorle 
23) Oelseeie di Marciana • P antBeee — Via Valdera P., 104 
M) Lateixa geera. Luigi - Carrata Guidi • V. VitL Veneto, 38 
mH D emgbs a Sne - Lueca — San Plaira a Vlaa - V. Acqua- 
calda, 131 

ai) venturi - p iwtiiir a — Vte MameU 10/13 
27) VaHMiia C a alel la iil • M inte cah UI — V. Lungomonta 136 
9) B eanast ri r Li ^ an i Loc. Plana di Noce 
'M) ParanUnl A t fidae 8. Croce sòU’Arno 


31) Jaiepinl P arae l a • P aw t sds n i — V.-I Maggio 89 
31) B Mra tf l iHa • P ante i Br i — Corse Matteotti 31 
3Ì) POnlcM Plora - F ir à Boet t i — Via dette Case Btonebe 
33) Fratelli Montral • C eecina — V. N. Bauro 35 
3t) Fapu ecI Oliai Ina • F ar l ae ele (Caeilana Tarma) 

Si) Cantra Caminatti • F ernags t ta -- V. della Coitttuskme 33 

31) BlettracMe - P ansaeea » Loc. n Otanlino 

37) Il Rama * F anteder a — Corso P, Amedeo li 

31) CIBB • PVn t idi r i — TDieo Romagnola, 61 

31) Il Timbrò - Fantader a — V. Montanara, 44 ' 

49) Istituto P raf s m ientio di Stato • FacInattI • — V. Miniont 
41) SETI - Calcinala Via Provincialt. 73 





Un organismo aperto Inol¬ 
tre oltre a programmare Me 
manifestazioni fieristiche può 
prendere Iniziative sui pro¬ 
blemi economici, affrontando 
questioni quali il mercato del 
lavoro, la programmazione a- 
ziendale, la formazione prò-' 
fessionale, ecc. 

Tutto questo nella prospet¬ 
tiva di dare alle manifesta¬ 
zioni fieristiche un significato 
‘ preciso anche per lo sbocco 
commerciale della produzio¬ 
ne. Quindi in sostanza un ul¬ 


teriore passo in avanti dopo 

che In niip-?tl anni grrazlfi'al 

comune,* al comitato che ci 
ha lavorato ed alle stesse ca¬ 
tegorie interessate una serie 
d’iniziative si sono consolida¬ 
te e sono entrate nella tradi¬ 
zione della vita cittadina an¬ 
che se è necessario operare 
per fare un salto di qualità e 
rendere queste iniziative più 
rispondenti aUe esigenze ed 
alle necessità delle categorie 
produttive e soprattutto di 
coloro che espongono. - 


; il Prc^ramma 
del le manifestazioni 


19 ottobre - Ore 10,30: Inaugurazione Fiera <Ji 
' San Luca. Mostra dell'Artigianato e Mostra del 
Commercio « Pontèderavende » * ' . , 

23 ottobre - Inaugurazione della Mostra . Mìco- 
logica: !■•.’' . ■ • 

23 ottobre - Inaugurazione della Mostri Speleo-"' 
logica :;v7 

24 ottobre - Primo Trofeo Enogastronomico «Cit- ‘ 
tà di P<5ntedera» per la valorizzazione dei ci- 

; bi e dei vini pisani. Hotel Armonia (ore 20,30 
. prima serata), le- successive sabato e do- 
rrienica ;:L/\-7,, vi-V;':.'■ ..V’ ^ T' .'• 

25 ottobre - Seconda serata . Enogastronomica ^ 

(ore 20,30^ ; / v ^ ; ; : : = . 

26 ottobre - Ore 9: Marcia podistica 
;. Ore 15: Gimkana motociclistica - 

. Ore 21: Gran Gàia del Trofeo Enogastrono-' 

:V;-'-.'--:' mico_' 

Ore 23: Chiusura : della Mostra delI'Artigia- 
nato e della Mostra del Commercio 
' «Pontederavende» 



Città di Pontedera 
Comitato Fiera 



• ■ A '' 

istituita, nel 1471 
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Chiusài 
la vertenzal 
della Fiat 


Le ha raccòlte la F6CI 


ma non la 


raccolta 


fiflonse universitarié 
Duemila firme per 
aprire la trattativa 


dei fondi 


Una móziono degli studenti che stabilisce aU 
cuni punti inalienabili del diritto allo studio 


La sottoscrizione a fa* 
vore del lavoratori di tut¬ 
te Je azlendè in crisi con¬ 
tinua. Per favorire la rac¬ 
colta si è costituito un Co¬ 
mitato di lotta composto 
dalla ■ Federazione unita¬ 
ria provinciale, dalle a- 
zlende in crisi del territo¬ 
rio, dalle categorie, com¬ 
presi .anche alcuni setto¬ 
ri ' del pubblico impiego. 
Scopo del comitato è quel¬ 
lo di sostenere e indirizza¬ 
re, la raccolta del contri¬ 
buti che affluiranho da 
parte del lavoratori e dal¬ 
l’esterno del moviménto 
sindacale (presso il C-C 
50163-00 della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze). 

In un documento, il co¬ 
mitato di lotta rinnova 11 
proprio appello ai lavora¬ 
tori. alle strutture sinda¬ 
cali. al partiti politici, al¬ 
le associazioni di massa, 
gli enti locali, ai Consigli 
circoscrizionali, affinché 
il vasto impegno di soli-. | 
darletà del giorni • scorsi 
venga confermato anche 
attraverso un tangibile 
contributo finanziarlo. 

La conclusione - dello 
sciopero alla Fiat non de¬ 
ve far rallentare la sotto- 
scrizione, in quanto t sa¬ 
crifici del lavoratori che ■ 
continuano ancora oggi a 
lottare in numerose realtà 
di crisi aziendale richie¬ 
dono im intervento ade¬ 
guato per reintegrare, al-. | 
meno In parte, il costo du¬ 
rissimo derivante da una 
lunga azione di lotta e a 
cui si deve rispondere iml- 
tariamente 

Intanto domani sera, al- 
le ore 17, nell'Aula Ma-. 
gna dell’Istituto - tecnico 
industriale «Leonardo da | 
Vinci » (via del Terzoile 
91) si terrà un dibattito 
pubblico sul caso FIAT, 
a cui parteciperanno • in¬ 
segnanti, non docenti e 
studenti e genitori. Inter¬ 
verranno 1 delegati del 
Consiglio di fabbrica della 
Fiat di Firenze e Guido 
Sacconi per la Federazio¬ 
ne unitaria provinciale. 

Sono stati invitati > gli 
studènti delle altre scuo¬ 
le, 1 lavoratori, i cittadi¬ 
ni. In quella sède sarà 
lanciata la sottoscrizione 
per il « Fondo di solida¬ 
rietà »,,.lntanto..Jevse^-, ,1 
terle reglohaU dèi PDtJF 
per il comuniSmo e dei 
Movimento lavoratori per. 
il socialismo hanno deci¬ 
so di manifestare la loro 
concreta solidarietà ai la¬ 
voratori della Fiat ver¬ 
sando 200 mila lire a fa¬ 
vore del fondo nazionale. 

Un invito a sottoscrive¬ 
re è stato anche lariciato. 
dal Cwisigllo di Circoscri¬ 
zione numero 1 di ‘Sesto 


' • Sul tavolo del ' presidente 
dell’Opera Universitaria ci so- 
. no duemila firme raccolte dal- 
' la federazione- giovanile co- 
munista fra gli studenti uni- 
■ versltarl deU’atenèo fioren- 
tino. - ' 

■ Neila mozione sì richiede di 
aprire una trattativa fra stu¬ 
denti e consigli di amministra¬ 
zione deH’opera su questi pre¬ 
cisi punti: l’elevamento del tet¬ 
to del 4 milioni previsto dal 
; bando revocato per l’assegna¬ 
zione deH'alloggio; la proroga 
degli sfratti in corso per te¬ 
ner conto dei nuovi criteri da 
stabilire per il reddito: un 
prezzo politico unico per gii 
studenti italiani e stranieri per 
il posto nelle mense della cit¬ 
tà; una tariffa agevolata ner 
gli studenti che rientrano nel¬ 
le graduatorie per l’alloggio 
che verranno definite in base 
ai nuovi criteri; l’apertura di 
nuovi punti mensa, di nuove 


convenzioni con lemense 
aziendali e di quartiere; ga¬ 
ranzìe sul miglioramento qua¬ 
litativo dei pasti; l’istituzione 
di una forma di controllo stu¬ 
dentesco sulla gestione deila 
' mensa che non sia quella dei 
vecchi organismi collegiali. . 

Questi i punti presentati dal¬ 
la FOCI agli studenti univer- 
' sitari. Questi i punti presen¬ 
tati da 2000 studenti all’opera 
, universitaria. Ora si tratta di 
; riaprire la trattativa; Come 
si ricorderà la trattativa tra 
Opera e studenti era stata in¬ 
terrotta dalla sciagurata azio¬ 
ne di uh gruppetto di oltran¬ 
zisti che aveva fatto fallire 
una assemblea pubblica tra 
le due parti. Le richieste ora 
avanzate, che raccolgono le 
esigenze degli studenti, erano 
state valutate accettabili dal¬ 
l’opera nel corso dell’assem¬ 
blea poi fallita. 
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Un documento dello CGIL-CISL-UIL Scuola 


Sindacati contrari 
X al disègitó di 
sui precàri 



Preoccupazione nella categoria - Chiesto 
un incontro con tutte le forze politiche 


/ > 


Le modifiche introdotte dai 
Governo nel disegno di legge 
sul precariato e ■ sul ' recluta- 
- mento (6 ore di strardihario 
olÀligatorio. riduzione al S^c 
dell’organico aggiuntivo di¬ 
strettuale) hanno sollevato pa¬ 
recchio allarme fra le cale- 
f gorie dei lavoratori della scuo- 
la. n sindacato scuòla CGIL 
. CISL UH, fiorentino ribadisce 


assemblea di Riccione per la- 
piattaforma ^ contrattuale ' te¬ 
nutasi nel giugno scorso. ■« Le 
modifiche sono state intro¬ 
dotte arbitrariamente dal go¬ 
verno — si legge nel docu¬ 
mento — e anri sì configu¬ 
rano come preciso attacco al¬ 
la contrattualità sinda<^le. 

■ Le prgwizzaziqni sindacali 
sono impegnate a soBtecitare 
vina rapida trasposizione ih 


legge dell’accorilo, per rispon¬ 
dere alle legittime aspettati¬ 
ve dei precari. ■ 

. ^ n rispetto degli accordi con¬ 
seguiti con i precari — pro¬ 
segue il documento — non può 
avvenire facendo pagare un 
indebito prezzo a tutta la ca¬ 
tegoria, contri) ogni serio in¬ 
tervento di riforma della or¬ 
ganizzatone del lavoro e an- 
ai aggravando le. condizioni 

-di disfunzioni per gli ailievi- 
che già sono pesanti nella 
scuola italiana >.■ ‘ ' ^ 

■ ■' n documetttó-al ^eondude ri¬ 
cordando ébè il sihdatùito. nel 
quadro delle iniziative di, lot¬ 
ta per il ripristinó-'-degU ac¬ 
cordi, sta definendo tm’tai- 
ziativa pubblica di confronto 
ibon, ie forze' politiche cui 
spetta l’esanM-dd -dÌM^ di 
legge. 


Precisazione dello Fiorèntinu Gas 


saranno 


i:: 


retroattivi ; 
gli aumenti 


‘i : 


Entreranno in vigore solo dopo il pare¬ 
re; dei. quartieri e TapproVaziòné del CIP 


'' La Fiorentina-Gas con un 
comunicato alla stampa in-; 
tervlene oggi per precisare 
la sua posizione sul proble¬ 
ma delle tariffe. Sul rincaro 
del 'prezzi del metano 1 gior-. 
nati hanno pubblicato nei 
giorni scorsi il puntò di vi¬ 
sta dell’amministrazione co¬ 
munale. L’assessore All’acque¬ 
dotto e al gas in una confe¬ 
renza stampa aveva distribui¬ 
to, una tabèlla .con il .calcolo 
del](e nuove' .tariffe., àimun-. 
ciandò, anche .'che,‘sulle ' pro¬ 
poste ' di ' alimentò ' è statò 
chièsto un parere ai consigli' 
di. quartiere. ■ • ^ 

— La Piorentina-Gas - preclssT 
che gli Auménti, per provve¬ 
dimento di legge. Avrebbero 
dovuto aver luogo il primo di 
luglio,, ma questo non è avve¬ 
nuto perchè la FiòrenUna- 
Gas ha chiesto al comitàto 
provinciale prezzi di sopras-- 
sedere alla decisione per dar 
modo ài comune di esprime¬ 


re - il parere, previsto dalla 
. legge non appena fosse stata 
. ricostituita la nuova giunta. 

Pertanto ^ si legge nel co- 
■^municato . della Fiorentina- 
Gas — a'présclndere da qua¬ 
le sarà la proposta del comu¬ 
ne c .la decisicnc. ■ del comi¬ 
tato prezzi, gli aumenti non 
saranno retroattivi, come er¬ 
roneamente è statq scritto, 
Mei frattèmpo la Florenti- 
. na-Gas si riserva di valutare 
le proposte .e controllare i 
calcoli-dèlie tariffe elabòratè 
dall' àssèssorato competente. 

• ■ Mei - comunicato si sottdU- 
; nea anche che gli ingenti in¬ 
vestimenti e le assunzioni di 
; personale previsti dalla Fio- 
' rentina-Gas. che è una so- 
' cietà ì^r aziohi' è non. una 
. municipalizzata, necessari al¬ 
l’estensione del servizio, so¬ 
no strettamente collegati al 
recupero delle tariffe previ- 
. ste : dsd provvedimenti del.. 
CIP. ' - 


Mega-cencerti si, maga* 
concaHi ne: la polemica 
infuria ad ogni occasiona, 
quando i giovani si danno 
convegno . per ascoltaro 
qualche big dei 33 giri allo 
stadio o nei parchi citta¬ 
dini. Il problema non è di 
poco conto e 'oggi i due 
responsabili provinciale e 
ragionale della federazio¬ 
ne giovanile comunista in¬ 
tervengono con un articolo 
che le affronta approfon¬ 
ditamente: ' 


Un intervento dello federazione gievonile comunista 


Con un po 




benvenuti i megacoricéMi 


Abbiamo deciso di interve¬ 
nire suUa questione dei con¬ 
certi a Firenze, perchè ci pa¬ 
re che finalmente si sia co¬ 
minciato a discutere con un 
minimo di serietà e di con¬ 
cretezza del problema. 

Vorremmo quindi portare 
un contributo al confronto, 
come parte di quei cittadini 
della cui tutela la Nazione 
pare meno preoccupata: t 
giovani. Un’assenza di atten¬ 
zione questa che et colpisce, 
dato che questi cittadini sono 
sempre •- ai ■: concerti . (deune 
migliaia, anche se magari 
non sono soliti scrivere lette¬ 
re di 'protesta. ' ' • ■ - ’ ^ 

Anche loro quùidi' hanno d 
diritto di : essere' tutelati e 
hanno U diritto di ascoltare 
la musica che a loro piace. 
Cosa vuol dire allora Ales¬ 
sandra Alessandrini quando 
affida agli organizzatori dei 


La musica è un diritto dei giovani - Il problema degli spazi pui^: 
blici - Il progetto di un teatro tenda - La gestiom delle 


concerti il compito di trovare 
gli spazi per farli e conclude 
affermando che qualora non 
li trovino è necessario che ne 
traggano le debite conseguen¬ 
ze? A noi pare di capire che 
si tratterebbe di decidere di 
fare più concèrti ài 


non 


grande richiamo, e questo ci 
pare un aito di intoHerar^. 
Anche perchè chi organizza 
un concerto si limita a.rap- 
pr esentar è una richiesta ài 
musica, che. Io' ripetiamo, è 
un.diritto dei giovani'chiede¬ 
re ' che venga soddisfatta. 
Quindi un posto va trotóto e. 
ci sembra che debba essere 
Vamminvitrazione. comunale, 
ad individuare gli spazi dovè 
tènere i ■ concerti senró ulte¬ 
riori indugi.- - - 

Detto questo vogliamo in- 


terveniré 'brevehiént'e nei me¬ 
rito delle ' proposte avanzate 
. dal Pdup, con cui largamente 
concordiamo. Infanto ' 
dea di installare un teatro 
tenda con 5.000 posti in una 
zona della citfd. 

Benissimo: già da tempo 
tra Vàttro vi sono txici sulla 
possibile instaUazkme a Fi¬ 
renze di un tendone il 
perìodo .invernale, cosa, c’è .di 
vero!?. Àndlte per. cìA:che ri¬ 
guarda il luogo elote piazzat- 

- ló,credo si .potrebbe, tfùvàre 
una - soluzioue . con, -• facilità 
(magari in una zona un po'- 
più 'testerna» ■ dei ìntqsòlq 
Campo di Marte), basta pre¬ 
disporre dei servizi di tra¬ 
spòrto sufficienti. 

- - • Secondo i punto; dove : fàr 
svòlgere i grandi concèrti e- 


stioi? E’ necessario a questo 
proposito vagliare tutte le i- 
potesi che garantiscano anche 
^ le erigerne-degli organizzato- 
ri. In altre grandi città sono 
stati per esempio attrezzati 
gli ■■ stadi per i concerti -di 
massa. Ma l’idea del prato 
del Quercione è, secondo noi, 
la migliore, visto che noni ci 
sembra che un numero cosi 
limitato 'di concai in . un 
anno porterebbe particolari 
'danni ecologici né tanto me- 
; no inficerebbe- i diritti di chi 
nel protone vuol portarci, i 
. bambini o i cani. D’altronde 
. nessuno si è mai scandalizza¬ 
to perchè una struttura co¬ 
munale come lo stadio viene 
utilizzata da una società per 
azioni, la Fiorentìna, ni per¬ 
chè durante la processione 


del Corpus Domini Ù traffico 
in centro -viene bloccato. 

Vogliamo cioè dire che in 
una comunità per vivere tutti 
insieme c’è bisogno dì tolle¬ 
ranza verso le esigenze degli ‘ 
altri' e c’è bisogno della ne¬ 
cessaria organizzazione di 
attrezzature perchè queste e- 
sigenze ■ siano : ordinatamente 
realizzate. 

Fra l’altro ci sia ptrmesso 
di notare che la *deeàdenza> 
delle Cascine non è tanto le¬ 
gata alla bassa efficienza dei 
giardinieri guanto al '' suo 
scarso . utilizzo (soprattutto 
dopo - cena quando 'diviene 
luogo di attività a tutti note) 
e U suo recupero è legato 
alla possibilità di fame cen¬ 
tro permanente di iniziative 
culturali e ricreative. ' 

O si pensa che basterebbe 
ripulire il sottobosco perchè 
U parco diventasse meta del¬ 
le passeggiate serali delle 
. famiglie fiorentine? 

Comunque queste sono solo 
proposte, chi ne ha altre si 
faccia avanti, basta che da 
porte di lutti vi sia la volon¬ 
tà di arrivare ad una solu¬ 
zione soddisfacente anche per 
questi 'giovani'- fiorentini e 
non. che non hanno la mini¬ 
ma voglia di passare per cit¬ 
tadini di serie B. 

GIOVANNI BrePANELU 
Sepretario prxmJe FOC I 
GIORGIO VAN STOATEN 
Seoretario regie FOCI 
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RINGRAZIAMENTO 


La famiglin Arvtlni di BAn- 
Cascinno Val di Pesa rlngm- 
NA coloro che htijrw dinio- 
strmto di ensArte vletoo nel 
momento pio dotpgqao dHla 
soompATM del CAPO Tfbeilo. 
H oompagoo-Tifaério; dlfTooo- 
T« d» rUnHà «, dieediRo All’ 
età di IT Anni tn un IneMcn- 
'lA attadMo.'. OhmoMM) alla 
fARBlftÌA Arotbd le rinndràte 
oooda^lanM, dei eort^pAeni 
daUà -rs^ièione ^daU-UoRà.^. 


Nozze D’Olio 


Rleorre oggi il ctnqwmtABi- 
mo anniversario di mAtrimò- 
nlo del compagni aiUiKppe 


•GaUuso e Pietw D’Anna, In 
questa lieta ricorrenia giun¬ 
gano alla veterana coppia 
gli auguri fraterni della re- 
'dazione dellTNiltà. - . 


élOLIOTECA ALLA j 
CELLULA K. MARX 
- I ooomAgnl della CeDoIa 
del PCI tKàrl Idarza deUe 
Lame hanno una biblioteca. 
U compagno Alfredo Rosai- 
bini, deceduto nel mese di 
fcttembre ha lasciato tutti i 
suoi libri in segno di ricó-.. 
Ooscenza. per la sua aspe,' 
rienza di militante comuni- 
sèa è per rattaccam'ento'di- 
■lostrato al'partito. I.com- 
^igfii defla odlóla nel ' rin¬ 
graziare c nell’csprlmere Te 
Condoglianze alla fami|HÌAi 
onorano la memoria del curo 
compagno Alfredo. , ‘ 


CIRCOLI universitari;* 
Fer mercoledì, * All» tl,Si; 


presso la Federazione del 
PCI di Firenze è convocata 
una riunione dei Circoli Uni¬ 
versitari della FOCI. Oggetto 
'd^Ia riunione sarà; la pros¬ 
sima apertura dell’anno ac¬ 
cademico; svolgimento defla 
trattativa sulla mensa e sta¬ 
to deiroiganizzazàone. 


COMMISSIONE 


DI CONTROLLO •' ixi; 


La • «ammissione Federale 
di .GòMtPoUo toma a riun^ 
.maouledl alle 16,30 presso 
il SalbRctno del f. piano Nei 
looaU delia Federazione. All* 
ordliìé'dèl giorno; «ConsWe- 
rrisionl sullo Mato dal par¬ 
tito hèf RSAdro dàllhttuale si¬ 
tuatone ^Uticà' é neUTnlÉU- 
nensa della campagna tesse¬ 
ramento 1961 ». La riuniene 
sarà ^esfeduta dal compa¬ 
gno' Di Marino, deirufffcio 
pteakleiiiM dèilR COihnilialène 


ì n 


Mocoji a gli uffici saranno aperti demahi mattina 


Il quartiere numero nove 






' 


Nello stabile dell'ex Medicea dei viale Reginaldo Giuliani - Già allestiti tutti i servizi per 
i cittadini • Nell'immobile sono disponìbili ampi saloni : da destinare ad attività culturali 


Da domani il consiglio d’ 
quartiere numero nove (Tre 
pietre — Le Panphe — Zi So-’ 
do) avrà . una nuova .sede 
molto più spaziósa dell’attuà- 
le sistemazione nel vicolo Pi- 
nozzL . Uffici, attività ammi¬ 
nistrativa, . attività politica, i- 
nlziatlvesociali e culturali;! 
tutto sarà,trasferito nel locali- 
dell’ex Medicea, una fabbrica: 
di . abbigliamento che ha. 
chiuso 1 battènti ormai da al¬ 
cuni, anni. ' .. , - ; 

Lo stabile ' (tremila metri 
quadri, -coperti, - tre piani, 
molte stanze e saloni assai 
ampi) si trova in via Regi¬ 
naldo Giuliani, nel cuore del 
quartiere stesso. Mei-locali 
del piano terra troveranno 
posto nei prossimi mesi tutti 
i servizi socio-sanitari ; . 

, Al primo piano, nelle stan¬ 
ze che Una volta erano sede 
deli'amministrazione della ex 
Medicea, saranno sistemati 
gli uffici amministrativi e po¬ 
litici del quartiere (atti noto¬ 
ri ed altri servizi,'sedi ideile 
conunissionl di lavoro ■ del 
-consiglio di quartiere, locali 
per le .assemblee, ,ecc.). , - - 
. - Gli spaziori saloni - del pri¬ 
mo e del secondo piano inve- 
..'ce saranno destinati alle atti¬ 
vità sociali e alle iniziative; 
culturali. Un centro culturale 
quindi che potrà partire con 
programmi già avviati da 
tempo come il laboratorio 
musicale . • . - - . i -- ■ 
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Su tutte le linee dqlje 9,30 allè 12,30 


Per l’immobile ' dell’ex Me¬ 
dicea il consiglio.di quartiere' 
aveva posto da tempo un ; 
vincolo urbanistico e cioè die 
venisse destinato', a servizi' 
pubblici. Nel maggio scorso, 
grazie lanche. Alle ..Iniziative 
promosse tìall’allora presi¬ 
dente Paolo Tartagli, l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha ac¬ 
quistato l’intero stabile. A 
questo punto non ' restavano 
da fare che alcuni lavori di 
restauro e risistemazione. ' 

■ I consiglieri, gir impiegati 
degli uffici e molti cittadini 
non se la sono sentita; aspet¬ 
tare la ristrutturazione dei 
’ locali sarebbe passato troppo 
tempo. Ieri mattina si sono 
decisi, hanno cominciato a 
spazzare e pulire le stanze 
dà in buona condizione. Da 
domani la vecchia sede è 
chiusa e i cittadini potranno 
già recarsi in via Giuliani. 

Ma Insomma che cosa è u- 
nà fórma ' di' ‘ occUpaziòné? 

' Abbiainò chièsto, ,àl pfèsldeh-' 
t« Guidò Qori‘ è'*aa Alcuni' 
consiglieri chfe - ieri ' mattina 
Abbizuno : incontrato con le 
scope in mano. No, non è 
assolutamente - un’occupazio¬ 
ne. Fo^ è meglio definirla 
una foiwtuia’del tradizionali 
iter liurocratlci. I vecchi lo¬ 
cali erano effettivamente inà- 
deguati per la crescente at¬ 
tività e aspettare 1 tempi dei 
-progetti di. restauro sarebbe- 
ro'passati ancora moltì mesL 


Martèlli nuovi) sdopero ATAF 
’ Senza 



per tre ore 




! Sì Inasprìscò la vertenza dei lavoratori dell'azienda del traspor* 
to pubblico - Fermate in programma anche per venerdì prossimo 




: Si : Inasprisce la vertenza i 
dei lavoratori dell’ATAF. 
Martedì nuovo sciopero di 
tre ore nella mattinata. Nien¬ 
te autobus dalle 9,30 alle 
12,30: Se non verrà raggiunto 
raccordò ancora, fermate so¬ 
no ih programma i»r i gior¬ 
ni successivi a partire da ve¬ 
nerdì prossimo. 

- Queste nuove -inizìBtive sin¬ 
dacali sono, state votate dal-- 
l'assemblea personale. di 
venerdì' scórso. _ .. ' 

: Per troppo tempo, si legge 
In una nota del consiglio 
sindacale dell’azienda ATAF, 
la direzione ha sottovalutato 
1 bisogni di primaria impor- 
tàziza dei lavoratori, le .Joro 
condizioni <U lavoro, i loro, 
diritti, gli accordi: Oggi sono 
nècéssarie risposte ohlare e a 
breve scadenza per risolvere 
questi problemi e per poter 
garantire il 'regolare : svolgi* 


rnento • del servizio. ' 

L’assemblea ha valutato i 
risultati ' dell’inòontro fra il 
consiglio sindacale e la dire¬ 
zione ed hà giudicato com¬ 
plessivamente negativa la po¬ 
sizione della controparte ten¬ 
dente a frazionare l punti 
della trattativa. £’ questo il 
motivo che ha fatto deciderò 
per rintensificazione della 
lotta con' la proclamazione di 
-nòve ore.; di sciopero . 

Durante. questo periodo di', 
Agitasione sindacale i lavora¬ 
tori sospenderanno anche 
qualsiasi prestazione straor¬ 
dinaria. ' ; 

Le prime tre òte di sclo- 
'Pera si avranno, come ab¬ 
biamo detto, martedì 'matti¬ 
na, per le altre ri ricómince- 
rà con venerdì. prosrimo a 
meno che nel frattempo là 
rituaztone non ri sblocchi. ‘ 
Cosa chiedono i lavoratori 


dei traspearti?. Il disagio dei 
dipendenti nasce, per due tho-. 
tlvi. Dà ima parte il continuo • 
aumento del traffico epstrin- 
ge gli autisti a lavorare. in ’ . 
condizioni proibitive e strès- - 
santi; la conseguenza è una 
continue dequalificazìone dei 
servizio, per i cittadini. Nello. 
'stèsso teihpo l’attività dell’a- . 
ziendà si espande, aumenta e 
sempre più ihadeguat« ;Bóno : - 
-le Btrotture -hèc^sarìe-; per ; 

. far fronte'a; JhiAèto svlluioi^. 

Dali’altra parte 1 lavoratori - 
sono-, insoddisfatti - per - la - 
chiusura della direzione 
ziendale. su alcuni problemi 
di carattere econom&o, di ‘o-. 
rari è di turni, i dipèndenti 
mettono IL dito sul mancato . 
rispetto . degli Accordi suU’o- . 

' rario di lavoro e sui turni - 
del personale viaggiante e 
sulla mancata definizione dèl¬ 
ia pianta organicA. - . 


GdàNàlf 'di 'OfntrollA. • 
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' DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) * Tol. é6n/9ÓL606 


Nel pomoriggio LIGHT AND SOUND 
a lo favoloso DI8COMUSIC 


di FABIO (B PAOLO 

STASERA DEBUTTO DELL’ORCHESTRA SPETTACOLO 


ARANCIA MECCANICA 


( 


fi 


Mercoledì, yénérdì 
sabato e domenica sera 


Qro<^ 


6^ 


BALLO USaO 


.Domenica ore 15,30 


DISCOTECA 
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VERSIONE FAMIUARE’-lBENZINA DIESEL 


1SM cc. - PRONTA CONSEGNA - MODELU UBI 
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ABBIGUAMENTO MASCHILE 
Wr ■ Tal wnjm • Firenze 


Tantissimi artlcotl di qaaUtà drile m igl ior i 
un vasto assorttipento a questi presi: 
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TO.OOs Fllmj 11,30) Nnta Supar 
M« 9 a . Cartoont; 12,00» Il van- 
flaloj 12,30: Concarto domeni¬ 

cale; 13,00: Questa nostra a- 
; grleoltura; 13,30: Film: : e II tre¬ 
dicesimo è sempre Giuda >: 15,00: 
Daitan III - Cartoons; 15,30: 

; Film: c Lo streno caso di Mar- 
, thè Dubois >; 17,00; Lucy e gli 
' altri’ • ■ Telefilm; , 17,30:< Menta 
: Super Maga * Cartoons: ; 18,00: 

! Daitan III . Cartoons; 18,30: 

. Laramle - Telefilm; 19,30: Ve- 
.. trina Musicale; 20 , 00 ; Lucy e gli 
altri . Teletilm; 20,30: Special 
Sport; 21,00: l| Feràonè - Te- 
^ letilm; 21,30: Commedia al)'lta- 
; Ihins; 22,00: Belle bellissimo • 

, mode e bellem con Italo Cirri; 
23,15: Libreria; 23,45; Andiamo 
al cinema; 24,00; Film: « Ex- 
'plolt a - con Senta Berger, , 

' Tele Ubera Flrensa . 

7,30: Un mattino per I ragani: 
Cartoons, Cendy Candy, <Star 
! treck) 10,30: Ciao, ciao • Car¬ 
toons; -11,30: Stanilo e Olilo • 
^Comiche; 12,00: Maramio Marò- 
.'mal - Cartoons;. 13,30: Pomerig¬ 
gio Insieme Telefilm, telefilm, 
telefilm; 19,30: Star treck - Te- 
. fètilm; 20.30: Fuorigioco • a 
’ cura di Goggtoll - e Ssndrelll; 
'21,30: Film: a L'uomo^che non 
sapeva amare à - con' Aten Làdd; ' 
23,15; Gran Sera; 24,00: Fl|m: 

‘ e I demoni ». 


. 10,30: Georea della giungla • 
Cartoons; ' 11,00: Agente Pepper 
• Telefilm; 12,00: The-Love boet 
; • -Teletrl'm; 13,00: Laverne' e 
Shcrièy • Telefilm; - 13,30: Ga- 
- ckeen robot guerriero - Cartoons; 
14,00: Oisc Jockey - Telefilm; 
15,00; Fulmine - Telefilm; 15.30; 
. Film: «Da Berlino l'apocalisse »: 
, 17,00: Avvenimenti sportivi; 

19,30: Questo grande grande cl- 
. nema; 20,00; Fulihina - Telefilm; 
20,30: Film: « Cendlda dove vai 
senaa pillola? »: 22,00: Or. Kil- 
’ dare • Telalllm; > 22,30: Film: 
"e A tu par tu con una ragaua 
scomoda ». 

R.T.V..3B V^'V' 7 ' 

. 7,00: 4oa 90 - Talatllmj 7,25» 
; Falco Superbollde • ^Cartoons; 
. 7,50: Lassie • Tetatilm; 8,30: 

Film: a Bufar# >: 10,15: Aganta 
; Speciale •' Teletilm; 11,15:. La 
\ pentola - rubrica di gastronomia; 
12,20: Joa 90 • Telafilm; 13,00: 
Falco superbollde • Cartoons; 
13,30; Lesile • Talafllm: 14,00: 
” Agènte Speciale’ • Telefilm; 
15,00: Anteprirha cinema; 16,00: 
Disco Kim; 17,00: Falco, super- 
^ bolide -.Cartoons; 17,30: Lesile 
- Telefilm: 18,00: Job 90 • Tc- 
leillm; 18,25: Fantasylandla • Te¬ 
lefilm: ' 19,30: Falco superbollde 
-- Cartoons: 20,00: Laisle - Te- 
'’letìlm; 20,40: Film:* « Sette uo- 
. mini e un cervello »; 22,20: A- 
gente Speciale - Telefilm; 24,00: 


Film: 1,40; RTV 30 no-itop • 
Programmi par tutta la notte. . . 

, Tele RegiMe Tattena ' 

12,00: Spaiker*! Cornar; .12,45: 
Cartoni animati; 13,45:-Roy Ro- 
-gerì • Teletilm; '14,45; ■ Ippica: 
Corse al trotto, in diretta dairip- 
podromo "Sesana" di Monteca¬ 
tini; ^18,00: Cartoni ani.mati; . 
18,30;. Planata cinema; 19,30: 
Notiiierio dal Brivido ' Sportivo; 
20,00: Il granda Click • con Ca- 
tharina > Spaak; 20,45: Filmi- 
a Papb marnine !■ cameriera ad 
Io » - con F. Ladoùpi 22.45; 
Cash and company • Tèlefllm; 
23,45: Film: c I dannali a. . . 


14,30: Film: a Lo scerlfto delle . 
frusta d'ecclalo >; 16.00: Monty 
Nash • Telatiim; 16,30: Pront- 
pott ,-• Cartoons; 17,00: Film: 
a II trionfo di King Koiig ■; 
18,30: Film: 20,00: I pronipoti 

• Cartoons; 20,30: Monty Nash 

• Talafllm; 21,00; Film; 22,30: 
Prosiimamanta; 22,40: Film: a ...a 
si salvb solo l'sretino Plstro a. 


13,00; Spactrsmìin • Telefilm; 
.13,45: Morte in leccls; 17,00; 
'L'usignolo; 18,00: Specireman - 
Teletltni; 18,30: Film; 20,00: 
TG Ingisst; 20,20: Telcnscìone; 
20,35; Aimanscco; 20,40; Film; 
22,10; Special Musicale; 22,50: 
Don Chiavecci; 23,20: Tale Na- 


slone; 23,30: - Coffee break; 
23.35: Film. .. , ... . , • 

’ ; ■ Tale Videon TVR -'; À S,,.; r 

18.00; TVR Speciale Doraenlee: ; 

Invilo a: Film:?’e'Le legga ■ di 
Robin Hood »; Spezio aperto: 
Vita a morte nella Savana. L'Ita¬ 
lia viste dal cielo: 21,00: Film: . 

< Metti che ti rompo 11. muso »; 
22,30: , Film: ' « Messaggero d’e- , 
more »; 0,30:. Notturno di TVR: 
film e special musicali a non...; 
3,00: N° stop musica. 7 . , 


9,00: ' Film: '< L'ombrellone »; ! 
II.OO.-Anlmated classics;' 12,00: 
Spettacolo musicala; 13,00: I bu¬ 
canieri Tetelilm; 13,30: Squa¬ 
dra segreta - Talafllm; ■ 14,00: 
Tennis: Borg-Vilas; 14,30: I bu¬ 
canieri < Telefilm a II travesti¬ 
mento »: 15,00: Film: c L'ombrel¬ 
lone 1 • con Sandra Milo; 16,30: 
Roy Rogers • Telefilm; 17,00: Gu¬ 
glielmo Tali; 17,30: I bucanieri 
- Telefilm; 18,00: Pop Coro - 
con A. Martelli: 19,00: L'isola 
misteriosa; 20,00: Squadra se¬ 
greta • Telefilm; 20,30: 1 sogni 
nel cassetto - Telefilm; 21,30: 
Film: « Per la polizia è solo un 
incidente mortale >; - 23,00: L'i¬ 
sola mislèrtosa - Sceneggiato; 
23,45: Film: « Il principe del 
circo ». 


' • - 7 • ' -. > 


TEGNISGL 


via Sacco a Vanzattl, 19 - CAMUCIA - Tel. 0575 62777 

1 CO 401 ^ J cuce 

; IMPIANTI SOLARI 


; - IN ACCIAIO INOX : ? 

■■ './.ifi ■ ,, ' .rux'.one - Anujli 

! SOLAR TRADE - ROMA 

- Iniprc.^ii 

H OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.2Ó4 


EXCELSIOR 

è . 

Con lo MORI. 

: CELENTANO ; 

: o VILLAGGIO 

• non rNtro et vuol» 

• coraggio t 



LB 

LSCIinDICItB 


:0<aMNI CAVIMA' 

UlOM lUClO itOHIAOitO lOMnO Mila esu I 

MABCO Mussiti 
..loeiNZA ouiiuuiai.^MismA vuconc | 

\ MOieGWMUI 


CAMtUO MiUi 





S O M B II »; n o 

UN'ECCEZIONAU . DISCOTKCA 
S. Miniato Basso (Pisa) TeL 0571/43255 
' Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


Successo all'EDISON 


CHI ERA LA 13* VIHIMA ? 



COIKORDt 


CMIESINA UIZANESa (PT) 

■ TEL. (OS») <Ulf ’ ^ 

OIRBZlONCt i TRINCIAVBLLI 


DISCOTECA JUNIOR 

- Aperta tutte le aere comereM 
- eabato e domenica pomeriggio 

: DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

' Tutti I «enerdi ‘ liacle con I 
' migliori compleaat . 

. SobÉte eéra c domenica i>ome- 
: rlàgié dtecórm' 

ÀRIA. CONDIZIONATA 


Studio Chiomenti 

CESSIONI: 

V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi 
minimi. Anticipazioni Im- 
, madiata . ^ ^ 

’ Sarlétà • Riservatazza - 

- Tel. 489764 - 499471 - - - 
Viole Roselli. 65 • Firenze 


Rìnasrìta 

la rivista miUtante. 
di battaglia ' 
politica e ideale 
aperta ài dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 



SFnRK SOLT/flTO un nCUDO? 




Successo all’ 


II. film più spettacolare dell’anno, reso anepra più 
possente dal suono stereofonico :Futiir§ound 








vj€n€RDr 

13 

• ’bt A N ii cti*-OKAM 

^ -7 “r:-r:Q 


LUCE ROSSA — LUCI^ ROSSA — LUCE ROSSA 

CORSO supersexy movies 2 


l 


Le ' luci rosse indicano uno spottacolo 
« HARD<CORE » e forte emozione erotica! 
Sé àei contro non entrare non è per te. 


1 


* --iS' 


IGUERRIERI DELLA F.1:UNERR0REESE1M0RT0! 



ALESSANDRO FRACASSI 
presente ' 
una esclushrità 








crctìe 

Tamtlii 

I >1 =: 3 =fBti-.isai 

r s- :cpr^c 

sy_-, • 

iV*, 


UN SUCCESSO D’ECCEZIONE 


PRINCIPi 


Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 


Successo all’ ODEON 

UN SORRISO DI DONNA... UN RICCO REGALO... 
UNA PROMOZIONE... POSSONO IN QUEL MONDO 
ESSERE TANTI AVVERTIMENTI DI MORTE 


éKneot 



Da Rio a Hong Kong rk a rc a to 
è a rr i valo «ELMONDO 




BOaOHDO 

i piccione (fi piazza 

san marco»«»v 


GEORGES LAUTNER 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


L f 


ARISTON '^ '-7- i-'-’ 7.' 

Plma Ottavlanl • Tei 387.833 r 

(Ap. 15,30); — ' • ' * - . 

Polt poaltlon e i fumriarl della Formule 1. 
realizzato da OKar Orefici, James Davli a 
Roland King. Technicolor stereo futursound. 
Fotografia di Mike Gerriion. 

(15,45, 18,05, 20,25. 22,45) . • 

ARLECCHINO 8B>:Y MOVIES 
Via dei . Bardi. 27 - TeL 284.332 
(Ap. 15,30) ' • - • 

La ninfomane porno,-In technicolor, con Yves 
Colignon e Richard Oerbols. (VM 18) 
cAPiTOL 

Via dei Castellani ■ Tel 212.320 

I balli più travolgenti a le musiche più scate¬ 
nate nello spettacolo .più moderno dell'anno: 
Urban Cevsboyi a Colori, con John Travolta 
(che lancia II nuovo bailo a Two Stap »), 
Oebra Winger. 

(1S,30, 18. 20,15, 22,45) . 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. t 

Borgo degli AlbisI Tel. 282.687 - 
Erotica tamlly, tachnieolor, con Karin - Wall, 
Raquel Evan, Berta Caprb. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19.10, 20.55. 22,45) . 
EDISON 

Plnyra (fella Repubblica. 5 Tel 23 110 
Venerdì 13, di Seans Cunntngham. Technicolor, 
con Betsy Palmer, Adrlenne King, Henry Cro- 
sby. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19. 20.50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217 708 ■ 

La locandiere, di Paolo Cavara, in technicolor, 
con - Claudio Mori, Adriano Celenlano. Paolo 
Villaggio. < 

(15,45, 18.05, 20.25, 22,45) ■ 

FULOOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M PlnlRuerra Tel 270.117 • 

Torbidi dotiderl di una ninfomane, technicolor, 
con Kate O'Hara, Gyms Gibson. (VM 18) 
(15,30. 17. 18,30. 20, 21. 22,45) 
6AMBRINU8 

Via Bninelleschi - Tel. 215112 .- 

(Ap. 15.30) 

Zucchero, mieto o peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino, In technicolor, con Pippo Franco, Edwigo 
Fenach, Renato Pozzetto. Lino Banfi. 7 
(15,40, 18.05. 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN / 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 
(Ap. 15.30) ; 

Countdown dimensiono zero, di Don Taylor. 
Technicolor stereo. tufursound, con KIrk Dou¬ 
glas. Martin Sheen. Katherine Ross. James 
Farentlno. . 

(15,45, 18.05, 20,25, 22,45) ‘ 1 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215.954 
L'Impero ceiptieo aiMore, di ' Geoide Lucat. 
Technicolor, con Mark Hamill, Harrison Ford, 
Carrle FIschtr. 

(15.30,18,20.15.22.45) 7^ ... 7 

ÒDEON •-! 

VI8 dót Saasettl - Tel 214.088 
(Ap. 15,30) 

L'awonlmonto. diretto da Damiano Damlant. 
Technicolor, coti Giuliano Gemma, Martin Bòi- 
sam. Létira Trotter.' 

(15.45, 18,10, 20,20, 22,45) ' - . 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184>r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) , . 

)l plcafonó df Plitn fés Marte, tachnieolor, 
con Jean Patii Beimondo più scatanato che 
mal. Un film di George Lautnar. 

(15,30, 17,20, 19.05. 20.50. 22,40) 
8UPERCINEMA 
Via. Cimatori TeL 372474 
Un'avventura stuoonda. tra scenari di incompa¬ 
rabile bellazzat Jack London ttory. Colori, con 
Rod Stolger. Angle Dfcfcinsen. . , 

(15,45, 18. 20.15. 22.45) 

VERDI 

V«a OhlbeUlng V 

(Ora 17 o 21,30) ' 

In. assetuto tscluslva por la Toscana, Garinal 
0 Gtovannlnl pr ai s am bne Glne Bramlarf nelle 
soettacote muslcalot. Mid •.-coMòntf, con Lina 
TrooeM.:-^Oonlolar; Poagit'O Otaal» Orlando. 
Là-vondito dei. blglltlti a) raffettua- prosaa la 
caiso dòl tdobie déÌ|o:1p •UO..Ì3. 7 

ADRIANO 

Via Ttohiagnoel . TeL 40.607 
(Ap. 15,30) 

Amoffcan GlgM*, di Paul Schrador, ht lócImL 
color, con RiclMtd -Otró, Lauton Hotten o 
Anthony Porfcins. (VM 18) 

(15.50, 18,10. 20.25. 22.45)" 

ALDEBARAN . 

Vfa F Bnmrca. 151 . Tel 110007 
Amerò la’p rfm n 'doaoo. di Salvotero Sampcrt,' 
lochnieeler con EnHce Méntasane.' Silvia Krt- 
stel. Per tuttil 

(15,30, 17,20. 19, 20,45, 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale Te! 310.04# * • ^ 

(Nuovo, graitdioso. .sfolgoraiHo, confortevole, 
ologmto). - v ' V. ^ 

Fortnidabilo poliziesco d'azione: Ancora tu 
malodotto abìrro, colorì, con Tony Musante, 
Susan Strasborg.. 

(15.30, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

CAVOUR “ 

Vfa CavmjT • TeL 867.700 . ^ 

(Ap. 15,30) 

Un film di Alfred Mltheodc II caso ParaAna, 
con Gregory Pack, Arni Todd. Par tuttir 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 313.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core rìgote som o n te vlcteto al minori di 
18 anni. Tcchnkolcn La dioica dalla 
con Tanya Bussalìcr, Eltsabart» Burtaut. 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 335.643 
(Ap. 15) 

Un film por giovani; La I s fc bt a dal aabah 
technicolor, con John Travolta, Karon Lonui 
Gornay. _. . 

(Ult. Span.: 22,45) 

FIAMMA 

Via P^ptnotti - TeL 30.401 
(Ap. 15,30) 

Uno stupande film di Luigi Cemandnl: Vaflall 
ffugsafa, tochnkoier, con Saverio Marconi. 
Dania Di Lmearo. Par tutti! - 
(15,30. 17,20, 19,05. 20,50. 22y40) 
FIORELLA 

Via D'ATwiiinzIo • TeL 500.340 
(AP. 15,30) 

Scns«io nala film dal. pteatidepo rogiste leb 
Fosse: lauuy. nePa malore Intcrprotacionc di 
Dustin HeKman o oou Valerlo Ferrino. 
(VM 18) 

(Ulf. Sport.: 22.40) ' 

FLORA SALA 

Plana Dalaazia . TeL 470.101 

(Ap. 15J0) 

II gm .brivido A Feto Walkan CM elao.lo 
Mmoa caooT, b» technicolor, con Jack Jones. 
Pamela Steohanson. (VM 14) 

(15,30, 17,20. 19.10, 2L-22.4S) 

FLORA SALONE 

P»8zr* rvalmizla • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Pj yertenrì sOTwo fitm di Sergio Cortuod: Furi 
O di^eri, a celeri, con Sud Spencer. Torence 
Hì:l (Rrad.). Per loniT 
(16. ia.15. 20,30. 22.45) . 


GOLDONI 

Via dèi Beiragll - Tel. 222.437 
All that Joa (Lo spettacolo comincia). Vincl- 
toro di 4 Oscar '80 a Palma d'oro al Foatìval 
di Cannes '80, diretto da Bob Fossa, in tachni- 
.color, con Roy Schelder, Jasrica Langt, 

' Platea L. 2.000 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

!■ Via Ftorenzuola • TeL 50.706 

! (Ap; 15,30) . - - ; < i, . 

La moglie In vacanza t'amaiite In città. In tach-. 
nlcòlor. Con Edwige Fanech, Barbara Bouchet, 
Renzo Montagnanl, Lino Banfi. Per tuttil 

ITALIA . 

Via Nazionale- • Tel. 211.069 
Apocalipse domani. Technicolor, con John 
Saxon, Elisabeth Turntr. (VM 18) 

(15,25, 17,20, 19,15. 20,50, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366 808 
Non tl conosco più amoro, diretto da Sergio 
Corbucci, in technicolor, con Monica Vitti, 
-Johnny Dorelll a Luigi Proietti. . 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

. MARCONI 

Via Giannottl • TeL 630.644 

(Ap. 15,3Ò) ■ 

Un amore in prima classo, di Salvatore Sam- 
peri. ’ Technicolor, con Enrico Montasano e 
Silvia Kristél. - Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di elèsse Per famiglie) 

Proseguimento - prima visioni. 

Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven¬ 
ture che entusiasmerà tuttil Chisaà porché... ca¬ 
pitano tutte a me, a Colori, con Bud Spencer. 
(15,45, 18, 20,30, 22,45) . 

. IL PORTICO 

Via Cnpo del-Mondo ♦ TeL 675.030 ’ 

. (Ap. 16) 

Il film vincitore del Festival di Montreal 1980: 
Fontamara, diretto da Carlo Lizzani, con Mi¬ 
chele Placido, Antonella Murgla, 'Technicolor 
per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Pl8??a Puccint Tei, 362 067 
' La cicala, ' il capolavoro di Alberto Lattuada, 
con Vtrna Lisi, Clio Goldsmlth, Anthony 
' Franciosa, Renato Salvatori, Barbara De Rossi, 
Michel Coby. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paeanlnl- Tel 480.379' 

Leone d'Oro alla Mostra Internazionel del 
Cinema Venezia 19SC: Use Bett* d'eatata 
(Gloria), technicolor, con John Cassavetes, 
Jena Rowlands, Joan Adami. 

(15,30, 17,50, 20,15, 22.40) „ 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI " 

Via Romagna, 113 • TeL 222.388 

(Ap. 16) ... ' 

La rievocazione dalla tragica parabola di Janls 
Joplln: Seaae droga a rock’u roll. Betta Mtdier 
à The Rose con A. Bates. - L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 3, 

Via deirUilvo Tel. 282.137 ' ' > 

Finalmente in Italia un tilih di. Paul Vccchlali. f 
- Una moderna tragedia d'amora è di passione - 
in: Corpo a cuore, con Heien Surgera e Ni¬ 
colas Silberg .(VM 18) 

Ingrasso L 2.500 (AGIS 1.500) 

(15, 17, 19, 21, 23) > .1-:.. -r - 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
. (Ap. 16) 

A grande richieste una Impresa Impossibile: 
sopravvivere a un tentativo di evasione da un 
famoso carcera: Fuga da Alcahrat. di 5. Sigei. 
Colori, con Clìnt Eastwood. Par tuttil L. 1.200 
(Ulf. Spett.; 22,30) 

SPAZIOIINO 

Via del sole, io TeL 215.634 

Oggi e domani: Riposo 


ALBA’■■ ■ 

Via P. Vezzani (Rifredi) • TeL 453.296 

Prossima riapertura ' ' 

i GIGLIO (Oilluczo) - • <' : • • 

. Tel. 204.94.93 “ 7 . ’ 

(Ap. 16) ' ' ■ ■ ■ 

R. Montagnanl, L. Solca In Uaa aaogllo • due 
amld... quattro amanti. Colori. (VM 14). • 

(Ult. Spett.: 22,45) 

LA NAVE 

. Via Villaniagna . ili 
(Iniziò'spett. 20,45 - si ripete II 1. tempo) 
Grand Frix, con J. Montand a J. . Garnar. 
U 900-700 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-33) 

Oggi ripeso . : 

AR(X3BALENO 

Via Pisana. '442 - Legnala 

Chiuso per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI - 

Via Serrigli. 104 • TeL 225.067 

(Ap. 15) 

Divartanta technicolor! Fiedeuc d’E^rte, con 
Bud 5|>encer, E. Cannavaie e II betnbino zulù 
Bodo. 

(Ult. Spett.-. 22.40) , 

ASTRO 

piazza S Simone 

(Dalle 15 alle 20) ' • 

Forgi l'eltre guancia, con B. SpciKer, T. Hill. 
(OeHe 20,30 In poi) 

In English: Heaven can walt. 

(Shows: 8,30, 10,30) 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

fnpareonic Masi. Colori, con . Mkhael Coby, 

Cameron ' Mithell. 

(14,30. 16, 17,30) 

FARO 

Via P PaoIettL 36 - TeL 460.177 

(Ap. 15) 

Pomerìggio dei ragazzi: Il frolallo pib Barbo 
di Sherlok Me h na e . Colorì, con’^G. Wìldar, 
M. ftMman. Dalie 20,30: tl prato, dei fra¬ 
telli Taviànl. Colori, con I. RosseUini. Par tutti! 
(Ult. Spatt.; 22.30) 

FLORIDA 

Via PI.snna 100 /r - TeL 700.130 

(Ap. 1530) 

I giganli dal arasi. S p ett ac el ara sreetern, tedw 

nicoior, con Charlton Hcsten, Brian Kaitti. 
Per lultn ... 

(Ult. Spett.: 22.45) 

ROMITO 
Via 'del ; Romito 
(Ap. 15) 

Divertente: F i o» a d ancora San. eetorf, con 
Woody Alfcn, Diaisa Kaaton. 

(Ult. Spatt.: 22,40) 

NUOVO (OalliiBO) 

Via S. Francesco d*Assisi - TeL 90IS5.06 
(Spatt. ere; 15-17): Boao eanplaanao Topo- 
lino, -di W. Disney. Frazzo unico L 500. 
(Ora 20.30): Ciaayoira, con E. Taylor, IL 
Burton. (Si replica il primo tampe). 

Domani: lafanm. 

8.M.S. S. QUIRICO- 

Via pisana, 578 • TeL 7013^ 

(Ap. 20.30) 

Ageate 007 Maaor a k a r . colorì, con Roger 
Moore. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tri. «L480 

(Ap. 1530) 


Un uomo da marciapiede, di John Schicsingtr, 
con D. Hotfman, J. Volghi. 

Ingresao L. 900 (AGIS 600) ' 

? (Ult. Spett.: 22,30) . 

S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 

■ Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

(Ap. 21) 

Bud Spencer a Ttrenee Hill In Due. super- 
piedi quaai piatti, in technicolor. Per tuttil 
: C.O.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tei 142 /(13 ihu.« 28: 

« Il buio oltre la scienza >: Alten (USA *79) 
di R. Scott, con T. Skerr't. 

(15,30, 18, 20,15, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano. 53 TeL 640207 

(Spett. 17-21,30) 

- Assassinio sul Nilo, con Peter Ustlrmv a Bet¬ 
te Davis. Per tutti! 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 \ .' 

(Ap. 14,30) 

Un thrilling di Salvatore Argento, scritto e 
diretot ds Datio Argento: Interno, colori, con 
E. Giorgi, V. Lazar. (VM 14) 

(16,50, 18.40, 20,30, 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesai 
(Ap. 16) • • • 

Per quelli che sanno contare: Dieci, ■ colori. 
Regia di Blake. con la nuova. bomba dello 
schermo Bo Oerek. Per tuttil 

: TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 TeL 216253 
CONCERTI 1980/81 

Oggi alle ore 16; Concerto sinfonico di¬ 
retto da Riccardo -Muti. Musiche di Mozart. 
Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

(Abbonamento D) • 

TEATRO DELLA PERGOLA 
‘Via della Persola • '■ ’ 

(Ore 20.45): «Al dio Ignote, di D. Fabbri.' 
con Riccardo Cucciolla, Bianca Toccafondl. An¬ 
drea Bosle, Luigi ' Oibertl. Franco Giacobini, 
Angela Goodwin, coordinamento di Orazio Co¬ 
sta GlovangigtI e Pino Manzari. ■ ’ 

(Sattora speciale ETI 21) 

(Ore 16,15: ultima replica) 

TEATRO COLONNA 

■ Via Giampaòlo Orsini ' , ’ ' . ; ■ 

Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.S0 ' 

Bus; 3 8 23 31 32 33 

Sabato 25 ore 21,30 Inaugurazione stagione 
Invernale. Ghigo Masino e Tina Vinci presen¬ 
tano: m Le pere poppine delle pippa », 3 atti 
di Rovini, Desìi Mancuso, con Nella Barbieri, 
Lina Rovini. SI replica domenica ore 16,30, 
serale ore 21.30 (Prenotazioni al 68.10.550). 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218820 ' ' 

Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica c 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, dirette da Wanda Pasquini 
presenta; « Chi disse donna... disse danno! », 

3 atti comicissimi di Igino Caggese. 

.4. mese di repllchel , ’ 

’ (Il venerili ; sono valide tutte i le riduzioni) 
TEATRO VERO! 

Via Ghibellina * TeL 296342 
Ora 17-21,30 in esclusiva per te Toscana 
Gerinet e Giovannini presentano Gino Bramleri 
nelle spettacolo musicale: • (èlici e contenti », 
eòn Liana Trouchà e Daniela Poggi a con 
Orazio Orlando. La vendite del biglietti si 
effettua presso te cassa del teatro dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21.30. ^ 

TEATRO NICCOLINi ’ 

(Già Teatro del Cocomero) • 

(Via Rlcàsoli. 5 - Tel 213282) 

Questa sera alle ore 16,30. (Pubblico nor- 
mele) : « L'uomo, la bestie; e la virtù 

di Luigi Pirandello, regia di Carlo Cecchir ma¬ 
schere, scene e costumi di Scialò Tramónti, 
con Rosanna Benvenuto, Toni Bertorellt,-Dario 
Cantarelli, Carlo Cacchi, Marina Confatone. 
Annalisa FItrro, Paolo (jraziosi, GIglo Morra. 
AUDITORIUM 
' (Palazzo dei Congressi) 

Ora 17.30: Concerto deU'orchestra da camera 
' « Caspero da Sale » musica di A. Vivaldi. 

; Solisti: G. Franzettt, - G. Carmignola, A. Ric- 
caiìdi. 

Demani: ora 17,30 Concerto » Epoche dicem¬ 
bre ». R. Fabbriciani: Flautista. ■ CA. Neri: 
piantste. S. Scarponi: clarinettista. V. Ferrar»; 
batterìs. (Iimresso libero). . ■ 

TEATRO RONDO* DI BACCO . . 
Teatro Regionale Toscano .c 
Comtme di Firenze 

Apertura della stagione teatrale mercoledì 22 ■ 
ottobre coli MaqazzirtI Crimìnall/Carrozzone in; 

> Creile lierve se ». 

: Informazioni e prenotazioni ora 17-20 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairo» - TeL 0574/33.(>47 • Prato 
Dal 2S ottobre inaugurazione delle spione 
con un grande spettacolo: m L'opera beffe del 
giovedì eente », commedie per musica, dì Ro¬ 
berto De Simone. Un affascinante affresco di 
storia napoletane. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M MercatL 24/b - Bus: 1-8-30 
Ora 15,30 Discoteca (consumazione gratuita). 
Ora 21,30 . Ballo liscio: Revival. Franco e i 


GLABS globe (Campi Bisènzlo) 

Via Verdi • Tri; 890.661 - - 

Questa sera ore 21.30 Ballo Liscio In com¬ 
pagnia di Adriana suona il complesso » Capac- 
ciolt », canta Lido La, Torre. Scuola di Ballo 
Liscio; ttitti I mèfcoiedl ora '21,30-22,30 adul¬ 
ti. Tutti l lunedi ora 17,30 bambini. Le lezioni 
saranno tenute dall'istruttore ballerino nazio¬ 
nale campione tiorantinò; Fox trot 1979 Fossi 
Giovanni, del clan Fessi Astaira deila FBMI. » 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto PiorenL bus 28 

Tutte le domeniche e festivi elle ora - 15; 
Ballo moderno. 

SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolò di Grassina 
PAa Umberto 1 - bus 31 - TeL 640063 
Tutti i venerdì ora 21,30 scuola d! Ballo Lisde. 
Le iacrizionì si rìcevone all’inizie della lezioni. 
C.R.C. ANTELLA 

V Pnllcciano. 53/r • TeL 6403(17 - Bus 33 . 

AMPIO PARCHEGGIO 

Ora 15.30 Discemusic. Ora 21.30 Bello itsde 
con Cì e n cari e Raimi e 1 Foer fanndi. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 

Castel fiorent Ino 

Ora 16 e 21,30 in p e dan e l’epptauditisslmo- 
complesso Errata Corrige. Successo del New- 
dlscotequc con M. e M.. al p':enebar lìchìa- 
stissinù GeRivar e Mr. Fiereim 


Rubricfw a cura dalla SPI (SociatB por 
la pubMicità in Italia) FIRENZE-Via 
Martrili n. 2 • Tricfeni: 2t7.17U1lA«B 


ISUCCESSO al’ A M D RIN U S 
UNA RICETTA... CHE FA RIDERE 





ZUCCHERO, MIELE 
E PEPERONCINO 
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vacanze 


ROMA 

Vis dsi Taurini 19 
Tst 49^.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


















































HBDBtttaflSflBAft3ftBOE^B0 


I -àf.»*. w • •n- 4.'**»'*'.;i\’*-»J•<^>.f Ci.".'/-.«.u 


:i,- V - -•-■... ^ . I. 


PAG. 12 l'Unità 


NAPOLI 


Domenica 19 ottobre. 1980 


Dopo l'elezione dej centrosinistra alla Provincia 


Il PSI: «Adesso la DC 

tenta di imbrogliare^ 

La direzione provinciale democristiana smentisce resi¬ 
stenza delle fantomatiche garanzìe - Dì Donato protesta 




ri falsi (ispirati?) 
del Roma e Mattino 


Il « Roma, » è libero di seri- 
vere quello che vuole sui co¬ 
munisti, ma una cosa di si¬ 
curo non può fare: sostene¬ 
re il falso e far discendere 
da questo i suoi commenti. 
Parlando della Provincia, il 
giornale di palazzo Làuro ha 
fatto intendere che anche i 
comunisti avrebbero parteci¬ 
pato alla_ stesura del fatidi¬ 
co documento in cui si ac¬ 
cenna al « baratto » tra Co¬ 
mune e Próvincia e che solo 
all’ultimo momento avrebbe¬ 
ro deciso di « defilarsi ». 

Non è vero affatto. In quel 
documento non c’è una fra¬ 
se che sia stata scritta o 
ispirata dal PCI. Quando poi; 
. una volta steso, il documen¬ 
to è stato reso pubblico, i 


comunisti hanno detto chia¬ 
ramente che 7ion ci stavano. 
E non chissà per quali ra¬ 
gioni recondite, ma esclusi¬ 
vamente per due inotivi: per¬ 
ché rimaneva in piedi la pre- 
, giudiziale anticómuiiista e 
perché era, ed è, assolutamen¬ 
te inaccettabile la logica del 
udo ut des7> in esso con¬ 
tenuta. 

Alla luce di tutto .questo 
è falso anche quaìito scrive 
«Il Mattino» e che cioè il 
PCI avrebbe « rotto » col PSI 
e con i partiti laici. : E’ ve¬ 
ro invece ■ il contrario, dal 
momento in cui sono - stati ■ 
questi partiti ad accettare la 
pregiudiziale anticomunista 
imposta dalla DC. ' 


L'altra sera nei pressi deirippodromo 

Arrestato dai carabinieri 
grosso boss napoletano 
noto trafficante di eroina 

Si tratta del cinquantenne mafioso An¬ 
tonio Galeotti ricercato anche in Usa 


Colpo grosso messo a se* 
gno dai carabiriieri del nu¬ 
cleo operativo dei carabinie¬ 
ri di Napoli. L’altra sera in¬ 
torno alle 20. dopo una serie 
di appostamenti e pe^namen- 
ti i militi sono riusciti n piz¬ 
zicare-Antonio Galeotti di 50 
anni,'Un trafficante di. droga , 
a livello, internazionale, ricer-. 
cato anche dalla polizia ame¬ 
ricana. Era l’unico compo¬ 
nente ancora in . libertà, di. 
un famigerato terzetto mafio¬ 
so specializzato nell’esporta- 
zione clandestina di eroina 
negli Stati Uniti e nel Ca¬ 
nada. - - : 

Insieme a Salvatore Zizzo 
(arrestato a Palermo nel set¬ 
tembre del ’79) e Salvatore 
Miceli anche lui già in car¬ 
cere, era’riuscito ad intro¬ 
durne negli c States ^ fra' il 
’68'é il '76 ben, 180 chilogram¬ 
mi di eroina per un valore 
complessivo di 300 miliardi di 
lire. " ■ ■ ■■ -- ’ 

= I.a c roba » veniva nascosta t 
e trasportata nei sottofondi ? 
delle carrozzerie di auto in-^ 
lizzate ad emigranti italia¬ 
ni residenti in America. L’uo¬ 
mo è stato catturato nel pres- - 
si dell’ippodromo di Agnàno 
vicino al bar c Di Fusco >. ; 

Là polizia e le autorità giu¬ 
diziarie degli Stati - Uniti ne 
hanno ^à chiesta l’estradizio¬ 
ne.- Su di lui pesa, infatti, un 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore del di¬ 


stretto di New York il 25 lu¬ 
glio del ’77. Antonio Galeotti 
è stato già più volte arre.sta- 
to. schedato come mafioso di 
grosso - calibro e soggetto a 
soggiorno obbligato. - , 

Attualmente risultava resi- ‘ 
dente a Napoli, in corso No¬ 
vara 20. Su di. lui pendeva 
anche un-ordine di cattura . 
della procura generale della 
Repubblica di Napoli per vio¬ 
lazione delle leggi sugli stu¬ 
pefacenti. Nella malavita ave¬ 
va fatto molta carriera. Da 
tempo, infatti, era riconosciu¬ 
to-come un «capo-famiglia» 
di Salemi, un centro in pro- 
\incia di Trapani. Il suo no¬ 
me. legato alla grande or¬ 
ganizzazione del traffico di 
stupefacenti italo-americana. 
è venuto più volte alla , ribal¬ 
ta della cronaca. . 

In particolàre si parlò del 
terribile terzrtto a proposito 
del duplice omicidio scoper¬ 
to presso la trattorìa di Mia- 
no < ’O pullastiello ». Nei poz¬ 
zetti della trattoria nel gen¬ 
naio del ’73 - furono ritrovati 
i corpi senza vita di Laura 
Di Savo e Vito Adamo. 

: I due — a quanto risultò — 
avevano tentato uno sgarro 
assai ardito contro l’organiz-, 
zazione mafiosa" facendo spa¬ 
rire ben 17 kg di droga da 
uno dei « carichi > indirizzati . 
in Canadà. ^ 

Per questa ragione i due 
furono puniti senza pietà. 


il Prof. dóH. LUIGI IZZO - 

-OOCINTI • specialista dermosifilopatia UNIVERSITÀ’ 
f(cm pm Mlatti* VENEREI - URINARIE • SESSUALI 
Cónauitazionl ■ M«»olò«ìch« • centulcnia iwtrimonla!* 
NAPOLI Ì N. RoiRt. 411 (Spinta Stnta) TN. 31347 E (tutti i fleml). 
'SALERNO i VI» Rom». tT 2 - T*I. 12 - 75.93 •(m»rt»dì • riovadì) 


« La ' DC " sta tentando ' di 
cambiare le carte in tayola...». 
E' Timbarazzato commento di 
Giulio. Di Donato, segretario 
regionale del PSI, ad un do- 
cume’nto della direzione pro¬ 
vinciale de reso noto ieri; ■: • 

Nel documento si afferma 
che ■ l'accordo raggiunto alla 
provincia per la formazione 
di un cèntrosinistra ■ « non 
coinvolge altri livelli istitu¬ 
zionali ». In’ altre parole, uf¬ 
ficialmente, la DC ha smen¬ 
tito .resistenza di presunti ; 
impegni circa una sua parte¬ 
cipazione , alla -, maggioranza 

Cade cosi — e questa vol¬ 
ta in modo definitivo — tut- , 
to il castello costruito dai so¬ 
cialisti, che avevano sempre 
giustificato il centrosinistra 
alla provincia con le « ga¬ 
ranzie » fornite dagli uomi¬ 
ni di Gava. 

Rivedranno ora i socialisti 
la loro posizione? « Riconfer¬ 
mo — risponde Di Dónato — 
che l’operazione condotta ' al-■ 
là Provincia resta per noi le¬ 
gata agli impegni della DC. 
Se davvero non saranno ri¬ 
spettati non avremo alcuna 
difficoltà, come abbiamo so- 
stenuto in consiglio, a rimet¬ 
tere tutto in discussione. E 
credo che la stessa cosa val¬ 
ga anche per PRI. PLI e 
PSDI, a meno che non vo¬ 
gliano accettare supinamente 
le scelte democristiane... ». Al¬ 
la DC si concede dunque una 
prova d’appello, non basta il 
documento ufficiale? « Non 
tutto è pregiudicato — conti¬ 
nua ili Donato — ma stare¬ 
mo a vedere come la DC si 
comporterà in occasione del 
dibattito sul programma del¬ 
la nuova amministrazione co¬ 
munale... ».-■ ^ - —.- 

Il segretario regionale del 
PSI. evidentemente perchè in 
difficoltà, attribuisce però ai 
comunisti la responsabilità 
del • ■ « voltafaccia » democri¬ 
stiano. «E’ stata la rigidità 
del PCI — sostiene — a fa¬ 
vorire l’attuale posizione del¬ 
la DC... ». •' 

La tesi, per la verità, è 
alquanto cervellotica. In qua¬ 
le atteggiamento del PCI Di 
Donato vede elementi di rigi¬ 
dità? Eiscludlamo non fosse 
altro che per logica.. infatti, 
che possa essere interpreta¬ 
ta come una «chiusura» la 
scelta di non accettare o 
avallare — conie lnv«:e al¬ 
tri hanno fatto — la pregiu¬ 
diziale anticomunista.-- 

La verità è un’altra. E’ chi 
si illude di condizionare que¬ 
sta DC cedendo ai suoi ri¬ 
catti, che di fatto contri¬ 
buisce a renderla sempre più 
arrogante, sempre «estranea» 
agli interessi reali della gen¬ 
te e della città. Si guardi a 
filanto è successo in questi 
giorni. . • 

- Il dòcumento della direzio¬ 
ne provinciale della DC è 
statò approvato giovedì sera, 
.poche oré prima che avésse 
inizio la seduta del consiglio 
- provinciale. Ma è solo ieri, 

■ a giunta eletta, che la Demo¬ 
crazia cristiana lo ha reso no¬ 
to. E’ un’altra prova — lo al¬ 
tre sono nei quotidiani atteg¬ 
giamenti di rottura del grup¬ 
po consiliare al Comune — 
che la DC non ha mai pen¬ 
sato. neanche per un minuto, 
di dare quelle famose garan¬ 
zie. ■ 

« Ma rispirazione di fondo 
della nostra operazione — 
sostiene a questo proposito 
Di Donato — è quella di ga¬ 
rantire la governabilità sia 
al Comune sia alla Provin¬ 
cia. Come altrimenti si pote¬ 
va fare — è una domanda 
che ' rivolge al PCI — per 
assicurare Tapprovazione del 
bilancio - comunale? ». Non 
cerio con 1 «baratti». La sta¬ 
bilità delle giunte è un obiet¬ 
tivo irrimmciabile.- cosi come 
l'uni^ delle, forze démocra- 
tichèr •. - ‘ ■ 

m. dm. 


Banco di Napoli: lo confermerebbe una sentenza del Consiglio dì Stato 

Ineleggibile il sindaco di Bari 


Il precedente giuridico riguarda un ricorso del 
questione una lettera di Valenzi ad Ossola - là; 
imputazioni contro il conte-banchiere Gennaro 


’69 relativo al Banco di Sicilia - Sulla delicata 
manovre di esponentipolitici dorotei - Gravi 
Balzo di Presenzano latifondista salernitano 


A Pare proprio ohe il neo- 
' nato, consiglio di ammini- 

• strazione del Banco di Na- 
. poli sia venuto, alla luce qon 

■ un stia consistente peccato 

■ originale. Un vizio di'natu- ; 
. rà giuiidióò.aininiJiistràtiva,' 

uìidici anni fa evidenziato 
' da una sentenza del consi- 
' glio di Stato a proposito del 
: Banco di Sicilia, un istitu¬ 
to di diritto pubblico' dallo 

■ statuto assolutamente ana- 

■ lago a. quello del Banco di 

■ Napoli. In quell’occasione, 

' infatti, il consiglio di Stato 

(si era nel novembre del 
1969) chiamato a sentenzia -, 

■ re sulla eleggibilità a com¬ 
ponenti del consiglio di am- 
ministrazioiie di sindaci e 
capi di amministrazioni prò. 
vinciali facenti parte di di¬ 
ritto del consiglio, generale 
(così come avviene per il . 
Banco di Napoli) dichiarò 

■ illegittima ‘ tale evenienza. 

In tal modo fu accolto' il 
. ricorso avanzato dagli avvo¬ 
cati Francesco Buccellato e 
Salvatore Frasca contro la 
nomina a consiglieri di aìn- 
ministrazione di quel Ban¬ 
co di Nicolò Nicoletti e Giu¬ 
seppe ' Merlino, rispettiva¬ 
mente presidente dell'am. 
viinistrazione provinciale di 
Catania e sindaco del Co¬ 
mune di Messina. 

Tornando al Banco di Na¬ 
poli, l’analogia è evidente e 
'■ riguarda nella fattispecie la 
nomina di Luigi Fdrace, sin- 

■ daco di Bari, democristiano 
e doroteo. Perplessità sulla 
sua candidatura, considera¬ 
te — appunto — le presu¬ 
mibili incompàtibilità con la ; 
carica di sindaco, furono sol- 

• levate da più parti già nel 
. corso della seduta del con¬ 
siglio generale. Il nome di 
Farace passò anche se col 
minimo dei voti richiesti. 
Orbene, il consiglio di Stato 

^ accolse in pieno le analoghe 
perplessità che ispirarono il 
ricorso relativo al Banco di 
Sicilia. Ecco in sintesi i pas- 
saggi del ragionamento giu- 
ridico che indusse a tale sen- 
tema: « Non possono sorge¬ 
re dubbi — si legge negli at- 
' ti — sulla partecipazione di 
tali enti (Comuni é Provin- 
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Maurizio Valenzi 




ce ndr) al consiglio genera¬ 
le del Banco che in base al¬ 
lo statuto ha funzioni di 
controllo e non di ammini¬ 
strazione attiva (...) ma de- 
■ ve escludersi che gli stessi 
enti attraverso i loro rap¬ 
presentanti possano concor¬ 
rere alla diretta aynministra- 
zione del Banco di Sicilia ». 

- Ciò si dice nella sentenza 
perchè « Vattività della pre. 
detta impresa bancaria non 
coincide né dal punto di vi¬ 
sta qualitativo né quantita¬ 
tivo con l'ambito dei com¬ 
piti attribuiti agli enti ter¬ 
ritoriali medesimi ». Ed inol¬ 
tre perché «non è ammissi¬ 
bile che i capi di quelle am. 
ministrazioni locali in quan¬ 
to tali, cioè nella loro veste 
di amministratori degli en¬ 
ti stessi, possano assumere 


responsabilità d’ordine am¬ 
ministrativo, civile e anche 
penale previste dalla legge 
bancaria per gli amministra¬ 
tori di istituti di credito di 
diritto pubblico ». ’ ■ 

La sentenza di illegittimi¬ 
tà viene quindi emessa in 
base ' alla violazione • dei ■. 
« principi e delle norme che 
garantiscono l’imparzialità 
degli ■ amministratori delle 
imprese bancarie ». C’è quin. 
di un riferimento preciso al 
Banco di Napoli.'Si so.ttie- 
ne infatti che i ricorrenti 
addussero a loro favore « la 
prova » che in altre azien¬ 
de di credito (Banco di Na¬ 
poli) « analoghe norme sta¬ 
tutarie sono state sempre in¬ 
terpretate nel senso che non 
possono essere nominati dal 
consiglio generale come 
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Giuseppe Ossola 


componenti del consiglio di 
amministrazioìie. i snidaci 
dei Comuni di Napoli e di 
Bari... ». • > 

In un passaggio non meno 
importante della stessa sen¬ 
tenza si afferma inoltre, 
che entrano a far parte del 
consiglio di amministrazione 
coloro che riportano il mag¬ 
gior numero di voti « indi¬ 
pendentemente da un "quo¬ 
rum!’ minimo ». In base a 
tale interpretazione, il pri¬ 
mo dei non eletti al Banco 
di Napoli, e che, ' dunque, 
potrebbe considerarsi diret¬ 
tamente leso nei suoi diritti 
è l’imprenditore Bruno Bui-, 
toni, proprietario dell’analo¬ 
go biscottificio. L’organismo 
attualmente competente in 
materia è il T.AR: ma'è evi-' 
dente che quello emesso dal 




consiglio di Statò è lin atto 
giuridico di assoluto rilievo. 

: Risulta, intanto, che sulla 
spinosa questione lo stesso 
. sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi abbia ' inviato una 
. lettera al presidente Ossola, 

. perché sia valutata la . op- 
, portunità e la .legittimità 

■ giuridica della presenza del 
sindaco di Bari nel consi¬ 
glio di amministrazione del 
Bancó. 

‘ Vista la delicatezza dell’ 
argomento il TAR potrebbe 
nel frattempo emettere un 
provvedimento « immediato 
. e cautelare di sospensione» 

■ dall’incarico di Luigi Farace. 
Da parte sua il sindaco 

‘ Farace commentando l’ini- 

■ ziativd di Valenzi ha già 
dichiarato tramite agenzia 
che - considera legittima la 


ai 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l091’8761158 


Non c’è stata 
nessuna; ; ^ 

schedatura! V 

• In relazione al vostro arti¬ 
colo pubblicato il giorno 11 
ottobre 1980, il personale do¬ 
cente e non docente dcaa 
scuola inedia statale ' « Gra¬ 
zia Deledda » smentisce quan¬ 
to affermato neirarticolo: in¬ 
fatti non è stato mai-fatto 
cenno ad elenchi da trasmet¬ 
tere in questura da parte del 
preside od alcun componente 

, del corpo docente e no 
{ Tale lalsa e tendenziosa no¬ 
tizia ha provocato una situa¬ 
zione di tensione neh ambien- 
te di lavoro ed un clima di 
sospetto e di difndenza fra 
i lavoratori, dannoso ai fini 
didattici ed educativi e.par¬ 
ticolarmente a chi milita at¬ 
tivamente ; in organizzazioni 
sindacali. - ■- 

, Firmato p. il corpo docente 
e non docente della scuola 

media stata,e « G. Deledda » 
■: • * * ■■ ■ ' ' 
j Gentile preside, convinti 
che ella è stata vittima di 
- un:proditorio attacco del tut¬ 
to immeritato, che sicura¬ 
mente non è partito.daU'in- 
terno. di questa scuola e si¬ 
curi che la sua attività di 
direzione si è finora estrinse¬ 
cata nei pieno rispetto delle 
leggi scolastiche - con capaci¬ 
tà umazi^ è professionali di 
grande rilievo ■ che si sono 
evidenziate già in questo bre¬ 
ve tempo che è intercorso 
dall'inizio deU'anno .Xe chie- 
. diamo vivamente di recedale 
dalle du^ decisioni che sareb- 
berò lesive degli interessi di ; 
tutta la nostra scuola che si 
.v^rebbe privata della . stia | 
preziosa guida. ' 

• Mentre le rinnoviamo la-no¬ 
stra piena fiducia ci diciamo 
sicuri che ella non vorrà de¬ 
ludere le nostre attese. - 

Frendiamo atto di quanto 
affermato nelle due lettere. 
La notizia thè abbiamo pub¬ 
blicato ci era stata fornita 
da un docente della scuola 
media Deledda. firmaiario 
della lettera pubblicata qui 
sopra: evidentemente ha 

cambiato opinione. 

Non facciamo 
lezione spostiamo 
i banchi! 

Cara Unità, 

per disposizione ministeria¬ 
le nel nostro istituto (il Vit¬ 
torio Veneto di Marìanella) 
è stato ordinato l’uso con¬ 
temporaneo di un’aula per 
due classi, di indirizzo diver¬ 
so fino ad un numero com- | 
plessivo di 3 unità e per i 
nove ore settimanali di le¬ 
zione. 

A parte la questione mate¬ 
riale. per cui 3 banchi non 
entrano in nessuna delle aule 


.Ci «aìvon», óani iillinana. la tanti,’ cempafna a compagnU 
Alirì t.lctonano. Tutti vogliono manten.ra vìvo. a aparta (magari 
ahch. pol.mico) il rapporto con ■ l'Unità con la cronaca citta- 
4ìna a rcgional*. - 

,Ma, hil cor«o 4«lla Mitlimna, atretti coma «lamo. mila 4ua 
: pagine, non riufciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposta, ' 
•ug^rimcnti, polemiche. Ed è un errore. Cesi ogni domenica risar- 
verétno un ampio spaxie agli interventi dei compagni e delle' com¬ 
pagne. Un Mio invito, stato concisi! L’indirixxo A quello notoc 
«l’Unità. • Vi» Cervantes, 55 - Nspeli. . . 


Che compongono la sedè, c’è 
il fatto che per- unire due 
classi occorre provvedere, di 
volta in volta, allo spostamen¬ 
to da un'aula aH’altra. dei 
banchi di queU’auIa che. si 
sposta. D'altro canto non riu¬ 
sciamo a vedere, qual è l’uti¬ 
lità di qu^to provvediménto 
che dovrebbe giustificare tut¬ 
to il trambusto che provoca 
per realizzarlo. 

Rivolgiamo perciò. tramite 
le lue colonne un appello al¬ 
le autorità affinchè lo ritirino 
e siama disposti a fare tutti 
i sacrifici possibili per il buon 
andamento della- nostra scuo¬ 
la e dei nostri studi. 

Gli alunni della 
Vittorio Veneto 


SALERNO - Oggi alle 10,30 all'Àugusteo 

Manifestozione del PCI 
con il egmpogno Bossolino 


stamattina a Salerno - si 
tiene una manifestazione or¬ 
ganizzata dal Partito comu¬ 
nista. ' ' ' ' • - 

Alle ore 10.30.-nel cinema- 
teatro « Augusteo » parlerà il 
compagno Antonio Bassollno. 
segretario regionale e mem¬ 
bro della direzione nazionale 


j del PCI. 

! Tema della manifestazione 
j è l’attuale fase politica e la 
I iniziativa del Partito comu¬ 
nista. . ' 

V Nel corso delfà maóifesta- 
ziòne sarà anche commemo¬ 
rato - ilcompagno - Luigi 
Longo. 


Dormhì, mercfledi • fiomA filobas 
e triRi fwHii uellt oi«; di itnitR V 


sua elezione avvenuta e- 
gli sostie7ie — in base allo 
statuto vige7ìte del Banco. 

« Domani 77iattina — egli 
aggiu7ige — sarò a Napoli 
' per il i/iio insédia77iento... » 
(do77ia7ìi hifatti è prevista 
la seduta del consiglio di 
a7ìiì/ii7iistrazio7ie per l’elezio- 
7ie del co7nitato esecutivo). 

L’elezione ' di Farace — 
com'è noto — non è stata 
il solo discutibilissinio colpo 
messo a seg7io dai dorotei 
ìiella «lunga notte» del con¬ 
siglio generale. Delta gran¬ 
de faììiigliu doroteu, caccia¬ 
ta dalla porta e, in parte, 
rie7itrata dalla finestra pro¬ 
prio in quella notte, fa7ino 
parte anc/ie Sergio Abis, as¬ 
sicuratore di Oristano, e V 
ar7/iatore 7iapoletano Ugo 
Gri77ialdi, fedelisswio di Ga¬ 
va. Ma il colpo più duro alle 
speranze di Tinnova77iè7ito 
del Banco collegate sònrat- 
tutto all’arrivo a Napoli di 
Rmaldo Ossola, ‘ viene i7i- 
dubbia7ncnte dall’ elezione 
7iel co7isiglio di un uomo co¬ 
me il colite Gennaro Balzo 
di Prese7izano. - ■ ' = • ' 

Latifonuisia salernitano, 
proprietario presidente e am- 
mi7iistratore delegato del 
Credito salernitano, pende 
su di lui fin dal ‘72 Tvnpu- 
tazione di falso!in bilancio 
ì illegale spartizione di uti¬ 
li. Per di più, con la coin- : 
pUcità : di Carlo Tomazzoli 
ex - direttore " geneTrale - del 
Santo - Spirito e dell’lNA, 
a77i77iinistratore delegato del- 
l’Assifin (coinvolto nello, 
scmidalo della medesima fi- 
naTfiziaria)' Balzo di- Presen¬ 
zano riuscì a far acquistare 
al Banco di Santo Spirito, ■■ 
: il pacchetto di : maggioran¬ 
za del Credito! salernitano, 
di- sua proprietà me brinai = 
decottor con un utile,di ben 
600. milioni. . . " , \ 

Collie si vede, dùnque, lé 
ynacchie ■ d’origine ^che i pur- 
troppo rischiano df reùdeté 
la vita difficilé a chi vuole 
operare per un effettivo rìn- 
nova77iento del più impattan¬ 
te istituto di credito del 
Mezzogiorno sono divèrse. ; 

E’ già tardi peir. tentare 
di lavarle? 

Procoio Mirabella 




Le strade'devono 
essere pulite 
tutti i giorni 

Cara Unità, . - 

' sono un napoletano che-ha 
notato con molta soddisiazio- 
ne come in questa ultima 
settimana le strade di Napoli 
ed in special modo quelle 
che hanno avuto « l'onore » 
di eswre pei corse da sua 
maestà britannica Elisabetta, 
apparivano pulite come non 
maL Come cittadino non pos¬ 
so che essere lieto di questo 
fatto, ma mi sorge un dub¬ 
bio che voglio esprimere; non 


Domani, mercoledì 22 e gìo- , 
vedi 23 i tram ed i filobus 
delI’Atan rimarranno fermi 
dalle 7 alle 9 e dalle 17 alle 
19 vale a dire le ore di punta. 
Lo sciopero dei dipendenti ‘ 


delle sottostazioni elettriche 
è stato proclamato da un sin¬ 
dacato autonomo che eviden¬ 
temente tende a creare note¬ 
voli disagi nelle ore di punta 
agli utenti. 



ASSEIMLEE 

Pendino ore 10: sulla situa¬ 
zione politica con Mola; A- 
cerra ore 9,30: sulle unità sa¬ 
nitarie locali con Dell! Carri; 
Portici «Sereni» ore 10: sul¬ 
la situazione politica con Ne¬ 
spoli; Vico Equense ore 9J0: 
sulla situazione politica con 
Di Martino. - 

FOCI - ATTIVI 

Stella ore 9.30: con Bruno; 
San Giovanni ore 9.30: con 
Nappi; Fuorigrotta ore 9J30: 


I con Ferrione; S. Giuseppe 
! Porto ore 9J0: con Persico. 

DOMANI 

Centro ore 19: ativo sulla 
situazione politica con Scip¬ 
pa; Casoria ore 18; riunione 
sulle unità sanitarie locali 
con Raddi. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17: gruppo consiliare 
del comune di Napoli; ore 17: 
assemblea cellula .ATAN sul 
t>sseramento, con D'Alò. 
AVVISO 

I circoli della FOCI devo¬ 
no ritirare urgentemente in 
federazione le tessere 1991 e 
consegnare gli scontrini rela¬ 
tivi a] tesseramento 1990. 


sarà mica vero che una vol¬ 
ta'finita la visita della regina 
le strade ritorneranno ad es¬ 
sere sporche come prima? 

Certamente questo mio dub¬ 
bio non è infondato e sono- 
certo che la pulizia delle stra¬ 
de in questi giorni non è un 
fatto occasionale bensì ima 
situazione permanente. 

: V ENZO MATAPORA 

(Napoli) 

I telefoni 
pubblici non 
funzionano 

Cara Unità. . ^ - 

dopo anni di pressioni nel- 
i là stazione di Aversa sono 
stati installati dei telefoni 
pubblici, ma che non funzio¬ 
nano. A poco sono valse le 
proteste fatte alla < SIP da 
decine di persone — tra cui 
anche numerosi ferrovieri — 
i telefoni sono rimasti inat¬ 
tivi. L’altro giorno per tele¬ 
fonare siamo stati costretti - 
a fare quasi un chilometro. 

“ Dovevamo avvertire l’ufficio 
che facevamo: tardi a causa 
di un blocco ferroviario. Tra 
andata e ritorno ci abbiamo 
messo venti minuti éd abbia- ' 
mo dovuto correre per pren¬ 
dere un treno che nel frat¬ 
tempo era ' diretto a Napoli. 
La SIP fa tanta pubblicità 
per . far segnalare i guasti, 
nelle cabine, ma perchè una 
volta che lo ha saputo non 
le ripara? 

ANTONIO PARSANTE 

Una lìnea ATAN. 
fra municipio : 

- e stazione . : 

(3ara Unità, - - ' , ^: 

non so se mai a qualcuno 
di voi è capitato 'di pienderè 
un pullman nelle ore di pun¬ 
ta da] centro per andare al¬ 
la stazione. Sono tutti zeppi 
di gente, o perchè vengono 
da lontano (Bagnoli. Mergel- 
lina ecc.) o perchè : vanno 
lontano (S^ondigliano. (Per¬ 
cola ecc.) quindi ai pendolari 
che si recano in queste zone 
si aggiungono coloro che de¬ 
vono ^dare a Porta Capua¬ 
na o alla Vesuviana a pren¬ 
dere un mezzo per tornare a 
ca.sa. '. ■ " : 

E siamo in tanti, impiega- ■ 
ti. lavoratori, commessi, stu¬ 
denti. La sittiarione'diventa 
drammatica tra le' 13 e le . 
14 e tra le 18,30 e le 2a 

Per questo ci siamo chiestir ■ 
j non sarebbe possibile istituire 
j una corsa dalla stazione cen¬ 
trale a piazza Municipio e 
j viceversa, magari solo nelle 
j ore di punta? \ 

1 Lettera firmata dn 

dieci lettori 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 • TELEFONO 321.921 • 322.923 ^ DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - 1 CRONISTI RICEVONO DALLE 10 A^LE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Si è còncliiso la visita a Napoli della regina d1 

Inghì 

Uteri 

ra, ri 

1 

partita alla volta di Pélermo a bordo del suo 

panfi 

ilo 




a passeggio 

. '-.«•• ■ _ . . . . ' . . 

' ‘ - * ■'..** » - ' ■ 1 * ...* •“ . •” ■ V - ' ■ 

per Piazza Municipio 


. A Palazzo San Giacomo rincontro ufficiale con Valen- 
zi e le autorità comunali - Un clima allegro e sereno 


« Non vorrei che 1 miei col¬ 
leghi e compagni, sindaci di 
Roma e Genova, se la pren¬ 
dessero tropix». Ma certo die 
vestita di rosso Elisabetta è 
venuta solo qui a Napioli b. 

Niente più che una battuta, 
fatta ieri pomeriggio sotto 
palazzo San Giacomo, da un 
Maurizio Valenzl in gran te¬ 
nuta, fascia tricolore e abito 
scuro. Un modo per allentare 
un po’ la tensione che l’arri¬ 
vo della regina sempre crea. 
Intorno a Valenzi ma dietro 
le transenne, anclie molti na¬ 
poletani che aspettano, un 
po’ incuriositi ma più disin¬ 
cantati. di vedere da vicino 
una delle ultirrìe regine di 
quest’era. 


• C’è ancora il tempo per 
qualche battuta. Un inglesis- 
simo « no comment » alla 
domanda se la sovrana non 
ha visitato la mostra del '700 
per le note vicende dell’e¬ 
sperto inglese che yl avrebbe 
collaborato ma che.poi è ri¬ 
sultato esperto'non solo d’ar¬ 
te ma anche di spionaggio. 11 
ricordo di alcuni inglesi che 
non sarà il caso di nominare 
anche si tratta di roba del 
passato. « Davanti agli occhi 
— dice Valenzi — ho sempre 
quel quadro che sta a San 
Martino dove è raffigurato 
Nelson che guarda il corpo 
inanimato di Francesco Ca¬ 
racciolo. Meglio sorvolare ». 
«Che senso ha per un comu- 



£’ saltata la flèmma 

di Napoli; 




«God save thè queai... ». 
L'inno nazionale inglese si è 
alzato fortissimo e commos¬ 
so, nel porto di Napoli, a sa¬ 
lutare la sovrana che, sorri¬ 
dendo, saliva sul « Britan- 
nia ». La comunità inglese di 
Napoli è composta aa poco 
più di un migliaio di perso¬ 
ne: ma a festeggiare Elisa- 
betta erano molti di più. ar¬ 
rivati da ogni parte del Mez¬ 
zogiorno. E per una voltà 
hanno abbandonato la loro 
tradizionale aria distaccata;. 
hanno rotto i cordoni della 
polizia, hanno scavalcato le 
transenne, l’hanno circondata 
da tutti i latL - - - 
1 carabinieri hanno tentato, 
dapprima, di n'portarli ai lo¬ 
ro posti: non c’è stato niente- 
da fare: hanno dovuto rinun¬ 
ciarci. E la regina li ha 
ec premiati » fermandosi più 
volte, nel suo tragitto a piedi 
(in tutto poco meno di mez¬ 
z'ora) a dire qualche frase e 
soprattutto a sorridere. E ha 
sorriso, soprattutto - davanti 
al regalo presentato da tre 
signore inglesi ma consorti di 
italiani: un presepe di San 
Gregorio Armeno, opera del* 
Tartigìano Cutolo. Ma, for- 
se. il sorriso era dovuto alla 
tardetta di accompagnamen¬ 


to: «Td her majesty thè 
quenn-from ^ her * loyal ■. su- 
bjects in Naples». ■ m.:. ; 

I « fedeli sudditi » l’hanno 
attesa con un po’ d’ansia e 
appraa hanno visto dei cro¬ 
nisti hanno cominciato a 
chieder.e: «cqm’è andata a 
piazza plebiscito? » a « be¬ 
ne»; c’era gente; ha avuto 
molti applausi l’ànsia si è 
dissolta: «oh. meno male». 
Il cielo si andava ingrigendo; 
il vento si faceva forte; ha 
cominciato a piovere: « pec¬ 
cato che non c’è il sole...» e 
quasi n sostituirne il calore.' 
gli inglesi hanno circondato 
la sovTana. applaudendola 
freneticamente passo dopo 
passo. ■ • ' 

Poche le bandierine inglési 
che sventolano; moltissii^ le 
macchine fotografiche, * per 
una foto di Elisabetta - (ma 
anche della Rolls) da conser¬ 
vare nell’album di famiglia, 

in. f. 

Nella foto: Elisabetta e Mau¬ 
rizio Valenzi colti dal nostro 
fotografo Mario Riccio in uno 
dei momenti di allegria che 
hanno contrassegnato la gior¬ 
nata di ieri 


nlsta ricevere una regina? ». 
Qualcuno gli chiede e lul^ 
pronto: «Io sono innanzitutto 
il sindaco di questa città e 
' qìiindi devo incontrare ogni 
capo di Stato. E poi 45 anni; 
di politica mi hanno insegna¬ 
to che il confrontq è comun- 
. que bello anche se alla fine 
tutti restano delle proprie i- 
dee ». 

La folla'si'.muove, qualcuno 
applaude é in fondo alla 
piazza arriva l’auto reale. Ne 
scende una Elisabetta, tutta 
color salmone, reduce dal 
pranzo a villa Rosesbery do¬ 
ve, come ci aveva raccontato 
Valenzi che vi aveva parteci¬ 
pato. si era mangiato bene e 
in allegria. «Un chlaaso tre¬ 
mendo — ha detto il .sindaco 
— eppure il almeno la metà 
erano lngle.si. Segno che si 
trovavano bene'v. ' ' 

Elisabetta, tra gli applausi 
della gente che diventano via 
^da più intensi, ha attraversa¬ 
to a piedi 1 giardini e si: è 
incontrata con Valenzl che 
affettuosamente, le si è fatto 
incontro.. Con tutto il seguito 

ministro Scotti in testa e 1 
rispettivi consorti —' .sono 
poi sal(tl nella sala del4 
.ei'uhta a palazzo Sàn Giacomo 
dove erano riuniti ad . atten¬ 
derla gli amministratori della 
città ed 1 caplgruppo. 

Qui, come da copione, un 
giro per lo studio del sindaco 
e per gli appartamenti vicini 
Poi un altro saluto alia folla, 
questa volta dai balcone, Va¬ 
lenzl sorridente, la regina a* 
gitava la mano, Filippo di & 
dimburgo che . letteralmente 
si sbracciava dimostrando 
poco «self control». «Bella 
la piazza — ha detto Elisa- 
betta —. E’ bello anche que¬ 
sto palazzo, peccato che quel- 
l’altro (alludendo al Jolly 
simbolo dei laurismo) . lo 
domini e le rovini il pano¬ 
rama». Poche battute poi di 
nuovo . aH’intemo, per U di¬ 
scorso ufficiale di saluto, del 
sindaco. Maurizio Valénzi ha 
ricordato i legami di profon¬ 
da amicizia che legano 1 due 
popoli e affondano le radici 
nella storia. Ma Valenzi ha 
voluto richiamarsi anche al 
presente: « Si è molto scrìtto 
sui mali-di' Napoli e stille sue 
sofferenze, ma non si è detto 
abbastanza dello sforzo col¬ 
lettivo-che è in corso per ri¬ 
portarla alle sue antichi trà^ 
dizióni "ài IgrÉmide 'città 'euro-., 
pea. aperta sul Mediterròneo. 
Con là'sua; Visita; inaestà — ' 
ha continuato —lei ci con¬ 
forta a proseguire in quésto 
.^bl^òso' diàigno », i’. u- , - 
'E*-poi seguita ia con s egna, 
del doni. Napoli.- attraTèrao il 
suo sindaco, ha regalato ad 
Elisabetta due stupendi - pa¬ 
stori del *700 che sono stati 
molto fediti. La i^ina non 
ha -ufficialmente^ risposto, al 
saluto. Ti cerimoniale non lo 
prevedeva. Ma in compenso 
le battute non sono mancate, 
alcune evidentemente molto 
divertenti se il .sorriso un po’ 
stereotipato della regina si è 
spesso trasformato in una 
fragorosa risata. .. . -i' v"'j'/ 

Subito dopo tm breve rin¬ 
fresco e poi via al porto per 
incontrare la comunità ingle¬ 
se e prepararsi per la cena 
privata offerta da Elisabetta 
ad un centinaio di napoletani 
che contano. Chi? OU ammi¬ 
nistratori con quelli della 
Regione, innanritutto. Un po’ 
di aristocrazia, molta finanza 
e imprenditoria (Sìcotti, il 
'c.aTdlna1e Ursl, l’on. Camoa- 
gna. il dott. CortesanI e mol¬ 
ti altri). 

Poi poco prima della mez¬ 
zanotte^ sciolti gli ormeggi il 
cBritannia» ha portato via 
Elisabetta e il suo principe, 
tra i fuochi d’artificio, ultimo 
rumoroso e colorato saluto 
di Napoli alla, regina. ^ 

Marcella Ciarnelli 
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Sotto là pio ggìa pur di vedere Pompei 

Un tempo tipicamente inglese ha accompagnato la visita agli scavi della regina Elisabetta II - Ha dimostrato 
grande interesse e conoscenza - Zevi> guida di eccezione - La compagnia, fuori programma, di un cagnolino bianco 


La gara tra il cielo che, decisamente ai 
brutto, grigio basso, nuvoloso, cercava di 
non farle rimpiangere troppo l’autunno in¬ 
glese e la tenacia di Elisabetta, alla fine 
l'ha vinta lei, la regina. - 

Nonostante il cielo brutto e grigio e Vai> 
Qua che cadeva a catinelle Elisabetta, ieri 
mattina, gli scavi di Pompei se li è visitati 
in lungo e in largo, girando tra colonne e 
antiche mura per circa due ore. 

Anzi, alla fine della visita, mentre saliva 
sulla sua Rolls Royce nera e amaranto, in¬ 
terni grigi, frigo bar, aria condizionata, che 
Vimperturbabile e ormai famoso mister Pur- ’ 
vey aveva condotto fino alla cittadina ve¬ 
suviana, ha avuto anche la soddisfazione di 
un raggio di sole caldo come il saluto che ■ 
le hanno riservato gli abitanti di Pompei. 

Una - visita cominciata all’insegna della 
pioggia « mode in England » con impermea¬ 
bili e scarpe pesanti che si sprecavano, la 
regina tutta in beige, foulard di seta con . 
stampato sopra uno dei suoi soggetti prefe- ‘ 
riti: un cavallo, ed-infine un grazioso e prov ' 
videnziale ombrellinò nero che per tutto il - 
tempo si è portata da Sota cercando di co¬ 
prire dagli scrosci anche l’onorevole Biasini, 
riconfermato ministro ai Beni Culturali e 
il sovrintendente. Fausto Zevi eccezionale 


. guida di questa visita reale. 

A spiegare i misteri di Pompei al principe 
Filippo, battuta pronta, scarponi inglesi e 
impermeabile beige, è statò invece il diret¬ 
tore degli scavi, Stefano De Caro. Dietro di 
loro il seguito di sempre. Dame di campa 
gnia dall’aria un po’ triste e bisognose, al¬ 
meno in apparenza, innanzitutto loro ■ di 
compagnia. Gentiluomini inglesi. Funzionari _ 
del ministero degli Esteri. Il. sindaco di 
Pompei. , ■ I ' ■ - - • 

• Ospite ' imprevisto un ‘ cagnolino bastardo ‘ 
privo di gualunqué tiket che ha seguito pei ■ 
tutto il tempo il primo gruppo, quello della ' 
regina, a trenta metri di rispettosa distanza. ' 

La pioggia non l’ha vinta, quindi, e il pro¬ 
gramma, è stato rispettato. Tempio di Apoi 
lo. foro civile, tenne del foro, casa del fauna 
giù, fino alla casa dei Vettii e poi a. quella 
di Fabio Rufo. ‘ : . , ; . ' : 

- Tutto commentato, in francese,'fitto, fitto,. 
con un comprensibile accento fumo di Lon¬ 
dra. « Erà una città strana, ha détto àd un 
certo punto Elisabetta al professor Zevi. Mi' 
sembra di capire che non vi fossero distin¬ 
zioni tra quartieri e classi sociali.' Doveva- 
essere una città interessante da questo pun¬ 
to di vista, diversa dalle altre n. 

Zevi ha più volte annuito sottolineando a- 


sua volta episodi delia vita quotidiana d> 
questa città dove la vita fu improvvisamen¬ 
te interrotta da quell’evento terribile e im¬ 
prevedibile che fu l’eruzione. Testimonianza 
di gpelle ore treirtende i calchi dei corpi dt 
quelli che tentarono, senza riuscirvi, di fug 
gire che ieri con curiosità Elisabetta ha os 
servato nella casa di Fabio Rufo. - - 
La stessa curiosità che ha dimostrato pet 
i laboratori dove si stanno svolgendo i re 
stauri degli ultimi, importantissimi, ritrova¬ 
menti. Q. per. le pitture, stupende e ben con 
servate delta casa dei Vettii, ricchi e gau 
denti mercanti di vini ed olii, che nei pia¬ 
ceri della vita riversavano tutte le loro 
energie. O ancora per il libro che le è stato 
donato in ctU sono raccolte le foto e i rita¬ 
gli di giornale del viaggio a Nàpoli e Pom¬ 
pei nel 1838 della regina Adelaide, zia delta 
regina Vittoria, di cui ha in parte ripercórso 
le tappe. : 

Tutti argomenti quelli delle due 'ore di 
visita che hanno stimolato Elisabetta ma 
che, d’altra parte, come ha poi detto il pro¬ 
fessor Zevi finalmente rilassato dopo la par¬ 
tenza della sovrana, poiché tutto è andato 
benissimo ha dimostrato di saperne motta 
su. Pomp-ri.' <fNel 1976 — ha detto — inau 
gurò lei la mostra sugli scavi che organiz 


zammo a Londrg.- Ma poi dalle domande 
che ha fatto ho capito che si èra inforinata " 
dettagliatamente anche sugli ultimi ritrova- 
.. menti. D’altra parte che Pompei fosse una , 
delle, mete principali di questo viaggio Ha- 
nano la regina l’aveva détto da ieiiipó. ' 

« E sfidando, come ha fatto il tempo, gi¬ 
rando anche .sotto l’acqiià pur di vedere iì 
più possibile ha' dimostrato che il suo era. ' 
un interesse molto forte. ”Dd tempo' volevo 
venire qui — mi ha ripetuto — ed ora sono 
molto soddisfatta” n. 

Questa soddisfazione l’ha dimostrata con- ' - 
cedendosi più del solito a fotografi e giorna¬ 
listi, offrendosi allo sguardo dei curiosi sen-. 
za mostrare un minimo di fastidio anche 
quando la "pressione” diventava forte. 

Magari a questo ci sarà anche abituata. 

Ma restare salda in piedi, ombrello in ma- .. 
no. sull’acciottolato viscido vecchio di due¬ 
mila anni e continuare comunque a sonrìr. 
dere non deve essere facile neanche per una 
regina. ' 

' ' ■ ' 

: Nella foto a sinistra; il sindaco di Nàpoli v- 
mentre esprime alia-reginaMI saluto • Il Tin- - 
graziamento delia città di Nàpoli, a destra; '• 
Elisabetta durante la visita agli scavi ' 








Dalle donne dei partiti democratici 






Le donne del PCI. PDUP- 
MLS. PU. PRI, PSDI, PSI si 
sono costituite in . «Militato 
provinciale di difesa della leg¬ 
ge sull’aborto. • 

Tale èomitato è espressione 
locale dì una volontà che le 
donne dei partiti laici hanno 
già manifestato in sede na¬ 
zionale per difendere e riaffer¬ 
mare il valore sociale di una 
legge che costittpsce l’unico 
strumento atto a sconfiggere 
Taborto clandestino. 


coiiiìtàt(Fdi 
legge suiraborto 



Domenica prossima si apre il tesseramento 


H comitato si propone di por¬ 
tare avanti un’azione di infor¬ 
mazione corretta verso Topì- 
nione pubblica sui contenuti 
della legge stessa e sulle gra¬ 
vi conseguenze derivanti da 
un'abrogazione dei suoi pun¬ 
ti qualificanti. .Al - tempo 
stesso riccaiosce la necessità 
di sviluppare una azióne poli¬ 
tica per una completa attua¬ 
zione della legge ih tutte le 
strutture ospedaliere di Napo¬ 
li e provìncia e per un reale 


funzionamento degl! strumenti 
di prevenzione. - ' 

n comitato, ; infine, ritiene 
fondamentale portare avanti 
le proprie iniziatìi'e in' uno 
stretto, collegamento con_’ i 
coordinamenti ' die , in s^lè- 
locale sono espressione del mo- • 
vimento delle donne impegna-. 
:to in questa stessa. battaglia.- 
■ .11. comitato., ha stabilito-la: 
l^opua sede presso la ^ fede- ■ 
ràricóe «tei PSDÌ in .via ; Pe. 
Gasperi.' ' 


Sono 47.105 i tesserati PCI 
della Federazione di 


Si apre domenica prossima 
la campagna di tesseramento 
per il 1981 con le dieci gior¬ 
nate di impegno straordinario. 
; • Alla data deirultimo rileva¬ 
mento (ma qissllo definitivo 
avverrà alla data del'21 ot- 
itobre) risultano iscritti alla 
- federazione comunista napo¬ 
letana 47.105 compagni, pari 
-al 101,7^, Si tratta del-mi- 
.glìor risultato conseguito dal 
nostro partito a Napoli dal 
’ 76; è dunque un risultato 



da considerare positivo. 'Ma 
dentro il quale ci sono molti 
limiti che la campagna per 
il tesseramento per l’Sl deve 
assolutamente superare. . 

Per esempio, se è vero che 
il PCI ha 4811 nuovi iscritti 
è anche vero che continua 
ad essere molto alto il dato 
dei fluttuanti visto che an- ; 
cora quest’anno aUbiamo 4.019 
compagni che non hanno rin¬ 
novato la tessera. 


■ Così come tra i limiti, .va ^ 
annoverato il fatto che sólo ‘ 
102 sezioni su 179 (fi 57%) , 
hanno raggiunto e superato ' 
il 100%; delle otto zone della • 
città, solo 5 hanno raggiunto ' 
l’obiettivo e. in provìncia, do¬ 
ve la situazione sotto questo ! 
aspetto è più preoccupante. ' 
solo 6 zone su dodici. - - 
Il risultato positivo è don- ' 
que composto anche da squi¬ 
libri. . 
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LA CASTINA 
E’ VOGLIA 
DI VIAGGIARE 

• COPENAGHBi 


dal 31 Ottaòra al 3 
Volo dìratto do N aooll • Hotol 
3. Col. iopor l ofo • liiwilaid 

L. mjm 

Ch i edet e tl sistema 
- « CREDIT VIAGGI » 

I M onoo al o i il o praiwMrfoeh 

CASTINA TOURS 

' 43, Ponte di Tappia ‘ 
Tel. 322955 • 315053-54 

oppure presso la Vostra 
Agenzia di viaggio. ■ ; 
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JMAPOLI-CAMPANIA 


Domenica 19 ottobre 1900 


Il finanziamento interesso venticinque Comuni deiic provincia di Napoli 

.. / . ... - 

Casa: in perìcolo 27 miliardi 
L'IACP non ha progetti pronti 

L'allarme lanciato dai due rappresentanti del Pei, Cucari e Niola, nel consiglio d'amministra¬ 
zione dell'Istituto - Il mese di febbraio è il termine perentorio per non perdere la somma 


L’IACP di Napoli rischia di 
perdere un finanziamento di 
oltre ventisette miliardi de¬ 
stinati alla costruzione di al¬ 
loggi in venticinque comuni 
della provincia. Tenendo pre¬ 
sente che il prezzo medio per 
la costi’uzione di un appar¬ 
tamento si aggira tra i 40 e i 
50 milioni (a voler essere 
larghi), riACP manda dun-- 
que in fumo l’opportunità di 
realizzare 650-700 alloggi. 

Il finanziamento in pericolo 
è quello relativo al primo 


biennio del piano decennale 
per la casa. I ventisette mi¬ 
liardi andranno persi, a me¬ 
no che riACP non sia in 
grado di fare un miracolo: 
dovrà cioè provvedere entro 
febbraio, (termine perentorio 
stabilito dalla legge) al « can- 
tieramento >■ delle opere, il 
che significa effettuare i pro¬ 
getti, gli appalti e gli espro¬ 
pri in quattro • mesi. 

Per l’irisipienza dell’Istituto 
case popolari,' centinaia di 
famiglie perderanno forse 


l’occasione di avere, finalmen¬ 
te un alloggio. Un grido d’al¬ 
larme, nel tentativo di non 
vanificare il finanziamento, è 
stato lanciato dai due consi¬ 
glieri comunisti presenti nel 
consiglio d’amministrazione 
deU’IACP di Napoli. Luigi 
Cucari e Carlo Niola. In una 
lettera inviata al presidente 
dell’Istituto, il de Giovanni 
Di Meglio, 1 consiglieri co¬ 
munisti scrivono: « Abbiamo 
constatato che su trentatré 
programmi di intervento per 


Per 5 volte il consiglio comunale non ha eletto il sindaco 

Da 135 giorni Afragola 
è senza amministrazione 

Le faide interne alia maggioranza impedisconc le vetazioni 


APRAGOLA — Martedì pros¬ 
simo ad Afragola per l’enne¬ 
sima volta — su richiesta del 
PCI — di riunire il consiglio 
comunale con all’ordine del 
giorno l’elezione del sindaco 
e della giunta. 

Questa sesta convocazione, 
arriva dopo cinque riunioni 
andate a vuòto e la DC non 
riésce ancora a mettersi 
d’accordo mentre sempre più 
probabile diventa l’arrivo di 
im commissario prefettizio. 

Le sollecitazioni e le inizia¬ 
tive per sbloccare questa si¬ 
tuazione di empasse non so¬ 
no mancate: l’aula consiliare 
è stata occupata per 24 gior¬ 
ni in segno di protesta, sono 
state effettuate numerose as¬ 
semblee di cittadini, massic¬ 
cia è stata la partecipazione 
della gente alle riunioni del 
consiglio per risolvere la si¬ 
tuazione che si trascina da 
ben 135 giorni. 

La maggioranza che si do¬ 
vrèbbe costituire (DC, PSI, ‘ 
FRI), accusa ritardi non im¬ 
putabili certo alla compila¬ 
zione del programma, ma al¬ 
le .faide ed alle diatribe in¬ 
terne nati fra l partiti della 
maggioranza sulla spartizione 


delle poltrone e all’interno 
dello scudo crociato per 
quanto riguarda l’incarico di 
sindaco. 

La città, intanto ne paga le 
conseguenze: entro il trenta 
ottobre occorre deliberare la 
riorganizzazione del servizi 
comunali per garantire nuove 
prestazioni, ricollocare l di¬ 
pendenti in nuovi compiti, 
dare ai giovani assunti in ba¬ 
se alla legge 285 la certezza 
dei posto di lavoro. Nella 
stessa data scade la possibili¬ 
tà di nominare i rappresen¬ 
tanti del comune nella unità 
sanitaria locale. Ed ancora 
gli sfratti non vedono partire 
il progranmia di interventi 
concordato coi capigruppo 
(in assenza della giunta), 
aumentano le carenze igieni¬ 
che sanitarie, si rinviano l 
piani di recupero, è, stata ab¬ 
bassata ad un quinto dei ri¬ 
chiedenti l’assistenza ai bi¬ 
sognosi, i trasporti sono nel 
caos, insegnanti ed alunni 
stanno vivendo giorni dram¬ 
matici data la scarsezza- di 
aule. 

Dovrebbero essere attuate 
anche altre inizia.tive ^ come 
l’inizio delle opere rieìla“ piné¬ 
ta comunale, il prolungamen¬ 


to della fogna in via Oberdan 
(e da oltre dieci anni uesta 
strada ed il prospiciente 
quartiere Ina casa appena 
piove si allagano). 

A questi problemi c’è da 
rilevare che sono bloccati di 
fatto i consigli circoscriziona¬ 
li: le lotte interne alle cor¬ 
renti della DC ha portato al 
blocco della elezione del pre¬ 
sidenti, con il tacito consenso 
di alcune forze politiche. 

Intanto, nonostante si ven¬ 
tili la formazione di : una 
giunta con DC. PSI e PRI 
alla guida della amministra¬ 
zione, si parla per la'sesta 
volta di una riunione « a vuo¬ 
to », - 

I comimlsti continuerarmo 
ed intensificheranno la loro 
iniziativa di lotta nella città 
e nelle assemblee elettive per 
scongiurare Io scioglimento 
dei consigli comunali e cir¬ 
coscrizionali. per costringere 
le forze politiche alleate a 
dare al comune un interlocu¬ 
tore con il quale confrontarsi 
e per dare soluzioni positive 
al gravi problemi che sono 
sul tappeto. . 

Franco Laezza 


nuove costruzioni, per un 
importo di ' quarantatré mi¬ 
liardi e più, sono in corso di 
realizzazione a tutt'oggi pro¬ 
getti solo per otto ■ comuni, 
per un importo di poco più 
di sedici miliardi: per cui. a 
meno di un intervento mira¬ 
coloso, si perderebbero oltre 
ventisette miliardi per la 
mancata realizzazione degli 
aitri venticinque programmi. 
E ci pare inutile sottolineare, 
a parte il discredito che ri¬ 
cadrebbe suU’istituto, il dan¬ 
no per la collettività, sia sot¬ 
to il profilo del lavoro sia 
sotto il profilo abitativo ». 

I consiglieri comunisti met¬ 
tono in evidenza nella lettera 
anche le responsabilità della 
Regione Campania «sia per 
un mancato controllo negli 
adempimenti dovuti airistitu- 
to. sia. per non aver provve¬ 
duto all’erogazione dei fondi, 
pari al 3 per cento deU’intero 

/Ir»» z 

primi interventi, con ciò ag¬ 
gravando te già precarie con¬ 
dizioni finanziarie dell’istitu¬ 
to ». 

Cucari e Niola hanno pertan¬ 
to ciiiesto la convocazione d’ 
urgenza del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione deiriACP. Tra • i 
25 Comuni che rischiano di 
perdere i fondi per la casa ci 
sono paesi come Acerra (un 
miliardo e mezzo di stanzia¬ 
mento), Afragola (due miliar¬ 
di), Bacoli (un miliardo), Bo- 
scotrecase (un miliardo). Bru- 
sciano (un miliardo 330 mi¬ 
lioni), Caivano (un miliardo 
e mezzo), Calvizzano (un mi¬ 
liardo), Casola (un miliardo), 
Giugliano (un miliardo). Gru¬ 
mo Ne vano (1 miliardo 130 
milioni). Lettere (1 miliardo 
343 milioni), Marano (un mi- 
liar^). Monte di Precida (1 
miliardo e 340 milioni). Ma¬ 
gnano (1 • miliardo 50 milio¬ 
ni), Poggiomarino (un mih’ar- 
do). Pompei (l miliardo 400 
milioni). S. Gennaro Vesuvia¬ 
no (1 miliardo), S. Agnello (1 
miliardo), S. Antonio Abate 
(1 mUiardo e mezzo). Somma . 
Vesuviana (1 miliar*)). Villa- 
ricca (1 miliardo)... . 


Oggi si 
vota 

a Marina 
di 

Camerota 


SALERNO — Oggi a Ca¬ 
merota a due anni di di- 
etahza dalle precedenti . 
elezioni si torna a votare 
per eleggere li nuovo coiì- 
eigllo comunale. Partito . 
socialieta e PSDI, com- ’ 
ponenti deil'amminietra- 
alone che ha portato il 
coneigiio comunale allo 
scioglimento, dividono con ^ 
la DC la responsabilità di 
aver ridotto il Comune di 
Camerota - in condizioni 
precarie e assai difficili 
sia sotto il profilo ammi¬ 
nistrativo che economico 
ed urbanistico. 

. in questi due anni il Co- 
, mune è stato retto da un 
- sindaco socialista, l'àvvo- 
cato Crocco. La sua con- 
' cezione amministrativa si 
. è sempre riassunta in pra- ' 
. fica nel motto: c II Co¬ 
mune sono lo». Tutti gii 
atti dell'amministrazione, 
dalle concessioni del de- ‘ 

■ manto agli atti ' ammini- 
, sfrativi più insignificanti 
sono passati in questi àn- 
. ni al vaglio del suo esclu¬ 
sivo Interesse, il proble¬ 
ma del piano regolatore, 
per «semplu c’era due an¬ 
ni fa e c’è, irrisolto, anche 
oggi. 

Camerota, si sa bene, 
fa gola alla speculazione 
edilizia e al turismo da 
rapina,, alle muitinaziona- - 
li delle vacanze che nulla 
hanno a che fare con ■ io 
. sviluppo delia zona ». Di 
questo l'amministrazione 
comunale - di Cameròta, 
impotente sul plano della 
programmazione come su. 
quello del problemi picco¬ 
li ma importanti delia-co-. 

‘ munità locale non ha mal 
marciato: ■ mano libera, a 
chi vuole speculare e nes¬ 
sun provvedimento, cosi 
si può riassumere l’an¬ 
dazzo di questi anni. . 

' A questo modo di fare I . 
comunisti che oggi chie¬ 
dono agli elettori fiducia 
e voti sulla base delle Ini¬ 
ziative concrete e delle 
lotte compiute si sono op¬ 
posti con fermezza, igie¬ 
ne, servizi sociali, turismo 
ed economia, protezione ' 
deH’ambiente sono i ca¬ 
valli di battaglia su cui a ■ 
Camerota il PCI è impe¬ 
gnato da tempo. ; 


Il Pei chiede chìaràzza sul futuro della fabbrica di Napoli ; 

Gontinuano le manovre 

la Gementir 

L'assemblea coi lavoratori del cementificio ha aperto la'campagna dei comunisti sulle 
partecipazioni statali a Napoli e in Campania • i privati all'assalto del gruppo pubblico 



Chi vuole lo smantellamen¬ 
to dellav Cementir da Bagno¬ 
li? Una Vicenda, per molti 
aspetti simile a quella che 
interessò negli anni scorsi l'I- 
talslder, si ripropone ora per 
il cementificio flegreo. Un 
. altro «pezzo» * deH’industria 
pubblica è dunque nella bu- 
■ fera. Se ne è discusso l’altra 
sera, nella sezione del PCI di 
Bagnoli, durante im’assem- 
blea indetta nel quadro della 
campagna sulle Partecipazio¬ 
ni statali che si svolgerà a 
Napoli e in Campania tra ot¬ 
tobre e novembre, prima del¬ 
la conferenza nazionale di 
Genova." Il 7 per cento del¬ 
l’apparato industriale campa¬ 
no è-controllato dal capitale 
. pubblico; ' le - partecipazioni 
. statali dunque rappresentano 
un nodo vitale per lo svilup¬ 
po della nostra regione. 

Il PCI è impegnato a coin¬ 
volgere nella campagna sulle 
PP.SS. non solo gli operai, 
ma anche 1 tecnici, gli stessi 
dirigènti (ai quali verrà di¬ 
stribuito un questionario), i 
sindacali e le forze sociali. 
Un’occasione Insomma — per 
dirla in breve — di dibattito 
, serio e approfondito. Non 
mancano tuttavia le difficoltà 
ad affrontare con un «taglio 
nuovo» l’argomento «parteci- 
F>aziohi statali». L’assemblea 
sulla (Zémentlr. per esempio, 
pur affrontando la questione 
scottante del futuro dello 
stabilimento di Bagnoli, ha 
' scontato una ' partecipazione 
limitata ai soli comunisti, ai 

- gruppo più attivo di com¬ 

pagni della cellula di fabbri¬ 
ca. .. 

E’ venuto cosi -a mancare 
‘ l’apporto di forze esterne, ùn 
contributo che invece si rèn¬ 
de necessario per vincere la 
battàglia in difesa della Ce¬ 
mentir. I pericoli per' il ce¬ 
mentificio sono dì duplice 
natura: c’è 11 rischio che 11 
' gruppo passi In mano ai pri¬ 
vati. e che Io stabilimento di 
Bagnoli perda la ■ funzione 
produttiva, trasformandosi in 
' im deposito e ponèndo cosi 
le premesse per lo smantel¬ 
lamento. • ■ : ' ' - • =. - i 

La situazione della Cemen¬ 
tir è stata «radiografata» dal 
compagno Ceiazzo, nella sua 
relazione. Il 'dibattito, nel 

- quale sono intervenuti nume¬ 
rosi compagni, è stato con- 

. eluso da Morra, della segra- 


terla regionale del PCI. 

Perchè i comunisti si op¬ 
pongono alla privatizzazione? 
Perchè la Cementir è l’tmica 
azienda che opera nel settore 
del cemento, un settore che 
ha un’importanza di primo 
piano per il rilancio dell’edi¬ 
lizia e delle opere pubbliche. 
Attualmente ' il gruppo Ce¬ 
menti (in Campania oltre lo 
stabilimento di Bagnoli ce ne 
è anche un altro a Maddalo- 
ni. in provincia-di Caserta) 
copre appena il 7 per cento 


del mercato nazionale. L’e¬ 
sclusione delle Partecipazioni 
statali UH questo campo, la- 
scerebbe mano libera al pri¬ 
vati (innanzitutto il gruppo 
Pesentl) che conquisterebbe¬ 
ro finalmente il monopolio 
del cemento. : 

Il PCI opponendosi alle 
mire dei privati, chiede tut¬ 
tavia che la Cementir passi 
sotto il controllo dell’italatat, 
il gruppo pubblico che opera 
in edilizia. Attualmente, infat¬ 
ti. c’è una situazione anomala 


dipendendo la Cementir dalla 
Finsider, la finanziaria del 
settore siderurgico. Morra ha 
detto che lo stabilimento di 
Bagnoli ha bisogno di pro¬ 
fonde innovazioni tecnologi¬ 
che, altrimenti è destinato a 
trasformarsi in un deposito. 

Una prima proposta ' ri¬ 
guarda la produzione di pre¬ 
fabbricati. «Non dimenti¬ 
chiamo — ha concluso Morra 
— che c’è ancora chi vuole 
cacciare le industrie da Ba¬ 
gnoli». 


Ancora suliMncontro tra Alfa e Regione 


« 


Ingegnere Innocènti, un consiglio, 
non dia retta a certi pregrantniaters » 


L’altro ieri, a proposito del¬ 
l’incontro tenutosi alla Re¬ 
gione tra ■ il vicepresidente 
dell’Alfa Romeo, ingegner 
Corrado Innocenti, é la gòun- 
ta regionale, presenti l "con¬ 
siglieri di vari gruppi e for¬ 
ze sindacali éd imprenditoria¬ 
li,' l'Unità • commentava la 
decisione di-De Feo di esclu¬ 
dere l giornalisti dall’incontro 
stesso con-la frase lapidaria, 
ma acuta: « Evidentemente 
alla giunta regionale non pia¬ 
ce dar spettacolo». 

" Lo «spettacolo» cui abbia¬ 
mo . potuto assistere, invero, 
non è stato dei più decorosi e 
proponiamo perciò di apprez¬ 
zare sinceramente questo re¬ 
siduo di pudore da parte del¬ 
la giunta. Cosa si è visto in¬ 
fatti? Da una parte un’azien¬ 
da che illustra un piano de¬ 
cennale, per altro largamen¬ 
te noto almeno a chi deU’Al- 
fa non- se .ne ricorda solo 
quando arrivano nuovi posti 
di lavoro, e che si è dimo¬ 
strata disponibile ad un rap¬ 
porto ed a un confronto con 
il governo della Regione nel¬ 
la- quale. intende insediare 
aicUné i»rti di (}ùesto' piano, 
per esaminare I problemi ad 
esso coimessi (localizzazioni. 


infrastrutture). Insommà un’ 
azienda che chiede alla Re¬ 
gione. quali siano i-suoi pro¬ 
grammi su queste cose.- 
' Dall’altra parte " un > sinda¬ 
cato che chiede alla ^ Regio¬ 
ne di prevedere per tempo 
anche gli interventi connessi 
alle questioni, del mercato del 
lavoro, dei trasporti, delle ca¬ 
se, eccetera. In una parola 
entrambi — azienda e sin¬ 
dacato — o^uno da un ver¬ 
sante. chiedevano alla Re¬ 
gione ; di «programmare». 
Era chiaro che di fronte ad 
una simile richiesta (che del 
resto è la stessa che ogni 
giorno facciamo noi comuni¬ 
sti) la griunta regionale non 
poteva che dare spettacolo e 
che spettacolo! 

"Vediamone gli atti princi¬ 
pali. 

Q Sulle localizzazioni: « Ab- 
- blamo le opzioni Cascet- 
ta del 1974» ripeteva De Feo. 
« Siamo tutti d'accordo per le 
zone interne » rincarava il 
segretario regionale de. Cle¬ 
mente. Che è un po’ "come 
dire: «andremo avanti esat¬ 
tamente come siamo andati 
a'^ahti finora! ». - - 

Certo è che se queste le 
chiamano . scelte, l’Alfa Ro¬ 


meo sL sentirà autorizzata a 
decidere - (le « zone interne » 
sono, infatti tanta parte del 
territorio regionale), e con- 
:" tinuerà la mano'vm già in 

■ atto da tempo dei notabili di 
questa ■ o quella- parte della 
Regione che strumentalizza¬ 
no senza scrupolo - le attése 
e le ^ranze -delle poiwla- 
zionl.campane.■ 

O SuUe'infrastrutture: «^ia- 

mó.pensahdo al piano del 
tràsportL ài piano delle case, 
al pdano per 11 reclutamento 
e raddèstramento. della ma¬ 
nodopera» giuravano gli as- 

■ sessorl,". senza essere in gra- 
• do di dire -cose , précise. Ha 

detto bene il compaio Arne-. 
se ’ in quella riunione. Le 
giunte, regionali della Cam¬ 
pania sembrano sempre «sul 
punto di fare»: «staimo pre¬ 
vedendo, - stanno • studiando, 
stanno per programmare ». 
Poi, Inevitabilmente, si di-, 
straggono. , i , ; - - - - . . - . 

C’è solo da augurarsi che. 
l’ingegnere Innocerrti, dato, 
che non li conosce bene, non ; 
li abbia presi sul sèrio, que-i 
sti programmatori «in itine¬ 
re». - - 




Monica Tavernini 
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PICCOLA CRONACA 


Oggi domenica 19 ottobre 
1980. Onomastico Isacco- (do¬ 
mani Irene), v 

NOZZE D’ORO . 

Il compagno Tommaso Vai- 
ro e Vincenza Ruggiano fe¬ 
steggiano le nozze d’oro. 
Giungano loro gli auguri di 
tutti i compagni della sezio¬ 
ne Avvocata e della redazio¬ 
ne dell’Unità. 

LUTTI 

E* deceduto 11 compagno 
Antonio Bavarese. Ai fami¬ 
liari giungano le più senti¬ 
te condoglianze dei compa- 
giil di Marianella e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

* • • 

E’ morto il compagno Um¬ 
berto Del Buono. A tutti i 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 
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Ne iral p le Dolori erticolari 
Core diaiasraati 
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congiunti giungano le condo¬ 
glianze della sezione del PCI 
di Marianella e della reda¬ 
zione deirunità. 

CULLE 

E’ nato Roberto Baldo. Al¬ 
la mamma Antonietta Ca¬ 
staldo ed al padre compa¬ 
gno Baldo giungano gli au¬ 
guri dei compagni della se¬ 
zione del PCI di Afragola e 
della redazione dell’Unità. 

• * * - - . 

E’ nata Marianna, secon¬ 
dogenita dei compagni Rosa- 
ria Morra e Antonio Fac- 
ciuto. Ai genitori, a Marian¬ 
na ed alla sorellina Flora 
giungano i più sentiti augu¬ 
ri dei comunisti della SEBN 
e della redazione de « l’U¬ 
nità ». 

FARMACIE DI TURNO 
DAL 18 AL 24 OTTOBRE 

- Chlaia: Riviera dì Chiaia* 77; via 
Mergellina 148; via Carducci 21. 
Centro: via Roma 348. Mercato - 
Pendino: p.zza Garibaldi 11. Avvo¬ 
cata: piazza Dante 71. S. Lorenzo - 
Vicaria: via Carbonara 83; piazza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa¬ 
nova 30; corso Garibaldi 218. Stel- 
ia: via Foria 201; via Materdel 72. 
Poppioreael: Staz. Centrale corso A. 
Lucci 5. Colli Aminai: Colli Ami- 
nei 249. Vomero • Aranella: via 
. M. piscicelli 138; vìa D. Fontana 
37; via Merliani. 33. FnOriprotta: 
piazza'M. Colonna 31. Sac ond l- 


pllano: corso Secondigliano 174. 
Soccavo: via Paolo" Grimaldi 76. 
Bapnoli: via L. Siila 65. Posillipo: 
via Petrarca 173. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Chiàiano - Marianella • 
Piscinola: via Napoli 46 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
TURNO DEL 19 OTT. 1980 
Zona Chiaia - Riviera: via de! 
Mille 21; c.so Vitt. Emanuele 733. 
Posillipo: via Petrarca 173. Porto • 
Mercato: corso ' Umberto - 98; via 
' Lavinaio 161. S« Ferdinando - S. 
Giuseppe - Montecalvario: via Ro¬ 
ma 252; via Roma 404; p.zza Nilo 
2. Avvocata: via Ventaglieri 13. 
S. Lorenzo: via Settembrini 108. 
Vicarìa: corso Garibaldi 103; p.zza 
Mura ’Greche 14; via Maddalena 
alla Annunziata 24. Stella: p.zza 


Cavour 174. 9.C. Arenai SS. Giov. 
e Paolo 143. Colli Aninolt vìa 
Lieto Parco Giuliani '12; 'via . S. 
Antonio a Capodimonte 15. Verne¬ 
rò • Arenella: via Morghen 167; 
via Belvedere 6; via M. Piscicelli 
138; via Pigna 175; via G, Jan- 
nelli 344. Fuorigrotta: via Consal¬ 
vo 105; via Cavalleggeri Aosta 58. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. Be- 
pnoli: Campi Flagrai. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poppioreale; p.zza Lo 
Bianco 5. S. Gtov. a Tcd.: corso 
5. Giovanni 480. Barra: p.zza De 
Franchis 36. MIano • Secondipliano: 
via Maino 177; via Caserta al Bra¬ 
vo 124; viale dei Pianeti 9. Sec¬ 
cavo; trav. Privata Cinzia 7; via 
Piave 209. Chialano - Marianella - 
Piscinola: p.zza Municipio 1 - Pi¬ 
scinola. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

via Bernardo Cavalline, 102 • NAPOLI • 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de beo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dellTInl- 
Tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Par infònnazieni .talefonara al niHnarl gSBAII • 


A SCUOLA CO. 


compra una SIMCAflOO e alle 
spese scolastiche dei tuoi ragazzi 
penseremo noi ! 






da £.4.395.000(U:) 

OONCESSXmARIA 

TAliOT 


NAPOLI - VIA PIETRO TESTI UB ILA LOGGETTA>TEL €10233 PSX 
VIA PAATENOPE. It^SZ - TEL 407317 - 418260 
VIA OlOClEZIAMO. 204-206 -.TEL. 635601 



monu tùH mi. 



U versìonì con 3-5 porte. 

Motori 1100-1300-16(X) cc. 

Prezzi a partire da L. 5.472.900 chiavi in mano. 


Anticipo minimo L. 800.000 
1* rata a 60 giorni. 
Rateazioni fino a 48 mesi. 


Organizzazione Ford per Napoli e Provincia: 


NAPOU OVEST; 


NAPOUEST: 



SEDE: Via Veniero, 
ESPOSIZIONE: Via 
MOTORAMA: Viale 


17-TeL6Tn22PBX 
PiedigrDtta. 31-TeL sesesf/esastl 
Kennedy. 289-Tei. 610295 - 



Largo S. Maria del Pianto, 39-Tel. 7803231-7801779 
(Tangenziale Ooganeila). • 



DIREZIONE VENDITA: 

Corso Vitt. Emanuele, 28-TeLSS14381 
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Antonio Picar di spera di trovare con la boxe un lavoro, magari in banca 

Dopo Patrizio Oliva alla Fulgor 
sta nascendo un nuovo campione 

Ha diciassette anni e combatte da un anno - Ha sette fratelli e fa il meccanico - Venti incontri, quat> 
lordici vittorie tre pareggi e tre sconfitte -1 tecnici affermano che il giovane sportivo promette bene 


CASERTA r Lanciata dal CIDI e dagli studenti 

Una lotta per utilizzare 
l’antica «casina réale» 

Si tratta del sito di San Silvestro, po co lontano dalla reggia settecentesca 
Una serie di precise ed articolate proposte - Parlano i giovani protagonisti 


Filcams-CGIL 

_ 1 

Protesta per 
gli appalti 
nelle caserme 
delFesercito 

L’esercito si serve di 
una strana cooperativa, 
r« Esperia », per l lavori 
' di manovalanza nelle ca¬ 
serme di Napoli e della 
provincia. Questa coope¬ 
rativa (presidente risul¬ 
ta Vittorio Maurelll) ha 
alle proprie dipendenze 
ottanta lavoratori cui non 
dà garanzie di occupazio¬ 
ne né del rispetto del 
contratto dì lavoro (non 
hanno ancora ricevuto le 
140 ralla lire previste una 
tantum dal contratto di 
lavoro, manca un’adegua¬ 
ta organizzazione del la¬ 
voro). 

E’ quanto denuncia la 
= Pllcams-Cgil che ha chie¬ 
sto al Commiliter ’dl es- 
' sere ricevuta In quanto 

■ ritiene Inopportuno che 
lo Stato, attraverso gli ‘ 

' enti militari, fornisca gli 

- appalti ad aziende che 
‘■non danno garanzie. 

Nel giorni scorsi si so- 
'no svolti incontri presso 
l’ufficio del Lavoro per 

• garantire migliori condl- 
' zionl di lavoro agli ot¬ 
tanta dipendenti della 

- cooperativa « Esperia ». 
Nell’ultima ' riunione pe¬ 
rò non si è presentato 
nessun rappresentante 

della cooperativa. 

' La Fllcams-Cgll ha chle- 

■ sto l’intervento del Com 
millter per garantire l’oc¬ 
cupazione agli ottanta la- 

■ voratori e per revocare 
gli appalti alla coopera- 

' tlvà. In caso di mancata 
convocazione ci sarà uno 
sciopero. Finora Teserei- 
*to ha affidato alT«Bspe* 

• ria » le commesse attra- 

• verso una trattativa pri¬ 
vata. 


Erano andati per applaudi¬ 
re Oliva. Ma i tremila del 
palazzetto di Fuorigrotta gli 
applausi più fragorosi hanno 
finito per tributarli ad Anto¬ 
nio Picardi, 17 anni, un soldo 
di cacio, meccanico per ne¬ 
cessità e pugile per hobby. 
Peso mosca — 47 chilogram¬ 
mi e 1,58 di altezza — Anto¬ 
nio è l'astro nascente della 
Fulgor, il futuro capitano dei 
dilettanti tesserati dalla glo- 
rio.sa palestra di via Roma. 

Secondo di otto fratelli, 
Aiuunio la bo.xe ce Tlia nel 
sangue. Il padre, ex pugile, 
certi segreti glieli ha insegna¬ 
ti in tenera età. «E' una 
grossa promessa — spiega 
Ceppino Silvestri, da sempre 
maestro deila Fulgor — An¬ 
tonio è un sicuro nazionale, 
potrà diventare il dilettante 
di punta della nostra pale¬ 
stra. Il vuoto lasciato da Oliva 
e da De Leva sarà presto 
colmato da questo giovane 
campione, la Fulgor avrà un 
nuovo elemento su cui poter 
contare. Antonio è un tecnico 
e un combattente. Gli manca 
soltanto un po’ di esperienza 
a certi livelli, ma col tempo la 
acquisirà». 

Seconda serie, Antonio 
combatte da circa un anno. 
Piuttosto ricco il suo curricu¬ 
lum: 20 combattimenti, 14 
vittorie, 3 pzmi, 2 sconfitte. 
Le sconfitte risalgono, tutte, 
al noviziato. Imbattuto, inve¬ 
ce. negli 11 matches finora 
disputati tra i dilettanti. Re¬ 
cente vincitore della torneo 
Regione Umbria — un tor¬ 
neo. questo, die per impor¬ 
tanza è pari al campionato 
itaiiano juniores — Picardi, 
per la sua boxe lineare, ele¬ 
gante ed efficace, ha incanta¬ 
to Falcinelli, il commissario 
tecnico della nazionale. Nette 
le affermazioni sul nazionale 
Manna! e su Carciulo. cam¬ 
pione d'Italia novizi nel '79. 

«E* un nazionale sicuro — 
aggiunge Silvestri — Falcinel¬ 
li. amareggiato per la sconfit¬ 
ta di Manna!, ha dovuto ri¬ 


conoscere al ragazzo grandi 
meriti. Prima o poi lo chia¬ 
merà a far parte nella scude¬ 
ria azzurra. Per ora Antonio 
è stato convocato per un 
corso di perfezionamento. 
Ed è già un buon segno...». 

Meccanico in una autoffici¬ 
na di piazza Amedeo, quinta 
elementare e tanta volontà, 
Antonio ha le idee piuttosto 
chiare. cFaccio la boxe da un 
anno. Per ora sono soddisfat¬ 
to. spero (XMnunque di miglio¬ 
rare. Spero attraverso questo 
sport di aprirmi una strada... 
certe volte si comincia con i 
cazzotti e si può finire con 
un posto in banca...». Il rife¬ 
rimento ad Oliva, la medaglia 
d’oro di Mosca, è piuttasto 
evidente. 

«Patrizio “ confes.sa Picar¬ 
di — è ii mio modello. Vor¬ 
rei tanto riu.scire ad ottenere 
gli stessi successi e le stesse 
soddisfazioni». Ottimi i rap¬ 
porti con Ciro De Leva, il 
mosca della Fulgor di recente 
passato tra i professionisti. I 
due sono amici. > fanno i 
guanti insieme, si stimano vi¬ 
cendevolmente. Tempo tre 
anni, e anche Antonio vor¬ 
rebbe appendere al chiodo la 
canottiera per passare tra i 
professionisti. Se i suoi pr<^ 
getti non subiranno modifi¬ 
che, potrebbe addirittura ve¬ 
nir fuori un match De Le* 
va-Picardi. Ma Antonio è ter¬ 
rorizzato al solo pensare ad 
una simile eventualità. 

«Non potrei mai battermi 
contro Ciro. Siamo troppo 
amici. Ciro è tra quelli che 
mi hanno insegnato parecchie 
cose. No. non sarebbe possi¬ 
bile. Non potrei fare a caz¬ 
zotti con lui. rinuncerei al 
combattimento anche se il 
prezzo della mia rinuncia do- 
vessere essere alto*. 

Meccanico per necessità, 
pugile per hobby. Ma Anto¬ 
nio Picardi, cosa più impea*- 
tante. è soprattutto un bravo 
ragazzo. 

Marino Marquardf 
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Lorenzo Rìcci Miitì 
dirige airAuditorio, 

Tema conduttore del concerto che ha avuto luogo l’altra 
sere alTauditorlo RAI-TV è stato « La serenata », un tipo di 
composizione che ebbe — come è noto — in Mozart 11 suo 
rappresentante più illustre e alla quale si dedicarono, par¬ 
ticolarmente nell’Ottocento, altri musicisti. Dopo un dove¬ 
roso omaggio a Mozart con la serenata in re maggiore K. 
320, sono state eseguite la serenata in re maggiore di An¬ 
ton ■ Dvorak (1841-1904). La serenata mozartiana, con la 
quale il concerto ha avuto inizio, non possiede quegli attri¬ 
buti d'immediato fascino e piacevolezza di altre composi¬ 
zioni analoghe di Mozart. 

Bisognerebbe renderne lo spirito con una esecuzione 
particolarmente accurata, atta a vlvactaarne ogni episo¬ 
dio. Questo obiettivo, non ci sembra che sia stato raggiim- 
to in misura adeguata dal giovane direttore Lorenzo Ricci 
Muti, il quale non si è liberato, durante l’esecuzione, dallo 
uniforme grigiore d’una lettura — ancora tutta da appro¬ 
fondire — della partitura. 

La più scoperta e facile orecchiabilltà della serenata di 
Elgar. intrisa da uno svenevole romanticismo salottiero, e 
più ancora gli accattivanti spunti melodici della serenata 
di Dvorak, hanno consentito al direttore di mascherare in 
qualche modo 1 suoi limiti che sono, appunto, quelli d’tm 
interprete, che ancora non esce dall'anonimato; né possie¬ 
de una sufficiente puntualità tecnica, a giudicare da cer¬ 
te sbavature del suono orchestrale, particolarmente avver¬ 
tibili durante Tesecuziotie della serenata di Dvorak. ■ 


I CASERTA — SI abbandona- 
I no i tornanti che si lasciano 
alle spalle il borgo Serico di 
S. Leucio e li; sullo sfondo, lo 
scenario della plana domi¬ 
nata dalla maestosa reggia 
vanvitelliana. Ai lati ol sono 
delle orrende costruzioni: 
qualche ristorante e la selva 
di ville e villette, rivoli di 
quella ondata distruttiva che 
sta quasi completamente som¬ 
mergendo il prezioso tessuto 
urbanistico, architettonico e 
boschivo. in.<;omma un patri¬ 
monio ambientale di grande 
valore risalente a) 700. 

Una piccola strada, poco 
più di un calle, dopo qualche 
decina di metri si inoltra in 
uno .splendido e incontamina¬ 
to scenario: di lì si espan¬ 
dono quei circa 100 ettari di 
« macchia mediterranea », un 
residuo e raro esempio di ve¬ 
getazione. una volta tipica di 
questa zona continentale. 

Nel « cuore » di questo bo¬ 
sco di leccetl e vera riserva 
di ogni sorta dì pianta, si 
. staglia la casina reale, H 
fabbricato costruito qualche 
anno dopo la reggia: è 11 
« sito reale di San Silvestro », 
una tenuta messa su dai Bor¬ 
boni per praticare il loro 
«hobby» preferito: la caccia 
(la cui gestione tocca alTam- 
mlnistrazione - provinciale ,e 
una volta sede del centro ah- 
titracoma). Siamo a monta 
del complesso della reggia 
vanvitelliana, a pochi passi 
da S. Leucio e dal Belvedere, 
altra Imponente e significa¬ 
tiva struttura che se ne sta 
venendo giù. 

Insomma un altro impor¬ 
tante pezzo di quel patrimo¬ 
nio settecentesco che tante 
forze vogliono conservare e 
« riacquisire » alla città, scon¬ 
trandosi contro il muro di 
Ignavia e di incomprensione 
delle autorità. Stavolta a pro¬ 
varci è 11 centro di iniziativa 
democratica degli Insegnanti, 
meglio noto come CIDI. 

Qui, numerosi insegnanti, 
avvalendosi anche della col¬ 
laborazione degli studenti, 
hanno messo su una mostra 
non solo per far conoscere 
la località, ma anche per 
avanzare precise proposte di 
ritoo. «E trattandosi di un 


movimento di docenti — af¬ 
ferma il professor De Filippo, 
uno degli insegnanti promo~ 
tore delTlnlziativa —- le pro¬ 
poste tendono a recuperare 11 
bene e il bosco ad un uso 
dalle preminenti finalità di¬ 
dattiche, ma riteniamo natu¬ 
rale im riuso plurlfunzlonale, 
dal tempo libero a quello cul¬ 
turale In senso lato. 

« Qui c’è materia per dare 
corpo a quel nuovo metodo 
d’inseenamento agognato da 
un vasto movimento di Inse¬ 
gnanti e .‘jemnre frustrato per 
carenze, soesso. di mezzi; non 
una trns7T>ì<!s*''ne arida, a a 
voce » o tramite il mezzo li¬ 
bro di dati e conoscenza, ma 
fondato sulla soerlmentazio- 
ne collettiva, dal vero per de¬ 
terminate e fondamentali ma¬ 
terie come la botanica, le 
.scienze naturali e cosi via. 
Un laboratorio izotanico, uno 
chimico, uno didattico, una 
biblioteca, una sala conferen¬ 
ze. dei tavoli di lavoro con 
microscopi, non sono, dunque 
proposte campate in aria. - 

Addirittura n^lla mostra 
abilmente articolata e di fa¬ 
cile lettura nelle sezioni « pro¬ 
poste di riuso » delle varie . 
parti del fabbricato e del 
comples.so. esse, aoounto. ven¬ 
gono concretamente indivi¬ 
duate. Un lavoro concreto, ri¬ 
flettuto, e non un chiacchie¬ 
rio sul recupero dell’antico e 
sul ritorno alla « natura ». 
Dovunque si è seguito questo 
metodo di illustrazione: nel¬ 
la sezione architettura, in 
quella botanica, nello itinera¬ 
rio botanico e nella sezione 
piante medicinali. 

• ' « Noi comunque — prose¬ 
gue ’ De Piliopo . — abbiamo 
proDcsto negli incontri e nel 
dibattiti tenutisi in ouesti 
giorni la costituzione di un 
comitato tra forre ixilltlche e 
sociali. ass<x;Ìazìoni. enti e 
istituzioni che lavori al recu¬ 
pero e. o'»«ndl pi riuso di que¬ 
sta realtà ambientale ret- 
teccn tasca presente nella 
zona ». 

Farà finalmente breccia 
una simile visione del patri¬ 
monio ambientale, capace di 
dare Impulso e vitalità alTeco- 
nomia. In talune forze pòli- 
tKdie? Staremo a vedere. 



Uno settimana « azzurra » 
ricca di appuntamenti 


oeltiiiiana niolto Importan¬ 
te per il trotto campano; per 
la prima «settimana azzur¬ 
ra» una manifestazione che, 
per nove giorni, farà della 
Campania il centro d’atten¬ 
zione del trotto italiano. Ma¬ 
rio Solombrino presidente del 
«gentlemen campani» è as¬ 
sieme alla società Villa Glo¬ 
ri Agnano, e la Salta di A- 
versa, imo degli organizzato¬ 
ri di questa magnifica mani¬ 
festazione. • 

Per questa settimana sarà 
proprio Solombrino a fare 1 
pronosticl per le corse al 
trotto che si terranno oggi 
ad Agnano, il presidente non 
si lascia pregare. 

O CORSA — Indico «Don- 
narumma » cavalla molto for. 
te che ha già vinto in questa 
categoria girando all’esterno, 
la distanza è sua. come piaz¬ 
zato «Alabor». 

O CORSA — Corsa difficile 
comunque «Aramat» già si 
è piazzata con questi cavalli 
e potrebbe essere al palo da¬ 
vanti ad «Ararai». 

0 CORSA — « Pat » secondo 
me scende di categoria e do¬ 
vrebbe vincere, per i piazza¬ 
ti indico «Tavoliere» che ha 
vinto a ripetizione e alla sor¬ 
presa «Monello» che viene 
da Taranto. 


ei CORSA — C'è un ospite 
di Taranto che ha vinto 11 
corse di seguito, « Ilford ». 
macina letteralmente. Come 
outsider possono dargli fasti¬ 
dio «Oceanina», e «Sogno», 
che però ha un bruttissimo 
numero di partenza. 

0 CORSA — « Lady Silva¬ 
na» è la più svelta in par¬ 
tenza per batteria sia «Qui- 
vo» (che ha già movimenta¬ 
to le scommesse tre giorni fa) 
che «Atwar» devono spende¬ 
re parecchio per poterla bat¬ 
tere. Sicuramente se il ter¬ 
reno è pesante non cl riusci¬ 
ranno. . - . • 

0 CORSA — Cor^ di cen¬ 
tro dove secondo me c’è un 
favorito netto parlo di « Snri* 
quillo» che già è rientrato 
vincendo, e. convincendo, su 
« Zanad » se riesce a prendere 
la schiena o « Buby » che 
viene da Roma. 

O CORSA — «Aquilina» è 
la cavalla da battere. Sa gi¬ 
rare all’esterno. La ìndico 
favorita su «Banderuola» e 
« Divaldy ». 

0 CORSA — « Ptsterzio » ha 
già vinto con gli stessi ca¬ 
valli e potrebbe bissare il suc¬ 
cesso sul falloso « Patrimo¬ 
nio» e «Oruhhill». 

Ciro Mollo 


...per dienti di seiezìone 


MOBILI DI SELEZIONE 



PIANURA (NA) - TEL. 72Ó4262-7264305-7261461 


Peli ieee Canali 



Veleganza a 

PREZZI su MISUI 

perchè da noi 
la qualità 

COSTA MENO 

NAPOLI 

Via S. Brisida, 6t 
Tel. 321733 


GIACCONE AGNELLO TIBET L. 4 

GIACCONE MONTONE LONTRATO L. 4 

GIACCONE VOLPE ROSSA L. 1^ 

GIACCONE PERSIANO SWAKARA L. 8 

GIACCONE VOLPE PATAGONIA L. 

GIACCONE AGNELLO CABRITO U 4 

PEUICCIA MONTONE LONTRATO L. 5 

PELLICCIA CASTORINO SELVAGGIO L I 

PELLICCIA ZAMPE PERSIANO 1» S 

VASTMSSMMO ASSORTMMEN T0 
TISGm - CASTORI - MARmTTE 


U 420.000 
L. 450.000 
L. 1390.000 
L. 850.000 
L. 1390.000 
U 490.000 
L. 590300 
U SSOjOOO 
L. 590.000 


SCHERMI E RIBALTE 


ROMA ' 

Via dal Tritone 2400 
Tel. (06) 67A7 j445 , 


NAPOU 

Vìa Santa.Brigida 61 
Tel. (061) 32.1703 

MILANO 

Geo B. Aires 20 
Tei. (02) 22.0654 


::.h 


CiRCORAMA ORKI (« Umw • 
Rioalde OrM • Rione Traìono > 

Pu* spettacoli: oro 16,30/21,30 
Tei, 767.25.33) 

TEATRI 

r • 

AUDITORIUM RAI ' 

Ora 2): concerto con l'Assoda- 
xiona Scarlatti 

DIANA 

Ore 17: Il gruppo umoristico 
presento: . Annoilo o Rertncn- 
puana * 

POLITEAMA (Tal. 401.643) - 

Ora 17,30: Dolores Palumbo pre¬ 
senta: « Miaaria o noMItk > - 
SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Pian» T«» 
' Ito S. Fordlnon^e - T. 444.300) 
Stagiono teatrale 19a0-’81. Al» 
bonemento a 12 spattaceli. Par 
Informazioni a pranoiazionl ai 
bottaghino dal teatro Taiaf. 
444.500/444.900. Ora 10-13 o 
16.30-19. Circolo dalla stampa 
In Villa Comunala 
SANCARLUCCIO (Via San P aj g an » 
la n Chiaia. 49 - ToL 409.000) 
Ora 18.30 la Cempognia Pala- 
gruppo prasenta Rosa Di Lucia 
In: • iMotti al oabMIcO a. 
SANNAZARO (Via Cblaia . 
Tal. 411.723) 

Ora 18: Luisa Conta a Nino 
Tarante prosantano: « Amo 
29.M io tre oiiooti a 
L’I a ipa r o ro lpia a e ancoro di G. 
Lucas - PA 

QNEMA OFF D'ESSAI 


MAXIMUM (Via A. Cianan. 19 
TaL 882.114) 

Una netta d'aatata, di J. Ca»- 
savetcs - OR 

MICRO (Via dal CMaatra • TaL 
320.870) 

CalH Ei ptaa t , con N. Me nt re- 
di • 5A 


Metrapolitan 

Arcobaleno 

. La aocazionalo spattaee- 
larità dal film è aaaltata 
dagli straordinari affetti 
dallo o STEREO FUTUR- 

SOUNOa a 8 pista ma- 
gnaticha cha vi faranno 
trovare al ea nt re 0 eee- 
ata unlae ed apocalittica 
avventura. 


NO KINO SPAZIO 

Cfiiusura «stnra ' ' 

RITZ D'ESSAI (TaL 218.810) 
Lanny. con D. Hoffman • DR 
(VM 18) 

SPOT 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsiaiio Daodio • 
TaL 377.057) 

La Broglia bi vacaoaa l'ama». 

te in città, E. Fancck - Sexy 
(VM 18) 

ACACIA (TeL 370571) 

Ft e t ern i tna BMfiia, con L. Bua- 
zanca - C 

ALCVON8 (Via U mana so . 3 • 
ToL 408578) 

Oltre II Qiardlaa, con P. 5e^ 
tars - OR 

AMRASCIATORI (Via OtapL 83 
TaL 683.128) 

ARISTOM (TaL 377592) 

All tbat Jazz le « po tt acolo coedn 
da, di B. Fossa - M 
ARLECCHINO (Tal. 418.731) 

An tkat jas le spettacolo comi n - 
do. di e. Porse ■ M 
AUOUSTIO (Plaaa Doco C*Am 
sta • TeL 415581) 

PVura Balla dttS dai awHf oL 
vantL con C Geerga - H (VM 
18) 

CORSO (Cotw MertdIaeUB • Tm 
lafooo 339511) 

Paora aalla dttt dai hniII vi. 
votttL C Georga . H (VM 18) 
DtLU PALM8 (VIcaie Vatrorta • 
TaL 418.134) 

Pico d’intfa, con R. Pn ii alte > C 

EMPIRI (Vm P. Cierdam - Toto- 

rono 881589) 

con M Vitti - C 

SXCELSIOR (Via Milano . Telo- 
tono 26^ 79) _ 

M, O. Kariatos - C (VM*Tu 
PIAMMA (Vie C Paario. 48 • 
TaL 418588) 

I pHvI on i di piamo 8. Moreo, 

con ).P B etmendo ' 5A 
HLAtWIERI (Via Ptiangiarf. 4 • 
ToL 417537 ) 

PIORENTINI (Via R.\rac«n. 9 • 
TaL 319.483) 

II castoMa. con P Franco - C 

METROPOLITAN (Vie CMaM . t 
TaL 418588» 


A. Oocifiat 


eutZA (Via Rari 
•ano 978519) 


r. 9 • Telo. 


me, con 9. Spencar 
ROXT (TaL 343.149) 


wm, 9. S p en c a r > C 


SANTA LUCIA (Via f. Uda, 89 
Tal. 415.572) 

Amore dolca amaro 
TITANUS (Corso Nevaro. 37 • Tn- 
lefOBO 269.122) 

Follia aaaaoali 


PROSEGUIMENTO 
' PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augosta • TaMm 
no 619523) 

Una moglie 2 amici 4 amanti, 
con O. Kariatos - C (VM 14) 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

Una netta d’astata, di J. Ca»- 
ssvetes • DR 

ALLE ginestre (Plana fan lu¬ 
tala - Tel. 010.303) 
L’enortimcnte, con G. Gemma • 
DR 

AMEDEO (Via Matrocd, 60 • 
Tal. 690.266) 

A gualcnno placa caldo, con M. 
Monroo • C 


AMERICA (Via The Anpollal, 9 • 
- Tot. 249582) 

America gigolò, con R. Gore • 
ARCOBALENO (Via C CaraiU, 1 
' TaL 977.593) 

Conatdw d l me n a l ana aara^ K. 

Douglas - A ■ . 

ARGO (Via A. Poorio, 4 • Talo- 
fODO 224.764) 

U cugina del prato ' ' ' , 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Luca il contrabòandiera, con F. 
■ Testi - A 

AVION (Viale degli Aatmnautl • 
Tel. 741.92.664) 

Urfean Cowboy, con J. Travol¬ 
ta > OR 

AZALEA (Via Cnmana, 29 • Talm 
fono 619.260) 

U ripetente fa rocctalattn ol 
prodte 

■ELLINI (Vis Conta di Ravn, 18 
Tal. 341522) 

Chiuso 

BERNINI (Vie ■omini. 119 • T» 
fono 377.109) 

Urboa cowboy, J. Travolta . • 
OR . 


^ Successo del più bel film deWanno 

t al S. LUCIA 

LA PIU' SCONVOLGENTE E COMMOVENTE 
STORIA D'AMORE ECCEZIONALMENTE INTER- 
_ PRETATA DA LANA TURNER E MAGISTRAL- 

M'=MTF niPFTTA DA fiAVin MIUFR 



IL FILM r PER TUTTI 

SI OaatSlQlAh DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 
SFETTACXXJ 16,36 • 18,30 > 20,30 • 22,30 


CAIANOVA (Cecoo Oariboidl • 
Tal. 200541) 

Piaatadenl partIcoiaH 
CORALLO (Piana O. iL Vice . 
TaL 444.900) 

Un aasora In prlam dano, di 5. 
Samperl - C 

DIANA (Via L Ctordane . Tata, 
feee 977527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanfallce • Telo- 
fnne 922.774) 

Prestadeni paHicelarl 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 

. Tot. 293523) 

Pendette solitodiao o rabbie, 

con M. Merli - G 

GLORIA > A a (Via Armacela, 250 
TaL 291509) 

Cbi vivo In eudla casa, di P. 
Walrar- H (VM 14) 

GLORIA * 8 > a*L 291509) ' 
Colpo fatalo v 

LUX (Vie NteMora. 7 . Telar. 
414523) 

Kranar contro Kramor. con O. 
Hotfman - S 

MIGNON (Via Armmdo Dim • 
TaL 324593) 

U cuglm dai piato 


I VITTORIA (Via PlodcaM, 8 - To- 
tofon 377937} 

Amoricaa gigolò, con R. Gota • 

° ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tal. 612651) 

La montagna aacra, di A. Jedn- 
rowsky - DR (VM 18) 

LA PERLA (Tal. 760.17.12) 

Il lupe a l'agnollo M. Sonault • 
SA 

MAESTOSO ’ (Via Mcnodilal. 94 
Tei. 7523442) 

Se* Bin - 

MODERNISSIMO (Via CtoNma 
Tel. 310.082) - 
Una moglie due amid a 4 amam 

H. con O. Kariatos - C (VM 14) 
PIERROT (Via Previndalo Otta¬ 
viano • TaL 75.87502) 

Kramar contro Kramar. con O. 
Hoffman - S 

POSILLIPO (Via' Peeinie 88 - 
Tel. 78.94.741) 

Il lupo a l'agncUe M. SerrauH - 
SA- 

OUADRIFOGLIO (Via CavaRaggen 
Tel. 616925) 

Luca II centrabbandiara, P. Ta- 
sti • A 


S «DELLE PALME 

UN DIVERTIMENTO PER TUTTI 

i^aaMBnnÌH 

I ACMIEMANZOm piesenlR ^ ’• 

nauiopozzEno aldo 
I GUMAGUU I 



Fico D'fNDTA 


ACliUEMANZOTTI 


kSTENO 


Successo al FIORENTINI 



■■'«a aro- 


STREPITOSO SUCCESSO 
IN ESCLUSnVA AL 






CIERI 


COUNTDOWN 
biMCNSiONJE ZERC3I 








■- CA8IIMISTA 


I NfietC. RUV * 1 058 


FILM PCR TUTTI 



'—V W- V - -V ìb 

L’IMPERO 
DEI SENSI 
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